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►► Di 

Giorgio Panzeri 


I segreti del computer ideale 

Ecco una guida dettagliata per individuare il sistema più adatto 
alle proprie esigenze. Articoli tecnologici e prove in anteprima 
sull'Athlon 64 e sui più recenti masterizzatori di Dvd multistandard. 



Questo numero di ottobre si pre¬ 
senta con due articoli che fanno 
parte della tradizione di PC Profes¬ 
sionale : il computer ideale e la 
grande guida alle utility. 

Vi segnalo innanzitutto che nel 
Cd-Rom allegato alla rivista trove¬ 
rete molte delle utility segnalate 
nella recensione. 

"Il computer ideale" è il punto sul¬ 
lo stato dell'arte della tecnologia e 
propone la configurazione ideale 
da adottare in base alle vostre esi¬ 
genze. Il computer aziendale è as¬ 
sai diverso da quello per giocare. 
In alcuni casi serve la massima po¬ 
tenza del processore e della sche¬ 
da grafica, in altri è meglio avere 
un sistema più equilibrato, dove la 
stabilità gioca il ruolo primario. 

Parliamo poi anche 
di notebook, un 
settore 





continua crescita ma con una va¬ 
rietà di proposte che possono a 
volte sconcertare. È meglio un no¬ 
tebook basato sulla tecnologia 
Centrino o uno ben più potente ma 
con processore da desktop? E che 
differenza c'è con i Pentium 4 Mo¬ 
bile? Anche in questo caso tutto di¬ 
pende dal profilo di utilizzo della 
macchina. Chi viaggia spesso col 
notebook ha esigenze diverse da 
chi lo usa solo a casa o in ufficio. 
Peso, potenza, dimensione dello 
schermo e autonomia non sono 
mai parametri che possono cresce¬ 
re insieme. 

Vi offriamo poi una panoramica sul¬ 
lo stato dell'arte delle migliori sche¬ 
de grafiche per lavorare e giocare, 
dei sistemi audio da accoppiare al 
Pc, delle tecnologie ottiche (Cd-R o 
Rw, Dvd-R o Rw nei vari standard), 
delle migliori tecnologie di inter¬ 
connessione e delle periferiche di 
networking per far colloquiare più 
computer in casa o in ufficio via ca¬ 
vo o senza fili (wireless). 

Anche se si ha a disposizione il mi¬ 
glior computer del mondo non si 
può fare a meno delle utility che vi 
permettono di tenere perfettamen¬ 
te a punto il sistema operativo e 
gli applicativi esosi di risorse, di 
ottimizzare disco e connessioni a 
Internet, di personalizzare il de¬ 
sktop e di fare molte altre cose 
ancora. Ne abbiamo messo sotto 
test ben duecento, divise per ca¬ 
tegoria, tutte provate e va¬ 
lutate per potervi dire 
qual è la migliore 
nel suo campo, 
quale svolge al me¬ 
glio il compito che le è 
stato affidato. 

Molte, soprattutto se freewa- 
re, cioè utilizzabili senza dover pa¬ 
gare nulla, le trovate sul Cd. Non 


sono programmi di grandi dimen¬ 
sioni, ma averle tutte disponibili su 
un Cd penso sia molto importante. 
In questo numero vi proponiamo 
anche la prima prova di una mac¬ 
china con il nuovo processore 
Athlon 64 di Amd. 

Cosa lo differenzia dai prodotti at¬ 
tuali? Certo è molto veloce, la ca¬ 
ratteristica principale non è però la 
potenza, ma il fatto che è il primo 
chip per desktop in grado di sup¬ 
portare i sistemi operativi e gli ap¬ 
plicativi a 64 bit. Funziona perfet¬ 
tamente e si è dimostrato molto 
potente, anche con Windows XP e 
i programmi a 32 bit. Insomma, è 
usabile bene con la massima sod¬ 
disfazione già ora, ma soprattutto 
è aperto al futuro. 

Vi consiglio anche la comparativa 
dei masterizzatori di Dvd multi¬ 
standard che trovate nei First 
Looks. I prezzi sono scesi rapida¬ 
mente e se avete tanti dati da ar¬ 
chiviare o siete appassionati di 
montaggio video è il momento giu¬ 
sto di pensare a un prodotto in 
grado di leggere e scrivere sia su 
supporti Dvd-R/Rw sia sui 
Dvd+R/Rw alla velocità di 4X. 
Stanno arrivando sul mercato an¬ 
che masterizzatori 8X (troverete 
una prova sul prossimo numero di 
PC Professionale), ma sono ancora 
molto costosi e non è facile trovare 
supporti che lavorino a questa ve¬ 
locità. Quindi se vi serve un ma- 
sterizzatore multistandard è sicu¬ 
ramente meglio pensare ai model¬ 
li 4X che in questo momento offro¬ 
no un rapporto ideale tra qualità e 
prezzo. 

Un invito: anche quest'anno PC 
Professionale è presente in Smau. 
Se volete venire a trovarci siamo al 
padiglione 11, stand D17, dal 2 al 
6 ottobre. 
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Ufficio abbonamenti 


^ 199 . 111.999 

www.abbonamentionline.com 


Abbonamenti (12 numeri con Cd- 
Rom): per l’Italia w 48,96 (20% di 
sconto). Inviare l’importo ad Arnol¬ 
do Mondadori Editore S.p.A. - Uff. 
Abbonamenti (e-mail: abbonamen- 
ti@mondadori.it tei. 199.111.999, 
fax 030-3198202) servendosi del 
c/c postale numero 39314224. Gli 
abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Mon¬ 
dadori nelle principali città. 
Garanzia di riservatezza per gli ab¬ 
bonati: l’Editore garantisce la massi¬ 
ma riservatezza dei dati forniti dagli 
abbonati e la possibilità di richieder¬ 
ne gratuitamente la rettifica o la 
cancellazione scrivendo a: Monda- 
dori- Responsabile dati, via Monda- 
dori, 20090 Segrate (MI). Le infor¬ 
mazioni custodite nell’archivio elet¬ 
tronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte com¬ 
merciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo 
di copertina attuale al momento 
dell’ordine, indipendentemente dal 
fascicolo richiesto. Inviare l’importo 
ad: Arnoldo Mondadori - Ufficio 
Collezionisti (tei. 02-92735353; fax 
02-92109002 - e-mail: collez 
@mondadori.it) a mezzo del c/c 
postale n. 925206, specificando sul 
bollettino il proprio indirizzo e i nu¬ 
meri richiesti. Per spedizioni all’este¬ 
ro maggiorare l’importo di un con¬ 
tributo fisso di L. 4.000 (w 2,07) per 
spese postali. La disponibilità di co¬ 
pie arretrate è limitata, salvo esau¬ 
riti, agli ultimi tre anni. 

Tutte le foto in studio sono 
realizzate con la reflex 
digitale Nikon D100 


UTILITY 


►► 200 piccoli grandi tool 
per il vostro Pc 

Duecento soluzioni per lavorare meglio e risolvere 
i problemi che si incontrano nell'uso quotidiano 
del Pc. Una rassegna delle migliori utility in 
circolazione per chi è alla ricerca di 
strumenti ad hoc per gestire gli aspetti JXig.OOC 
più reconditi del computer. 


EGOVERNMENT 


►► eGovernment lo sportello è on-line 

Cosa si può fare e cosa non è ancora possibile 
ottenere con i siti della Pubblica 
Amministrazione al servizio dei cittadini. 

Un'inchiesta sui vantaggi ^£ 2 , 390 


dell'eGovernment sul fronte delle 
imprese e sui principali progetti in corso. 


COMPUTER IDEALE 
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Il Cd-Rom allegato a questo numero 
di PC Professionale include la ver¬ 
sione completa e gratuita di Truel- 
mage Deluxe, un ottimo strumento 
per creare immagini del disco fisso, 
o di singole partizioni, compresi da¬ 
ti, applicazioni e sistema operativo. 
Una caratteristica unica del pro¬ 
gramma di Acronis è la creazione in 
Windows di immagini disco, incluse 


►► Le sezioni del Cd-Rom 

> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale : versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


le partizioni di sistema, senza la ne¬ 
cessità di riavviare in DOS il compu¬ 
ter. I lettori di PC Professionale pos¬ 
sono acquistare a un prezzo speciale 
Truelmage 6.0, che in aggiunta alle 
funzionalità presenti nella versione 
DeLuxe, prevede anche la gestione 
di periferiche FireWire e Usb non¬ 
ché di unità di rete. 

Particolarmente ricca questo mese la 
proposta in materia di utility: 200 
tool selezionati e provati sulla rivista 
con oltre 40 programmi inseriti nel 
Cd, di cui 30 in versione freeware. 
Gli ambiti di applicazione spaziando 
dal backup e al ripristino dei dati al¬ 
la gestione del disco fisso e dei file, 
da tool per Internet e ambienti di re¬ 
te a strumenti per migliorare la pro¬ 
duttività in Microsoft Office o auto¬ 
matizzare operazioni ripetitive tra¬ 
mite macro e scorciatoie da tastiera. 
Completano la selezione utility di si¬ 
stema, per la stampa e la cattura vi¬ 
deo ma anche per la personalizza¬ 


zione del desktop. 

La comparativa software di questo 
mese è dedicata ai principali brow- 
ser - nel Cd Opera 7.11, Mozilla 1.4 
e Firebird 0.6.1, tutti in italiano e an¬ 
che per Linux - mentre tra le versio¬ 
ni dimostrative dei programmi in 
prova vi segnaliamo Nero 6, la nuo¬ 
va release del celebre programma di 
masterizzazione di Ahead, Mystical 
Tint Tone and Color, suite di effetti 
per Photoshop prodotta da Auto FX 
e AmpliTube, plug-in RTAS, VST e 
DirectX di IK Multimedia per ricrea¬ 
re suoni ed effetti per chitarra. 

La sezione dedicata ai corsi vede 
questo mese protagonisti una guida 
all'Xslt, a cura di HTML.it e la terza 
parte del videocorso su .NET dedi¬ 
cato allo sviluppo di Custom Con¬ 
trols per ASP.NET. Da non perdere, 
infine, gli approfondimenti di questo 
mese su SQL Server 2000 e la ge¬ 
stione delle patch di sicurezza in 
Windows 2000 e XP. 



> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool 
freeware e shareware, suddivisi in 
categorie, che vi permetteranno di 
ottenere sempre il meglio dal vo¬ 
stro computer. 

> Driver 

In questa sezione si trovano driver 
e utility per le periferiche più diffu¬ 
se, rilasciati nelle ultime settimane 
dai rispettivi produttori. Per motivi 
di spazio, questo mese la sezione è 
vuota. 

> Tutoria! 

Contributi di vario genere e sem¬ 
plici da affrontare che vi aiuteran¬ 
no a conoscere o a utilizzare me¬ 
glio il vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che pote¬ 
te incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un databa¬ 
se che vi fornirà subito la risposta 
indicandovi il numero sul quale è 
stata pubblicata l'eventuale recen¬ 
sione. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


Truelmage Deluxe 




Truelmage Deluxe è uno strumento 
per creare immagini del disco fisso, 
o di singole partizioni, e per il relati¬ 
vo ripristino dei dati. Una delle 
principali caratteristiche del pro¬ 
gramma di Acronis è la creazione di 
immagini senza la necessità di riav¬ 
viare Windows, consentendo quindi 
all'utente di continuare il proprio la¬ 
voro al Pc senza interruzioni. Proce¬ 


dure guidate rendono il programma 
estremamente intuitivo da usare. È 
prevista la creazione di dischetti di 
emergenza, su floppy disk o sup¬ 
porti Cd-R e Cd-Rw e tutta una se¬ 
rie di opzioni utili in fase di creazio¬ 
ne delFimmagine. Il file può essere, 
per esempio, protetto da password, 
per evitare che utenti non autoriz¬ 
zati possano accedere al contenuto 
dell'archivio, oppure ne avviino il ri¬ 
pristino, ma sono disponibili anche 
opzioni per definire il livello di com¬ 


pressione da applicare al file imma¬ 
gine. A differenza del più recente 
Truelmage 6.0, la versione DeLuxe 
non prevede la gestione di periferi¬ 
che FireWire e Usb nonché di unità 
di rete. Vi segnaliamo che Italsel, il 
distributore italiano di Acronis, ha 
riservato un prezzo speciale ai letto¬ 
ri di PC Professionale che desidera¬ 
no acquistare Truelmage 6.0. Tutti i 
dettagli dell'offerta sono contenuti 
aU'interno del Cd allegato a questo 
numero della rivista. 


►►Alla scoperta di Truelmage Deluxe 


Prepararsi alle emergenze 




lare un immagine 


—— 

. 5 

rF-- 

— 

-- 


£S--v, - 

| «jm * — - il 1 


La creazione di dischetti di 
emergenza permette di 
ripristinare l’immagine di un 
disco o di una partizione qualora 
non sia possibile accedere 
normalmente al sistema 
operativo. Truelmage Deluxe 
supporta floppy disk, Cd-R e Cd- 
Rw. È possibile creare dischi di 
emergenza sia in fase di 
installazione del programma sia 
successivamente tramite la 
funzione Bootable Rescue Media 
Builder. 


Per creare un’immagine, 
selezionare la relativa opzione e 
scegliere Next. Una procedura 
guidata accompagna nelle varie 
fasi dell’operazione che prevedono 
la scelta della partizione o 
dell’unità di cui creare l’archivio, 
l’unità di destinazione (disco fisso 
o un’unità rimovibile) e 
successivamente il nome per il file 
e l’esatta directory in cui 
memorizzarlo. Attenzione: il 
programma non supporta la 
creazione di immagini su unità 
direte. 


Prima di ripristinare un’immagine 
l’utente ha la possibilità di 
visualizzarne il contenuto. Il 
programma mostra, se presente, 
il commento eventualmente 
inserito perii file in questione per 
poi richiedere l’inserimento della 
password qualora impostata. 
Truelmage assegna allora una 
lettera all’unità logica in modo da 
permetterne l'esplorazione. 
Questa operazione consente di 
prelevare del contenuto 
dall’archivio senza la necessità di 
ripristinarlo interamente. 





Truelmage Deluxe è 
accessibile dal menu Start, 
Acronis, Truelmage, Acronis 
Truelmage Deluxe. La prima 
schermata riguarda la scelta 
dell'azione da compiere 
(Action Selection). Sono tre 
le possibili opzioni: creare 
l’immagine di una partizione 
o dell’intero disco fisso, 
ripristinare una 
partizione/disco o oppure 
esplorare un archivio 
immagine. 


Il wizard perla creazione di 
un’immagine prosegue con 
una serie di opzioni. Il nome di 
default del file (untitledtib) 
può essere rinominato ed è 
possibile impostare il livello di 
compressione dell’archivio. Il 
programma fornisce il tempo 
stimato per la creazione 
dell’archvio e consente, 
inoltre, di impostare una 
password per impedire 
accessi non autorizzati al file 
e di aggiungere un 
commento. 



Anche l’operazione di 
ripristino si rivela 
particolarmente immediata. 
Digitata l’eventuale 
password, Truelmage Deluxe 
chiede dove ripristinare 
l’immagine proponendo delle 
possibili alternative. Se sul 
disco scelto sono in funzione 
dei programmi come, per 
esempio, sulla partizione che 
ospita il sistema operativo, 
Truelmage Deluxe visualizza 
una finestra di conferma che 
propone tre distinte opzioni. 
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FIRST LOOKS 


164 bit per i desktop 
sono diventati realtà 

La nuova architettura di Cpu di AMD apre le porte a un nuovo 
filone di sviluppo dei Pc, elevandone le capacità elaborative. 


►► 


pcpro.mytech.it 



►► Anteprima di 

Vittorio Margoni e 
Edmondo Orlotti 



LAB 


Tutte le nuove Cpu AMD 
della serie Athlon 64, 
tranne quelle per 
notebook, saranno dotate 
di una copertura metallica 
a protezione del core. 


Il 23 settembre, a circa cinque mesi 
dall'introduzione dei processori Op- 
teron per server e workstation, l'of¬ 
ferta di Cpu x86-64 di AMD si è 
completata con il lancio dei proces¬ 
sori Athlon 64 FX e Athlon 64, desti¬ 
nati al segmento desktop e mobile. 
Abbiamo già trattato ampiamente 
della nuova architettura della casa 
americana, denominata K8, e che 
introduce come novità peculiare il 
supporto all'elaborazione a 64 bit 
nella forma nota come x86-64. L'a¬ 
spetto saliente consiste nel fatto che 
è possibile eseguire in maniera nati¬ 
va il codice a 32 bit insieme a quello 
a 64 bit, un vantaggio chiave per chi 
vuole mantenere la piena efficienza 
del software attuale e allo stesso 
tempo sviluppare soluzioni con la 



4 


FX 


nuova architettura, avvantaggiando¬ 
si della maggiore ampiezza disponi¬ 
bile per l'elaborazione dei dati così 
come della maggiore indirizzabilità 
(limitata a 4 GByte di memoria sui 
sistema a 32 bit). 

In questa prima prova abbiamo ana¬ 
lizzato le prestazioni di un sistema 
basato su processore Athlon 64 FX- 
51, la soluzione top per il mondo de¬ 
sktop, determinando come in am¬ 
biente 32 bit le prestazioni fomite 
siano di ottimo livello, al punto da 
superare il Pentium 4 a 3,2 GHz in 
molti campi. Per quanto riguarda il 
supporto ai 64 bit, la macchina forni¬ 
taci da AMD per la prova era equi¬ 
paggiata con una versione di svilup¬ 
po di Windows XP 64 bit edition, 
che Microsoft ha annunciato sarà di¬ 
sponibile entro la prima metà del 
prossimo anno. Chi fosse alla ricerca 



di benchmark eclatanti in grado di 
dimostrare al primo colpo una pre¬ 
sunta improvvisa rivoluzione nel 
mondo delle prestazioni rimarrà de¬ 
luso. Nel mondo desktop le applica¬ 
zioni a 64 bit devono ancora arriva¬ 
re, così come del resto il sistema 
operativo. Per quanto riguarda Mi¬ 
crosoft, bisognerà attendere fino a 
metà del prossimo anno, mentre Su¬ 
se ha già reso disponibile per il 
download una versione beta di Suse 
desktop 8.2. Proprio la comunità Li¬ 
nux è quella che sta mostrando il 
maggiore interesse verso questa 
piattaforma, interessata com'è a 
sfruttare al massimo le tecnologie a 
basso costo. 

Ad avvantaggiarsi dei 64 bit saran¬ 
no soprattutto le applicazioni multi¬ 
mediali, i giochi, e tutti quegli am¬ 
bienti in cui si ha a che fare con no¬ 
tevoli quantità di dati. Con una co¬ 
munanza di marketing evidente, an¬ 
che AMD parla come Nvidia di 
un'era in cui il cinematic computing 
diventa realtà e nei propri settori le 
due case si propongono come forni¬ 
trici degli strumenti necessari. 

È ancora presto per verificare l'ac¬ 
cettazione del mercato verso l'archi¬ 
tettura a 64 bit di AMD, anche se nel 
mondo professionale i primi mesi di 
vita di Opteron sembrano aver de¬ 
stato l'interesse di molti amministra¬ 
tori di sistema. Questi sono partico¬ 
larmente attenti a mantenere in effi¬ 
cienza le strutture attuali, e stanno 


►► 
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Caratteristiche dei nuovi processori AMD Athlon 64 


/ 



Athlon 64 FX 

Athlon 64 

Athlon 64 E 

Segmento di mercato 

High End Desktop 

Desktop 

Notebook 

Luogo di produzione 

Fab30, Dresda (Germania) 

Fab30, Dresda (Germania) 

Fab30, Dresda (Germania) 

Packaging 

940-pin ceramic micro Pga 

754-pin organic micro Pga 

754-pin organic micro Pga 

Processo produttivo 

0,13micron SOI 

0,13micron SOI 

0,13micron SOI 

Numero di transistor 

105,9 milioni 

105,9 milioni 

105,9 milioni 

Cache LI 

128 KByte 

128 KByte 

128 KByte 

Cache L2 

1 MByte 

1 MByte 

1 MByte 

Controller della memoria 

128 bit 

64 bit 

64 bit 

Memoria supportata 

Registered Ddr PC1600-PC3200 

Unbuffered Ddr PC1600-PC3200 

Unbuffered Ddr PC1600-PC2700 

System bustechnology 

Ampiezza di banda complessiva (GByte/s) 

HyperTransport, Full Duplex 116x16 

6,4 (HyperTransport) + 6,4 (memoria) 

HyperTransport, Full Duplex 116x16 

6,4 (HyperTransport) + 3,2 (memoria) 

HyperTransport, Full Duplex 116x16 

6,4 (HyperTransport) + 2,7 (memoria) 

Istruzioni multimediali 

3D Now! Professional, Sse2 

3D Now! Professional, Sse2 

3D Now! Professional, Sse2 

Tecnologia di risparmio energetico 

No 

No 

AMD Power Now! 

Identificativo 

Serie: FX - 51 

Model number: 3200+ 

Model number: 3000+, 3200+ 

Frequenza (GHz) 

2,2 

2 

1,8-2 

Prezzo indicativo 

(in dollari per lotti di mille unità) 

733 

417 

417 (Athlon 64 3200+) 

278 (Athlon 64 3000+) 




Il telaio che alloggiava la 
nuova piattaforma AMD, 
di produzione 
CoolerMaster, si è 
distinto per l'ottima 
qualità e design, oltre che 
per una luce al neon 
verde visibile dalla 
finestra laterale. 


valutando oggi Opte- 
ron come investimento 
protetto: grazie al sup¬ 
porto a 32 bit non per¬ 
dono infatti nulla delle 
soluzioni attuali, e po¬ 
tranno passare al sup¬ 
porto a 64 bit quando 
necessario. 

Questo è anche il mes¬ 
saggio di AMD: avere a 
disposizione ora una 
macchina potente che 
non ha nulla da invidia¬ 
re alla soluzione concor¬ 
rente, ma che in più con¬ 
sente di passare ai vantaggi 
dei 64 bit non appena il softwa¬ 
re si sarà reso disponibile. 

Le nuove Cpu sono realizzate con 
un processo produttivo a 0,13 mi¬ 
cron e tecnologia Soi (Silicon on In- 
sulator ) e contano 105,9 milioni di 
transistor, quasi il doppio di un Ath¬ 
lon XP con core Barton. Quelle della 
linea FX sfruttano un Socket 940 e 
un packaging ceramico identico a 
quello dei processori Opteron, men¬ 
tre gli Athlon 64 utilizzano il Socket 
754 e un packaging di tipo plastico. 
Il diverso numero di piedini è da ri¬ 
cercare nella differenza sostanziale 
che intercorre tra i due prodotti: il 
primo supporta infatti un controller 
di memoria a 128 bit in grado di ge¬ 
stire un doppio canale ad aggrega¬ 
zione di banda, mentre il secondo 


dispone di un controller a 64 bit. La 
banda passante massima raggiungi¬ 
bile tra Cpu e memoria, utilizzando 
moduli Ddr PC3200, risulta quindi di 
6,4 GByte/s per i processori Athlon 
64 FX e di 3,2 GByte/s per gli Athlon 
64. Oltre al numero di controller i 
due prodotti sono differenziati an¬ 
che per il tipo di memoria supporta¬ 
to, Ecc Registered per l'Athlon FX e 
unbuffered per l'Athlon 64. In en¬ 
trambi i casi comunque il controller 
integrato, funzionante alla stessa ve¬ 
locità del processore, garantisce 
tempi di latenza estremamente bassi 
che migliorano le prestazioni di tutte 
le applicazioni che fanno largo uso 
di memoria, soprattutto nel caso di 
acessi casuali. 

Entrambi i modelli sono dotati di 
una cache L2 esclusiva di 1 MByte 
che si affianca ai 128 KByte, 64 per i 
dati e 64 per le istruzioni, di cache 
LI. Per quanto riguarda il bus di si¬ 
stema entrambe le Cpu sfruttano un 
link HyperTransport di tipo non coe¬ 
rente dotato di due canali a 16 bit, 
uno in upload e uno in download, 
funzionante a 1.600 MHz e in grado 
di garantire una banda passante di 
6,4 GByte/s. Essendo questo un link 
di tipo punto-punto possiamo consi¬ 
derare la banda passante complessi¬ 
va tra Cpu e sistema pari alla som¬ 
ma di quella tra processore e memo¬ 
ria e di quella garantita dal link Hy¬ 
perTransport, cioè 12,8 GByte/s per 


l'Athlon 64 FX e 9,6 GByte/s per 
l’Athlon 64. Per quanto riguarda in¬ 
vece i nuovi processori AMD x86-64 
destinati al mercato notebook, e 
specialmente al segmento dei pro¬ 
dotti di tipo desktop replacement, le 
specifiche tecniche dichiarate sono 
praticamente le stesse dell'Athlon 
64, a cui si aggiunge, ovviamente, la 
tecnologia di risparmio energetico 
Power NowL L'unica differenza so¬ 
stanziale riguarda il tipo di memoria 
supportata che, per le versioni mobi¬ 
le, può essere al massimo di tipo Ddr 
PC2700. 

Un'interessante caratteristica comu¬ 
ne a tutti i processori della serie Ath¬ 
lon 64, quelli cioè con 754 piedini, è 
la presenza della tecnologia AMD 
Cool'n'Quiet. Come è facile intuire 
questa soluzione mira a diminuire il 
calore dissipato dalla Cpu e, al con¬ 
tempo, a ridurre anche la rumorosità 
globale del sistema. Affinché questa 
tecnologia sia disponibile per l’uten¬ 
te finale è necessario che i produtto¬ 
ri di schede madri realizzino prodot¬ 
ti aderenti alle specifiche AMD, sia 
per quanto riguarda il Bios sia per 
quanto riguarda il progetto della 
scheda stessa. Sono infine necessari 
degli appositi driver e un dissipatore 
tachimetrico con una ventola a regi¬ 
me di rotazione variabile. Il princi¬ 
pio su cui si basa la tecnologia 
Cool’n’Quiet è molto simile a quello 
della soluzione SpeedStep di Intel: il 
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processore è infatti in grado di varia¬ 
re la frequenza e la tensione di ali¬ 
mentazione in base al carico di lavo¬ 
ro istantaneo. Questo permette di ri¬ 
durre la potenza assorbita e, di con¬ 
seguenza, il calore dissipato dal pro¬ 
cessore. In più, grazie all'apposito 
dissipatore, il sistema è automatica- 


Risultati Intel P4 3,2 vs AMD Athlon 64 FX-51 


> Multimedia Content Creation Winstone 20031.0 

AMD Athlon 64 FX-51 66 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading disabilitato 59,1 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading abilitato 51 

> Business Winstone 20021.0.1 

AMD Athlon 64 FX-51 50,5 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading disabilitato 41 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading abilitato 36,8 

>3ds max 5.1 spi (Rendering statico a 1.600x 1.200-secondi) 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading abilitato 81 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading disabilitato 96 

AMD Athlon 64 FX-51 103 

> Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading abilitato 72,2 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading disabilitato 82,1 

AMD Athlon 64 FX-51 85,3 

> Ligos LSX3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading abilitato 352 

AMD Athlon 64 FX-51 373 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading disabilitato 412 

> MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (secondi) 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Hyper-Threading abilitato 129,63 

AMD Athlon 64 FX-51 148,78 

Intel Pentium 43,2 CHz Hyper-Threading disabilitato 152,13 


mente in grado di diminuire il nu¬ 
mero di giri della ventola e quindi la 
rumorosità del sistema. Il vantaggio 
di questo tipo di soluzione, total¬ 
mente trasparente all'utente finale, 
risiede in una migliore gestione del 
sistema, sia dal punto di vista della 
potenza assorbita sia per quanto ri¬ 
guarda la rumorosità, senza alcun 
degrado delle prestazioni. 

In termini di istruzioni multimediali 
segnaliamo il pieno supporto alle 
Sse2 di Intel. 

Per quanto riguarda la classificazio¬ 
ne dei nuovi prodotti sottolineiamo 
come l'Athlon 64 FX-51 adotti una 
nomenclatura totalmente nuova, a 
indicare un taglio netto col passato e 
l'appartenenza a una nuova genera¬ 
zione di prodotti che non hanno, al 
momento, alcun termine di parago¬ 
ne a cui rapportarsi. AU'interno della 
classe FX infine, il numero che se¬ 
gue l'indicatore specifica la serie del 
processore e, da quanto abbiamo 
avuto modo di apprendere da AMD, 
progredirà di due in due, rimanendo 
quindi sempre dispari, per indicare i 
prodotti sempre più veloci. Il discor¬ 
so è invece diverso per le Cpu Ath¬ 
lon 64, indicate ancora con i model 
number 3000+ e 3200+ in modo da 
richiamare alla memoria dell'utente 
un indice di prestazioni relative al¬ 
l'interno della stessa famiglia Ath¬ 
lon. Le frequenze di ingresso delle 
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nuove Cpu AMD vanno 
da 1,8 GHz per il 3000+ mo¬ 
bile ai 2,2 GHz dell'Ath¬ 
lon 64 FX-51; il modello 
3200+, disponibile sia 
per desktop sia per 
notebook, ha in¬ 
vece una fre¬ 
quenza di 2 
GHz. 

Destinata agli utenti 
più esigenti che non ac¬ 
cettano compromessi, 
nuova Cpu AMD Athlon 64 FX- 
51 ha mostrato sul campo tutte le 
sue potenzialità, facendo registrare 
nuovi record di prestazioni. Si tratta 
ovviamente di test a 32 bit che han¬ 
no comunque messo in luce l'eleva¬ 
ta efficienza della tecnologia 
AMD64, in grado di eseguire in ma¬ 
niera nativa codice sia a 32 sia a 64 
bit. 

> I risultati sul campo 

Per confrontare le soluzioni di AMD 
e Intel abbiamo utilizzato le configu¬ 
razioni che, al momento, consentono 
di ottenere le migliori prestazioni 
possibili da entrambi i processori. 
Per il Pentium 4 a 3,2 GHz ci siamo 
affidati alla scheda madre Intel 
D875PBZ con chipset Ì875P mentre 
per l'Athlon 64 FX-51 di AMD è sta¬ 
ta utilizzata una scheda madre Asus, 


1 Quake III Arena 1.11 Demol (32 bit - Filtro trilineare - fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 I 

AMD Athlon 64 FX-51 

456,3 

448,9 

421,3 

348,7 

268,8 

Intel Pentium 4 3,2 GHz Hyper-Threading abilitato 

434 

426,4 

406,3 

344,7 

268,3 

Intel Pentium 4 3,2 GHz Hyper-Threading disabilitato 

433,2 

426,7 

405,9 

344,7 

268,2 

1 Quake III Arena 1.11 Demo2 (32 bit - Filtro trilineare - fasi 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

AMD Athlon 64 FX-51 

443,5 

440,2 

426,9 

369,7 

287,9 

Intel Pentium 4 3,2 GHz Hyper-Threading abilitato 

423 

418 

409,7 

365,7 

287,9 

Intel Pentium 4 3,2 GHz Hyper-Threading disabilitato 

419,9 

416,8 

408,2 

365,2 

287,4 

1 Gun Metal Benchmark21.20s (32 bit - AA 2X - fasi 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

AMD Athlon 64 FX-51 

52,84 

51,18 

48,04 

41,26 

33,79 

Intel Pentium 4 3,2 GHz Hyper-Threading abilitato 

47,34 

46,09 

43,57 

37,77 

31,03 

Intel Pentium 4 3,2 GHz Hyper-Threading disabilitato 

47,39 

46,02 

43,56 

37,76 

31,02 


> Configurazione 

Intel Pentium 4 3,2 CHz Fsb 800 MHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 2 Dimm Ddr 400 Corsair XMS LL da 512 MByte l'uno. 

AMD Athlon 64 FX-51 2,2 CHz, scheda madre Asus SK8N (Nvidia nForce3 Pro 150), 2 Dimm Ddr 400 Registered CL 2,5 da 512 MByte l'uno. 

2 HD Western Digital Raptor (Serial Ata / 36,7 GByte / 8 MByte buffer /10.000 rpm) in configurazione Raid 0. Scheda grafica Leadtek Winfast A350 Ultra TDH 256 
MByte (GeForce FX 5900 Ultra) 

Bios scheda madre Intel versione P.12, Bios scheda madre Asus versione 1002 beta 007. Driver video Detonator FX 45.23, driver chipset Nvidia 3.53, driver chipset Intel 
5.00.1012, Intel Application Accelerator Raid edition 3.50.2600. 

Windows XP Professional SPI e Windows Update al 28 agosto 2003. 
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I dissipatori per la Cpu 
AMD Athlon 64 FX-51 
sono dotati di un nuovo 
sistema di aggancio che 
permette un'installazione 
rapida ed estremamente 
semplice. Bastano infatti 
le sole mani nude per 
posizionarlo e assicurarlo 
in sede. 


La semplificazione delle 
schede madri, generata 
dalla presenza del 
controller verso la 
memoria integrato 
nel core della Cpu, 
èevidente.llchipsetè 
infatti costituito 
da un solo componente, 
che si intravede 
sulla destra al termine 
della scheda grafica. 


il modello SK8N, con chipset nForce 
3 Pro 150. La configurazione com¬ 
prendeva poi due moduli omologhi 
di memoria Ddr PC3200 da 512 
MByte ciascuno, per un totale di 1 
GByte, utilizzati per sfruttare appie¬ 
no il doppio canale di memoria ge¬ 
stito dal chipset. In questo caso ab¬ 
biamo però dovuto utilizzare compo¬ 
nenti diversi per le due piattaforme: 
il controller integrato nell'Athlon 64 
FX-51 supporta infatti solo memorie 
di tipo registered. Per la piattaforma 
Intel abbiamo quindi utilizzato due 
moduli Corsair della serie XMS 
Twinx LL, caratterizzati da parame¬ 
tri di latenza 2-2-2, mentre per la 
piattaforma AMD sono state utiliz¬ 
zate le memorie fornite da AMD 
stessa e caratterizzate da parametri 
di latenza 2,5 - 3 - 3. Sempre per 
quanto riguarda la piattaforma 
AMD segnaliamo che le memorie 
installate erano di tipo Ecc, ma che 
nelle impostazioni del Bios abbiamo 
disabilitato tale supporto per massi¬ 
mizzare le prestazioni. Il sottosiste¬ 
ma disco è stato realizzato utilizzan¬ 
do due unità Western Digital della 
recente serie Raptor, caratterizzate 
dall'interfaccia Serial Ata, da un 
buffer di 8 MByte e da un regime di 
rotazione dei piattelli di 10.000 rpm. 
I due dischi sono stati configurati in 
modalità Raid 0 sfruttando il control¬ 
ler integrato nel chipset per quanto 
riguarda la piattaforma Intel mentre 
per quella AMD abbiamo utilizzato 


il chip Promise PDC20376 
integrato sulla scheda ma¬ 
dre. La scheda grafica che 
completava la configurazio¬ 
ne di prova, identica per le 
due piattaforme, è il model¬ 
lo Winfast A350 Ultra TDH 
di Leadtek equipaggiata 
con la Vpu Nvidia GeForce 
FX 5900 Ultra e corredata 
da 256 MByte di memoria 
Ddr. 

I risultati ottenuti nelle pro¬ 
ve sono nettamente a favo¬ 
re della nuova Cpu AMD in 
cinque dei nove test com¬ 
plessivamente eseguiti e 
indicano chiaramente le 
potenzialità e l'efficienza 
del nuovo prodotto della 
casa di Sunnyvale. Le no¬ 
stre classiche suite di test, 
volte a misurare le prestazioni del si¬ 
stema sia con applicativi professio¬ 
nali per la creazione di contenuti 
multimediali sia con le normali ap¬ 
plicazioni da ufficio, mostrano chia¬ 
ramente l'elevata efficienza della 
Cpu AMD nell'esecuzione del codi¬ 
ce x86 a 32 bit. In questi test, nono¬ 
stante la frequenza di lavoro inferio¬ 
re di quasi il 50%, il processore 
AMD è riuscito infatti a surclassare 
la Cpu Intel. Per quanto riguarda i 
test con i giochi sottolineiamo che le 
basse risoluzioni a cui sono stati ese¬ 
guiti permettono di apprezzare la 
velocità di accesso casuale alla me¬ 
moria: nettamente superiore per la 
piattaforma AMD che, integrando il 
controller nella Cpu, gode di una 
maggior velocità. Le basse 
risoluzioni infine 
consentono di ri¬ 
durre al minimo 
l'impatto della 
scheda grafica, 
maggiormente vi¬ 
sibile invece alle 
alte risoluzioni. 

Per quanto riguar¬ 
da i test di rende¬ 
ring e di codifica 
video sottolineia¬ 
mo come la 
piattaforma In¬ 
tel sia ancora in 
vantaggio, grazie 
soprattutto alla pre¬ 
senza della tecnologia 


Hyper-Threading. Come si nota dai 
risultati ottenuti nei benchmark di 
3ds max 5.1 e Cinebench 2003, se 
disabilitiamo la tecnologia Hyper- 
Threading le due Cpu risultano mol¬ 
to vicine e i pochi secondi di distac¬ 
co sono essenzialmente imputabili 
alla differenza di frequenza tra i due 
processori. Nello specifico, per 
quanto riguarda il test di rendering 
con l'applicazione di Discreet, non 
possiamo che elogiare i programma- 
tori, molto abili ad ottimizzare in 
maniera efficiente il codice, in grado 
quindi di sfruttare pienamente la 
tecnologia Intel. Con HT abilitato la 
Cpu della casa di Santa Clara risulta 
infatti più veloce di un buon 20% ri¬ 
spetto a quella AMD (prendendo 
quest'ultima come riferimento). 

In conclusione non possiamo certa¬ 
mente non spezzare una lancia a fa¬ 
vore della nuova Cpu AMD che, per 
il momento, merita sicuramente il 
primo posto nella graduatoria dei 
processori più potenti sul mercato. 
Per quanto riguarda Intel, invece, 
sottolineiamo ancora una volta luci e 
ombre della tecnologia Hyper-Th¬ 
reading, con una piccola considera¬ 
zione: se la tecnologia è presente 
dovrebbe essere sfruttata, sempre. 
Quindi, a meno che non si desideri 
accedere al Bios tutte le volte che si 
avvia la macchina e abilitare o disa¬ 
bilitare tale tecnologia in funzione 
delle applicazioni che si dovranno 
utilizzare, si devono accettare i be¬ 
nefici e gli svantaggi che l'utilizzo di 
tale soluzione comporta. 
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Con ATI FireGLX2 256 
il Radeon 9800 è professionale 

La punta di diamante della linea professionale di ATI fa leva su una lunga lista 
di applicazioni certificate e sul prezzo concorrenziale per attrarre sempre più clienti. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 




LAB 


Dopo aver acquisito il gruppo di svi¬ 
luppatori tedesco FireGL e iniziato 
l'approccio al settore professionale 
con schede che utilizzavano i pro¬ 
cessori Glint, ATI, al pari di Nvidia, 
ha cominciato a produrre una pro¬ 
pria linea di Vpu professionali. Dai 
primi passi mossi in questo settore 
ad oggi ATI ha consolidato numero¬ 
se alleanze con partner importanti 
del calibro di DreamWorks, Ford, 
Boieng, e General Motors. La fon¬ 
dazione di una divisione worksta¬ 
tion nella Silicon Valley e una nuo¬ 
va strategia per il canale indicano 
poi chiaramente le intenzioni della 
ditta canadese. Consolidare la pro¬ 
pria posizione e guadagnare nuove 
quote di mercato in un settore carat¬ 
terizzato dagli elevati margini di 
profitto. 

Per raggiungere questi obbiettivi è 
però necessario aggiornare periodi¬ 
camente il portafoglio prodotti, pro¬ 
ponendo agli acquirenti soluzioni 
sempre più performanti e caratteriz¬ 


Le prestazioni 


1 Viewperf 7 li 

3dsmax-01 

23,65 

drv-08 

104,3 

dx-7 

158,1 

light-05 

35,47 


zate possibilmente da un prezzo 
competitivo. In quest'ottica si inseri¬ 
sce naturalmente l'ampliamento 
della linea FireGL, con l'introduzio¬ 
ne del nuovo modello X2 da 256 
MByte, che va a sostituire, al top 
della gamma, il precedente XI. 
Quest'ultimo, disponibile nelle ver¬ 
sioni a 128 e 256 MByte (l'ultima so¬ 
lo per slot Agp Pro), è stato ora ripo¬ 
sizionato al centro dell'offerta di ATI 
per il segmento professionale. La 
nuova scheda ATI per il segmento 
high-end è indirizzata ai professio¬ 
nisti dei settori Cad, Dee e agli svi¬ 
luppatori di videogiochi. La Vpu 
FGL 9800 supporta le librerie Mi¬ 
crosoft DirectX 9 e quelle OpenGL 
1.4, dispone di quattro motori di ver- 
tex shading e di otto pipeline per il 
pixel shading. Le numerose tecnolo¬ 
gie proprietarie utilizzate da ATI per 
gestire al meglio ogni fase della co¬ 
struzione della scena 3D compren¬ 
dono la Smartshader 2.1, adibita al¬ 
la gestione delle unità di vertex e 
pixel shading, la Smoothvision 2.1, 
per il filtro anisotropo e gli algoritmi 
di antialiasing, e THyperZ III+, per 
la gestione dello Z-buffer. 


mmm 


ATI FireGL X2 256 
Euro 999,00 Iva inclusa 


Produttore: ATI Technologies, Canada. Pa¬ 
gina web: www.ati.com. 

Distributori: CDC Point, Via Tosco Roma¬ 
gnola 61,56012, Fornacette (PI); tei. 
0587-2882, fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it/ Concordia 
Graphics, Via Tiepolo 11,20092, Segrate 
(MI); tei. 02-21691450, fax 02-21691424. 
Pagina Web: www.concordiagraphics.it. 
Email: concordia.graphics@ 
interbusiness.it. / Esprinet, Via G. Saragat 
4,20054, Nova Milanese (MI); tei. 0362- 
496.1, fax 0362-496.800. Pagina Web: 
www. esprinet. com. 


proe-01 


27,6 


uqs-01 

32,6 



1 Maxon Cinebench 2003 KMHr 

> OpenGL Hardware Lighting test 


Scena 1 

3,38 secondi 

30,1 fps 

Scena 2 

1,55 secondi 

57,9 fps 

Poligoni al secondo 

3949517 


> Cinema 4D Shading test 

Scena 1 

37,52 secondi 

2,7 fps 

Scena 2 

11 secondi 

8,2 fps 

Poligoni al secondo 

558010 




Per quanto riguarda invece i driver, 
che devono essere certificati ed ot¬ 
timizzati, la presenza di un team di 
sviluppatori dedicato, in contatto 
con i principali produttori di 
software, garantisce un'evoluzione 
continua e la perfetta compatibilità 
dei prodotti ATI. Sempre sul ver¬ 
sante software segnaliamo la pre¬ 
senza di pulgin di rendering speci¬ 
fici appositamente progettati per 
sfruttare al meglio le unità di pixel 
shading e certificati per applica¬ 
tivi quali Maya, 3ds max e Sof- 
timage XSL 

Come si vede dai risultati 
ottenuti nei nostri ben- 
chmark, le prestazioni 
. fornite dalla nuova 
scheda ATI sono di 
buon livello e la pre¬ 
senza di driver cer¬ 
tificati per le princi¬ 
pali applicazioni in commer¬ 
cio e, soprattutto, il prezzo decisa¬ 
mente competitivo, la rendono un 
prodotto molto appetibile. 
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Cinque masterizzatori 
di Dvd a doppio standard 

II conflitto tra i formati per la registrazione su Dvd ha trovato 

nelle unità Dual RW uno sbocco favorevole a produttori e consumatori. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


LAB 


Il sentiero lo ha tracciato per prima 
Sony a fine 2002 con il DRU-500A, il 
primo masterizzatore di Dvd "Dual 
RW", compatibile in scrittura con i 
formati Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw. La 
multinazionale giapponese ha avuto 
il merito di far convergere per la pri¬ 
ma volta in un unico prodotto i due 
standard rivali sul mercato dell'ar¬ 
chiviazione ottica su Dvd, risolvendo 
nei consumatori la confusione gene¬ 
rata dalla presenza contemporanea 
di due soluzioni diverse e i timori di 
investire nel formato sbagliato. 
Seguendo questo esempio, altri pro¬ 
duttori schierati in precedenza a fa¬ 
vore dell'uno o dell'altro formato 
hanno intrapreso la via della multi- 
compatibilità introducendo i propri 


jj lj Iomega Dual DVD 

attillfi Euro 329,00 Iva inclusa 


Produttore: Iomega Corporation, Usa. Pagina Web: www.iomega- 
europe.com. 

Distributori: CDC Point, via Calabria 1,56025, Gello di Pontedera 
(PI); tei. 0587-8989, fax 0587-898514. Pagina Web: www.cdc.it/ 
TechData, via Tolstoj 65,20098, S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, 
fax 02-98495327. Pagina Web: www.techdata.it/ Ingram Micro, 
via I Maggio2,20068 Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-95181, fax 
02-95186401. Pagina Web: www.ingrammicro.it/ Datamatic, via 
Agordat 34,20127, Milano; tei. 02-285061, fax 02-2619266. Pagi¬ 
na Web: www.datamatic.it/ Esprinet, via G. Saragat 4,20054, No¬ 
va Milanese (MI); tei. 0362-4961, fax 0362-496800. Pagina Web: 
www.esprinet.it. 


> Riproduce i Cd-Audio protetti Key2Audio 

> Buone prestazioni in lettura e scrittura su Cd e Dvd 


> Nessun supporto vergine incluso nella confezione 

> Dotazione software buona ma priva di un tool per l’editing video 

> Piuttosto selettivo con supporti Dvd economici 


modelli a doppio standard. Tra que¬ 
sti, ha destato non poca sorpresa l'a¬ 
desione di Pioneer, lo sviluppatore e 
il più accanito sostenitore della tec¬ 
nologia Dvd-R/Rw. 

In questa rassegna abbiamo provato 
cinque nuovi modelli di Iomega, 
Nec, Pioneer, Teac e Sony. I primi 
quattro condividono la medesima ve¬ 
locità di scrittura di 4x (5.520 KBy- 
te/sec) su Dvd+R e Dvd-R, 2,4x 
(3.312 KByte/sec) su Dvd+Rw e 2x 
(2.760 KByte/sec) su Dvd-Rw. Solo la 
nuova unità di Sony è in grado di 
scrivere a velocità 4x anche su 
Dvd+Rw. 

La scrittura a 4x su Dvd±R e la ri¬ 
scrittura a 4x su Dvd+Rw e a 2x su 
Dvd-Rw richiedono supporti espres¬ 
samente certificati per queste velo¬ 
cità di registrazione, in conformità al¬ 
le specifiche pubblicate dal Dvd Fo¬ 
rum e dalla Dvd+Rw Alliance. L'uso 
di media 4x con unità di prima e se¬ 
conda generazione, non compatibili 
con le velocità di registrazione supe¬ 
riori, potrebbe produrre gravi danni 
all'hardware (nel caso delle unità 





Dvd-Rw) o errori di scrittura e lettu¬ 
ra dei dati (nel caso delle unità 
Dvd+Rw). È indispensabile, perciò, 
effettuare un aggiornamento del 
firmware prima di utilizzare i nuovi 
supporti con i drive più datati. 

Oltre alla multicompatibilità, un'al¬ 
tra nota positiva riguarda il fattore 
prezzi. Nell'ottobre del 2001, il ma¬ 
sterizzatore DVR-A03 di Pioneer, il 
primo Dvd recorder per il mercato 
consumer, era proposto a 1.026 eu¬ 
ro. Ora, il listino dei cinque prodotti 
provati varia dai 229 euro del Teac 
DV-W50D ai 399 euro del Sony 
DRU-510A. Si tratta di un deciso 
passo in avanti verso la definitiva 
affermazione del Dvd come suppor¬ 
to standard per l'archiviazione dei 
dati a tecnologia ottica. 

> Iomega Dual DVD 

Dopo il primo masterizzatore di Dvd 
in formato Dvd+R/Rw, Iomega ha 
presentato il Dual DVD, un'unità a 
doppio standard basata su meccani¬ 
ca Nec, con interfaccia Ide/Atapi 
(Ultra Ata-33) e buffer di 2 MByte. 
Oltre a registrare a velocità 4x su 
Dvd±R, 2,4x su Dvd+Rw e 2x su 
Dvd-Rw, il drive offre una velocità 
di scrittura su Cd-R e Cd-Rw, rispet¬ 
tivamente, di 16x e lOx, e raggiun¬ 
ge in lettura quota 12x su Dvd-Rom 
e 40x su Cd-Rom. Il Dual DVD adot¬ 
ta la tecnologia di rotazione a velo¬ 
cità lineare costante (Clv) nella 
scrittura su Cd e Dvd e a velo- 
cità angolare co- 
I stante (Cav) in let- 
■ tura (8x-12x su 
t Dvd, 17x-40x su 
r Cd). La confezione 
^ contiene il cavo Eide e 
il cavo audio, le viti per il 


►► 
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ShowBitzdi 
ArcSoft è un 
semplice 
programma di 
video editing 
fornito sia con il 
NecMultiSpin 
ND-1300Ache 
con il Sony DRU- 
510A. 


MyDVD4diSonicèil 
software per ia creazione 
di Dvd-Video e VideoCD 
fornito con le unità di 
Iomega, NeceSony. 


montaggio e una guida rapida all'in¬ 
stallazione. Purtroppo, non è incluso 
alcun Dvd registrabile o riscrivibile. 
Il prodotto è accompagnato da una 
dotazione software apprezzabile, an¬ 
che se priva di una soluzione dedica¬ 
ta al video editing. Il programma di 
masterizzazione principale è Iomega 
HotBurn Pro, che include un modulo 
per la scrittura tramite drag-and- 
drop su Cd e Dvd, mentre Iomega 
Automatic Backup è un tool specifi¬ 
co per il backup dei dati su Cd e 
Dvd. Per la creazione di VideoCd e 
Dvd-Video è fornito Sonic MyDVD 4, 
applicazione scelta anche da Nec e 
Sony per le proprie unità. Il pro¬ 
gramma è caratterizzato da un'inter¬ 
faccia molto intuitiva e offre due fun¬ 
zionalità interessanti: la prima è "Di- 
rect-to-Dvd/Vcd", per importare vi¬ 
deo da una fonte esterna analogica o 
digitale collegata al Pc e registrarlo 


direttamente in formato Dvd-Video o 
VideoCd; la seconda è il supporto al¬ 
lo standard OpenDvd, grazie al qua¬ 
le tutti i Cd e Dvd creati dal pro¬ 
gramma possono essere modificati in 
qualsiasi momento sia a livello dei 
contenuti (aggiungendo, tagliando o 
rimuovendo clip filmati) sia dell'or¬ 
ganizzazione del disco e dei menu. 
Le modifiche apportate possono poi 
essere riscritte sullo stesso supporto 
originale (nel caso di Cd-Rw o 
Dvd±Rw) o su un nuovo Cd-R o 
Dvd±R. 

Completano il bundle Sonic Cine- 
Player 1.5 per la visione di Dvd-Vi¬ 
deo e Video-Cd su Pc, MusicMatch 
Jukebox per la riproduzione e orga¬ 
nizzazione della libreria musicale e 
Adobe ActiveShare, per la gestione, 
modifica e condivisione di immagini 
e fotografie digitali. Per quanto ri¬ 
guarda le caratteristiche tecniche, il 




NEC MultiSpin ND-1300A 

Euro 249,00 Iva inclusa 


Produttore: NEC Italia, via Leonardo Da Vinci 97 
20090 Trezzano sul Naviglio (MI); tei. 02-48415402, 
fax 02-48415409. Pagina Web: www.nec.it 


> Buone prestazioni in lettura e scrittura su Cd e Dvd 

> Prezzo aggressivo 


> Piuttosto selettivo con Dvd economici 

> Prestazioni modeste nella scrittura drag-and-drop su Cd-Rw 



Dual DVD è compatibile con tutti i 
principali formati e modalità di scrit¬ 
tura su Cd-R e Cd-Rw. Supporta an¬ 
che la modalità di scrittura Raw 
Dao/96, per la creazione di copie di 
backup di originali protetti, ma non 
è compatibile - come peraltro tutti i 
restanti modelli provati - con lo stan¬ 
dard Mount Rainier per la riscrittura 
tramite drag-and-drop su Cd-Rw. 
Nelle prove di laboratorio, il Dual 
DVD di Iomega ha fatto registrare in 
tutte le prove eseguite risultati prati¬ 
camente identici a quelli del Nec 
MultiSpin ND-1300A, l'unità di cui 
condivide la meccanica. Abbiamo 
esposto l'analisi dettagliata delle 
prestazioni nella parte finale dell'ar¬ 
ticolo. 

> NEC MultiSpin ND-1300A 

Con un prezzo di listino di 249 euro, 
il NEC MultiSpin ND-1300A è, 
dopo il Teac DV-W50D, il 
modello più economico tra 
quelli provati. Ciò nonostan¬ 
te offre buone prestazioni 
sia in lettura che in scrittura 
ed è fornito in una confezio¬ 
ne che include tutto l'occor¬ 
rente per sfruttare al meglio 




►► 
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Test delle prestazioni 



Iomega Dual DVD 

Nec MultiSpin ND-1300A 

Pioneer DVR-A06 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

16x/10x/40x 

16x/10x/40x 

16x/10x/32x 


Velocità di lettura Dvd-Rom 

12x 

12x 

12x 


Velocità di scrittura su Dvd registrabili 

4x 

4x 

4x 


Velocità di scrittura su Dvd riscrivibili 

2xsu Dvd-Rw/ 

2xsu Dvd-Rw/ 

2xsu Dvd-Rw/ 



2,4x su Dvd+Rw 

2,4x su Dvd+Rw 

2,4x su Dvd+Rw 


Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 


Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

2 MByte 


Versione del firmware provata 

1.20 

1.05 

1.06 


1 Test di lettura 


ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 


Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.850 

1.810 

1.220 


Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.660 

2.660 

2.440 


Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.450 

5.450 

5.000 


Tempo d’accesso (millisecondi) 

99 

110 

121 


Utilizzo Cpu(%) 

3,32 

2,45 

3,39 


Test di lettura Dvd (Nero DVD Speed) * 


Velocità iniziale / media / finale 

2,10x/3,74x/5,00x 

2,10x/3,74x/5,00x 

5,33x/8,51x/5,60x 


Tempo medio d'accesso 

124 ms 

128 ms 

135 ms 


1 Estrazione audio digitale 


Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n°5 - FRSO) 


Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

17,5x/24,3x/32,1x 

17,5x/24,3x/32,2x 

16,9x/23,5x/31,7x 


blocchi difettosi / totale blocchi 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

0 

0 

0 


Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportato 

supportato 

non supportata 


Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 

19,75x 

19,79x 

- 


1 Test di scrittura 


Registrazione Tao/Dao 

Nero Burning ROM 

Nero Burning ROM 

Nero Burning ROM 



5.5.10.42 

5.5.10.42 

5.5.10.42 


Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

2.192 

2.185 

2.172 


Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

1.391 

1.422 

1.413 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

5.229 

5.201 

5.231 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

2.642 

2.697 

2.694 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MBvte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

5.327 

5.335 

5.436 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 3.210 

3.177 

3.249 


Pocket writing 

InCD 4.0.1.21 

InCD 4.0.1.21 

InCD 4.0.1.21 


Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

9:01/573 

8:42/573 

9:23/573 


Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

647 

510 

528 


Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

1141 

1.141 

1.218 


Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 

29:22/4,37 GByte 

29:20/4,37 GByte 

29:07/4,37 GByte 


Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

2.662 

2.662 

2.696 


Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:48/4,37 GByte 

0:47/4,37 GByte 

0:44/4,37 GByte 


Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

* Dvd-Video "Ghost Dog" (4.636.044.136 byte) 

3.189 

3.254 

3.011 






■*** ■ ^ .—b — 1 Um 


per la riproduzione di Dvd-Video su 


_ _ Jj » -• • sT 

sterizzazione principale è Nero Bur- Pc. 

ning ROM 5.5, con InCD per la II MultiSpin ND-1300A è un maste- 
scrittura a pacchetti e Vision Ex- rizzatore Eide interno che registra a 

press per l'editing video e l'autho- velocità 4x su Dvd±R, a 2,4x su 


l'unità. Oltre al cavo Ide, al cavo au¬ 

ring di Dvd (che richiede l'acquisto Dvd+Rw e a 2x su Dvd-Rw; la velo- 


dio e agli accessori per il montag¬ 

del plug-in Mpeg-2). A questi si af- cità di scrittura 

su Cd-R e Cd-Rw 


gio, la confezione include anche un 

fiancano ArcSoft ShowBiz 

, un sem- sono, rispettivamente, di 16x e lOx, 


Dvd+R 4x e un Dvd+Rw 2,4x di Ver- 

plice software di video 

editing, mentre le prestazioni in lettura rag- 


batim. Anche la sezione software è 

MyDvd di Sonic per l'authoring Dvd giungono 12x su Dvd-Rom e 40x su 


di buon livello: il programma di ma- 

e Cineplayer 1.5, ancora 

di Sonic, Cd-Rom. Il drive, dotato di un buf- 

►► 
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Sony DRU-510A Teac DV-W50D 


24x/16x/32x 16x/10x/32x 


12x 12x 


4x 4x 


2x su Dvd-Rw / 2x su Dvd-Rw / 


4x su Dvd+Rw 2,4x su Dvd+Rw 


Ultra Ata-33 Ultra Ata-33 


8 MByte 2 MByte 


I.Oc 1.05 

m 



1.440 1.230 


2.210 2.440 


4.630 5.000 


131 121 


2,55 2,25 




1,99x / 2.0x / 2,0x 5,33x / 8,56x / 9,36x 


228 ms 133 ms 




16,5x / 23,2x / 31, Ox 16,9x / 23,6x / 31,7x 


0 0 


non supportata non supportata 


- 


Nero Burning ROM Nero Burning ROM 

5.5.10.42 5.5.10.42 


2.606 2.178 


2.001 1.374 


4.760 5.102 


2.507 2.644 


4.982 5.436 


3.243 3.317 


InCD 4.0.1.7 InCD 4.0.1.21 


6:04/573 8:54/573 


943 869 


1.818 987 


31:42/4,37 GByte 29:06/4,37 GByte 


2.577 2.742 


0:45/4,37 GByte 0:50/4,37 GByte 


3.304 3.011 


In grassetto sono evidenziate le prestazioni migliori 


fer di 2 MByte, è compatibile con 
tutti i principali formati e modalità 
di scrittura su Cd-R e Cd-Rw, ad 
eccezione dello standard Mount 
Rainier, e supporta la scrittura Raw 
Dao/96 per creare copie 1:1 di ori¬ 
ginali protetti. Una peculiarità co¬ 
struttiva dell'unità Nec è l'imple- 
mentazione della tecnologia Dust 
protected enclosure (Contenitore 


protetto dalla polvere) per limitare 
l'ingresso di polvere nel drive e i 
problemi che ne potrebbero deri¬ 
vare. 

Le prestazioni del MultiSpin ND- 
1300A nei test di laboratorio sono 
state pressoché identiche a quelle 
fornite dall'unità Dual DVD di Io¬ 
mega, un modello basato su una 
meccanica Nec Oem. 

> Pioneer DVR-A06 
e Teac DV-W50D 

Alta qualità costruttiva e prestazio¬ 
ni elevate, soprattutto nella regi¬ 
strazione su Dvd, caratterizzano il 
DVR-A06 di Pioneer e il Teac DV- 
W50D, una versione Oem del primo 
pilotata da un firmware proprieta¬ 
rio. Le due unità, in effetti, sono 
identiche anche nell'aspetto (logo a 
parte) e offrono prestazioni pratica- 
mente equivalenti nella maggioran¬ 
za dei test effettuati. Solo nelle due 
prove di scrittura a pacchetti su Cd- 
Rw High Speed si è verificata qual¬ 
che disomogeneità di risultati, a fa¬ 
vore ora dell'una, ora dell'altra 
unità. 

La maggiore differenza tra i due 
prodotti sta nel prezzo: il DVR-A06 
è proposto a 359 euro, il DV-W50D 
a soli 229 euro. Il prezzo praticato su 
strada riduce sensibilmente il diva¬ 
rio: il DVR-A06 è reperibile a poco 
meno di 290 euro in versione retail 
e a circa 200-210 euro in versione 
Oem (siglata DVR-106), priva di 
software e accessori. A favore del 
DVR-A06 gioca una maggiore effi¬ 
cienza del supporto tecnico di Pio¬ 
neer, costantemente impegnato nel¬ 
l'ottimizzazione del firmware per i 
propri prodotti. Dopo la release ini¬ 
ziale, infatti, è stata 
messa a punto una 
versione aggiorna¬ 
ta per migliore le 
prestazioni in scrit¬ 
tura su Dvd-R 4x, 
in lettura di Dvd- 
Rw 2x e nella fun¬ 
zionalità di Defect 
management. Il 
drive di Teac, non 
aggiornabile con 
lo stesso firmware 
del DVR-A06, è 
fermo alla versio¬ 



ne iniziale del proprio codice inter¬ 
no, che peraltro non manifesta par¬ 
ticolari problemi. 

Le caratteristiche tecnico/costrutti¬ 
ve dei due prodotti, come detto, so¬ 
no identiche. Entrambe sono unità 
con interfaccia Ide/Atapi (Ultra Ata- 
33) e buffer di 2 MByte, registrano a 
velocità 4x su Dvd±R, a 2,4x su 
Dvd+Rw e a 2x su Dvd-Rw nonché 
a 16x su Cd-R e lOx su Cd-Rw. La 
velocità di lettura è di 12x su Dvd- 
Rom e 32x su Cd-Rom. La tecnolo¬ 
gia di rotazione adottata è a velocità 
lineare costante (Clv) nella scrittura 
su Cd e Dvd e a velocità angolare 
costante (Cav) in lettura. 

Rispetto al precedente DVR-A05, 
oltre a estendere la compatibilità al 
formato Dvd+Rw, il nuovo modello 
innalza la velocità di registrazione 
su Cd-Rw High Speed da 8x a lOx. 
La meccanica è stata ottimizzata 
per migliorare l'assorbimento delle 
vibrazioni durante le operazioni di 
lettura e scrittura ad alta velocità e 
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Studio versione 8 SE di 
Pinnacle è il software di 
montaggio video e 
outhoring di Dvd fornito 
con i masterizzatori di 
Pioneer e Teac. 
L'intuitività 
dell'interfaccia e la 
ricchezza delle funzioni 
disponibili lo rendono una 
delle migliori soluzioni di 
livello amatoriale. 


sono stati implementati nuovi algo¬ 
ritmi nel firmware per velocizzare 
le prestazioni durante la riscrittura 
su Dvd-Rw. In più, è stata aggiunta 
la funzionalità di Defect manage¬ 
ment (Gestione dei settori difettosi) 
su Dvd-Rw, gestita in parte in 
hardware e in parte via software, 
secondo le specifiche Drt-Dm ( Di - 
stributed reai time defect manage¬ 
ment) approvate dal Dvd Forum. 

La versione retail del drive di Pio¬ 
neer include il cavo audio e le viti 
per il montaggio, la guida all'in¬ 
stallazione e due Dvd-R 4x di 
Maxell. Il software incluso è targa¬ 
to Pinnacle: l'applicazione princi¬ 
pale per la masterizzazione è In- 
stant CD/DVD versione 7.06 
(Oem), che include moduli per la 
scrittura a pacchetti e la riprodu¬ 
zione di Dvd-Video; la soluzione 
per l'editing video e l'authoring di 


1 


Sony DRU-510A 

Euro 399,00 Iva inclusa 


La versione esterna DRX-510UL per Usb Hi-Speed e IEEE 1394/Fi¬ 
reWire è proposta a 599,00 euro Iva inclusa. 

Produttore: Sony Italia, via G. Galilei 40,20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02618381, fax 026126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Scrive a 4x anche su Dvd+Rw 

> Meccanica Cd a 24x/16x/32x 


wmtm 


Teac DV-W50D 
Euro 229,00 Iva inclusa 


Produttore: Teac, Giappone. 

Distributore: Artec, via degli Aldo- 
brandeschi 47,00163 Roma; 
tei. 06-665001, fax 06-66418380. 
Pagina Web: www.artec.it. 


> Prezzo molto competitivo 

> Alta qualità costruttiva 

> Ottime prestazioni nei test di scrittura su Dvd 


> Prestazioni migliorabili nella scrittura a pacchetti su Cd-Rw 



Dvd è l'ottimo Studio versione 8 
SE, presente anche nella confezio¬ 
ne del DV-W50D. Teac ha preferito 
invece WinDvd di Intervideo per la 
visione su Pc di film in Dvd e l'ac¬ 
coppiata Nero Burning Rom 5.5 e 
InCD come software di masterizza¬ 
zione e scrittura a pacchetti. La 
confezione del DV-W50D contiene 
un solo Dvd-R 4x Teac. 

Oltre a registrare indifferentemen¬ 
te su Dvd+R/Rw e Dvd-R/Rw, il 
DVR-A06 e il DV-W50D sono com¬ 
patibili con tutti i principali formati 
e modalità di registrazione su Cd e 
Cd-Rw, incluso Toverburning e la 
modalità Raw Dao/96 per il backup 
di originali protetti; non è invece 
supportato lo standard Mount Rai- 
nier. 



Contro 


> Nessun supporto vergine incluso nella confezione 

> Prestazioni inferiori alla media nella registrazione su Dvd±R 

> Piuttosto selettivo con Dvd economici 


DVD± 

TtVi 

| r-. tm 
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> Sony DRU-510A 

Il DRU-510A di Sony è il Dvd recor¬ 
der a doppio standard dalle caratte¬ 
ristiche tecniche superiori a quelle 
di tutti gli altri modelli provati in 
questa rassegna. È l'unico drive, e 
uno dei primi in assoluto sul merca¬ 
to, in grado di riscrivere a velocità 
4x anche su Dvd+Rw; in più, sup¬ 
porta la velocità di scrittura di 24x 
su Cd-R e 16x su Cd-Rw ed è dotato 
di un buffer di 8 MByte. La velocità 
di lettura di Dvd e Cd sono, rispetti¬ 
vamente, di 12x e 32x. Il drive è di¬ 
sponibile sia nella versione interna 
Eide, quella provata in laboratorio, 
sia nella più costosa versione ester¬ 
na DRX-510UL per Usb Hi-Speed e 
IEEE 1394/FireWire. 

Poiché la registrazione a 4x di un 
intero Dvd richiede circa 15 
minuti, la possibilità di utiliz¬ 
zare anche dischi riscrivibili 
a questa velocità offre van¬ 
taggi non trascurabili, come 
quello di poter verificare ra¬ 
pidamente la buona riuscita 
di un lavoro di authoring 
Dvd prima di effettuarne il 
riversamento definitivo su 
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Registrazione di Dvd-Video (4.442 MByte) 


Dvd-R 4X ■ Dvd+R 4X 


Pioneer DVR-A06 

Teac DV-W50D 

NEC ND-1300A 
Iomega Dual DVD 
Sony DRU-510A 


I 5.436 


5.231 


5.436 


5.102 



5.335 


5.327 


4.982 


MByte/sec 


un supporto di archiviazione per¬ 
manente. Purtroppo, Sony non in¬ 
clude nella confezione un disco 
Dvd+Rw 4x né alcun altro supporto 
Dvd registrabile o riscrivibile, scel¬ 
ta discutibile in un prodotto propo¬ 
sto a 399 euro. 

La dotazione software fornita con 
l'unità ricalca quella che equipag¬ 
giava il precedente DRU-500A. Il 
software principale per la registra¬ 
zione di Cd e Dvd è RecordNow DX 
di Veritas, affiancato da DLA (Drive 
Letter Access) per la scrittura trami¬ 
te drag-and-drop su supporti Cd- 
Rw e Dvd riscrivibili. Per l'authoring 
di Dvd e il video editing sono inclu¬ 
si MyDVD 4.5 di Sonic e ShowBiz di 
ArcSoft, due soluzioni molto diffuse. 
Simple Backup di Veritas, 
PowerDVD 4.0 XP di CyberLink e 
MusicMatch Jukebox 7.5 completa¬ 
no la generosa dotazione di softwa¬ 
re, fornendo agli utenti gli strumen¬ 
ti per il backup dei dati, la riprodu¬ 
zione di Dvd-Video su Pc e di juke- 
box multimediale. 

Per quanto riguarda le ulteriori ca¬ 
ratteristiche tecniche del drive, an¬ 
che il DRU-510A non è conforme al¬ 
lo standard Mount Rainier per la ri¬ 
scrittura tramite drag-and-drop sui 
media riscrivibili. L'unità supporta 
tutti i principali formati e modalità 
di scrittura su Cd, compresi l'over- 
burning e la modalità Raw Dao/96 
per creare copie di backup di origi¬ 
nali protetti. Nei test di laboratorio, 
il DRU-510A si è distinto per le pre¬ 


stazioni elevate in scrittura e riscrit¬ 
tura su Cd, ma non ha brillato nelle 
prove di registrazione su Dvd+R e 
Dvd-R, dove si è sempre piazzato 
alle spalle dei modelli concorrenti. 

> Test delle prestazioni 

Per verificare le prestazioni dei cin¬ 
que Dvd recorder nei diversi campi 
di applicazione abbiamo eseguito 
una batteria completa di test di let¬ 
tura, estrazione audio e scrittura su 
Cd e Dvd. I masterizzatori sono sta¬ 
ti collegati a un sistema Pentium III 
a 1 GHz con 384 MByte di Ram e si¬ 
stema operativo Windows XP con 
SPI aggiornato alla data di esecu¬ 
zione delle prove, così come il 
firmware delle unità. Nei test di 
scrittura su Cd e Dvd abbiamo uti¬ 
lizzato il software di masterizzazio¬ 
ne Nero Burning Rom 5.5.10.42 e 
InCD 4.01 per la scrittura a pacchet¬ 
ti, entrambi compatibili con tutti i 
drive in prova. 

> Lettura ed estrazione audio 

Nel test di lettura ZD Cd-WinBench 
99 vl.l, le due unità basate su mec¬ 
canica Nec (Iomega Dual DVD e 
ND-1300A) hanno fatto registrare 
un transfer rate superiore a 1.800 
KByte/sec, staccando di circa 400 
KByte/sec e 600 KByte/sec, rispetti¬ 
vamente, il DRU-510A di Sony e i 
due modelli con meccanica Pioneer 
(DVR-A06 e Teac DV-W50D). 


I risultati si sono ribaltati nel test 
sintetico di lettura Nero Dvd Speed: 
in questo, sono stati il DV-W50D di 
Teac e il Pioneer DVR-A06 a ottene¬ 
re le prestazioni migliori. La velo¬ 
cità media di lettura dell'unità di 
Teac è stata di 8,56x e quella del 
DVR-A06 è stata di 8,5 lx, mentre i 
modelli di Iomega e Nec si sono at¬ 
testati a 3,74x. Nella lettura di Dvd- 
Video, il Sony DRU-510A è risultato 
bloccato a 2x, come il precedente 
DRU-500A. 

Nella riproduzione di Dvd-Video, 
tutti i drive implementano a livello 
hardware la codifica di protezione 
Rpc-2 (Regional playback control), 
che permette di modificare il codice 
d'area cinque volte prima di blocca¬ 
re definitivamente il lettore sull'ulti¬ 
ma zona selezionata. 

I risultati del test di estrazione di 
tracce audio da Cd sono stati molto 
equilibrati: i modelli di Nec e Iome¬ 
ga hanno completato l'operazione 
senza errori alla velocità media di 
24,3x mentre le unità di Teac, Pio¬ 
neer e Sony hanno portato a compi¬ 
mento la prova, rispettivamente, a 
quota 23,6x, 23,5x e 23,3x, anch'es- 
si senza commettere errori. Solo lo 
Iomega Dual DVD e il Nec ND- 
1300A hanno riconosciuto e ripro¬ 
dotto in Windows Media Player il 
Cd-Audio protetto "MTV UNplug- 
ged 2.0'' di Lauryn Hill; l'estrazione 
delle tracce audio è stata eseguita a 
19,8x da entrambe le unità. 

> Scrittura su Cd-R e Cd-Rw 

I test di registrazione su Cd-R e Cd- 
Rw in modalità Tao, Dao e Packet 
writing hanno avuto un esito coe¬ 
rente con la velocità dichiarata del¬ 
le singole unità. Sommando il tran¬ 
sfer rate ottenuto nelle quattro pro¬ 
ve di registrazione su Cd, grazie al¬ 
la meccanica 24x in scrittura e 16x 
in riscrittura il Sony DRU-510A ha 
dominato il lotto risultando il 36% 
più veloce del Teac DV-W50D, com¬ 
plessivamente il migliore tra i drive 
16x/10x concorrenti. Solo i modelli 
di Sony e Teac hanno ottenuto un 
risultato appena accettabile nel test 
di trasferimento di 246 MByte di file 
di piccole dimensioni in modalità 
Packet writing; gli altri tre modelli 
si sono dimostrati piuttosto carenti. 
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Il DV-W50D, però, è stato il più len¬ 
to dei cinque prodotti nella copia di 
un unico file di 248 MByte, test in cui 
il DRU-510A ha sfoggiato un buon 
transfer rate di 1.818 KByte/sec. 
Sony a parte, nelle prove di scrittura 
in modalità Disc-at-once e Track-at- 
once su Cd-R e Cd-Rw i risultati 
hanno espresso un sostanziale equi¬ 
librio tra i quattro modelli 16x/10x. 

> Registrazione di Dvd-Video 

Per questo test abbiamo creato con 
Nero Burning Rom un Dvd-Video da 
4,7 GByte utilizzando per ogni unità 
le quattro diverse tipologie di sup¬ 
porti di registrazione compatibili. 
Purtroppo, la mancanza di un disco 
Dvd+Rw 4x nella confezione del 
Sony DRU-510A e rindisponibilità di 
tali media in commercio al tempo 
delle prove ci ha ci ha impedito di 
verificarne le prestazioni alla massi¬ 
ma velocità supportata. 
Complessivamente, calcolando i ri¬ 
sultati ottenuti nelle quattro prove, le 
prestazioni offerte dai drive di Iome¬ 
ga, Nec, Pioneer e Teac sono state al¬ 
l'insegna di un grande equilibrio. Il 
DVR-A06 di Pioneer si è dimostrato 
comunque il drive più veloce, aven¬ 
do ottenuto i tempi di esecuzione mi¬ 
gliori sia su Dvd+R (a pari merito con 
il DV-W50D) sia su Dvd-R. L'unità di 
Teac, basata anch'essa su meccanica 
Pioneer ma con un firmware più da¬ 
tato, ha tallonato il DVR-A06 e ha 
staccato di un'inezia il Dual DVD di 
Iomega e il NEC ND-1300A grazie 
alle prestazioni migliori su Dvd+R 
(ma le unità di Iomega e Nec sono 
state più veloci nella registrazione su 


Ringraziamenti 


I Dvd vergini utilizzati per le prove di laboratorio 
sono stati gentilmente forniti da GuaskoShop by 
DVDRmedia.it, via Monfalcone 18, 13100 Vercelli; 
tei. 3498701216, fax 0161502365. Pagina Web: 
www.dvdimedia.it/ TX Italia, via Ponchielli 4, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 0292112092, 
fax 02921120 97. Pagina Web: www.txeurope.com / 
Verbatim Italia, Centro direzionale Lombardo - Pa¬ 
lazzo B2, via Roma 108, 20060 Cassina De' Pecchi 
(MI); tei. 0295301115, fax 0295300449. Pagina Web: 
h ttp://i t. verba tim - e urope. com. 


Dvd-R). Il DRU-510A di Sony si è di¬ 
mostrato il modello più lento, accu¬ 
mulando un ritardo complessivo di 1 
minuto e 19 secondi dal DVR-A06. È 
interessante osservare come tutti e 
cinque i modelli siano stati più veloci 
scrivendo l'intero Dvd-Video su 
Dvd+R che non su Dvd-R: con il 
Sony DRU-510A e il Teac DV-W50D 
la differenza è stata, rispettivamente, 
di 43 e 55 secondi, mentre con i drive 
di Pioneer, Nec e Iomega, il divario si 
è ridotto a 33, 22 e 16 secondi. 

> Scrittura a pacchetti 
su Dvd riscrivibile 


Anche se i formati Dvd-Rw e 
Dvd+Rw supportano entrambi la 
formattazione veloce del disco (me¬ 
no di 60 secondi per dare accesso al 
supporto per la scrittura tramite 
drag-and-drop), InCD è stato in gra¬ 
do di eseguire questa operazione 
solo su Dvd+Rw, richiedendo invece 
circa 30 minuti per preparare i di¬ 
schi Dvd-Rw. 

Ad eccezione del DRU-510A di Sony 
che supporta la velocità di riscrittura 
4x su Dvd+Rw, i quattro restanti mo¬ 
delli sono compatibili con le velocità 
di riscrittura di 2x su Dvd-Rw e 2,4x 
su Dvd+Rw (sono già state presenta¬ 
te altre unità con velocità 4x su 
Dvd+Rw, come il Ricoh MP5240 non¬ 
ché il BenQ DW800A e il Plextor 
PlexWriter PX-708A, questi ultimi 
con velocità di scrittura 8x su 
Dvd+R). 

Per questo motivo, ovviamente, il 
trasferimento dei dati sui supporti 
"plus" è risultato sempre più veloce. 
In questa prova si è distinto in parti¬ 
colare il DRU-510A di Sony (anche 
se testato con un disco certificato 
2,4x per l'assenza di supporti 4x), 
che ha completato la copia di 629 
MByte di dati alla velocità di 3.304 
KByte/sec, seguito dalle due unità di 
Iomega e Nec (3.189 KByte/sec e 
3.254 KByte/sec) poi dall'accoppiata 
Pioneer e Teac (3.011 KByte/sec). Su 
Dvd-Rw è stato il DV-W50D di Teac 
ad avere la meglio con 2.742 KBy¬ 
te/sec, seguito dai drive di Pioneer 
con 2.696 KByte/sec, Iomega e Nec 
con 2.662 KByte/sec e dal più stacca¬ 
to DRU-510A con 2.577 KByte/sec. 


> Compatibilità con supporti 
economici 

Per i test di scrittura a 4x su Dvd ab¬ 
biamo utilizzato i supporti delle mar¬ 
che consigliate dai produttori del- 
l'hardware, in modo da ottenere ri¬ 
sultati non influenzati da media in¬ 
compatibili. Abbiamo poi effettuato 
alcune prove di scrittura anche con 
dischi Dvd-R certificati 4x di prezzo 
economico, per verificare il compor¬ 
tamento delle singole unità. In que¬ 
sto caso, il Pioneer DVR-A06 e il 
Teac DV-W50D si sono dimostrati i 
prodotti più flessibili, portando sem¬ 
pre a termine correttamente il pro¬ 
cesso di scrittura a 4x con qualunque 
tipo di supporto. Le altre unità han¬ 
no accettato i media utilizzati ma 
hanno consentito la registrazione so¬ 
lo a velocità 2x. 

> Conclusioni 

Tra i cinque prodotti provati, i mo¬ 
delli caratterizzati dal miglior rap¬ 
porto prezzo/prestazioni sono il Nec 
ND-1300A (249,00 euro) e il Teac 
DV-W50D (229,00 euro), che si fa 
preferire per la maggiore flessibilità 
dimostrata nei test di scrittura su 
Dvd economici. La meccanica Nec è 
utilizzata anche da altre aziende del 
settore, come la stessa Iomega nel 
Dual DVD, mentre il DV-W50D è 
una versione Oem del DVR-A06 di 
Pioneer, di cui conserva anche l'a¬ 
spetto esteriore. Il drive di Iomega 
(329,00 euro) è offerto a un prezzo 
piuttosto elevato: il software a corre¬ 
do è buono ma la confezione non in¬ 
clude alcun supporto vergine. Prez¬ 
zo di listino alto (359,00 euro) ma ot¬ 
time prestazioni, buona dotazione 
software e alta qualità costruttiva per 
il Pioneer DVR-A06. Non è difficile 
reperire questa unità a uno street- 
price inferiore di circa 70 euro. Il 
Sony DRU-510A è il prodotto più co¬ 
stoso della rassegna (399,00 euro) 
ma è l'unico in grado di scrivere a 
velocità 4x anche su Dvd+Rw e a 
24x/16x su Cd-R e Cd-Rw. 


Ultim’ora 


Poco prima di andare in stampa Pioneer Italia 
ha annunciato un ritocco del prezzo di listino 
dell’unità DVR-A06 a 303,00 euro Iva inclusa. 
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Pentium 4 a 3,2 GHz: assalto 
al mercato dei Pc di fascia alta 


I tre sistemi in prova, di CDC, Comex ed Essegi, mostrano la versatilità 
della Cpu Intel: dall'uiiicio al multimediale e alla grafica 3D estrema. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni e 
Eugenio Moschini 


LAB 


In attesa del rilascio dei nuovi pro¬ 
cessori con core Prescott e della di¬ 
sponibilità in volumi dei nuovi Ath¬ 
lon 64 di AMD, le piattaforme ad alte 
prestazioni più diffuse sono quelle 
con la Cpu Pentium 4 a 3,2 GHz. L'e¬ 
levata frequenza e la presenza della 
tecnologia Hyper-Threading di se¬ 
conda generazione, oltre all'ottimo 
supporto garantito dai nuovi chipset 
Intel, fanno infatti di questa piat¬ 
taforma la scelta ideale nel campo 
dell'intrattenimento multimediale. 
Chi decide di acquistare questo 
tipo di Cpu deve 
comunque 
preventiva¬ 
re un budget 
di spesa piut¬ 
tosto elevato, 


in quanto, oltre al processore, anche 
gli altri componenti devono essere 
all'altezza della configurazione. Per 
la realizzazione di una piattaforma 
evoluta è infatti indispensabile un 
buon quantitativo di memoria, un'u¬ 
nità ottica di tipo Dvd±R/Rw, e una 
scheda grafica a scelta tra i modelli 
di punta di ATI o Nvidia. Soluzioni 
alternative sono sempre possibili e, 
se non si desidera utilizzare il siste¬ 
ma solo per il gioco, è possibile ri¬ 
sparmiare qualcosa utilizzando sche¬ 
de grafiche di livello intermedio. 

Non ci si deve stupire 
infine 



Le Prestazioni 

m&r 
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CDC 

Comex 

Essegi 



Dex Premium DX.12 

Leonardo IHR 

Top R8IKP32 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

33,4 

37,4 

33,3 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 

49,6 

51,5 

50,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 

7.670 

12.000 

6.770 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

641 

643 

626 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

366 

344 

351 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

398 

116 

221 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

321,0 

184,9 

246,4 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

283,2 

117,0 

160,9 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

220,2 

81,2 

110,2 

Cun Metal Benchmark2 (1.024 x 768 — 32 bit) 

36,88 

n.d. 

20,94 

Cun Metal Benchmark2 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

28,80 

n.d. 

16,06 

Cun Metal Benchmark2 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

23,02 

n.d. 

11,22 


della presenza di dischi rigidi in 
configurazioni Raid, soluzione oggi 
ampiamente diffusa a livello consu¬ 
mer, o della ricca dotazione di 
software o periferiche aggiuntive. 
Una piattaforma multimediale che 
si rispetti non può infatti rinunciare 
a un sintonizzatore Tv, meglio anco¬ 
ra se satellitare, corredato da un 
pratico telecomando e a una scheda 
audio in grado di rendere al meglio 
la purezza del suono digitale. 

I tre sistemi provati questo mese 
ben rispecchiano questa tipologia di 
piattaforma e si candidano quindi 
come soluzioni domestiche ad alte 
prestazioni in grado di soddisfare le 
esigenze di tutto il nucleo familiare. 
Ovviamente, come accennato in 
apertura, non sono configurazioni 
adatte a tutte le tasche, ma chi può 
permettersi di spendere una cifra 
compresa tra i 2.000 e i 3.000 euro, 
Iva compresa e monitor escluso, non 
rimarrà certamente deluso. 


> CDC Pc Dex Premium DX.12 


La proposta di CDC, se escludiamo 
la mancanza di un monitor e di un 
sistema di diffusori, è la più comple¬ 
ta tra quelle oggetto di questa pro¬ 
va. Buona parte del merito va alla 
scheda madre utilizzata per suppor¬ 
tare il processore Intel Pentium 4 a 
3,2 GHz installato: il modello 9CJS 
della serie Zenith di Chaintech. 
Questa scheda, realizzata intorno al 
chipset Intel Ì875P, si distingue per 
la ricca dotazione hardware di cui è 
corredata, sia in termini di periferi- 


►► 
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Desktop ►► 


Chip di rete: 3Com 3C940 Gigabit Lan 

Chip di rete: Realtek RTL8101BL 
Codec audio: Envy 24-PT 

Porte: 6 Usb 2.0,3 Firewire, 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 2 Rj-45,2 
Rj-11,1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-VIdeo, 10 line in/out, 1 S/Pdif out 

Accessori: lettore memory card 6-in-1, scheda Tv e radio Fm 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: 2 anni 


per la dia 
gnostica, integra 
due porte Usb 2.0, una Fi¬ 
rewire, un ingresso e un'uscita audio 
e un lettore del tipo 6-in-l per me¬ 
morie Flash. Questa utile periferica 
permette di riversare rapidamente 
nel Pc i propri scatti in digitale men¬ 
tre la presenza di due moduli di me¬ 
moria Ddr PC3200 da 512 MByte 
ciascuno, in configurazione a doppio 
canale, consente poi di elaborarli 
senza alcun problema. 

11 sottosistema disco è affidato a un 
prodotto Seagate della serie Barra¬ 
cuda V Sata con taglio da 120 
GByte, regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm e buffer in¬ 
terno da 8 MByte. Si tratta di un 
prodotto valido e la capacità 
complessiva, benché non molto 
elevata per gli attuali standard, 
è comunque adatta alla configu¬ 
razione. La presenza di un'unità 
ottica Nec (ND-1300A) di tipo 
Dvd±R/Rw permette infatti di li¬ 
berare velocemente e in manie¬ 
ra abbastanza economica spazio 
su disco consentendo inoltre di 
trasportare con estrema facilità i 
filmati delle vacanze su un sup¬ 
porto fruibile su qualunque 
player Dvd stand alone. Per non 


stressare eccessivamente l'unità Nec 
la configurazione comprende anche 
un lettore Cd-Rom di LG Electronics, 
utile anche per le copie al volo di 
questo tipo d supporti. 

La sezione grafica è affidata a un 
prodotto Sapphire della serie Atlan- 
tis, più precisamente il modello di 
punta della famiglia: il Radeon 9800 
Pro. Questo acceleratore grafico di 
fascia alta è indirizzato ai videogio¬ 
catori esigenti che desiderano utiliz¬ 
zare tutti i giochi 3D di ultima gene¬ 
razione senza alcun problema e ri¬ 
sulta quindi la scelta adatta per que¬ 
sto tipo di sistema. 

Per quanto riguarda invece 
le funzionalità multime¬ 
diali aggiuntive se¬ 
gnaliamo la pre¬ 
senza di un sinto¬ 
nizzatore Aver- 
Media che, oltre 
alle funzionalità di 
Tv tuner, ha anche 
la possibilità di rice¬ 
vere le trasmissioni radio 
su banda Fm. Per facilitare 
l'utilizzo di questa periferica è inclu¬ 
so nella configurazione anche un 
pratico telecomando che permette di 
pilotare tutte le funzioni del disposi¬ 
tivo comodamente seduti nella pol¬ 
trona di casa. Completa la configura¬ 
zione un modem a 56 Kbps che 
estende ulteriormente le possibilità 
di connessione alla Rete. 

Valutando le prestazioni, la dotazio¬ 
ne e la qualità dei componenti non 
possiamo che esprimere un giudizio 
complessivamente positivo sulla pro- 


Produttore: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, 
Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it. 


> sistema curato nei minimi dettagli 

> completa dotazione multimediale 


> niente da rilevare 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 43,2 GHz/Fsb800 MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200/ 

4GByte 

Scheda madre/chipset: Chaintec 9CJS / Intel Ì875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon 9800 
Pro/128 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda V Sata /120 
Masterizzatore Dvd±R/Rw/velocità max(Dvd/Cd): Nec ND- 

1300A / Dvd+R/Rw 4X/2.4X, Dvd-R/Rw 4X/2X, Cd-R 24X/10 X, 
Dvd-Rom8X, Cd-Rom 32X 

Lettore Cd-Rom / velocità max: LG Electronics / 52X 


li sintonizzatore 
AverMedia 
compreso nella 
configurazione di 
CDC, oltre a essere 
corredato di un pratico 
telecomando, è anche in 
grado di ricevere stazioni 
radio su banda Fm. 


che integrate sia per quanto riguar¬ 
da gli accessori. Per quanto riguarda 
le prime citiamo il controller Firewire 
(VIA VT6306), il codec 
audio di tipo evoluto 
(Envy 24 PT) e la doppia 
interfaccia di rete. Oltre 
a quella Intel di classe 
Gigabit, che sfrutta la 
nuova architettura CSA, 
è infatti presente sul Pcb 
anche un prodotto 
Realtek (RTL8101L) 
conforme allo stan¬ 
dard Fast Ethernet. 
In termini di accessori 
invece segnaliamo i ca¬ 
vi Ide di tipo round, una 
scheda per slot Acr che 
integra due porte Firewire e 
quattro uscite audio, di cui una 
S/Pdif ottica, e il pannello frontale 
Cbox 3. Quest'ultimo, oltre a un di¬ 
splay con led a sette segmenti utile 






ÌMWiIH: 

CDC Pc Dex Premium DX.12 

Euro 2.999,00 Iva inclusa 
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U W Comex Leonardo IHR.3! 
Euro 2.514,00 Iva inclusa 



Produttore: Comex, Via Braille 18,48010, Fornace Zarattini (RA); 
tei. 0544-284.211, fax 0544-284.333. Pagina Web: www.comex.it. 
E-mail: info@comex 


> sezione disco veloce e capiente 

> eccellente dotazione di interfacce di connessione 


> alimentatore con potenza di soli 250 W 

> masterizzatore Dvd di tipo non multistandard 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Pentium 4 3,2 GHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200/ 

4 GByte 

Scheda madre / chipset: MSI MS-6758 / Intel Ì875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): MSI FX5200- 
TD128/128 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): 2 Seagate Bar¬ 
racuda 7200.7/240 

Masterizzatore Dvd-R/Rw/velocità max (Dvd/Cd): LG 

GMA-4020B / Dvd-R/Rw 2X/1X, Cd-R/Rw 12X/8 X, Dvd- 

RomlOX, Cd-Rom 32X 

Chip di rete: Intel PRO/1000 CT integrato 

Codec audio: Analog Devices AD1980 

Porte: 8 Usb 2.0, 3 Firewire, 2 Ps/2,2 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 

Dvi-1,1 S-Video, 1 Rj-45,2 Rj-11,1 line in, 1 line out, 1 microfono 

Monitor / diagonale / tecnologia: VL.17BN /17” / Lcd 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 

Garanzia: 2 anni 


Desktop ►► 


posta di CDC. L'unico parametro che 
potrebbe influenzare la decisione di 
acquistare o meno il Pc Dex Pre¬ 
mium DX.12 è il prezzo, che rispec¬ 
chia però il valore effettivo del pro¬ 
dotto. 

> Comex Leonardo IHR.32 

Con il Leonardo IHR.32 l'azienda ra¬ 
vennate focalizza l'attenzione al¬ 
l'ambiente aziendale proponendo 
una configurazione potente e veloce 
nel 2D e destinata a quelle postazio¬ 
ni, come quelle degli analisti finan¬ 
ziari, in cui serve potenza di calcolo 
senza alcuna necessità di strumenti 
multimediali evoluti o di grafica 3D. 
Infatti, analizzando le prestazioni, 
possiamo notare come il sistema Co¬ 
mex risulti il più veloce in tutti i test 
2D, mentre è nettamente inferiore in 
quelli 3D. Ciò non toglie che, sosti¬ 


tuendo la scheda 
grafica, il Leonar¬ 
do IHR.32 possa 
comportarsi egre¬ 
giamente anche 
tra le mura dome¬ 
stiche. 

La base di parten¬ 
za, comune a que- 1 
sti tre sistemi, è il 
processore Pen¬ 
tium 4 a 3,2 GHz 
abbinato in questo 
caso a una scheda 
madre MSI con chi¬ 
pset 875P. Tra le tecno 
logie che Microstar integra 
in questa scheda segnalia¬ 
mo la CoreCell, un apposito chip 
diagnostico che analizza lo stato del 
sistema e determina i parametri otti¬ 
mali al fine di ottimizzare l'over- 
clock, il risparmio energetico, il man¬ 
tenimento di una temperatura co¬ 
stante o, ancora, la silenziosità com¬ 
plessiva del sistema. 

La parte grafica è affidata a una 
scheda (sempre di produzione Mi¬ 
crostar) basata sul chip grafico 
GeForce FX 5200. Questa soluzione, 
che rappresenta l'offerta entry-level 
di Nvidia, è destinata ai sistemi eco¬ 
nomici o a quelli in cui la grafica 3D 
non rientra tra i comuni campi di im¬ 
piego. A differenza delle precedenti 
versioni “depotenziate'', inuovi pro¬ 
dotti di fascia bassa dispongono co¬ 
munque di un motore di T&L pro¬ 
grammabile di tipo dinamico, con 
unità di vertex e pixel shading 
conformi alle specifiche 2.0 delle li¬ 
brerie Microsoft DirectX 9. 







f n il 


Ha 

CZlJ 

J 



Il sottosistema disco è affidato a due 
unità con taglio da 120 GByte cia¬ 
scuna appartenenti alla serie Barra¬ 
cuda 7.200.7 di Seagate, pilotate in 
configurazione Raid 1 dal controller 
Promise integrato sulla scheda ma¬ 
dre. Grazie ai tempi di accesso infe¬ 
riori rispetto ai modelli della serie 
Barracuda V Sata queste unità risul¬ 
tano ancora più adatte ai sistemi de¬ 
sktop di fascia alta o alle workstation 
entry leve! La meccanica è del tipo 
Fdb della sesta generazione e parti¬ 
colare cura è stata posta nello studio 
di sistemi per prevenire eventuali 
danni all'unità, derivanti da shock 
improvvisi sia di tipo meccanico sia 
di tipo elettrico. 

Nel telaio, di tipo middle tower, dob¬ 
biamo purtroppo segnalare la pre¬ 
senza di un alimentatore con poten¬ 
za di soli 250 W. Sebbene nel corso 
delle prove il sistema non abbia dato 
problemi di stabilità consigliamo di 
sostituirlo, soprattutto nel caso di up- 
grade della scheda grafica, con un 
modello da 300/350 W. 

In questo caso, a differenza delle 
proposte di CDC ed Essegi, la confi¬ 
gurazione comprendeva anche il 
monitor, un pannello Lcd con diago¬ 
nale di 17". Tra le caratteristiche di 
questo pannello segnaliamo il dop¬ 
pio ingresso Vga/Dvi-I e la funziona¬ 
lità Pivot. In pratica basta ruotare il 
monitor di 90 gradi e passare così 
dalla consueta modalità Landscape 
(in orizzontale) alla modalità Portrait 
(in verticale). L'utilizzo di un monitor 
in formato Portrait è particolarmene 
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Essegi Top R8IKP32 
Euro 2.199,00 Iva inclusa 


Produttore: Essegi, Via Crostarosa 89,00173, Ro¬ 
ma (RM); tei. 06-72672373, fax 06-72635348. 
Pagina Web: www.essegi.it. E-mail: 
info@essegi.it 


> ottimo rapporto prezzo/componenti 

> sistema disco capiente 


> telaio esteticamente migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,2 GHz/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre/chipset: GigabyteGA-8IK1100/Intel Ì875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Gigabyte GV- 
R96P128D/128 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): 2 Maxtor Diamond- 
Max Plus 9/240 

Masterizzatore Dvd±R/Rw/velocità max (Dvd/Cd): LG GSA- 
4040B / Dvd+R/Rw 4X/2.4X, Dvd-R/Rw 4X/2X, Dvd-Ram 3X, Cd- 
R 24X/12X, Dvd-Rom 12X, Cd-Rom 32X 
Lettore Cd-Rom / velocità max: LG GCR-8520B / 52X 



Chip di rete: Intel PRO 100/VE 


Codec audio: Realtek ALC655 

Porte: 8 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,2 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 
Dvi-1,1 S-Video, 1 Rj-45,2 Rj-11,1 line in, 1 line out, 1 microfono, 1 
S/Pdif out, 1 Rea 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: 2 anni 


utile nella visualizzazione dei docu¬ 
menti che hanno proporzioni inverti¬ 
te rispetto a un monitor. Per sfruttare 
in maniera rapida questa funziona¬ 
lità basta semplicemente accedere 
all'apposita utility presente nel pan¬ 
nello dei driver Nvidia. 

> Essegi Top R8IKP32 

Il sistema proposto da Essegi ricalca 
molto da vicino il nostro desktop 
multimediale ideale: potente nella 
parte di calcolo, dotato di un sistema 
Raid di dischi e con una scheda gra¬ 
fica adatta a soddisfare le esigenze 
grafiche di un sistema destinato al¬ 
l'editing video o al fotoritocco. An¬ 
che in questo caso, a supporto del 
processore, è stato scelto il chipset 
875P, integrato nella scheda madre 
della serie GA-8IK1100 di Gigabyte. 
Tra le caratteristiche di questa sche¬ 


da madre se¬ 
gnaliamo la 
presenza di 
ben 6 slot 
Dimm (tre ban¬ 
chi di memoria 
per canale) 
che, pur man¬ 
tenendo il limi¬ 
te massimo di 4 
GByte, offrono 
una maggiore 
flessibilità nel¬ 
l'espansione del- 
■ la memoria. Il 
quantitativo di memo- 
r ria presente è anche in 
questo caso pari a 1 GByte 
e solo chi esegue programmi 
di fotoritocco o video editing in mo¬ 
do particolarmente intensivo potreb¬ 
be avere bisogno di incrementarlo. 

È sempre di produzione Gigabyte la 
scheda grafica compresa nell'offerta, 
basata sul chip ATI Radeon 9600 Pro 
e dotata di 128 MByte di memoria 
Ddr. La frequenza della Gpu è in 
questo caso pari a 400 MHz mentre 
le memorie lavorano a 600 MHz. Se¬ 
gnaliamo, per chi volesse spremere il 
massimo da questa scheda, che l'of¬ 
ferta di Gigabyte comprende anche 
il software V-Tuner, che non solo 
consente di monitorare i parametri di 
funzionamento, ma anche di impo¬ 
stare eventuali modifiche alle tensio¬ 
ni di alimentazione e alle frequenze 
della scheda. 

Per il sottosistema disco Essegi si af¬ 
fida a una configurazione 
Raid 0 basata sua una coppia 
di unità Maxtor da 120 GByte. 

Tra le caratteristiche tecniche 
della famiglia DiamondMax 
Plus 9 ricordiamo la velocità 
di rotazione dei piattelli di 
7.200 giri al minuto, il tempo 
medio di accesso ai dati infe¬ 
riore ai 9,3 millisecondi e la 
meccanica di tipo Fdb. La fa¬ 
miglia DiamondMax Plus 9 è 
disponibile sia con interfaccia 
Sata (e buffer da 8 MByte) sia 
con quella Ata 133 (nella dop¬ 
pia versione con 2 e 8 MByte 
di buffer). Particolarmente cu¬ 
rato l'aspetto dell'affidabilità 
dei dati: grazie a due tecnolo¬ 
gie proprietarie (Shock Pro- 


Desktop ►► 


tection System e Data Protection Sy¬ 
stem) è possibile prevenire errori do¬ 
vuti agli urti violenti. 

Per eseguire delle copie di backup o 
per salvare i propri filmati dopo ela¬ 
borazione con software di editing è 
presente una unità ottica di LG per 
la masterizzazione di Cd e Dvd. Il 
modello installato si caratterizza per 
il supporto multistandard: oltre a re¬ 
gistrare supporti Dvd±R/Rw, lavora 
senza problemi anche con il formato 
Dvd-Ram . A questa unità è affianca¬ 
to un lettore di Cd-Rom (sempre di 
LG), che permette di eseguire copie 
al volo e di non sovraccaricare il ma¬ 
sterizzatore anche con il lavoro di 
lettura dei supporti ottici in modo da 
conservarne più a lungo la vita ope¬ 
rativa. Anche se la sezione audio è 
affidata a un codec intergrato, è co¬ 
munque in grado di pilotare un siste¬ 
ma multicanale 5.1 e dispone di usci¬ 
te S/Pdif e Rea. 

Il telaio si distingue per l'alimentato¬ 
re con potenza di 400 W e per l'accu¬ 
rato assemblaggio. Infine, grazie a 
due ventole aggiuntive, posizionate 
anterioremente ai dischi rigidi, è ga¬ 
rantito il corretto smaltimento del ca¬ 
lore prodotto da questi componenti, 
tra i più critici del sistema. 

L'unico neo della proposta di Essegi 
è la limitata espandilità in termini di 
connettori Pei utilizzabili: la presen¬ 
za di due staffe aggiuntive e l'im- 
mancabile modem a 56K permettono 
infatti di sfruttare solo uno dei cin¬ 
que connettori presenti. 
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Pc-on-lce, un sistema 
per uscire dai soliti schemi 

Raffreddamento a liquido, telaio in plexiglas ed effetti luminosi sono 

gli ingredienti del Pc di Infomaniak.it, una soluzione per il modding estremo. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


LAB 


Se fino a pochi anni fa gli unici pa¬ 
rametri su cui si basava la scelta 
d'acquisto di un nuovo Pc erano 
prezzo e prestazioni, oggi anche il 
fattore estetico ricopre un ruolo im¬ 
portante. Sfogliando le pagine della 
nostra rivista potete infatti notare 
come i telai tradizionali, anonime 
scatole metalliche color caffelatte, 
hanno da tempo lasciato spazio a 
quelli colorati ed esteticamente più 
gradevoli. Si parte dai cabinet di 
forma e materiali classici, ma con 
colorazioni differenti dal solito gri¬ 
gio, per arrivare a forme e materiali 
particolari come l'alluminio o il 
plexiglas. L'offerta di soluzioni per 
modificare il proprio Pc è oggi 
quanto mai variegata e adattabile a 
seconda dei gusti personali e del 
proprio portafoglio. Un'azienda che 
ha fatto del modding il suo cavallo 
di battaglia è Infomaniak.it, che, ol¬ 
tre a offrire una gamma completa di 
prodotti per il modding, ha un oc¬ 
chio di riguardo anche per le solu¬ 
zioni per l'overclock. 

La configurazione che l'azienda mi¬ 


lanese propone questo mese rap¬ 
presenta un ricco campionario della 
loro offerta: telaio trasparente, raf¬ 
freddamento a liquido, cavi tondi, 
ventole colorate e pannelli di con¬ 
trollo sono solo alcuni degli ingre¬ 
dienti del sistema Pc-on-lce. Per il 
telaio trasparente, realizzato in 
plexiglas e alluminio, Infomaniak.it 
si affida a una soluzione di Naya, 
giovane azienda d'oltralpe. La ca¬ 
ratteristica che lo contraddistingue 
da prodotti analoghi è la disposizio¬ 
ne dell'alimentatore che, a differen¬ 
za dello schema classico, è posizio¬ 
nato sulla base del telaio. Questo 
espediente presenta due vantaggi: 
minor sforzo sulle paratie in plexi¬ 
glas e migliore ricircolo d'aria inter¬ 
no, favorito anche dalle due feritoie 


Le Prestazioni 




> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 



Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 


37,6 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 

46,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 

11.600 

Sottosistema grafico (B 

usiness Graphics WinMark 99 2.0) 

1.060 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 


487 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

329 

224,6 


Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

211,3 


Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

179,9 

È 

Gun Metal Benchmark2 (1.024 x 768 — 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

30,45 

24,95 

M 

Gun Metal Benchmark2 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

20,05 




poste sul lato superiore del telaio. 
Tra i difetti da rilevare, in una solu¬ 
zione di questo tipo, c'è sicuramen¬ 
te la mancanza di schermatura 
elettromagnetica. Il nostro consi¬ 
glio in questo caso è quello di opta¬ 
re per un display Lcd, immune da 
questo tipo di disturbi, oppure, se 
siete legati a un tradizionale moni¬ 
tor Crt, posizionarlo a una distanza 
di almeno 50 centimetri dal telaio. 
L'altro aspetto peculiare di questa 
configurazione è quello relativo al 
raffreddamento della Cpu e della 
scheda grafica: in questo caso Info- 
maniak.it si affida a una soluzione 
Swiftech, modificata dalla stessa 
azienda milanese. Si tratta del kit 
H2O-8501, un sistema per il raf¬ 
freddamento a liquido con pompa a 
trascinamento magnetico. Il dissi¬ 
patore Mcw5000-A è realizzato 
con un particolare disegno a cu¬ 
spidi che l'azienda americana 
ha denominato Diamond Pin 
Matrix. Grazie alla maggiore 
superficie a contatto con il liqui¬ 
do si massimizza, in questo ca¬ 
so, l’effetto dissipativo. 

Oltre all'ingombro della pompa, 
che occupa un vano da 5,25", è 
necessario ritagliare uno spazio 
per il radiatore, dotato di una 
ventola del diametro di 12 cm. A 
questa soluzione Infomaniak.it 
ha poi aggiunto una vaschetta 
supplementare per il liquido po¬ 
sizionata in tre vani da 3,5". Co¬ 
me si può notare dalle immagi¬ 
ni, Tinsieme della configurazio- 
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Produttore: lnfomaniak.it, Via De Amicis40,20123, Milano (MI); 
tei. 02-86465476, fax 02-86453679. Pagina Web: 
niak.it. E-mail: info@infomaniak.it 


> sistema che non passa inosservato 


Contro 


La configurazione 
provata differisce da 
quella nella foto per 
scheda madre e 
memorie. La Chaintech 
7N)S (nforce2 Ultra 
400) ha infatti dato 
durante i test dei 
propblemi di stabilità. 


ne, considerando anche l'ingombro 
necessario per i tubi, è esoso in ter¬ 
mini di spazio. Per questo noi lo 
consigliamo a chi non ha particolari 
esigenze come numero di periferi¬ 
che oppure per chi dispone di telai 
di tipo full tower. 

Una soluzione con raffreddamento 
ad acqua ha due possi¬ 
bili campi d'impiego: i 
sistemi silenziosi, che 


sfruttano il migliore coefficiente ter¬ 
mico del liquido, oppure piattafor¬ 
me per l'overclock spinto che ne¬ 
cessitano di una maggiore dissipa¬ 
zione del calore. In questo caso 
Infomaniak.it offre entrambe le al¬ 
ternative: oltre alla possibilità di in¬ 
traprendere la strada dell'overclock 
è infatti possibile contenere la ru¬ 
morosità del sistema regolando il 
regime di rotazione delle ventole in¬ 
stallate. Tra queste ha suscitato 
qualche perplessità la scelta del 
verso del getto d'aria di quella sul 
radiatore: in aspirazione e non vice¬ 
versa. Sul banco di prova questa so¬ 
luzione si è mostrata comunque effi¬ 
ciente, ma destinata a sistemi con 
processori AMD Athlon XP 3000+ al 
massimo. Se il vostro obiettivo fosse 
quello dell'overclock estremo, vi se¬ 
gnaliamo che a listino è presente la 
soluzione Mcw5000-PT che abbina 
al raffreddamento a liquido quello 
tramite celle di Peltier. Sottolineia¬ 
mo infine che, nel caso di sostituzio¬ 
ne della Cpu, il meccanismo di ag¬ 
gancio è particolarmente comodo: 
grazie a un sistema a molla bastano 
infatti pochi secondi per montare o 
smontare il dissipatore. 

La configurazione si arricchisce poi 
di altre due periferiche pensate per 
il mondo del modding estremo: il di¬ 
splay Lcd per le informazioni di si¬ 
stema e un pannello per il controllo 
della velocità delle ventole. Que¬ 
st'ultimo, l'NXP-201 prodotto dall'a¬ 
mericana Vantec, consente di pilo¬ 
tare 4 ventole con potenza fino a 18 


Memoria installata /massima: 1 GByte Ddr PC2700/3 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus A7V600 / VIA KT600 + VT8237 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Hercules Radeon 9700 
Pro/128 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda V Sata / 80 

Masterizzatore Dvd R/Rw / velocità max (Dvd/Cd): Sony 

DVD+RW DRU500AX / Dvd+R/Rw 4X / 2,4X, Dvd-R/Rw 4X / 2X, 

Cd-R 24X /10 X, Dvd-Rom 8X, Cd-Rom 32X 

Chip di rete: 3Com 3C940 Gigabit Lan 

Codec audio: Analog Devices AD1980 

Altre periferiche: Vantec Nexus NXP-201, VLSystem L.I.S. LCD 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 4 Usb 2.0,1 Rj-45,1 Vga, 1 Dvi-I, 

1 S-Video, 1 line in, 1 line out, 1 microfono, 1 S/Pdif out. 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 


Garanzia: 2 anni 


lnfomaniak.it Pc-on-lce 
Euro 5.000,00 Iva inclusa 


> espandibilità limitata 

> prezzo elevato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 3000+ / Fsb 333 MHz 
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W variando la tensione di alimenta¬ 
zione tra i 7 V e i 12 V. Molto inte¬ 
ressante il display Lcd, prodotto da 
VLSystem e denominato Lost in 
Space, che dispone di due righe da 
20 caratteri. Su questo piccolo di¬ 
splay è possibile visualizzare svaria¬ 
te informazioni, tra cui la percen¬ 
tuale d'uso della memoria e del pro¬ 
cessore, le temperature rilevate dal¬ 
la scheda madre e la velocità delle 
ventole, lo spazio libero su disco o 
l'equalizzatore di Winamp. 
Completano la configurazione ven¬ 
tole colorate, cavi tondi, luci al 
neon, la tastiera EluminX Silver 
con tasti Blu, il MousePad e il Mou¬ 
se Blu luminosi. In una configura¬ 
zione di questo tipo l'accento non è 
posto quindi sull'hardware anche se 
il Pc-on-lce si è mostrato potente ed 
equilibrato. Inoltre, visto che AMD 
raccoglie da sempre consensi tra gli 
appassionati dell'overclock, Infoma- 
niak.it ha optato proprio per un'ar¬ 
chitettura AMD, che vede l'abbina¬ 
mento tra la Cpu Athlon XP 3000+ 
(Fsb a 333 MHz e frequenza reale 
di 2.167 MHz) e la nuova scheda 
madre Asus A7V600. 

Questa scheda madre si affida al 
nuovo chipset VIA KT600, che si 
differenzia dal precedente KT400A 
per il supporto ufficiale al Fsb a 400 
MHz, e per il Serial Ata, con sup¬ 
porto a configurazioni Raid 0 e 1, di¬ 
rettamente integrato nel Southbrid- 
ge. Le prestazioni raggiunte dal si¬ 
stema di Infomaniak.it sono interes¬ 
santi, anche alla luce della stabilità 
che ha mostrato. Tra le opzioni del 
chipset ricordiamo il Satalite (que¬ 
sto il nome della soluzione VIA) che 
offre altri due canali Serial Ata per 
il supporto a una configurazione 
Raid 0+1. La scheda grafica della 
configurazione provata è una Ra¬ 
deon 9700 Pro marchiata Hercules, 
in cui il dissipatore originale è stato 
sostituito dal blocco Mcw50, sempre 
a raffreddamento a liquido e posto 
in cascata al blocco Mcw5000-A. La 
considerazione finale è legata al 
prezzo: potrebbe sembrare elevato 
(e per molte tasche lo sarà), ma bi¬ 
sogna considerare che questo desk¬ 
top racchiude un gran numero di 
soluzioni e probabilmente l'utente 
finale ne adotterà solo una parte. ■ 
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Olidata e Auchan di nuovo 
insieme per il Lan Party 

II produttore cesenate propone un sistema creato ad hoc per la grande 
distribuzione, che si contraddistingue per un prezzo particolarmente aggressivo. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



Dopo il successo del primo Lan Party, 
che ha visto la partecipazione di 
16.000 visitatori e ben 1.700 giocato¬ 
ri casuali, Olidata e Auchan si rin¬ 
contreranno per dare vita a un nuo¬ 
vo evento. L'appuntamento, fissato 
per l'ultimo fine settimana di settem¬ 
bre (dal 26 al 28), vede il coinvolgi¬ 
mento di 15 tra i grandi centri com¬ 
merciali Auchan sparsi in tutta Italia. 
In ogni centro commerciale saranno 
a disposizione di tutti i giocatori 10 
piattaforme di identica configurazio¬ 
ne, di cui sei dedicate espressamente 
alle sessioni di gioco del torneo e 
quattro a disposizione del pubblico. I 
15 centri commerciali coinvolti nell'i- 
niziativa saranno inoltre collegati tra 
loro, con linee a 2 Mbit, e formeran¬ 
no una vera e propria rete a livello 
nazionale. In questo modo 
i giocatori sparsi nei 
vari punti vendita 
potranno sfidarsi 
in sessioni di 
Quake III e Re¬ 
turn to Castle 
Wolfenstein, tito¬ 


li distribuiti in Italia da Leader, tra gli 
sponsor della manifestazione. 
L'oggetto di questa prova è proprio la 
piattaforma su cui si sfideranno i vi¬ 
deogiocatori, un modello Olidata 
della serie Vassant 7, configurato ap¬ 
positamente per la catena Auchan e 
offerto a un prezzo molto competiti¬ 
vo. La configurazione prevede una 
Cpu AMD Athlon XP 2700+, con fre¬ 
quenza reale di funzionamento pari 
a 2,17 GHz e core Thoroughbred (ca¬ 
ratterizzato da 256 KByte di cache L2 
e Fsb a 333 MHz). A supporto del 
processore è stata scelta una scheda 
madre MSI (più precisamente il mo¬ 
dello MS-6596) costruita attorno al 
chipset KT400 di VIA. Sebbene que¬ 
st'ultimo sia meno performante ri¬ 
spetto a una soluzione nForce2 
di Nvidia, risulta nel 
complesso più che 
adatto per sfrut¬ 
tare le poten¬ 
zialità del pro¬ 
cessore AMD. 
Il vero neo 
della scheda 


madre è piuttosto il suo formato mi- 
cro Atx, che penalizza le possibilità 
di espansione del sistema. Una do¬ 
tazione completa di componenti in¬ 
tegrati, tra cui spicca il codec audio 
multicanale e il controller Firewire, 
permette tuttavia di avere un siste¬ 
ma completo che non necessita di 
particolari modifiche. Più che buona 
la dotazione di memoria: infatti nel 
primo dei due zoccoli disponibili è 
installato un modulo Ddr 333 da 512 
MByte, quantitativo sicuramente 
adeguato sia per i momenti ludici 
sia per l'utilizzo degli applicativi di 
produttività personale. Da questo 
punto di vista segnaliamo la presen¬ 
za nell'offerta di Olidata della suite 
Works 7.0 di Microsoft, praticamen¬ 
te una versione ridotta del pacchet¬ 
to Office, perfetta per l'ambiente 
domestico. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto Maxtor della linea Dia- 
mondMax Plus 9 con taglio da 80 
GByte e interfaccia Ata 133.1 dati di 
targa di questa unità riportano un 
regime di rotazione dei piattelli di 


Le Prestazioni 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.024 x 768 — 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 
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Olidata Vassant 7 
Euro 1.299,00 Iva inclusa 



Produttore: Olidata, via Fossalta 3055,47020, Cesena (FO); 
tei. 0547-354.111, fax 0547-354.222. Pagina Web: www.olidata.it. 


> buon rapporto prezzo/dotazione 

> Lcd con funzionalità Tv 


> l’espandibilità limitata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP 2700+ / Fsb 333 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC2700/ 2 GByte 1 
Scheda madre / chipset: MSI MS-6596 / VIA KT400 + VT8235 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Nvidia GeForce FX 5200 
/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/80 
Masterizzatore Dvd-R/-Rw / velocità max (Dvd/Cd): Pioneer DVR- 
105/4X —2X/16X-8X 

Lettore Dvd-Rom/velocità max: Ultima Electronics/16X-40X 

Chip di rete: VIA Rhine II Fast Ethernet 

Modem / standard: Conexant 56K / V.92 

Codec audio: Realtek ALC650 

Diffusori / potenza (Rms): Olidata G-180 / n.d. 

Monitor / diagonale / tecnologia: L17AX /17” / Lcd 

Altre periferiche: multipresa con fusibile, lettore 6-in-1 per memorie 

allo stato solido 

Porte: 2 Ps/2,1 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 5 Usb 2.0,1 Rj-45,2 Rj- 
11,1 Vga, 1 S-video, 1 Dvi-1,1 line in, 2 microfono, 2 line out. 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Software in dotazione: Microsoft Works 7.0 
Garanzia: 3 anni on site 


7.200 rpm, un buffer da 2 MByte e 
un tempo medio di accesso ai dati in¬ 
feriore ai 9 miliisecondi. Nonostante 
al momento siano disponibili unità 
con taglio e prestazioni velocistiche 
superiori, grazie soprattutto alla pre¬ 
senza di un buffer per i dati più ca- 
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piente, la soluzione proposta da Oli¬ 
data risulta adatta all'utente dome¬ 
stico medio. Se lo spazio dovesse alla 
fine scarseggiare non si deve dimen¬ 
ticare che nell'offerta è presente an¬ 
che un dispositivo Dvd-R/-Rw, il mo¬ 
dello DVR-105 di Pioneer, che per¬ 
mette di archiviare in meno di 20 mi¬ 
nuti fino a 4,7 GByte di dati e con¬ 
sente quindi di liberare velocemente 
spazio su disco. Accanto all'unità ot¬ 
tica Pioneer è presente anche un di¬ 
spositivo Dvd-Rom di Ultima Electro¬ 
nics: in questo modo è possibile sia 
non sovraccaricare in lettura il ma¬ 
sterizzatore Pioneer sia realizzare co¬ 
pie al volo tra i due dispositivi. 

La sezione grafica è affidata a un 
prodotto Albatron della serie Gigi 
dotato di Vpu Nvidia GeForceFX 
5200 e corredata da 128 MByte di 
memoria Ddr. La scheda, l'esemplare 
entry level della nuova serie GeFor¬ 
ceFX, supporta le librerie Microsoft 
DirectX 9 e integra il motore di T&L 
CineFX nella sua prima versione. Le 
differenze con i modelli delle serie 
5600 risiedono nella modalità di an- 
tialiasing (Accuview per la 5200 e In- 
tellisample per la 5600), nel quanti¬ 
tativo massimo di memoria e nelle 
funzionalità di Z, Color e Texture 
Compression, disponibili sulla 5600 e 
assenti sulla 5200. I prodotti della 
versione 5900, infine, dispongono 
del rinnovato motore di T&L CineFX 
2.0 della nuova Ultrashadow Tech¬ 
nology per la gestione delle ombre, 
del rinnovato antialiasing Intellisam- 
ple HCT e sono in grado di processa¬ 
re fino a 8 pixel per ciclo di clock ri¬ 
spetto a i 4 dei modelli 5200 e 5600. 

Anche se il GeForceFX 5200 
è un prodotto entry level, le 
prestazioni che è in grado di 
fornire permettono di gioca¬ 
re in tutta tranquillità con i 
titoli ludici di nuova genera¬ 
zione. In questo caso la riso¬ 
luzione di 1.024 x 768 punti 
è il limite massimo a cui si 
ottiene il frame rate adegua¬ 
to alla giocabilità mentre, 
per risoluzioni superiori, la 
scheda risulta inadatta. Non 
è comunque un problema vi¬ 
sto che l'offerta di Olidata è 
completa anche del monitor, 
un display Lcd da 17", con 


risoluzione massima di 1.024 x 768 
punti. Inoltre, grazie al sintonizzato¬ 
re Tv integrato e a un telecomando, 
è possibile sfruttare il pannello Lcd 
anche come schermo televisivo. 

Per quanto riguarda le connessioni 
alla Rete, il Vassant 7 dispone di un 
controller di rete a 10/100 Mbps in¬ 
tegrato sulla scheda madre e, utile 
dove non si disponesse di una con¬ 
nessione broadband, anche di un 
modem interno su connettore Pei in 
grado di consentire l'accesso a Inter¬ 
net sulla tradizionale linea Pstn con 
velocità massima di 56 Kbps. Consi¬ 
derando la crescente diffusione dei 
collegamenti Adsl risulta infine van¬ 
taggiosa la proposta che Olidata of¬ 
fre agli acquirenti del sistema. Il pro¬ 
duttore cesenate, in accordo con Ti- 
scali, propone infatti la sottoscrizione 
di un abbonamento "Tiscali Adsl 
sempre" che prevede l'attivazione 
gratuita e uno sconto del 30% sul ca¬ 
none mensile per un periodo di 12 
mesi. In più, aggiungendo un solo 
euro, tutti coloro che sottoscriveran¬ 
no tale abbonamento riceveranno di¬ 
rettamente a casa un modem Adsl 
Usb. 

La proposta hardware si completa 
infine di un set di due diffusori acu¬ 
stici, pilotati senza alcun problema 
dal codec evoluto Realtek ALC650 
integrato sulla scheda madre, di una 
presa multipla dotata di fusibile, che 
permette di proteggere il sistema da 
eccessivi sbalzi di tensione sulla rete 
elettrica, e di un lettore per memorie 
allo stato solido di tipo 6-in-l. 
Valutando attentamente il prezzo di 
commercializzazione, 1.299,00 euro 
Iva inclusa, le caratteristiche genera¬ 
li del sistema (sia software che 
hardware) e le prestazioni globali ot¬ 
tenute, non possiamo che esprimere 
un giudizio più che positivo sulla 
proposta di Olidata, ritenendola si¬ 
curamente adeguata a quegli utenti 
domestici alla ricerca di una soluzio¬ 
ne completa ed economica. Non sia¬ 
mo certamente di fronte alla piat¬ 
taforma da gioco evoluta o al sistema 
multimediale più raffinato, ma la 
versatilità di utilizzo, il prezzo e la 
presenza di un pannello Lcd che può 
tranquillamente sostituire la televi¬ 
sione di casa ne fanno sicuramente 
un Pc adatto a tutta la famiglia. ■ 
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Ergo Krono K900: potenza 
e connettività targata Asus 


La proposta dell'azienda romana è proiettata verso un mondo wireless: grazie 
a una soluzione Asus supporta infatti gli standard Bluetooth e Wi-Fi 802.1 la/b. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


La configurazione proposta questo 
mese da Ergo si distingue per le in¬ 
numerevoli possibilità di connessione 
che, grazie all'adozione della Asus 
SpaceLink B&W WL-230, è in grado 
di offrire. Il prodotto Asus, una sche¬ 
da per slot Pei, permette infatti il col- 
legamento in modalità wireless con 
periferiche che supportano gli stan¬ 
dard Wi-Fi 802.11a/b e Bluetooth. Lo 
standard Wi-Fi 802.Ila non è diffuso 
in Italia, dove la sua adozione è limi- 


Ergo Krono K900 
Euro 2.970,00 Iva inclusa 


Produttore: Ergo, via Della Nocetta 109, 00163, Roma 
(RM); tei. 800-016882, fax 06-66140628. Pagina Web: 
www.ergo.it. 


> connettività wireless 

> stabilità 


> prezzo elevato 

> mancanza di un’unità Dvd-R 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,2 GHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr PC3200 /4 GByte 
Scheda madre/chipset Asus P4C800 Deluxe / Intel Ì875P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus V9950 /128 _ 

Disco rigido/capacità complessiva (GByte) : 2 Seagate Barracuda 
7.200.7/160 

Masterizzatore / velocità max: Asus CRW-5224A / 52X - 24X - 52X 
Lettore Dvd-Rom /velocità max: Teac DV-516E / 16X - 48X 
Chip di rete: 3Com 3C940 Gigabit Lan 
Chip audio: Analog Devices AD1985 
Modem/standard: Intel 56Kbps/ V.90 

Scheda wireless/protocolli supportati: Asus SpaceLink B&W WL-230 
/ WiFi 802.11a/b, Bluetooth 

Diffusori audio/potenza (Rms): Trust Soundwave 3000P 5.1 /45 watt 
Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 6 Usb 2.0,1 Rj-45,2 Rj-11,1 S/Pdif 
out, 1 line in, 1 line out, 1 microfono, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-video, 1 Firewire 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni on site 



tata per aspetti normativi legati alla 
concessione delle frequenze, in que¬ 
sto caso quindi la connessione alla re¬ 
te in modalità wireless risulta limitata 
all Mbps, massimo teorico dello 
standard 802.1 Ita, comunque più che 
sufficiente in ambito domestico se 
non si hanno particolari esigenze 
multimediali. Nella proposta di Ergo 
non è comunque compreso alcun tipo 
di access point il cui acquisto deve 
quindi essere valutato come una spe¬ 
sa aggiuntiva rispetto al costo del si¬ 
stema. La possibilità infine di poter 
dialogare con dispositivi di tipo Blue¬ 
tooth, fino a un massimo di 8 contem¬ 
poraneamente, permette di effettuare 
tutte quelle operazioni di sincronizza¬ 
zione, con dispositivi palmari o telefo¬ 
ni cellulari predisposti, che sarebbero 
solitamente demandati a una più sco¬ 
moda connessione via cavo o infra¬ 
rosso. Tra le altre applicazioni men¬ 
zioniamo inoltre la possibi¬ 
lità di collegare una stam¬ 
pante, operazione resa pos¬ 
sibile dai numerosi adatta¬ 
tori al momento in 
commercio, oppure la 
connessione a un siste¬ 
ma cordless desktop 
compatibile. 

Si arriverebbe così ad 
avere una postazione com¬ 
pleta totalmente priva di 
cavi di collegamento, fatto 
salvo ovviamente per quel¬ 
lo di alimentazione e del i. 
monitor. Decisamente ac¬ 
cattivante il design dell'an¬ 
tenna fornita a corredo 
della scheda 
Asus, con una 
forma ispira¬ 
ta a quella 

della pin- _ 


na dorsale di uno squalo e colore ne¬ 
ro perfettamente abbinato a quello 
del telaio. 

SpaceLink B&W WL-230 a parte, un 
surplus apprezzato su un sistema di 
questa classe, la configurazione si 
basa su una soluzione Intel di ultima 
generazione comprendente una 
Cpu Pentium 4 con core Northwood- 
C e una scheda madre con chipset 
Canterwood. Ergo si affida al pro¬ 
dotto di punta della casa di Santa 
Clara, quello con frequenza di 3,2 
GHz, ottimamente supportato dalla 
scheda madre Asus P4C800 con chi¬ 
pset Ì875P qui in versione Deluxe. 
La scheda Asus si è distinta per l'ot¬ 
tima stabilità fatta registrare e per i 
buoni valori di prestazioni globali, 
merito anche di un lieve overclock 
applicato di default. Della nuova 
piattaforma Intel la scheda Asus 


►► 
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Come si vede nella 
fotografia a fondo 
pagina, la soluzione 
wireless Asus si copone di 
una scheda Pei e di 
un’antenna esterna dal 
piacevole design. Essendo 
un prodotto su slot Pei la 
sua installazione è 
praticamente possibile in 
tutti i sistemi sul presenti 
sul mercato. 


Le prestazioni 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 27 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 40 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 3.510 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 647 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 386 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 268 

GunMetal Benchmark 2 (1.024 x 768 - 32 bit - M2X) 40,8 

GunMetal Benchmark 2 (1.280 x 1.024 - 32 bit - AA2X) 34,7 
GunMetal Benchmark 2(1.600 x 1.200 - 32 bit - AA2X) 27,9 

Quake III Arena (1.024x 768 - 32 bit) 389,9 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 319,5 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 244,2 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte / s) 2.280 



sfrutta la Performance Acceleration 
Technology ma non la Csa (Commu¬ 
nications Streaming Architecture), in 
quanto adotta un controller di rete 
3Com non compatibile con questa 
tecnologia. Le funzionalità A.I., co¬ 
muni a tutte le nuove schede Asus, 
garantiscono una gestione ottimale 
del sistema sia a livello di Bios sia per 
le periferiche audio e di rete. 

La dotazione di memoria comprende 
due moduli da 512 MByte l'uno di 
Ddr PC3200 di Corsair che, grazie al¬ 
la latenza pari a 2, garantiscono otti¬ 
me prestazioni. Il quantitativo totale 
di 1 GByte permette infine di utilizza¬ 
re il sistema come piattaforma per l'e¬ 
diting video a livello domestico e ga¬ 
rantisce la possibilità di utilizzare 
agevolmente il sistema in ambiente 
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multitasking. Per quanto riguarda la 
sezione video, il Krono K900 si affida 
ancora una volta a un prodotto Asus, 
il modello V9950, con Vpu Nvidia 
GeForceFX 5900 e 128 MByte di me¬ 
moria Ddr. Il nuovo chip Nvidia, no¬ 
me in codice NV35, si avvale del rin¬ 
novato motore di T&L CineFX 2.0, di 
un bus verso la memoria, di tipo Ddr, 
a 256 bit, supporta le nuove librerie 
Microsoft DirectX 9.0 e OpenGL 1.4. 
Tra le caratteristiche interessanti im¬ 
plementate da Asus segnaliamo 
l'Online GameFace, un'utility di co¬ 
municazione audio/video in reai time 
che permette, mediante il collega¬ 
mento di una web cam, di dialogare 
con l'avversario durante le sessioni di 
gioco on line. 

Il sottosistema disco è affidato a due 
unità con taglio da 80 GByte ciascu¬ 
na e appartenenti alla serie Barracu¬ 
da 7.200.7 di Seagate, pilotate in con¬ 
figurazione Raid 1 dal controller Pro¬ 
mise PDC20378 integrato sulla sche¬ 
da madre. I dati di targa delle unità 
Seagate riportano un regime di rota¬ 
zione dei piattelli di 7.200 rpm, il sup¬ 
porto all'interfaccia Serial Ata, un 
buffer interno da 8 MByte e un tem¬ 
po medio di accesso ai dati di 8,5 mil¬ 
lisecondi. 

Come si può notare dai risultati dei 
test le prestazioni di questo tipo di 
configurazione, nonostante le doti 
velocistiche dei dischi, non sono del 
tutto eccezionali. Chi volesse ottene¬ 
re il massimo delle prestazioni, te¬ 
nendo comunque presente che in ca¬ 
so di failure di un disco perderebbe 
ogni dato, può optare per una confi¬ 
gurazione di tipo Raid 0. In questo 
caso si avrebbe un vantaggio in ter¬ 
mini di prestazioni e un raddoppia¬ 
mento dello spazio su disco, 160 
GByte, ma ovviamente una minor si¬ 
curezza dei dati. 



La dotazione di unità ottiche del Kro¬ 
no K900 comprende un lettore Dvd- 
Rom prodotto da Teac, il modello DV- 
516E, e il masterizzatore Asus CRW- 
5224A. Questo secondo dispositivo è 
in grado di registrare supporti Cd-R 
alla velocità massima di 52X e quelli 
Cd-Rw a 24X. 

Le funzionalità audio sono affidate al 
codec evoluto integrato sulla scheda 
madre, il modello AD 1985 di Analog 
Devices, che, in abbinamento col 
software SoundMAX è in grado di 
pilotare anche sistemi di diffusori 5.1. 
Questa soluzione, benché economi¬ 
ca, è in grado di fornire una discreta 
qualità del suono e, tramite l'utilizzo 
della potenza di calcolo del processo¬ 
re, anche di supportare effetti audio 
ambientali tridimensionali. A com¬ 
plemento della configurazione è infi¬ 
ne offerto il sistema di diffusori Trust 
Soundwave 3000P, un kit 5.1 con po¬ 
tenza complessiva di 45 watt Rms, 
cinque per ogni satellite e venti per il 
subwoofer. 

Per quanto riguarda la connessione 
alla Rete, oltre alle modalità wireless 
fornite dalla scheda SpaceLink e al 
già citato controller 3Com, segnalia¬ 
mo la presenza di un modem a 56 
Kbps in standard V.92, utile dove non 
sia disponibile un accesso a banda 
larga. Spendiamo infine due parole 
sul telaio, un prodotto valido dotato 
di un discreto alimentatore da 300 
watt (forse un po' pochi consideran¬ 
do tutte le periferiche installate), e 
caratterizzato da una buona robu¬ 
stezza e da particolari strutture appo¬ 
sitamente progettate per la colloca¬ 
zione delle ventole interne. 
Prestazioni a parte, comunque di 
buon livello e penalizzate solo dalla 
configurazione Raid 1, il sistema pro¬ 
posto da Ergo si distingue per la 
completezza della dotazione 
e per le innumerevoli possi¬ 
bilità di connessione che è 
in grado di offrire. Il 
prezzo della configura¬ 
zione, non alla porta¬ 
ta di tutte le tasche, 
è comunque com¬ 
misurato al livel¬ 
lo qualitativo 
complessivo 
dei vari com¬ 
ponenti. ■ 


50 

PC Professionale - ottobre 2003 
























►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Desktop ►► 


Infobit e Computerline al via 
con due nuovi Pc compatti 

Sotto test due Pc simili per le dimensioni, ma diversi per la filosofia di base: 
un sistema tradizionale e una piattaforma convergente per l'ambito domestico. 


Nel panorama dei Pc compatti questo 
è stato sicuramente un anno ricco di 
novità. Diversi produttori hanno ini¬ 
ziato a introdurre sistemi dal design 
ricercato e dotati di tutte le funziona¬ 
lità necessarie in ambiente domesti¬ 
co. Altri, come ad esempio VIA con la 
piattaforma Epia, si sono spinti oltre, 
realizzando soluzioni, per la casa e 
non, in grado di svolgere molteplici 
funzioni anche senza la necessità di 
accedere al sistema operativo. 

Inoltre la diffusione di sintonizzatori 
televisivi per sistemi Pc, anche di tipo 
satellitare, ha contribuito in maniera 
fondamentale alla convergenza delle 
principali funzionalità multimediali 
della casa aU'intemo di un unico ap¬ 
parato. Se infatti fino a oggi le man¬ 
sioni di televisore, videoregistratore, 
decoder satellitare, impianto stereo e 
Pc erano svolte da altrettante periferi¬ 
che separate, adesso con un semplice 
sistema dalle dimensioni compatte e 
dal design elegante, opportunamen¬ 
te attrezzato e corredato da un di¬ 



splay digitale, si può disporre di tutte 
queste funzionalità in un unico og¬ 
getto. La diffusione delle tecnologie 
wireless infine permette di ridurre 
drasticamente il numero di cavi pre¬ 
senti garantendo un maggior ordine 
nonché un migliore impatto estetico 
all'interno di qualsiasi salotto. 

Per facilitare ancora di più la penetra¬ 
zione di questo tipo di soluzioni nel 
segmento consumer la maggior parte 
dei produttori ha inoltre cercato di 
dotare i propri sistemi di un familiare 
telecomando. La semplicità di utilizzo 
risulta infatti un aspetto chiave del 
successo di questo tipo di piattafor¬ 
me. Infatti, se per sfruttare tutte le ca¬ 
ratteristiche offerte dalla macchina 
fosse necessario accedere ogni volta 
al sistema operativo, utilizzare mouse 
e tastiera e magari perdere parecchio 
tempo per impostare tutti i parametri, 
risulterebbe sicuramente preferibile 
disporre di un numero maggiore di 
periferiche, magari meno intelligenti, 
ma di utilizzo immediato. 

> Computerline Rem Deq 
2000/30 

La proposta di Computerline com¬ 
prende un sistema compatto di tipo 
classico appartenente alla linea Mini 
Pc prodotta da Biostar. Più in partico¬ 
lare il sistema utilizzato è l'iDEQ 
200T realizzato sulla base di una 
scheda madre che sfrutta il recente 
chipset Intel Ì865G per la piattaforma 
Pentium 4. Il chipset supporta i nuovi 
processori con core Northwood-C, 
cioè con Fsb a 800 MHz, il doppio ca¬ 
nale di memoria Ddr, fino alle 
PC3200, e integra il nuovo motore 
grafico Intel Extreme Graphics 2. La 
presenza dell'Ich5R garantisce infine 
il supporto nativo allo standard Serial 


Ata, anche per configurazioni Raid 
di tipo 0 ol. 

La scheda madre utilizzata sul siste¬ 
ma, il modello P4TBA, non sfrutta 
invece la Csa (Communication 
Streaming Architecture) di Intel atta 
a migliorare lo streaming dei dati 
dalla Rete grazie a un bus proprieta¬ 
rio dedicato che collega direttamen¬ 
te il controller di rete con il North- 
bridge. Questa scelta risulta essen¬ 
zialmente legata al costo degli adat¬ 
tatori di rete da integrare, al mo¬ 
mento solo quelli prodotti da Intel 
sono infatti compatibili con questa 
tecnologia. Dato comunque che il 
Southbridge è grado di gestire 
un'interfaccia di rete, molti produtto¬ 
ri hanno deciso di contenere il costo 
finale del prodotto utilizzando solu¬ 
zioni tradizionali che si interfacciano 
al bus Pei. E questo il caso del pro¬ 
dotto Biostar che per la connessione 
a Internet, dove sia ovviamente di¬ 
sponibile un collegamento a banda 
larga, si affida a un controller Real- 
tek della serie RTL8100BL. 

Per chi non disponesse di tale tipo di 
connessione è comunque presente 
nella configurazione anche un mo¬ 
dem analogico in grado di garantire 
l’accesso a Internet sulla tradizionale 
linea Pstn. Dobbiamo ricordare che 
nel caso si desiderasse attivare un 
collegamento Adsl il modem è soli¬ 
tamente fornito in comodato d'uso o 
a prezzi estremamente vantaggiosi 
dal provider dei servizi e risulta 
quindi ormai superfluo includerlo 
nella configurazione. 

La Cpu utilizzata è un modello Pen¬ 
tium 4 con frequenza di 3 GHz otti¬ 
mamente supportato dai 512 MByte 
di memoria Ddr PC3200 installati 
nel primo dei due zoccoli disponibili. 
Se da un lato questa configurazione 
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ITO Computerline Rem Deq 2000/30 

iiS'Wl Euro 1.399,00 va inclusa 


Produttore: Computerline, Via Kennedy 15/T, 42100, Reggio 
Emilia (RE); tei. 0522-385811, fax 0522-385825. Pagina 
Web: www.computerline.it E-mail: info@computerline.it. 


> design accattivante 

> buona dotazione di porte di espansione 


> mancato sfruttamento del doppio canale della memoria 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3 CHz/Fsb 800 MHz 



Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: Biostar 4PTBA / Ì865G 
Scheda grafica/memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 
2/ fino a 64 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte) : Maxtor DiamondMax Plus 9/80 
Unità combo / velocità max (Cd-R/Rw - Cd-Rom - Dvd-Rom): Phili¬ 
ps CDRWDVD3210 / 32X - 10X - 40X - 12X 
Chip di rete: Realtek RTL8100BL 
Modem / standard: Conexant 56K / V.92 


Codec audio: CMedia CMI9739A 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 
S/Pdif ottico in, 1 S/Pdif ottico out, 1 line in, 2 microfono, 2 cuffie, 1 
Rj-45,2 Rj-11. 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni 


garantisce la possibilità di espandere 
nel futuro questa risorsa di sistema, 
dall'altro l'utilizzo di un solo modulo 
non permette di sfruttare il doppio 
canale di memoria gestito dal chi¬ 
pset. Visti gli attuali costi della me¬ 
moria consigliamo quindi di procede¬ 
re a un upgrade che influenzerebbe 
sicuramente in maniera significativa 
le prestazioni del sistema. 

Nel caso però si disponesse di un 
budget limitato e si desiderasse uti¬ 
lizzare il sistema anche per il gioco, 
consigliamo di rimandare l'upgrade 
della memoria e di investire in un ac¬ 
celeratore grafico. La sezione grafica 
integrata infatti, nonostante la poten¬ 
za globale della configurazione, non 
permette di cimentarsi con i giochi 
3D di ultima generazione anche se ri¬ 
sulta perfettamente adatta all'utilizzo 
in ambiente 2D con tutti i principali 
software di produttività personale 
presenti sul mercato. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto Maxtor della linea Dia- 


Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Computerline 

UemDeq2000^30 

Infobit 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

26,5 

28 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 

41,3 

43,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/ s) 

5.350 

16.800 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

262 

394 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

403 

526 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

51,2 

18 

Quake III Arena (800 x 600 — 32 bit) 

70,9 

47,1 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

46,1 

31,2 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

31,0 

18,7 


mondMax Plus 9 con interfaccia Ata 
133, regime di rotazione dei piattelli 
di 7.200 rpm, buffer interno da 2 
MByte e capacità complessiva di 80 
GByte. Non si tratta certamente di un 
prodotto ad elevate prestazioni, ma 
quelle che è in grado di offrire risul¬ 
tano più che adeguate alla classe del 
sistema e al normale utilizzo quoti¬ 
diano. L'unità ottica in dotazione al 
Rem Deq 2000/30 è di tipo combo, 
soluzione ideale per un sistema di 
questo tipo in cui solitamente si di¬ 
spone di un solo vano da 5,25", e per¬ 
mette di utilizzare supporti ottici di ti¬ 
po Cd-R/Rw oltre a consentire la let¬ 
tura di quelli Dvd-Rom. Il prodotto in 
questione è il modello CDRWDVD- 
3210 di Philips, in grado di scrivere 
un supporto Cd-R alla velocità 
massima di 32X, 10X per i 
Cd-Rw, e dotato di velocità 
massima di lettura di 12X 
per i supporti Dvd-Rom e di 
40X per i tradizionali Cd- 
Rom. 

Per quanto infine ri¬ 
guarda le funzio¬ 
nalità audio 
segnaliamo 
la presenza 
di un co- 
dec evolu¬ 
to CMedia 






(CMI9739A) in grado di supportare 
sistemi di diffusori a sei canati, quindi 
perfettamente adatto a pilotare un kit 
5.1 indispensabile per raggiungere 
un buon livello di coinvolgimento du¬ 
rante la visione di un film in Dvd. 
Sotto questo ultimo aspetto segnalia¬ 
mo la mancanza di un'uscita Tv e 
quindi, per poter collegare il sistema 
al televisore di casa, è necessario ac¬ 
quistare una scheda grafica su slot 
Agp che disponga di una tale uscita. 
Concludiamo spendendo due parole 
a favore del telaio che, rispetto ad al¬ 
tri prodotti simili, vanta, a nostro pa¬ 
rere, un miglior lavoro di ingegneriz- 
zazione. Lo spazio interno risulta in¬ 
fatti ampio e ben strutturato e, a dif¬ 
ferenza di sistemi analoghi con le 
stesse dimensioni, è anche possibile 
installare una seconda unità disco. 
Valutando quindi le prestazioni, il 
design e le possibilità di espansione, 
buone per questo tipo di formato, 
non possiamo che ritenere la propo¬ 
sta di Computerline nel complesso 
positiva. 


I > Infobitm-Theater2800 

I Nel catalogo dei sistemi com¬ 
patti, accanto alla linea cubE 
x per processori AMD, Infobit 
ha ora aggiunto m-Theater, 
un sistema basato su ossatura 
MSI dotato di funziona¬ 
lità Hi-Fi che non 
necessitano del¬ 
l'accesso al siste¬ 
ma operativo. Il 
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Pc giunto questo mese nel laboratorio 
di PC Professionale si colloca quindi 
in una posizione intermedia tra il Q- 
Box di Lwd, recensito sul numero di 
giugno, e i compatti più tradizionali. 
Il Mega Pc (acronimo per MSI Enter¬ 
tainment Gaming Appliance), questo 
il nome del prodotto, è infatti definito 
dallo stesso produttore come una 
piattaforma per VInfotainment. Il bi¬ 
sticcio di parole, un mix tra informa- 
tion ed entertainment, serve a indica¬ 
re che questa dovrebbe rappresenta¬ 
re una via di mezzo tra una periferica 
tradizionale e una soluzione Pc. 
Airintemo del telaio è infatti presen¬ 
te un sintonizzatore radio che per¬ 
mette la ricezione di emittenti su 
banda Am/Fm, le cui funzionalità, 
così come quelle di riproduzione di 
Cd-da e supporti ottici contenenti 


Infobit m-Theater 2800 
Euro 1.3385,00 Iva inclusa 



Produttore: Infobit, P.zza Vittorio Emanuele II 7, 20014, Nerviano 
(MI); tei 0331-580199 fax 0331-580808. Pagina Web: www.infobit- 
computer.it. Email: infobit@infobitcomputer.it. 


> integra le funzioni di Tv, videoregistratore e 
impianto hi-fi 

> configurazione completa 


> mancanza di un’uscita videocomposita 

> disco rigido poco capiente 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 2,8 CHz/ Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MESyte Ddr PC2700 / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: MSI MS-6760 / SiS 651/962 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): SiS 650 integrata / fino a 
64 MByte di memoria di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte) : Maxtor DiamondMax Plus 9/60 
Masterizzatore Dvd + R/Rw / velocità max: Nec ND-1300A/ 
Dvd+R/Rw 4X / 2.4X. Dvd-R/Rw 4X / 2X, Cd-R 12X /10 X, Dvd-Rom 
12X, Cd-Rom 40X 

4X - 4X - 16X, 2X - 2,4X - 10X, 12X - 40X 
Chip di rete: Realtek RTL81391 
Modem/standard: 

Codec audio: Realtek ALC650 

Altre periferiche: sintonizzatore Tv/Fm Item Technology MuchTv Plus, 
sintonizzatore radio Am, lettore 6-in-1 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 Vga, 1 parallela, 1 seriale, 1 Rj-11, 
1 Rj-45,1 infrarosso, 1 S/Pdiff ottico in, 1 S/Pdiff ottico out, 1 line in, 2 
microfono, 2 cuffie 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


Desktop ►► 


brani Mp3, sono direttamente acces¬ 
sibili dal telecomando. La riproduzio¬ 
ne dei filmati in Dvd e l'utilizzo del 
sintonizzatore Tv necessitano invece 
di accedere al sistema operativo. In 
questo caso è quindi necessario av¬ 
viare il Pc, operazione purtroppo non 
disponibile dal telecomando, agendo 
sull'apposito pulsante di accensione, 
diverso da quello dello stereo, e av¬ 
viare il software di riproduzione dei 
Dvd o quello del sintonizzatore Tv. In 
questo secondo caso è comunque 
possibile gestire tutte le funzioni da 
telecomando e Tunica operazione da 
compiere, l'accensione del sistema, è 
praticamente identica a quella di un 
normale televisore. 

La configurazione si basa su una 
scheda madre MSI (MS-6760) con 
chipset SiS 651 in grado di supporta¬ 
re tutti i processori Pentium 4 con co- 
re Northwood-B, cioè quelli con fre¬ 
quenza fino a 3,06 GHz e Fsb a 
400/533 MHz. Data la mancanza del 
supporto alla tecnologia Hyper-Th- 
reading da parte del chipset SiS, la 
scelta di Infobit di utilizzare una Cpu 
con frequenza di 2,8 GHz risulta sicu¬ 
ramente azzeccata. La dotazione di 
memoria comprende 512 MByte di 
Ddr PC2700 installati nel primo dei 
due zoccoli disponibili e perfetta¬ 
mente sufficienti all'utilizzo quotidia¬ 
no del sistema sia come piattaforma 
di produttività personale sia per l'in- 
trattenimento multimediale in gene¬ 
rale. La sezione grafica è affidata al 
motore grafico integrato nel chipset, 
perfettamente sufficiente in ambien¬ 
te 2D ma che mostra tutti i suoi limiti 
in campo 3D. Risulta infatti possibile 
utilizzare i giochi di ultima genera¬ 
zione ma solo alle basse risoluzioni e 
a patto di disabilitare ogni tipo di ef¬ 
fetto. Questo problema non è comun¬ 
que insormontabile, in quanto il chi¬ 
pset è in grado di controllare uno slot 
Agp 4X in cui è quindi possibile in¬ 
stallare una scheda grafica dalle pre¬ 
stazioni più elevate. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto Maxtor della linea Dia¬ 
mondMax Plus 9 dotato di interfac¬ 
cia Ata 133, regime di rotazione a 
7.200 giri al minuto e di un buffer in¬ 
terno da 2 MByte. Il modello provato 
aveva una capacità di 60 GByte, pra¬ 
ticamente il taglio minimo indispen¬ 


sabile per un moderno sistema do¬ 
mestico. Considerando infatti la pos¬ 
sibilità di utilizzare il sintonizzatore 
Tv anche come strumento di acquisi¬ 
zione video o, più semplicemente, 
come un normale videoregistratore, 
riteniamo la capacità del disco ina¬ 
deguata. Nonostante sia infatti pre¬ 
sente nella configurazione un dispo¬ 
sitivo ottico di tipo Dvd+R/+Rw, il 
modello ND-1300A di Nec, che per¬ 
mette di liberare agevolmente spa¬ 
zio su disco, consigliamo caldamen¬ 
te di optare in fase di acquisto per 
un'unità con taglio di almeno 120 
GByte. 

Vista infatti l'impossibilità di aggiun¬ 
gere un secondo disco, un aggiorna¬ 
mento nel futuro comporterebbe la 
dismissione del disco installato o, 
quantomeno, la sua collocazione in 
un'altra macchina o in un box ester¬ 
no. Il nostro consiglio è quindi quello 
di scegliere un prodotto con capacità 
superiore e con un regime di rotazio¬ 
ne a 5.400 giri al minuto. Questa 
scelta, se da un lato penalizza le pre¬ 
stazioni, dall'altro però riduce la pro¬ 
duzione di calore, lo smaltimento del 
quale, in un sistema compatto, è 
sempre un fattore critico. Per quanto 
riguarda infine la connessione alla 
Rete e il sottosistema audio segnalia¬ 
mo ancora una volta la presenza di 
due soluzioni Realtek integrate in 
grado di garantire un collegamento 
a 10/100 Mbps e il completo suppor¬ 
to a sistemi di diffusori 5.1. 
Analizzando il prezzo, le prestazioni 
e la dotazione del sistema non pos¬ 
siamo che esprimere un giudizio po¬ 
sitivo sulla proposta di Infobit che, 
alle tradizionali funzionalità di un Pc 
aggiunge anche quelle di impianto 
stereo e televisore, il tutto in un com¬ 
patto telaio dal piacevole design. 

Un neo della configurazione provata 
è sicuramente l'assenza di un'uscita 
Tv, che costringe a collegare il siste¬ 
ma a un tradizionale monitor per Pc. 
A questo punto chi non possiede un 
televisore può optare per un pannel¬ 
lo Lcd, soluzione elegante e salva 
spazio, ma chi invece desidera ac¬ 
quistare il sistema per rimpiazzare in 
un sol colpo impianto stereo, lettore 
Dvd e videoregistratore si trova nel- 
l'impossibilità di collegare il sistema 
alla vecchia Tv di casa. 
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Notebook ^ 

Sony Vaio TRI, un piccolo 
capolavoro di mobilità 


In appena 1,4 kg c'è tutto quello che serve per lavorare comodamente, 
e anche qualcosa in più. Un ultraportatile veloce, completo e sfruttabile. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



I notebook di Sony si sono sempre 
distinti per essere degli oggetti par¬ 
ticolari, non solo esteticamente ma 
anche funzionalmente. Dispongono 
sempre di un qualcosa in più rispet¬ 
to alla concorrenza; giusto per fare 
un esempio, Sony è stato il primo 
produttore a introdurre la tecnolo¬ 
gia i.Link (Firewire nella denomina¬ 
zione di Sony), almeno nel mondo 
Windows, oppure a presentare il 
primo notebook con display da 16 
pollici. Il nome Vaio è l'acronimo di 
Video Audio Integrateti Operation-, 
il logo, composto da una forma 
d'onda e dalle cifre 0 e 1, simboleg¬ 
gia l'unione tra il mondo analogico 
e quello digitale. E proprio la con¬ 


vergenza tra le tecnologie stretta- 
mente informatiche e quelle multi¬ 
mediali è una delle ragioni d’essere 
della linea Vaio. Essa nasce per trat¬ 
tare al meglio i dati audio e video, e 
può contare sull'esperienza di un'a¬ 
zienda che ha fatto storia nel settore 
dell' home entertainment e nella 
produzione professionale. 

Il notebook provato questa volta è il 
modello PCG-TR1MP; a prima vista 
pare di trovarsi di fronte a un sub- 
notebook, date le dimensioni dav¬ 
vero molto ridotte. In realtà si tratta 
di un vero e proprio computer porta¬ 
tile con sistema operativo Windows 
XP Professional, e ha così tante fun¬ 
zioni da destare quasi incredulità. 


Ben più piccolo degli ultraportatili 
attualmente in commercio, riesce 
ad integrare nel telaio un drive 
combo Dvd/Cd-Rw. Quasi sempre 
l'unità ottica, in questo tipo di note¬ 
book, è esterna per contenere il pe¬ 
so. Inoltre il PCG-TR1MP ha un di¬ 
splay Widescreen di ottima qualità, 
una videocamera integrata e tutto 
quanto si può desiderare in termini 
di connettività. Questo notebook 
segna un nuovo traguardo per 
quanto riguarda la mobilità e può 
essere preso come metro di para¬ 
gone per i progressi della tecnolo¬ 
gia in fatto di miniaturizzazione dei 
componenti. 

Il Vaio PCG-TR1MP pesa 1,4 kg 


rY Sony Vaio PCG-TR1MP 

liiiiiifflil Euro 2.999,00 Iva inclusa 


Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 
20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 


Pro 


> Peso e dimensioni ridotte 

> Potenza e funzionalità elevate 

> Connettività avanzata 


Contro 


> Mancanza porta a infrarossi 

> Display senza blocco meccanico 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M ULV 900 MHz 


Chipset: Intel Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Combo drive Matshita UJDA745 / 8X-4X-12X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK3004GAH / 30 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Intel PRO/100VE + Intel PRO/Wireless 2011 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 10,6 / Tft /1.280 x 768 
Modem/ standard: integrato/V.92 
Porte: 2 Usb2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipoll, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 i.Link, 1 
MemoryStick, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27 x 3,5 x 18 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 12 mesi 
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Le Prestazioni 


Produttore 


Modello 

Processore / Frequenza (MHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


m 

PCG-TR1MP 
Intel Pentium M ULV/900 
256 

integrato/dinamica 


Applicazioni aziendali (1.024 x 7 68 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 19,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.150 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 455 

Autonomia(1.024 x 768- 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 3h 58m 


ma offre prestazioni insospettabiii, 
simiii a notebook ben più ingom¬ 
branti, che permettono di affrontare 
persino lavori di editing video sul 
campo. Merito del processore Intel 
Pentium M a 900 MHz, che grazie 
alla sua efficiente architettura - citia¬ 
mo solo 1 MByte di cache L2, il dop¬ 
pio del Pentium 4-M - risulta molto 
veloce, più di quanto il clock relati¬ 
vamente basso lasci supporre. Si 
tratta del modello ULV (Ultra Low 
Voltagé), che rispetto al Pentium M 
standard presenta consumi elettrici 
ancora più ridotti, grazie alla tensio¬ 
ne di alimentazione particolarmente 
bassa. Di conseguenza la produzione 
di calore è inferiore ed è necessario 
un dissipatore di piccole dimensioni 
per raffreddare il tutto. Consigliamo 



di espandere i 256 MByte di base ad 
almeno il doppio, per lavorare con 
comodità. Il massimo quantitativo di 
memoria installabile, di tipo Ddr, è di 

I GByte. 

II chipset utilizzato è l'Intel Ì855, at¬ 
tualmente runico a supportare il pro¬ 
cessore Pentium M. Si tratta della 
versione GM con grafica integrata: 
questa soluzione permette di rispar¬ 
miare spazio e di contenere i consu¬ 
mi elettrici. Offre buone prestazioni 
con i normali applicativi di produtti¬ 
vità, anche di grafica, ma va meno 
bene con la grafica 3D poiché utiliz¬ 
za parte della memoria di sistema, 
allocandola dinamicamente a secon¬ 
da delle necessità. Sul lato sinistro 
del notebook vi è un connettore Vga 
per un monitor esterno, da usare 
contemporaneamente al display Lcd 
integrato, anche a risoluzione diffe¬ 
rente. Il display Lcd ha una diagona¬ 
le di 10,6 polhci e una risoluzione di 
1.280 x 768 punti. Ha una resa, senza 
mezzi termini, impressionante: non 
ci era mai capitato di vedere un di¬ 
splay Lcd così piccolo, con una riso¬ 
luzione così alta, con immagini così 
nitide. Il merito va tutto alla tecnolo¬ 
gia denominata Onyx-Black, qui uti¬ 
lizzata, che permette di elevare il 
contrasto delle immagini, rendere 
meglio le sfumature dei colori e au¬ 
mentare l'angolo di visione. La diffe¬ 
renza tecnica più importante rispetto 
ai display Lcd tradizionali è l'impie¬ 
go di una doppia lampada, senza 
che lo spessore complessivo aumen¬ 
ti. Ai lati del display ci sono una serie 
di pulsanti per il volume e uno per 
attivare la videocamera. Posta esat¬ 
tamente in cima al display, la piccola 
videocamera da 370.000 pixel può 
essere ruotata di 180 gradi in modo 
da riprendere la scena di fronte l'u¬ 
tente, oppure l'utente stesso. Il 
software necessario alla cattura e al¬ 
l'editing di tali filmati è già instal¬ 
lato sul disco. È evidente come 

la multimedialità sia il terre¬ 
no ideale per questo no¬ 
tebook. Grazie alla por¬ 
ta i-Link è possibile 
collegare una video¬ 
mera digitale e 
procedere all'acqui¬ 
sizione dei filmati; lo 
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slot MemoryStick Pro permette di 
scambiare velocemente dati con la 
fotocamera digitale, il palmare o il 
lettore Mp3 senza collegare fisica- 
mente tali apparecchiature al note¬ 
book. Per aumentare ulteriormente 
l’espandibilità si possono utilizzare 
le due porte Usb 2.0 oppure uno slot 
Pc Card. 

La connettività è stata portata ai 
massimi livelli e prevede un chip Fa¬ 
st Ethernet di Intel, la scheda Wi-Fi 
Intel PRO/Wireless 2100 su slot Mi- 
ni-Pci, un modem analogico V.92 e 
infine Bluetooth. Praticamente è pos¬ 
sibile collegare il PCG-TR1MP a 
qualsiasi tipo di rete esistente, wire¬ 
less o cablata. Va ricordato inoltre 
che tramite i-Link si possono colle¬ 
gare tra loro due notebook Vaio e 
scambiare dati. Peccato per la man¬ 
canza della porta a infrarossi, che 
potrebbe tornare utile per collegare 
telefoni cellulari o palmari privi di 
Bluetooth. Un altro particolare che 
non ci ha entusiasmato è l’assenza di 
un blocco per il display, che una vol¬ 
ta chiuso tende a riaprirsi facilmente. 
La tastiera è di qualità discreta, no¬ 
nostante le piccole dimensioni, e 
presenta un touchpad abbastanza 
comodo. I tasti hanno una corsa suf¬ 
ficiente e un buon feedback, tali da 
permettere una battitura agevole. 
L'autonomia misurata è stata di tre 
ore e 58 minuti. Un valore senz'altro 
soddisfacente se si considera l'alta 
luminosità del display. Ricordiamo 
che il nostro test BatteryMark viene 
eseguito sempre con la luminosità 
del display al massimo e disattivan¬ 
do tutte le forme di risparmio ener¬ 
getico del sistema operativo. 

La dotazione software di Sony è mol¬ 
to ricca e comprende tutto il neces¬ 
sario per lavorare con la grafica e 
con l'audio. Citiamo soltanto Adobe 
Photoshop Elements 2.0 e Adobe 
Premiere LE 6.0, due pacchetti del 
valore di diverse centinaia di euro. 
Le utilità proprietarie di Sony sono 
numerose e comprendono tutto ciò 
che serve per sfruttare le potenzialità 
audio/video del notebook. La garan¬ 
zia base di un anno può essere este¬ 
sa a tre tramite la sottoscrizione del 
VAIO Plus Warranty Pack, del costo 
di 263 euro. ■ 
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►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 
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Con Asus il Pc multimediale 
ora diventa portatile 

L'Asus L5850 è un rimpiazzo del desktop dotato di masterizzatore Dvd, 
Radeon 9000 e Pentium 4 a 2,8 GHz. Molto completa anche la connettività. 


Asus ha rinnovato la propria gamma 
di notebook introducendo la serie L5, 
decisamente orientata alla muldime- 
dialità. Il modello da noi provato è 
l'Asus L5850, un notebook che si can¬ 
dida a sostituire il Pc desktop in tutto 
e per tutto. La linea estetica è tradi¬ 
zionale ma curata e si evidenzia una 
prevalenza di toni scuri. Il peso e l'in- 
gombro non sono di certo contenuti, 
ma restano accettabili se rapportati 
alla categoria di appartenenza. Essa 
infatti rappresenta i notebook pensa¬ 
ti per essere trasportati da una scriva¬ 
nia all'altra, o dalla casa all'ufficio, e 
non per essere realmente utilizzati in 
viaggio. L'ergonomia è nel complesso 
più che buona sotto tutti i punti di vi¬ 
sta. Dal punto di vista tecnico, oltre 
all'ottima sezione video, troviamo un 
drive Combo capace di masterizzare 
non solo Cd ma anche Dvd. Questo è 
prodotto da Toshiba, ha un peso di 
200 grammi e spessore di 12,7 milli¬ 
metri. La velocità di lettura e scrittura 
sia di Dvd-R sia di Dvd-Rw avviene a 
IX, mentre la lettura di Dvd-Rom av¬ 
viene a 8X. La masterizzazione di 
Cd-Rw avviene invece alla velocità 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Asus 
L5850 
Pentium 4/2,8 
512 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 45,4 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 30,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 7.180 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 779 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.450 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 Ih 30m 





Per raffreddare il notebook sono 
presenti due ventole oltre a quella 
sul dissipatore della Cpu. 


massima di 10X 
mentre per i Cd- 
R la velocità 
massima è di , 

16X. Il buffer 
interno è di 2 MBy¬ 
te. A corredo dell'unità tro 
viamo AsusDVD per la riproduzione 
dei Dvd-Video e due prodotti di Cy- 
berlink per la creazione e l'editing di 
filmati: PowerDirector 2.5 e 
Medi@Show SE 2.0. Infine viene for¬ 
nito Ahead Nero 5 per la masterizza¬ 
zione di Cd e Dvd. 

Il display è di qualità, in particolare 
hanno suscitato un'impressione favo¬ 
revole la luminosità e la nitidezza 
delle immagini. Si tratta di un Lcd Tft 
con una diagonale di 15 pollici e una 
risoluzione massima di 1.400 x 1.050 
a 32 bit. Caratteristica peculiare è l'u¬ 
tilizzo della tecnologia IPS ( In-Plane 
Switching). Questa riesce ad aumen¬ 
tare l'angolo di visione mantenendo i 
cristalli paralleli alla superficie del 
monitor grazie a due elettrodi posi¬ 
zionati ai lati di ciascuna cella. L'uni¬ 
co inconveniente è la necessità di uti¬ 
lizzare celle più piccole con una con¬ 
seguente minore trasmissione di luce, 
costringendo a utilizzare sorgenti di 
luce interna più potenti. 

La sezione video è costituita dalla 
scheda ATI Mobility Radeon 9000 do- 


# 


tata di 64 MByte di Ram dedicata di 
tipo Ddr. Le principati tecnologie im¬ 
plementate dal motore grafico sono 
SmartShader che consente di utiliz¬ 
zare gli effetti programmabili delle 
DirectX e SmoothVision che miglio¬ 
ra la qualità delle immagini senza 
penalizzare le prestazioni, utilizzan¬ 
do speciali funzioni di anti-alising. 
Grazie alla tecnologia HydraVision 
è invece possibile visualizzare l'out¬ 
put grafico su due supporti differen¬ 
ti, ad esempio sul display del note¬ 
book e su un monitor esterno, anche 
a risoluzioni indipendenti. Sono pre¬ 
senti funzioni per la codifica e deco¬ 
difica video che consentono un'otti¬ 
ma riproduzione di film su supporto 
Dvd-Video. Sono infine implemen¬ 
tate le funzionalità di risparmio 
energetico PowerPlay. 

Il processore è un Pentium 4 a 2,8 
GHz, basato sul core NorthWood. 
Questa Cpu, non essendo di tipo 
mobile, non è dotata della tecnolo- 
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Asus serie L5850 
Euro 2.199,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 2/A, 20124, Milano (MI); tei. 
02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: http://www.asus.it. 


> Masterizzatore Dvd 

> Ottima connettività 



> Sezione disco veloce 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 2,8 CHz 
Chipset: SiS 648 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6012 / 1X-8X-24X-16X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N80ATMR04-0 / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9000/64 

Chip audio: Codec Realtek AC'97 

Chip di rete: 3Com Gigabit Ethernet + Asus Wireless Lan 802.11b 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 5 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 Seriale, 1 1nfrarossi, 
1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif, 1 Memory Card, mi¬ 
crofono e cuffie. 


Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33,9 x 3,9 x 27,3 
Peso (kg): 3,9 (Con unità Combo) 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 

Garanzia: 2 anni door-to-door 

Accessori: Mouse ottico Usb, borsa per il trasporto 


L’offerta Asus 


già di risparmio energetico Speed- 
Step. La scelta di un processore tradi¬ 
zionale è stata dettata dall'esigenza 
di avere prestazioni elevate e nello 
stesso tempo di contenere il prezzo fi¬ 
nale del prodotto. La tecnologia co¬ 
struttiva del processore è a 0,13 mi¬ 
cron, la cache L2 ammonta a 512 
KByte e il Fsb (Front Side Bus) ha 
una frequenza di 533 MHz. Il chipset 
è prodotto da SiS ed è composto dal 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

A2 

Dual spinelle 

15" 

3,2 

Completi, Cpu Pentium 4 
fascia media, multimediali 

L3 

All-in-one 

14,1" o 15" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o 

AMD, varie configurazioni 

L2 

All-in-one 

14,1" 

3 

Fascia media, completi, 
buone possibilità multimediali 

L5800 

Desktop 

Replacement 

15" 

3,7 

Cpu Pentium 4, chispet SiS, 

il più completo della gamma j 

L4500 

Dual Spinelle 

15” 

3 

Cpu Pentium 4-M, chipset SiS, 
peso contenuto e buone prestazioni 

M2N 

Dual spinelle 

14,1” 

2,4 

Leggero, potente e completo, m 
per aziende e professionisti 

M3N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,6 

Il top di gamma, completo, 
architettura Centrino 

SIN 

Ultrasottile 

13,3" 

1,9 

Il più leggero della gamma, 
con vano multifunzione esterno 


northbridge SiS 648 e dal southbrìd- 
ge SiS 962. Questi sono collegati tra 
loro tramite la tecnologia proprietaria 
MuTIOL, che assicura una banda 
passante di 533 MB/s. Caratteristiche 
del northbridge sono il supporto per 
processori Pentium 4 con bus a 400 o 
533 MHz, la possibilità di utilizzare 
schede video Agp 4X o 8X e il sup¬ 
porto alla Ram Ddr266 e Ddr333. 

La dotazione di Ram, di tipo di Ddr, 
ammonta a 512 MByte. Tale valore è 
sufficiente anche per uso di program¬ 
mi di grafica avanzata o editing vi¬ 
deo; per i più esigenti è comunque 
possibile espanderla fino ad 1 GByte. 
Il disco fisso è l'ultimo modello di 
IBM/Hitachi e ha la capienza record, 
per il mondo mobile, di 80 GByte. 
Caratteristiche tecniche sono la velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli di 4.200 
giri al minuto, tempo medio di ricerca 
di 12 ms, latenza media di 5,5 ms. Il 
disco è composto da due piatti e 
quattro testine. La notevole capacità 
del disco e la sua buona velocità per¬ 
mettono di lavorare comodamente 
anche con file video di grosse dimen¬ 
sioni. 

L'Asus L5850 integra sia di un lettore 
floppy sia di un lettore di schede di 
memoria MemoryStick e SecureDi- 
gital. Queste sono in crescente diffu¬ 
sione soprattutto abbinate a macchi¬ 
ne fotografiche digitali e a lettori 
Mp3. Il sottosistema audio è formato 
da un codec AC’97, da due altopar¬ 
lanti di buona qualità e da un mi¬ 
crofono integrati; l'Asus L5850 è do¬ 
tato anche delle funzionalità Au- 
dioDJ che permettono 
la riproduzione di Cd 
anche a notebook 
spento. 
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La dotazione di porte ed interfacce è 
molto ampia: sono presenti ben cin¬ 
que Usb 2.0, due slot Pcmcia tipo II e 
una porta FireWire. Per garantire il 
supporto a periferiche di tipo legacy 
troviamo una parallela, una seriale e 
una porta a infrarossi. Per la massi¬ 
ma completezza in ambito multime¬ 
diale c'è un'uscita Vga, una Tv-out 
e, accanto alle uscite audio analogi¬ 
che, anche una porta S/Pdif di tipo 
ottico per l'audio digitale. 

La connettività è un altro punto di 
forza del prodotto, sono infatti pre¬ 
senti un classico modem analogico, 
una scheda di rete Gigabit Ethernet 
prodotta da 3Com e una scheda Wi- 
Fi di Asus compatibile con lo stan¬ 
dard 802.llb. La batteria, della capa¬ 
cità di 4.400 mAh, utilizza la tecnolo¬ 
gia agli Ioni di litio e l'autonomia re¬ 
gistrata è stata giusto di un'ora e 
mezza. Tale risultato, non particolar¬ 
mente elevato, dipende dalla presen¬ 
za di una Cpu desktop e dalla note¬ 
vole dotazione del sistema. 

Il prodotto da noi provato era equi¬ 
paggiato con il sistema operativo 
Windows Xp Professional, ma nella 
versione commercializzata, a cui si ri¬ 
ferisce il prezzo, sarà presente la ver¬ 
sione Home. Come corredo, oltre ai 
software già menzionati sono forniti 
un Cd-Rom con i driver, un mouse 
Usb esterno marchiato Asus e una 
borsa per il trasporto. I test effettuati 
hanno dato un esito molto positivo; in 
particolare va evidenziata l'ottima re¬ 
sa del sottosistema disco. La garanzia 
è dei canonici due anni con ritiro e ri¬ 
consegna a domicilio. 

L'Asus L5850 è un prodotto molto 
versatile, particolarmente indicato 
per usi multimediali. È adatto 
sia per video editing sia 
come piattaforma per 
giochi di ultima genera¬ 
zione. È stato progetta¬ 
to come sostituto dei 
tradizionali desktop 
sia in termini di 
prestazioni sia per 
quanto concerne 
la completezza, 
gli unici aspetti 
in cui risulta ca¬ 
rente è l'autono¬ 
mia e la scarsa mobi- 
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Enface aggiorna e potenzia 
la sua gamma di notebook 

Tre nuove versioni per Octave 5800, Octave 5400 e Filo 1900: 

dal più completo rimpiazzo del Pc desktop lino alTultraportatile da 2 kg. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


L'offerta deff'itafiana Enface è 
quanto mai completa e presenta 
soluzioni per tutte le esigenze. La 
lina Octave rappresenta i prodotti 
di fascia alta, con peso e dimensio¬ 
ni variabili, e comprende sia i De¬ 
sktop Replacement sia i più com¬ 
patti notebook con Centrino; la li¬ 
nea Ethane si colloca nella fascia 
media e comprende prodotti dal fa¬ 
vorevole rapporto qualità/prezzo; 
infine, gli ultraportatili Filo 1900 
sono i notebook più leggeri e inte¬ 
grano la connettività Gsm/Gprs, 
per accedere a Internet da qualsia¬ 
si luogo. Recentemente Enface ha 
ritoccato alcuni modelli, miglioran¬ 
do alcuni componenti e aggiun¬ 
gendo nuove funzioni, che abbia¬ 
mo provato in anteprima. 

> Enface Octave 5800DS 


face. Si tratta di un rimpiazzo del 
desktop nel senso più stretto del 
termine; il peso di 4,1 kg lascia po¬ 
chi dubbi e indica come l'Octave 
5800DS sia destinato a chi prevede 
di trasportare il notebook giusto da 
una scrivania all'altra ed è più at¬ 
tento alle prestazioni che alla mo¬ 
bilità. Ampiamente sovradimensio¬ 
nato, è un prodotto robusto e ben 
costruito che integra l'unità ottica e 
dispone di un vano multifunzione 
in grado di accogliere una seconda 
unità ottica, un lettore floppy o una 
batteria aggiuntiva. I punti di forza 
dell'Octave 5800DS vanno visti so¬ 


prattutto nelle prestazioni: il pro¬ 
cessore a 3 GHz e il chip grafico di 
ATI permettono di affrontare qual¬ 
siasi tipo di lavoro, anche il più 
complesso come può essere l'edi¬ 
ting video. Dal punto di vista della 
multimedialità e della connettività 
è molto completo e non obbliga a 
eccessive rinunce rispetto a un 
classico Pc da tavolo. 

Basato sul chipset Intel Ì845, il 
processore Pentium 4 a 3 GHz e i 
512 MByte di memoria Ddr sono in 
grado di soddisfare la maggior 
parte delle necessità. Il massimo 
quantitativo di memoria installabi- 



L’Octave S800DS ha anche una 
porta S/Pdif per collegare un 
decoder audio Dolby Digital. Al 
suo fianco, la porta Firewire. 


Questo modello è il più veloce e 
completo di tutta la gamma di En- 



Enface Octave 5800DS 
Euro 2.340,00 Iva inclusa 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3 GHz 


La scheda Wi-Fi costa 105 Euro, la batteria aggiuntiva 195 Euro. 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone (PN); tei. 
800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: www.enface.it. E- 
mail: info@enface.it 


> Ottime prestazioni 

> Masterizzatore Dvd integrato 

> Funzioni complete 


> Peso e dimensioni elevate 

> Autonomia ridotta 



Chipset: Intel Ì845 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: / Toshiba Dvd-Rw SD-R 6012 / 1X-8X-10X-16X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHS 2060AT / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9000 /128 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Wireless Lan 
Display (pollici/tecnologia/ risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.90 

\ Porte:4Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 1nfrarossi, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 S/Pdif, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 4,3 x 27 
Peso (kg): 4,1 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Garanzia: 24 mesi 

Accessori: lettore floppy, borsa per il trasporto 


-i- 


►► 
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Enface Octave 5400 
Euro 1.656,00 Iva inclusa 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordeno¬ 
ne (PN); tei. 800-022122, fax 0434-513322. Pagina 
Web: www.enface.it. E-mail: info@enface.it 


> Dimensioni contenute 

> Buona espandibilità 

> Display da 15 pollici 


> Mancanza uscita Tv 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2,4 GHz 
Chipset: ATI Radeon ICP340M 
Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: /Combo drive QSI SBW-242/8X-24X- 
24X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK23EA-40/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Radeon IGP 340M / 
8-64 (Ram di sistema) 

Chip audio: Codec Conexant AC 97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo III, 1 Seriale, 1 Parallela, 11nfrarossi 
1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 FireWire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 3,4 x 26 
Peso (kg): 2,95 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Garanzia: 24 mesi 



Accessori: Borsa per il trasporto 


le è di 1 GByte. Il processore ha un 
bus a 533 MHz e dispone della tec¬ 
nologia HyperThreading che simu¬ 
la la presenza di due Cpu. Il sotto¬ 
sistema grafico è basato sul Mobi- 
lity Radeon 9000 di ATI con ben 
128 MByte di memoria Ddr dedica¬ 
ta. Una soluzione che permette di 
utilizzare gli applicativi 3D più avi¬ 
di di risorse, come i giochi di ultima 
generazione. 

La riproduzione dei filmati è sem¬ 
pre fluida grazie all'accelerazione 
in hardware di molte funzioni; es¬ 
sendo una Gpu mobile sono pre¬ 
senti le funzionalità di risparmio 
energetico PowerPIay, che permet¬ 
tono un minor assorbimento ener¬ 
getico quando non è necessario 
sfruttare tutta la potenza 3D. 


L'unità ottica in- 
| te grata è un ma- 
sterizzatore Dvd 
di Toshiba. Per¬ 
mette di creare 
Dvd-R e Dvd-Rw 
alla velocità di 
IX; poi Cd-R a 
16X e Cd-Rw a 
10X. Si tratta di 
un'unità sottile 
perfettamente 
integrata 
nel telaio, 
che permette 
anche di leggere 
Dvd-Rom. È un'ottima scelta 
per questo tipo di prodotto, e per¬ 
mette di creare diversi tipi di sup¬ 
porti; una soluzione indicata so¬ 
prattutto per i creatori di contenuti 
multimediali. L'editing video viene 
facilitato dalla presenza della porta 
Firewire, che permette di collegare 
una videocamera digitale, e dal¬ 
l'ampio spazio su disco. I 60 GByte 
offerti dal disco Fujitsu sono molti 
per un notebook. 

Per quanto riguarda la connettività 
notiamo con favore la presenza di 
una scheda Wi-fi, che permette di 
connettersi a reti locali Wireless al¬ 
la velocità massima di 11 Mbps. La 
scheda Wi-fi non è normalmente 
compresa nella configurazione ba¬ 
se, ma va acquistata a parte. È an¬ 
che presente una tradizionale 
scheda di rete Fast Ethernet, basa¬ 
ta sul diffuso chip Realtek 
RTL8139. 

Per la massima versatilità di utiliz¬ 
zo è presente anche un modem in¬ 
tegrato V.90. Segnaliamo poi quat¬ 
tro Usb di tipo 2.0, la già citata por¬ 
ta FireWire e un'uscita audio digi¬ 
tale, che permette di collegare un 
decoder Dolby Digital. Manca in¬ 
vece la porta seriale ed è presente 
un solo slot Pc Card. L'Octave 
5800DS è dotato delle funzionalità 
Audio DJ che permettono la ripro¬ 
duzione di Cd audio anche a Pc 
spento. 

La garanzia è quella classica offer¬ 
ta da Enface, due anni estendibili a 
tre con servizio Pick&Fix che assi¬ 
cura la riparazione o sostituzione 
del prodotto in 72 ore. 


> Enface Octave 5400 


Il secondo notebook provato è de¬ 
cisamente più leggero e compatto 
del primo. Nonostante sia un All in 
one, con lettore floppy integrato, e 
abbia uno schermo da 15 pollici, il 
peso è contenuto in 2,9 kg. L'Octa¬ 
ve 5400 è più orientato alla mobi¬ 
lità ma fornisce comunque buone 
prestazioni generali e un buon 
confort nell'utilizzo quotidiano. Per 
contenere il peso e aumentare l'au¬ 
tonomia è stato scelto un veloce 
processore Pentium 4-M a 2,4 
GHz, dotato quindi della tecnolo¬ 
gia di risparmio energetico Enhan- 
ced SpeedStep. Il chipset su cui si 
basa TOctave 5400 è LATI IGP (In¬ 
tegra ted Graphics Processor) 
340M. Integra nel Northbridge un 
chip grafico derivato dal Radeon 
VE. Il Northbridge ha un bus a 400 
MHz e presenta un'interfaccia ver¬ 
so la memoria Ddr a 64 bit. La 
quantità di memoria riservata al 
chip grafico viene impostata trami¬ 
te il Bios. 

E una soluzione meno performante 
rispetto a un chip grafico indipen¬ 
dente, ma permette di ridurre i 
consumi elettrici. Il chipset di ATI 
prevede l'utilizzo di diversi South- 
bridge: questi possono essere pro¬ 
dotti da ATI o da terze parti. Nel 
nostro caso ne è stato scelto uno 
prodotto da ALL II punto debole 
dell'architettura di ATI è il collega¬ 
mento tra Northbridge e South- 
bridge, che avviene tramite bus Pei 
e quindi a soli 133 MByte al secon¬ 
do. In ogni caso, il disco fisso di Hi¬ 
tachi da 40 GByte è veloce e per¬ 
mette di rimediare in parte a tale 
inefficienza. 

L'unità ottica è un Combo Drive 
prodotto da QSI, esattamente il 
modello SBW-242. La scelta di 
un'unità Combo è strategica in un 
portatile perché a parità di spazio 
vanta una migliore versatilità d'uti- 
lizzo. La velocità di lettura e scrit¬ 
tura dei Cd avviene a 24X, mentre 
la riscrittura è a 10X. 

Se si esclude la mancanza di un'u¬ 
scita Tv, la dotazione di interfacce 
è molto completa: sono presenti sia 
le porte legacy come seriale, paral- 
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Produttore 



1 Produttore 

Enface 

Enface 

Enface 

Modello 

Octave 5800DS 

Octave 5400 

Filo 1900 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium 4/3 

Pentium 4-M/2,4 

Pentium 4-M/2 

Ram (MByte) 

512 

256 

256 

Chip grafico / Ram (MByte) 

ATI Radeon 9000/128 

integrato/dinamica 

integrato /dinamic 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

43,6 

26,1 

n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

29 

19,1 

21,3 

Sottosistema disco 

(Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

4.810 

4.030 

4.100 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 901 

539 

451 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

53m 

n.d. 

n.d. 



lela e Ps/2, sia le più moderne Fi- 
rewire e Usb, benché quest'ultime 
siano di tipo 1.1. Per quanto riguar¬ 
da la connettività segnaliamo la 
presenza di un chip Fast Ethernet 
di Realtek e un modem in stan- 




Enface Filo 1900 

Euro 1.608,00 Iva inclusa 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone (PN); tei. 
800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: www.enface.it E- 
mail: info@enface.it 


> Peso e dimensioni ridotte 


> Connettività Gsm/Cprs 

> Buona espandibilità 


> C rafica 3D poco veloce 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2 CHz 


IRJHIflNIlJ 


Chipset: SiS 650 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHS 2040AT/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / V.90 
Chip audio: Codec Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 


Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Infrarossi, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27 x 3,1 x 23 

Peso (kg): 2 ______________________ 

Sistema operativo: Windows XP Home 

Garanzia: 24 mesi 

Accessori: Borsa per il trasporto 


dard V.90. È quindi possibile ac¬ 
cedere a reti aziendali o usare 
modem Ethernet, nonché utiliz¬ 
zare la normale rete telefonica 
per collegarsi a Internet. Anche 
ll'Octave 5400 è disponibile 
come opzione una scheda 
di rete Wireless. 

Enface Filo 1900 

L'ultraportatile di Enfa¬ 
ce è il notebook che ha 
visto i cambiamenti 
maggiori. Innanzitutto 
il processore non è più 
un Pentium III-M ma 
un veloce Pentium 4-M 
a 2 GHz. Il risultato è 
una velocità insospet¬ 
tabile per un notebook 
così piccolo. 

E interessante notare 
che nonostante il pro¬ 
cessore più potente, 
che necessita di un dis¬ 
sipatore di dimensioni superiori, il 
peso non è cambiato rispetto al 
vecchio Filo 1800: 2 kg esatti. 
Un'altra particolarità del Filo 1900 
è la possibilità di integrare un mo¬ 
dulo voce/dati Gsm o Gprs. Tale 
modulo permette sia di telefonare e 
gestire Sms, analogamente a un 
normale telefono cellulare, e in più 
permette di connettersi a Internet e 
utilizzare i vari servizi come navi¬ 
gazione Web, posta elettronica, 
collegamento a reti o Pc remoti, 
scambio di file. 

Grazie all'alta velocità fornita dallo 
standard Gprs e alla potenza del 



Notebook ►► 


notebook in sé, 
sfruttare tali ser¬ 
vizi diventa senz'altro 
molto più comodo e age¬ 
vole rispetto a un computer 
palmare, basato su sistema operati¬ 
vo Pocket PC o Palm OS, o rispetto 
a un telefono cellulare di ultima 
generazione, comunque limitato in 
quanto a capacità ed ergonomia. 
Una soluzione integrata come il Fi¬ 
lo 1900 può risultare più pratica ri¬ 
spetto al collegamento del proprio 
cellulare Gprs a un comune note¬ 
book via infrarossi, cavo o Blue- 
tooth: in questo caso c'è un solo di¬ 
spositivo da gestire e configurare e 
una sola batteria da tenere carica. 
L'antenna necessaria è già integra¬ 
ta dietro il display Lcd. 

Cambia anche il chipset, ora un 
SiS 650 caratterizzato da un alto 
grado di integrazione. Il sottosiste¬ 
ma grafico utilizza parte della me¬ 
moria di sistema ed è in grado di 
sostenere qualsiasi applicazione da 
ufficio. Nonostante le piccole di¬ 
mensioni, sul Filo 1900 trovano po¬ 
sto l'interfaccia di rete Fast Ether¬ 
net, il modem, la porta a infrarossi, 
una Firewire e due porte Usb 2.0; 
mancano le porte legacy come se¬ 
riale e parallela. 

Per aggiungere la connettività 
Bluetooth o Wireless Lan 802.llb è 
necessario ricorrere a soluzioni 
esterne e quindi occupare l'unico 
slot Pc Card disponibile. L'unità ot¬ 
tica è esterna e va acquistata a par¬ 
te: si tratta di un modulo con letto¬ 
re floppy e drive Combo Dvd/Cd- 
Rw integrati. 

Il piccolo display da 12,1" permette 
di utilizzare la risoluzione standard 
di 1.024 x 768 punti, risulta abba¬ 
stanza comodo e fornisce immagini 
nitide e ben contrastate. Resta 
sempre possibile collegare un mo¬ 
nitor esterno al connettore Vga e 
utilizzare anche due aree di lavoro 
indipendenti. 

Purtroppo non abbiamo dati sul¬ 
l'autonomia del Filo 1900 né su 
quella dell'Octave 5400 in quanto 
il nostro test BatteryMark si è rifiu¬ 
tato di funzionare. Anche il Filo 
1900 gode di 2 anni di garanzia 
con estensione a 3. 
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Le ultime novità ATI e Nvidia 
per le schede 3D di Triplex 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



Tanti modelli basati su soluzioni ATI e Nvidia, e nuovo look delle confezioni 
destinate alla distribuzione retail per il produttore taiwanese. 


La differenziazione dell'offerta è una 
delle chiavi per raggiungere il mag¬ 
gior numero di utenti in quanto per¬ 
mette al consumatore di acquistare il 
prodotto che meglio si adatta alle 


proprie esigenze e alle proprie capa¬ 
cità economiche. In quest'ottica Tri¬ 
plex offre un ampio ventaglio di op¬ 
zioni che spaziano dal settore econo¬ 
mico a quello di fascia alta con mo¬ 


delli basati sia su soluzioni ATI sia 
Nvidia; oltre a questo l'azienda 
taiwanese ha investito in operazioni 
di marketing e di rinnovo delle con¬ 
fezioni destinate alla vendita su 


Prestazioni 3D 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

Triplex Radeon 9800 Pro 

Triplex Radeon 9800 Pro (AA 4X / Anisotropo 8X) 
Triplex Radeon 9200 

Triplex Radeon 9200 (AA 4X/ Anisotropo 8X) 
Triplex GeForceFX 5900 

Triplex GeForceFX 5900 (AA 4X / Anisotropo 8X) 
Codecreatures 

Triplex Radeon 9800 Pro 

7 .024 x 748 

329.2 

255.2 

133.9 

25.9 

340.7 

262.8 
1.024x748 
45,8 

1.280x1.024 

287,9 

171,8 

85 

n.d. 

288,2 

198 

1.280x1.024 

36,4 

1.600x1.200 

224.1 

120.1 

59,9 

n.d. 

226,5 

146,8 

1.600x1.200 

28,2 

Risultato sintetico 

3.609 

Triplex Radeon 9800 Pro (AA 4X / Anisotropo 8X) 

24,7 

15,2 

10,5 

1.579 

Triplex Radeon 9200 

14,6 

10,8 

8,2 

1.089 

Triplex Radeon 9200 (AA 4X / Anisotropo 8X) 

5,7 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Triplex GeForceFX 5900 

43 

33,8 

26,6 

3.381 

Triplex GeForceFX 5900 (AA 4X / Anisotropo 8X) 

34,5 

23,8 

18,2 

2.463 

G un metal - Benchmark 1 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Triplex Radeon 9800 Pro 

28,46 

22,51 

18,15 


Triplex Radeon 9800 Pro (AA 4X / Anisotropo 8X) 

21,49 

16,4 

12,62 


Triplex Radeon 9200 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Triplex Radeon 9200 (AA 4X / Anisotropo 8X) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Triplex GeForceFX 5900 

28,8 

24,04 

19,04 


Triplex GeForceFX 5900 (AA 4X / Anisotropo 8X) 

25,24 

20,01 

15,88 


Gunmetal - Benchmark 2 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Triplex Radeon 9800 Pro 

36,27 

29,01 

23,06 


Triplex Radeon 9800 Pro (AA 4X / Anisotropo 8X) 

28,45 

21,66 

16,46 


Triplex Radeon 9200 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Triplex Radeon 9200 (AA 4X / Anisotropo 8X) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Triplex GeForceFX 5900 

35,36 

29,85 

24,94 


Triplex GeForceFX 5900 (AA 4X / Anisotropo 8X) 

31,25 

25,19 

18,84 



Configurazione 

Tra parentesi rispettivamente le frequenze di Gpu e memoria locale Intel Pentium 4 2,80 CHz, scheda madre Intel D875BNZ 
(Ì875P), HD IBM 60CXP, 512 MByte Ddr PC2100 Cas 2,5. Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Nvidia 
Reference 44.03 


scaffale con lo scopo di proporre 
una linea di prodotti accattivanti sia 
per caratteristiche tecniche sia per 
immagine. In questa occasione ab¬ 
biamo analizzato due modelli di fa¬ 
scia alta e uno di fascia economica: i 
primi due utilizzano i processori 
grafici di punta di ATI e Nvidia, Ra- 
deon 9800 Pro e GeForceFX 5900, 
mentre il terzo è realizzato sulla ba¬ 
se del Radeon 9200, ovvero l'offerta 
base di ATI. 


> EYE BOMB9800 Pro 


Commercializzata in una confezio¬ 
ne trasparente in plexiglass il mo¬ 
dello EYE BOMB, basato sulla Gpu 
Radeon 9800 Pro, rispecchia fedel¬ 
mente l'esemplare di riferimento 
proposto da ATI. Il processore grafi¬ 
co, che opera a 380 MHz, è sormon¬ 
tato da un dissipatore attivo di di- » 



72 

PC Professionale - ottobre 2003 





























amo 


Triplex EYE BOMB9800 Pro 
Euro 449,00 Iva inclusa 


> Supporto DirectX 9 e Agp 8X 

> Ottime prestazioni 


> Dotazione software limitata 





Triplex REDai 9200 
Euro 97,00 Iva inclusa 1 

m 

> Buon rapporto prestazioni/prezzo 

> Supporto limitato alle DirectX 8.1 


1 r TJ 


HM 


Triplex Mohoch GeForceFX 5900 
Euro 529,00 Iva inclusa 


> Supporto DirectX 9 e Agp 8X 

> Funzionalità di acquisizione video 


> Prezzo ritocabbile verso il basso 



Produttore: Triplex, Taiwan. Pagina Web: www.triplex.com. 

Distributori: MHZ, Circonvallazione Orientale 4721 bis, 00175, Ro¬ 
ma (RM); tei. 06-7267.2796, fax 06-7267.5721. Pagina Web: 
www.mhz.it. Email: info@mhz.it. 







mensioni contenute, mentre i 128 
MByte di memoria Ddr suddivisi in 
otto chip con package Bga (Ball Grid 
Array) lavorano a 640 MHz. Due pic¬ 
coli dissipatori passivi raffreddano 
alcuni componenti di poten¬ 
za della sezione di alimenta¬ 
zione che, a causa dell'ele¬ 
vato consumo della Gpu e 
delle memorie, necessita di 
un collegamento diretto con 
l'alimentatore di sistema. A 
differenza della maggior 





Componenti ►► 


Codecreatures 



- T riplex Radeon 9800 Pro 

- Triplex Radeon 9800 Pro (AA 4X / Anisotropo 8X) 
Triplex Radeon 9200 

Triplex GeForceFX 5900 

- Triplex GeForceFX 5900 (AA 4X / Anisotropo 8X) 


parte delle schede Radeon 9800 Pro 
provate nel nostro laboratorio, il mo¬ 
dello Triplex dispone del connettore 
per l'installazione del modulo basato 
sul chip ATI della famiglia Theater 
che permette di aggiungere le fun¬ 
zioni di acquisizione video. Il chip 
R350, base per tutti i modelli della 
famiglia Radeon 9800, dispone di 
unità programmabili Vertex e Pixel 
Shader compatibili con le librerie Di¬ 
rectX 9, OpenGL 2.0. A queste fun¬ 
zionalità si aggiungono l'accelera¬ 
zione in hardware dei filtri anisotro- 
pi, antialiasing e funzioni evolute per 
la manipolazione dei flussi video at¬ 
traverso filtri personalizzati applica¬ 
bili attraverso gli Shader program¬ 
mabili. 

Sulla staffa posteriore sono presenti 
l'uscita Vga, quella Dvi-I in grado di 
pilotare sia il segnale digitale sia 
quello analogico, e quella S-Video. 
Nella confezione sono quindi forniti 
un adattatore da Dvi a Vga, necessa¬ 
rio per collegare un secondo monitor 
analogico all'uscita video Dvi-I, un 
adattatore da S-Video a videocom¬ 
posito e due cavi nei due standard 
video. Il corredo software è composto 
dal Cd-Rom con i driver grafici e dal 
gioco Battlefield. 


> REDai9200 

Per chi desidera una scheda grafica 
economica, comunque in grado di 
fornire prestazioni e funzionalità suf¬ 
ficienti anche per giocare, Triplex di¬ 
spone a listino anche di modelli che, 
come la REDai Radeon 9200, offrono 
il supporto alle librerie DirectX 8 e 
dispongono di unità programmabili 
di prima generazione. Grazie al suo 
basso consumo la scheda è dotata di 
un piccolo dissipatore attivo sul pro¬ 
cessore grafico, mentre i 128 MByte 
di memoria Ddr suddivisi in otto chip 
con package Tsop2 sono privi di so¬ 
luzioni per lo smaltimento del calore. 
Sul Pcb è presente una zona priva di 
componenti utilizzata per la produ¬ 
zione dei modelli con sintonizzatore 
Tv integrato. Sulla staffa posteriore 
sono presenti l'uscita Vga e due por¬ 
te Tv, una in standard S-Video e una 
in quello videocomposito; nella con¬ 
fezione sono forniti quindi due cavi 
video nei due standard e il Cd-Rom 
con i driver grafici. I risultati ottenuti 
nei test mostrano il divario di presta¬ 
zioni che separa questo modello eco¬ 
nomico da quelli Radeon 9800 Pro e 
GeForceFX 5900. Suggeriamo un 
prodotto di questa categoria a chi 


►► 
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Le caratteristiche tecniche dei chip grafici 


Produttore 

ATI 

ATI 

Nvidia 

Chip grafico 

Radeon 9200 

Radeon 9800 Pro 

GeForceFX 5900 

Nome in codice 

RV280/256 bit 

R350/256 bit 

NV35/256bit 

Frequenza Gpu (MHz) 

250 

380 

400 

Frequenza Memorie (MHz) 

400 

640 

850 

Interfaccia Agp 

8X 

8X 

8X 

DirectX supportate 

8.1 

9.0 

9.0 

Numero delle Pipeline 

4 

8 

8 

Vertex Shader / versione 

1/1.1 

4/2.0 

3/2.0 

Pixel Shader / versione 

4/1.4 

8/2.0 

8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr e Ddrll/256bit 

Ddr/256 bit 

Capacità massima di memoria (MByte) 

128 

256 

128 

Processo di costruzione (micron) 

0,15 

0,15 

0,13 

Supporto multimonitor 

• 

• 

• 

Tecnologie proprietarie 

Charisma Engine II / 
Smartshader/ 
Smoothvision/ 
HyperZ 11/Video 
Immersion 11/ 
Hydravision 

Smartshader 2.1/ 
Smoothvision 2.1 / 

HyperZ lll+/Truform 

2.0/Videoshader/ 
Fullstream 

CineFX 2.0/ 
Intellisample HCT / 
nView / 
UltraShadow 


non ha come requisito primario la 
potenza grafica 3D per giocare con 
il supporto a tutti gli effetti disponi¬ 
bili e a risoluzioni elevate senza un 
degrado delle prestazioni tale da in¬ 
ficiare la fluidità nell'esecuzione dei 
giochi. 


> Mohoch GeForceFX 5900 



La scheda Triplex basata sul proces¬ 
sore grafico Nvidia GeForceFX 5900 
è un modello indicato, come quello 
Radeon 9800 Pro, a chi desi¬ 
dera il supporto alle fun¬ 
zioni e librerie grafi¬ 
che di ultima ge¬ 
nerazione. 

La Gpu NV35 in¬ 
tegra, infatti, il mo¬ 


tore grafico CineFX 2.0 che, con tre 
unità Vertex Shader e otto unità 
Pixel Shader realizzati secondo le 
specifiche 2.0, è in grado di elabora¬ 
re un codice compatibile con le libre¬ 
rie Microsoft DirectX 9 e OpenGL 
2.0. Le frequenze operative sono ri¬ 
spettivamente di 400 MHz per il mo¬ 
tore grafico e 850 MHz per i 128 
MByte di memoria Ddr locale colle¬ 
gati all'unità centrale attraverso un 
bus ampio 256 bit e capace di un tra¬ 
sferimento dati teorica pari a 27,2 
GByte/s. La presenza del chip Phili¬ 
ps SAA7108E fornisce il supporto al¬ 
le funzioni di acquisizione e riprodu¬ 
zione video di tipo analogico per chi 
desidera sperimentare il montaggio 
video amatoriale. 

Questo modello è commercializzato 


—♦—Triplex Radeon 9800 Pro 
—■—Triplex Radeon 9800 Pro (AA4X/ Anisotropo 8X) 
Triplex Radeon 9200 
—«—Triplex GeForceFX 5900 
—«—Triplex GeForceFX 5900 (AA4X/ Anisotropo 8X) 


nella valigetta in metallo e plexiglass 
impiegata dal produttore taiwanese 
per i suoi modelli più pregiati; nella 
confezione sono presenti un cavo S- 
Video, uno videocomposito, un box 
con due coppie di ingressi e uscite 
nei due formati video, un adattatore 
da Dvi-I a Vga per realizzare confi¬ 
gurazioni con due monitor analogici 
e cavo di alimentazione a Y per col¬ 
legare la scheda alLalimentatore di 
sistema. 

Le prestazioni sottolineano come 
questo prodotto, al pari del modello 
Radeon 9800 Pro, sia indicato all'am¬ 
biente ludico sempre più esoso in 
termini di potenza e prestazioni 3D. 

> La prova 

Le prove sul campo hanno confer¬ 
mato come i due modelli basati sui 
processori grafici ATI Radeon 9800 
Pro e Nvidia GeForceFX 5900 siano 
indicati per chi ricerca il supporto al¬ 
le DirectX 9 e le massime prestazioni 
anche se ad un prezzo spesso poco 
conveniente; per chi desidera un 
prodotto economico e un rapporto 
prestazioni/prezzo più favorevole, il 
modello basato sul chip Radeon 9200 
è in grado di fornire una potenza 3D 
sufficiente ad operare alla risoluzio¬ 
ne di 1.024 x 768 punti, con effetti 
grafici compatibili con le librerie Di¬ 
rectX 8.1. ■ 
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Componenti ►► 


256 MByte di memoria 
al servizio del Radeon 9800 Pro 


Gigabyte e Sapphire presentano due schede Radeon 9800 Pro sono indirizzate 
a chi gioca e lavora con geometrie e texture ad alta risoluzione. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


HI 

LAB 


I prodotti Radeon 9800 rappresenta¬ 
no una delle possibili scelte per chi 
desidera schede grafiche di ultima 
generazione in grado di offrire pre¬ 
stazioni elevate anche alle alte riso¬ 
luzioni e supporto alle più recenti li¬ 
brerie di accelerazione 3D. In attesa 
di nuovi sviluppi dell'architettura Ra¬ 
deon, sul mercato sono ora disponibi¬ 
li le versioni Radeon 9800 Pro equi¬ 
paggiate con 256 MByte di memoria. 
L’architettura del processore grafico 
R350 che equipaggia le schede della 
famiglia Radeon 9800 ha il suo punto 
di forza nel motore Smarthshader 2.1 
alLinterno del quale sono racchiuse 




Gigabyte Radeon 9800 Pro 256 MByte 
Euro 583,20 Iva inclusa 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Abaco International, Via Mimose 7,31033 Castelfranco 
Veneto (TV); tei. 0423-722614, fax 0423-496804. Pagina Web: 
www.abacointernational.com. E-mail: info@abacointernationai.com / 
Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141,50019 Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. 
E-mail: saies@essedi.it / CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012 
Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/Diamont, Via G. Vagliasindi 45,95126 Catania (CT); 
tei. 095-7194311, fax 095-437636. Pagina Web: www.diamont.it. E- 
mail: diamont@diamont.it /ECC Elettronica, Via Volta 54,20090 Cu- 
sago (MI); tei. 02-903971, fax 02-90397208. Pagina Web: www.ecca- 
bacus.it. E-mail: info@iec.it/M\nd, Via G. Oprandi 11,24154 Bergamo 
(BG); tei. 035-325811, fax 035-322027. Pa- _ 
gina Web: www.mind.it. E-mail: 
info@mind.it. 


> Supporto DirectX 9 e OpenGL 2.0 

> 256 MByte di memoria Ddr locale 

> Buona dotazione software 


le unità programmabili per accelera¬ 
re in hardware la manipolazione geo¬ 
metrica dei vertici e la fase di rende¬ 
ring dei pixel. Le quattro unità Vertex 
Shader 2.0 e le otto Pixel Shader 2.0, 
compatibili con le librerie DirectX 9 e 
OpenGL 2.0, sono in grado di elabo¬ 
rare rispettivamente programmi com¬ 
posti da 65.280 e 1.024. Gli sviluppa¬ 
tori hanno così a disposizione unità in 
grado di applicare effetti personaliz¬ 
zati anche complessi. 

Al fianco del motore principale ope¬ 
rano le unità Smoothvision 2.1, 
Truform 2.0, Videoshader e Full- 
stream. La prima è deputata all'appli¬ 
cazione di filtri anisotropi, con cam¬ 
pionatura fino a 16X per mantenere 
la corretta resa visiva delle texture, e 
filtri antiliasing, con campionatura fi¬ 
no a 6X per correggere l'effetto scali¬ 
no presente sugli spigoli degli ogget¬ 
ti. I filtri hanno lo scopo di migliorare 
la qualità deU'immagine, anche se è 
necessario pagare un progressivo de¬ 
grado delle prestazioni all'aumentare 
della risoluzione. La tecnologia 
Truform 2.0 permette di ottenere un 
modello geometrico con un alto gra¬ 
do di dettaglio e con profili curvi a 
partire da una geometria realizzata 
con un basso numero di poligoni; 
questo processo avviene attraverso la 
tassellazione dei triangoli, l'utilizzo 
delle N-Patch e l'ap- 
I plicazione delle Di- 
splacement Map, 
ovvero texture in 
grado di modificare 
la geo¬ 




metria. L'unità Videoshader permet¬ 
te di accedere alle risorse dei Pixel 
Shader anche per operare su dati di 
tipo video. In questo modo a livello 
del chip viene eliminata la distinzio¬ 
ne tra dati relativi a immagini tridi¬ 
mensionali di origine sintetica e 
quelli di flussi video; tale proprietà 
consente di implementare program¬ 
mi personalizzati per la manipola¬ 
zione del segnale video e di miscela¬ 
re geometrie, texture e informazioni 
video con lo scopo di creare e appli¬ 
care nuovi effetti video. Esempi di 
questa tecnologia sono già presenti 
nei driver ATI Catalyst: un algoritmo 
per il deblocking, ovvero per la ri¬ 
mozione degli artefatti video, uno 
per il deinterlacciamento adattivo di 
tipo evoluto e un filtro per la riduzio¬ 
ne del rumore del segnale video. Per 
poter esprimere tutte le proprie po¬ 
tenzialità l'R350 dispone di un'inter¬ 
faccia grafica costituita da cinque 
controller indipendenti che interagi¬ 
scono a mezzo di uno switch, ovvero 
un nodo di smistamento intelligente: 
uno è dedicato all'interfaccia Agp, 
quindi all'accesso verso le risorse di 
sistema, mentre quattro, con canali 
ampi 64 bit, costituiscono il bus a 
256 bit verso la memoria locale che, 
operando alla frequenza equivalen¬ 
te di 680 MHz (340 MHz in modalità 
doppio fronte), è in grado di rag¬ 
giungere un'ampiezza di banda di 
trasmissione massima teorica pari a 
circa 21,7 GByte/s. Oltre alla gestio¬ 
ne interna propria dei controller, 
l'R350 aggiunge la tecnologia Hy- 
perZ III+ che ottimizza le prestazioni 
dello Z Buffer sia nella fase d'inter¬ 
rogazione sia in quella di scrittura. 
Nel caso dei prodotti in prova il 
quantitativo di memoria Ddr instal¬ 
lata sulla scheda è pari a 256 MByte. 


►► 
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Prestazioni 3D 


> Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro tri linea re) 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB 

328,1 

289 

223,5 


Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB (AA4X/ Anisotropo 8X) 

256,3 

172,1 

120,1 


Sapphire Radeon 9800 Pro 256MB 

329 

288,1 

223,3 


Sapphire Radeon 9800 Pro 256MB (AA 4X / Anisotropo 8X) 

255,9 

172,4 

120,2 


> Codecreatures 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Risult sintetico 

Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB 

45,7 

36,4 

28,1 

3.606 

Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB (AA4X/ Anisotropo 8X) 

25,1 

18,8 

14,3 

1.889 

Sapphire Radeon 9800 Pro 256MB 

45,5 

36,4 

28,2 

3.601 

Sapphire Radeon 9800 Pro 256MB (AA 4X / Anisotropo 8X) 

25 

18,9 

14,5 

1.892 

> Gunmetal - Benchmark 1 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB 

28,71 

22,78 

18,37 


Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB (AA 4X / Anisotropo 8X) 

22,18 

16,87 

12,97 


Sapphire Radeon 9800 Pro 256MB 

28,7 

22,77 

18,33 


Sapphire Radeon 9800 Pro 256MB (AA 4X / Anisotropo 8X) 

22,2 

16,86 

12,95 


> Gunmetal - Benchmark 2 

1.024x748 

1.280x 1.024 

1.600x1.200 


Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB 

36,51 

29,05 

23,35 


Gigabyte Radeon 9800 Pro 256MB (AA 4X / Anisotropo 8X) 

28,67 

21,88 

16,63 


Sapphire Radeon 9800 Pro 256MB 

36,52 

29,07 

23,33 


Sapphire Radeon 9800 Pro 256MB (AA 4X / Anisotropo 8X) 

28,65 

21,86 

16,62 



> Configurazione 

Tra parentesi rispettivamente le frequenze di Cpu e memoria locale Intel Pentium 4 2,80 CHz, scheda madre Intel D875BNZ (Ì875P), HD IBM 60GXP, 
5 12 MByte Ddr PC2100 Cas 2,5 Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, A TI Catalyst 3.6 




Sapphire Atlantis Radeon 9800 
Pro 256 MByte 
Euro 639,00 Iva inclusa 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: AZ Informatica, Pagina Web: www.azinf.it/ Brain Techno¬ 
logy, Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it / Brevi, Pagina 
Web: www.brevi.it. E-mail: info@brevi.it / CDCPoint, Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ Comitec, Pagina Web: www.comitec.it/ Computer 
House, Pagina Web: www.chouseitaly.com. E-mail: 
info@chouseitaly.com / Datamatic, Pagina Web: www.datamatic.it. E- 
mail: info.vendite@datamatic-dss.it /Elettrodata, Pagina Web: 
www.elettrodata.it. E-mail: info@elettrodata.it / Esprinet, tei. 036- 
24961 / Executive, Pagina Web: www.executive.it. E-mail: infoex@exe- 
cutive.it/ Frael Italia, Pagina Web: www.frael.it. E-mail: sales@mail- 
box.frael.it/ Intercomp, Pagina Web: www.intercomp.it. E-mail: 
sales@intercomp.it /Marvel, Pagina Web: www.marvelpc.it/ Microtek 
Italia, Pagina Web: www.microtek.it/Hext, Pagina Web: 
www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it /SG, Pagina Web: 
www.sgflyer.it/ Tecnodiffusione Italia, Pagina Web: www.tecnodiffu- 
sione.it. 


> Supporto DirectX 9 e OpenCL 2.0 

> 256 MByte di memoria Ddr locale 

> Buona la dotazione software 


> Prezzo eccessivo 

> Il dissipatore occupa lo spazio dello slot Pei adia 
cente a quello Agp 


> Gigabyte Radeon 9800 Pro 
256 MByte 

La Radeon 9800 Pro con 256 MByte 
di memoria realizzata da Gigabyte 
propone un layout molto semplice 
con un dissipatore attivo sul proces¬ 
sore grafico e piccoli dissipatori pas¬ 
sivi su ciascuno dei sedici chip di me¬ 
moria Ddr realizzati con package 
Bga (Ball Grid Array). È presente un 
dissipatore passivo anche su alcuni 
dei componenti di potenza della se¬ 
zione di alimentazione. La scheda 
necessita di essere collegata in modo 
diretto all'alimentatore; in caso con¬ 
trario il sistema non potrà essere av¬ 
viato. Come per altri modelli Gigaby¬ 
te della famiglia Radeon 9800 anche 
la versione con 256 MByte di memo¬ 
ria non incorpora 

_ il pettine per 

l'aggiunta dal 
modulo video 
basato sul chip 
ATI Rage 



Componenti ►► 


Theater. All'interno della confezione 
destinata alla distribuzione è presen¬ 
te il manuale dell'utente e una ricca, 
ma un po' datata, dotazione software: 
Cyberlink PowerDvd XP 4.0, Heavy 
Metal, Motocross Mania, Serious 
Sam, Need for Speed High Stakes, 
Oni (in versione ridotta) e 4x4 Evo (ri¬ 
dotta). La dotazione hardware com¬ 
prende un adattatore da Dvi-I a Vga, 
un adattatore da S-Video a video¬ 
composito, un cavo a Y con le uscite 
S-Video e videocomposito e il cavo 
per l'alimentazione supplementare. 

> Sapphire Atlantis Radeon 
9800 Pro 256 MByte 

Sapphire rientra nella stretta cerchia 
di partner strategici di ATI. Il modello 
Radeon 9800 Pro è dotato di 256 
MByte di memoria Ddr è l'accelerato¬ 
re grafico di punta della linea Atlan¬ 
tis. Le caratteristiche tecniche rispec¬ 
chiano le linee guida indicate da ATI, 
con un layout pressoché identico a 
quello della scheda Gigabyte, questo 
prodotto Sapphire si distingue per il 
dissipatore a pompa di calore impie¬ 
gato per raffreddare sia il processore 
grafico sia i sedici chip di memoria in 
formato Bga. Una prima interfaccia di 
scambio trasferisce il calore dalla Gpu 
e dalle memorie sul lato frontale al 
primo stadio della pompa di calore 
che provvede a smaltirne una parte 
attraverso una prima superficie dissi¬ 
pante e a trasferire l'altra alla seconda 
superficie posta sulla faccia posteriore 
della scheda. Il sistema a pompa di 
calore aumenta il peso e l'ingombro 
della scheda; a tal proposito consi¬ 
gliamo di mantenere libero lo slot Pei 
adiacente a quello Agp. La dotazione 
fornita con la scheda prevede un 
adattatore da S-Video a videocompo¬ 
sito, un cavo S-Video, uno videocom¬ 
posito, un adattatore da Dvi-I a Vga e 
un corredo software composto da Cy¬ 
berlink Powerdvd XP 4.0 e PowerDi- 
rector VE 2.55, Soldier of Fortune II 
Doublé Helix, Return to Castle Wol- 
fenstein. Come dimostrano i risultati 
nei test, le due schede forniscono pre¬ 
stazioni allineate. Il prezzo su strada 
non è alla portata di tutti, ma si man¬ 
tiene su quello che è da tempo il costo 
medio per una scheda allo stato del¬ 
l'arte della tecnologia del settore. ■ 
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Componenti ►► 


Lo Shuttle XPC ora è anche 
in versione nForce2 Ultra 400 


La società taiwanese prosegue lo sviluppo delle proprie 
piattaforme barebone per soddisfare le crescenti richieste di mercato. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


HI 

LAB 


Shuttle punta sull'incessante rinno¬ 
vo dei propri sistemi barebone che 
per il produttore taiwanese rappre¬ 
sentano il cavallo di battaglia del¬ 
l'offerta retail nel crescente mercato 
dei Pc ultracompatti. Era quindi in¬ 
dubbio 1'aggiornamento della piat¬ 
taforma Xpc per processori AMD 
all'ultimo chipset nForce2 Ultra 
400. Grazie all'impiego del nuovo 
chipset Nvidia, il modello SN45G 
supporta anche l'ultima famiglia di 
Cpu AMD Athlon XP con Fsb 
(Front Side Bus) a 400 MHz. Le mo¬ 
difiche ad alcuni particolari estetici 
lo contraddistinguono dal modello 
precedente, mentre sono rimasti in¬ 
variati il pratico sistema di chiusura 
con viti che possono essere rimosse 
anche senza l'ausilio di un cacciavi¬ 
te e il sistema di dissipazione a 
pompa di calore per la Cpu. Sulle 
fiancate del telaio sono state ricava¬ 
te delle griglie per favorire il raf¬ 
freddamento che, visto il ridotto vo¬ 



1 ! 1 

Shuttle XPC SN45G 



ili! 

Euro 371,99 Iva inclusa 



lume interno, rappresenta un para¬ 
metro critico onde evitare blocchi 
del sistema dovuti a una eccessiva 
temperatura interna dovuta a lun¬ 
ghi periodi d'utilizzo. 

L'intero sistema è realizzato a parti¬ 
re dalla scheda madre FN45 basata, 
come abbiamo accennato poco so¬ 
pra, sul chipset Nvidia nForce2 Ul¬ 
tra 400. Il northbridge, che nella 
versione SPP ( System Platform Pro¬ 
cessor ) senza grafica integrata è in¬ 
dirizzato a chi ricerca il massimo 
delle prestazioni, supporta tutti i 
processori Athlon XP con bus fino a 
400 MHz, l'interfaccia Agp 8X per 
l'aggiunta di una scheda grafica 
esterna e un doppio canale per me¬ 
moria Ddr 400. L'utilizzo di due con¬ 
troller con gestione DASP ( Dynamic 
Adaptive Speculative Processor) di 
seconda generazione ottimizza il 
trasferimento dei dati da e verso la 
memoria di sistema. Il southbridge 
MCP-T (Media Communication 
Processor Turbo), ovvero la versione 
più evoluta e dotata di maggiori 
funzionalità rispetto 
al più econo- 
m i c o 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttie.com. 

Distributori: Ariete Informatica, via Arno 26,80126, Napoli 
(NA); tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: 
www.arieteinformatica.com. Email: info@arieteinformati- 
ca.com / Informatica Delta, via Artigianale 46/48,25082, 
Botticino Sera (BS); tei. 030-2197000, fax 030-2191535. 
Pagina Web: www.informaticadelta.it. Email: maii@infor- 
maticadelta.it. 


> Tutte le funzionalità in un ingombro ridotto 

> Ottima qualità costruttiva e facilità d’installazione 


> Non sono ancora supportate unità Serial Ata 



MCP-D, integra, per il trasferimen¬ 
to dati ad alta velocità, il supporto 
alle interfacce Usb 2.0 e IEEE1394a 
(firewire), quest'ultima che si ap¬ 
poggia al chip PHY Realtek 
RTL8801 per un massimo di tre 
porte. La tecnologia DualNet per¬ 
mette di implementare a fianco del 
controller di rete integrato, 
RTL8201BL, un secondo chip Fast 
Ethernet prodotto da 3Com, non 
presente in questa configurazione. 
All'interno dell'MCP-T è presente 
anche la Apu (Audio Processing 
Unit) con tecnologia SoundStorm 
che, affiancata dal codec AC'97 
AL650 di Realtek, gestisce i segna¬ 
li audio in digitale con supporto a 
configurazioni 5.1 e la codifica in 
tempo reale del Dolby Digital AC- 
3; i connettori ottici S/Pdif in in¬ 
gresso e in uscita sono collocati sul 
pannello posteriore. 

Sul frontale sono presenti i jack au¬ 
dio per le cuffie, il microfono e una 
coppia di diffusori stereo, due porte 
Usb 2.0 e una porta IEEE1394a in 
formato a quattro poli; quest'ultima 
scelta ben si adatta a un sistema 
pensato per l'uso multimediale in 
ambito domestico in quanto per¬ 
mette di collegare in modo rapido 
apparecchi come le videocamere 
che solitamente utilizzano proprio 
il formato firewire a 4 poli. Sul pan¬ 
nello posteriore sono state collocate 
le altre due porte IEEE1394a del ti¬ 
po a 6 poli, due porte Usb 2.0, una 
porta di rete e una seriale. 
AlTinterno della confezione è pre¬ 
sente un kit di cavi e minuteria per 
completare l'installazione delle pe¬ 
riferiche interne e la dotazione 
software di base per il corretto rico¬ 
noscimento dell'hardware da parte 
del sistema operativo installato. ■ 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 


iìteihMU I 


Componenti ►► 


Due GeForceFX 5900 Ultra 
e Standard per Asus e Albatron 


Albatron e Asus presentano due modelli della famiglia GeForceFX 5900 
accessoriati e destinati a chi fa del Pc un sistema di gioco ad alte prestazioni. 



Contro 


> Ottimo rapporto prezzo e prestazioni 

> Funzioni di acquisizione video 

> Sistema di raffreddamento con ventola di backup 


> Nessun particolare da sottolineare 


Tutte queste caratteristiche rimar¬ 
rebbero però solo potenziali se non 
fosse presente una gestione intelli¬ 
gente del traffico da e verso la me¬ 
moria locale; a questo pensa la tec¬ 
nologia HCT (High-Resolution 
Compression Technology ) che si 
occupa della compressione dei da¬ 
ti così che possano essere veicolati 
con maggiore efficienza. L'inter¬ 
faccia di memoria Ddr utilizza un 
bus ampio 256 bit per una capacità 
di trasmissione massima teorica 
pari a circa 28 GByte/s. 

Infine ricordiamo la funzionalità 
nView che nella sua ultima evolu¬ 
zione consente di gestire in modo 
avanzato le proprietà dello scher¬ 
mo o degli schermi nel caso di con¬ 
figurazioni a più monitor. 

Nel nostro laboratorio abbiamo 
provato un modello GeForceFX 
5900 di Albatron e la versione Ul¬ 
tra con 256 MByte di memoria, 
punta di diamante dell'offerta 
Asus. 

> Albatron FX5900PV 


Produttore: Albatron, Taiwan. 

Pagina Web: www.albatron.com.tw. 

Distributori: Olidata, Via Fossalta 3055,47020 
Cesena (FO); tei. 0547-354.111, fax 0547-354222. 
Pagina Web: www.olidata.it/ Bow.it, S.S. Padana 
8A, 20063 Cernusco S/N (MI); tei. 02-9244211, 
fax 02-92442123. Pagina Web: www.bow.it. 
E-mail: info@bow.it. 


Questa scheda commercia¬ 
lizzata da Albatron è 
uno dei quattro di¬ 
versi modelli ba¬ 
sati sulla Gpu 
GeForceFX 5900 
di Nvidia. Alle 
caratteristiche 
tecniche già de- 


La famiglia di schede GeForceFX 
5900, disponibili nella versione 
standard e Ultra, è basata sulla Gpu 
NV35 di Nvidia, top di gamma del¬ 
la casa californiana. Il fattore discri¬ 
minante tra le due versioni è la fre¬ 
quenza operativa del motore grafi¬ 
co, rispettivamente pari a 400 MHz 
e 450 MFlz per la versione Ultra; 
per entrambi i modelli la memoria 
locale, di tipo Ddr, lavora alla fre¬ 
quenza equivalente di 850 MFlz. 
Proprio con l’introduzione del- 
l'NV35, Nvidia ha tenuto a battesi¬ 
mo il nuovo motore programmabile 
CineFX 2.0, vero cuore delle Gpu 
GeForceFX di fascia alta. Forte di 
tre unità Vertex Shader e di otto del 
tipo Pixel Shader, tutte conformi al¬ 
le specifiche 2.0, il CineFX 2.0 è in 
grado di accelerare in hardware 
tutte le funzioni previste dalle libre¬ 
rie DirectX 9 di Microsoft e Open- 
GL 2.0. Le specifiche dei Pixel Sha¬ 


der supportano dati in virgola mo¬ 
bile con precisione a 16 e 32 bit per 
i quattro parametri (rosso, verde, 
blu e alpha) di ciascun pixel, per 
una precisione massima pari a 128 
bit per pixel; queste caratteristiche 
permettono di ottenere colori più 
realistici e, di conseguenza, una mi¬ 
gliore resa dell'immagine. In ag¬ 
giunta è stata implementata la tec¬ 
nologia proprietaria UltraShadow 
per l'accelerazione del calcolo e 
della gestione delle ombre con lo 
scopo di migliorare il realismo degli 
scenari 3D. Ultrashadow opera de¬ 
finendo precise zone di calcolo al fi¬ 
ne di escludere quelle non interes¬ 
sate dalle sorgenti di luce e dalle 
ombre proiettate. 

Destinata sempre all'incremento 
della qualità delLimmagine è anche 
la tecnologia Intellisample che si 
occupa dell'accelerazione dei filtri 
antialiasing e anisotropi, oltre che 
di alcune funzioni 

- per la gestione del 

buffer dei colori. 


[TO Albatron FX5900PV 

|. ; ;gfyi|| Euro 399 00 Iva inclusa 
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Codecreature 



Cunmetal Benchmark 2 



Componenti ►► 


Gunmetal Benchmark 1 



Quake III Arena 



I risultati ottenuti nei test 
dimostrano quanto è 
significativo l'incremento 
di potenza derivato dalla 
maggiore frequenza della 
versione Ultra e dal 
maggiore quantitativo di 
memoria locale. 

Tuttavia anche il prezzo di 
questo incremento di 
potenza non è 
trascurabile. 


Prestazioni 3D 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare') 


Albatron Gigi FX5900 PV 

Albatron Gigi FX5900 PV(AA4X/Anisotropo 8X) 

Asus V9950 Ultra 

Asus V9950 Ultra (AA 4X / Anisotropo 8X) 


Codecreatures 


Albatron Gigi FX5900 PV 

Albatron Gigi FX5900 PV(AA4X/Anisotropo 8X) 

Asus V9950 Ultra 


341.3 

263.3 

348.3 
280,7 

tm 

31,9 

28,4 

36 


1.280x1.024 


288,2 

197.9 

305.9 

216.9 


1.280x1.024 


23,9 

19 

27,1 


Asus V9950 Ultra (AA 4X / Anisotropo 8X) 


Gunmetal - Benchmark 1 


Albatron Gigi FX5900 PV 

Albatron Gigi FX5900 PV (AA 4X / Anisotropo 8X) 

Asus V9950 Ultra 

Asus V9950 Ultra (AA 4X / Anisotropo 8X) 


32,5 


24,1 


26,76 

25,24 

29,71 

28,27 


1.280x1.024 


21,66 

20,01 

24,75 

22,86 


1.600x1.200 


226,9 

146,8 

248,1 

166,5 


1.600x1.200 


18,6 

14,4 

21 


Risultato sintetico 


2.420 

1.980 

2.736 


18,4 


1.600 x 1.200 


18,04 

15,88 

20,16 

18,67 


2.433 


r- * -3 

■ Gunmetal - Benchmark 2 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600 x 1.200 |Sf 


Albatron Gigi FX5900 PV 

33,01 

27,22 

22,4 j 


Albatron Gigi FX5900 PV (AA 4X / Anisotropo 8X) 

31,24 

25,19 

18,84 M 


Asus V9950 Ultra 

36,08 

30,81 

25,43 fi 


Asus V9950 Ultra (AA 4X / Anisotropo 8X) 

34,62 

28,54 

23,16 r 


> Configurazione 

Tra parentesi rispettivamente le frequenze di Gpu e memoria locale 

Intel Pentium 4 2,80 GHz, scheda madre Intel D875BNZ (Ì875P), HD IBM 60GXP, 512 MByte Ddr PC2100 Cas 2,5 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Nvidia Reference 44.03 
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Componenti ►► 


AsusV9950 Ultra 256MB 
Euro 649,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it 

Distributori: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, 
fax 0587-288486. Pagina Web: www.cdcpoint.it/ Executive, Via Elettrochimica 40, 
23900 Lecco; tei. 800-826173, fax 0341-221501. Pagina Web: www.executive.it. 

Email: infoex@executive.it / Frael Italia, Via Del Roseto 50,50010 Vallino Bagno a Ripoli 
(FI); tei. 055-696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. Email: sales@mail- 
box.frael.it/ Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27,00138 Roma; 
tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagina Web: www.microtek.it. 



> Prestazioni di vertice 

> 256 MByte di memorie Ddr locale 


> Prezzo elevato 


scritte nelle righe sopra è da sotto- 
lineare l'utilizzo di un dissipatore 
dotato di due ventole principali più 
una terza di backup; qualora la 
scheda rilevasse il malfunziona¬ 
mento di una delle due ventole 
principali, verrebbe attivata la ven¬ 
tola aggiuntiva con lo scopo di ga¬ 
rantire il corretto flusso d'aria sul- 
l'alettatura del dissipatore e, quin¬ 
di, il corretto raffreddamento del 
motore grafico. 

Alle funzionalità del motore grafico 
si affiancano quelle del chip Philips 
SAA7108AE per la gestione dei se¬ 
gnali durante le fasi di acquisizio¬ 
ne e riproduzione video. Sulla staf¬ 
fa posteriore sono quindi presenti 
un'uscita Vga in formato standard, 
una di tipo Dvi-I e una porta video 
con connettore Mini-Din a 9 poli; 
quest'ultima serve per collegare il 
box con le porte in ingresso e in 
uscita in standard S-Video 
e videocomposito. 

In questo caso parlare di 
confezione non è del tutto 
preciso in quanto la classi¬ 
ca scatola di cartone è sta¬ 
ta sostituita da una borsa 
morbida per il trasporto di 
un notebook o dei propri 
documenti di lavoro. La 
dotazione hardware com¬ 
prende un cavo S-Video, 
uno videocomposito, un 
adattatore da Dvi a Vga e 
un box esterno con ingres¬ 
si e uscite video. Per 


quanto riguarda il software sono 
forniti i pacchetti Cyberlink Power- 
Director Pro 2.5, per sperimentare 
il montaggio video, PowerDvd Xp 
4.0 e il gioco Duke Nukem. 

I risultati forniti dai test mostrano 
come le prestazioni, seppure infe¬ 
riori a quelle del modello Ultra, sia¬ 
no comunque adeguate ad ogni ti¬ 
po di impiego ludico. 

> Asus V9950 
Ultra 256MB 

La V9950 è l'ammiraglia dell'offer¬ 
ta Asus in quanto utilizza la versio¬ 
ne più spinta delle Gpu NV35 e il 
taglio massimo di memoria locale. 
Come tutti i prodotti GeForceFX 
5900 Ultra, la V9950 Ultra è indiriz¬ 
zata al giocatore incallito che desi¬ 
dera giocare con tutti gli effetti gra¬ 
fici disponibili, ad alte risoluzioni e 


con un'ottima qualità dell'immagi¬ 
ne senza doversi preoccupare di bi¬ 
lanciare le impostazioni per non 
perdere la fluidità delle immagini. 
Le caratteristiche tecniche e le po¬ 
tenzialità del chip sono quelle de¬ 
scritte poco sopra, mentre sottoli¬ 
neiamo la presenza di 256 MByte di 
memoria locale che consente la ge¬ 
stione di texture ad alta risoluzione 
e filtri grafici garantendo un'ottima 
scalabilità delle prestazioni. 

Il sistema di raffreddamento è rea¬ 
lizzato con un dissipatore attivo, 
dotato di due ventole, sul lato del 
chip grafico e di uno passivo sul la¬ 
to posteriore dove sono presenti so¬ 
lo chip di memoria. La sezione di 
alimentazione è superiore a quella 
presente nei modelli con 128 MBy¬ 
te di memoria, proprio per garanti¬ 
re la corretta alimentazione di ogni 
componente ed evitare eventuali 
instabilità del sistema. 

Sulla staffa posteriore sono presen¬ 
ti un'uscita Vga standard, una Dvi- 
I in grado di veicolare sia il segnale 
digitale sia quello analogico e un 
un'uscita Tv. Non essendo presente 
un chip aggiuntivo dotato di enco- 
der Tv non è possibile effettuare 
operazioni di acquisizione. 

La dotazione hardware fornita a 
corredo prevede un adattatore da 
Dvi a Vga e un cavo di tipo video¬ 
composito; quella software com¬ 
prende il player AsusDvd e i giochi 
Gunmetal, sviluppato 
in DirectX 9, Delta 
Force: Black Hawk 
Down e Battle Engine 
Aquila. 
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di-mr.T.im 


Palmari ►► 


MyPal rivisitato ora offre 
le funzionalità Bluetooth 


Senza modifiche al peso e alle dimensioni, la nuova edizione del compatto 
MyPal A620BT integra ora Bluetooth e il nuovo Windows Mobile. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


L'Asus MyPal A620, già vincitore 
della prova comparativa pubblica¬ 
ta sul numero 148 di PC Professio¬ 
nale, è stato oggetto di una revisio¬ 
ne che ne ha aumentato le funzio¬ 
nalità. Il nuovo modello si chiama 
A620BT e rispetto al precedente 
integra la connettività Bluetooth e 
il nuovo sistema operativo Micro¬ 
soft Windows Mobile, conosciuto 
anche come Pocket PC 2003. Peso 
e dimensioni rimangono identici; il 
prezzo sale leggermente, 130 Euro 
in più rispetto al modello base. 

I pregi fondamentali del MyPal 
A620BT salgono dunque a quattro; 
oltre a Bluetooth, segnaliamo lo 
spessore e il peso ridotti, lo slot 
Compact Flash di tipo II e il pro¬ 
cessore Intel XScale di nuova ge¬ 
nerazione. Il MyPal A620 utilizza 
infatti il PXA255 a 400 MHz; ri¬ 
spetto al classico PXA250, Intel ha 
leggermente migliorato le presta¬ 
zioni raddoppiando la frequenza di 
clock del bus interno; anche i con¬ 
sumi sono diminuiti grazie alla ri¬ 
duzione della tensione di funzio¬ 
namento, che ora è pari a 1,3 V a 



Produttore: Asus Italia, Via L Palazzi 2/A, 
20124 Milano (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: 


> Slot Compact Flash 

> Processore avanzato 

> Bluetooth integrato 


Contro 


> Batteria non rimovibile 


TJp Asus MyPal A620BT 

iiSiiI Euro 559 00 va ine usa 



piena potenza di funzionamento. 
La maggiore velocità del pro¬ 
cessore si può apprezzare so¬ 
prattutto con le applicazioni 
multimediali. 

Nonostante le dimensioni com¬ 
patte, 13,3 mm di spessore e 141 
grammi di peso, questo palmare 
integra uno slot CompactFlash ti¬ 
po II, mentre la maggior parte dei 
concorrenti presenta un più com¬ 
patto, ma meno versatile, slot Se- 
cureDigital. 

Le periferiche CompactFlash sul 
mercato sono diverse; memorie, di¬ 
schi fissi come il Microdrive IBM, 
schede di rete di vario tipo, 
modem, fotocamere o naviga¬ 
tori satellitari. 

La memoria di base è di 64 MBy- 
te, di cui 55 effettivamente dispo¬ 
nibili; l'utility proprietaria 
SmartKeeper provvede a salvare 
tutti i dati sull'eventuale scheda 
Compact Flash nel momento in cui 
le batterie dovessero esaurirsi. Il 
backup è comunque effettuabile 
manualmente in qualsiasi momen¬ 
to. Il display di tipo transreflective 
è di buona qualità, nitido e lumino¬ 
so anche alFesterno. Ha la risolu¬ 
zione classica di 240 x 320 punti e 
visualizza 65.536 colori. La batteria 
da 1.300 mAh, purtroppo non ri¬ 
movibile, è accreditata di un fun¬ 
zionamento massimo di 19 ore. 
Sulla parte superiore del telaio vi è 
il pulsante di accensione, quello 
per attivare la registrazione vocale 
e il jack standard da 3,5 mm per il 
collegamento delle cuffie stereo. 
La parte frontale è caratterizzata 
da un piccolo joypad e da quattro 
pulsanti per avviare le applicazio¬ 
ni più comuni. La porta infrarossi è 
posta sul lato sinistro. 


Il cradle fornito in dotazione è 
semplice ma funzionale e si colle¬ 
ga al Pc tramite Usb; l'alimentato¬ 
re può essere collegato diretta- 
mente al palmare per ricaricare le 
batterie in viaggio. 

Tramite Bluetooth abbiamo prova¬ 
to a instaurare una comunicazione 
tra palmare e un cellulare Erics¬ 
son T39m: il riconoscimento è sta¬ 
to immediato, grazie anche all’uti¬ 
lity di Windows Mobile decisa¬ 
mente più avanzata rispetto alle 
vecchie versioni. 

Si può quindi utilizzare il telefono 
per collegarsi a Internet via 
Gsm/Gprs e utilizzare tutti i servi¬ 
zi quali navigazione Web, posta 
elettronica, messaggistica istanta¬ 
nea e molto altro. La garanzia è di 
due anni. ■ 
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R-Bgan: banda larga ovunque 
con il nuovo satellitare portatile 

L'ultima generazione Inmarsat comunica su Ip a 115 Kbps. Entro il 2005 il 
completamento della flotta per copertura globale e velocità guadruplicata. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


HffiM 


LAB 


Analizzando la situazione odierna 
delle connessioni Internet ad alta 
velocità, non si può fare a meno di 
notare come la banda larga stia 
gradualmente diventando un ser¬ 
vizio accessibile alla grande mag¬ 
gioranza degli utenti (o perlomeno 
a quelli abbastanza fortunati da ri¬ 
siedere nella cosiddetta parte civi¬ 
lizzata del mondo): sul mercato di 
massa sono ormai disponibili a 
prezzi concorrenziali connessioni 
sia fisse, in fibra ottica o su linee 
xDsl, sia mobili, garantite dalla 
terza generazione di telefoni cellu¬ 
lari. In entrambi i casi è comunque 
indispensabile che la zona in cui si 
opera sia dotata di una struttura di 
rete terrestre adeguata, costituita 
da opportuni cablaggi che arrivano 
fino all'utente o da un insieme di 


— 


Modem Satellitare R-Bgan 
Euro 2.370,00 Iva inclusa 


stazioni radio in grado di gestire il 
segnale cellulare dei dispositivi 
Gprs o Umts. 

Vi sono però situazioni particolari 
e non infrequenti in cui tali struttu¬ 
re non sono disponibili, a volte 
perché il sito non è raggiunto dai 
telecom provider, a volte per gua¬ 
sti (accidentali o provocati) alle li¬ 
nee di comunicazione. In questi 
casi è possibile ricorrere alle tra¬ 
smissioni satellitari, le uniche in 
grado di garantire una copertura di 
segnale costante a prescindere da¬ 
gli elementi di rete terrestri. Esi¬ 
stono sistemi di connessione a In¬ 
ternet via satellite da postazione 
fissa (le forme di collegamento of¬ 
ferte anche in Italia con parabole 
mono o bidirezionali da 
installare presso il 
proprio do¬ 
micilio), o 
, soluzioni 


Produttore: Hughs/lnmarsat. Pagina Web: www.inmarsat.org. 

Distributore: Speeka, Via C. Pisacane 42,20129, Milano (MI); tei. 
02-2951.4666, fax 02-2953.4639. Pagina Web: www.speeka.com. 
E-mail: info@speeka.com. 


> Connessione a banda larga via satellite 

> Grande affidabilità e stabilità del segnale 

> Installazione semplice, tre diversi metodi di connessione 


> Costi elevati 

> Copertura non ancora mondiale 



votate alla portabilità e alla mobi¬ 
lità dell'impianto; in questo conte¬ 
sto ci focalizzeremo su quest'ulti¬ 
mo tipo di dispositivi, di diretta 
derivazione dalla telefonia satelli¬ 
tare. I campi di impiego sono più 
numerosi di quanto si potrebbe 
ipotizzare di primo acchito: oltre 
al mondo dell'off-shore (si pensi 
ad esempio alle regate in solitaria, 
ma anche alla marina mercantile, 
o alla navigazione amatoriale), un 
collegamento satellitare può rile¬ 
varsi l'unico sistema di comunica¬ 
zione impiegabile in zone disagia¬ 
te, come nel caso delle missioni 
umanitarie in Africa, o un impre¬ 
scindibile backup nell'ipotesi di 
guasto alle linee di trasmissione 
principali (e in quest'ottica è spes¬ 
so utilizzato a bordo di piattafor¬ 
me petrolifere). In caso di guerra, 
i recenti conflitti stanno a testimo¬ 
niarlo, le comunicazioni satellitari 
svolgono un ruolo di primo piano, 
non solo per le forze militari in 
campo, ma anche per giornalisti, 
medici e volontari che non posso¬ 
no fare affidamento sulle strutture 
di comunicazione a terra, tipica¬ 
mente tra i primi bersagli tattici 
abbattuti. 

Il pregio principale di una connes¬ 
sione via satellite è la copertura 
del segnale: essendo indipenden¬ 
te da qualsiasi impianto terre¬ 
stre (perlomeno nella prima trat¬ 
ta delle trasmissioni), l'utente di 
un telefono o un modem può es¬ 
sere sicuro di rimanere collegato 
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alla rete lungo tutta l'area illumi¬ 
nata dalla flotta del proprio opera¬ 
tore. Inoltre, nel caso della telefo¬ 
nia, si può essere raggiunti attra¬ 
verso un unico numero e senza do¬ 
ver preoccuparsi degli accordi di 
roaming tra il proprio gestore e 
quello della zona in cui ci si trova. 
Tutto ciò si traduce anche in una 
maggiore affidabilità, dal momen¬ 
to che una flotta di satelliti è stati¬ 
sticamente meno soggetta a inter¬ 
ruzioni di servizio rispetto a una 
complessa rete di telecomunicazio¬ 
ni terrestre. 

D'altro canto il collegamento ri¬ 
chiede che l'antenna sia in visibi¬ 
lità diretta con un satellite, e di 
conseguenza è necessario operare 
all'aperto o dotare il proprio termi¬ 
nale di un apparato ricetrasmetti- 
tore supplementare. Meno proble¬ 
matico è il puntamento dell'anten¬ 
na: i moderni telefoni satellitari 
portatili montano unità omnidire¬ 
zionali che non richiedono punta¬ 
mento, mentre i dispositivi più 
evoluti dispongono generalmente 
di meccanismi di trackinge si ade¬ 
guano alla posizione relativa del 
satellite. Di quest'ultima categoria 
fanno ad esempio parte le antenne 
marine, utilizzate a bordo delle im¬ 
barcazioni e dotate di giroscopio 
per adeguarsi al rollio. 

Dal punto di vista dei collegamen¬ 
ti a Internet, le velocità di connes¬ 
sione nei sistemi portatili via satel¬ 
lite sono rimaste a lungo troppo li¬ 
mitate per permettere una naviga¬ 


Networking » 


zione agile sulla Rete; solo con 
l'introduzione dei sistemi Inmarsat 
a 64 Kbps (alla fine degli anni No¬ 
vanta) si sono raggiunte velocità 
paragonabili a quelle di una con¬ 
nessione Isdn, aprendo le strade a 
nuove applicazioni. Da porre ine¬ 
vitabilmente sul piatto della bilan¬ 
cia vi sono infine i costi, logica¬ 
mente fuori scala se confrontati 
con quelli dei collegamenti a ban¬ 
da larga cablati. 

> Breve storia delle 
comunicazioni satellitari 

Il primo sistema di comunicazione 
satellitare risale al 1962, anno in 
cui la Nasa lanciò in orbita il mo¬ 
dulo Telstar. Il satellite, sviluppato 
da un gruppo di aziende di cui fa¬ 
cevano parte, oltre alla stessa Na¬ 
sa, At&T, i laboratori Bell e gli or¬ 
gani di telecomunicazione inglese 
e francese, seguiva un'orbita ellit¬ 
tica completata in circa 2 ore e 30 
minuti, e per questo era visibile da 
una singola postazione a terra solo 
per pochi minuti, e utilizzando an¬ 
tenne riceventi in grado di seguire 
gli spostamenti del satellite. 

Dopo più di dieci anni, nel 1973, 
divenne operativo il primo satellite 
geostazionario, il canadese Anik 1: 
posizionato a una quota di 35.800 
Km dal suolo, un satellite geosta¬ 
zionario completa l'orbita equato¬ 
riale in un giorno esatto, con il ri¬ 
sultato di apparire immobile all'os¬ 
servatore terreste. Grazie a questa 


proprietà, il segnale emesso dal 
modulo orbitante è captabile da 
antenne con puntamento fisso, co¬ 
me le parabole oggi diffuse in tutto 
il mondo per la ricezione di tra¬ 
smissioni televisive. 

Nella prima fase della loro storia, i 
satelliti per comunicazioni furono 
impiegati essenzialmente in ambi¬ 
to militare o in contesti particolari 
come quello navale, aeronautico o 
delle piattaforme petrolifere. 
Esemplare in questo senso è l'or¬ 
ganizzazione Inmarsat, fondata nel 
1979 come supporto alle comuni¬ 
cazioni delle Marine militari delle 
Nazioni Unite e gradualmente tra¬ 
sformatasi fino a diventare uno dei 
principali provider per i servizi di 
comunicazione cellulare, e a esse¬ 
re resa celebre al grande pubblico 
durante la prima guerra del golfo 
grazie all'utilizzo da parte di invia¬ 
ti e giornalisti. Con la diffusione 
della telefonia cellulare e del con¬ 
cetto di mobilità è progressiva¬ 
mente maturata l'idea di un siste¬ 
ma satellitare che fornisse connet¬ 
tività telefonica globale a clienti 
privati. Questa tendenza è sfociata 
nel 1997 nel progetto Iridium, il si¬ 
stema telefonico satellitare tutt'og- 
gi più diffuso e costituito da un'im¬ 
ponente flotta di 66 satelliti. 

Sulle orme di Iridium sono nati al¬ 
tri servizi di telefonia basati su sa¬ 
tellite (Globalstar e Thuraya i più 
noti), ma tutti orientati alle comu¬ 
nicazioni vocali piuttosto che alla 
trasmissione dati ad alta velocità. 
Il primo sistema a fornire un acces¬ 
so Hsd ( High Speed Data) con ter¬ 
minali realmente portatili è stato 
TM4 di Inmarsat, operativo dal 
1999 e in grado di veicolare tra¬ 
smissioni a 64 Kbps. La sua natu¬ 
rale evoluzione è il Regional Bgan, 
che con dispositivi del peso di soli 
1,6 kg permette di raggiungere ve¬ 
locità di 115 kbps. 

> Il sistema R-Bgan 
in prova 

Il modem satellitare fornitoci da 
Speeka si basa sullo standard R- 
Bgan (Regional Broadband Global 
Area Network ) di ultima genera¬ 
zione, che garantisce una velocità 


►► 
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teorica massi¬ 
ma pari a 115 Kb¬ 
ps. Per il momento il 
sistema utilizza un unico 
satellite geostazionario, il primo 
della flotta Thuraya, il cui segnale 
copre l'Europa sud-occidentale, la 
parte settentrionale e centrale del¬ 
l'Africa e il Medio Oriente fino al¬ 
l'india. Entro il 2005 sono previsti i 
lanci di altri satelliti che complete¬ 
ranno la flotta 14 e garantiranno 
una copertura globale, portando 
inoltre la velocità massima a 432 
Kbps. 

Per quanto riguarda i costi, Speeka 
noleggia il dispositivo con canoni 
settimanale di 475 euro e mensile 
di 1.215 euro. La tariffazione è ba¬ 
sata sul traffico, con un costo di 15 
euro al MByte. Per chi lo deside¬ 
rasse, è anche possibile acquistare 
il modem, alla cifra di 1.975 euro; 
in questo caso bisogna tenere in 
considerazione anche il costo di at¬ 
tivazione della Sim card, pari a 45 
euro. Tutti i prezzi si intendono Iva 
esclusa. 

Il dispositivo si presenta con di¬ 
mensioni e peso analoghi a quelle 
di un notebook ultraportatile; mi¬ 
sura infatti 300 x 240 x 40 mm e il 
suo peso ammonta a soli 1,6 Kg. 
Anche la struttura dell'unità è del 
tutto simile a quella di un Pc, dal 
momento che l'antenna ricetra- 


C -Bgan 
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smittente è ripiegata sulla base 
proprio come il display Lcd e può 
essere orientata verso il satellite 
agendo sull'angolo di elevazione 
tramite uno snodo analogo a quel¬ 
lo di un notebook. Come dimostra¬ 
no le protezioni per i diversi con¬ 
nettori, il telaio, seppur non total¬ 
mente resistente all'acqua, è stu¬ 
diato per sopportare spruzzi e pol¬ 
vere, frequenti nelle situazioni in 
cui il dispositivo è più richiesto. E 
possibile collegare l'unità a un 
personal computer attraverso l'in¬ 
terfaccia Usb, servendosi della 


Terminale portatile R-Bgan 



>1 Antenna integrata 
>2 Bussola 
>3 Alloggio Sim card 
>4 Alloggio batteria 
>5 Ingresso alimentazione 
>6 Ingresso Usb 
>7 Indicatori 
>8 Ingresso ethernet 


Durante la fase di puntamento è possibile monitorare in 
tempo reale la qualità del segnale proveniente dal satellite. 


porta di rete Rj-45 o in modalità 
wireless sfruttando il supporto per 
il protocollo Bluetooth. La batteria 
fornita è agli ioni di litio e garanti¬ 
sce un'autonomia di 24 ore in mo¬ 
dalità stand-by e di un'ora durante 
la trasmissione a massima velocità. 
L'attivazione del modem si è rive¬ 
lata semplice, anche se con l'obbli¬ 
go di un'ottima visibilità del cielo 
per la ricezione del segnale da sa¬ 
tellite, soprattutto durante il primo 
collegamento. Se si dispone di un 
sistema operativo Microsoft, da 
Windows 98 SE in poi, è sufficien¬ 
te installare il software fornito con 
il dispositivo e seguire le istruzioni 
del wizard; una volta collegato al 
Pc e acceso, il modem tenta in pri¬ 
mo luogo di identificare la propria 
posizione attraverso il sistema Gps 
(Global Positioning System). Ter¬ 
minata questa fase, è possibile 
lanciare il software di configura¬ 
zione, che in realtà non è altro che 
una pagina web dinamica visualiz¬ 
zabile da un comune Web browser. 
A questo punto è necessario pro¬ 
cedere al puntamento vero e pro¬ 
prio, secondo le coordinate che il 
modem stesso ci fornisce in base 
alla posizione captata; in questo 
senso si rivelano indispensabili la 
bussola e la scala graduata che in- 
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I principali sistemi di comunicazione mobile satellitare 


> Iridium 

Primo sistema telefonico satellitare 
portatile, Iridium deve il suo nome al 
progetto di una flotta di satelliti Leo 
(Low Earth Orbit) composta da 77 
unità (il numero atomico dell'elemen¬ 
to chimico). In realtà a partire dal 
1997 sono stati lanciati solo 66 satelli¬ 
ti che costituiscono tutt'oggi l'unico 
sistema con copertura totale del glo¬ 
bo (poli inclusi). Il primo progetto è 
naufragato, a causa degli enormi co¬ 
sti di attivazione del servizio e ai con¬ 
temporanei scarsi introiti, per essere 
poi riattivato su spinta del ministero 
della Difesa americano nel marzo 
2001. Grazie alla bassa orbita dei sa¬ 
telliti, il sistema Iridium è in grado di 
operare con terminali portatili di di¬ 
mensioni analoghe a quelle di un te¬ 
lefono cellulare, inoltre i ritardi di tra¬ 
smissione percepiti sono sensibilmen¬ 
te inferiori rispetto a quelli dei satelli¬ 
ti geostazionari. Ottimo per la tra¬ 
smissione vocale, Iridium è meno 
adatto alla comunicazioni dati, essen¬ 
do dotato di una velocità massima di 
10 Kbps. I servizi Iridium sono dispo¬ 
nibili in Italia attraverso Tim, con un 
ampia gamma di offerte sia in abbo¬ 
namento sia con formule prepagate. 
www.iridium.com. 


> Globalstar 

Basato su di una flotta Leo di 48 sa¬ 
telliti, il sistema Globalstar è attivo 
dal 1999 e fornisce caratteristiche 
analoghe a Iridium, seppure con una 
copertura inferiore che non include 
Africa, India, poh e parte degli ocea¬ 
ni. I terminali sono paragonabili ai te¬ 
lefoni cellulari di prima generazione 
e possono operare anche con Sim 
card Gsm, a patto che nella zona 
d'impiego esista un accordo di roa- 
ming con i telecom provider. La tra¬ 
smissione dati è limitata ai 7,2 Kbps. 
www. globalstar. com. 


> Thuraya 


Dopo il recentissimo lancio del secon¬ 
do satellite (l'il giugno 2003), la co¬ 
pertura del servizio Thuraya è desti- 
nanta a espandersi oltrepassando gli 
attuali confini che limitano il sistema 
a Europa meridionale, Africa setten¬ 
trionale e centrale, Medio Oriente, 
India e Asia del Sud. Al di fuori di 
queste zone è comunque possibile 
utilizzare i telefoni (di dimensioni si¬ 
mili a quelle di un apparato cellulare) 
con le schede Gsm dei provider che 
hanno stretto accordi di Roaming con 
Thuraya (tra cui Tim e Wind). È in¬ 


cluso anche un rudimentale servizio 
Gps, mentre la velocità massima per 
la trasmissione dati è di 10 Kbps. 
www. thuraya.com. 

> Inmarsat 

La International Maritine Satellite 
Organization (Inmarsat) nasce nel 
1979 sotto la spinta dell'organizzazio¬ 
ne marittima delle Nazioni Unite. Do¬ 
po essersi appoggiata ai satelliti uti¬ 
lizzati all'epoca dalle varie Marine 
militari, dal 1990 l'organizzazione ha 
iniziato i lanci di moduli propri, giunti 
ormai alla terza generazione (il lancio 
in orbita della quarta è previsto per il 
2005). I servizi offerti sono numerosi e 
vanno dai dispositivi telefonici porta¬ 
tili (Mini-M) ai sistemi Gan ( Global 
Area Network) per la trasmissione 
dati ad alta velocità (64 Kbps). 
L'ultimo standard è il Regional Bgan, 
che offre trasmissioni unicamente 
over Ip alla velocità di 115 Kbps (uti¬ 
lizzando il satellite Thuraya). Entro il 
2005 è previsto il passaggio alla co¬ 
stellazione 14 (quarta generazione In¬ 
marsat) per raggiungere una copertu¬ 
ra globale e la velocità di 432 Kbps. 


dica l'elevazione dell'antenna 
montata sul telaio. Durante il pun¬ 
tamento si può comunque monito¬ 
rare la qualità del segnale in tem¬ 
po reale in modo da ottimizzare la 
ricezione. Alla fine del processo di 
puntamento è sufficiente ordinare 
al modem la ricerca della rete, ope¬ 
razione che può richiedere diversi 
minuti, e ottenere infine, in modo 
del tutto trasparente, la connessio¬ 
ne a Internet. 

Secondo le specifiche del sistema 
R-Bgan, il modem fornisce una ve¬ 
locità teorica massima di 115 Kbps; 
durante i nostri test di laboratorio il 
valore di throughput misurato è 
stato pari a 12,3 KByte al secondo 
(98,4 Kbps), un valore vicino al li¬ 


mite nominale e compa 
rabile a una connessione 
Isdn con doppio canale. Ol 
tre che veloce, il collegamen¬ 
to si è dimostrato molto stabile e, 
una volta acquisita la connessione, 
relativamente insensibile a leggere 
variazioni di orientamento dell'an¬ 
tenna. 

La navigazione attraverso le pagi¬ 
ne web, il download di posta elet¬ 
tronica, anche con allegati di di¬ 
mensioni non trascurabili, e la con¬ 
versazione tramite software di In- 
stant Messaging sono agili e fluide, 
mentre l'ampia banda permette 
applicazioni evolute come la video¬ 
conferenza o la comunicazione vo¬ 
cale (sempre e comunque su Ip, dal 





momento che la rete R-Bgan non è 
predisposta per i collegamenti te¬ 
lefonici). 

In conclusione il prodotto si è rive¬ 
lato tanto performante quanto faci¬ 
le da installare e configurare, al di 
là della necessità di uno spazio 
aperto con piena visibilità del sa¬ 
tellite, soprattutto durante il primo 
aggancio del segnale. Una soluzio¬ 
ne quindi ideale per quei contesti 
particolari in cui la comunicazione 
satellitare sia l'unica strada percor¬ 
ribile. ■ 
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Telaio compatto e Linux 
per l’appliance di rete Bit 

L'hardware è un barebone Lex System, il software la piattaforma Linux-based 
SmoothWall. Il risultato un server multifunzionale votato alla sicurezza. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


HfflM 


LAB 


Lex System è il marchio attraverso 
cui Bona Computech propone la 
propria gamma di prodotti barebo¬ 
ne modulari. I modelli offerti dalla 
società taiwanese fondata nel 1990 
si distinguono per il ridottissimo in¬ 
gombro (49 x 234 x 177 mm) e sono 
in grado di svolgere disparate fun¬ 
zioni tra cui guelle di Internet Ap- 
pliance, Nas, thin Client e Dvr ( Di¬ 
gital Video Recorder). Su questo 
hardware l'italiana Bit International 
ha deciso di sviluppare il router/fi- 
rewall proposto in queste pagine; si 
tratta di un sistema basato inoltre 
sulla piattaforma software 
Smoothwall, un sistema Linux foca- 
lizzato sui servizi di rete e sulla sicu¬ 
rezza e totalmente configurabile 
dall'utente. 

Esteticamente l'unità si caratterizza, 
come detto, per le ridotte dimensio¬ 
ni che la rendono paragonabile a un 
qualsiasi router d'accesso con 
hardware e sistema operativi pro¬ 
prietari. La quantità, e la varietà, dei 




jj jj Bit International Lex Light 3R53F 

liiii Euro 549,00 Iva ine usa (configurazione completa) 
Euro 399,00 Iva inclusa (solo barebone) 


Produttore: Bit International, Via del Santo 211,35010 Limena 
(PD); tei. 049-8849400, fax 049-8849444. Pagina Web: 
www.quaad.com. E-mail: infobit@quaad.com 


> Piattaforma aperta e flessibile 

> Grande affidabilità hardware 


connettori lasciano comunque intui¬ 
re la natura di macchina aperta del 
sistema: sul lato frontale trovano po¬ 
sto, oltre alLinterruttore di accensio¬ 
ne e ai led, due jack per l'eventuale 
interfacciamento con una scheda 
audio (qui inutilizzata) e una porta 
Usb, utile per l'eventuale collega¬ 
mento di un modem Adsl. Il pannel¬ 
lo posteriore integra invece la mag¬ 
gioranza delle porte di comunica¬ 
zione: sono presenti tre interfacce di 
rete (corrispondenti ai segmenti di 
rete locale, esterna e Dmz), due 
connettori Ps2 e uno Vga per tastie¬ 
ra, mouse e monitor, e una porta pa¬ 
rallela. Trovano inoltre spazio ben 
quattro porte seriali, due di tipo tra¬ 
dizionale e due Usb. Il server è ali¬ 
mentato con una tensione di 12 Volt 
e attraverso un trasformatore ester¬ 
no. L'hardware è basato sulla sche¬ 
da madre all-in-one CV860A-3R 


> Funzioni di sicurezza complete 


> Potenzialmente più vulnerabile rispetto a soluzioni 
proprietarie 



che monta il chipset PLE133 e il 
processore EBGA a 533 MHz di 
VIA. I controller per tutte le con¬ 
nessioni già citate sono integrati 
sulla scheda madre, che inoltre 
supporta due canali Ata-100 e fino 
a 512 MByte di memoria Pc 133 su 
singolo slot (il doppio di quelli in¬ 
stallati nella configurazione di pro¬ 
va). Interessante la scelta dell'as¬ 
semblatore in merito ai dispositivi 
impiegati per completare la confi¬ 
gurazione: al fine di aumentare 
l'affidabilità del sistema, e in se¬ 
conda battuta la sua silenziosità, 
Bit International ha infatti deciso di 
non includere alcuna parte in mo¬ 
vimento, sia per quanto riguarda 
l'apparato di raffreddamento, basa¬ 
to su dissipatori privi di ventole, sia 
per la scelta del supporto di memo¬ 
ria di massa (è utilizzata una sche¬ 
da Compact Flash da 256 MByte, 
più che sufficienti, come vedremo, 
per il sistema operativo). In caso di 
necessità è comunque possibile in¬ 
stallare un disco rigido per aumen¬ 
tare la capacità complessiva del si¬ 
stema. 

Il software utilizzato è SmoothWall, 
un sistema operativo open source 
qui presente nella sua versione 2.0 
Beta, basata sul kernel 2.4 di Li¬ 
nux. La piattaforma è chiaramente 


►► 


112 

PC Professionale - ottobre 2003 










































Per aumentare 
l’affidabilità del sistema 
Bit International ha 
deciso di non includere 
alcuna parte in 
movimento, basando 
l’appliance su dissipatori 
privi di ventole e una 
scheda Compact Flash da 
256 MByte 


di *4 
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focalizzata alle funzioni di rete e, in 
particolar modo, agli aspetti di sicu¬ 
rezza, includendo firewall, Ids e 
Web Proxy in un'unica soluzione. La 
scelta di un sistema aperto offre al 
server un'ottima capacità di aggior¬ 
namento e personalizzazione, anche 
se concede qualcosa alle piattafor¬ 
me proprietarie dal punto di vista 
della vulnerabilità. 

Il server può essere configurato sia 
collegando direttamente un termi¬ 
nale (tastiera e monitor) e agendo 
tramite linea di comando, sia trami¬ 
te un Pc esterno connesso in rete, 
servendosi di un normale browser 
per accedere all'interfaccia grafica 
del dispositivo. Nella maggior par¬ 
te dei casi questo secondo metodo è 
consigliabile, ma solo attraverso la 
connessione diretta è possibile ave¬ 
re accesso completo al sistema ope¬ 
rativo. 

Il server risponde alle chiamate via 
Web su due porte non convenzio¬ 
nali, la 81 per le connessioni Http e 
la 445 per quelle sicure su Ssl (Htt- 
ps). Indicato l'indirizzo Ip e la porta 
di comunicazione dell'unità viene 
immediatamente visualizzata la pa¬ 
gina di controllo che verifica le ver¬ 
sioni del software installate; nella 
sezione di stato è possibile ottenere 
un quadro riassuntivo sulle impo¬ 
stazioni principali del server; sono 
qui riassunti i servizi attivi, l'utiliz¬ 
zo di memoria e disco rigido, lo sta¬ 
to delle interfacce di rete e la ver¬ 
sione del kernel. Altrettanto imme¬ 


diato è l'accesso ai grafici che mo- 
nitorano il traffico che attraversa il 
firewall, suddividendolo nelle varie 
sezioni di rete e in base alla direzio¬ 
ne di percorrenza. 

Per accedere alla configurazione 
vera e propria è necessario autenti¬ 
carsi tramite account di ammini¬ 
strazione; per prima cosa è possibi¬ 
le definire i servizi attivi sul server, 
a partire da quello Dhcp, per l'asse¬ 
gnamento automatico degli indiriz¬ 
zi di rete. Oltre a impostare l'inter¬ 
vallo di indirizzi dinamici è disponi¬ 
bile una sezione per configurare 
dei Mac address a cui riservare Ip 
statici, oltre a modificare, in caso di 
necessità, i tempi di validità degli 
indirizzi. Attraverso la finestra 
Ddns si possono poi indicare dei 
servizi Internet per la corrisponden¬ 
za dinamica tra indirizzi Ip e domi¬ 
ni: in questo modo anche chi non 
dispone di un indirizzo privato sulla 
Rete può essere raggiungibile tra¬ 
mite un determinato dominio, al 
quale il servizio fa di volta in volta 
corrispondere l'Ip dell'utente. Il ser¬ 
ver può agire anche da proxy Web, 
ovvero come cache per i file in tran¬ 
sito tra la rete locale e quella ester¬ 
na. Si può definire lo spazio su di¬ 
sco (o in questo caso su scheda di 
memoria) utilizzabile dalla cache e 
indicare un eventuale proxy ester¬ 
no del proprio Isp. È inoltre dispo¬ 
nibile un'opzione per rendere il ser¬ 
ver del tutto trasparente ai Client. In 
caso contrario è necessario impo¬ 


stare i software in modo tale che 
utilizzino l'indirizzo Ip del server e 
la porta 800 come proxy di rete. Per 
incrementare ulteriormente la sicu¬ 
rezza, SmoothWall può agire da Ids 
(Intiusion detection System), regi¬ 
strando i tentativi di intrusione in 
un apposito log di sistema. 

Per quanto riguarda le funzioni di fi¬ 
rewall, sono disponibili i servizi di 
port forwaiding (per l'inoltro di tra¬ 
smissioni su determinate porte a 
specifici indirizzi e porte della rete 
interna) e di external Service access 
(utile per consentire l'accesso dall'e¬ 
sterno da determinati servizi di rete 
ospitati sul network locale). Interes¬ 
sante è poi la funzione Dmz pinho- 
les, che crea delle eccezioni di co¬ 
municazione tra le zone demilitariz¬ 
zata e privata; secondo le imposta¬ 
zioni di default, infatti, due macchi¬ 
ne poste nelle due sezioni della rete 
locale non possono comunicare fra 
di loro, per ragioni di solidità della 
struttura globale. Vi sono però situa¬ 
zioni in cui questo tipo di comunica¬ 
zione può rivelarsi utile, come ad 
esempio nel caso di un server Web 
(tipicamente nella Dmz) che debba 
interagire con un servizio di posta 
elettronica posto all'interno della re¬ 
te locale per attivare le funzioni di 
Web Mail all'esterno. Agendo sui 
pinholes è possibile consentire que¬ 
sta comunicazione, aumentando la 
flessibilità della struttura di rete. Se 
si interfaccia l'appliance con un mo¬ 
dem Adsl o altro gateway di con¬ 
nessione a Internet, si può imposta¬ 
re la comunicazione Ppp ( Point to 
Point Protocol ) verso il proprio pro¬ 
vider, inserendo i dati sull'account 
di accesso e sulle modalità di colle¬ 
gamento. Non manca il supporto al¬ 
le reti private virtuali (Vpn), che 
consente la creazione di una rete lo¬ 
cale attraverso segmenti Internet, 
cifrando le informazioni trasmesse 
con codici ad alta sicurezza come 
Des e 3Des. Completa la panorami¬ 
ca delle funzioni la sezione di log, 
che include una serie di cronologie 
generali e relative a servizi specifici 
(Web proxy, firewall e Ids); grazie 
alla registrazione degli eventi il 
passato prossimo del dispositivo è 
consultabile con facilità. 
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Con Hamlet la telesorveglianza 
su Ip scopre le Wireless Lan 

In prova, oltre al modello tradizionale, una telecamera dotata di interfaccia Wi-Fi 
per la trasmissione senza lili. A tutto vantaggio della mobilità del dispositivo. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


La telesorveglianza è uno dei setto¬ 
ri che sta traendo maggiori vantag¬ 
gi dal fenomeno di convergenza 
delle comunicazioni verso lo stan¬ 
dard Ip: i produttori di antifurti vei¬ 
colari, videocamere, centraline di 
controllo, moduli audio e sensori di 
rilevamento si rivolgono già da 
qualche anno alì'Internet Protocol 
attirati dagli indiscutibili vantaggi 
offerti da questa soluzione che co¬ 
stituisce un'importante piattaforma 
comune per le comunicazioni sia su 
network locali (Ethernet) sia sulla 
Rete globale. 

Servirsi della piattaforma Ip signifi¬ 
ca in primo luogo poter disporre di 
una rete globale già pronta, senza 
nessun costo né per lo sviluppatore 
né per l'utente. Il che significa con¬ 
trollare a distanza le informazioni 
trasmesse dai terminali di controllo 
utilizzando un semplice personal 
computer come postazione di sor¬ 


Hamlet Internet Camera 
Euro 299,00 Iva inclusa 
Hamlet Wireless Internet Camera 
Euro 399,00 Iva inclusa 

Produttore: Hamlet. Pagina Web: www.hamletcom.com. 

Distributore: Careca, Via Borsellino 14,42010, Arceto (RE); 
tei. 0522-991711, fax 0522-991701. Pagina Web: www.careca.com. 
E-mail: info@careca.com 


> Interfaccia Ip per la trasmissione in locale o remoto 

> Disponibilità del modello wireless per comunicazioni 
senza fili 

> Buon software di controllo 


> Migliorabili le funzioni di motion detection 


veglianza, poter gestire i parametri 
di configurazione dei dispositivi in 
qualunque luogo dotato di una 
connessione a Internet, oltre a di¬ 
sporre di servizi come la posta elet¬ 
tronica che operano in modo nativo 
sulla medesima struttura di rete. 

Se fino a poco tempo fa l'idea di 
servirsi di Internet come mezzo di 
trasmissione poteva destare parec¬ 
chie perplessità, soprattutto dal 
punto di vista della sicurezza, della 
velocità e della qualità dei segnali 
video trasmessi, oggi la diffusione 
di collegamenti in banda larga, lo 
sviluppo di tecniche di connessione 
sicura come Ipsec e la maturazione 
dei servizi di Voice and Video over 
Ip hanno fugato qualsiasi dubbio, 
sancendo la definitiva affermazio¬ 
ne della telesorveglianza su Ip. 

In questo settore Hamlet propone 
due videocamere dalle caratteristi¬ 
che essenzialmente identiche, ec¬ 
cettuato il fatto che uno dei due 
modelli è dotato di interfaccia wire¬ 
less per la comunicazione su onde 
radio secondo lo standard IEEE 



802. llb. L'impiego di una tecnica 
di comunicazione senza fili ormai 
diffusa come il Wi-Fi fornisce alla 
telecamera l'ulteriore vantaggio 
della mobilità e la totale indipen¬ 
denza da qualsiasi struttura cabla¬ 
ta (fatta eccezione per la rete di 
alimentazione). Il dispositivo può 
essere impiegato con tutti i model¬ 
li wireless certificati dalla Wi-Fi 
Alliance come punti di accesso, 
schede Client Pc card o router con 
funzionalità di trasmissione radio. 
Compatibili anche i prodotti 
802.11 g, anche se in questo caso 
la superiore banda messa a dispo¬ 
sizione non può essere sfruttata. 
Nel seguito descriveremo le carat¬ 
teristiche comuni ai due modelli, 
sottolineando di volta in volta le 
peculiarità delle singole versioni. 
La confezione dei prodotti include, 
oltre alla videocamera, una com¬ 
pleta fornitura di elementi per il 
montaggio dell'u¬ 
nità: il braccio di so¬ 
stegno può essere 
infatti composto 
modularmente dai 
singoli componenti 
messi a disposizio¬ 
ne tra cui la base 
vera e propria, un 
segmento rettilineo, 
uno incurvato e la 
sezione di aggancio vera 
e propria dotata di uno 
snodo con ampissima 
escursione. In pratica è pos¬ 
sibile installare la camera su 
ripiani orizzontali, pareti e 
soffitti ottenendo sempre la 
posizione di ripresa mi¬ 
gliore. In questo senso si 
rivela particolarmente 
utile anche il doppio con¬ 
nettore sul corpo della telecamera, 
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di 2,5 lux, un valore sufficiente alla 
ripresa di ambienti notturni purché 
illuminati da fonti esterne (come ri¬ 
ferimento si pensi a una strada illu¬ 
minata di notte, che corrisponde a 
circa 30 lux, contro un paesaggio 
notturno con sola luce lunare, equi¬ 
valente a 0,25 lux). 

Il sensore sfrutta la tecnologia 
Cmos (Complementary Metal Oxi- 
de Semiconductor) , può catturare 
immagini alla risoluzione massima 
di 640 x 480 punti. I controlli sul 
guadagno, l'esposizione e il bilan¬ 
ciamento del bianco sono comple¬ 
tamente automatici, mentre è pos¬ 
sibile impostare la risoluzione, il 
trame rate e la qualità di compres¬ 
sione dei fotogrammi. Durante i 
nostri test i valori massimi di trame 
rate sono rimasti allineati con quel¬ 
li forniti dal produttore, ovvero cir¬ 
ca 3 Fps per il formato Vga pieno, 
20 Fps scendendo al Sif (320 x 240) 
e 30 Fps passando al Qsif (160 x 
120 ). 

L'installazione delle unità si è rive¬ 
lata semplice: una volta collegato il 
dispositivo alla rete locale (o posto¬ 
lo in zona di copertura di un access 
point Wi-Fi), è possibile raggiunge¬ 
re la telecamera indicandone l'in¬ 
dirizzo Ip all'interno di una sessio¬ 
ne del Web Browser. In questo mo¬ 
do si ha accesso all'interfaccia gra¬ 
fica di configurazione, che permet¬ 
te di impostare i parametri di fun¬ 


zionamento, a par¬ 
tire da quelli di re¬ 
te tra cui l'assegna¬ 
zione dell'indirizzo 
(manuale o automati 
co), le impostazioni wi¬ 
reless di cifratura del 
canale radio e le 
porte di comuni¬ 
cazione. La sezio¬ 
ne di gestione del- 
l'immagine consen¬ 
te il controllo del senso¬ 
re, mentre quella di trigger è adibi¬ 
ta alla configurazione dei segnali 
di input-output e alla generazione 
degli eventi di allarme, come l'in¬ 
vio di e-mail a determinati indirizzi 
di controllo. La scena catturata può 
quindi essere visualizzata diretta- 
mente all'interno della pagina web 
sfruttando o un'applet Java o i con¬ 
trolli ActiveX. 

Un metodo alternativo per la ge¬ 
stione e configurazione delle tele¬ 
camere è rappresentato dal softwa¬ 
re IPView, fornito con i dispositivi. 
Purtroppo disponibile solo per si¬ 
stemi operativi Microsoft, IPView 
presenta vantaggi non trascurabili 
rispetto all'interfaccia Web: la 
schermata principale mostra una li¬ 
sta delle telecamere rilevate sulla 
rete e per aggiungere un'unità è 
presente l'opzione di ricerca auto¬ 
matica, per la quale non è nemme¬ 
no necessario conoscere l'indirizzo 
Ip dei dispositivi. 
Una volta popolata 
la lista con le telecame¬ 
re in uso, IPView permette 
innanzitutto di visualizzare in 
un'unica schermata le scene cattu¬ 
rate da 1, 4, 9 o 16 telecamere, co¬ 
stituendo così un vero e proprio 
centro di controllo per la sorve¬ 
glianza remota. Inoltre consente di 
impostare funzioni altrimenti non 
disponibili come la registrazione 
dei filmati (in formato Avi compres¬ 
so), la cattura di snapshot e l'atti¬ 
vazione di un sensore per il rileva¬ 
mento del movimento nella scena 
ripresa. Non sono purtroppo sele¬ 
zionabili delle aree di rilevamento, 
ma è comunque possibile agire su 
di un parametro di sensibilità e at¬ 
tivare la registrazione automatica 
in caso di rilevamento di attività. ■ 


IPView permette di visualizzare in un'unica schermata le 
scene catturate da 1,4,9 o 16 telecamere, costituendo 
così un vero e proprio centro di controllo per la 
sorveglianza remota. 


che ne consente l'aggancio al brac¬ 
cio sia dal lato superiore sia da 
quello inferiore. Completano la do¬ 
tazione il trasformatore per l'ali¬ 
mentazione, il manuale cartaceo e 
un Cd-Rom con le guide d'utilizzo 
in formato elettronico e il software 
di gestione delle videocamere. 

Il telaio delle unità, completamen¬ 
te in plastica, ha dimensioni abba¬ 
stanza contenute (168 x 85 x 43 
mm) e presenta tutti i connettori 
sul pannello posteriore: in entram¬ 
bi i modelli trovia¬ 
mo una porta Rj-45 
per la connessione 
alla rete, una serie di 
quattro coppie di pin per la ge¬ 
stione di segnali Gpio ( General 
Purpose Input Output), il pulsante 
di reset e l'ingresso per l'alimenta¬ 
zione. Nel caso della telecamera 
wireless sono presenti inoltre due 
agganci per la doppia antenna che 
consente la ricezione in diversità, 
nonché un selettore per commuta¬ 
re tra tre modalità di funzionamen¬ 
to: wireless, Ethernet e la combina¬ 
zione di entrambe. 

Per quanto riguarda le specifiche 
hardware, il gruppo ottico montato 
ha una distanza focale di 6,0 mm, 
apertura 1,8 e messa a fuoco dai 20 
cm. Il dispositivo è in grado di ope¬ 
rare con un'illuminazione minima 
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Networking ►► 


Ethernet sulla rete elettrica 
con MicroLink dLAN 


I dispositivi Devolo sfruttano la tecnologia HomePlug per veicolare i dati sul 
comune impianto di casa a una velocità massima teorica di 14 Mbps 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


Giovane azienda tedesca, è stata fon¬ 
data nel maggio del 2003, Devolo AG 
opera nel campo delle soluzioni per il 
networking domestico e aziendale, 
sviluppando prodotti che sfruttano il 
cablaggio tradizionale ma anche tec¬ 
nologie alternative come il wireless e 
l'HomePlug. Quest'ultimo standard 
consente di trasmettere pacchetti 
Ethernet utilizzando come mezzo di 
comunicazione la rete elettrica pre¬ 
sente in tutte le case, fino a un raggio 
di 200 metri: è sufficiente agganciare 
ogni terminale (personal computer, 
stampanti, o router) a un apposito 
adattatore che a sua volta si collega a 
una comune presa a 220 Volt. Il se¬ 
gnale viene guindi trasmesso su 84 
portanti con modulazione ortogonale 
a freguenze tra i 4 e i 21 MHz, evi¬ 
tando perciò interferenze con altre 
apparecchiature presenti in rete, e 
sfruttando circuiti separati per garan¬ 
tire la massima sicurezza dell'utente 
e protezione per i computer che non 
rischiano danneggiamenti dovuti al¬ 
l'alta tensione. Per quanto concerne 
la sicurezza informatica, le specifiche 
HomePlug assicurano che il contato¬ 
re del gestore di energia elettrica fun- 



Contro 


Devolo AG MicroLink dLAN Starter kit 
Euro 199,90 Iva inclusa 


> Banda limitata 

> Concorrenza del wireless 


Produttore: Devolo AG, tei. 02 84742243. 

Pagina Web: www.devolo.it. E-mail: mktg@devolo.it. 


> Facilità di installazione 

> Sicurezza 

> Ottimo per la condivisione di accesso Internet 



ga da barriera invalicabile per 
i segnali dati, e a ulteriore ga¬ 
ranzia forniscono meccanismi 
di cifratura a 56 Bit su tutti i 
dispositivi, in modo che le 
informazioni trasmesse siano 
inintelligibili per chi non di¬ 
sponga della chiave di codifi¬ 
ca opportuna. 

La gamma HomePlug di Devolo 
AG, battezzata MicroLink dLAN, è 
costituita da due dispositivi che diffe¬ 
riscono essenzialmente per l'interfac¬ 
cia di collegamento al Pc, rispettiva¬ 
mente Ethernet o Usb. L'offerta com¬ 
merciale prevede confezioni con sin¬ 
goli adapter e due starter kit che in¬ 
cludono una coppia di dispositivi (en¬ 
trambi Ethernet o, come nel caso del¬ 
la versione in prova, un modello Usb 
e uno Ethernet). 

Fisicamente le due unità differiscono 
per le dimensioni, più ridotte nel ca¬ 
so del modulo Usb (72 x 50 x 25 mm) 
rispetto a quelle della versione 
Ethernet (93 x 66 x 42 mm); in ogni 
caso l'ingombro è estremamente 
contenuto ed equivalente a quello di 
un comune trasformatore di tensio¬ 
ne. Diversi anche il quadro dei led 
(uno in più sul modulo Ethernet per 
segnalare l'attività verso il Pc), così 
come la procedura di installazione: 
nel caso dell'adattatore Usb è infatti 
necessario procedere al riconosci¬ 
mento della periferica e alla succes¬ 
siva ricerca dei driver (forniti nel Cd- 
Rom allegato), mentre la versione 
Ethernet è del tutto trasparente al si¬ 
stema operativo. 

Una volta installati i dispositivi e 
collegati i Pc alla rete elettrica, è be¬ 
ne installare sui computer il softwa¬ 
re di gestione degli apparati Home¬ 
Plug. Questo consente essenzial¬ 
mente di configurare la password di 
codifica Des per la trasmissione pro¬ 


tetta dei da¬ 
ti. Dal punto 
di vista delle 
comunicazioni 
e della configura¬ 
zione dei computer possono appli¬ 
carsi le medesime considerazioni, 
opportune per schede di rete tradi¬ 
zionali: rimpianto domestico funge 
in questo senso come uno switch di¬ 
stribuito, a cui è possibile aggancia¬ 
re fino a 253 dispositivi (anche se 
nella pratica il limite è di 10 unità). 
Per quanto riguarda le reali presta¬ 
zioni dei prodotti, la tecnologia Ho¬ 
mePlug raggiunge velocità variabili 
in base alla configurazione elettrica 
e alla distanza tra i dispositivi coin¬ 
volti nella trasmissione, ma non su¬ 
pera i 4 Mbps, attestandosi quindi al 
di sotto dei livelli raggiunti dai di¬ 
spositivi wireless aderenti alle speci¬ 
fiche IEEE 802.llb (in grado di rag¬ 
giungere i 6 Mbps). Si tratta di velo¬ 
cità perfette per condividere la con¬ 
nessione a Internet o le stampanti in 
ambito domestico, ma che possono 
mostrare i propri limiti in caso di tra¬ 
sferimenti assidui di file. In ogni caso 
a favore della tecnologia HomePlug 
rimangono la estrema facilità di in¬ 
stallazione, la possibilità di sfruttare 
le numerose prese elettriche in ogni 
casa e la sicurezza, superiore a quel¬ 
la degù odierni standard wireless. ■ 
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OKI C7300N e C9300DN: 
stampanti Led ad alte prestazioni 


Due unità Led a colori a passaggio singolo, una per il formato A4 e una per 
l’A3, con motori di stampa ad alta velocità e risoluzione di 600 x 1.200 dpi. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 



LAB 



Leader mondiale nella stampa Led 
digitale, OKI ha rivisitato e miglio¬ 
rato la propria gamma di stampanti 
a colori introducendo tre nuove li¬ 
nee di prodotti destinate all'uso pro¬ 
fessionale e in grado di adattarsi al¬ 
le diverse esigenze produttive del¬ 
l'ufficio moderno. I concetti su cui 
poggia la realizzazione delle serie 
C5000, C7000 e C9000 possono es¬ 
sere riepilogati in pochi ma signifi¬ 
cativi punti: primo fra tutti, l'impe¬ 
gno nel'ottimizzare le prestazioni 
delle unità Led in quadricromia, in 
termini qualitativi e velocistici, per 
incrementare la penetrazione di 
mercato delle stampanti laser a co¬ 
lori; il secondo punto fa perno su 
una stretta politica di contenimento 
dei costi, attuata attraverso la com¬ 
petitività dei prezzi di listino e la 
presenza di accessori efficienti co¬ 
me i moduli duplex per la 
stampa fronte-re¬ 


tro, a meccanismi per il recupero e 
la riutilizzazione del toner e a stru¬ 
menti di controllo software che con¬ 
sentono un uso mirato delle perife¬ 
riche; in ultimo, ma non per impor¬ 
tanza, va annoverata la personaliz¬ 
zazione dell'hardware e dell'inte¬ 
grazione dei servizi, risolto da OKI 
tramite un'alta modularizzazione 
delle proprie unità professionali per 
ottenere la configurazione ottimale 
in relazione alle diverse esigenze 
dell'utenza office. 

I due modelli provati in laboratorio 
sono siglati C7300N e C9300DN e 
vanno a completare la carrellata sul¬ 
la gamma a colori del produttore 
iniziata lo scorso mese con la recen¬ 
sione del modello C5300N. Entram¬ 
be le stampanti, basate sulla tecno¬ 
logia Digital Led che adotta quattro 
testine Led e quattro tamburi (uno 
per ogni colore Cmyk) per stampe 
in quadricromia a passaggio singo¬ 
lo, sfruttano la tecnologia OKI 
MEGA (Multiple & exclu- 
sive graphics acce¬ 
lerai or) per garanti¬ 
re un'elevata velo¬ 
cità di elaborazione 
dei dati. OKI MEGA, 
nato dalla collabora¬ 
zione tra i progettisti 
di stampanti e la divi¬ 
sione semiconduttori, 
ha portato alla creazio¬ 
ne di un esclusivo acce¬ 
leratore grafico basato 
su una Cpu Risc PowerPC a 
400 MHz. Il processore, pren¬ 


dendosi carico dell'elaborazione 
del colore, del Rip (Raster image 
processing) e della compressione e 
decompressione dei dati, velocizza 
la stampa di documenti complessi o 
di grandi dimensioni. 

La OKI C7300N, destinata a grup¬ 
pi di lavoro fino a 10 utenti, è una 
stampante di formato A4 con riso¬ 
luzione di 600 x 1.200 dpi e motore 
da 24 ppm in bianco e nero e 20 
ppm a colori, con 64 MByte di Ram 
(espandibile a 1 GByte), interfaccia 
Usb 1.1 e parallela bidirezionale 
nonché adattatore di rete Fast 
Ethernet 10/100Tx integrato. 


La gestione della carta è affidata a 
un alimentatore multiplo da 100 fo¬ 
gli e a un cassetto di alimentazione 
standard da 530 fogli, cui possono 
essere affiancati in via opzionale 
due ulteriori cassetti da 530 fogli 
per una capacità totale di 1.690 fo¬ 
gli. La grammatura dei supporti 
cartacei compatibili è compresa tra 
60 e 203 g/mA La stampa su lucidi, 
buste ed etichette è agevolata dai 
sistemi intelligenti OKI Auto Media 
Detect e OKI Auto Paper Tray Se- 
lect, adibiti rispettivamente al rile¬ 
vamento automatico della gram¬ 
matura e del formato della carta. I 
linguaggi di descrizione della pagi¬ 
na sono Adobe PostScript di livello 
3, PCL 5c ed emulazioni Epson FX 
e IBM ProPrinter Dot Matrix. La 
C7300 è fornita di driver per i siste¬ 
mi Microsoft a partire da Windows 
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OKI C7300N 

Euro 2.820,00 Iva inclusa 


Il modello base C7300, privo di adattatore Ethernet, è propo¬ 
sto a 2.352,00 euro. 

Il modello C7300HDN, top di gamma, offre una risoluzione di 
1.200 x 1.200 dpi e, oltre agli accessori presenti nella 
C7300N, è dotato di 256 MByte di Ram, modulo duplex e 
hard disk interno da 10 GByte: il prezzo di listino è di 
5.508,00 euro. 

Cartuccia toner nero da 10.000 pagine al 5% di copertura, 
124,68 euro; cartucce toner giallo, magenta, ciano da 
10.000 pagine al 5% di copertura, 298,72 euro ciascuna. 
Cassetto carta supplementare da 530 fogli, 612,00 euro. Mo¬ 
dulo duplex, 540,00 euro. Disco fisso da 10 GByte, 516,00 euro. 
Modulo Scancopier S700 da 3 ppm a colori e 10 ppm in b/n, 
597,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pro 


> Velocità di stampa elevata. 

> Buona qualità di stampa. 

> Dotazione software completa e di facile impiego. 


Contro 


> Lieve difetto di registrazione del colore. 


95, per Mac OS 8.6 e successivi, 
Mac OS X 10.1 e successivi e diver¬ 
se distribuzioni di Unix e Linux. Le 
dimensioni dell'unità sono di 430 x 
620 x 430 mm (L x P x A) e il suo pe¬ 
so è di 47,5 Kg. Il carico di lavoro 
massimo consigliato è di 50.000 pa¬ 
gine al mese. 


La OKI C9300DN è il modello inter¬ 
medio della serie C9300, consiglia¬ 
ta per gruppi di lavori composti da 5 
a 20 utenti. L'unità è fornita di serie 
con 192 MByte di Ram (espandibile 
a 1 GByte) e di un modulo duplex 
per la stampa in fronte-retro; la ver¬ 
sione siglata C9300HDN incorpora 
anche un disco fisso da 10 GByte. 
Come la C7300N, la risoluzione 
massima è di 600 x 1.200 dpi ma il 
motore di stampa raggiunge 37 
ppm in bianco e nero e 30 ppm a co¬ 
lori. La serie C9000 supporta il for¬ 
mato A3+, con una velocità di stam¬ 
pa dichiarata di 20 ppm in nero e 16 
ppm in quadricromia. 

I cassetti di alimentazione della car¬ 
ta hanno una capienza di 550 fogli e 



Periferiche ►► 


le medesime possibilità di espan¬ 
sione della C7300N, così come 
identica é la grammatura dei sup¬ 
porti accettati. Anche le interfacce 
di connessione, la compatibilità con 
i diversi sistemi operativi e i lin¬ 
guaggi di descrizione della pagina 
non differiscono rispetto al modello 
precedente. Diverse, invece, sono 
le dimensioni, che per la C9300DN 
raggiungono 666 x 626 x 460 mm (L 
x P x A), per un peso di 72 Kg. Il ca¬ 
rico di lavoro massimo consigliato è 
di 83.000 pagine al mese. 

La vasta gamma di accessori opzio¬ 
nali disponibili per la C9300 con¬ 
sente inoltre di personalizzare la 
periferica in base alle esigenze pro¬ 
duttive: il modulo C9000 Scanco¬ 
pier aggiunge la funzionalità di fo¬ 
tocopiatrice a colori, mentre l'unità 
di finitura con perforatore e pinza¬ 
trice produce documenti dall'aspet¬ 
to professionale in modo autonomo. 
Quanto alla dotazione software, i 
tool forniti a corredo delle due 
stampanti garantiscono un uso pro¬ 
ficuo e semplice di tutte le funzio¬ 
nalità disponibili. Oltre ai due dri¬ 
ver PostScript e Pel realizzati con 
cura e ricchi di opzioni avanzate, 
sono presenti anche programmi di 
gestione come Print Control e Print- 
SuperVision, per la gestione delle 
periferiche in rete locale; a questi si 
aggiungono OKI Template Mana¬ 
ger, per la creazione di maschere 





Test delle prestazioni: 


1 

OKI C7300N 



OKI C9300DN 



Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

24 



37 



a colori 

20 



30 



tecnologia di stampa 

Led 



Led 




Bozza 

Normale 

Ottima 

Bozza 

Normale 

Ottima 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

5,45 

4,28 


5,45 

5,00 

5,00 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

19,50 

18,46 


20,57 

20,00 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine duplex 





15,30 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

4,61 


4,00 

4,61 


4,28 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


16,36 

15,00 

20,57 

17,14 

15,31 

Microsoft Excel — 2 pagine 


8,00 

7,50 


8,00 

7,50 

Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


9,73 



11,61 


Microsoft Publisher — 1 pagina 



3,52 



4,00 

Corel Draw —1 pagina 



3,33 



3,52 

Adobe Photoshop — 1 pagina 



2,10 



2,10 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


8,9 



9,2 



I risultati sono espressi in pagine al minuto 
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per biglietti da vi¬ 
sita, striscioni e codi¬ 
ci a barre, e Storage De¬ 
vice Manager, che in pre¬ 
senza dell'hard disk opzionale con¬ 
sente la gestione di moduli, intesta¬ 
zioni, logo e font. 

La messa in opera di entrambi i mo¬ 
delli è risultata del tutto simile e non 
ha richiesto che poche e semplici 
operazioni. Il dettagliato manuale di 
startup, ricco di illustrazioni, con¬ 
sente anche agli utenti meno esper¬ 
ti di inserire correttamente i tambu¬ 
ri di stampa, i toner e la carta in po¬ 
chi minuti. 

Successivamente, procedendo alla 
condivisione in rete delle due unità, 
va attribuito manualmente un indi¬ 
rizzo Ip dal pannello di controllo 
collocato sul frontale delle periferi¬ 
che (se la rete supporta il protocollo 
Dhcp, l'assegnazione degli indirizzi 
Ip avviene automaticamente duran¬ 
te l'installazione dei driver), dopodi¬ 
ché va portato a termine l'intero 





OKI C9300DN 
Euro 5.988,00 Iva inclusa 


Il modello base C9300N, con 128 MByte di Ram e privo di modulo 
fronte retro, è proposto a 5.580,00 euro. Il modello C9300HDN con 
hard disk da 10 GByte, è venduto a 6.480,00 euro. Cartuccia toner 
nero da 15.000 pagine al 5% di copertura, 159,84 euro; cartucce to¬ 
ner giallo, magenta, ciano da 15.000 pagine al 5% di copertura, 
406,60 euro ciascuna. Cassetto carta supplementare da 550 fogli, 
612,00 euro. Alimentatore automatico ad alta capacità da 1.650 fo¬ 
gli (con base e ruote per il trasporto della stampante, 1.668,00 euro. 
Unità di finitura con perforatore a 2 o 4 fori e pinzatrice angolare, 
3.348,00 euro. Modulo duplex, 594,00 euro. Disco fisso da 10 
GByte, 516,00 euro. Modulo C9000 Scancopier da 3,4 ppm 
a colori e 10 ppm in b/n, risoluzione di stampa di 600 x 600 
dpi, 2.700,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: OKI Systems Italia, Centro commerciale "Il Gi¬ 
rasole” 3.05/B - 20084 Lachiarella (MI); tei 02-900261, 
fax 02-9007549. 

Pagina Web: www.oki.it. ^ 


procedimen¬ 


to con l'installazio¬ 
ne dei driver PCL 5c e Po¬ 
stScript. 

I risultati conseguiti durante le pro¬ 
ve di stampa sono stati molto buoni 
per entrambe le unità, sia per quan¬ 
to riguarda la qualità dei documenti 
stampati sia per le prestazioni pura¬ 
mente velocistiche. 

In ambito qualitativo, poiché le due 
macchine offrono la stessa risoluzio¬ 
ne di 600 x 1.200 dpi, non abbiamo 
riscontrato apprezzabili differenze 
tra i documenti prodotti dalla 
C7300N e quelli della C9300DN. 

La riproduzione del testo è risultata 
impeccabile da tutti gli applicativi 
della suite Office di Microsoft. I ca¬ 
ratteri sono apparsi molto precisi e 
ben leggibili anche utilizzando font 
di corpo ridotto (come ad esempio il 
Times New Roman a 6 punti); dal 
punto di vista cromatico, i colori 
hanno mostrato una buona satura¬ 
zione e omogeneità in ogni circo¬ 
stanza. 

Le due periferiche si sono compor¬ 
tate bene anche nella stampa di do¬ 
cumenti ricchi di elementi grafici da 
Microsoft Word, Powerpoint e Pu¬ 
blisher, sebbene talvolta abbiamo 
notato la presenza di un leggero 
banding orizzontale, in particolare 
nelle zone più sfumate o, comun¬ 
que, a minor densità di colore. La 




J 


:> 


> Ampia espandibilità 


> Velocità di stampa elevata 

> Supporto al formato A3+ 


> Come nella C7300, qualche lieve problema di registrazione del colore. 




Periferiche » 


prova effettuata con Corel Draw ha 
dimostrato le doti di precisione di 
queste stampanti nella riproduzione 
di grafica al tratto. L'unico lieve di¬ 
fetto notato è stato un problema di 
registrazione del colore, più eviden¬ 
te nei grafici di Microsoft Excel (co¬ 
me nel modello C5300 provato lo 
scorso mese) dove i confini tra le 
campiture di colore sono stati talvol¬ 
ta evidenziati da una sottilissima li¬ 
nea bianca. Questo problema ha te¬ 
so a scomparire alla massima risolu¬ 
zione di stampa e con il driver Post¬ 
Script. La stampa fotografica da 
Adobe Photoshop ha fornito risulta¬ 
ti discreti e in linea con quelli di al¬ 
tre stampanti laser di pari categoria. 
Sul piano della velocità, i potenti 
motori di stampa che caratterizzano 
questi modelli si sono dimostrati al¬ 
l'altezza delle aspettative. I tempi 
cronometrati durante le prove sono 
stati di tutto rispetto: per la stampa 
di un documento di testo di 12 pagi¬ 
ne da Microsoft Word, la OKI 
C9300DN ha ultimato l'operazione 
in 35 secondi, mentre la C7300N ha 
impiegato solo 2 secondi in più. An¬ 
che il tempo di riproduzione dello 
stesso documento in fronte-retro 
con la C9300DN, pari a 47 secondi, 
ne ha messo in luce l'efficienza: a 
fronte di un leggero ritardo permet¬ 
te un risparmio del 50% della carta. 
Va inoltre detto che sfruttando il 
formato A3 in fronte-retro e la fun¬ 
zione avanzata del driver "Crea 
opuscolo", è possibile stampare di¬ 
rettamente le pagine nel giusto or¬ 
dine per ottenere depliant com¬ 
pleti in formato A4. 

In conclusione, la OKI 
C7300N e la C9300DN si so¬ 
no dimostrate prodotti deci¬ 
samente validi e idonei a 
soddisfare le esigenze di uffi¬ 
ci di dimensioni medio-gran- 
di. Grazie all'ampia gamma 
di accessori disponibili, que¬ 
ste stampanti hanno tutte le 
carte in regola per diventare 
£ strumenti all-in-one completi, 
semplici da usare e soprattut¬ 
to capaci di incrementare real¬ 
mente la produttività in azienda 
tenendo i costi sotto controllo. ■ 
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►► Anteprima di 

Nicola Martello 




Periferiche ►► 


Acquisire via Usb audio 
e video analogici a basso costo 

I due nuovi prodotti di TerraTec brillano per semplicità d'impiego 
e per qualità dei suoni e dei filmati digitali che sono in grado di produrre. 


L'introduzione delle tecnologie per 
il trattamento digitale dei segnali 
sonori e visivi ha segnato una svolta 
molto importante nei settori profes¬ 
sionale e consumer. In effetti la co¬ 
difica digitale offre numerosi van¬ 
taggi rispetto al trattamento e alla 
memorizzazione in analogico delle 
informazioni audio e video. 
Storicamente, il settore audio pro¬ 
fessionale è stato il primo ad abban¬ 
donare la tecnologia analogica, poi¬ 
ché era attratto dalla maggiore resi¬ 
stenza dei dati digitali ai disturbi. 
Questi ultimi, infatti, si uniscono 
sempre alle informazioni utili, sia 
quando i segnali elettrici transitano 
nei circuiti sia quando sono registra¬ 
te su un qualsiasi supporto di me¬ 
morizzazione. Per capire meglio 
questo problema, immaginiamo di 
dover ascoltare una persona che 
parla in un ambiente molto rumoro¬ 
so, come una stanza affollata; in 
questo caso risulterà difficile com¬ 
prendere le frasi che ci interessano, 


TerraTec Phono PreAmp USB 
Euro 119,00 Iva inclusa 


Produttore: TerraTec Italia c/o IT Consulting, via Barnaba Orioni 
30/2,20156 Milano; tel/fax 02-3349.4052; pagina Web 
www.terratec.com; e -mail italy@terratec.com. 


f , 




\ 


> Facile da usare 

> Precisa equalizzazione Riaa 

> Funziona sia con i giradischi sia con segnali 
audio di linea 


> Limitate le regolazioni del livello e della capacità di ingresso 

> Non funziona con le testine a bobina mobile standard 

> Limitata l’efficacia del software in bundle 

> Non consentite quantizzazioni e frequenze di campionamento su¬ 
periori a 16 bit e 44,1 kHz 



soprattutto se il volume sonoro della 
voce dell'oratore è troppo vicino al 
rumore generale 
del locale. La 
situazione mi¬ 
gliora netta¬ 
mente se in- Q 
vece ascoltia¬ 
mo una serie 
di brevi suoni 
prodotti da un 
fischietto: questi 
impulsi acustici 
si distinguono 
nettamente dal rumore circostan¬ 
te, sia perché sono composti da 
un'unica nota sia perché hanno una 
cadenza ritmata. Il rumore di fondo, 
invece, è caratterizzato da un anda¬ 
mento continuo, più o meno costan¬ 
te nel tempo, e dalla presenza di un 
insieme molto ampio di frequenze. 
Tornando ai segnali elettrici, vedia¬ 
mo che un flusso analogico di infor¬ 
mazioni ha una struttura simile al 
rumore di fondo, poiché si tratta di 
una corrente modulata in ampiezza 
o in frequenza, proprio come lo è il 
rumore. L'unico sistema efficace per 
separare i segnali utili da quelli spu¬ 
ri è mantenere i primi a un volume 
nettamente più elevato rispetto ai 
secondi, ma questo non è sempre 
possibile. Di contro, un treno di dati 
digitali è facilmente separabile dal 
rumore di fondo in quanto è costi¬ 
tuito da numerosi brevi impulsi elet¬ 
trici, che si susseguono con una ca¬ 
denza ben determinata. 

Una volta compresa la differenza di 
base tra i segnali analogici e digita¬ 
li, notiamo che il trascorrere del 
tempo e l’uso più o meno frequente 
comportano un progressivo e inevi¬ 
tabile degrado dei supporti in vinile 
e dei nastri magnetici. Per salva¬ 
guardare Tintegrità delle registra¬ 


zioni in essi contenute, diviene fon¬ 
damentale convertirle in digitale, 
eventualmente elaborarle e infine 
memorizzarle su un disco ottico, 
molto più duraturo. Ma per com¬ 
piere queste operazioni bisogna di¬ 
sporre di dispositivi capaci di effet¬ 
tuare la codifica digitale in maniera 
corretta, al fine di non perdere le 
preziose informazioni multimediali. 
TerraTec offre nel proprio catalogo 
numerosi articoli che svolgono tale 
compito e tra questi abbiamo scelto 
Phono PreAmp Studio USB e Ca¬ 
rneo Grabster 200: il primo si inter¬ 
faccia con i giradischi e tratta i suo¬ 
ni estratti dai solchi dei dischi in vi¬ 
nile, il secondo lavora con le perife¬ 
riche video analogiche e produce 
filmati digitali a piena risoluzione 
Pai. 

> TerraTec Phono PreAmp 
Studio USB 

Il dispositivo di TerraTec si presen¬ 
ta come una scatoletta in plastica 
da collegare al computer tramite il 
cavo Usb in dotazione e include 
nella confezione il programma Ter¬ 
raTec Sound Rescue 2.0 di Algo- 
rithmix, che in tempo reale elimina 
i difetti audio che affliggono i suoni 
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estratti dai vecchi dischi in vinile, 
come scricchiolii, fruscii e rumori di 
fondo. 

L'unità di conversione è grande 88 x 
63 x 30 millimetri e sulle 
sue quattro facce 
laterali trovia- 






mo la presa 
Usb, due boc- 
v j cole Rea dora- 

A te per l'ingres¬ 

so audio e due 
Led: il primo si 
accende quando 
transitano i segnali so- 
j W nori, il secondo s'illumina 
s in presenza di distorsioni. Sul 
quarto lato sono posti due selet¬ 
tori, che servono per regolare ma¬ 
nualmente la capacità di input sui 
tre valori di 100, 250 e 430 pF, e per 
stabilire il livello di ingresso, che 
può essere Min, Max e di linea. 

Per schermare i circuiti dalle inter¬ 
ferenze radio, l'interno del guscio di 
plastica è interamente ricoperto da 
una vernice metallizzata. La basetta 
racchiusa nel dispositivo monta sia 
circuiti integrati sia componenti di¬ 
screti; questi ultimi servono per l'e- 
qualizzazione Riaa (Recording In- 
dustry Association of America), che 
si mantiene all'interno di un inter¬ 
vallo di ± 0,4 dB tra le frequenze di 
20 e 20.000 Hz. La conversione in 
digitale dei suoni è affidata all'inte¬ 
grato Micronas UAC3556B, che nel- 
l'implementazione di TerraTec lavo¬ 
ra unicamente con una quantizza- 
zione di 16 bit e con una frequenza 
di campionamento di 44,1 kHz. 
Questo chip contiene al suo interno 
anche un controller Usb, per la tra¬ 
smissione dei dati al computer. 

Il dispositivo accetta in input i se¬ 
gnali elettrici prodotti dalle testine a 
magnete mobile (Mm) e da quelle a 
bobina mobile (Me), ma solo se que¬ 
ste ultime hanno un'uscita di alme¬ 
no 2 o 3 mV. La sensibilità d'ingres¬ 
so è regolabile su tre livelli distinti: 
Min corrisponde a 6 mV Rms, Max 
equivale a 12 mV Rms, mentre per 
gli apparecchi con un segnale di li¬ 
nea bisogna scegliere la posizione 
Line In, che lavora a 2 V Rms. Per 
quanto riguarda le prestazioni elet¬ 
triche, TerraTec dichiara un rappor¬ 
to Segnale/Rumore (pesato A) di 90, 



Il programma Sound 
Rescue, incluso nella 
confezione di Phono 
PreAmp Studio USB, 
mostra nel display 
centrale la forma 
d'onda dei suoni in 
fase di elaborazione. 
Ai lati si trovano i 
cursori per stabilire 
l'entità d'intervento 
dei filtri che 
rimuovono gli 
schiocchi, i crepitìi e il 
rumore di fondo. 


92 e 93 dB per le tre posizioni Min, 
Max e Line In, rispettivamente; la 
distorsione si mantiene sotto lo 
0,007% con un segnale di 5 mV. 

La messa in opera di PreAmp è mol¬ 
to semplice: all'inizio colleghiamo il 
dispositivo al computer con il cavo 
Usb fornito in dotazione; a questo 
punto Windows XP riconosce l'ap¬ 
parecchio e installa i driver stan¬ 
dard, senza richiedere alcun Cd- 
Rom. Di seguito agganciamo le spi¬ 
ne Rea del giradischi all'unità di 
conversione ed effettuiamo la mes¬ 
sa a terra attaccando l'apposito ca¬ 
vetto del giradischi alla struttura 
metallica del calcolatore. Il selettore 
della capacità va impostato sul valo¬ 
re più vicino a quello dichiarato dal 
costruttore della testina audio, men¬ 
tre il cursore del livello va dapprima 
messo su Max, per poi portarlo su 
Min solo se durante l'esecuzione 
della musica si accende il Led rosso 
delle distorsioni. 

Come abbiamo già detto, TerraTec 
fornisce con PreAmp il software 
Sound Rescue, un applicativo molto 
semplice che possiede gli algoritmi 
per pulire la musica dai rumori tipi¬ 
ci dei vecchi supporti in vinile. Il 
programma lavora in tempo reale 
sui file già catturati, che devono es¬ 
sere archivi Wave a 16 bit e a 44,1 
kHz. L'interfaccia mostra i cursori 
per regolare l'intensità d'intervento 
nell'eliminazione degli schiocchi, 
dei crepitìi e del rumore di fondo; 
l'operazione è facilitata dal display 


con la forma d'onda e dai pulsanti 
che consentono di ascoltare i soli di¬ 
sturbi rimossi, la musica elaborata 
oppure quella originale. Purtroppo 
il modulo Denoiser usa come riferi¬ 
mento il profilo di rumore tipico di 
un disco in vinile; questo profilo è 
memorizzato e non modificabile, di 
conseguenza il filtro non è efficace 
con tutti gli Lp. Inoltre manca un al¬ 
goritmo per la cancellazione dei 
ronzìi, un difetto udibile con i dispo¬ 
sitivi per i quali non è possibile ef¬ 
fettuare una messa a terra efficace. 
In sostanza, Phono PreAmp Studio 
USB si è rivelato un ottimo strumen¬ 
to per importare nel computer le 
musiche incise nei dischi in vinile, 
ma il software in dotazione non è al¬ 
l'altezza dell'hardware di TerraTec. 

> TerraTec Carneo Grabster 200 

Anche Carneo Grabster 200 è un 
convertitore esterno Usb 2.0 e ac¬ 
cetta in ingresso i formati video 
composito e S-Video; la cattura av¬ 
viene con una risoluzione massima 
di 720 x 576 pixel a 25 fotogrammi 
al secondo per il Pai e di 720 x 480 
punti a 29,97 frame al secondo per 
l'Ntsc. 

Nella confezione troviamo l'unità di 
conversione, un manuale in italia¬ 
no, il Cd-Rom di installazione e un 
adattatore Scart a cui collegare i ca¬ 
vi audio stereo, video composito 
Rea e S-Video miniDin. La dotazio¬ 
ne di fili è piuttosto ampia e com- 
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prende un miniDin 
er il S-Video, un Rea 
: immagini e un mi- 
niJack/Rca per i suoni stereo; natu¬ 
ralmente è incluso anche un cavo 
Usb. I software in bundle sono in 
italiano e comprendono VideoStu- 
dio 7.0 SE DVD e DVD MovieFac- 
tory 2 SE di Ulead e Windows Me¬ 
dia 9 Encoder di Microsoft. 

Il dispositivo di cattura è una scato¬ 
letta in plastica, piccola e leggera, 
di 93 x 62 x 23 millimetri. Su un lato 
sono poste le due Rea dorate per 
l'ingresso e per l'uscita dei flussi in 
composito, con di fianco la presa 
miniDin per il S-Video; sull'altro la¬ 
to è situata la boccola Usb 2.0. Al¬ 
l'interno dell'unità si trovano i cir¬ 
cuiti integrati DC1100-A3 di Cre- 
scentec e i due Philips SAA7113H e 
ISP1501. Il primo è il controller vi¬ 
deo, capace di gestire un flusso 
multimediale non compresso di 720 
x 576 punti a 25 fotogrammi al se¬ 
condo, con un data rate massimo di 
24 MByte al secondo. Gli altri due 
chip sono il processore video, che 
converte i filmati analogici in in¬ 
gresso (composito e S-Video) in un 
flusso digitale a piena risoluzione, e 



il controller Usb 2.0. 

In effetti, il dispositivo non effettua 
alcuna compressione del video digi¬ 
tale generato, ma si limita ad elabo¬ 
rare i colori secondo i tre spazi cro¬ 
matici 1420, Rgb24 e Yuv2. Que¬ 
st'ultimo è quello da preferire per la 
produzione di supporti multimediali 
da visualizzare su un comune tele¬ 
visore, in quanto è il più vicino al 
formato di codifica impiegato nei 
Dvd e nei VideoCD. L'assenza di un 
compressore hardware comporta un 
carico di lavoro molto pesante per la 
Cpu del computer, che non solo de¬ 
ve codificare il video nel formato 
Mpeg o Wmv preferito ma deve an¬ 
che scrivere i dati sul disco fisso, il 
tutto in tempo reale. In più, il dispo¬ 
sitivo di TerraTec non tratta le infor¬ 
mazioni audio, che devono entrare 
nel computer attraverso la scheda 
sonora. 

Per quanto riguarda la sezione 
software, notiamo che grazie ai due 
programmi di Ulead è possibile 
creare facilmente VideoCD, Svcd e 


Dvd. Con VideoStudio abbiamo a 
disposizione gli strumenti per pre¬ 
parare un montaggio dei clip video, 
mentre con MovieFactory si ottiene 
velocemente un disco ottico multi¬ 
mediale, da visualizzare con il com¬ 
puter o con un comune lettore Dvd 
domestico. 

Per le nostre prove abbiamo usato 
come di consueto la telecamera di¬ 
gitale MV20 che Canon Italia ci ha 
fornito, collegata all'unità di cattura 
con i cavi per il video composito e 
per il S-Video. La qualità di conver¬ 
sione di Carneo Grabster è risultata 
ottima: le immagini sono ben defini¬ 
te e i colori sono saturi e non mo¬ 
strano né sbavature né dominanti 
cromatiche. Con VideoStudio è però 
necessario usare un computer po¬ 
tente per non perdere fotogrammi 
durante la compressione Mpeg-2 
alla massima qualità, mentre se im¬ 
pieghiamo MovieFactory i clip ri¬ 
sultano perfettamente fluidi con la 
modalità di cattura Mpeg-2 Dvd, 
segno che l'implementazione degli 
algoritmi di compressione è più effi¬ 
ciente rispetto a quanto avviene in 
VideoStudio. 

In conclusione, Carneo Grabster 
200 offre ottime caratteristiche di 
digitalizzazione del video ma l'as¬ 
senza di un compressore hardware 
rende obbligatorio l'impiego di un 
computer molto veloce per trattare i 
video a risoluzione Pai. 


TerraTec Carneo Grabster 200 
Euro 119,00 Iva inclusa 

Produttore: TerraTec Italia c/o IT Consulting, via Barnaba 
Orioni 30/2,20156 Milano; tel./fax 02-3349.4052; pagina 
Web www.terratec.com; e-mail italy@terratec.com. 


Pro 


> Semplicità di installazione 

> Ottima la qualità delle immagini 

> Dotazione software completa 


Contro 


> Manca un compressore Mpeg hardware, è necessario un 
computer potente 

> Uscita video solo per l’ingresso composito 

> Il dispositivo non gestisce l’audio 




VideoStudio è il programma 
di montaggio video in 
bundle con Carneo Grabster 
200. Il software è suddiviso 
in sette moduli distinti, 
ognuno dedicato a uno 
stadio di lavoro particolare: 
cattura, elaborazione, 
sovrapposizioni e così via. 
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Videoproiettore Acer PD520 
immagini di qualità 


Il dispositivo adotta una matrice a microspecchi di Texas Instruments, vanta 
dimensioni e pesi molto contenuti ma al contempo genera una buona luminosità. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



Questo videoproiettore è il top del¬ 
la gamma nel catalogo di Acer e 
impiega la tecnologia Dlp (Digital 
Light Processing) di Texas Instru¬ 
ments. Il dispositivo non solo offre 
ottimi valori di luminosità ma è an¬ 
che molto compatto e leggero, tutte 
caratteristiche che lo rendono il 
compagno ideale di un computer 
portatile. 

Insieme all'unità di proiezione sono 
forniti una borsa da trasporto in ny¬ 
lon nero, un set di cavi per la tra¬ 
smissione dei segnali audio e video 
composito con spine Rea, un filo S- 
Video con boccole miniDin e un 
connettore Rgb analogico con spi¬ 
ne Ml-A da una parte e D-sub 15 e 
Usb dall'altra. A questi si aggiun¬ 
gono un cavo RS232 e un teleco¬ 
mando a infrarossi. 

Il corpo del PD520 è sostanzial¬ 
mente un parallelepipedo molto 
compatto a sviluppo orizzontale, 


Acer PD520 
Euro 3.499,00 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo Perse* 
via Paracelso 12,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039-68.421; 
fax 039-652.206; pagina Web www.acer.it, e-mail info@acer.it. 


> Buona la qualità generale deH’immagine, con colori ben saturi 

> Telecomando con completa emulazione di un mouse per Pc, grazie alla 
sione Usb 

> Unità compatta, leggera e silenziosa 


> Mediocre il contrasto, più adatto per presentazioni in ufficio che per film 
in Dvd 

> Presa M1-DA e non Dvi; mancano gli ingressi video component YCrCb 
separati 

> Scomodi i tasti del telecomando in modalità mouse per Pc 


con dimensioni di 24,6 x 22,2 x 7,9 
centimetri e con un peso di 1,7 chi¬ 
logrammi. Il guscio esterno è in 
plastica argentata e l'ingresso e l'u¬ 
scita dell'aria sono assicurati da 
due ventole frontali, che producono 
una rumorosità dichiarata di 32 dB 
(pesato A). L'apparecchio dispone 
sia davanti sia dietro di sensori in¬ 
frarossi per il telecomando e sul co¬ 
perchio superiore mostra alcuni 
pulsanti per il setup; sul lato poste¬ 
riore sono raggruppate tutte le pre¬ 
se per i segnali. L'inclinazione del 
proiettore è consentita tramite due 
piedini, uno retrattile a scatto, l’al¬ 
tro a vite; la riproduzione sonora 
avviene grazie a un altoparlante in¬ 
tegrato da 2 watt. 

AlTinterno dell'unità troviamo il 
chip di Texas Instruments Dmd ( Di¬ 
gital Mirror Device) da 0,7 pollici, 
con una risoluzione nativa Xga di 
1.024 x 768 pixel. La lampada in 
dotazione ha una po¬ 
tenza di 150 watt e per 
l'intero sistema ottico 
Acer dichiara una lu¬ 
minosità di 1.500 An¬ 
si lumen e un contra¬ 
sto di 1.800:1. I se¬ 
gnali video accettati 
in input possono es¬ 
sere sia quelli televi¬ 



sivi standard Ntsc o Pai, sia quelli 
ad alta definizione (Hdtv), con una 
risoluzione di 480 e di 1.080 linee 
orizzontali interallacciate, oppure 
di 480 e di 720 righe orizzontali 
progressive. Nel caso sia collegato 
un computer, l'immagine può ave¬ 
re una risoluzione massima di 
1.280 x 1.024 pixel a 75 Hz (Sxga), 
ma in questo caso la sezione elet¬ 
tronica effettua una scalatura ver¬ 
so il basso, con una leggera perdi¬ 
ta di dettaglio. Di conseguenza è 
decisamente meglio usare un se¬ 
gnale conforme alla risoluzione 
nativa del Dmd, ovvero 1.024 x 
768 punti, con una frequenza di 
refresh massima di 85 Hz. 

Le connessioni disponibili sono 
numerose: procedendo da destra, 
sul pannello posteriore troviamo 
dapprima la presa Ml-DA, che ac¬ 
cetta sia i segnali Rgb analogici e 
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La dotazione di porte è 
completa per 
presentazioni e un 
utilizzo non professionale 
di segnali video. 


La dotazione di cavi è 
completa, e il proiettore 
è immediatamente 
operativo una volta 
estratto dalla scatola. 


digitali sia Hdtv e video compo¬ 
nenti di seguito vengono i connet¬ 
tori S-Video miniDin, audio mi- 
niJack e composito Rea. Troviamo 
infine TRS232 e un'uscita D-Sub 
15, utile per collegare un monitor 
con cui vedere l'immagine proiet¬ 
tata dal PD520. 

Sebbene l'articolo di Acer sia stato 
pensato per interfacciarsi princi¬ 
palmente con un computer, è possi¬ 
bile collegare anche una qualsiasi 
periferica video analogica. Da no¬ 
tare, però, che il cavo Ml-A/D-Sub 
15 fornito in dotazione serve solo 
per impiegare un Pc con uscita vi¬ 
deo Rgb analogica; se invece vo¬ 
gliamo usare un flusso video digi¬ 
tale Dvi o Hdtv a componenti sepa¬ 
rati è necessario acquistare a parte 
i cavi dedicati, uno per ciascuna ti¬ 
pologia di segnale. 

Il PD520 funziona anche in retro- 
proiezione ed è posizionabile sia su 
un tavolo sia a rovescio sul soffitto. 
Il fascio luminoso gene¬ 
rato non è regola- 



bile tramite lo spostamento 
dell'obiettivo, né in altezza 
né in inclinazione. La se¬ 
zione elettronica consente 
però sia di far slittare di 
circa 50 pixel verso l'alto 
. o verso il basso la scena 
proiettata, sia di correg¬ 
gere in digitale l'effetto 
trapezio ( keystone ), per 
compensare un'inclina¬ 
zione del proiettore che 
può arrivare a I 16°. 

Le lenti dell'obiettivo sono ben 
protette da un ampio collare, che 
ruotando permette di regolare il 
fuoco. Da notare che questa ghiera 
ha una serie di denti lungo il bor¬ 
do, che servono per agganciare il 
tappo ma che provocano anche la 
perdita del fuoco ogni volta che si 
chiude o che si apre l'obiettivo, a 
causa di un'inevitabile leggera ro¬ 
tazione. Sia la regolazione del fuo¬ 
co sia lo zoom l,2x sono manuali e 
consentono di ottenere un'immagi¬ 
ne 4:3 che va da 23,4 a 295,3 polli¬ 
ci in diagonale, corrispondenti a 
59,4 e a 750 centimetri. Natural¬ 
mente per ottenere una variazione 
così ampia è necessario cambiare 
la distanza del proiettore dallo 
schermo, da un minimo di 1,14 a 
un massimo di 12 metri. 

Per impostare i parametri di funzio¬ 
namento del proiettore, come la lu¬ 
minosità, il contrasto, l'intensità del 
bianco e la temperatura del colo- 
è necessario attivare sullo 
schermo il menu in italia¬ 
no, che mostra una serie 
di cartelle, ciascuna 
delle quali raccoglie 
le regolazioni suddi¬ 
vise per tipologia. 
Tra le funzioni at¬ 
tivabili segnalia¬ 
mo il messaggio 
che avvisa che 
mancano 30 ore 
alla fine prevista 
della vita della lam- 
e la visualizzazione 
riquadro di una seconda im¬ 
magine (Pip, Picture In Picture), so¬ 
vrapposta a quella principale e re¬ 
golabile in dimensione e in posizio¬ 
ne. In questo riquadro è possibile 
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vedere i filmati che arrivano attra¬ 
verso l'ingresso video composito 
oppure S-Video. 

Per quanto riguarda il telecoman¬ 
do, si tratta di un dispositivo legge¬ 
ro e con una forma ergonomica, 
che, oltre ai consueti pulsanti, di¬ 
spone di un comando multidirezio- 
nale e di un puntatore laser. L'unità 
è capace di emulare in maniera 
completa un mouse a due tasti, 
grazie alla connessione Usb del ca¬ 
vo Ml-A, che passa i dati dal 
proiettore al computer. Più in det¬ 
taglio, sul dispositivo di comando 
remoto sono posti i pulsanti per 
scorrere le pagine di una presenta¬ 
zione Powerpoint e per regolare il 
volume, il keystone e lo zoom digi¬ 
tale, che arriva fino a un massimo 
di 32 ingrandimenti. I tasti di im¬ 
piego meno frequente sono nasco¬ 
sti da uno sportellino. 

Per le nostre prove abbiamo impie¬ 
gato il segnale video di un compu¬ 
ter a 1.024 x 768 pixel, collegato al 
PD520 sia con il cavo Ml-A/D-Sub 
15 sia con le connessioni S-Video e 
video composito, disponibili con la 
scheda Matrox Parhelia 256 MBy- 
te, che 3G Electronics ci ha fornito 
per questo genere di test. L'imma¬ 
gine proiettata aveva una lunghez¬ 
za di base di tre metri, di conse¬ 
guenza ogni pixel, corrispondente 
a un microspecchio del chip Dmd, 
era grande poco meno di tre milli¬ 
metri. Nonostante queste dimen¬ 
sioni così ampie, il PD520 si è fatto 
apprezzare per la saturazione dei 
colori e per la buona qualità gene¬ 
rale dell'immagine. In particolare, 
è netta la differenza di dettaglio tra 
la connessione Ml-A/D-Sub 15 e il 
video composito o S-Video: la pri¬ 
ma è più definita e mostra tinte 
molto più belle, soprattutto con i 
Dvd. 

Purtroppo il contrasto è mediocre, 
una carenza che rende il PD520 
più adatto alle presentazioni 
Powerpoint piuttosto che alla vi¬ 
sualizzazione dei film in Dvd. Que¬ 
sta vocazione è confermata anche 
dall'assenza degli ingressi video 
component YCrCb separati e dal¬ 
l’impiego della presa Ml-DA, inve¬ 
ce di una più diffusa Dvi. 


137 

PC Professionale - ottobre 2003 
















Periferiche ►► 


Qualità professionale 
per TSDM-X73 di Sony 


Questo modello vanta un pannello da 11" pollici di ottima qualità, adatto 
all'utilizzo professionale. E lo stile Sony risalta anche quando è spento. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


I monitor Lcd professionali prodotti 
da Sony si suddividono in tre serie: la 
serie X è quella di fascia più alta, 
adatti ai professionisti più esigenti e 
dotati dei pannelli di migliore qualità; 
segue la serie S, ancora destinata al 
lavoro con la grafica ma dotata di ca¬ 
ratteristiche - e di prezzi - legger¬ 
mente inferiori rispetto alla serie X; 
infine c'è la serie P che comprende i 
monitor di dimensioni superiori, co¬ 
me 18 e 23 pollici. Naturalmente, ol¬ 
tre a questi vi sono i monitor pensati 
per gli uffici e poi quelli per la casa, 
dotati di altre particolarità come il de¬ 
sign più curato. 

La serie X comprende tre modelli con 
dimensione di 15, 17 e 19 pollici; noi 
abbiamo provato il modello interme¬ 
dio che è anche quello più interes¬ 
sante. Appena tolto dalla scatola, pri¬ 
ma ancora di accenderlo, risalta subi¬ 
to lo stile di Sony, elegante ed essen¬ 
ziale allo stesso tempo, con una colo- 


ffiSED 


Sony SDM-X73 
Euro 676,59 Iva inclusa. 


Produttore: Sony Italia, via 
C. Galilei 40,20092, Cinisello 
Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. 
Pagina Web: www.sony.it. 


>3 ingressi video 

> Ottima qualità del pannello 

> Design curato 


Contro 


> Assistenza on site non 
inclusa 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Sony 
Modello: SDM-X73 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17” / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 500:1 
Luminanza (cd / m2): 300 
Angolo di visuale (orizz. / veri).: 160 / 
140 gradi 

Ingressi video: 2 Vga analogico, Dvi-D 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 36 
x33x6 _ 

Peso in kg: 7,1 



razione molto gradevole. La base di 
sostegno è robusta e permette la rota¬ 
zione, Tinclinazione e anche l'esten¬ 
sione in altezza del monitor. Que- 
st'ultima è particolarmente impor¬ 
tante per trovare la posizione più co¬ 
moda all'altezza ideale per i propri 
occhi e per la posizione sulla scriva¬ 
nia. La parte posteriore è coperta da 
un pannello in plastica liscia, privo 
di qualsiasi apertura a parte nella 
zona inferiore, per far passare i ca¬ 
vi. L'alimentatore è integrato. 
Osservando la parte anteriore si no¬ 
ta la cornice molto sottile, meno di un 
centimetro e mezzo; la zona inferiore 
dove sono collocati due diffusori au¬ 
dio con potenza di 1 W, e infine i set¬ 
te pulsanti sul lato destro. Nell'ordi¬ 
ne, servono ad accendere il monitor, 
ad attivare e navigare nel menu Osd 
(On Screen Display), a selezionare il 
segnale in ingresso e infine ad attiva¬ 
re la modalità Eco. Quest'ultimo pul¬ 
sante ha una duplice funzione: 
permette di regolare la lumino¬ 
sità su tre livelli oppure attivare 
la regolazione automatica. In 
quest'ultimo caso, un sensore si 
occupa di adattare la lumino¬ 
sità del pannello all'ambiente 
circostante, in modo da fornire 
in modo automatico la regola¬ 
zione ottimale. 

Proprio la luminosità elevata è 
la caratteristica che si nota 
maggiormente una volta acce¬ 
so il monitor. Dopo aver effet¬ 
tuato la calibrazione automati¬ 
ca, le immagini alla risoluzione 
standard di 1.280 x 1.024 punti 
sono molto brillanti e nitide. La 
qualità fornita permette di la¬ 
vorare con applicazioni profes¬ 
sionali di fotoritocco, Cad o edi¬ 
toria. L'unico limite potrebbe 



essere rappresentato dalle dimen¬ 
sioni: 17 pollici non sono moltissimi 
per chi lavora tutti i giorni con appli¬ 
cazioni grafiche di un certo rilievo. 
La scelta per il collegamento al Pc è 
ampia: vi sono due ingressi Vga 
analogici e uno Dvi-D. 

Il menu di configurazione ha tutto 
quello che serve abitualmente, più 
l'interessante controllo sul gamma 
regolabile su tre posizioni. La tem¬ 
peratura colore può essere imposta¬ 
ta sui canonici 6.500 o 9.300 gradi 
Kelvin, oppure si può agire a mano 
su ogni singola componente Rgb. In 
dotazione è fornito un Cd-Rom con 
manuali, driver e utility varie, più 
una guida rapida di installazione e 
due cavi video, analogico e digitale. 
Segnaliamo infine che Sony è 
conforme allo standard ISO-13402-2 
Classe II per quanto riguarda la di¬ 
fettosità dei pixel. La garanzia stan¬ 
dard è di tre anni on-center. 
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Periferiche ►► 


Tre sorgenti video per il 17” 
professionale di ViewSonic 


Il VP 17 lb si caratterizza per la presenza di tre ingressi video digitali e analogici 
e per la cornice estremamente sottile. La qualità del pannello è buona. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 



Contro 


possibile visualizzare un'immagine 
anche unica. La configurazione 
multi-monitor è indicata soprattutto 
per le applicazioni finanziarie, il 
Cad e la modellazione 3D, l'editing 
audio e video. La serie ThinEdge 
comprende cinque modelli, con dia¬ 
gonale di 17, 18,1, 19, 20 e 21 polli¬ 
ci; noi abbiamo provato il primo, 
quello che probabilmente ha la fa¬ 
scia di mercato più ampia. Denomi¬ 
nato VP171b, dispone di un pannel¬ 
lo Lcd di qualità, ma è anche curato 
in ogni singolo dettaglio. 

Partiamo dalla base di appoggio: è 
molto solida, con piani di ampia su¬ 
perficie, e permette l'estensione in 
altezza e la rotazione del monitor. È 
possibile 
sollevare il 
pannello fi¬ 
no a un'al¬ 
tezza prossi¬ 
ma a quella 
dei propri oc¬ 
chi, a tutto 
vantaggio 
dell'ergono¬ 
mia. Durante 
le operazioni 
la base non si 
muove e rima¬ 
ne sempre ben 
poggiata sulla 
scrivania. Sulla 
parte posterio- 
vi sono alcuni fer¬ 
ma cavi, che però 
rimangono a vi¬ 
sta; sareb¬ 
be stato 
meglio stu¬ 
diare un si¬ 
stema più e- 
legante per far passare i cavi all'in¬ 
terno della base stessa. L'alimenta¬ 


Annunciata nel mese di giugno 
2003, la linea di monitor Lcd Thi¬ 
nEdge va ad arricchire l'offerta di 
ViewSonic per i monitor di fascia al¬ 
ta, adatti all'utilizzo professionale. 
Come si intuisce dalla denomina¬ 
zione, i monitor di questa serie pre¬ 
sentano una cornice in plastica mol¬ 
to sottile, con spessore pari a 1,5 
centimetri. Questo riduce gli in¬ 
gombri sulla scrivania e permette di 
affiancare più monitor tra di loro in 
configurazione multipla, sui quali è 


Garanzia: 3 anni on site 


Produttore: ViewSonic Europe Italia, Via Gu¬ 
stavo Modena 21,20129, Milano (MI); tei. 02- 
89079.340, fax 02-89079.344. Pagina Web: 
www. viewsoniceurope.com/it. 


> 3 ingressi video 

> Base di qualità 

> Cura nei dettagli 


> Mancanza funzioni multimediali 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: ViewSonic 
Modello: VP171b 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17” / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 500:1 
Luminanza (cd / m2) 260 
Angolo di visuale (orizz. / vert.): 140 / 

140 gradi 

Ingressi video: 2 Vga analogico, Dvi-D 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 39 x 35 x 5,5 
Peso in kg: 6,5 
Certificazioni: Tco 99 


Ij lì ViewSonic VP171b 
Jlyj Euro 585,60 Iva inclusa. 


tore è integrato e questo evita di 
avere un altro scatolotto in giro sul 
pavimento o sulla scrivania. Man¬ 
ca qualsiasi accessorio multime¬ 
diale come speaker, microfono o 
Hub Usb. 

Sul retro sono visibili i tre connet¬ 
tori di input, due Vga analogici e 
uno Dvi-D, commutabili comoda¬ 
mente attraverso un pulsante. Alla 
risoluzione standard di 1.280 x 
1.024 punti le immagini sono niti¬ 
de e luminose, e la qualità genera¬ 
le è adatta per il lavoro con gli ap¬ 
plicativi di grafica professionale. I 
valori di targa di luminosità e con¬ 
trasto sono elevati, soprattutto il 
secondo, e trovano conferma all'at¬ 
to pratico. Il menù di configurazio¬ 
ne Osd (On Screen Display ) è co¬ 
modo da usare e abbastanza intui¬ 
tivo; tra le varie funzioni, permette 
di impostare la temperatura colore 
tra 5.000, 5.400, 6.500 o 9.300 gra¬ 
di Kelvin. 

Naturalmente i migliori risultati si 
ottengono collegando il monitor a 
una sorgente digitale Dvi. 

Il pannello può essere ruotato di 90 
gradi e passare così dalla modalità 
Landscape a quella Portrait, più 
adatta per il lavoro su documenti 
in formato A4. Il tempo di risposta 
di 16 millisecondi assicura filmati 
sempre fluidi e senza incertezze. 
La dotazione prevede due cavi vi¬ 
deo, analogico e digitale, una gui¬ 
da rapida di installazione - poco 
utile in realtà - in varie lingue ita¬ 
liano compreso, il Cd-Rom con il 
manuale completo e le utility, più 
un secondo Cd-Rom con il softwa¬ 
re PerfectPortrait per gestire la 
funzionalità Pivot. La garanzia di 
ViewSonic è di tre anni con assi¬ 
stenza on-site. 
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Periferiche ►► 


Philips 150B4, conforme 
allo standard TCO 2003 


Questo monitor Lcd di Philips aderisce al nuovo e piu restrittivo standard 
Tco 2003: migliore ergonomia e minori emissioni nocive. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


Il Philips 150B4 apparentemente 
sembra un monitor Lcd da 15 polli¬ 
ci non troppo diverso dagli altri, al¬ 
meno esteticamente. In realtà si 
tratta di uno dei primi modelli ad 
aderire allo standard Tco 2003, che 
rappresenta la versione aggiornata 
e più rigida delle consuete norme 
Tco 99. La certificazione Tco pone 
al produttore di monitor dei rigidi 
vincoli per quanto riguarda ergo¬ 
nomia ed emissioni, allo scopo di 
garantire all'utente finale degli 
adeguati standard di salute, sicu¬ 
rezza e comfort. L'associazione sve- 


Philips 150B4 
Euro 459,00 Iva inclusa 

Produttore: Philips, via Casati 23/25,20052, 

Monza (MI); tei. 800-820026. Pagina Web: www.philips.it. 


Pro 


> Qualità del pannello 

> Semplicità d’uso 


Contro 


> Manca ingresso Dvi 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Philips 
Modello: 150B4 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 15” / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.024 x 768 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 400:1 
Luminanza (cd / rr4) 250 

Angolo di visuale (orizz. / vert.) 150/110 gradi 

Tempo di risposta (ms) <30 

Ingressi video: Vga analogico 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 34 x 29 x 21 

Peso in kg: 3,6 

Certificazioni: Tco 2003 

Garanzia: tre anni on site 




dese che definisce le norme Tco è 
attiva fin dal 1980 e le Tco 2003 ne 
rappresentano l'ultima evoluzione. 
Rispetto alle precedenti Tco 99, le 
norme Tco 2003 sono molto più re¬ 
strittive. Per ottenere tale certifica¬ 
zione un monitor deve rispondere a 
precise caratteristiche: giusto per 
citarne alcune, uniformità di colori 
e luminosità, linearità e stabilità 
delTimmagine, basse percentuali 
di materiali nocivi o pericolosi al 
suo interno, possibilità di adatta¬ 
mento alle caratteristiche dell'u¬ 
tente e dell'ambiente, protezione 
da danni accidentali, bassi consumi 
e basse emissioni elettromagneti¬ 
che. Inoltre il produttore è obbliga¬ 
to a tenere in conto lo smaltimento 
ecologico e il riciclaggio dei com¬ 
ponenti. 

Esteriormente, il Philips 150B4 si 
presenta in una piacevole colora¬ 
zione grigia; è un prodotto adatto 
sia all’ufficio sia alla casa, senza li¬ 
miti particolari. La base è sufficien¬ 
temente solida e grazie a un dop¬ 
pio snodo permette di regolare l’in- 
clinazione e l’altezza del pannello; 
non permette invece la rotazione 
lungo Tasse verticale. Sulla parte 
frontale sono integrati due diffusori 
audio di discreta qualità, con una 
comoda rotella per il controllo del 
volume. 

Il menu Osd (On Screen Display ) 
utilizza quattro tasti, di cui due a 
bilanciere, ed è molto semplice da 
usare. Uno dei tasti serve alla cali¬ 
brazione automatica del monitor, 
abbastanza efficace, e un altro al 
controllo della luminosità. Le op¬ 
zioni del menu sono giusto quelle 
essenziali; la temperatura colore 
può essere impostata su 6.500 o 
9.300 gradi Kelvin, oppure si è ob¬ 



bligati 

ad agire a mano su ogni singola 
componente colore. 

Alla risoluzione di 1.024 x 768 con 
refresh di 75 Hz, le immagini for¬ 
nite sono nitide e uniformi, senza 
particolari difetti. I colori sono vivi 
e luminosi e non si notano pixel 
difettosi. Dato il target a cui si ri¬ 
volge questo prodotto, ovvero 
utenza casalinga o ufficio, abbia¬ 
mo apprezzato il fatto che mettere 
in funzione il monitor e regolarlo 
si riduce al semplice collegamento 
dei cavi; alla prima accensione en¬ 
tra in funzione automaticamente 
la procedura di autocalibrazione. 
L’unico connettore video disponi¬ 
bile è il classico Vga analogico; 
avremmo senz'altro preferito an¬ 
che un più moderno connettore 
Dvi digitale, anche a costo di un 
leggero ritocco del prezzo, vista la 
bontà del pannello Lcd. La garan¬ 
zia di Philips è tra le migliori di¬ 
sponibili, tre anni con assistenza a 
domicilio. ■ 
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Periferiche ►► 


Sony Cybershot U30: digitale 
di qualità per apprendisti 007 

Nonostante l'ottica a focale fissa e i limiti connessi alle sue ridotte dimensioni, 
la U30 ha le carte in regola per candidarsi a perfetta compagna di viaggio. 


►► Anteprima di 

Roberto Mammì 


LAB 


Di fronte alla U30 i fotografi digitali 
evoluti potrebbero forse storcere il 
naso: la sua focale fissa, la mancanza 
di impostazioni manuali e il sensore 
Ccd da "soli" 2 Mpixel lasciano infat¬ 
ti poco spazio alla creatività. Tuttavia 
l'ultima nata di casa Sony dispone dei 
requisiti adatti per ottenere un buon 
successo di mercato. 

Il modello Cybershot Dsc-U30 si ri¬ 
volge infatti a una vasta gamma di 
utenti, dai fotoamatori appassionati 
che desiderino immortalare i momen¬ 
ti delle vacanze fino ai professionisti 
di vario genere che abbiano la neces¬ 
sità di registrare immagini con uno 
strumento pratico e versatile. La U30 
colpisce subito per le sue dimensioni: 
è talmente compatta che passa inos¬ 
servata e può essere comodamente 
contenuta nel palmo di una mano. 
Non è certamente un invito a com¬ 
piere azioni fotografiche illegali di 
qualsiasi genere, ma è chiaro come le 
caratteristiche principali della U30, 
ossia il minimo ingombro e la discre¬ 
zione, richiamino subito alla mente le 
scene dei classici film di spionaggio, 
in cui le immagini sono catturate con 




Sony Cybershot Dsc-U30 
Euro 310,00 Iva inclusa 


una fotocamera grande quanto un 
pacchetto di fiammiferi. 

Dopo che, negli ultimi anni, l'indu¬ 
stria Hi-Tech ha sperimentato l'im¬ 
probabile integrazione di fotocamere 
digitali in penne, portachiavi e gad¬ 
get di vario genere (riuscendo a tro¬ 
vare uno sbocco applicativo concreto 
solo nella telefonia mobile), ecco che 
il gigante Sony rilancia autorevol¬ 
mente il concetto di microcamera di¬ 
gitale vera e propria, evolvendo la se¬ 
rie Cybershot U con questo nuovo 
modello, cui viene affiancata la U60, 
fotocamera gemella con in più la dote 
dell'impermeabilità. 

La casa giapponese ambisce dunque 
a consacrare la U30 come accessorio 
essenziale per un sofisticato stile di 
vita. Però, al di là di questo idealistico 
obiettivo (perorato ultimamente da 
diverse aziende Hi-Tech), è necessa¬ 
rio valutare la piccola fotocamera 
Sony con una certa dose di raziona¬ 
lità, valutandone imparzialmente i 
(grandi) pregi e i (grandi) limiti. 

Per impugnare e utilizzare la U30 bi¬ 
sogna dimenticare quanto abbiano 
fatto con ogni altro tipo di macchina 
fotografica: l'utilizzo con una sola 
mano, viste le dimensioni ridotte, ri¬ 
sulta non solo enormemente agevola¬ 
to, ma anche caldamente consigliato. 
Più di una volta infatti, nel corso delle 


Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40,20092, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Comoda da trasportare e facile da impugnare 

> Velocità operativa 

> Buona dotazione di serie 


> Focale fissa 

> Rapporto qualità/prezzo non particolarmente elevato 1 



nostre prove di ripresa, ci siamo ri¬ 
trovati in difficoltà per poter adattare 
le nostre mani all'ergonomia dell'ap¬ 
parecchio, finendo spesso con il 
piazzare le dita davanti al minuscolo 
obiettivo. Obiettivo che, fra l'altro, è 
spostato lateralmente sul frontale 
della fotocamera, quindi pericolosa¬ 
mente in linea con una posizione più 
o meno naturale del dito medio della 
mano sinistra, immortalato in imba¬ 
razzanti primi piani in più di un'oc¬ 
casione. 

Il design della U30 è curato e grade¬ 
vole; sull'elegante corpo macchina 
realizzato in alluminio opacizzato 
spiccano pochi tasti essenziali (il cui 
utilizzo si rivela abbastanza intuiti¬ 
vo) e il display Lcd ibrido da un pol¬ 
lice che colpisce per la sua buona lu¬ 
minosità. La maschera copri-obietti- 
vo (che, con il suo scorrimento oriz¬ 
zontale, funge anche da interruttore 
on/off della fotocamera insieme al¬ 
l'apposito tasto accanto al pulsante 
di scatto) integra uno specchietto 
convesso rotondo che, a obiettivo 
scoperto, si posiziona proprio accan¬ 
to a esso. Non è solo una ricercatez¬ 
za del design, infatti, se provate a 
guardarvici dentro stando di fronte 
alla fotocamera, noterete che rap¬ 
presenta un ottimo aiuto per gli au¬ 
toritratti. Una pecca potrebbe essere 
rappresentata dalla scarsa in¬ 
tuitività dei menù per le im¬ 
postazioni dei parametri di ri¬ 
presa, che a un primo ap¬ 
proccio creano qualche diffi¬ 
coltà in abbinamento alle 
possibili selezioni da effet¬ 
tuare con i tasti collocati al 
t di sotto del display. Ma in 
fondo è lecito pensare che 
la U30, discostandosi sensi¬ 
bilmente dalle altre fotoca¬ 
mere sotto molteplici aspetti, 


►► 
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Caratteristiche 


1 Produttore 

Sony 

Modello 
> Dati generali 

Cybershot Dsc-U30 

Prezzo consigliato 

310 Euro 

Data di uscita 

Luglio 2003 

Dimensioni (Lx Ax P) 

85x40x29 mm 

Peso con batteria 
> Specifiche tecniche 

130 g 

Risoluzione massima 

1.632x1.224 pixel 

Altre risoluzioni supportate 

640x480 pixel 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore 

2,1 Mpixel 

Risoluzione effettiva 

1,99 Mpixel 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,7 ” 

Matrice dei colori 

R-G-B 

Livello di qualità 

standard 

Lunghezza focale equivalente 

33 mm 

Zoom ottico / digitale 

no 

Sensibilità Iso relativa 

auto 

Scala diaframmi 

f 2,8 /f 8.0 

Bilanciamento del bianco 

automatico 

Autofocus 

sì, Ttl 

Fuoco manuale 

si, in 4 posizioni preimpostate 

Minima distanza di messa a fuoco 

10 cm 

Minima distanza in modalità macro 

(cm) 10 cm 

Velocità otturatore 

da 1/8 sec a 1/2.000 sec 

Flash integrato 

sì, con copertura da 1,8 a 8 m 

Flash esterno 

no 

Modalità flash auto, riduzione occhi rossi, acceso, spento 

Compensazione dell’esposizione 

no 

Misurazione esposimetrica 

bilanciata con prevalenza centrale 

Modalità di esposizione 

programmata 

Video/Risoluzione 

160x120 pixel 

Autoscatto 

si, 10 secondi 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Formato di file video supportati 

Mpeg Hqx (senza audio) 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 

Dimensioni Lcd 1” 

Risoluzione Lcd 

64.000 pixel 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Memoria di massa 

Memory Stick, Memory Stick Pro 

Scheda inclusa 

8 MByte 

Batteria 2 batterie AAA NiMH ricaricabili (incluse) 

Carica batteria 

si 

Dotazione software 

Image Mixer 1.5 for Sony 

Note 

Zoom 5 x in modalità playback 



richieda al- 
l'utilizzatore un bre¬ 
ve periodo di formazione prima di 
poter essere sfruttata al meglio delle 
capacità. Dunque, pochi minuti per 
capire e prendere dimestichezza con 
le funzionalità dell'apparecchio (e 
per rendersi conto che abbiamo in 
mano una serie di compromessi tec¬ 
nologici) e i menù di selezione non 
hanno più segreti. 

La qualità delle immagini scattate 
con la U30 è più che dignitosa, e i 2 
Mpixel effettivi di risoluzione del 
sensore permettono di avere una resa 
dei dettagli certo non esaltante, ma 
assolutamente accettabile. Le impo¬ 
stazioni dei parametri di ripresa sono 
del tutto programmate: non è possi¬ 
bile intervenire manualmente, se non 
per scegliere fra le varie modalità di 
scatto preimpostate. Un limite rile¬ 
vante è senza dubbio la mancanza di 
uno zoom: per comporre le immagini 
con il pur luminoso (F 2,8) obiettivo 
della U30, con focale equivalente a 
un grandangolo di 33 mm, è necessa¬ 
rio spostarsi fisicamente, avvicinan¬ 
dosi e allontanandosi dai soggetti da 
inquadrare e con il solo aiuto del di¬ 
splay Lcd, fino ad ottenere la compo¬ 
sizione desiderata. Solo in modalità 
playback, si può disporre di una fun¬ 
zione che permette di ingrandire le 
immagini catturate. Il flash, messo al¬ 
la prova in diverse inquadrature, si 
comporta molto bene, assicurando 
una copertura omogenea della scena 
(senza voler pretendere la perfezione 
per le inquadrature più ampie). An¬ 
che l'equilibratura dell'esposizione 
fra zone d'alta luce e zone d'ombra 
non sembra mettere in grande diffi¬ 
coltà l'esposimetro e gli automatismi 


Anche in condizioni di 
illuminazione critiche la 
U30 ha mostrato una 
buona resa di colori e 
dettagli. L’esposimetro ha 
sempre rilevato con grande 
fedeltà il gioco di luci e 
ombre e la qualità del 
dettaglio è insospettabile 
per una fotocamera con 
risoluzione a 2 Mpixel. 



Periferiche ►► 


della piccola Sony. Messa a fuoco 
precisa e veloce, buona saturazione 
dei colori completano la parte più 
strettamente fotografica. 

La U30 dispone inoltre della possibi¬ 
lità di registrare brevi clip, però sen¬ 
za audio. Buona la dotazione di serie 
che prevede i cavi per la connessio¬ 
ne Usb, due batterie ministilo ricari¬ 
cabili, il relativo carica batterie e un 
software per il trasferimento e la ge¬ 
stione delle immagini su Pc molto fa¬ 
cile da utilizzare. Carente, ma questo 
purtroppo è un difetto assai comune, 
la dotazione di memoria: la scheda 
Memory Stick da soli 8 MByte è in¬ 
fatti sufficiente per una decina di 
scatti. 

Il prezzo consigliato da Sony per 
questo modello è di 310 euro, impor¬ 
to che non spicca sicuramente per 
convenienza (se ragioniamo soprat¬ 
tutto in termini di risoluzione), ma 
che ci sembra adeguato, vista la ver¬ 
satilità della microcamera e la sua af¬ 
fidabilità nelle prove sul campo. ■ 
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Navigare su Internet 
senza Internet Explorer 

Internet Explorer è il browser più diffuso, ma da troppo tempo non viene 
migliorato. Le alternative però non mancano e hanno molto da offrire. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami, 
Francesco Oldani 



LAB 



IE6èun programma 
ottimo ma ormai un po’ 
datato. Tra le sue 
caratteristiche uniche vi è 
ia barra multimediale, che 
permette di visualizzare 
un filmato o ascoltare 
musica all'Interno del 
browser senza 
interrompere la 
navigazione. 


Microsoft è uscita vincitrice dalla 
“guerra dei browser" combattuta 
senza esclusione di colpi alla fine 
degli anni '90, ma i suoi concorrenti 
non hanno alzato definitivamente 
bandiera bianca. Da parecchio tem¬ 
po Internet Explorer è il browser 
leader, e non solo per quota di mer¬ 
cato. Microsoft ha usato tutti i mezzi 
leciti per schiacciare gli avversari (e 
anche quelli meno leciti, come di¬ 
mostra la condanna subita nel 2000 
per violazione delle norme antitrust 
in vigore negli Usa). Ma non si può 
negare che con la versione 5 Inter¬ 
net Explorer abbia compiuto un sal¬ 
to di qualità considerevole, e che 
l'attuale release - la 6.0 - sia un otti¬ 
mo prodotto. Da molti mesi, tuttavia, 
lo sviluppo di Internet Explorer 
sembra essersi arrestato e i concor¬ 


renti ne hanno approfittato per ri¬ 
guadagnare posizioni. Prodotti co¬ 
me Mozilla e Opera oggi sono in 
grado di combattere ad armi pari 
con Internet Explorer e addirittura 
lo superano sotto parecchi aspetti, 
tra cui uno particolarmente critico: 
la sicurezza. L'integrazione di Inter¬ 
net Explorer con Windows ha porta¬ 
to molti vantaggi sul fronte della fa¬ 
cilità d'uso, ma si è anche rivelata 
un'arma a doppio taglio, come di¬ 
mostra il rilascio pressoché continuo 
di patch da parte di Microsoft. 

Forse per la prima volta da parecchi 
mesi a questa parte, quindi, gli 
utenti oggi hanno a disposizione al¬ 
ternative che non soltanto sono al¬ 
l'altezza del browser che si ritrova¬ 
no di default sul Pc, ma offrono an¬ 
che numerosi vantaggi esclusivi. 
Abbiamo messo sotto il micro¬ 
scopio sia il browser Microsoft 
sia i suoi principali concorrenti, 
ovvero Mozilla 1.4, Mozilla Fire- 
bird e Opera 7.11 per scoprire 
se la guerra dei browser può 
davvero riaccendersi. 


Microsoft > 

Internet Explorer 6 SPI 

Nelle intenzioni di Microsoft, la 
versione 6 Service Pack 1 (IE 
SPI) sarà l'ultima release di In¬ 
ternet Explorer fornita come 
software standalone in grado di 
supportare l'intera famiglia 
Windows, da 9x a Xp. Tutte le 
innovazioni allo studio di Micro¬ 
soft sul fronte del Web browsing 


saranno quindi riservate alla ver¬ 
sione di IE che verrà integrata in 
Longhorn, il sistema operativo che 
raccoglierà l'eredità di Windows 
Xp presumibilmente nel 2005. 
Explorer 6 SPI è senza dubbio un 
browser facile e comodo da usare. 
Prevede la suddivisione del Web in 
quattro aree distinte (siti Internet, si¬ 
ti intranet, siti attendibili e siti con 
restrizioni) alle quali applica per¬ 
messi di accesso separati; per le ulti¬ 
me due categorie l'utente può defi¬ 
nire una lista personalizzata di indi¬ 
rizzi a cui applicare restrizioni nell'e¬ 
secuzione dei controlli ActiveX e dei 
cosiddetti contenuti attivi (plug-in e 
script), nello scaricamento dei file e 
così via. L'idea non è pessima, ma di 
fatto è utile solo in ambito aziendale 
e non sono certo molte le realtà che 
l’hanno sfruttata. In ambito consu¬ 
mer non serve praticamente a nulla. 
IE 6 SPI offre discrete funzioni per la 
tutela della privacy, con un controllo 
sui cookie decente. Purtroppo non 
consente di eliminare in una singola 
operazione gli elementi più critici 
per la privacy ovvero - oltre ai 
cookie - la cache, la cronologia dei 
siti visitati, le password salvate ecce¬ 
tera: bisogna ricorrere a pulsanti se¬ 
parati (per giunta in schede distinte) 
nella finestra delle opzioni. 

La comoda barra laterale, in cui si 
possono visualizzare i bookmark 
(cioè i siti preferiti), la cronologia, la 
funzione di ricerca o la struttura ad 
albero del file System, si è arricchita 
con la nuova opzione Multimedia 
che consente di riprodurre musica e 
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Internet Explorer 6 SPI 

Gratuito 


Produttore: Microsoft; Centro Dir. 

S. Felice, Pai. A Via Rivoltano 13,20090 
Segrate (Mi); pagina Web www.micro- 
soft.com/windows/ie_intl/it. 


Pro 


> Capacità di visualizzazione delle pagine 
Web 

> Gestione elementi multimediali 

> Funzioni di navigazione off-line 


Contro 


> Non prevede il tabbed browsing 

> Problemi di sicurezza 
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Le funzionalità di 
navigazione off-line di IE 6 
sono eccellenti. È possibile 
richiedere la disponibilità 
non in linea per qualunque 
pagina inserita nei 
bookmark (e anche degli 
eventuali link in essa 
presenti, fino al livello di 
profondità scelto 
dall'utente). 


filmati alTinterno del browser senza 
dover aprire una nuova finestra e 
senza occupare l'area principale di 
navigazione. Questa release di IE 
gestisce le immagini molto meglio 
che in passato. Quando si tenta di vi¬ 
sualizzare separatamente un'imma¬ 
gine che eccede l'area visibile, IE la 
ridimensiona automaticamente al 
termine dello scaricamento in modo 
da farla rientrare nei bordi della fine¬ 
stra (ma basta portarvi sopra il mou¬ 
se per far comparire un pulsante per 
il ripristino delle dimensioni origina¬ 
li). Non solo: al passaggio del mouse 
IE sovrappone all'immagine anche 
una piccola pul¬ 
santiera fluttuante 
attraverso la quale 
è possibile accede¬ 
re al volo alle fun¬ 
zioni di salvatag¬ 
gio, stampa o in¬ 
viare tramite posta 
elettronica. 

Il motore di rende¬ 
ring di IE 6 è com¬ 
patibile con la tec¬ 
nologia dei fogli 
stile di livello 1 (Css Level 1). Inte¬ 
ressante il supporto delle specifiche 
Smil 2.0, che consentono l'imple- 
mentazione in pagine Web di effetti 
speciali come le dissolvenze di im¬ 
magini e altro. Microsoft ha miglio¬ 
rato anche il supporto del file Sy¬ 
stem di Windows e dei documenti di 
Office che, grazie alla tecnologia 
Com, possono essere visualizzati e - 
entro certi limiti - modificati diretta- 
mente con il browser. 


Tra i punti di forza di IE 6 SPI vi è 
una compatibilità Web ancora ine¬ 
guagliata. Internet Explorer "digeri¬ 
sce" di tutto, dalle pagine perfetta¬ 
mente aderenti alle specifiche del 
W3C a quelle mal scritte e con con¬ 
trolli fuori standard. IE è anche l'u¬ 
nico browser compatibile con la tec¬ 
nologia ActiveX (creata da Micro¬ 
soft stessa) per l'inserimento di con¬ 
tenuti attivi nelle pagine. Questo 
non è necessariamente un pregio, 
dato che i controlli ActiveX possono 
creare grosse falle di sicurezza. 
Sempre riguardo alla sicurezza, IE è 
sicuramente il browser più critico 
del gruppo ed è essenziale applicar¬ 
vi tempestivamente le patch rila¬ 
sciate da Microsoft. 

Le funzionalità di stampa e di gestio¬ 
ne della cronologia sono decisamente 
buone, e quelle per la navigazione 
"non in linea" - ovvero quando non 
è attiva la connessione a Internet - a 
nostro parere non hanno rivali. Non 
solo IE permette di salvare una pagi¬ 
na Web completa in un file unico, 
senza creare una cartella separata 
per le immagini (opzione comunque 
prevista), ma offre la possibilità di 
consultare qualunque bookmark in 
modalità non in linea. Su richiesta, 
infatti, IE scarica in locale la relativa 
pagina ed eventualmente anche i 
link in essa contenuti, scendendo al 
livello di profondità impostato dall'u¬ 
tente. E anche possibile richiedere 
T aggiornamento automatico delle 
pagine consultabili off-line, a inter¬ 
valli di tempo prestabiliti. 

L’età di questo browser si fa però 
sentire: da due anni circa, infatti, non 
gode di aggiornamenti sostanziali (il 
Service Pack è servito essenzialmen¬ 
te per risolvere problemi di sicurez¬ 
za, e dal punto di vista delle funzioni 
non ha introdotto grosse novità). Tut¬ 
ti i concorrenti, ad esempio, offrono 
una nuova modalità di navigazione 
denominata tabbed browsing. In po¬ 
che parole, sfruttano un'interfaccia 
che permette di aprire più pagine 
Web alTinterno della stessa finestra, 
in schede separate identificate da 
linguette. IE usa invece una finestra 
diversa per ogni pagina. Il tabbed 
browsing è di una comodità straordi¬ 
naria: una volta provato, è davvero 
difficile rinunciarvi. Anche nella ge¬ 


stione dei siti preferiti IE lascia ormai 
a desiderare, e la mancanza di una 
funzione per il blocco delle fastidio¬ 
sissime finestre pop-up ormai è in¬ 
giustificabile. 

Purtroppo - a meno di sostanziali ri- 
pensamenti da parte di Microsoft - 
solo il ricorso ad utility esterne (di cui 
peraltro già esiste un fiorente merca¬ 
to) consentirà di migliorare la situa¬ 
zione. Come dicevamo in apertura, 
infatti, gli utenti delle attuali versioni 
di Windows - a meno di non adottare 
un altro browser - devono rassegnar¬ 
si: per usufruire dei miglioramenti 
promessi per la prossima versione di 
Internet Explorer dovranno passare a 
Longhorn. 


Mozilla.org > Mozilla 1.4 


Mozilla, un progetto open source 
avviato quando Netscape ha aperto 
il codice sorgente del proprio brow¬ 
ser, non è semplicemente un brow¬ 
ser quanto una vera e propria suite 
per Internet dato che comprende 
anche un Client e-mail con newsrea- 
der, una rubrica degli indirizzi, un 
editor Html completo e un Client di 
chat per la rete Ire ( Internet Relay 
Chat). Mozilla è disponibile per tut¬ 
te le principali piattaforme (Win¬ 
dows, Linux e MacOS); la release 
corrente, la 1.4, è pressoché equiva¬ 
lente a Netscape 7.1 tranne che per 
alcuni componenti accessori. Net¬ 
scape 7.1 è distribuito da Aol (la so¬ 
cietà che nel 1999 ha acquisito Net¬ 
scape) con raggiunta di alcuni mo¬ 
duli: il Client di messaggistica istan¬ 
tanea AIM (Aol Instant Messenger), 
Net2Phone (un software per telefo¬ 
nare via Internet) e Netscape Radio 
(un sistema di broadcasting basato 
sulla tecnologia RealAudio). Si tratta 
comunque di accessori pensati es¬ 
senzialmente per il mercato statuni¬ 
tense; inoltre Netscape 7.1 non è di¬ 
sponibile in lingua italiana, mentre 
Mozilla, come anche gli altri softwa¬ 
re del progetto Mozilla.org, è sup¬ 
portato da un programma di tradu¬ 
zione su vasta scala che prevede an¬ 
che l'italiano (per i dettagli visitate il 
sito "Mozilla does IT", all’indirizzo 
http://members.xoom.virgilio.it/moz 
doesit/). Di seguito prenderemo in 
esame la sola componente browser 
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Mozilla 1.4 

imimaii 

Gratuito 


Produttore: Mozilla.org; pagina Web 
www.mozilla.org. 


Pro 


> Suite per Internet completa 

> Buona gestione di password, cookie 
e finestre di pop-up 

> Vastità e flessibilità delle funzioni 



Mozilla 1.4 integra un'efficace funzione per il blocco delle 
finestre pop-up, ormai sfruttate da un numero sempre 
maggiore disiti a fini pubblicitari. 


Contro 


> Consumo di risorse piuttosto elevato 


Mozilla 1.4 permette di 
aprire più pagine M /eb 
nella stessa finestra e di 
richiamare con un singolo 
clic tutti ibookmark 
raccolti nella stessa 
cartella. 


di Mozilla, erede diretto del celeber¬ 
rimo Netscape Navigator. Il browser 
Mozilla 1.4 spicca per completezza. 
Ad esempio, mette a disposizione 
funzionalità evolute per il controllo 
delle finestre di pop-up, dei cookie, 
dei form e delle password: può bloc¬ 
care le finestre di pop-up indebita¬ 
mente aperte da molti siti a scopi 
pubblicitari e impedire lo scambio 
dei cookie tra siti diversi. In entram¬ 
bi i casi è possibile definire una lista 
personale di siti da escludere dal 
blocco. 

La gestione dei form è di ottimo livel¬ 
lo e consente di risparmiare tempo 
neU'inserimento dei dati. È sufficien¬ 
te memorizzare con l'apposita funzio¬ 
ne l'Uri contenente un form compila¬ 
to, per ottenerne il riempimento auto¬ 
matico con un solo clic del mouse al¬ 
la visita successiva. Anche la gestio¬ 
ne delle password è molto flessibile. 
La navigazione è resa più agevole 
dal tabbed browsing, una funziona¬ 



lità introdotta da Opera per prima e 
che Mozilla 1.4 rende ancora più uti¬ 
le con il supporto dei bookmark di 
gruppo, che consentono di aprire con 
un solo clic, in schede separate, più 
bookmark contemporaneamente. 
Altre apprezzabili caratteristiche del¬ 
la versione 1.4 di Mozilla sono la pos¬ 
sibilità di ridimensionare le immagini 
eccedenti l'area visibile, la modalità 
di visualizzazione a pieno schermo e 
una funzione di ricerca accessibile di¬ 
rettamente con il tasto destro del 
mouse. È sufficiente selezionare una 
parola all'interno della pagina Web, 
richiamare il menu contestuale e sce¬ 
gliere “ Cerca nel Web " per avviare 
la ricerca con il motore impostato nel¬ 
le preferenze. 

Per il download dei file, Mozilla 1.4 
mette a disposizione un manager che 
permette scaricamenti multipli; di¬ 
versamente da Internet Explorer, 
Mozilla consente di mettere tempora¬ 
neamente in pausa i singoli down¬ 
load, ad esempio per concentrare la 
banda passante su un file specifico o 
per rendere disponibile più banda a 
un'altra applicazione. Le funzioni di 
stampa in questa versione appaiono 
migliorate, e ci sembra che abbiano 
raggiunto un grado di affidabilità e 
completezza paragonabile a quelle di 
Explorer. 

Nell'utilizzo, Gecko - il motore di 
rendering Html open source che è il 
cuore di Mozilla - si è dimostrato ve¬ 
loce e preciso; tra l'altro, è in grado di 
interpretare correttamente le pagine 
contenenti fogli stile Css Level 2. Tra 
i browser in prova, Mozilla 1.4 è l'u¬ 
nico che consente la navigazione di 
siti codificati in Xul (Xml User inter¬ 
face Language) mediante un'apposi¬ 
ta barra. Xul è una tecnologia basata 


su Xml per la costruzione d'interfac¬ 
ce di navigazione contenenti menu, 
bottoni, toolbar e così via. Al momen¬ 
to è ancora poco utilizzata su Inter¬ 
net, e interessa prevalentemente gli 
sviluppatori di applicazioni intranet. 
Degna di nota è anche la barra late¬ 
rale sinistra di Mozilla, la Sidebar, 
che raccoglie numerose funzionalità 
tra cui quella di ricerca, e si interfac¬ 
cia direttamente con molti siti Web. 
Mozilla 1.4 è un software potente e 
completo. La sua grande flessibilità 

- che consente di modificarne a pia¬ 
cimento l'aspetto, approfittando dei 
molteplici skin disponibili - si paga 
tuttavia in termini di pesantezza 
dell'interfaccia: con Pc non recentis¬ 
simi, Mozilla può sembrare infatti 
un po' lento. 

Mentre scriviamo, è in fase di beta 
test avanzato la release 1.5 di Mo¬ 
zilla, che utilizza una versione di 
Gecko potenziata, in grado di inter¬ 
pretare meglio i controlli fuori stan¬ 
dard e di gestire con maggiore effi¬ 
cienza le pagine Xml. Le altre no¬ 
vità coinvolgono il newsreader, che 
verrà dotato di un modulo per il 
controllo ortografico, l'editor Html e 
altre funzioni per la marcatura delle 
news, l'utilizzo delle chat room e la 
stampa degli allegati nei messaggi 
di posta. Tuttavia, non è escluso che 
altre caratteristiche possano essere 
aggiunte prima del rilascio definiti¬ 
vo, non ancora definito. 

Mozilla.org > 

Mozilla Firebird 0.6.1 

Mozilla Firebird è un altro progetto 
open source di Mozilla.org, ed è ri¬ 
volto agli utenti interessati unica¬ 
mente alle funzionalità di browsing. 
Anche se non è ancora giunto alla 
release 1.0, la versione attuale - già 
disponibile anche in lingua italiana 

- è caratterizzata da una stabilità 
notevole e in un paio di settimane 
di uso continuativo ed esclusivo ha 
funzionato alla perfezione senza 
creare il minimo problema. 

Firebird non è semplicemente il mo¬ 
dulo browser di Mozilla ripacchettiz- 
zato: anche se i punti di contatto tra i 
due prodotti sono naturalmente mol¬ 
ti, si tratta di oggetti diversi, ciascu¬ 
no con i propri punti di forza. 
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La prima cosa che si nota in Firebird 
è l'assenza di una routine di installa¬ 
zione. Basta scompattare sul disco lo¬ 
cale il file .Zip in cui è contenuto, lo¬ 
calizzare l'eseguibile ( MozillaFire - 
bird.exe) e fare un doppio clic per ini¬ 
ziare a navigare. 

L'interfaccia è semplice e lineare, può 
essere personalizzata modificando la 
barra di navigazione e aggiungendo 
altre toolbar. La barra laterale di sini¬ 
stra, equivalente alla barra di Explo¬ 
rer, può visualizzare i bookmark, la 
cronologia o il download manager 
(che supporta anch'esso la pausa se¬ 
lettiva degli scaricamenti). L'inclusio¬ 
ne del download manager nella Side- 
bar è una soluzione originale di Fire¬ 
bird e c'è da scommettere che com¬ 
parirà presto anche negli altri brow- 
ser. Rispetto a Mozilla, la Sidebar di 
Firebird è notevolmente semplificata; 
runica cosa che si rimpiange davvero 
è la funzione di ricerca: in Mozilla è 
molto comodo poter vedere i risultati 
di una ricerca alLinterno della Side¬ 
bar, mentre con Firebird bisogna per 
forza sfruttare la finestra principale di 



navigazione. Il supporto del tabbed 
browing rende però più che tollerabi¬ 
le questa mancanza. Sempre riguar¬ 
do alla sidebar rileviamo che può 
ospitare un solo componente alla vol¬ 
ta, mentre quella di Mozilla li può 
contenere tutti in forma compressa 
dando all'utente la possibilità di 
espandere con un che quello deside¬ 
rato. Basta poco, comunque, per im¬ 
pratichirsi delle tre combinazioni di 
tasti per il richiamo dei moduli. 

A proposito di tabbed browsing, in 
Firebird si rivela ancora più comodo 
da usare che in Mozilla, dato che 
per aprire un link in una scheda se¬ 
parata basta tenere premuto Ctrl al 
momento di fare clic: non è necessa¬ 
rio ricorrere al menu contestuale tra¬ 
mite il tasto destro del mouse (anche 
Mozilla a dire il vero lo consente, ma 
di default l'opzione è disabilitata). 
Con questa procedura il link viene 
aperto in background, senza distrar¬ 
re l'attenzione dalla pagina corren¬ 
te. Quasi sempre, infatti, le pagine 
secondarie vengono aperte per esse¬ 
re lette in un secondo momento. Può 
sembrare un piccolo particolare, ma 
nell'uso corrente si è rivelato di 
grandissima utilità. 

Il modulo di gestione dei segnalibri, 
come in Mozilla, integra una como¬ 
dissima funzione di ricerca e permet¬ 
te di inserire una descrizione da asso¬ 
ciare ai vari bookmark. Unica di Fire¬ 
bird è invece la possibilità di associa¬ 
re a ciascun sito preferito una parola 
chiave che a tutti gli effetti diventa 
un'abbreviazione utilizzabile nella 
barra degù indirizzi. 

Anche Firebird dispone della funzio- 



Firebird è un browser veloce, espandibile e per giunta 
impegna poche risorse. Supporta il tabbed browsing e 
consente di aprire con un solo clic, in schede separate, un 
intero gruppo di bookmark. 


JP 

tet 



Tutte le opzioni di Firebird sono raccolte in un'unica e 
chiara schermata. Si noti il pulsante in basso a destra, 
che permette di cancellare in un colpo solo tutte le 
informazioni raccolte dal browser durante la navigazione 
(pagine visitate, cookie eccetera). 
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Firebird 0.6.1 


BM95 

Gratuito 


Produttore: Mozilla.org; pagina Web 
www.mozilla.org. 


Pro 


> Velocità di visualizzazione 

> Supporto tabbed browsing 

> Architettura modulare 


Contro 


> La barra laterale può ospitare solo un 
componente alla volta 


nalità per il blocco delle finestre di 
pop-up; una finestra bloccata può es¬ 
sere sbloccata al volo tramite un'ico¬ 
na sulla barra di stato. È anche possi¬ 
bile specificare i siti per i quali non si 
desidera l'intervento del meccani¬ 
smo. Tutte le opzioni relative alla pri¬ 
vacy sono raccolte in un'unica scher¬ 
mata nella finestra di dialogo delle 
preferenze, dove è anche presente 
un pulsante che permette di cancel¬ 
lare in un colpo solo tutte le informa¬ 
zioni raccolte dal browser durante la 
navigazione (pagine visitate, cookie 
eccetera). 

Per le ricerche è disponibile una pic¬ 
cola toolbar, in alto a destra, dove in¬ 
serire il termine desiderato. La ricer¬ 
ca può avvenire nella pagina corren¬ 
temente visualizzata oppure può es¬ 
sere delegata a un motore esterno: 
uno è generico (Google), gli altri tre 
specializzati (il dizionario on-line 
Garzanti, l'Open Directory Project e 
il dizionario De Mauro). È anche pos¬ 
sibile ricercare al volo tramite Goo¬ 
gle, usando l'opzione Cerca sul Web 
del menu contestuale, qualunque 
termine presente nella pagina cor¬ 
rentemente visualizzata. 

Una delle caratteristiche più interes¬ 
santi di Firebird è la sua architettura 
modulare. Aggiungendo moduli 
(chiamati Extensions) l'utente può in¬ 
fatti modellare il browser secondo le 
proprie esigenze. L'operazione è faci¬ 
lissima; dalla finestra delle preferen¬ 
ze generali è possibile richiamare 
una pagina Web che elenca tutte 
quelle disponibili, corredate di de¬ 
scrizione, ed è sufficiente selezionare 
quella che interessa per ottenerne 
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Opera supporta it tabbed 
browsing e comprende 
un'originale funzione di 
zoom che agisce su tutta 
la pagina Web e non solo 
sulla dimensione del testo. 



l'immediata installazione. Tra le oltre 
cento estensioni già rilasciate è possi¬ 
bile trovare di tutto e di più, ed è faci¬ 
le rendere Firebird incredibilmente 
sofisticato e complesso. Come vuole 
la moda del momento, Firebird può 


anche essere personalizzato median¬ 
te temi grafici (i cosiddetti skin), di¬ 
sponibili a decine. 

Nelle prove Firebird si è dimostrato 
davvero veloce, risultando sensibil¬ 
mente più rapido di Mozilla e di In¬ 
ternet Explorer. Solo Opera gli si è 
avvicinato, ma Firebird ci è sembrato 
più compatibile con gli innumerevo¬ 
li siti Web visitati nel corso del test. 
Chi utilizza Internet Explorer troverà 
in Firebird una valida alternativa. 
Per concludere, vale la pena di se¬ 
gnalare che Mozilla.org ha rilasciato 
di recente anche un Client di posta 
(al momento non ancora disponibile 
in italiano) che potrebbe rappresen¬ 
tare per Outlook Express un'alterna¬ 
tiva tanto praticabile quanto Firebird 
lo è per IE 6. Thunderbird condivide 
con Firebird la facilità d'uso, la ric¬ 
chezza funzionale e la rapidità; de¬ 
gno di nota, in particolare, il suo effi¬ 
cace meccanismo anti-spam. 


Opera Software > Opera 7.11 


Opera da sempre viene sviluppato 
per moltissime piattaforme ed è ca¬ 
ratterizzato dall'estrema compattezza 
del codice. Ultimamente, in seguito 
al rilascio di Safari per MacOsX, ha 
però annunciato la dismissione della 
versione per Macintosh, con l'obietti¬ 
vo di concentrarsi maggiormente sul¬ 
la release per Windows. 

Opera 7.11 per Windows dispone di 
un'interfaccia grafica particolar¬ 
mente elaborata e comprende di¬ 
verse funzionalità molto originali. 
Inoltre, novità assoluta, include il 
Client di posta M2, dalla filosofia di 
progetto unica, in grado di rivaleg¬ 
giare tranquillamente con Messen¬ 
ger di Netscape e con Outlook Ex¬ 
press di Microsoft. 

Opera è stato il primo browser a uti¬ 
lizzare il tabbed browsing, e suppor¬ 
ta l'apertura contemporanea di un 


►► 


Anatomia di un super browser 


Il browser ideale ancora non esiste, ma tutti 
quelli che abbiamo esaminato offrono alcune 
funzioni innovative o particolarmente comode 
nell'uso di tutti i giorni. Ecco quelle che ci so¬ 
no piaciute di più e che vorremmo veder inte¬ 
grate in un "super browser". 





> Interfaccia a schede (Mozilla) 

Tranne Internet Explorer tutti i browser in rassegna 
prevedono il cosiddetto tabbed browsing, che rende la 
navigazione molto più agevole. 


> Navigazione off-line 

(Internet Explorer) 

Tutti i browser permettono di salvare su disco le 
pagine Web, ma solo 1E offre una funzione per sal¬ 
vare intere porzioni di un sito permettendo di con¬ 
sultarlo in assenza di connessione. 


> Segnalibri di gruppo 

(Firebird) 

È la funzione che permette di aprire più 
indirizzi tramite un unico segnalibro. 




> Salvataggio delle sessioni (Opera) 

All’avvio del browser consente di riprendere la navi¬ 
gazione dal punto in cui era stata interrotta. 


> Blocco dei pop-up (Firebird) 

Questa funzione permette di difendersi dal fastidio¬ 
so bombardamento di messaggi pubblicitari a cui 
oramai molti siti sottopongono i propri visitatori. 


> Gestione dei bookmark (Opera) 

Poter associare una parola chiave e una descri¬ 
zione a ciascun bookmark permette di usare 
meglio l’elenco dei siti preferiti. 


►► 
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> Gesti del mouse (Opera) 

Introdotta da Opera e presto adotta¬ 
ta anche da Mozilla, questa funzione 
consente di effettuare le operazioni di 
browsing più comuni (avanti, indietro, 
vai alla home page...) con rapidi mo¬ 
vimenti del mouse. 







> Gestione delle 

paSSWOrd (Mozilla) 

La possibilità di memorizzare le 
password di accesso ai siti è como¬ 
da, ma l’implementazione non 
sempre è efficace come quella di 
Mozilla. 



> Barra multimediale 

(Internet Explorer) 

Per vedere filmati e ascoltare 
musica o radio nella barra la¬ 
terale, senza influenzare la 
navigazione. 


> Zoom delle pagine 

(Opera) 

Opera è l’unico browser che permet¬ 
te di ingrandire l’intera pagina Web: 
gli altri agiscono solo sul testo. 




> Download manager (Firebird) 

Firebird integra il gestore degli scaricamenti 
nella barra laterale, e consente anche di arre¬ 
stare temporaneamente uno o più download. 


gruppo di bookmark con un singolo 
clic. La barra laterale sinistra, analo¬ 
ga alla Sidebar di Mozilla e alla barra 
di Internet Explorer, in Opera è chia¬ 
mata HotList; è personalizzabile nei 
minimi dettagli e può anche essere 
spostata in un'altra posizione. 
L'interfaccia di Opera è la più flessi¬ 
bile tra tutti i browser in rassegna: 
non solo permette di applicare temi 
grafici e di modificare i colori, ma è 


Software ►► 


anche possibile modificarne il layout 
con semplici operazioni di drag and 
drop. Ogni pagina a etichetta può es¬ 
sere modificata e trasformata in una 
finestra di livello principale. Opera 
indica nella barra di stato la velocità 
di scaricamento della pagina visua¬ 
lizzata e degli elementi in essa conte¬ 
nuti. Una delle caratteristiche uniche 
di questo browser è la funzione di 
zoom, che interviene sulla pagina in¬ 


tera (i concorrenti prevedono solo 
ringrandimento o la riduzione del te¬ 
sto). Tale caratteristica si rivela di 
grande utilità soprattutto quando il 
desktop su cui si lavora è impostato a 
una risoluzione elevata. Qualità e ve¬ 
locità dello zoom sono sorprendenti 
ed è possibile attivare la funzione an¬ 
che con il mouse, attraverso partico¬ 
lari azioni programmabili. Opera 
consente infatti di associare opera¬ 
zioni specifiche (ad esempio il ritorno 
alla pagina precedente o il richiamo 
dell'home page) a gesti compiuti con 
il mouse. Si tratta di una funzione uti¬ 
lissima: una volta definiti ed appresi, 
questi gesti (che Opera chiama con il 
termine inglese gesture) diventano 
una seconda natura e rendono velo¬ 
cissima la navigazione. 

La gestione dei cookie è buona, co¬ 
me anche quella dei form e delle pas¬ 
sword (che possono essere memoriz¬ 
zate in una Usta personale protetta). 
Opera può anche bloccare le finestre 
di pop-up, ma offre solo un controllo 
di tipo "tutto o niente". 

Opera 7.11 mette a disposizione una 
serie di funzionalità minori ma molto 
originali, quali ad esempio la possibi¬ 
lità di scrivere delle note all'interno 
di un campo nella HotList, oppure la 
funzione slide show o ancora quella 
di riavvolgimento e avanzamento ve¬ 
loce. Quest’ultima funzionalità tenta 
di far retrocedere la navigazione a 
partire da una pagina priva di una 
precisa cronologia, prendendo in 
considerazione i gesti e le scorciatoie 
impartite da tastiera. 

In definitiva Opera 7.11 è il più origi¬ 
nale dei browser esaminati ed è an¬ 
che il migliore, a nostro avviso, in ter¬ 
mini di agilità dell'interfaccia. La sua 
velocità di rendering delle pagine 


Opera permette di salvare 


le sessioni di lavoro. 

Le pagine Web in 
consultazione e i messaggi 

<*pt**Y ..... E® 

di posta in corso di 


modifica vengono 

’["■ '.MIÉliHIhriM 

conservati e poi ripresi al 

n *_-_ 

riavvio del browser. 
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r- 


: j 


jj jj Opera 7.11 

iiiBiliii Euro 46,80 Iva inclusa 


Opera può anche essere utilizzato gratuitamen¬ 
te: in questo caso visualizza una finestra pubbli¬ 
citaria nella toolbar. 

Produttore: Opera Software, Norvegia; pagina 
Web www.opera.com. 

Distributore: Active, corso Italia 149, 

34170 Gorizia; tei. 0481-520.343; fax 0481- 
520365 pagina Web www.operaitaly.it. 


> Interfaccia veloce e dal layout 
personalizzabile 

> Salvataggio delle sessioni di lavoro 

> Originalità delle funzioni 


> Scarsa compatibilità con le pagine 
non conformi agli standard del W3C 

> Gestione semplificata delle finestre 
pop-up 


►► 
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Web ci è sembrata inferiore solo a 
quella di Firebird, e non sempre: in 
alcuni casi Opera è riuscito a fornire 
prestazioni migliori. La filosofia di 
progetto di questo browser emerge 
nella perfetta adesione agli standard 
definiti dal W3C. Purtroppo, ciò si ri¬ 


vela anche un punto di debolezza in 
quanto alcuni siti mal codificati non 
vengono visualizzati correttamente 
da Opera. Un altro punto che gioca a 
sfavore di Opera è il prezzo: questo è 
l'unico browser commerciale e non è 
neppure particolarmente economico. 


Per chi usa uno schermo ad alta riso¬ 
luzione (almeno 1.024 x 768 punti, 
meglio se 1.280 x 768), tuttavia, la 
barra pubblicitaria presente nella 
versione gratuita risulta molto poco 
invadente e non infastidisce durante 
la navigazione. 


Browser Web: le caratteristiche 

Sì=» N0=O 


Microsoft 

Mozilla.org 

Mozilla.org 

Opera Software 1 


Internet Explorer 

Mozilla 1.4 

Mozilla Firebird 

Opera 7.11 j 


6.0 SPI 




Prezzo 

gratuito 

gratuito 

gratuito 

39 dollari Usa 





(gratuito con barra 





pubblicitaria) 

In lingua italiana 

• 

• 

• 

• 

Dimensione download (senza VM Java) 

12,8 MByte 1 

12,1 MByte 

6,8 MByte 

3,2 MByte 2 

■ PROGRAMMI ACCESSORI INTEGRATI li 

Client IM 

O 

AIM, ICQ 

tramite extension 

o 

Client E-mail 

o 

integrato 

o 

integrato 

Client News 

O 

• 

tramite extension 

• 

Editor di pagine Web 

G 

• 

□ 

o 

Client chat 

o 

• 

tramite extension 

O 

■ NAVIGAZIONE E RENDERING HTML I 

Tabbed browsing 

o 

• 

• 

• 

Gestione dei bookmark in gruppi 

o 

• 

• 

• 

Supporto Xhtml 1/Css 2 

0/0 

m/m 

m/m 

m/m 

Supporto Wml 1.2/P3p 

o/m 

O/m 

o/m 

m/o 

All’avvio permette di riprendere la navigazione 

o 

• 

o 

• 

dal punto in cui era stata interrotta 





Può salvare pagine Web complete/in un unico file 

m/m 

m/o 

m/o 

m/o 

Permette di archiviare per la navigazione off-line 

• 




singole pagine/sezioni di siti 

•/• 

O /o 

O /o 

o /o 

Permette di associare a ogni 





bookmark una descrizione/una parola chiave 

o/o 

•/• 

•/• 

•/• 

Supporta i gesti del mouse 

o 


•• 

• 

Visualizzazione schermo intero 

• 

• 

• 

• 

Auto fili degli indirizzi 

• 

• 

• 

• 

Zoom della pagina 

solo testo 

solo testo 

solo testo 

• 

■ SICUREZZA E PRIVACY f 

Gestione dei cookie / liste personalizzate 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Blocco finestre pop-up / lista personalizzata 

o /o 

m/m 

m/m 

m/o 

Gestione delle password / per sito 

m/o 

m/m 

m/m 

m/o 

Restrizioni e funzioni di sicurezza 

• 

• 

• 

• 

■ FUNZIONI ACCESSORIE T 

Barra di ricerca integrata 

• 

• 

• 

• 

Browsing dei risultati di ricerca nella barra laterale 

• 

• 

o 

o 

Permette di ricercare sul Web/ricercare in un’enciclopedia/tradurre O / O / O 

•/o /o 

• /o /o 

• /•/• 

tramite menu contestuale il termine selezionato nella pagina Web 




Funzioni Ftp 

• 

• 

• 

• 

Anteprima di stampa 

• 

• 

• 

• 

Gestione di profili utente multipli 

■■ o 

• 

o 

o 

Download manager integrato 

o 

• 

• 

• 

Notifica nuove versioni 


• 

o 

o 

■ INTERFACCIA GRAFICA 1 

Skins (temi per l’interfaccia utente) 

o 

• 

• 

• 

Possibilità di aggiungere side bar 


• 

o 

• 

Possibilità di modificare il layout del browser 


o 

o 

• 

Barra multimediale 

• 

o 

o 

o 

1) dimensione indicativa: l’installer permette di selezionare i componenti da scaricare 2)12,5 MByte 

con VM Java 3) tramite estensione 
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Encore DVD 1.0: Pauthoring 
dei Dvd secondo Adobe 


Encore DVD Adobe offre un set veramente completo di tool professionali, 
si interfaccia con Photoshop e può elaborare l'audio in Dolby Digital Stereo. 


►► Anteprima di Con Encore DVD Adobe entra in 

Nicola Martello maniera autorevole nel settore dei 
software per l'authoring Dvd. Enco¬ 
re in effetti è un applicativo di livel¬ 
lo professionale, che fin da questa 
prima release offre un set completo 
di strumenti, adatti a soddisfare le 
esigenze dei creativi professionisti. 
Per i nostri test abbiamo provato 
una versione beta, anche se com¬ 
pleta nelle funzionalità. Il prodotto 
definitivo sarà disponibile esclusi¬ 
vamente in inglese. 

All'apertura del programma si nota 
subito l'interfaccia conforme allo sti¬ 
le di Adobe: l'area di lavoro appare 
inizialmente vuota ma poi, man ma¬ 
no che il lavoro di composizione 
procede, si riempie di finestre flot¬ 
tanti a più livelli ciascuna dedicata 
a un compito particolare. 

Per facilitare il lavoro, Encore di¬ 
spone di una libreria con diversi 
menu e pulsanti il cui aspetto gra¬ 
fico è molto sofisticato. La maggior 
parte di questi menu interattivi è 
in due versioni: una per la scher¬ 
mata principale, l'altra per la sele¬ 
zione delle scene (qui si trovano i 



Adobe Encore DVD 1.0 
Euro 691,20 Iva inclusa. 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, viale 
Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039- 
65.501, fax 039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 


Pro 


> Strumenti completi e di livello professionale 

> Libreria con menu interattivi sofisticati 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Interfaccia troppo articolata 

> Impiego complesso 

> Manca l'accesso diretto all’anteprima 




riquadri per le 
miniature dei 
clip video col¬ 
legati). 

Sebbene il 
software dispon¬ 
ga di numerosi 
strumenti per la 
composizione 
degli oggetti nei 
menu, è impor¬ 
tante notare che 
la creazione di 
questi elementi 
va eseguita in 
un applicativo 
di fotoritocco, 
idealmente Pho¬ 
toshop con il 
quale Encore si interfaccia perfetta¬ 
mente: importa i menu sotto forma di 
file Psd multilivello e non solo con¬ 
sente di passare a Photoshop con un 
semplice che, ma riporta in automati¬ 
co nel progetto le modifiche grafiche 
applicate al menu. 

E possibile associare 
ai menu uno sfondo 
animato e una colon¬ 
na sonora; inoltre i ri¬ 
quadri con le minia¬ 
ture dei clip collegati 
ai tasti consentono di 
visualizzare un foto¬ 
gramma a scelta op¬ 
pure una parte del 
filmato stesso. 

Il processo di autho- 
ring in Encore non è 
certo facile né lineare 
come quello imple¬ 
mentato negli appli¬ 
cativi destinati ai 
principianti e agli ap¬ 
passionati alle prime armi. Come 
primo passo bisogna importare i 
brani multimediali e i menu; di se¬ 
guito è necessario sia creare i colle- 


L'area di lavoro di Encore DVD 1.0 è gremita di 
finestre flottanti. In primo piano si trova la palette con 
i menu interattivi; sulla sinistra vediamo la libreria con 
i componenti multimediali caricati per il progetto; 
sulla destra infine sono posti i pannelli con cui è 
possibile stabilire i parametri dell'oggetto selezionato 
e regolare l'aspetto delle scritte. 



Per ogni clip video impiegato nel progetto, Encore crea 
una Timeline dove si possono disporre fino a 8 tracce 
audio e 32 sottotitoli. Sia al sonoro sia ai sottotitoli è 
associabile la lingua che lo spettatore potrà poi 
selezionare con il telecomando del lettore Dvd. 


164 

PC Professionale - ottobre 2003 































































Software ►► 


Per la fase di compressione 
sono disponibili numerosi 
preset, personalizzabili 
liberamente. In figura 
vediamo le opzioni relative 
alla compilazione Mpeg-2: 
qualità di codifica, bit rate 
costante o variabile nel 
tempo e altro ancora. Da 
notare che Encore può 
elaborare elabora l'audio 
nei formati Dolby Digital 
Stereo, Mpeg-1 Layer II 
oppure Pcm. 


gamenti tra i filmati e i tasti sia im¬ 
postare le numerose variabili che 
stabiliscono il comportamento di 
ciascun oggetto contenuto nei menu 
interattivi. Il software apre i clip Avi, 
Mpeg, Wave, Wma, Ac3 e Mp3; 
inoltre importa i più diffusi formati 
grafici, come Tiff e Jpeg. 

Per ogni video caricato nel progetto 
Dvd il software genera una Timeli- 
ne, nella quale trovano posto otto 
colonne sonore e fino a 32 sottotitoli 
importabili come file di testo oppure 
digitabili direttamente nell'antepri¬ 
ma. Sempre nella Timeline è possi¬ 
bile accodare una serie di immagini 
statiche, per ottenere slide show 
completi di musica di accompagna¬ 
mento; in questa finestra troviamo 
gli strumenti per impostare i capito¬ 
li e per ridurre la durata dei clip 
multimediali. Purtroppo manca una 
funzione di snap magnetico per sin¬ 
cronizzare gli istanti finali dei brani. 
Per quanto riguarda i menu, Encore 
riconosce la tipologia degli oggetti 
in base a codici, che devono prece¬ 
dere il nome dei livelli. In particola¬ 
re, il simbolo (+) definisce un pul¬ 
sante, (%) delimita l'area in cui va 
inserita la miniatura del clip video e 
infine (=1), (=2) e (=3) stabiliscono il 
tipo di evidenziazione che deve se¬ 
gnalare lo stato del tasto interattivo. 
Un'altra caratteristica molto impor¬ 
tante è l'impiego del sistema Hilite, 
formalizzato nelle specifiche del 
Dvd, per gestire i tre stati dei pul¬ 
santi inseriti nei menu; a riposo, se¬ 
lezionato e attivato. Questo sistema 



richiede la definizio¬ 
ne di una tabella di 
colori codice, che, se 

10 si desidera, Enco¬ 
re crea in automati¬ 
co. 

11 programma per¬ 
mette poi di inserire 
ombre riportate per 
conferire maggior ri¬ 
salto agli elementi 
grafici, offre le fun¬ 
zioni per allineare e 
per distribuire in 
maniera uniforme gli 
oggetti e infine con¬ 
sente di definire con 
precisione la succes¬ 
sione dei passaggi da un tasto all'al¬ 
tro, ovvero il percorso che lo spetta¬ 
tore compie premendo i pulsanti del 
telecomando del lettore Dvd. 

In qualsiasi momento durante le 
operazioni di preparazione del 
progetto è disponibile l'anteprima, 
che purtroppo non è attivabile con 
un comando diretto ma è necessa¬ 
rio dapprima fare clic con il tasto 
destro del mouse su un elemento 
del menu e poi, nel pannello che 
appare, selezionare l'apposita voce 
di avviamento. 

In fase di compilazione finale, En¬ 
core impiega un compressore inter¬ 
no per produrre i file video Mpeg- 
2; a questo scopo offre numerose 
preimpostazioni, adatte per proget¬ 
ti in 4:3 oppure in 16:9. Natural¬ 
mente gli utenti più esperti sono li¬ 
beri di accedere ai pannelli delle 
preferenze dove possono regolare 
la qualità visiva, il valore del data 
rate (a scelta costante oppure varia¬ 
bile nel tempo). Da notare che nel 
caso di data rate variabile il softwa¬ 
re può effettuare la codifica in uno 
oppure in due passaggi. Si può an¬ 
che stabilire il tipo di trattamento 
per le informazioni audio: codifica 
non compressa Pcm, Mpeg-1 Layer 
II oppure Dolby Digital Stereo; ne¬ 
gli ultimi due casi è impostabile an¬ 
che il relativo data rate. 

Encore permette sia di stabilire l'a¬ 
rea geografica di appartenenza del 
disco sia di proteggerlo con la ci¬ 
fratura Css (Content Sciambling 
System) e con le codifiche Macro- 
vision e Cgms. La prima forma di 


Per stabilire in dettaglio il percorso di navigazione 
attraverso i tasti visibili a schermo si possono usare i 
crociai con l'indicazione numerica dei pulsanti 
immediatamente adiacenti. In basso a destra vediamo la 
palette con l’elenco dei livelli che compongono il menu. 

protezione impedisce il riutilizzo 
dei file Vob contenuti nel disco ot¬ 
tico, la seconda disturba il segnale 
video che giunge a un videoregi¬ 
stratore e infine la terza stabilisce 
il numero massimo consentito per 
le copie digitali in serie. Ricordia¬ 
mo che l'impiego del sistema Ma- 
crovision comporta il pagamento 
di una royalty per la realizzazione 
di ogni singola copia del Dvd. Da 
notare, inoltre, che questi sistemi 
di protezione sono attivi solo se il 
Dvd è stampato presso un Service, 
infatti un disco masterizzato diret¬ 
tamente da Encore non è protetta 
in alcun modo, né contiene il codi¬ 
ce di area. Il programma di Adobe 
è compatibile con tutti i formati di 
Dvd scrivibili ed effettua la regi¬ 
strazione diretta su nastro Dlt, da 
impiegare se il progetto è pensato 
per i dischi a doppio strato o com¬ 
posti da due lati. 

In conclusione, Encore si presenta 
come un software completo già fin 
dalla sua prima edizione. L'interfac¬ 
cia non è certo il massimo in fatto di 
semplicità d'uso, ma in compenso la 
ricchezza funzionale consente al 
professionista di preparare Dvd mol¬ 
to sofisticati. Infine, il prezzo risulta 
decisamente competitivo se parago¬ 
nato a quello degli applicativi di pari 
livello della concorrenza. 



. 166 

PC Professionale - ottobre 2003 



























































mìim.ihj 


Software ►► 


Effetti speciali di qualità 
per i professionisti del video 


La nuova edizione di Adobe After Effects mette disposizione 
di nuovi e potenti tool per l'elaborazione dei filmati digitali. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



Adobe After Effects è un punto di 
riferimento nel settore della post 
produzione video professionale, 
grazie ai suoi strumenti per creare 
complesse elaborazioni grafiche, 
con scritte in movimento e con ef¬ 
fetti che permettono di modificare 
le immagini nei modi più diversi. 
La nuova versione 6.0 del pacchet¬ 
to viene offerta, come di consueto, 
in due versioni denominate Stan¬ 
dard e Professional, entrambe in 
inglese e disponibili sia per Win¬ 
dows XP sia per Mac Os X. La ver¬ 
sione Professional che abbiamo im¬ 
piegato nelle nostre prove è una 
beta, ma si è dimostrata stabile e 
completa di tutte le funzioni ed è 
quindi pienamente rappresentativa 
del prodotto finale. 

Le novità di After Effects 6.0 sono 
numerose e cominciano con una 
maggiore integrazione con gli altri 
principali applicativi di Adobe. Più 
in dettaglio, nell'apertura dei file 
prodotti con Photoshop 7.0 e con II- 


Adobe After Effects 6.0 Professional 
Euro 1.558,80 Iva inclusa. 

L’aggiornamento costa 466,80 euro. La versione standard costa 
958,80 euro; l’aggiornamento costa 399,00 euro. 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, viale 
Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039- 
65.501, fax 039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 


Pro 


> Versatili strumenti di elaborazione video 

> Potenti funzioni per la gestione dei testi animati 

> Interfaccia efficace 


Contro 


> Interfaccia complessa 

> Limitate le funzioni 3D 

> Non consente la correzione delle dominanti cromatiche 




lustrator 10.0 ora After Effects 
mantiene intatti sia i layer sia la 
formattazione dei testi, che riman¬ 
gono sempre modificabili. Nel caso 
di importazione 
dei progetti crea¬ 
ti con Premiere 
Pro, le sequenze 
nidificate diven¬ 
tano composizio¬ 
ni a più livelli, 
inoltre il software 
per la post pro¬ 
duzione genera 
fotogrammi chia¬ 
ve in corrispon¬ 
denza delle dis¬ 
solvenze incro¬ 
ciate, delle trasparen¬ 
ze e dei movimenti di 
oggetti attraverso la 
scena. 

Sul fronte degli effetti, 
notiamo che ora sono 
inclusi 16 nuovi filtri e 
che nella versione Pro¬ 
fessional ben 65 effetti 
supportano adesso 
una profondità di 16 
bit per ciascuno dei tre canali cro¬ 
matici. Quest’ultima caratteristica 
è fondamentale per i professionisti, 
poiché limita al minimo il deterio¬ 
rarsi dei colori anche dopo l’appli¬ 
cazione in serie di numerosi filtri. 
Tra i nuovi effetti speciali segnalia¬ 
mo Liquify, che mette a disposizio¬ 
ne diversi attrezzi, pensati per in¬ 
trodurre nelle immagini animate 
deformazioni a mano libera, pro¬ 
prio come se il video fosse proietta¬ 
to su una superficie liquida. In più 
troviamo diversi preset per ottene¬ 
re immediatamente deformazioni 
standard, come archi e ondulazioni 
orizzontali. Anche Scribble genera 
elaborazioni grafiche particolari: il 
software visualizza una serie di 


Il nuovo filtro Liquify raccoglie nella finestra di 
regolazione numerosi attrezzi che consentono di 
deformare il video come se fosse steso su un foglio di 
gomma infinitamente flessibile. Il programma 
prevede alcune distorsioni prefissate, come le 
ondulazioni e curve ad arco. 


tratteggi che sembrano eseguiti 
manualmente e che seguono il 
contorno di una maschera, stando 
all’esterno o all'interno di que- 
st'ultima. Naturalmente questi 
tratteggi cambiano nel tempo e of¬ 
frono un sistema interessante per 
generare velocemente una sorta di 
disegni animati. Infine, il nuovo 
filtro Dust & Scratches è pensato 
per rendere meno visibili le picco¬ 
le imperfezioni visibili nella scena, 
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Software ►► 



La gestione delle scritte 
animate è uno dei punti di 
forza di After Effects 6.0. Il 
programma permette non 
solo di alterare l'aspetto 
grafico delle parole con il 
passare del tempo, ma 
consente anche di 
modificare i simboli stessi, 
per cambiare il testo vero 
e proprio. 
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come righe e puntini dovuti ai graf¬ 
fi e alla polvere, difetti tipici delle 
vecchie pellicole cinematografiche. 
After Effects 6.0 genera maschere 
per nascondere parte della scena 
in una sequenza che dura parecchi 
fotogrammi. Per facilitare questo ti¬ 
po di lavoro, il programma offre 
Auto-Trace, che converte il canale 
alfa in una maschera vettoriale; 
questa segue fedelmente il sogget¬ 
to per tutti i frame indicati ed è mo¬ 
dificabile in qualsiasi momento 
grazie alle maniglie, distribuite in 
maniera uniforme lungo il percorso 
di queste curve. 

L'applicazione di pennellate sul vi¬ 
deo - una tecnica chiamata roto- 
scoping - si basa ora sul medesimo 
motore grafico di Photoshop, che 
gestisce in maniera vettoriale ogni 
singolo tratto colorato. Grazie al ro- 
toscoping è possibile creare dise¬ 
gni che rimangono visibili per l'in¬ 
tera durata del filmato oppure 
stendere colpi di pennello foto¬ 
gramma per fotogramma. Da nota¬ 
re che i tratti colorati non alterano 
il clip sottostante e che ogni pen¬ 
nellata è modificabile e animabile 
anche in un secondo momento, 
grazie alla variazione 
non solo della posizio¬ 
ne e dell'opacità, ma 
anche della dimensio¬ 
ne e del colore. Grazie 
a questi strumenti il 
creativo non si limita a 
creare semplici dise¬ 
gni, ma è anche in gra¬ 
do di nascondere pic¬ 
coli difetti e oggetti 


non desiderati che risultano visibili 
nell'inquadratura, come un mi¬ 
crofono a giraffa o i fili di un elet¬ 
trodotto aereo sovrastante la scena. 
Per questi ultimi compiti si usa il 
pennello clone, che copia nel punto 
desiderato i pixel selezionati pro¬ 
prio come l'analogo tool dei 
software di fotoritocco. 

Adobe ha poi migliorato drastica¬ 
mente il modulo Motion 
Tracker, disponibile uni¬ 
camente nella versione 
Professional, che ora è 
nettamente più veloce nei 
calcoli ed è più accurato, 
grazie a una precisione 
che arriva fino a 1/256 di 
pixel. Il software consente 
di tracciare il movimento 
di più punti e permette di 
effettuare l'analisi dei 
movimenti fotogramma 
per fotogramma. 

Grazie ad alcuni 
semplici controlli, il 
creativo stabilisce la 
zona che il prò- “ 
gramma deve consi¬ 
derare come bersa¬ 
glio, l'area in cui 
cercare i pixel corri¬ 
spondenti e la posi¬ 
zione relativa del 
crocino a cui colle- 
gare un oggetto 
grafico, come una freccia o un ef¬ 
fetto a particelle. A questo punto il 
software elabora i calcoli e segue 
la zona di riferimento finché questa 
rimane alTinterno della scena; na¬ 
turalmente il crocino si muove di 
conseguenza, trascinando l'ele¬ 
mento visivo a esso collegato. Il ri¬ 
sultato che si ottiene è di elevata 
qualità, grazie anche alla possibi¬ 
lità di ammorbidire eventuali movi¬ 
menti troppo bruschi. 

Un punto di forza di After Effects 
6.0 è la gestione dei testi animati, i 
quali, grazie alle nuove opzioni, 
non si limitano a muoversi nel vi¬ 
deo seguendo percorsi qualsiasi, 
ma cambiano d'aspetto lettera per 
lettera e inoltre ogni simbolo si tra¬ 
sforma in un altro con il trascorrere 
del tempo. E così permesso alterare 
gradualmente una scritta in un'al¬ 
tra, con le lettere che compiono 



Lo strumento Motion Trackerèstato 
migliorato in questa edizione ed è ora più 
veloce e più preciso. Il software è capace di 
tracciare più punti in contemporanea e 
consente un controllo a livello di singolo 
fotogramma. 


<» • r I* 


elaborate metamorfosi, limitate 
unicamente dalla fantasia dell'u¬ 
tente. Ancora, ogni operazione è 
resa più immediata grazie sia alla 
scrittura diretta nella finestra di 
anteprima sia agli strumenti di for¬ 
mattazione, che sono identici a 
quelli disponibili in Photoshop e in 
Illustrator. 

Segnaliamo infine che il program¬ 
ma offre ora le funzioni per espor¬ 
tare i filmati sottoforma di file Dv, 
Wmv e Rm; il primo standard man¬ 
tiene su livelli elevati la qualità vi¬ 
siva, gli altri due sono ideali per la 
diffusione dei clip via Web. 

In conclusione, la nuova release di 
After Effects risulta decisamente 
migliorata rispetto all'edizione pre¬ 
cedente e ora più che mai il 
software di Adobe si propone come 
un potente strumento per l’elabo¬ 
razione video professionale. 
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Software ►► 


Amplitube trasforma il Pc 
in un amplificatore per chitarra 


Dedicato ai chitarristi appassionati di hard disk recording, questo plug-in 
simula con una fedeltà sorprendente il sound degli amplificatori più famosi. 


►► Anteprima di 

Luca Marra 


II programma è corredato 
di molti preset che 
tentano di emulare il 
sound di alcuni trai più 
famosi chitarristi jazz e 
rock della storia. 


Le tecniche digitali vengono ancora 
viste con grande sospetto dalla 
maggioranza dei musicisti. Ma pro¬ 
dotti come Amplitube dimostrano 
che questa diffidenza non ha più ra¬ 
gione di esistere. 

Sviluppato dalla società italiana IK- 
Multimedia, Amplitube impiega le 
più recenti tecniche di modellazio¬ 
ne sonora per ricreare con una fe¬ 
deltà sorprendente il sound dei più 
rinomati amplificatori valvolari e dei 
più popolari effetti per chitarra. 
Amplitube è disponibile come 
plug-in RTAS (per Pro Tools), VST 
e DirectX, e deve essere utilizzato 




Amplitube 
Euro 527,00 Iva inclusa. 

Produttore: IK Multimedia, Modena; 
pagina Web www.ikmultimedia.com. 

Distributore: Sound Wave, via Pastrello 11,31059 Zero Branco (TV); 
tei. 0422-485.631, fax 0422-485.647; pagina Web www.soundwa- 
ve.it. 


Pro 


> Suoni realistici 

> Semplice da utilizzare 

> Oltre 1.000 combinazioni diverse di amplificatori 


Contro 


> Prezzo un po’ elevato 



all'interno di un 
sequencer com¬ 
patibile con una 
di queste tecno¬ 
logie: è suffi¬ 
ciente registrare 
il segnale pulito 
della chitarra e 
poi applicare il 
plug-in impo¬ 
stando la catena 
di strumentazio¬ 
ne virtuale desiderata. Nella scher¬ 
mata principale AMP, il cuore del 
programma, è possibile combinare 
liberamente 7 differenti modelli di 
preamplificatore, 5 modelli di 
equalizzazione, 4 tipi di finale e 9 
tipi di casse. È inoltre possibile si¬ 
mulare la ripresa microfonica della 
cassa intervenendo su alcuni para¬ 
metri come il tipo di microfono, la 
sua posizione e la distanza dal co¬ 
no. I vari modelli sono stati realiz¬ 
zati studiando i più conosciuti am¬ 
plificatori vintage e moderni, val¬ 
volari e a transistor, quali Marshall, 
Fender, Vox, Mesaboogie ed altri 
ancora. Questa architettura a mo¬ 
delli separati permette di creare 
combinazioni del tutto inedite: per 
esempio, si può provare a per il 
preamplificatore un Fender simula¬ 
to, con un modello di equalizzazio¬ 
ne Marshall e una cassa Vox. 

Nel pannello STOMP è possibile 
emulare 5 classici effetti a pedale di 
tipo analogico: wah-wah, delay, 
chorus, flanger e overdrive, tutti di 
buona qualità e dotati di poche ma¬ 
nopole che ne rendono estrema- 
mente semplice la regolazione. 
Nella sezione FX troviamo invece 
tre effetti dalle impostazioni più so¬ 
fisticate e moderne: un equalizzato- 
re parametrico a tre bande, un de¬ 
lay stereo ed un riverbero stereo. 

Il programma è corredato di oltre 


L'interfaccia di Amplitube è semplice ed intuitiva. 

Impiega una serie di potenziometri caratteristici delle 
strumentazioni vintage. In basso a destra, ipulsanti 
STOMP e FX permettono di raggiungere le schermate 
per impostare gli effetti. 

200 preset che offrono un ottimo 
punto di partenza per la creazione 
di un sound personalizzato e con¬ 
sentono di valutare a pieno la ver¬ 
satilità del software: troviamo ad 
esempio i suoni di alcuni tra i più 
famosi chitarristi jazz e rock della 
storia e una serie di combinazioni 
di effetti pronti all'uso. 

La qualità del prodotto è indubbia¬ 
mente elevata e consigliamo a tut¬ 
ti il lettori che suonano la chitarra 
di installare la versione dimostrati¬ 
va che troveranno sul Cd-Rom al¬ 
legato a questo numero della rivi¬ 
sta. Il demo inserisce un piccolo 
rumore ad intervalli più o meno re¬ 
golari, ma permette di apprezzare 
in pieno le caratteristiche timbri¬ 
che di Amplitube. 

Sul sito www.amplitube.com si 
possono trovare ulteriori preset e 
numerosi esempi audio, per cia¬ 
scuno dei quali è possibile ascolta¬ 
re sia il campione originale sia 
quello elaborato. 

IK Multimedia ha realizzato anche 
una versione standalone del prodot¬ 
to, disponibile solo per MacOS X Ja¬ 
guar, pensata per l’uso dal vivo. ■ 
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Software ►► 


Nuova vita per le foto 
con Mystical Tint Tone Color 


Questo plug-in per Photoshop mette a disposizione 38 effetti speciali 
per l'elaborazione creativa di colori e nitidezza delle fotografie digitali. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



Auto FX Mystical Tint Tone Color 

Euro 286,80 Iva inclusa 

Produttore: Auto FX, Usa; pagina Web www.autofx.com 

Distributore: Pico, via Costituzione 29,42100 Reggio Emilia; 
tei. 0522-512.332, fax 0522-511.061; pagina Web www.pico.it. 


Pro 


> Ottima qualità dei filtri 

> Numerosi preset già pronti 


Contro 


> Interfaccia non completamente in italiano 

> Immagini campione dei preset non sempre significative 

> Prezzo elevato 



Auto FX è un'azienda americana 
specializzata nella produzione di fil¬ 
tri per Adobe Photoshop e per pro¬ 
grammi di fotoritocco compatibili. Il 
suo catalogo si è ampliato di recente 
con il plug-in Mystical Tint Tone Co¬ 
lor, che modifica le immagini trasfor¬ 
mandone i colori e la nitidezza, al fi¬ 
ne di produrre fotografie di forte im¬ 
patto visivo, che sembrano antiche o 
che mostrano colori e sfocature evo¬ 
cative. 

L'interfaccia rispecchia i canoni gra¬ 
fici di Auto FX: gran parte dello 
schermo è dedicata all'anteprima del 
documento in fase di elaborazione, 
mentre sulla sinistra si trovano i cur¬ 
sori e le opzioni di regolazione del 
filtro. Le scritte visibili nell'area di la¬ 
voro sono in italiano ma le spiegazio¬ 
ni che appaiono quando si lascia im¬ 
mobile il cursore in prossimità di un 
tasto sono soltanto in inglese. 
L'impiego di questo software è molto 
semplice: una volta attivato il plug-in 
in Photoshop, si sceglie il tipo di ef¬ 
fetto preferito tra i 38 visibili nell'e¬ 
lenco testuale; subito dopo il pro¬ 
gramma calcola la trasformazione, 


che appare nell'anteprima nel giro di 
pochi secondi. A questo punto il 
creativo è Ubero di modificare i para¬ 
metri, che cambiano in funzione del 
tipo di effetto selezionato; in genere 
troviamo nella palette i cursori per 
stabilire l'intensità dei colori, la tona¬ 
lità cromatica dominante, il grado di 
sfocatura dei dettagli, la saturazione, 
il contrasto e la luminosità. Da notare 
che il filtro è applicato su un livello 
autonomo, di conseguenza l'utente è 
in grado di stabilire l’opacità di que¬ 
sto layer, per far trasparire in manie¬ 
ra più o meno evidente l'immagine 
originale sottostante; inoltre, l'orga¬ 
nizzazione su più livelli consente an¬ 
che l'applicazione di più filtri, che si 
sovrappongono come fossero fogli di 
plastica trasparente. 

Di fianco ai cursori si trovano anche 
gli strumenti per applicare l'effetto 
tramite pennellate, al fine di cambia¬ 
re l'aspetto di una parte soltanto del 
documento; il software offre anche le 
funzioni per definire aree ellittiche e 
linee rette: le prime delimitano la zo¬ 
na di applicazione del filtro, le secon¬ 
de stabiliscono gli estremi e la dire¬ 



zione di un gradiente, che guida la 
trasparenza del layer dell'effetto. 
Segnaliamo che questi strumenti 
funzionano anche in negativo, cioè 
permettono di cancellare la trasfor¬ 
mazione soltanto nelle parti dell'im¬ 
magine che l'utente preferisce. 

Il programma di Auto FX offre an¬ 
che una ricca libreria di preset, già 
pronti da applicare con un semplice 
clic: per ciascuno dei 38 effetti sono 
fornite una ventina di varianti, tutte 
rappresentate per mezzo di una mi¬ 
niatura di un'immagine campione. 
In questo modo il grafico è in grado 
di scegliere la versione più adatta ai 
propri scopi, basandosi sull'aspetto 
della miniatura e sulla breve descri¬ 
zione verbale associata. 

All'atto pratico Mystical Tint Tone 
Color si fa apprezzare per l’eleva¬ 
ta qualità degli effetti ottenibili, 
dato che la figura non mostra mai 
artefatti o difetti generati dagli al¬ 
goritmi di trasformazione. Grazie 
al software di Auto FX, una foto¬ 
grafia scialba e poco significativa 
si trasforma in un documento ori¬ 
ginale con pochi clic del mouse, il 
cielo assume una 
profondità degna del 
più abile fotografo 
professionista e i ri¬ 
tratti acquistano 
un'atmosfera delica¬ 
ta e sognante. 


L’area di lavoro di Mystical Tint 
Tone Color è molto ordinata: a 
fianco dell’anteprima sono raccolti 
i cursori e gli strumenti di 
regolazione. In alto a destra 
notiamo la palette con l’elenco dei 
livelli, la cui opacità è regolabile 
liberamente. 
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Software ►► 


Linux finalmente diventa 
facile con Lindows OS 4.0 


Linux facile non è più un ossimoro. Lindows.com propone una distribuzione 
che sembra adatta anche ai principianti. A patto che conoscano l'inglese. 


►► Anteprima di 

Giudo Sintoni 


Lindows Os è una distribuzione Li¬ 
nux, basata su Debian, che si propo¬ 
ne di unire la semplicità di Windows 
con la stabilità di Linux. Obiettivo 
ambizioso, e che inizialmente com¬ 
prendeva persino la compatibilità 
con la maggioranza delle applicazio¬ 
ni Windows. Abbandonato rapida¬ 
mente questo secondo proposito, Lin¬ 
dows si è concentrata sulla facilità 
d'uso e i risultati che sta raggiungen¬ 
do sono davvero notevoli. 

Lindows OS 4.0 è un sistema operati¬ 
vo "puro", con poche applicazioni a 
corredo se valutato con l'occhio del¬ 
l'utente Linux: la dotazione software 
è più simile a quella di Windows Xp 
che a qualsiasi altra distribuzione Li¬ 
nux. Ma si tratta senza dubbio del Li¬ 
nux più semplice con cui abbiamo 
avuto occasione di lavorare. 
L'installazione prevede Limmissione 
di due soli valori: il nome della mac¬ 
china e la password di root. Si tratta 
di un approccio orientato alla sempli¬ 
cità, che non prevede la possibilità di 


Lindows OS 4.0 
Euro 79,90 Iva inclusa 

Produttore: Lindows.com, 9333 Genesee Ave., 92121 San Diego 
(Ca), Usa; pagina Web www.lindows.com 

Distributore: Questar.via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; tei. 
800-7837827; pagina Web www.questar.it. 


Pro 


> Installazione molto semplice 

> Buone capacità di riconoscimento hardware 

> Possibilità di installazione remota di applicazioni in stile Lindows o 
Debian (aptget) 


Contro 


> Non comprende un firewall configurabile pervia grafica 

> Dotazione software di base limitata 

> Richiede risorse hardware elevate 





ridimensionamento 
delle partizioni pree¬ 
sistenti del disco fis¬ 
so, di partizionamen- 
to multiplo o di varia¬ 
zione del filesystem 
(da ext2 a journaled): 
si tratta di mancanze 
veniali per un siste¬ 
ma operativo che 
punta decisamente al 
neofita. 

Purtroppo Lindows 
OS è disponibile so¬ 
lo in inglese; è vero 
che si possono in¬ 
stallare a posteriori 
i vari pacchetti na¬ 


ti primo avvio il desktop di Lindows OS si presenta così: gì 
utenti Linux riconosceranno facilmente l'ambiente grafico 
Kde. Per i neofiti si tratta comunque di una interfaccia 
utente di semplice utilizzo e altamente personalizzabile. 


molte distribuzioni Linux). Coeren¬ 
temente all'impostazione "facile" 
di Lindows OS, non è previsto di 
default un compilatore C per com¬ 
pilare kernel personalizzati. 

Nel nostro caso, sono stati ricono¬ 
sciuti correttamente una scheda 
802.llb basata su chipset Prism 2, 
un controller Usb 2.0 Via e un con- 


nel 2.4.20 è stato com¬ 
pilato per prevedere il 
massimo supporto 
possibile anche a sca¬ 
pito delle prestazioni 
(Lindows OS sembra 
infatti più lento di 

L'installazione di Lindows OS 4.0 è 
di estrema semplicità. È possibile 
scegliere tra due opzioni: sfruttare 
l'intero hard disk o una sua 
partizione. Gli unici dati da 
immettere sono il nome della 
macchina e la password di root. 



zionalizzati (in formato deb, non 
rpm: siamo di fronte a una distri¬ 
buzione derivata da Debian e non 
da Red Hat) ma si tratta di un'ope¬ 
razione laboriosa, certo non in sin¬ 
tonia con la facilità promessa da 
Lindows OS. 

Poco prima che la rivista andasse 
in stampa Questar ci ha communi- 
cato di aver acquisito la distribu¬ 
zione per l’Italia di Lindows, anti¬ 
cipandoci l'arrivo di una versione 
localizzata per l'inizio del 2004. 
Nelle prove il riconoscimento del- 
l'hardware è stato eccellente; il ker- 
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Software ►► 


Click ’N Run è il servizio a 
pagamento diLindows 
per la ricerca e 
l'installazione di 
applicazioni e di 
aggiornamenti per il 
sistema operativo). 

È possibile effettuare 
ricerche per categoria di 
software o per singolo 
pacchetto. 


troller Firewire Via. Il punto dolen¬ 
te, tanto per cambiare, sono i cosid¬ 
detti winmodem. 

Lindows OS nasce per nascondere il 
più possibile l'aspetto a linea di co¬ 
mando di Linux: dopo il primo av¬ 
vio, all’utente si presentano il con¬ 
tratto di licenza e una lunga presen¬ 
tazione Flash per illustrare le carat¬ 
teristiche del sistema operativo. 
L'ambiente grafico è Kde 3.0, con un 
aspetto abbondantemente modifica¬ 
to, che ricorda - per disposizione del¬ 
le icone e dei menu - quello di Win¬ 
dows Xp. La scelta, tutto sommato, è 
corretta, ed è facile trovare rapida¬ 
mente ciò che si cerca. 1 menu sono 
divisi per categoria funzionale, e non 
intimoriscono l'utente con il nome 
delle singole applicazioni: ad esem¬ 
pio, Mozilla diventa un semplice 
"Web browser" e il suo componente 
Mail and news diventa “Mail". 
Abbiamo accennato in precedenza 
alla relativa scarsità di applicazioni 
fornite: in Lindows si trova tutto 
quanto è presente in Kde (dal file 
manager e browser Web Konqueror, 
al Centro di Controllo, ad eccezione 
del Client di posta KMail), oltre al 
browser Web Mozilla 1.4 beta corre¬ 
dato da una buona dotazione di plug- 
in (Sun Java 1.4.1_02, Cycore Cult 
3D e Shockwave Flash 6.0), alcuni 
giochi, un visualizzatore PostScript e 
Pdf (KghostView 0.13) e il Client di 
messaggistica multiprotocollo Gaim. 
Le capacità di interfacciamento a 
macchine Windows sono buone: 
Samba è installato di default, e ag¬ 




giungere cartel¬ 
le condivise è 
molto semplice 
grazie al proto¬ 
collo smb:/ pre¬ 
visto in modo 
nativo da Kon¬ 
queror. 

Integrare la do¬ 
tazione software 
è molto facile 
con il servizio 
Lindows Click 
'N Run: facendo 
clic sulla relati¬ 
va icona, si ac¬ 
cede tramite In¬ 
ternet a una va¬ 
sta libreria di applicazioni specifi¬ 
che e precompilate per Lindows OS 
(sia libere sia commerciali). Clik ’N 
Run costa 49,95 dollari all'anno (i 
programmi commerciali natural¬ 
mente vanno pagati a parte al mo¬ 
mento dell'installazione). Perché 
pagare questa somma per applica¬ 
zioni libere o gratuite? Per la sem¬ 
plicità di installazione, soprattutto. I 
pacchetti compilati prevedono la ri¬ 
soluzione automatica delle dipen¬ 
denze e richiedono davvero - come 
promesso - un solo clic del mouse 
per l'installazione: si tratta di qual¬ 
cosa che i concorrenti come Red Hat 
o Mandrake non sono ancora in 
grado di offrire. 

Lindows OS 4.0 prevede un periodo 
di prova di 15 giorni per il Click 'N 
Run. Una volta attivato il nostro ab¬ 
bonamento, abbiamo installato Reai 
Player e molte altre applicazioni 
senza alcuno sforzo, con la stessa 
facilità con cui si installa un'appli¬ 
cazione Windows. 

Non va dimenticato, comunque, che 
Lindows OS è basato su Debian Li¬ 
nux: i più esperti possono ricorrere 
allo strumento apt-get di Debian 
per ottenere praticamente gli stessi 
risultati di Click 'N Run, ma in ma¬ 
niera gratuita. Apt-get è uno stru¬ 
mento a linea di comando, ma esi¬ 
stono molti validi front-end grafici, 
tra cui Synaptic, che abbiamo utiliz¬ 
zato con successo per scaricare ed 
installare (anche qui con pochi clic 
del mouse) Gimp, la popolare appli¬ 
cazione grafica. C'è anzi da sottoli¬ 
neare che, vista l'ampia base degli 


Mediante lo strumento apt-get di Debian e il suo front- 
end grafico Synaptic è possibile scaricare gratuitamente le 
applicazioni libere previste da Click ’N Run; apt-get si 
occupa di contattare i server remoti Debian, risolvere 
eventuali dipendenze e prelevare i pacchetti richiesti. 

sviluppatori Debian, i pacchetti sca¬ 
ricati con apt-get sono a volte più 
aggiornati di quelli disponibili su 
Click ’N Run. 

Sia Click ’N Run che apt-get sono 
strumenti che richiedono molta 
banda: in questo senso, Lindows OS 
si trova molto bene con connessioni 
a larga banda, e non è da consiglia¬ 
re a chi è rimasto fedele alla con¬ 
nessione dial-up. 

In definitiva, Lindows OS 4.0 non è 
semplicemente una delle tante distri¬ 
buzioni Linux sul mercato: si tratta di 
un prodotto con una filosofia ben 
precisa, che ha buone carte da gioca¬ 
re tanto in ambito domestico quanto 
in ambito aziendale. È auspicabile 
però che la prossima release preveda 
un personal firewall e - magari - un 
tool per la realizzazione di Vpn en¬ 
trambi ad interfaccia grafica: ricorre¬ 
re all"'anima Debian” di Lindows OS 
per implementarli a linea di coman¬ 
do non è certo proponibile all'utente 
tipo di questo sistema operativo. Per 
concludere, segnaliamo che Lindows 
ha esordito anche nel campo del- 
l'hardware, con alcuni prodotti dav¬ 
vero interessanti - naturalmente cor¬ 
redati di Lindows OS - come il Lin¬ 
dows Mobile Pc, un notebook ultra¬ 
leggero da 799 dollari Usa, e la Lin¬ 
dows Webstation, un Pc di rete che 
funziona senza hard disk ed è com¬ 
mercializzato a 169 dollari Usa. ■ 
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Software ►► 

Nero 6: l’imperatore 
ha un vestito nuovo 


Interfaccia rinnovata e tanti accessori per la nuova versione 
di Nero, a prezzo di un sensibile aumento delle dimensioni. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


Pochi mesi fa, sul numero di giugno, 
abbiamo passato in rassegna diversi 
tool di masterizzazione rilevando co¬ 
me Nero 5.5 (il nome in tedesco si¬ 
gnifica Nerone: ecco spiegata la tra¬ 
dizionale icona di Roma in fiamme..) 
si fosse mantenuto spartano ed es¬ 
senziale rispetto ai diretti concorrenti, 
ormai trasformatisi in suite ricche de¬ 
gli accessori più disparati. Con la re- 
lease 6 anche Nero ha sposato questa 
filosofia, e ora si presenta ai suoi 
utenti con un look parzialmente rin¬ 
novato, una ricca batteria di strumen¬ 
ti a corredo e un'interfaccia colorata e 
amichevole chiamata StartSmart, che 
divide in categorie tutte le operazio¬ 
ni possibili. La suite Nero 6 può esse¬ 
re scaricata dal sito Web del produt¬ 
tore, in tre parti separate (per un to¬ 
tale di circa 40 MByte di download): 
la prima include tutte le principali 
applicazioni, dal "vecchio" Nero Bur- 
ning ROM a Nero Express, dal Wave 
Editor allo StartSmart; la seconda e la 


Nero 6 

Euro 79,00 Iva inclusa. 

Produttore: Ahead, Germania; pagina Web 
www.ahead.de. 

Distributore: Man, Centro Direzionale, Isola Gl, 
80143 Napoli; tei. 081-7879.503; fax 081-7879.505; 
pagina Web www.maneurope.com. 


Pro 


> Suite ricca di strumenti di buona qualità 

> Adatto sia agli utent esperti sia a chi non ha particolare dime¬ 
stichezza con le operazioni di masterizzazione 

> Supporto migliorato per la creazione di dischi multimediali 




> Le dimensioni del programma sono sensibilmente aumentate 


> Gestione non ottimale dei file immagine 







Ecco SmartStart, 
l'interfaccia principale di 
Nero 6. Da questa finestra 
si possono lanciae le 
operazioni principali, 
raggruppate non per 
programma ma per area di 
interesse - dati, audio, 
video e via dicendo. 


terza contengono rispettivamente le 
applicazioni dedicate al video e il 
Nero Media Player. 

StartSmart è il centro di controllo 
dell'intera suite: la sua finestra dalla 
grafica fumettosa richiama 5 gruppi 
di attività - Dati, Audio, Foto e Vi¬ 
deo, Copia e Backup, Extra - più un 
sesto gruppo chiamato Preferiti e in 
cui vengono raccolte le icone per ri¬ 
chiamare le operazioni eseguite più 
di frequente. La finestra può essere 
presentata anche in una visione 
espansa (con richiami diretti alle ap¬ 
plicazioni) e in modalità Esperto, che 
presenta un più ampio spettro di 
possibilità. Tra le operazioni disponi¬ 
bili solo in modalità Esperto ci sono 
la creazione di dischi di boot e mixed 
mode, l'estrazione di audio dai Cd 
musicali, la conversione in formato 
digitale di audiocassette e dischi in 
vinile e via dicendo. Sempre dalla fi¬ 
nestra di StartSmartmart è possibile 
verificare via Web la disponibilità di 
aggiornamenti (segnalati all'utente 
facendo lampeggiare la scritta nero). 
In tema di aggiornamenti è bene ri¬ 
cordare che le primissime versioni di 
Nero 6,x contenevano un bug che 
portava alla cancellazione di interi 


dischi nel momento in cui si sceglie¬ 
va di eliminare dal disco rigido i file 
già masterizzati su Cd. Mentre scri¬ 
viamo queste righe l'ultima versione 
disponibile - per il momento solo in 
lingua inglese - è la 6.0.0.11. 

Il componente centrale del pacchet¬ 
to è come sempre Nero Burning 
ROM, che non è cambiato molto 
nella sostanza. Si tratta di un tool 
maneggevole, con pieno supporto al 
drag and drop dei file e molto chiaro 
nella spiegazione dei dettagli del 
processo di masterizzazione. L'inter¬ 
faccia del programma è simile a 
quella delle sue precedenti incarna¬ 
zioni, e risulta a prima vista solo un 
po' svecchiata. In realtà un cambia¬ 
mento di una certa entità c'è stato: 
la finestra di stato della masterizza¬ 
zione - in cui il programma riporta 
informazioni come la percentuale di 
completamento, l'operazione in cor¬ 
so e via dicendo - non è più separa¬ 
ta ma è integrata direttamente nel¬ 
l'interfaccia dell'applicazione, e 
mentre si scrive su disco è possibile 
aprire una nuova sessione di Nero 
con cui assemblare un Cd e persino 
pilotare un secondo masterizzatore. 
Tra altre le novità del programma 


►► 
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Software ►► 



Trai tanti accessori 
della suite troviamo 
InCD 4 per il pocket 
writing, BacldtUp (in 
figura) per il backup dei 
dati su hard disk, Cdo 
Dvd, svariati tool per la 
creazione di dischi 
video, ImageDriveperla 
gestione di lettori Cd 
virtuali e il Nero Toolkit, 
un piccolo gruppo di 
strumenti per la 
configurazione e la 
diagnostica del 
masterizzatore. 


L'interfaccia di Nero 
Burning ROM non è stata 
stravolta ma solo un po' 
svecchiata. C’è però un 
cambiamento 
importante: la finestra di 
masterizzazione è 
integrata in quella 
dell'applicazione, e 
mentre si sta scrivendo su 
un disco nulla vieta di 
aprire e utilizzare una 
seconda sessione del 
programma. 


segnaliamo encoder multimediali 
più efficienti, il supporto al formato 
miniDVD e un meccanismo più intel¬ 
ligente per il lock del masterizzatore. 
Un po' debole, come in passato, è la 
gestione dei file immagine: Nero of¬ 
fre un supporto ridotto ai file Iso 
standard e permette di creare imma¬ 
gini nel solo formato proprietario 
,nrg. L'esplorazione di file immagine 
già esistenti è possibile con Image- 
Drive, uno degli accessori della suite 
che consente di montare un'immagi¬ 
ne di un Cd e di visualizzarla tra le 
risorse del Pc come se fosse un vero 
drive aggiuntivo. 

Buona parte delle migliorie apporta¬ 
te a Nero Burning ROM si ritrovano 
anche in Nero Express 6, un front- 
end semplificato pensato per con¬ 
sentire ai meno esperti di raggiunge¬ 
re rapidamente tutte le funzioni fon¬ 
damentali di masterizzazione offerte 
da Nero Burning ROM. Nero Ex¬ 
press si pone a metà strada tra il 
semplice wizard e il programma 



completo, e ha riscosso fin dalle sue 
prime apparizioni le simpatie di mol¬ 
ti utenti; la sua filosofia è quella di 
presentare in sequenza i passi e le 
opzioni relativi alla masterizzazione, 
esattamente come una procedura 
guidata, e rendere più semplice la 
creazione dei Cd, senza però trala¬ 
sciare (come spesso capita invece 
con i wizard) tutti i dettagli di ordine 
minore. I tool multimediali inclusi 
nella suite, tra cui Wave Editor 2 e 
SoundTrax, sono di buon livello. Il 
primo è un editor per le singole trac¬ 
ce audio nonché un registratore con 
capacità di campionamento a 16 e 24 
bit, in grado di applicare alle forme 
d'onda effetti digitali forniti a corre¬ 
do (tra cui quelli per eliminare il ru¬ 
more dalle tracce acquisite da vinile 
o audiocassetta) o basati su plug-in 
DirectX e Vst. SoundTrax è invece 
un sequencer multitraccia dotato di 
tutte le caratteristiche già elencate 
per quanto riguarda l’Editor; l'inte¬ 
grazione tra SoundTrax e Wave Edi¬ 
tor è del tutto trasparente, e con un 
doppio clic su una singola traccia al¬ 
l'interno di SoundTrax questa viene 
immediatamente aperta per la modi¬ 
fica all'interno del gemello. Anche 
per quanto riguarda la gestione del 
video la nuova release di Nero offre 


Come tradizione, anche in questa release Nero 
comprende validi tool accessori. In figura è aperto 
SoundTrax, un sequencer audio multitraccia: 
facendo doppio clic su uno spezzone audio, questo 
viene aperto con Wave Editor, un software di 
elaborazione corredato di parecchi effetti e 
compatibile con i plug-in DirectX e Vst. 


interessanti novità, a partire dalle 
migliorie apportate a NeroVision Ex¬ 
press 2. Questo tool per la creazione 
di dischi video di ogni tipo - Dvd- 
Video, Dvd+VR, miniDVD, Vcd, 
SVcd - è uno strumento più com¬ 
pleto rispetto al passato, gestisce un 
numero più alto di codec video ed 
ha funzioni per la cattura video che 
vanno dalla gestione diretta delle 
videocamere digitali alla possibilità 
di trasformare il masterizzatore di 
Dvd in un vero videoregistratore 
per catturare video in diretta. La 
suite comprende anche Nero Reco¬ 
de (ancora in versione beta mentre 
scriviamo), uno strumento per il 
passaggio da Dvd9 a Dvd5; in po¬ 
che parole, il tool permette di copia¬ 
re su un supporto scrivibile da 4,37 
GByte un film da un disco registrato 
a doppio strato, eliminando i conte¬ 
nuti non necessari ed eventualmen¬ 
te ricomprimendo il video. 

Tra gli altri strumenti a corredo ci¬ 
tiamo infine InCD 4 per la gestione 
dei dischi Udf e del packet writing; 
BackltUp, un'efficiente utility per il 
backup dei dati su disco rigido o su 
dischi ottici; ben due media player - 
di cui uno espressamente dedicato 
alla riproduzione di Dvd - e il Cover 
Designer per la realizzazione di eti¬ 
chette e libretti dei Cd creati; infine 
il Nero Toolkit, un gruppo di utility 
che include tra l'altro CD-DVD 
Speed, che misura la velocità dei 
lettori installati, Nero Drive Speed, 
con cui si impostano le principali 
opzioni relative al masterizzatore, e 
Nero InfoTool per ottenere detta¬ 
gliate informazioni sul sistema. ■ 
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L’industria dei semiconduttori 
riparte e si differenzia 

Timidi segnali di una ripresa nel mercato del silicio, cornice a un risveglio 
dell'industria che propone nuovi prodotti e lancia le basi per lo sviluppo futuro. 



» Di 

Edmondo Orlotti 


L'interpretazione IBM 
della tecnologia Strained 
Silicon (in alto) contro 
quella Silicon on Insulator 
tradizionale (in basso). 


Intel, Texas Instruments e Philips rive¬ 
dono le proprie stime di profitto verso 
l'alto, AMD presenta risultati definiti 
incoraggianti dagli analisti, IBM se¬ 
gue lo stesso percorso. Tsmc ha pre¬ 
sentato risultati finanziari che mostra¬ 
no un aumento del 17 percento delle 
vendite nei primi otto mesi del 2003 
rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso. Nel mondo del silicio sembre¬ 
rebbe proprio che il fondo sia stato 
toccato e che lentamente il mercato si 
stia rimettendo in movimento. Le bor¬ 
se stesse se ne sono accorte già da di¬ 
versi mesi, l'indice delle industrie di 
settore è infatti 
salito del 56 
percento. 
Anche dal pun¬ 
to di vista dei 
prodotti in arri¬ 
vo e dei proget¬ 
ti in cantiere si 
sta ritornando a 
un momento fe¬ 
lice. Intel, nel 
momento in cui 


leggerete que- 
sta pagine, avrà 
già presentato 
gli ultimi detta¬ 
gli del nuovo 
processore Pre- 
scott e di 
Dothan , rispet¬ 
tivamente i suc¬ 
cessori del Pen¬ 
tium 4 e del 
Centrino. Sono 


già trapelati molti dettagli anche di 
Tejas, erede di Prescott e destinato a 
portare con sé miglioramenti archi- 
tettturali che cambieranno la piat¬ 
taforma Pc nel prossimo anno. La ba¬ 
se per questi nuovi prodotti è il nuovo 
processo di produzione a 90 nanome- 
tri con teconologia strained Silicon (lo 
strato di silicio in cui fluiscono gli elet¬ 
troni viene 'stirato' a livello cristallino 
facendolo depositare su una struttura 
a maghe più larghe, con l'effetto di ri¬ 
durre la resistenza al passaggio di 
corrente). Alternativa aha tecnologia 
Silicon on Insulator, si propone lo 
stesso scopo di aumentare l'efficienza 
dei circuiti risolvendo i problemi posti 
dalla miniaturizzazione quando si 
tratta di far passare correnti debolissi¬ 
me. Nel complesso, a quanto sappia¬ 
mo oggi, Prescott sarà una bella stu¬ 
fetta in ogni caso, consumando più di 
100 watt. I processori da desktop, al¬ 
meno per ora, continueranno a consu¬ 
mare molta energia, come confermato 
anche da AMD che con i nuovi Ath¬ 
lon 64 si mantiene su livelli di poco in¬ 
feriori. La scelta di Intel di modificare 
radicalmente l'approccio alla proget¬ 
tazione nel caso di Centrino, lavoran¬ 
do fin dah'inizio con una particolare 
attenzione ai requisiti energetici, si 
sta rivelando vincente, La società ha 
detto di aver ricevuto una richiesta di 
Cpu superiore alle previsioni, e ci si 
comincia a domandare perché non 
possa esistere una versione di Centri¬ 
no per i desktop. In quest'ultimo am¬ 
biente la novità del momento è rap¬ 


presentata dall'arrivo dell'Athlon 64, 
che oltre a un’architettura a 64 bit ha 
il pregio di innovare la piattaforma Pc 
anche integrando all'interno della 
Cpu il controller della memoria e il 
bus HyperTransport. Si stanno facen¬ 
do molte speculazioni su Tejas, che 
con tutta probabilità seguirà la strada 
già intrapresa da AMD integrando 
un controher per la memoria. Memo¬ 
ria che con tutta probabilità sarà di ti¬ 
po Ddr-2, avendo il Jedec ormai fina¬ 
lizzato lo standard. Del nuovo proces¬ 
sore (Pentium 5?) si dice - ma sono 
speculazioni - potrebbe integrare il 
supporto all'architettura a 64 bit di 
AMD, proprio neho stesso periodo in 
cui Microsoft dovrebbe rendere di¬ 
sponibile Windows XP 64 bit edihon. 
Nel frattempo, sia AMD sia Intel stan¬ 
no lavorando su progetti che possano 
portare il proprio silicio in qualunque 
dispositivo. Intel è pronta per il mon¬ 
do dei palmari e deha telefonia, AMD 
ha acquisito le competenze necessa¬ 
rie con l'acquisto di Alchemy, mentre 
è fresco l'annuncio dell'acquisizione 
del gruppo di lavoro di Geode, il pro¬ 
cessore tutto-in-uno la cui concezione 
risale a Cyrix poi passato sotto il con¬ 
trollo di National Semiconductor. 
Stessa strategia per Nvidia, che non 
può più accontentarsi del solo merca¬ 
to Pc (avendo inoltre perso la partita 
Xbox-2): ad agosto è stata annunciata 
l'acquisizione di MediaQ, un'azienda 
specializzata nella progettazione di 
processori grafici e multimediali per il 
mondo mobile. 
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Schede madri ►► 


►► A cura di 

Michele Braga 


Chip grndico 
ATI RACEXL 


Due slot PCI-X a 64 bit 
e 100/66/33 MHz 

Due slot PCI-X a 64 bit 
e 66/33 MHz 

Controller Scsi U320 con 
doppio canale (opzionale) 

AMD 8131 PCI-X Tunnel 
e 

AMD 8111 I/O Hub 
(Hyper Transport) 


Analisi della Tyan S2880GNR: 
piattaforma dual Opteron 

La Thunder K8S di Tyan è pensata per implementare 
configurazioni server e workstation. 


Sono passati più di cinque mesi dal 
lancio ufficiale dei primi processori 
Opteron destinati alla realizzazione 
di piattaforme AMD64 di tipo server 
o workstation, e la reperibilità sul 
mercato di sistemi completi o di sin¬ 
gole parti è ormai buona. Il processo¬ 
re è ritenuto spesso l'elemento princi¬ 
pale della configurazione, ma esso 
costituisce solo una parte, seppur im¬ 
portante, dell'intero scheletro del si¬ 
stema; la scheda madre è senza om¬ 
bra di dubbio un elemento di pari pe¬ 
so, soprattutto nel caso di una nuova 
architettura, in quanto funge da col¬ 
lante tra tutti i componenti della mac¬ 
china, sia essa un server sia un più 
modesto desktop. 

Analizziamo quindi nel dettaglio le 
caratteristiche della piattaforma 
S2880 sviluppata da Tyan per confi¬ 
gurazioni a doppio processore Opte¬ 
ron. La S2880 è disponibile in due 
modelli: GNR e UGNR che aggiunge 
alla configurazione un controller Scsi 
LSI 53C1030 U320 dotato di un dop¬ 
pio canale Ultra320. 

A fianco dei due Socket a 940 piedini 



sono presenti le sezioni di alimenta¬ 
zione dei processori e i banchi di me¬ 
moria pilotati dai controller integrati 
nei core delle Cpu. È possibile instal¬ 
lare un massimo di 12 GByte di me¬ 
moria Ddr di tipo Ecc e Registered. 

I componenti del chipset, apparte¬ 
nenti alla serie AMD-8000, fornisco¬ 
no il supporto agli slot di espansione 
e ai controller dei sottosistemi I/O 
( Input/Output }. Il primo componente 
è l'AMD-8131 [HyperTransport PCI- 
X 1.0 Tunnel) che dispone di due bus 
PCI-X indipendenti e che integra il 
tunnel HyperTransport per il collega¬ 
mento al sistema. Il alto A del tunnel 
è collegato alle Cpu e si avvale di 
due canali: uno in upload e uno in 
download, entrambi con ampiezza di 
16 bit ciascuno, capaci di una banda 
di trasferimento dati massima teorica 
pari a 6,4 GByte al secondo. Il lato B 
utilizza, invece, un link con un dop¬ 
pio canale a 8 bit per il collegamento 
all'AMD-8111 ( HyperTransport I/O 
Hub). Quest'ultimo componente inte¬ 
gra il controller per l'interfaccia Ultra 
Ata-133, per quella Usb, per quelle di 


Doppia interfaccia di rete dì 
classe Gigabit 


Supporto fino a due 
processori AMD Opteron 

Controller di memoria a 
bassa latenza 

Connessioni di tipo 
HyperTransport ad alta 
velocità e bassa latenza 

Supporto fino a 12 GByte 
di memoria Ecc o Registered 
DDR 333/266/200 


Tyan Thunder K8S 
(S2880GNR) 

Euro 680,00 Iva inclusa. 

Produttore: Tyan, Taiwan. Pagina Web: 
www.tyan.com. 

Distributori: Brevi, Pagina Web: www.bre- 
vi.it. E-mail: info@brevi.it / H&S, Pagina 
Web: www.hard-soft.net. Email: 
info@hard-soft.net / XPress Computer 
Trades, Pagina Web: 
www.xpresscotrades.com. Email: 
info@xpresscotrades.com 


rete ed infine per il supporto audio. 
L'aggiunta del controller Promise 
PDC20378, dotato di due canali Sata- 
150 e di uno Ultra Ata-133, assicura 
una buona espandibilità del sistema 
di Storage, ove non siano richieste le 
caratteristiche dello standard Scsi. 
Poiché manca il componente AMD- 
8151 ( HyperTransport Agp 3.0 
Graphics Tunnel) che integra il brid¬ 
ge per il bus Agp è facile dedurre che 
la piattaforma Tyan, equipaggiata 
con un motore grafico ATI Rage XL 
con interfaccia Pei e 8 MByte di me¬ 
moria dedicata, è destinata alla rea¬ 
lizzazione di configurazioni server o 
workstation per il calcolo numerico. 

I due bus PCI-X indipendenti sono 
implementati in due diversi canali: il 
primo (canale A) dispone di due slot 
a 64 bit operanti a 33 e 66 MHz; il se¬ 
condo (canale B) dispone di due slot 
a 64 bit operanti a 33, 66, 100 e 133 
MHz. Con 1'aggiunta di uno slot Pei a 
32 bit e 33 MHz, la piattaforma Tyan 
garantisce un'ottima espandibilità 
nel tempo. La connettività verso l'e¬ 
sterno è assicurata da due interfacce 
di rete di classe Gigabit gestite en¬ 
trambe dal controller Broadcom 
BCM5704C che è collegato al canale 
A del bus PCI-X. 

Segnaliamo infine la presenza del 
chip Analog Devices ADM1027 de¬ 
stinato a monitorare i parametri ope¬ 
rativi delLhardware. 
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Schede madri ►► 


nForce2 Ultra400: passato e presente 

Dopo i problemi che hanno afflitto la prima generazione di schede madri, 

Nvidia e i produttori sembrano aver portato a maturazione la piattaforma AMD. 


►► A cura di Nata a partire dal progetto originale 

Michele Braga nForce2, la versione Ultra 400 ha in¬ 
trodotto il supporto a tutte le Cpu 
AMD Athlon XP con bus di sistema a 
400 MHz e il supporto ufficiale ai mo¬ 
duli di memoria Ddr400. 


La prima generazione di schede ma¬ 
dri, per le quali i produttori hanno 
dovuto riscrivere o nel migliore dei 
casi modificare i Bios, hanno mostra¬ 
to problemi di gioventù caratterizzati 
da piccole incompatibilità: dai modu¬ 


li di memoria al supporto di unità 
esterne sulle interfacce Usb. La colla¬ 
borazione di Nvidia con i produttori 
ha portato alla seconda generazione 
di schede che sembra aver risolto i 
problemi riscontrati da alcuni lettori. 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


AMD Athlon XP 3200+, 512 MByte Ddr 400 suddivisa in due moduli, IBM 60CXP (40 GByte, 7.200 rpm, 
8 MByte buffer), Radeon 9800 Pro con 128 MByte. O.S.: MS Windows XP Pro SPI. 


Albatron KM18G Pro 


Euro 109,00 Iva inclusa. 

La KM18G Pro è una piattaforma MicroAtx basata sul 
chipset nForce2 ideale per la realizzazione di configu¬ 
razioni economiche per l'ufficio o la casa. La scheda 
offre, infatti, un sottosistema grafico integrato aggior- 
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Prestazioni Albatron KM18G Pro 


MCC Winstone 2003 vl.O 


37,1 


Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 
Encoder (secondi) 


480 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


n.d. 


nabile grazie alla presenza 
del connettore Agp, un'inter¬ 
faccia di rete di classe Fast 
Ethernet 10/100 e un sottosi¬ 
stema audio gestito dal co- 
dec ALC650; l'espandibilità, 
seppur minima, è garantita 
dalla presenza di tre slot Pei. 

Le prestazioni e le funziona¬ 
lità sono ottime sia per l'uffi¬ 
cio sia per la casa; grazie alle 
ridotte dimensioni è indicata 

anche alla realizzazione di sistemi compatti per la casa da 
connettere ad un apparecchio Tv. La dotazione hardware 
prevede una staffa con due porte Usb e una staffa con le 
uscite Tv in standard S-Video e videocomposito. Il corredo 
software è limitato al solo Cd-Rom con i driver di sistema. 


Produttore: Albatron, 
Taiwan. Pagina Web: 
www. albatron. com. tw. 

Distributori: Bow.it, 

S.S. Padana, 8A, 20063, 
Cernusco S/N (MI); 
tei. 02-9244211, fax 02- 
92442123. Pagina Web: 
www.bow.it. 

E-mail: info@bow.it / 
Olidata, Via Fossalta 
3055,47020, Cesena 
(FO); tei. 0547-354.111, 
fax 0547-354222. 


Shuttle AN35N Ultr a 

Euro 95,00 Iva inclusa (prezzo indicativo). 

La piattaforma AN35N è la soluzione Shuttle di base 
realizzata attorno all’nForce2 Ultra 400 in versione SPP 
affiancato dal Southbridge MCP. Le funzionalità forni¬ 
te dal chipset prevedono un doppio canale di memoria 


Prestazioni Shuttle AN35N Ultra 

MCC Winstone 2003 vl.O ■ 44,2 


Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 
Encoder (secondi) 


I 439 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


640 x 480 ■ 800 x 600 «1024 x 768 



Ddr400 realizzato, come da specifiche, con due banchi sul 
primo canale e un banco sul secondo, un'interfaccia Fast 
Ethernet pilotata dal controller Realtek RTL8201BL, un sot¬ 
tosistema audio gestito dal codec Realtek ALC540 e un 
connettore Agp 8X. La AN35N Ultra è indirizzata al seg¬ 
mento di mercato medio-basso dove non sono richieste par¬ 
ticolari funzionalità aggiuntive integrate: mancano infatti 
controller aggiuntivi per i dischi e il supporto al nuovo stan¬ 
dard Serial Ata. La do¬ 
tazione a corredo è an- 
ch'essa ridotta. L'espan¬ 
dibilità è assicurata dal¬ 
la presenza di cinque 
slot Pei. Come per le al¬ 
tre schede di pre-serie 
presenti in questa rasse¬ 
gna, le prestazioni sono 
risultate inferiori alle 
aspettative. 



1 


> Produttore: Shuttle, 
Taiwan. Pagina Web: 
www.shuttle.com. 

> Distributori: Ariete 
Informatica, Via Arno 26, 
80126, Napoli (NA); tei. 
081-2462211, fax 081- 
2462222. Pagina Web: 
www.arìeteinformatica. 
com. Email: info@arìe- 
teinformatica.com / Infor¬ 
matica Delta, Via Artigia¬ 
nale 46/48, 25082, Botti- 
cino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030- 
2191535. Pagina Web: 
www.informaticadelta.it. 
Email: mail@informatica- 
delta.it. 
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Schede madri 



Epox 8RDA3+ 

Euro 119,00 Iva inclusa. 


Prestazioni Epox 8RDA3+ 


MCC Winstone 2003 vl.O 


44,9 


Ligos LSX3.5Mpeg-2 
Encoder (secondi) 


1453 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


640 x 480 ■ 800 x 600 B1024 x 768 



L'offerta di punta di Epox per la piattaforma 
AMD Athlon con chipset nForce2 Ultra 400 è 
rappresentata dalla scheda madre 8RDA3+; il 
chipset nForce 2 Ultra 400 in versione SPP, 
senza grafica integrata, fornisce funzionalità 
come il doppio canale di memoria Ddr400, il 
supporto al Fsb a 400 MHz per il processore, 
l'interfaccia Agp 8X e le funzioni evolute inte¬ 
grate nel Southbridge MCP. A queste si af¬ 
fiancano il supporto a due canali Sata-150 
configurabili in modalità Raid, gestiti dal con¬ 
troller Silicon Image SataLink 
SÌ13112ACT144, e due porte IEEE1394a pilo¬ 
tate dal controller Agere FW323. 

Sulla scheda è implementato un sistema di 
diagnostica che permette di isolare i principali 
errori che possono verificarsi in fase di avvio 
della macchina, facilitando le operazioni di 
manutenzione. 

Nel complesso questo prodotto offre un buon 
rapporto funzionalità/prezzo e una buona do¬ 
tazione, come ad esempio un set di cavi Ide di 
tipo tondo. 


> Produttore: Epox, Taiwan. Pagi¬ 
na Web: www.epox.nl. 

> Distributori: Bow.it, S.S. Pada¬ 
na, 8A, 20063, Cernusco S/N 
(MI); tei. 02-9244211, fax 02- 
92442123. Pagina Web: 
www.bow.it. E-mail: info@bow.it 
/ DPI NET, Via Fonseca Pimentel 
13,20127, Milano (MI); tei. 02 
26893254, fax 02 28510483. 
Pagina Web: www.dpinet.it. 
E-mail: info@dpinet.it / Impex 
Italia, Via del Paracadutista 8, 
42100, Reggio Emilia (RE); 

tei. 0522-271800, fax 0522- 
920.393. 

Pagina Web: www.hwgavi.com. 
E-mail: info@hwgavi.com / 
Sherwood Computers, Via C. 
Matteotti 46,80046, S. Giorgio a 
Cremano (NA); tei. 081-7755812, 
fax 081-7755812. E-mail: fabio 
@box.imc.it/ Test, Via F. Redi 10- 
12,50011, Osmannoro-Sesto F.no 
(FI); tei. 055-30171, fax 055- 
373947. Pagina Web: www.test- 
fi.it. E-mail: sales@testfi.it. 



Gigabyte K7Triton7NNXP 


Prestazioni Gigabyte K7 Triton 7NNXP 


MCC Winstone 2003 vl.O 


I 45,8 


Ligos LSX3.5Mpeg-2 
Encoder (secondi) 


1455 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


640 x 480 ■ 800 x 600 B1024 x 768 



Euro 207,00 Iva inclusa (prezzo indicativo). 


Realizzata sulla base della versione 400 del chipset nForce2 Ultra, la piat¬ 
taforma 7NNXP rappresenta il meglio dell'offerta Gigabyte per soluzioni 
AMD Athlon XP. Per le sue caratteristiche tecniche questo prodotto è indiriz¬ 
zato a sistemi desktop di fascia alta: chipset nFor- 
ce2 Ultra 400 con doppio canale di memoria 
Ddr400 e supporto a tutta la famiglia di processori 
AMD Athlon XP; sottosistema audio integrato nel 
chipset nForce2 e affiancato dal codec Realtek 
ALC650; sottosistema dischi composto da due ca¬ 
nali Ultra Ata-133 del chipset, due canali Raid Ul¬ 
tra Ata-133 gestiti dal chip GigaRaid e due canali 
Raid Sata-150 gestiti dal chip Silicon Image Sata¬ 
Link SÌ13112ACT144. La connettività è affidata al 
chip di rete Intel RC82540EM di classe Gigabit e 
all'interfaccia Realtek RTL8201BL di classe Fast 
Ethernet. Sottolineiamo, infine, la presenza della 
funzione DualBios che mantiene una copia di 
backup del software Bios su un chip gemello. La 
dotazione fornita a corredo prevede, oltre al Cd- 
Rom con i driver, la suite Norton con Antivirus, 

Personal Firewall, Privicy Control, Parental Con¬ 
trol e Spam Alert. 


> Produttore: Gigabyte, Taiwan. 
Pagina Web: 

www.gigabyte, com. tw. 

> Distributori: Brain Technology, 

Via Provinciale Lucchese 141, 
50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 
055-3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: www.es- 
sedi.it. Email: sales@essedi.it / 
CDC Point, Via Tosco Romagnola 
61,56012, Fornacette (PI); tei. 
0587-2882, fax 0587-288486. 
Pagina Web: www.cdcpoint.it/ 
ECC Elettronica, Via Volta 54, 
20090, Cusago(MI); tei. 02- 
903971, fax 02-90397208. Pagi¬ 
na Web: www.eccabacus.it. 
Email: info@iec.it. 
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►►Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 
Tagli di prezzo su tutti i fronti e la nuova gamma di processori AMD Opteron. 


Processori 


AMD 



>Duron-Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByte il, 64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 

Duron 1.2 GHz 1.200 200 12 1,75 54,7 90 CPGA 39 

Duron 1.3 GHz 1.300 200 13 1,75 60 90 CPGA 44 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima 


AMD 
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Modello 

(CPUID) 
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(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

^ £ 

2 o 
o f _ s 

li 

Massimo o 
(watt) 

Temperatu 
Die (°C) 

Package 

Prezzo (*) 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/05/2003) 

Athlon MP model2800+ 

C0 2.133 266 16,5 1,6 60 90 OPGA 230 

> Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


introduzione 10/06/2002) 
Athlon XP model2000+ 









Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

229 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,60/1,65 

60,3 

90 

OPGA 

66 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

292 

CpuID 681 

Athlon XP model 2100+ 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

61,3 

90 

OPGA 

66 

Opteron 144 

1.800 

400 

9 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

438 




Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

256 

CpuID 680 

1.733 

266 

13 

1,6 

62,1 

90 

OPGA 

69 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

455 

Athlon XP model2200+ 









Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

690 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

67,9 

85 

OPGA 

71 

Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

794 

CpuID 681 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

71 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

749 

Athlon XP model2400+ 









Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

1.299 

CpuID 681 

Athlon XP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 

OPGA 

81 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CuPGA 

2.149 

CpuID 681 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

93 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte AMD del24/08/2003 




Athlon XP model2700+ 

CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

137 










> Athlon XP- 

Socket A 







1 Intel 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 










Athlon XP model2500+ 









> Celeron 

- Socket 478 





Core CO 

1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

87 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 

Athlon XP model2800+ 









Celeron 

2.100 

400 

21 

1,475/1,500 

55,5 

69 

mPGA478 

69 

Core CO 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

180 

2,10 GHz 




/1.525 




Athlon XP model3000+ 









Celeron 

2.200 

400 

22 

1,475/1,500 

57,1 

70 

mPGA478 

69 

Core CO 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

265 

2,20 GHz 




/1.525 




Core CO 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

265 

Celeron 

2.300 

400 

23 

1,475/1,500 

58,3 

70 

mPGA478 

79 

Athlon XP model3200+ 









2,30 GHz 




/1.525 




Core CO 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPGA 

464 

Celeron 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500 

59,8 

71 

mPGA478 

79 

> Athlon MP - 

Socket A 







2,40 GHz 

2.500 


25 

/1,525 

61,0 

72 

mPGA478 

83 

(Nome in codice Thoroughbred 
introduzione 10/06/2002) 

e Thoroughbred-B, 0,15 

1 micron, 

, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 

256 KByte L2, prima 

Celeron 

2,50 GHz 

400 

1,475/1,500 

/1,525 

Athlon MP model2000+ i 









Celeron 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500 

62,6 

72 

mPGA478 

89 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

116 

2,60 GHz 




/1.525 





CpuID 681 

Athlon MP model2200+ 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

116 

> Pentium 4 - Socket 478 





CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 05/05/2002) 

CpuID 681 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

P4 2,40 GHz 

2.400 

533 

18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

163 

Athlon MP model2400+ 









P4 2,53 GHz 

2.530 

533 

19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPGA478 

193 

CpuID 681 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

131 

P4 2,66 GHz 

2.660 

533 

20 

1,525 

66,1 

74 

mPGA478 

193 

Athlon MP model2600+ 









P4 2,80 GHz 

2.800 

533 

21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

262 

CpuID 681 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

174 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

401 


►> 
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Mercato ►► 


Processori 


Inte 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 
14/04/2003) 


P4 2,40 CHz 2.400 

800 

12 1,55 

66,2 

74 

mPGA47S 178 

P4 2,60 CHz 2.600 

800 

13 1,55 

69 

75 

mPGA47S 218 

P4 2,80 GHz 2.800 

800 

14 1,55 

69,7 

75 

mPGA47Sj 278 

P4 3,00 CHz 3.000 

800 

15 1,55 

81,9 

70 

mPGA478 417 

P4 3,20 CHz 3.200 

800 

16 1,55 

82 

70 

mPCA 478 63 

> Pentium III Xeon - Slot 2 





(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 

KByte LI, 

prima introduzione 25/10/1999) 






Pentium III Xeon 700 

Cache 1 MByte 700 

100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

Cache 2 MByte 700 

Pentium III Xeon 900 

100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

Cache 2 MByte 900 

100 

9 2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 

>Xeon - Socket 603 





(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 

Xeon 2,40 CHz 2.400 

400 

24 1,5 

65 

74 

mPGA 

198 

Xeon 2,60 CHz 2.600 

400 

26 1,5 

71 

74 

mPGA 

234 

Xeon 2,80 CHz 2.800 

400 

28 1,5 

74 

75 

mPGA 

294 

Xeon 3,00 CHz 3.000 

400 

30 1,5 

85 

73 

mPGA 

433 


Inte 
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o 

E 

X 

a 
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3 

C 
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>Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 
18/11/2002) 

Xeon 2,40 CHz 2.400 533 18 1,45 65 74 mPCA 209 

Xeon 2,66 CHz 2.600 533 20 1,45 72 74 mPCA 256 

Xeon 2,80 CHz 2.800 533 21 1,45 74 75 mPCA 316 

Xeon 3,06 GHz 3.060 533 23 1,45 85 73 mPCA 455 

Xeon 3,06 GHz 3.060 533 23 1,525 87 70 mPCA 690 

Cache 1 MByte 

> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte 12,1 
MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 04/11/2002) 

Xeon MP 1,50 GHz 


Xeon MP 1,90 CHz 


Xeon MP 2 CHz 


Xeon MP 2,5 CHz 


Xeon MP 2 GHz 


Xeon MP 2,8 CHz, 


1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

1.177 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

3.692 

2.800 

400 

20 

1,475 

83 

69 

INT3 

3.692 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del 24/08/2003 - (**) Temperatura massima sulla placca dì dissipazione 


Dischi rigidi 


5.400 rpm 


1 Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V80 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

40/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2/8 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

1/2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

-12 

7,5 

8,9/10 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

70,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29-32 

30-36 

24'27 

34-37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 C 

30 C 

30 C 

63 G 

20 C 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 C 

300 C 

300 C 

350 C 

200 C 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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•girar 


Mercato ■ 


Dischi rigidi 

7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Modello 

Deskstar 7K250 

Deskstar 180GXP 

Deskstar 120GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160/250 

60/80/120/120 

40/80/120 

60/80/120/160/200 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

60 

40 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

62 

45,5 

29,7 

n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (MByte) 

2/8 

2/8 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

1/2/3/4/6 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8.8 

8,5/8,8 

8,5 

‘9 

-10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

94,625 

87,375 

74 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5~55 

5'55 

5'55 

5~55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

26~30 

26~30 

30'31 

3T36 

26'31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 G 

60 G 

60 G 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C (1,2 piatti)/ 

350 C (1,2 piatti)/ 

400 G (1,2 piatti)/ 

300 G 

300 G 

300 G 

half-sin di 2 ms) 

300 G (3 piatti) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 




Peso (g) 

640 

640 

560/575/590 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 

Modello 

Spin Point P80 

Spin Point P40 

7200.7 

Barracuda ATA V 

Cavia r 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA -100 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160 

20/40/60/80 

40/80/120/160 

40/60/80/120 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

40 

80 

60 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2/8 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

8,9 

8,5 

9 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

91,25 

69,63 

85,375 

71,25 

92 

75,25 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

600 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5~90 

0'60 

0'60 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

25'29 

31,5-33 

25 

25'33 

35'36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 C 

63 C 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C 

350 C 

350 G 

350 G 

200 

200 

half-sin di 2 ms) 







Peso (g) 

635 

635 

635 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

2 

3 

3 

2 
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Tiscali sfida Telecom con la proposta del bitstream 

Dalla nuova sede internazionale di Tiscali Campus a Cagliari, il provider rivendica 
l'indipendenza delTotterta Adsl dalla struttura e dai prezzi di Telecom Italia. 



►► A cura di 

Valeria Camagni 


II nuovo Campus Tiscali 
Sa’llletta di Cagliari 
dove sono stati riuniti 
tutti gli uffici e l'haed 
quarter internazionale 
della società. 


A cinque anni dalla sua nascita Ti¬ 
scali è una multinazionale con sedi 
in quindici Paesi d'Europa e in Su¬ 
dafrica e un network di 7.300.000 
abbonati attivi. Tra le prime ad otte¬ 
nere la licenza come operatore te¬ 
lefonico alternativo a Telecom Italia, 
l'azienda si è poi focalizzata sulla ri¬ 
vendita delle connessioni Internet 
in tutte le modalità: dal dial-up al- 
l’Adsl, fino al satellite mono e bidi¬ 
rezionale e al Wi-Fi. Utenza princi¬ 
pe: il mondo consumer e Soho dove 
è arrivata per prima con il free In¬ 
ternet che ancora conta in Italia un 
bacino di 1.400.000 utilizzatori. Og¬ 
gi l'azienda creata da Renato Soru è 
il terzo provider italiano, dopo Tele¬ 
com Italia e Wind e ha da poco cen¬ 
tralizzato i suoi uffici nel nuovo Ti¬ 
scali Campus Sa' Illetta di Cagliari 
che diventerà la sede internazionale 
dell'head quarter di Tiscali, e che i 
giornalisti hanno avuto l'opportu¬ 
nità di visitare in anteprima. Il Cam¬ 
pus, costruito ex novo in tredici me¬ 
si, ospita quattro edifici più un data 
centre di 3.600 mq da cui sarà gesti¬ 
to tutto il network europeo di Tisca¬ 
li ed è uno dei pochi esempi in Italia 


di headquarter aziendale con an¬ 
nessa una facoltà universitaria, visto 
che qui avrà sede la facoltà d'infor¬ 
matica di Cagliari. Non solo ci sarà 
anche una biblioteca, un museo di 
Internet oltre ai servizi pensati per i 
dipendenti dell'azienda (circa 750} 
come la mensa, l’asilo nido azienda¬ 
le ecc. Infine qui è operativo il call- 
centre di Tiscali: circa 240 persone 
impegnate nei vari livelli di assi¬ 
stenza, che nei primi sei mesi del¬ 
l'anno hanno gestito 165.000 chia¬ 
mate. 

Consequenziale alla nascita dell'In¬ 
ternet Campus è il grosso investi¬ 
mento in cablaggio che collegherà 
la Sardegna al resto d'Europa. Gra¬ 
zie a un consorzio in cui sono pre¬ 
senti al 51% un gruppo d'investito¬ 
ri privati (Tiscali, Enel, Interoute) e 
al 49% la Regione Sardegna, saran¬ 
no posati dei cavi sottomarini in fi¬ 
bra ottica lungo le due direttrici che 
collegano Cagliari a Mazara del 
Vallo-Palermo e Olbia a Roma. L'in- 
frastruttura in fibra ottica sottoma¬ 
rina sarà realizzata in nove mesi 
per un investimento complessivo di 
30 milioni di euro e in futuro potrà 
essere affittata 


sia ad altri opera¬ 
tori, sia all'utente 
finale. Essa andrà 
a completare la 
rete Tiscali pre¬ 
esistente che 
conta 45.000 Km 
di rete proprieta¬ 
ria Ip intemazio¬ 
nale distesa tra 
13 Paesi europei 
e gli Stati Uniti e 


7.300.000 

gli abbonati Tiscali in Europa 

400.000 

gli utenti di Tiscali Adsl attivi in 
Europa 

50.000 

gli abbonati all'Adsl Tiscali in Italia 

7000 

i Km di fibra ottica della rete italia¬ 
na di proprietà Tiscali 

68 

i POP e 88 punti concentrati nelle 
aree metropolitane 

320 G bit/s 

la capacità massima della rete 


12.000 Km di rete in fibra ottica in 
otto Paesi con 40 Pop a lunga di¬ 
stanza e 30 Pop metropolitani. 
Proprio in questo momento di con¬ 
solidamento ed espansione del pro¬ 
prio business, Tiscali sente però il 
bisogno di creare nuove regole di 
mercato che facilitino quella transi¬ 
zione al broad band di cui tanto si 
parla ma che in Italia è resa assai 
difficile dall'assenza di una libera¬ 
lizzazione. "Mentre il dial-up si è 
sviluppato in un mondo regolamen¬ 
tato" ricorda Mario Mariani, SVP 
Business Devolpment Tiscali Corpo¬ 
rate "che con la caduta dei mono- 
poli ha permesso ad alcuni operato¬ 
ri, tra cui anche Tiscali, di crescere 
di più, nel broadband sono ancora 
gli incumbent ad avere le quote 
maggiori e non c'è una lotta ad ar¬ 
mi pari con gli operatori dominan- 
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Le componenti del servizio Xdsl 


Servizio Re tail __ 
Servizio Whlolesale 
Interconnessione ai 32 nodi Atm 
Interconnessione ai 79 nodi Atm 
Cliente Sito di Centrale 

79 nodi 



DSLAM 


■*S= 


Locai Loop 
Shared Access 




Backhaul 

Atm 





Trasporto 

Atm 


Link di 
interconnessione 


Attualmente le offerte Adsl Wholesale dì Telecom Italia obbligano i provider a far passare 
il traffico sulla rete proprietaria Telecom fino al livello dei nodi regionali, come evidenzia 
lo schema. La disaggregazione delle componenti proposta da Tiscali (bitstream) prevede 
che sia possibile acquistare separatamente le componenti del servizio Adsl, per ognuna 
delle quali Telecom Italia dovrà fornire un listino prezzi. 


ti". Il nocciolo della questione per 
Tiscali come per gli altri provider è 
la dipendenza delle loro offerte dal¬ 
la struttura e dai prezzi di Telecom 
Italia. Chi offre connettività Adsl 
deve passare attraverso Telecom 
Italia, la cui rete su doppino telefo¬ 
nico è l'unica ad arrivare nelle case 
di tutti gli italiani. Telecom ha da 


tempo organizzato offerte whole sa¬ 
le, suddivise a lotti, per gli altri ope¬ 
ratori , che però, a detta di questi 
ultimi, sono economicamente inso¬ 
stenibili in termini di margine, spe¬ 
cie se paragonate alle offerte che la 
stessa Telecom Italia pratica all'u¬ 
tente finale. “Insomma ci si trova a 
vendere tutti la stessa tipologia di 
prodotto, con la differenza che Te¬ 
lecom lo vende a un prezzo più 
basso e a noi Isp non viene data la 
possibilità di costruirci in proprio 
un'offerta che ci dia un po' di mar¬ 
gine", commenta Mariani. 


La soluzione a questo problema ha 
un nome: bitstream, che tradotto dal 
gergo tecnico significa poter disag¬ 
gregare le singole componenti di 
valore in cui è strutturato il servizio 
Adsl, stabilendo per ciascuna un co¬ 
sto diverso. Per capire questo con¬ 
cetto bisogna andare a vedere cosa 
c’è a monte della linea Adsl che ar¬ 
riva nelle nostre case. Le compo¬ 
nenti che fanno il servizio sono: il 
doppino telefonico in rame che dal¬ 
la centrale Telecom di zona entra in 
casa nostra, le centraline Dslam abi¬ 
litate all'Adsl (oggi sono circa 2.000) 
e la cosiddetta backhaul, ovvero la 
rete che collega tra loro tutte le 
10.000 centrali telefoniche italiane; 
queste ultime a loro volta sono col¬ 
legate alla rete ATM nazionale at¬ 
traverso 79 nodi. E infine c'è il co¬ 
siddetto link d'interconnessione, 
ovvero un rete che collega i 79 nodi 
ATM a un solo punto di accesso. 
Oggi l'offerta whole sale di Telecom 
Italia impone l'acquisto dei vari 
componenti fino al collegamento 
dei 79 nodi regionali della rete 
ATM. È ovvio che per un operatore 
come Tiscali che dispone di una re¬ 
te proprietaria internazionale è uno 
spreco di denaro e risorse il fatto di 
dover per forza convogliare il traffi¬ 
co in uscita dalle centrali sulla rete 
ATM di Telecom Italia. 

La richiesta di Tiscali alTAuthority 
delle Comunicazioni, supportata 
anche dall'Aiip (Associazione Italia- 


Le nuove offerte broadband Tiscali su satellite e Wi-fi 


Con 400.000 utenti Adsl attivi in Europa e 50.000 in Ita¬ 
lia (pari al 6% del nostro mercato), Tiscali non si ferma 
comunque aU'Adsl e ha da poco introdotto il broad¬ 
band via satellite monodirezionale, in partnership con 
OpenSky di Eutelsat. L'offerta monodirezionale si ag¬ 
giunge a quella bidirezionale, lanciata due anni fa con 
Gilat, e destinata a un pubblico business. Con OpenSky 
Tiscali ha studiato una formula molto simile a quella di 
Netsystem ma più economica: per 24,95 euro/mese Iva 
inclusa di offerta base si ha un download via satellite 
always on con 150 MByte di traffico inclusi alla velocità 
di 400 Kbps e con punte anche di 2 Mbit, oltre i 150 
MByte si viaggia a 200 Kbps e successivamente il colle¬ 
gamento sarà a "best efford". Con l'offerta top (39,95 
euro/mese) la velocità non cambia ma aumentano i dati 
scaricabili: fino a 400 MByte a 400 Kbps, oltre si scende 


a 200 Kbps. L'upload invece sarà in connessione dial-up 
tramite Tiscali, utilizzando se lo si desidera la nuova for¬ 
mula semi-fiat che prevede un'offerta "day and night" 
rispettivamente a 14,95 euro/mese e 12.95 euro/mese, 
già sottoscritta da 5.000 clienti. 

Sul Wi-fi, è in corso l'abilitazione dei totem Freestation e 
la loro integrazione con la piattaforma di gestione utenti 
finali. Entro fine agosto saranno operativi 350 totem e 
l'obiettivo di Tiscali è arrivare ad avere 1.000 hot spot 
attivi a un anno dall'accordo con Freestation (annuncia¬ 
to lo scorso mese di marzo). Il Wi-fi sarà offerto indistin¬ 
tamente a tutti i clienti Tiscali, sia dial-up che broad¬ 
band; l'offerta sarà basata su carte prepagate a tempo 
(nel senso che avranno una scadenza di calendario) con 
un prezzo calcolato al minuto, che, al momento in cui 
scriviamo, non è ancora stato deciso. 


►► 
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Oggi gli investimenti di 
Tiscali coprono l'intera 
catena di valore, esclusa 
la rete di accesso, 
predominio di Telecom 
Italia. Su quest’area 
Tiscali lavorerà per offrire 
servizi avanzati su 
doppino in rame 
paragonabili a quelli in 
fibra ottica. 


na Internet Provider), è quella di or¬ 
ganizzare le offerte whole sale non 
più in lotti ma a singole linee (cosa 
che di fatto è già stata recepita) e 
soprattutto di obbligare Telecom a 
mettere listini separati per le diver¬ 
se componenti del servizio Adsl. 
Solo così i provider potranno co¬ 
struire un'offerta orientata ai costi e 
arrivare sul mercato con i prezzi più 
bassi all'utente finale, cosa che og¬ 
gi non è possibile e che frena non 
poco la diffusione del broadband in 


Italia. "Oggi noi corrispondiamo a 
Telecom Italia il 55% della catena 
del valore dell'offerta Adsl" spiega 
Andrea Podda, CTO Tiscali Italia. 
"Se ci fosse il bitstream tale percen¬ 
tuale scenderebbe al 33%, è come 
se buttassimo via il 22% di tale va¬ 
lore ". 

La battaglia di Tiscali per il bit¬ 
stream è arrivata anche in sede eu¬ 
ropea dove peraltro esistono già dei 
Paesi in cui la fornitura bitstream è 
stata applicata (Uk, Danimarca, 
Olanda e Belgio). Certo il concetto 
di disaggregazione delle singole 
componenti del servizio Adsl sta in 
piedi a patto di avere alle spalle 
un'infrastruttura di rete proprietaria 
su cui convogliare il traffico e qui 
c'è da chiedersi quanti provider, in 
Italia, oltre a Tiscali, dispongano di 
una rete propria: forse si contano 
sulle dita di una mano sola. Il ri¬ 
schio insomma è ancora una volta 
di favorire i "grandi" a scapito dei 
piccoli che non si libereranno mai 
dalla dipendenza di Telecom Italia. 


E sempre per dovere di obiettività 
va anche ricordato che un'alternati¬ 
va al bitstream esiste già ed è l'un- 
bundling del locai loop, ovvero la 
possibilità di mettere nelle centrali 
Telecom Italia degli apparati propri 
a cui collegare i propri clienti. Una 
via che avrebbe potuto perseguire 
anche Tiscali se avesse voluto, visto 
che detiene la licenza di operatore 
telefonico alternativo a Telecom 
Italia, ma che pochi hanno intrapre¬ 
so, principalmente per i costi eleva¬ 
tissimi che comporta l'abilitazione 
delle centrali (su 10.000 ricordiamo 
che solo 2.000 oggi sono in un- 
bundling) e per il generale falli¬ 
mento dell'unbundling in Europa. 
"Non ci interessa replicare la rete 
di accesso di Telecom Italia" ci di¬ 
cono dagli uffici di Cagliari, "piut¬ 
tosto posizioneremo degli apparati 
SLAM di nuova generazione in al¬ 
cune centrali, che saranno in grado 
di arrivare a 6-8 MByte di banda 
per dare ai nostri clienti servizi ag¬ 
giuntivi su doppino, paragonabili ►► 



























per qualità a quelli che si ottengono 
su fibra ottica". 

Anche per questo motivo continua¬ 
no gli investimenti sui servizi broad¬ 
band a corredo del portale: sulla vi¬ 
deocomunicazione (videomail, vi¬ 
deochiamate e videoconferenze e 
presto anche la video-chat) i risulta¬ 
ti sono incoraggianti dice Gianluca 
Corti, responsabile marketing Pro¬ 
dotti e Servizi Access & Applica¬ 
tions Tiscali Italia: 150.000 clienti at¬ 
tivi nei primi tre mesi, anche se i 
servizi fino al 30 settembre erano 
erogati gratuitamente e quindi biso¬ 
gnerà aspettare i mesi successivi 
per decretarne il successo. Stesso 
discorso vale per i contenuti musi¬ 
cali a pagamento, già sottoscritti da 
200.000 utenti in Europa e disponi¬ 


bili sia per i clienti broadband che 
narrowband. Altro servizio partico¬ 
larmente apprezzato dall'utenza è 
l'invio e la ricezione di fax via Inter¬ 
net a pagamento: una media di 
35.000 fax ricevuti alla settimana e 
di 5.000 spediti; l'invio è a paga¬ 
mento si paga 9,9 cent al minuto più 
7,9 cent alla risposta. Una novità 
pensata per gli utenti del dial-up è 
Traveder che offre l'accesso a Inter¬ 
net dal network Tiscali anche quan¬ 
do si è in un Paese straniero, al co¬ 
sto di una chiamata urbana locale. 
Poi Tiscali sta combattendo per ren¬ 
dere sempre più sicura la navigazio¬ 
ne e l'uso della messaggistica. Su¬ 
perman, la nuova casella di posta 
elettronica con funzioni anti-spam- 
ming e anti-virus, nel periodo di 


prova fino al 30 giugno, ha filtrato 
50 milioni di messaggi, con una me¬ 
dia giornaliera di un milione, e ha 
intercettato 1,6 milioni di virus (cir¬ 
ca 32.000 al giorno). Dal 1 luglio il 
servizio anti-spamming è diventato 
a pagamento per gli utenti dial-up e 
costa 30 euro all'anno; mentre per i 
clienti broadband è gratuito. Pro¬ 
gressivamente sarà esteso anche 
agli altri Paesi europei. Nella stessa 
direzione va la scelta di non accet¬ 
tare più i dialer pubblicitari per non 
far incappare i clienti nei tranelli 
ben noti dei dialer a pagamento. In¬ 
fine sta per essere lanciata un nuo¬ 
va versione del software di messag¬ 
gistica istantanea, sviluppato inte¬ 
ramente da Tiscali. 

Valeria Camagni 


Canon EOS 300D, la reflex digitale per tutti 



Il digitale professionale alla portata 
di tutti. Questa la parola d'ordine dei 
manager Canon che hanno dato 
mandato ai tecnici per lo sviluppo di 
una reflex digitale da vendere a 
prezzo contenuto. E i risultati non 
si sono fatti attendere. E ora di¬ 
sponibile la Canon EOS 300D, la 
prima fotocamera reflex con sen¬ 
sore da 6,3 milioni di pixel ad es¬ 
sere offerta a 1.200 euro (solo cor¬ 
po) Iva inclusa. Oltre 1.000 euro 
in meno della recentissima EOS 
10D e delle concorrenti dirette, 
Nikon in testa. Ma non solo: 
1.200 euro non sono neppure suf¬ 
ficienti per acquistare una fotoca¬ 
mera a ottica fissa di fascia alta e 
zoom ottico con una estensione de¬ 
cente (5 o 7x): la Nikon Coolpix 5700 
ha uno Street price di 1.300 euro, la 
Minolta 7Hi arriva a 1.438 euro e la 
professionale Olympus E20 tocca 
quasi i 2.000 euro. 

La canon EOPS 300D è il prodotto 
ideale sia per chi ha già una reflex 
analogica Canon con il relativo par¬ 
co ottiche e vuole entrare nel settore 
del digitale, sia per chi deve acqui¬ 
stare la prima reflex e può comincia¬ 
re subito col digitale senza dover 
mettere sul piatto un investimento 


troppo elevato. 

Meccanica ed elettronica della 
300D derivano direttamente dalla 
EOS 10D. Per poter tenere com¬ 
pressi i costi di produzione il sen¬ 
sore Cmos non è proprio lo stesso 
e soprattutto il corpo macchina 
non è in lega leggera ma è di pla¬ 
stica. Inoltre, mancano alcune fun¬ 
zioni specifiche per i professionisti, 
come il bilanciamento del bianco tra¬ 
mite i gradi Kelvin. Il resto deriva di¬ 
rettamente dalla 10D che rimane a 
listino Canon a un prezzo ben supe¬ 
riore (circa 2.300 euro). In particola¬ 
re segnaliamo il processore DiGIC 
(Digital Image Core) che tramite 
complessi algoritmi rielabora i para¬ 
metri delTimmagine, come il bilan¬ 
ciamento del bianco e la distribuzio¬ 
ne dei colori, producendo immagini 
di qualità. Come la sorella maggiore 
10D, anche la 300 D può lavorare 
con sensibilità relative da 100 a 
1.600 Iso. Utilizzando quest'ultima 
modalità si possono scattare foto an¬ 
che in ambienti poco illuminati sen¬ 
za usare il flash, magari perché vie¬ 
tato. Essendo pensata anche per un 
utente meno esperto del professioni¬ 
sta, la EOS 300D permette di lavora¬ 
re anche con una serie di modi 



preimpostati che ottimizzano l'uso 
della fotocamera per usi diversi, co¬ 
me il ritratto, la foto paesaggistica, la 
foto sportiva, i notturni, i controluce. 
Si può comunque anche lavorare in 
automatismo, a priorità di tempi o di 
diaframmi, o in manuale. 

Insomma, sulla carta si tratta proprio 
di un bel prodotto offerto a un prezzo 
estremamente competitivo. L'aspet¬ 
tiamo in redazione per la prova. 
Un'ultima considerazione sul listino: 
a livello europeo si potrà trovare la 
300D con variazioni di prezzo anche 
abbastanza ampie, perché il valore 
dipende dalla tassazione (che in Eu¬ 
ropa non è identica ma varia dal 15 
al 25%) e dal livello di sconto che 
hanno i vari distributori nazionali. 
Prevediamo, per esempio, che tra 
qualche mese in Germania si troverà 
la EOS 300D (solo corpo) a meno di 
mille euro. 

Giorgio Panzeri 
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Il nuovo Max 6 include il software di rendering Mental Ray 3.2 



La società discreet, una divisione di 
Autodesk, annuncia l'uscita di 3ds 
Max 6, la versione più recente del ce¬ 
lebre programma per la modellazio¬ 
ne e per l'animazione 3D. Questa re- 
lease rafforza ulteriormente la pre¬ 
senza di discreet nel campo della 
grafica e delle animazioni a compu¬ 
ter e si affianca agli altri due cavalli 
da battaglia: cleaner per la codifica 
video streaming e 
combustion per la 
post produzione, 
di cui è imminen¬ 
te il rilascio della 
versione 3. 

Le novità di 3ds 
Max 6 sono nu¬ 
merose e riguar¬ 
dano tutti i princi¬ 
pali campi d'azio¬ 
ne del programma: ani¬ 
mazioni per i giochi 3D, 
effetti speciali per il set¬ 
tore cinematografico e 
visualizzazioni di tipo ar¬ 
chitettonico. Ora 3ds 
Max, grazie allo scambio 
di file 3D, è ben integra¬ 
to con tutti gli applicativi 
che supportano il forma¬ 
to Dwg, come Autocad, Architectural 
Desktop e Inventor. Di seguito, nel¬ 
l'interfaccia è disponibile una vista 
schematica rinnovata, più versatile e 
potente, che permette di elaborare 
tutti i legami che intercorrono tra i di¬ 
versi oggetti inclusi nella scena. 


Tra le nuove funzioni di modellazio¬ 
ne troviamo sia i comandi per creare 
immediatamente muri, finestre e por¬ 
te, proprio come accade in Viz, la 
versione per il mondo architettonico 
di 3ds Max, sia lo strumento per 
estrudere velocemente le facce sele¬ 
zionate di un oggetto, per conferire 
loro uno spessore e per creare super- 
fici 3D complesse. Ancora, sono ora 
disponibili gli oggetti blobmes che 
trasformano i vertici o le particelle in 
elementi metaball, che si uniscono in 
maniera dinamica e fluida, per simu¬ 
lare il comportamento e l'aspetto dei 
liguidi. 

Per quanto riguarda la definizione 
dei colori e delle texture dei materia¬ 
li, 3ds Max 6 offre una libreria con 
numerosi shader di tipo architettoni¬ 
co, già preimpostati. Di più, il softwa¬ 
re possiede funzioni avanzate che 
sfruttano la tecnologia di Right Hemi- 
sphere, per dipingere i vertici degli 
oggetti 3D, grazie anche all'impiego 
di più livelli e della funzione di sim¬ 
metria, utile per applicare i colori so¬ 
lo a una metà dell'oggetto, per lascia¬ 
re al programma il compito di stende¬ 
re la tinta al resto della figura. 

Il generatore di particelle è stato 
profondamente rinnovato e ora di¬ 
spone di una nuova finestra di setup, 
dove le caratteristiche di ciascun 
emettitore appaiono in forma tabella¬ 
re, in maniera simile a un diagramma 
a blocchi. Anche Reactor, che giunge 
ora alla release 2, è più integrato in 


3ds Max ed è più versatile, grazie al¬ 
le nuove funzioni che simulano il mo¬ 
vimento realistico di manichini uma¬ 
ni e di veicoli meccanici. 

Ma la sezione di rendering è forse 
quella che offre le novità più impor¬ 
tanti: non solo il motore permette il 
calcolo distribuito su più computer 
sia delle animazioni sia delle imma¬ 
gini statiche, ma soprattutto adesso è 
disponibile mental ray 3.2, un 
software di rendering molto cono¬ 
sciuto tra i professionisti, che rappre¬ 
senta un punto di riferimento tra i 
motori di visualizzazione a elevato 
realismo. Il programma è perfetta¬ 
mente integrato in 3ds Max - proprio 
come accade con il modulo VIZ Ren¬ 
der che fa parte di Architectural De¬ 
sktop - ed è capace sia di calcolare le 
immagini con gli algoritmi radiosity e 
Hdri (High Dynamic Range Image) 
sia di generare ombre molto realisti¬ 
che e riflessioni di tipo caustico. 

3ds Max 6 è disponibile in inglese 
dal mese di ottobre mentre per la 
versione italiana bisognerà aspettare 
l'inizio del 2004. Il prezzo del pac¬ 
chetto completo è di 5.100,00 euro. 
Chi possiede una vecchia edizione 
può passare alla nuova pagando 
1.080,00 euro se dispone di 3ds Max 
5, 1.800,00 euro se ha acquistato la 
versione 4; 2.100,00 euro se possiede 
3ds Max 3. Tutti i prezzi citati si in¬ 
tendono Iva inclusa. 

Nicola Martello 


Mini wireless optical mouse, da accoppiare al notebook 



Piccolo, leggero, senza fili. Ideale da accoppiare al no¬ 
tebook. Queste le caratteristiche salienti del nuovo 
mouse ottico Labtec denominato "Mini wireless op¬ 
tical mouse ". 

Il piccolo ricevitore dotato di antenna si collega alla 
porta Usb del computer, si inseriscono le batterie 
nel corpo del mouse e si è pronti subito a lavorare. 

I sistemi operativi più moderni, come Windows XP 
o Mac OsX, lo riconoscono immediatamente. Se si 
lavora con un sistema più datato occorre invece 
installare i driver presenti nel Cd a corredo. Come 
accennato, il mouse è in tecnologia ottica e ha una 
risoluzione di 800 dpi, ed è quindi in grado di fun¬ 


zionare su quasi tutti i tipi di superficie con un minimo 
di trama. Il mouse ha i due classici tasti destro e sini¬ 
stro, e la rotellina che permette lo scrolling del testo o 
delle pagine Web. Il prodotto è stato pensato per chi 
usa molto il computer in viaggio. Infatti, il piccolo rice¬ 
vitore viene riposto alTinterno della base e con questa 
operazione si toglie l'alimentazione al mouse, miglio¬ 
rando l'autonomia. In pratica quando si inserisce il rice¬ 
vitore il mouse non va solo in stand-by, ma si spegne 
completamente. 

Il Mini wireless optical mouse viene venduto a 39,95 
euro Iva inclusa. Per maggiori informazioni: www.lab- 
tec.com. 
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Immagini panoramiche e modelli 3D di alberi 
nelle librerie di Dosch Design 


* 


La società tedesca Dosch Design of¬ 
fre al pubblico numerose librerie di 
immagini e di oggetti 3D r utili ai 
professionisti della grafica per otte¬ 
nere rendering e animazioni reali¬ 
stici e di alta qualità. Tra queste rac¬ 
colte citiamo Dosch Hdri Extreme 
Hires e Dosch 3D Trees & Conifers: 
la prima contiene 24 immagini ad 
alta risoluzione di tipo Hdri, pensate 
per i rendering calcolati con gli al¬ 
goritmi Global Illumination, la se¬ 
conda include circa 80 modelli 3D 
di piante, completi di texture foto¬ 
grafiche. 

Più in dettaglio, le figure Hdri (High 
Dynamic Range Image) di Dosch 
Design sono scene riprese con l'at¬ 
trezzatura fotografica digitale Sphe- 
ronVR, delLomonima ditta tedesca, 
che produce immagini di 360° in 
orizzontale e di 180° in verticale, 
con una qualità e una risoluzione 
molto elevate, grazie a un sensore 
Ccd lineare ad alta efficienza. Le fo¬ 
to Hdri sono il risultato della somma 
di numerosi scatti, ciascuno com¬ 
piuto con un'esposizione diversa, al 
fine di catturare le informazioni vi¬ 
sive delle zone più 
scure e delle aree 
più luminose; que¬ 
sto sistema com¬ 
porta un’elevata 
gamma cromatica, 
che è registrata 
con 64 bit per tinta 
primaria. Le ripre¬ 
se sono state effet¬ 
tuate in vari am¬ 
bienti, sia all'aper¬ 
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to sia al chiuso, come piazze cittadi¬ 
ne, zone industriali e appartamenti; 
ogni immagine è fornita in diversi 
formati, sia Light Probe (una rap¬ 
presentazione sferica), sia con le 
mappe sferica e cubica, quest'ulti- 
ma verticale oppure orizzontale. 

Le figure Hdri sono impiegabili con 
numerosi applicativi di modellazio¬ 
ne e animazione 3D, come Cine- 
ma4D, LightWave, Softimage e 
Maya; sono anche compatibili con 
diversi plug-in per i rendering Glo¬ 
bal Illumination, tra cui citiamo fi- 
nalRender e Brazil. Naturalmente le 
foto sono libere da diritti d'autore e 
sono disponibili nel Dvd in diverse 
risoluzioni, da 512 x 512 a 6.248 x 
3.124 pixel. 

Nel disco ottico è incluso un docu¬ 
mento Pdf con la stampa delle im¬ 
magini nei vari tipi di mappatura e 
con alcuni rendering di esempio; 
troviamo anche un visualizzatore, 
utile per osservare in dettaglio le fi¬ 
gure Hdri originali. Dosch Design 
offre altre librerie con questo tipo di 
figure, che raffigurano zone ricche 
di vegetazione o cieli più o meno 
nuvolosi; ogni libreria Hdri è in ven¬ 
dita al costo di 210,00 euro, Iva in¬ 
clusa. 

La confezione di Dosch 3D Trees & 
Conifers comprende due Cd-Rom, 
in cui sono registrati i modelli 3D di 
numerosi tipi di alberi, completi di 
mappe per le foglie, per il tronco e 
per i rami. Le piante sono di diverse 
varietà, sia decidue sia semprever¬ 
di, e sono tipiche delle foreste e dei 
boschi europei; ogni arbusto con le 
foglie è molto dettagliato e il nume¬ 


ro di triangoli parte da 15.000 per 
superare le 300.000 unità. Sia le fo¬ 
glie sia i rami e il tronco possiedono 
le proprie texture fotografiche; le 
prime impiegano una mappa di tra¬ 
sparenza, gli altri ricorrono a una 
mappa di rugosità; questi materiali 
consentono di ottenere un elevato 
realismo nei rendering, pur mante¬ 
nendo relativamente limitato il nu¬ 
mero di poligoni del modello 3D. Bi¬ 
sogna però notare che i tronchi e i 
rami di alcuni alberi risultano un 
po' troppo spigolosi e mostrano 
un'accentuata deformazione delle 
texture, segno evidente che non 
sempre sono state impiegate le 
coordinate Uvw corrette. In ogni ca¬ 
so, molte texture relative alle foglie 
sono disponibili con colorazioni dif¬ 
ferenti, per simulare l'effetto delle 
stagioni sulla vegetazione. 

I modelli 3D inclusi nei due Cd-Rom 
sono memorizzati nei formati 3ds, 
Max (per 3ds max 4 o successivi), 
Lwo (per LightWave 6 o versioni se¬ 
guenti), Obj e C4d ; tutte le mappe 
sono invece file Jpeg di buona qua¬ 
lità. Questa raccolta di piante è in 
vendita a 126,00 euro Iva compresa; 
la medesima cifra è richiesta per 
l'acquisto delle altre librerie di og¬ 
getti 3D, che Dosch Design offre nel 
proprio catalogo. 

Nicola Martello 


204 

PC Professionale - ottobre 2003 


























I dieci anni del WPC. A novembre parte l’edizione 2003 

Quattro giorni di conferenze con 80 sessioni. In esclusiva la prima italiana della beta 
tecnica di Longhorn, il nuovo sistema operativo di Microsoft, in vendita da fine 2004. 


La conferenza tecnica per i profes¬ 
sionisti dell'IT in Italia, organizzata 
da Mondadori Informatica Educa- 
tion, giunge quest'anno alla sua 
decima edizione. Dal 9 al 13 no¬ 
vembre 2003 al Centro Congressi 
Milanofiori di Assago, a Milano, si 
riuniranno gli esperti del settore; 
quest'anno partner dell'evento è 
Microsoft con il Microsoft Develo- 
per Network (MSDN), il program¬ 
ma dedicato agli sviluppatori i cui 
esperti saranno a disposizione per 
consigli e approfondimenti. 

WPC compie dieci anni, una tappa 
importante perché tocca il periodo 
più importante della storia del¬ 
l'informatica, dall'epoca di Win¬ 
dows 95. Da quella data l’evento di 
Mondadori Informatica Education 
ha rappresentato il punto di incon¬ 
tro dei professionisti, un momento 
di approfondimento tecnico, di di¬ 
scussione e confronto sulle tecnolo¬ 
gie attuali e quelle emergenti. 
L'edizione 2003 si aprirà con un tu- 
torial introduttivo seguito dai tradi¬ 
zionali quattro giorni di conferenza 
(da lunedì 10 a giovedì 13 novem¬ 
bre) in cui si potranno seguire oltre 
80 sessioni tecniche. 

Per la parte di Anticipazioni e no¬ 
vità, si parlerà di Yukon, la prossi¬ 
ma versione di Sql Server che of- 
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frirà un supporto nativo ai Web 
Service Xml e avrà caratteristiche 
di messaging e scalabilità. Si par¬ 
lerà anche di Exchange Server, che 
si presenta con interessanti nuove 
caratteristiche soprattutto quando 
utilizzato sulla piattaforma Win¬ 
dows Server 2003 e con Outlook 
2003. Non mancherà un’approfon- 
dita analisi della nuova versione di 
Office che, a fianco delle novità 
dell'interfaccia utente presenta 
nuovi e potenti strumenti per lo 
sviluppatore, che vanno dal sup¬ 
porto a Xml a fino a InfoPath. Ma 
la presentazione più interessante 
sarà quella relativa al nuovo siste¬ 
ma operativo di Microsoft che ve¬ 
drà la luce a fine 2004 e identifica¬ 
to col nome in codice Longhorn. Si 
potranno vedere in anteprima fun¬ 
zionalità e potenzialità. 

Un secondo gruppo di sessioni ri¬ 
guarderà i prodotti attuali, tra i 
quali BitzTalk Server, Commerce 
Server, Internet & Security Accelle- 
ration Server, SharePoint Portai 
Server e Team Server. 

Windows Server 2003 rappresenta 
l’ultima versione del sistema ope¬ 
rativo di Microsoft e propone molte 
novità architetturali, tra le quali 
IIS, Active Directory, i servizi di 
clustering. A WPC 2003 si parlerà 
dei vantaggi di questo 
nuovo e potente siste¬ 
ma operativo, ma an¬ 
che di Microsoft .Net, 
giunto alla versione 
1.1, e di Visual Studio 
.Net. 

Un tema sempre molto 
attuale è quello del- 
l'interoperabilità. Ag¬ 
giornare il sistema 
operativo del server si¬ 
gnifica fare i conti con 
l'installato, e far convi¬ 
vere diverse versioni 
di sistemi operativi in 
rete non è mai stata 
una cosa semplice. 
Verranno dati quindi 
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tutti i suggerimenti per far lavora¬ 
re insieme e senza problemi il vec¬ 
chio e il nuovo e far convivere an¬ 
che il diverso. 

Un altro filone importante toccato 
da WPC 2003 sarà quello del 
Networking & Security. L’infra- 
struttura di rete è una delle compo¬ 
nenti più importanti di un sistema 
informativo. Gli speaker sveleran¬ 
no come affrontare la progettazio¬ 
ne, l'implementazione e il successi¬ 
vo monitoraggio per avere una rete 
efficiente. Ma tutte le reti possono 
essere violate e quindi è impossibi¬ 
le non parlare di sicurezza. Verran¬ 
no quindi analizzate alcune novità 
come IPv6, HoneyNet, Storage 
Area Network e iSCSI. 

Si farà anche un'analisi sui più im¬ 
portanti fenomeni emergenti, come 
i Blog, il Peer to Peer, le comunica¬ 
zioni senza fili Bluetooth, le conso¬ 
le Xbox. Si cercherà di capire qua¬ 
li innovazioni dureranno nel tem¬ 
po. Trasversalmente a tutti i filoni 
vi sarà l'area Mobility/Wireless, 
che verrà analizzata da più punti di 
vista; dalla connettività senza fili 
(802. llx) alla sicurezza. Si parlerà 
anche della piattaforma Windows 
Mobile 2003 per Pocket PC e delle 
problematiche di collegamento tra 
palmare e Pc. Tutti i partecipanti a 
WPC2003 riceveranno, oltre a nu¬ 
merosi libri alcuni anche in tiratu¬ 
ra limitata, un buono sconto del 
30% utlizzabile per uno dei 120 
corsi presenti nel catalogo di Mon¬ 
dadori Informatica Education. 
Infine ricordiamo che in occasione 
del decennale WPC, Mondadori 
Informatica ha voluto impegnarsi a 
sostegno delLUNICEF offrendo 20 
euro della quota di ogni iscritto per 
l'acquisto di kit scolastici completi, 
del valore è di 350 euro ciascuno, 
che serviranno a 80 bambini biso¬ 
gnosi e un insegnante. 

Il programma completo delle ses¬ 
sioni di WPC 2003 è consultabile 
alla pagine: http://wpc.educa¬ 
tion. mondadori.it. 
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Tre soluzioni per il recupero dei dati da Kroll Ontrack 


La principale causa della perdita di 
dati è riconducibile per il 44% a 
danni di natura hardware, quindi a 
supporti come dischi fissi, nastri, 
dischetti o Cd e Dvd rotti o seria¬ 
mente compromessi. Nel 32% dei 
casi, però, le informazioni possono 
anche non essere più accessibili 
per errori imputabili agli utenti, a 
malfunzionamenti del sistema ope¬ 
rativo o del software (4%) oppure 
all'azione di virus (7%). Solo nel 
3% la perdita dei dati avviene a 
causa di calamità naturali come in¬ 
cendi o alluvioni. È quanto rivela 
un'indagine di Kroll Ontrack 
( www.ontiackrecupeiodati.it ; 800- 
781228), azienda specializzata nel 
recupero dati. 

Ma se le cause sono molteplici, le 
ricadute sulle aziende, e anche sui 
singoli utenti, sono difficilmente 
stimabili e comportano sempre di¬ 
sagi di una certa gravità. Kroll On¬ 
track mette a disposizione diverse 
soluzioni per il recupero di dati e 
file persi o danneggiati, che vanno 
dai software della linea EasyReco- 
very al recu¬ 
pero in re¬ 
moto (Remo¬ 
te Data Re¬ 


Kroll Ontrack 


covery) fino al ripristino tramite il 
classico servizio in laboratorio. 

In presenza di una cancellazione 
involontaria dei file, del ripristino a 
seguito dell'attacco di un virus o di 
informazioni non più accessibili 
per problemi di partizioni, il primo 
livello di intervento è rappresenta¬ 
to da Easy Recovery Lite 6.0. 

Il software, scaricabile dall'indiriz¬ 
zo www.ontrackrecu- 
peroda ti.i t/easyreco- 
very al costo di 89,00 
euro, lavora diretta- 
mente da Windows o 
dal dischetto di avvio di 
emergenza. Il processo 
di recupero inizia a in¬ 
stallazione ultimata e 
segnala all'utente qua¬ 
li, tra i file danneggiati 
o persi, possono essere 
riparati o recuperati, e 
li salva rendendoli nuo¬ 
vamente disponibili. 


Per perdite che riguardano, invece, 
i messaggi di posta elettronica di 
Microsoft Outlook e Outlook Ex¬ 
press, Kroll Ontrack ha recente¬ 
mente reso disponibile EasyReco- 
very EmailRepair al prezzo di 279 
euro. 

Queste soluzioni "fai da te", come 
le ha definite Kroll Ontrack, sono 
affiancate da un servizio di recupe¬ 
ro dati on-line in grado di entrare 
in azione per risolvere situazioni 
più complesse. Remote Data Reco¬ 
very è una tecnologia che consen¬ 
te, infatti, di collegarsi automatica- 
mente a un server Kroll Ontrack, 
via modem oppure tramite Inter¬ 
net, dove un esperto interviene di¬ 
rettamente sul disco fisso. Kroll 
Ontrack propone tre diversi livelli 
di assistenza in base all'urgenza e 
alla gravità della situazione. Il ser¬ 
vizio Standard prevede un inter- 


I laboratori di Kroll Ontrack dove vengono analizzati 
i dati da recuperare. 


vento in 2/3 giorni, al costo di 95 
euro, che si riducono a 1/2 giorni 
per il servizio Espresso. E disponi¬ 
bile anche un Servizio di Emergen¬ 
za, operativo 24 ore su 24 e 7 gior¬ 
ni su 7 quando il recupero dei dati 
deve essere effettuato il più velo¬ 
cemente possibile e con priorità as¬ 
soluta. 

In presenza, però, di danni di natu¬ 
ra hardware, il supporto che ospita 
i dati deve essere necessariamente 
inviato al laboratorio Kroll On¬ 
track. 

La prima fase di recupero in labo¬ 
ratorio prevede il processo di “ima- 
ge", ovvero la copia del sistema in¬ 
viato dal cliente, e una successiva 
diagnosi per valutare lo stato delle 
informazioni. Poi l'elenco dei file 
recuperabili viene sot¬ 
toposto all'attenzione 
del cliente che può co¬ 
sì decidere quali ripri¬ 
stinare. 

Gli eventuali danni ri¬ 
scontrati a carico della 
parte interna del disco 
fisso vengono invece 
trattati nelle "clean 
room", ambienti sterili 
appositamente studia¬ 
ti e realizzati da Kroll 
Ontrack. 

Silvia Ponzio 
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Canon 

MVX3Ì 

Euro 1.749,00 Iva inclusa 



La videocamera Canon 
MVX3Ì stabilisce un nuovo 
standard qualitativo nel set¬ 
tore video digitale. Dotata 
della più elevata qualità 
della categoria, grazie alla 
presenza di un CCD da ol¬ 
tre 2 megapixel, la MVX3Ì 
rappresenta oggi una buona 
scelta per ottenere filmati e 
foto di qualità con un solo 
apparecchio senza rinuncia¬ 
re alla versatilità propria dei 
prodotti dedicati. In termini 
qualitativi la nuova Canon 
fa affidamento su un grande 
obiettivo zoom (lOx otti- 
co/200x in digitale) con 
ghiera di regolazione e pa¬ 
raluce, supportato da uno 
stabilizzatore ottico d'imma¬ 
gine e affiancato dal micro- 
processore Digic DV. Tra le 
caratteristiche di spicco di 
questo modello meritano di 
essere segnalate anche: il 
monitor Lcd da 3,5 pollici 
con 246.000 pixel, mirino a 
colori in asse, flash pop-up 
incorporato, ripresa di foto¬ 
grafie con sensore da 2 Me¬ 
gapixel, registrazione vi¬ 
deoclip su scheda in forma¬ 
to Mpeg4, supporto per 
stampa diretta PictBridge, 
modalità di ripresa 16:9, 
controllo di livello audio an¬ 
che manuale, Super Night 
Mode e modalità network 
con DV Messenger 2.0. 


Sharp MD 
DR470HS 

Euro 299,00 Iva Inclusa 



Leggero e compatto, il 
nuovo MD-DR470HS è un 
Mini Disc con tecnologia 
digitale 1 -bit ed è dotato di 
una batteria a lunga durata 
che offre fino a 5 giorni di 
riproduzione continua. L'e¬ 
sclusiva amplificazione 
Sharp digitale 1 -bit infatti, 
oltre a offrire una riprodu¬ 
zione impeccabile del suo¬ 
no, riduce in modo espo¬ 
nenziale i consumi, offren¬ 
do un'autonomia di ripro¬ 
duzione fino a 122 ore con¬ 
secutive. 

L'alta fedeltà d'ascolto è 
garantita anche dalle cuffie 
in dotazione a quattro poli, 
sia di tipo tradizionale che 
auricolari, entrambe inclu¬ 
se nella confezione. 

La memoria anti-shock 16 
Mbits Dram consente di 
avere una protezione dagli 
urti fino a 40 secondi in 
modalità SP e fino a 160 
secondi in LP4. 

Questo dispositivo dispone 
inoltre di un telecomando 
con ampio display Lcd illu¬ 
minato ad elevata leggibi¬ 
lità, un registratore digitale 
sempre a 1 -bit con ingresso 
per microfono e una batte¬ 
ria ricaricabile Ni-MH. In 
dotazione sono presenti 
anche un cavo ottico, un 
cavo RCA e il cavo per la 
connessione al Pc. 


Samsung 

DSB-9401F 

Euro 174,00 Iva inclusa 



È uno dei più piccoli ricevi¬ 
tori satellitari free-to-air al 
mondo attualmente in com¬ 
mercio. Nonostante le di¬ 
mensioni contenute (233 x 
175.5 x 38mm) il Samsung 
DSR-9401F consente di ri¬ 
cevere fino a 4.000 pro¬ 
grammi radio e TV, gesten¬ 
do senza problemi segnali 
provenienti da 32 satelliti 
contemporaneamente. 

La facilità d'uso è assicurata 
da un comodo menu multi- 
lingua e da un sistema au¬ 
tomatico di ricerca dei ca¬ 
nali, particolarmente velo¬ 
ce, che permette di visua¬ 
lizzare i contenuti televideo 
e la guida elettronica alla 
programmazione dei canali 
Tv. Inoltre, per un'organiz¬ 
zazione personalizzata del¬ 
le emittenti preferite è pos¬ 
sibile creare appositi elen¬ 
chi o utilizzare la ricerca 
per ordine alfabetico e per 
trasponder. L'aggiornamen¬ 
to del sistema operativo av¬ 
viene direttamente via sa¬ 
tellite, basta sintonizzarsi 
sugli operatori Hotbird, 
Astra e Sirius e aspettare 
che l'apparecchio scarichi i 
dati in modo automatico. 
Dotato di sistema Picture- 
in-Picture, è compatibile 
con i segnali Mpeg2 e Dvb. 
Molto interessante anche il 
prezzo 174 euro. 
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Panasonic 

DMR-E100H 

Euro 1 . 499,00 Iva inclusa 



Grazie al suo hard disk incor¬ 
porato da 80 GByte il nuovo 
video recorder DMR-E100H 
di Panasonic può registrare 
sino a 106 ore d'immagini vi¬ 
deo nello standard EP. Que¬ 
sto apparecchio multiplo su 
Dvd e hard disk è l'ideale per 
creare una propria libreria di 
film e per immagazzinare sia 
video in formato Mpeg2/ 
Mpeg4 sia foto in Jpeg e Tiff, 
utilizzando all'occorrenza i 
comodi slot SD Memory Card 
e Pcmcia. La piena integra¬ 
zione tra i sistemi di registra¬ 
zione consente il trasferi¬ 
mento di un contenuto dal- 
l'hard disk al Dvd in tempi 
brevissimi: un'ora di pro¬ 
gramma può essere registra¬ 
ta in Dvd-Ram in soli 5 minu¬ 
ti o in Dvd-R in soli 2.5 minu¬ 
ti. Non solo, ma il DMR¬ 
EI 00H permette di guardare 
un programma registrato sia 
su disco Dvd-Ram sia su hard 
disk drive mentre si sta regi¬ 
strando un programma diver¬ 
so. Inoltre, l'esclusiva funzio¬ 
ne Time Slip consente di vi¬ 
sualizzare gli ultimi 30 se¬ 
condi registrati senza inter¬ 
rompere la registrazione in 
corso, semplicemente pre¬ 
mendo un pulsante sul tele¬ 
comando. Questo apparec¬ 
chio di Panasonic viene ven¬ 
duto a un prezzo indicativo 
di 1.499 euro. 



Nokia 810 


Euro 645,00 Iva Inclusa 



Il Nokia 810 è l'innovativo te¬ 
lefono veicolare dell'azienda 
finlandese pensato per coloro 
che trascorrono molto tempo 
in auto e hanno bisogno di un 
dispositivo di comunicazione 
versatile e sicuro. Dotato di 
un display retroilluminato 
montato sul cruscotto, funzio¬ 
ni estese di riconoscimento 
vocale e comandi vocali sem¬ 
plici e intuitivi, guesto model¬ 
lo funziona sulle reti GSM 
900/1.800. La comodità del 
telefono veicolare Nokia 810 
è soprattutto nel display se¬ 
parato con caratteri di grandi 
dimensioni per permettere di 
leggere numeri e testi veloce¬ 
mente e con facilità. Il display 
può essere montato sul cru¬ 
scotto in varie posizioni ed è 
dotato di una retroillumina- 
zione automatica regolabile 
per l'uso diurno o notturno. 
Per lanciare comandi vocali e 
per accedere ai contatti e ad 
altre applicazioni in maniera 
comoda e veloce è sufficiente 
premere la ruota Navi. I co¬ 
mandi vocali possono essere 
utilizzati per trasferire i dati 
della rubrica da un telefono 
cellulare compatibile che 
supporta la tecnologia Blue- 
tooth. Può inoltre essere uti¬ 
lizzato come modem dati o 
per le applicazioni relative al¬ 
la gestione del parco auto, at¬ 
traverso i comandi AT. 


Creative 
MuVo NX 

Euro 149,99 Iva inclusa 



La nuova versione del lettore 
Creative MuVo caratterizza¬ 
to dall'estensione "NX" è 
stata ulteriormente migliora¬ 
ta con una serie di funziona¬ 
lità e opzioni che ne rendono 
più facile e pratico l'utilizzo. 
Il display Lcd retroilluminato 
e il pulsante scroller integra¬ 
to consentono una veloce 
navigazione tra i brani musi¬ 
cali e la visualizzazione di 
informazioni quali tag ID3, 
numero di traccia, tempo, 
modalità di riproduzione e 
impostazioni di equalizzazio- 
ne. Grazie al microfono inte¬ 
grato, si possono registrare 
fino a 8 ore di appunti vocali, 
riunioni, interviste o conver¬ 
sazione. Inoltre, MuVo NX è 
il primo lettore MP3 di Crea¬ 
tive compatibile con la tec¬ 
nologia M-PORT, che rende 
possibile il collegamento 
senza cavi a qualunque si¬ 
stema di altoparlanti Creati¬ 
ve. E sufficiente, infatti, col¬ 
legare il connettore Usb del 
modulo di memoria alla por¬ 
ta corrispondente sul set di 
altoparlanti per ascoltare im¬ 
mediatamente i brani archi¬ 
viati su MuVo. Grazie alla 
disponibilità di 128 MByte di 
memoria, è possibile caricare 
su questo compatto dispositi¬ 
vo fino a 60 brani in formato 
WMA oppure 30 in formato 
MP3. 


Fujifilm FinePix 
S7000 

Euro 879,00 Iva inclusa 



La fotocamera FinePix S7000 
di Fujifilm riprende il corpo 
macchina robusto ed ergono¬ 
mico della FinePix S602 
zoom. A differenza del mo¬ 
dello precedente però, dispo¬ 
ne del nuovo Super CCD di 
quarta generazione HR da 6 
milioni di pixel effettivi (12 
milioni di pixel in output). Le 
immagini realizzate con que¬ 
sta fotocamera dunque con¬ 
sentono di raggiungere il sor¬ 
prendente formato di 4048x 
3040 pixel, per stampare an¬ 
che in grandi formati. La Fi¬ 
nePix S7000 è equipaggiata 
con un potente zoom ottico 
Super EBC Fujinon 6x che è 
equivalente ad un 35-210 mm 
nel formato 35 mm. Quest'ot¬ 
tica ha una qualità di immagi¬ 
ne di tipo professionale, carat¬ 
terizzata da un valore di 
deformazione estremamente 
basso. Inoltre, dispone di un 
trattamento antiriflesso a stra¬ 
to multiplo e impiega un si¬ 
stema di lenti flottanti com¬ 
patto. In aggiunta al flash au¬ 
tomatico, la nuova fotocamera 
presenta una slitta per l'uso di 
flash esterni sincronizzabili e 
può fare affidamento su un 
doppio slot incorporato che 
permette di utilizzare le nuo¬ 
ve memorie xD-Picture Card 
(da 16 a 512 MByte) ma an¬ 
che le Compact Flash e il Mi¬ 
crodrive da 1 GByte. 
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Pioneer 

DCS-515 

Euro 899,00 Iva inclusa 



Il nuovo sistema wireless 
DCS-515 di Pioneer si ca¬ 
ratterizza per la presenza 
di un sistema senza fili che 
libera finalmente l'utente 
dal collegamento delle 
casse surround con l'am¬ 
plificatore. 

Grazie al nuovo sistema di 
comunicazione digitale a 
2,4 GHz è così possibile 
posizionare i diffusori po¬ 
steriori in piena libertà e 
senza problemi estetici le¬ 
gati alla presenza di cavi. 
Il sistema di diffusori senza 
fili è composto da una cen¬ 
tralina di trasmissione da 
collegare al DCS-515 e da 
un box contenente i due 
diffusori surround poste¬ 
riori, da posizionare alla 
spalle del punto di ascolto 
o da collocare in una stan¬ 
za attigua e utilizzarli per 
riprodurre la musica in ste¬ 
reofonia. 

Questo nuovo sistema è in 
grado di leggere i file Jpg, 
MP3 e Wma e tutti i forma¬ 
ti digitali: Dvd Video, Dvd- 
R, Dvd-Rw, Cd-R,Cd-Rw e 
Video Cd. 

Completano la dotazione: 
decoder Dolby Digital, 
DTS e Dolby Pro Logic II e 
una presa Scart con uscita 
video RGB. 

Costa 899 euro. 



Navman 
GPS 4400 

Euro 539,99 Iva inclusa 



11 compatto ricevitore GPS 
4400 di Navman è uno tra i 
primi a disporre della tec¬ 
nologia Class 2 Bluetooth 
per la connettività wireless 
ai Pocket Pc. 

Questo dispositivo Gps 
multidirezionale dotato di 

12 canali indica l'esatta po¬ 
sizione con uno scarto di 
circa 5 metri. Le sue di¬ 
mensioni ridotte permetto¬ 
no di attaccarlo, in maniera 
discreta, al cruscotto del¬ 
l'auto, o di posizionarlo fa¬ 
cilmente ovunque risulti 
comodo all'utente in un 
raggio d’azione di circa 10 
metri. 

Alimentato da tre batterie 
stilo AAA, il GPS 4400 sta¬ 
bilisce un record di autono¬ 
mia: ben 30 ore. In dotazio¬ 
ne con il Navman Blue¬ 
tooth è presente il software 
di navigazione SmartST 
Professional Voice. 

Questa applicazione offre 
un'intuitiva interfaccia di 
navigazione, una serie di 
mappe stradali a colori di 
16 paesi europei, naviga¬ 
zione porta a porta e una 
serie di caratteristiche ag¬ 
giuntive, che comprendono 
la guida vocale e la tecno¬ 
logia Back-on-Track. Il 
prezzo indicativo è di 
539,99 euro. 


Philips Streamium 
MX-6000Ì 

Prezzo in definizione 



Streamium MX-6000Ì di 
Philips è un prodotto rivo¬ 
luzionario presentato in 
anteprima all'IFA 2003 di 
Berlino. Si tratta del primo 
sistema Dvd a integrare un 
accesso wireless Wi-Fi 
802.llg in grado di sfrutta¬ 
re le risorse esterne di un 
Pc o dei servizi a banda 
larga via Internet. 

In modo particolare questo 
apparecchio consente agli 
utenti di visualizzare e 
ascoltare contenuti audio¬ 
video disponibili sui siti 
partner di Philips come 
MP3.com, MusicMatch, Li- 
ve365.com, Radio Free Vir¬ 
gin, Playhouse Radio e An¬ 
dante. 

MX6000Ì è in grado di ri¬ 
produrre video, trailer ci¬ 
nematografici, musica digi¬ 
tale sia in modo diretto sia 
tramite lo streaming dei 
contenuti on line. Grazie 
alla presenza del lettore ot¬ 
tico, questo prodotto ripro¬ 
duce perfettamente anche 
Cd audio e Dvd video, oltre 
a visualizzare senza pro¬ 
blemi dischi contenenti im¬ 
magini in Jpeg. Dotato di 
decoder Dolby Digital, 
Dolby ProLogic II e DTS, 
promette una perfetta ri- 
produzione delle colonne 
sonore digitali. 
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LIBRI 


Ben Smith e Brian Komar 

La sicurezza di Windows Resource Kit 


• Mondadori Informatica 

• 720pagine 

• 70,00 euro con Cd-Rom 

• Isbn 88-8331-528-6 


Un Resource Kit dedicato interamente alla sicurezza dei 
sistemi Xp e 2000. L'opera si rivolge ad amministratori e 
sistemisti, non agli utenti finali (ai quali è dedicato invece 
un altro volume anch'esso edito da Microsoft Press e 
pubblicato in Italia da Mondadori: Oltre il limite - La si¬ 
curezza di Windows Xp e 2000). Il libro è strutturato in 
modo tale da poter essere letto a prescindere dall'ordine 
dei capitoli, poiché ognuna delle sette parti che lo com¬ 
pongono tratta di un aspetto diverso della sicurezza di 
Windows 2000 e XP. Dopo aver esposto i principi base 
della sicurezza, gli autori affrontano le problematiche re¬ 



lative alla protezione di Active Directory. La 
sezione successiva è dedicata alla protezio¬ 
ne del sistema operativo principale. Si passa poi alla di¬ 
fesa dei servizi comuni (controller di dominio, server 
Dns ecc.) alla gestione degli aggiornamenti e alle atti¬ 
vità da intraprendere in caso di violazioni della sicurez¬ 
za. L'ultima parte affronta un argomento fin troppo 
spesso trascurato: la privacy. Il Cd-Rom allegato contie¬ 
ne la versione originale del testo, in formato elettronico, 
e una cinquantina di utili script e tool sviluppati dal 
team Microsoft che si occupa di sicurezza. 


Richard L. Petersen 


Linux La guida completa 5° edizione 


• McCraw-Hill 

• 932 pagine 
•52,00 euro 

•Isbn 88-386-4310-5 





La guida di riferimento su Linux di Richard Petersen 
ha incontrato sulla strada verso la sua quinta edizione 
qualche cambiamento imprevisto nel mondo del pin¬ 
guino, come Caldera che sceglie di assumere il 
t nome di SCO, acquisita qualche anno prima, e la 
nascita di UnitedLinux, una cordata di produttori 
capitanata proprio da Caldera/SCO ma entrata in 
crisi dopo poco più di un anno per una questione 
di brevetti e licenze. Piccoli dettagli che nulla tol¬ 
gono alla completezza e alla capacità espositiva 


di questa guida, che affronta l'ambiente Linux da 
ogni possibile angolazione. Tra gli argomenti trattati: 
installazione, configurazione e amministrazione delle 
più diffuse distribuzioni Linux fra cui Red Hat, Man- 
drake, SuSE, Debian e Caldera; utilizzo dei principali 
tool di produttività personale (posta elettronica, new¬ 
sgroup, applicazioni per l'ufficio) e delle applicazioni 
multimediali; gestione della rete e degli ambienti ser¬ 
ver, con particolare attenzione a tutti gli aspetti legati 
alla sicurezza. 


William R. Stanek 


Windows Server 2003 Guida tascabile 


• Mondadori Informatica 
•540 pagine 
•30,00 euro 
•Isbn 88-8331-507-3 


Questo comodo manuale in versione pocket è un'ot¬ 
tima ottima risorsa per gli amministratori di sistema 
già alle prese con Windows Server 2003, la nuova 
piattaforma server che Microsoft ha lanciato a mag¬ 
gio. A dispetto delle dimensioni ridotte del libro, la 
trattazione è molto completa. Il numero di pagine 
relativamente limitato - considerato l'argomento - è 
frutto infatti di un sapiente lavoro di revisione che ha 
permesso di scendere dalle oltre 800 pagine della 
prima stesura alle attuali 500. Gli autori non si lascia¬ 
no sfuggire praticamente nulla; si parte con le nozio¬ 



ni fondamentali su Windows Server 2003 
per arrivare all’amministrazione dei ser¬ 
vizi di rete, passando per l'utilizzo di Ac¬ 
tive Directory e l'esame delle problemati¬ 
che di gestione dei dati. La guida è basa¬ 
ta sulla versione originale del sistema 
operativo (tutte le schermate sono in lin¬ 
gua inglese) ma alle diciture e ai comandi 
originali sono sempre affiancate le corrette traduzio¬ 
ni. In questo modo il libro può risultare utile sia a chi 
usa Windows Server 2003 in italiano sia a chi opera 
invece in realtà aziendali che preferiscono affidarsi 
alla release in lingua inglese. 
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IN BREVE 


Nicola Castrofini, Bruno Goffrè 

Cubase SX — Corso pratico 

Mondadori Informatica • 336 pagine con Cd-Rom 
•22 euro ‘Isbn 88-8331-527-8 


u,—' '•i 


Una guida all'uso di 
Cubase SX che affron¬ 
ta tutte le fasi della 
progettazione e realiz¬ 
zazione di musica con 
il celebre programma 
di Steinberg. Esercizi pratici, 
un approccio all'apprendimen¬ 
to di tipo visuale e un linguag¬ 
gio chiaro rendono questo cor¬ 
so ideale per chi è agli inizi del 
proprio percorso nel mondo 
dell'editing musicale. 


AA. W 

Microsoft SQL Server 2000 
System Administration 
2°ed. 

Mondadori Informatica • 1.024 pagine con 2 Cd- 
Rom • 90,00 euro • Isbn 88-8331-530-8 

Manuale di preparazione uffi¬ 
ciale Microsoft all'esame MCP 
10-228 che attraverso 
lezioni ed esercitazio¬ 
ni pratiche fornisce le 
conoscenze necessarie 
per installare, configu¬ 
rare e amministrare 
SQL Server 2000 con 
un occhio di riguardo agli aspet¬ 
ti legati al monitoraggio e all’ot¬ 
timizzazione delle prestazioni. 

AA. VV. 

Microsoft SQL Server 2000 
Database Design and 
Implementation 2°ed. 

Mondadori Informatica • 880 pagine • 80,00 euro 
con 2 Cd-Rom • Isbn 88-8331-529-4 

Un testo che affronta tutte le 
problematiche legate alla rea¬ 
lizzazione e all'imple- 
mentazione di solu¬ 
zioni aziendali basate 
sui dati in ambienti 
SQL Server 2000. 

Uno strumento ideale 
per migliorare le pro¬ 
prie competenze tecniche in 
materia di database e preparar¬ 
si contemporaneamente all'e¬ 
same MCP 70-229. 




Bruco A. Hollberg 

Fondamenti di Reti 
di computer 

McGraw-Hill ‘480 pagine 
•27,00 euro • Isbn 88-386- 
4329-6 

Suddiviso in 21 
moduli, ognuno 
dedicato a un 
aspetto specifico delle reti, 
questo manuale fornisce una 
buona infarinatura sui princi¬ 
pali aspetti del networking: dal 
cablaggio alle componenti 
hardware, dai protocolli alla si¬ 
curezza. Non mancano sezioni 
dedicate a Linux, Apache, 
Windows 2000 e .NET Server. 



Giuseppe Naccarato e Giuseppe Malorgio 

VB .NET Programmazione 
dei database - 
guida completa 

Apogeo • 382 pagine •38,00 
euro-Isbn 88-503-2051-5 

Tre sono i passi per 
arrivare alla cono¬ 
scenza: capire, imparare e appli¬ 
care. Questa è la filosofia adotta¬ 
ta da questo manuale destinato 
a chi desidera creare applicazio¬ 
ni per database in Visual Basic. 
Nella versione .NET, il popolare 
linguaggio di Microsoft presenta 
miglioramenti nella gestione di 
oggetti Ado e una maggiore in¬ 
tegrazione con Xml. 



Tim Converse, Joyce Park 

Guida a PHP2°Ed. 

McGraw-Hill •1.088pagine • 55,00euro • sbn 
88-386-4320-2 

Una guida dedi¬ 
cata al popolare 
linguaggio di 
scripting open 
source per il 
Web. Un percorso formativo 
che parte dai fondamenti di 
Php, passa attraverso la scelta 
del database più adatto alle di¬ 
verse esigenze con un'ampia 
sezione finale destinata all'ap¬ 
profondimento di tecniche 
avanzate di programmazione. 

Martin Evening 

Photoshop 7 soluzioni 
professionali 

McGraw-Hill • 496 pagine • 45 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-386-4322-9 

Orientata al mon¬ 
do della fotogra¬ 
fia, questa interes¬ 
sante guida espo¬ 
ne passo per passo 
le tecniche neces- 
sarieB per raggiungere risul¬ 
tati di livello professionale 
con Photoshop 1.0. Un libro 
ricco di consigli pratici e inte¬ 
ramente a colori. Tra le molte 
immagini con cui è illustrato 
anche parecchie fotografie di 
famosi professionisti. 


Domenico Piazza (a cura di) 

Il protocollo informatico 
per la pubblica 
amministrazione 

Maggioli Editore • 234 pagine • 25,00 euro 
•Isbn 88-387-2728-7 

Nel 2000, l'ex mi¬ 
nistro della Fun¬ 
zione pubblica 
Franco Bassanini 
aveva definito le 
tappe della rivoluzione infor¬ 
matica della pubblica ammini¬ 
strazione. Questo libro spiega 
gli aspetti normativi, organiz¬ 
zativi e tecnologici del "proto¬ 
collo informatico", futuro punto 
di incontro tra cittadino e P.A. 

Tom Green, Jordan L. Chilcott, Chris S. Flick 

Costruire siti Web con 
Macromedia Studio MX 

McGraw-Hill ‘712 pagine • 45,00 euro 
• Isbn 88-386-4330-X 

Illustrare tutte le fasi di realiz¬ 
zazione di un sito utilizzando 
unicamente i prodotti che com¬ 
pongono la suite Studio MX di 
Macromedia è l'obiettivo di 
questo manuale. Chiarezza 
espositiva, un buon livello tec¬ 
nico e una struttu¬ 
ra logica dei capi¬ 
toli sono i punti 
forti di questo stru¬ 
mento destinato ai 
Webmaster. 






AA. W. 

Networking Complete 
3°Ed. 

Sibex • 860 pagine • 24,99 
dollari Usa‘Isbn 0-7821-4143-9 

In lingua inglese, 
edizione economica 
ma ricca di conte¬ 
nuto. Questo volu¬ 
me affronta tutte le tematiche 
relative alla progettazione, al¬ 
l'installazione, all'amministra¬ 
zione, alla manutenzione e al¬ 
la sicurezza di una rete locale 
in cui convivono più sistemi 
operativi. Non mancano capi¬ 
toli dedicati ai servizi Internet, 
firewall e remote control. 

John Chirillo 

Hacker - L’attacco 2°Ed. 

McGraw-Hill • 952 pagine • 53,00 euro con Cd- 
Rom • Isbn 88-386-4318-0 

La sicurezza delle 
reti UNIX, Linux e 
Windows vista con 
gli occhi di un 
hacker: quali i punti 
deboli, le metodolo¬ 
gie di attacco e le 
tecniche per acquisi¬ 
re le informazioni sui sistemi. 

Il volume contiene anche un 
minicorso sul linguaggio C, 
per compilare gli "strumenti 
del mestiere", e una descrizio¬ 
ne dei principali attacchi 
hacker degli ultimi anni. 

John Chirillo 

Hacker — La difesa 2°Ed. 

McGraw-Hill • 696 pagine • 39,00 euro con Cd- 
Rom • Isbn 88-386-4319-9 

Conoscere i punti 
deboli di una rete 
di computer è un 
già buon punto di 
partenza per prova¬ 
re a renderla inat¬ 
taccabile. In questo comple¬ 
mento ideale del volume sopra 
recensito, John Chirillo pre¬ 
senta con dovizia di particolari 
le contromisure da adottare in 
presenza di un attacco al pro¬ 
prio sistema informativo. 
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Tecnica & Hardware ►► 


PO STA 

pcposta@mondadori. it 


►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Differenze tra i modelli 
di scheda madre P4P800 


Qualche settimana fa ho ordinato 
una scheda madre Asus P4P800 
sul sito Web del mio fornitore abi¬ 
tuale. Al ricevimento ho notato 
che era siglata P4P800-F ma il ri¬ 
venditore mi ha assicurato che si 
trattava dello stesso modello in 
versione Oem. Purtroppo, sul sito 
Web di Asus non sono riuscito a 
recuperare notizie utili, per cui 
vorrei sapere se avete qualche 
informazione in merito e se, in vi¬ 
sta di futuri aggiornamenti, il Bios 
della P4P800-F sia compatibile 
con quello della P4P800. 

Nicola d'Amicis, via Internet 


La scheda madre 
P4P800-F di Asus è una 
versione economica dei 
modello P4P800, da cui 
sono state eliminate 
alcune caratteristiche 
avanzate quali il 
supporto Raid, il 
controller CigaLan e le 
funzioni di 
semplificazione 
deil'overdocking. 


La scheda madre P4P800-F, non in¬ 
clusa nel catalogo dei prodotti di 
Asus, sembra essere un modello 
progettato per il solo mercato asiati¬ 
co e non abbiamo informazioni sul¬ 
la volontà del produttore di esten¬ 
derne la commercializzazione ai ca¬ 
nali di distribuzione intemazionali. 
Dall'esame della documentazione 
preliminare in nostro possesso pos¬ 



siamo affermare che questa scheda 
madre è destinata al segmento eco¬ 
nomico del mercato, essendo priva 
di alcune delle funzionalità avanza¬ 
te implementate nelle versioni 
P4P800 e P4P800 Deluxe. Sembre¬ 
rebbe mancante, infatti, il supporto 
alla tecnologia Hyper-Threading, 
attraverso cui i processori Pentium 4 
predisposti possono operare in mo¬ 
dalità dual-processor; inoltre, il 
Southbridge Ich5 è privo della fun¬ 
zionalità Raid e lo slot Wi-Fi presen¬ 
te sulle P4P800 (standard e Deluxe) 
è stato sostituito con uno slot Cnr di 
scarsa utilità. Non è neppure chiaro 
se siano presenti i connettori Serial 
Ata: se assenti, la possibilità di col- 
legamento verrebbe limitata alle so¬ 
le quattro periferiche Ide in stan¬ 
dard Ata-33/66/100. L'audio viene 
gestito dal codec ADI AD1980, me¬ 
no evoluto rispetto all'AD1985 pre¬ 
sente sugli altri modelli e privo del¬ 
l'uscita digitale S/Pdif. Il controller 
di rete Ethernet 3Com 3c940 pre¬ 
sente sugli altri modelli P4P800 (in 
grado di gestire lo standard a 1 
Gbit) è stato sostituito con il Broad- 
com 4401 che supporta i più diffusi 
standard lOBase-T e lOOBase-T 
(10/100 Mbit). Infine la P4P800-F 
non è provvista delle funzioni AI 
[Aitificial intelligence) implementa¬ 
te nelle più recenti schede madri di 
Asus. La tecnologia AI si divide in 
AI Audio e AI Net ed è in grado di 
evidenziare collegamenti errati ai 
terminali audio e al connettore di 
rete Ethernet. AI Bios fornisce fun¬ 
zioni di recupero in caso di errata 
programmazione della Flash 
Eprom, la comunicazione vocale 
dell'esito del test diagnostico (Post) 
all'accensione e il sistema Q-Fan 


che prevede la possibilità di variare 
la velocità di rotazione delle vento¬ 
le. AI Overclocking consente di in¬ 
nalzare la frequenza di clock a inter¬ 
valli di 1 MHz e di modificare il vol¬ 
taggio della memoria e del bus Agp 
senza bisogno di agire fisicamente 
sui ponticelli della scheda madre. In 
definitiva, la P4P800-F conserva i 
pregi fondamentali dei modelli su¬ 
periori, ovvero la velocità e l'affida¬ 
bilità, rinunciando però alle prero¬ 
gative più spinte, incluse a volte so¬ 
lo per ragioni di marketing ma spes¬ 
so inutilizzate dall'utente medio. 
Non siamo purtroppo in grado di 
formulare una valutazione comples¬ 
siva di questa scheda madre in 
quanto i dati tecnici non sono uffi¬ 
ciali, perciò passibili di variazioni, e 
non ne conosciamo il prezzo per gli 
utenti finali. Se questo fosse sensi¬ 
bilmente inferiore a quello dei mo¬ 
delli più accessoriati, la P4P800-F 
potrebbe diventare la scelta prefe¬ 
renziale per tutti coloro che, pur at¬ 
tenti all'aspetto economico, non vo¬ 
gliano rinunciare all'affidabilità del- 
l'hardware del noto produttore 
taiwanese. 

Dopo ulteriori ricerche nel database 
del supporto tecnico di Asus, abbia¬ 
mo scoperto che all'indirizzo 
www. asus. com/support/download/i 
tem.aspx?ModelName=P4P800-F è 
possibile scaricare il Bios e le ultime 
revisioni dei driver per questo pro¬ 
dotto. 


> Plextor PX-W4012TS 
e velocità di scrittura 

In relazione all'articolo sul maste- 
rizzatore Plextor PX-W4012TS 
pubblicato sul numero di PC Pro- 
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fessionale di Luglio/Agosto 2003 
(n. 148/149), vorrei sapere se co¬ 
noscete il motivo per cui nel mio 
Pc la velocità di masterizzazione è 
regolare con i supporti riscrivibili 
mentre con i Cd-R si attesta a lOx 
con qualsiasi tipo di supporto. 
L'ultimo test l'ho effettuato con 
Cd-R 40x di Verbatim (DataLife¬ 
Plus SuperAzo) che, secondo le 
mie informazioni, dovrebbero es¬ 
sere dischi di ottima qualità. Sul 
sito Web di Plextor non ho trovato 
informazioni e nei gruppi di di¬ 
scussione su Internet ho visto che 
altri utenti lamentavano il mio 
stesso problema, ma oltre a consi¬ 
gli generici non ho appreso altro. 
Registro un paio di Cd-R alla setti¬ 
mana, per cui farlo in tre minuti o 
in otto non è un problema, ma di¬ 
sponendo di una periferica di tale 
valore pretendo che funzioni se¬ 
condo le sue caratteristiche. Il Cd 
recorder è collegato al computer 
attraverso un controller Adaptec 
Scsi 19160 (Ultra-160 Scsi) e sulla 
catena Scsi sono presenti, oltre al 
masterizzatore, un hard disk IBM 
e un drive a cartuccia rimovibile 
Iomega Jaz da 2 GByte. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
2000 Professional aggiornato al 
Service Pack 3. 

Oliviero Cavaliere, via Internet 

Il masterizzatore PX-W4012TS rap¬ 
presenta attualmente il modello di 
punta di Plextor per i sistemi Scsi. 
La cura che Plextor normalmente 
pone nella progettazione e realizza¬ 
zione delle proprie unità ottiche nel 
caso delle periferiche Scsi diventa 
quasi maniacale, ben sapendo che 
queste sono ormai dedicate presso¬ 
ché interamente all'installazione su 
sistemi server, in cui l’affidabilità 
rappresenta il requisito principale. 
La scelta di non adottare nei maste- 
rizzatori Scsi le meccaniche più 
spinte degli ultimi modelli Ide deve 
essere vista proprio nell'ottica di ga¬ 
rantire la massima affidabilità di 
funzionamento in ogni condizione. 
L'unità che abbiamo provato in la¬ 
boratorio è stata in grado di rag¬ 
giungere le velocità di scrittura e ri¬ 
scrittura dichiarate dal produttore, 
migliorando inoltre gli stessi dati ri¬ 



levati per l'equivalente modello Ide. 
Riteniamo quindi che la causa del 
mancato raggiungimento della mas¬ 
sima velocità di scrittura nel sistema 
del lettore vada ricercata in fattori 
accessori. Per esempio, va ricordato 
che tutti i più recenti masterizzatori 
di Plextor implementano la funzione 
PoweRec, che consente di ottenere 
una registrazione affidabile con 
qualsiasi supporto. Attraverso que¬ 
sta funzionalità il masterizzatore 
identifica il Cd-R e, confrontando i 
dati del produttore con il proprio 
database interno, è in grado di sce¬ 
gliere i parametri iniziali dell'algo¬ 
ritmo di ottimizzazione Running 
Opc (Optimum power calibration, 
calibrazione ottimale della potenza 
del laser). La descrizione completa 
del funzionamento di PoweRec è di¬ 
sponibile all'indirizzo www.plex- 
tor.be/English/pdf/PlextorPowe- 
Rec.pdf. Anche con supporti dichia¬ 
rati compatibili alla velocità 40x è 
quindi possibile che il masterizzato¬ 
re decida di applicare una strategia 
di scrittura più conservativa per ga¬ 
rantire l'integrità dei dati memoriz¬ 
zati. Oltre alle due normali strategie 
PoweRec, diversificate per le tecni¬ 
che di scrittura Clv e Cav, il sistema 
di controllo progettato da Plextor 
tiene conto anche di alcuni parame¬ 
tri operativi del drive, tra cui la tem¬ 
peratura del laser. Per questo moti¬ 
vo, in caso di surriscaldamento (per 
esempio, a causa di una scarsa ven¬ 
tilazione all'interno del case del 
computer) la funzionalità PoweRec 
può limitare la velocità di scrittura, 
anche se il supporto Cd-R consenti¬ 
rebbe di raggiungere le massime 


La funzionalità PoweRec implementata dai 
masterizzatori Plextor può limitare la velocità 
di scrittura per garantire l'affidabilità della 
registrazione. Plextor pubblica una lista di Cd- 
R certificati all'indirizzo 
www.plextor.be/English/technical/cdrmedia.btml. L’utilità 
Cdrlnfo, scaricabile all'indirizzo 
www.plextor.be/download/ftpVCDRInfo.zip, è un altro 
strumento utile per identificare il produttore di supporti 
commercializzati con altri marchi. 


prestazioni. Un'altra possibile causa 
di funzionamento non ottimale sono 
le vibrazioni: se nel case del compu¬ 
ter fossero presenti altre periferiche 
che operano ad alte velocità di rota¬ 
zione, quali per esempio hard disk 
da 10.000 rpm, altre unità Cd- 
Rom/Dvd-Rom e ventole di raffred¬ 
damento, le vibrazioni prodotte da 
questi ultimi potrebbero essere tra¬ 
smesse al drive ottico, aumentando 
il tasso di errore in scrittura. Il ma¬ 
sterizzatore, rilevando un numero di 
errori superiore alla norma, ridur¬ 
rebbe così la velocità di scrittura per 
mantenere l'affidabilità richiesta. 
Allo stesso modo il tasso di errore in 
scrittura può essere influenzato da 
un alimentatore incapace di fornire 
tensioni stabili a tutte le componen¬ 
ti del personal computer: le spurie 
sull'alimentazione in entrata al ma¬ 
sterizzatore possono anch’esse ave¬ 
re come conseguenza una riduzione 
di velocità in scrittura. Il lettore po¬ 
trà, con una serie di prove, indivi¬ 
duare la causa che sta riducendo le 
prestazioni del masterizzatore e ri¬ 
muoverla. Un primo test può essere 
condotto scrivendo un Cd-R alla 
massima velocità dopo aver disabi¬ 
litato la funzionalità PoweRec. Se la 
scrittura fosse completata alla velo¬ 
cità attesa, sarebbe evidente l'in¬ 
fluenza di fattori ambientali che 
rendono consigliabile la riduzione. 
Teniamo a precisare che, in maste¬ 
rizzatori così veloci, la disattivazio- 
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ne delle funzioni di mo¬ 
nitoraggio della qualità 
della registrazione non 
è consigliabile e deve 
essere utilizzata a puro fine 
diagnostico. Ricordiamo infine che 
sul sito Web di Plextor, alla pagina 
www.plextor.be/English/techni- 
cal/cdrmedia.html, è pubblicata la 
lista di supporti scrivibili e riscrivibi¬ 
li, differenziata per i vari modelli di 
Cd recorder, compatibili con le mas¬ 
sime velocità di scrittura. 


> Beep dallo speaker e uso 
intensivo della scheda grafica 


Come tecnico dedito all'assem¬ 
blaggio di nuovi Pc mi sono imbat¬ 
tuto recentemente in uno strano 
problema. Ho acquistato dieci 
schede madri Asus P4B533 e, du¬ 
rante il normale funzionamento in 
ambiente Windows, mi è capitato 
di sentire sporadicamente il beep 
dello speaker. In particolare, al¬ 
l'avvio di un gioco i beep aumen¬ 
tano di frequenza diventando qua¬ 
si una melodia e il suono continua 
fino all'uscita dal videogame. Ho 
controllato nel Bios: la temperatu¬ 
ra arriva al massimo a 50 gradi e 
anche la disattivazione delle fun¬ 
zioni di diagnostica non produce 
alcun risultato. I componenti con 
cui ho provato ad assemblare il 
computer sono sempre stati sosti¬ 
tuiti: ho provato almeno tre diver¬ 
se configurazioni e in tutte e tre si 
è sempre presentato lo stesso di¬ 
fetto. Avevo già montato in prece¬ 
denza altre schede madri dello 
stesso modello ma non mi avevano 
mai dato problemi. Ho parlato con 
diversi amici che stanno utilizzan¬ 
do lo stesso modello di schede ma¬ 
dri, comprate da un altro fornito¬ 
re, ma non sembrano avere il mio 
problema. Avete mai sentito parla¬ 
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re di questo difetto? Se dipendesse 
dalla temperatura non dovrebbe 
presentarsi anche con altri appli¬ 
cativi oltre ai giochi? 

Salvo, via Internet 

In genere, lo speaker collegato alla 
scheda madre è utilizzato durante il 
test diagnostico all’accensione del 
computer per segnalare con un pre¬ 
ciso codice sonoro eventuali mal¬ 
funzionamenti del sistema. L'alto¬ 
parlante si attiva anche in caso di 
surriscaldamento del processore, 
emettendo un suono continuo che 
sale d'intensità al crescere della 
temperatura. Il lettore tende a 
escludere che si tratti di un proble¬ 
ma di surriscaldamento in quanto il 
sensore termico rileva una tempera¬ 
tura ampiamente entro i limiti tolle¬ 
rati. Consultando i gruppi di discus¬ 
sione di Usenet, abbiamo letto alcu¬ 
ne segnalazioni di utenti che la¬ 
mentavano lo stesso inconveniente 
(una serie di suoni emessi dallo 
speaker durante l'utilizzo di softwa¬ 
re ludico). La configurazione che 
sembra essere maggiormente inte¬ 
ressata dal problema è rappresenta¬ 
ta dall'abbinamento della scheda 
madre Asus P4B533 con le schede 
grafiche GeForce4. L'anomalia sa¬ 
rebbe riconducibile a un'incompati¬ 
bilità tra i driver Detonator di nVi¬ 
dia con alcune modalità di funzio¬ 
namento dell'Hal (Hardware ab- 
straction level) di Windows XP. 
Questo, in pratica, è il nucleo del si¬ 
stema operativo incaricato della ge¬ 
stione delle risorse hardware. Con 
Windows XP vengono forniti alme¬ 
no nove Hai diversi per le più diffu¬ 
se configurazioni. Citiamo i più im¬ 
portanti: Advanced Configuration 
and Power Interface (Acpi) Pc, uti¬ 
lizzato nella maggior parte dei casi 
per i computer con hardware recen¬ 
te; Acpi Multiprocessor Pc per com¬ 
puter multiprocessore gestiti con 
l'interfaccia Acpi e Acpi Uniproces- 
sor Pc per computer multiprocesso¬ 
re con interfaccia Acpi, nei quali sia 
però presente un solo processore; 
Mps Uniprocessor Pc e Mps Multi¬ 
processor Pc, per la gestione di 
computer multiprocessore (con una 


o più Cpu installate) secondo lo 
standard Mps, utilizzato prima del- 
l'Acpi multiprocessore. È inoltre for¬ 
nito un Hai, denominato Standard 
Pc, per consentire l'utilizzo dei com¬ 
puter che non adottano né l'inter¬ 
faccia Acpi né lo standard Mps: 
questo componente può essere uti¬ 
lizzato con qualsiasi computer (in 
particolare con quelli ormai obsole¬ 
ti) basato su processori Ì386, i486 e 
Pentium. Durante l'installazione di 
Windows XP, un apposito program¬ 
ma esamina il computer e copia i fi¬ 
le necessari al corretto funziona¬ 
mento del sistema operativo. In al¬ 
cuni casi questa operazione può 
non dare l'esito sperato, portando 
all'installazione di un Hai non per¬ 
fettamente compatibile. Esiste co¬ 
munque una procedura che consen¬ 
te di risolvere il problema: durante 
l'installazione (o l'aggiornamento) 
di Windows XP viene visualizzato 
un messaggio che invita a premere 
il tasto F6 per installare un driver 
aggiuntivo per dispositivi Scsi o 
controller Raid. Nella breve pausa 
che segue questo messaggio è pos¬ 
sibile premere il tasto F5 per visua¬ 
lizzare la lista degli Hai descritti e 
selezionare il componente più adat¬ 
to alle proprie necessità. Per le 
schede madri recenti come la Asus 
P4B533 del lettore, la scelta è ovvia¬ 
mente Advanced Configuration and 
Power Interface (Acpi) Pc. Se il Pc 
dovesse bloccarsi durante la rileva¬ 
zione delle prerogative Acpi sarà 
necessario continuare l'installazio¬ 
ne del sistema operativo con l'Hal 
Standard Pc: è possibile scegliere 
questa configurazione premendo il 
tasto F7 (invece di F5). Un'errata 
scelta dell'Hal può verificarsi anche 
in seguito a un aggiornamento da 
Windows 2000 a XP: in questo caso 
la normale procedura di identifica¬ 
zione dell'hardware non viene ese¬ 
guita e viene mantenuto lo stesso ti¬ 
po di Hai utilizzato dalla preceden¬ 
te installazione di Windows 2000. 
Quindi, se in precedenza era stato 
selezionato un Hai privo delle pre¬ 
rogative Acpi, Windows XP eredi¬ 
terà questa limitazione. La sostitu¬ 
zione dell'Hal, purtroppo, è possibi- 
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le solo eseguendo nuovamente l'in¬ 
tera procedura d’installazione (o ag¬ 
giornamento) del sistema operativo. 
Un modo semplice per verificare la 
modalità operativa del proprio Pc 
consiste nel cercare sull'hard disk il 
file Hai. dii o HalAcpi.dll. Nel primo 
caso il computer opera come Stan¬ 
dard Pc, nel secondo come Advan¬ 
ced Configuration and Power Inter¬ 
face (Acpi) Pc. La scelta dell'Hal in¬ 
fluisce direttamente sulla modalità 
di assegnazione degli interrupt di 
sistema (Irq): i driver Detonator di 
riferimento sembrano avere proble¬ 
mi quando l’assegnazione dell’Irq 
della scheda grafica sia diversa dal¬ 
l'usuale. Utilizzando l'Hal corretto 
sarà possibile ottenere la normale 
assegnazione degli Irq: in Windows 
XP tutte le periferiche solitamente 
condividono un unico interrupt (10 
oli). Ripristinata questa configura¬ 
zione, il driver Detonator dovrebbe 
riprendere a funzionare corretta- 
mente e i segnali sonori dovrebbero 
scomparire durante l’uso intensivo 
della scheda grafica. Per verificare 
l'assegnazione dell'Irq alla scheda 
grafica occorre lanciare dal Pannel¬ 
lo di Controllo l'applet Sistema, poi 
selezionare Hardware e Gestione 
Periferiche; nel ramo della scheda 
video, fare doppio clic sull’icona re¬ 
lativa per verificare i parametri ope¬ 
rativi. 


> Epox EP-8K3A+ 
e temperatura del processore 


Vi scrivo per avere un consiglio 
sulla gestione della temperatura 
del processore, troppo elevata in 
base al Bios della scheda madre 
Epox EP-8K3A+. Su questa ho in¬ 
stallato da sei mesi un processore 
Athlon XP 2000+ che ha sempre 
funzionato in ambiente Windows 
XP Professional con SPI a una 
temperatura di circa 65-70 gradi. Il 
dissipatore montato sulla Cpu era 
un Cooler Master in rame con heat 
pipes, in quel momento una delle 
scelte migliori. La temperatura era 
alta ma il Pc funzionava bene. Suc¬ 
cessivamente ho sostituito la Cpu 
con un Athlon XP 2400+ e la tem¬ 
peratura è passata a 85 gradi (mi¬ 
surati col processore al 100% del¬ 
l'attività, convertendo film da Dvd 
a DivX), un valore prossimo al 
massimo consigliato. Ho deciso di 
installare un sistema di raffredda¬ 
mento a liquido, il DWC-A1 pro¬ 
dotto da Titan, ma anche dopo 
questa operazione la temperatura 
è rimasta identica. Ho quindi ten¬ 
tato la sostituzione del processore 
con un Athlon XP 2600+ e ho por¬ 
tato il Fsb a 333 MHz (i due modu¬ 
li Ddr da 512 MByte erano PC2700 
fin dall'inizio). La temperatura in¬ 
dicata dal Bios, però, è arrivata 
addirittura a 100 gradi. Le tempe¬ 
rature segnate dai sensori del re¬ 
frigeratore ad acqua sono invece 
di 40 gradi per il processore e 37 
gradi per l'acqua nella pompa. 
Tutta la macchina è montata in un 
case in alluminio di Cooler Ma¬ 
ster, dotato di due ventole di estra¬ 
zione dell'aria da 8 cm, una supe¬ 
riore e una posteriore, in cui ho 
anche sostituito l'alimentatore con 
un Enermax da 400 watt a doppia 
ventola. A mio giudizio non si può 
dire che il raffreddamento non sia 
adeguato e infatti il Pc funziona 


perfettamente 24 ore su 24. Il fatto 
che il Bios, aggiornato dapprima 
alla versione 2.8.15 e poi alla 
3.4.0.9, rilevi una temperatura di 
100 gradi non è comunque tran¬ 
quillizzante. Prima di cambiare la 
scheda madre con un'altra miglio¬ 
re ho deciso di chiedere un vostro 
parere. 

Valdo Quarati, via Internet 


Le schede madri Epox della serie 
EP-8KA, a partire dalla revisione 
1.1 del circuito stampato, possono 
utilizzare il diodo termico inserito 
direttamente all'interno del packa¬ 
ge dei processori Athlon XP. Le 
temperature rilevate da questo sen¬ 
sore possono risultare fino a 15-20 
gradi più elevate rispetto a quelle 
riportate dal dispositivo posto all'in¬ 
terno dello zoccolo del processore. 
Per questo motivo, una temperatura 
di circa 65-70 gradi, secondo quan¬ 
to affermato dal supporto tecnico di 
Epox, rientra ancora nell'intervallo 
accettabile e non espone la Cpu ad 
alcun pericolo. Esistono però alcune 
caratteristiche di queste schede ma¬ 
dri che possono portare a un'errata 
interpretazione della temperatura. 
Infatti, il Bios decide quale sensore 
utilizzare in base al tipo di proces¬ 
sore installato: in presenza di una 
Cpu con core Palomino viene utiliz¬ 
zato il diodo interno, con core Thun- 
derbird si passa al metodo tradizio¬ 
nale. Esistono però alcuni problemi 
con i nuovi core, tra cui il Thorou- 
ghbred, per i quali il Bios riporta 
una temperatura più alta rispetto a 
quella reale di almeno 10-15 gradi. 
Infine, se non si aggiorna il Bios al¬ 
l'ultima versione disponibile, per i 
processori con i nuovi core potrebbe 
essere utilizzato il sensore all'inter¬ 
no dello zoccolo invece del diodo 
interno. Per questo motivo, la tem¬ 
peratura di un processore con core 
Thoroughbred può risultare supe¬ 
riore. Sempre secondo il supporto 
tecnico di Epox, temperature di cir¬ 
ca 70-75 gradi sono nella norma se 
nel computer è presente un proces¬ 
sore con core Thoroughbred. In ba¬ 
se alle caratteristiche appena de¬ 
scritte è molto difficile ottenere 
uniformità nei dati rilevati e questo 
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Per la rilevazione della 
temperatura della Cpu, le 
schede madri Epox della 
serie EP-8KA possono 
utilizzare indifferentemente 
il diodo termico inserito nel 
package del processore 
Athlon XP o il tradizionale 
sensore presente nello 
zoccolo del processore. Le 
temperature misurate dai 
due elementi possono 
differire di oltre 15-20 gradi. 


può disorientare anche gli utenti 
più esperti. Riportiamo infine che 
sono stati segnalati alcuni esem¬ 
plari di schede madri EP-8KA con 
circuito stampato in revisione 1.0 
che sono ugualmente in grado di 
misurare la temperatura del pro¬ 
cessore attraverso il diodo interno. 
È quindi consigliabile tenere pre¬ 
senti le indicazioni appena riporta¬ 
te anche per revisioni diverse dalla 
1.1. Gli strumenti di raffreddamen¬ 
to del processore adottati dal letto¬ 
re sono sicuramente validi: l'ali¬ 
mentatore Enermax è dotato di 
doppia ventola e di un sensore che 
ne varia la velocità di rotazione per 
favorire il ricambio d'aria, se ne¬ 
cessario. Le due ventole da 8 cm 
addizionali sono sicuramente utili a 
rendere meno gravoso il compito 
dell'alimentatore e a garantire che 
anche le periferiche, come hard di¬ 
sk e unità ottiche, abbiano un'ade¬ 
guata ventilazione. 

L'unica causa che potrebbe pregiu¬ 
dicare la riduzione della tempera¬ 
tura è lo scadente accoppiamento 
termico tra il die del processore e la 
base del dissipatore. Invitiamo 
quindi il lettore a verificare la cor¬ 
retta applicazione della pasta ter¬ 
moconduttiva. Se anche dopo que¬ 
sto controllo la temperatura non 
variasse in misura sensibile è pos¬ 
sibile che il sistema di rilevazione 
integrato nella scheda madre non 
sia in grado di funzionare corretta- 
mente. 



> Schede madri 
con bus Pei a 64-bit 

Sono in procinto di acquistare un 
nuovo Pc e vorrei sapere se esiste 
un costruttore che produca una 
scheda madre per Pentium 4 con 
Fsb a 800 MHz (socket 478) con al¬ 
meno uno slot Pei 64-bit su cui 
montare un controller per dischi 
Scsi Ultra-320. Inoltre, questa 
scheda dovrebbe essere aggiorna¬ 
bile al processore Intel Pentium 4, 
nome in codice Prescott, di prossi¬ 
ma uscita. Questo processore si 
potrà montare su socket 478 ma 
sarà necessaria una variazione del 
voltaggio d'alimentazione. Deside¬ 
rerei quindi una scheda che avesse 
le specifiche della Asus P4C800-E 
Deluxe ma in più lo slot Pei 64-bit. 
Sapreste darmi delle indicazioni? 

Lettera firmata, via Internet 

Come è possibile verificare facendo 
riferimento agli schemi tecnici che 
PC Professionale pubblica in occa¬ 
sione dell'introduzione di un nuovo 
chipset, il bus Pei è gestito diretta- 
mente dal Northbridge, ovvero dal 
componente incaricato di collegare 
il processore alla memoria Ram. Se 
si desidera una scheda madre con 
almeno uno slot Pei 64-bit sarà ne¬ 
cessario scegliere un chipset che 
implementi questa prerogativa. Tra 
quelli attualmente in commercio, 
l’AMD 762, presente sulla scheda 
madre A7M266-D per processori 
Athlon, è in grado di implementare 
un collegamento di tipo Agp Pro, 
tre slot Pei a 32 bit operanti a 33 
MHz e due slot Pei 64-bit (66 MHz). 
Per i processori prodotti da Intel 
questa funzione sembra essere li¬ 
mitata ai chipset E7501 e E7505 che 
sono in grado di gestire fino a quat¬ 
tro connessioni del nuovo bus Pci- 
X. 

Questi chipset sono stati progettati 
per l'impiego con processori Intel 
Xeon. Si tratta quindi di prodotti di 
fascia server, ben diversi dalle 
schede madri normalmente instal¬ 
late nelle workstation o nei compu¬ 


ter desktop. I sistemi server sono 
specializzati nella gestione dei ser¬ 
vizi per gli utenti di una rete: pos¬ 
sono fornire accesso alle informa¬ 
zioni di un database o consentire la 
condivisione di periferiche quali 
stampanti, scanner e così via. 

Si tratta di macchine che rimango¬ 
no costantemente accese per esse¬ 
re in grado di soddisfare le richieste 
degli utenti in qualsiasi momento e, 
in genere, per evitare rallentamen¬ 
ti nei servizi erogati è sconsigliabile 
lavorare utilizzandole direttamente 
attraverso il loro monitor e tastiera 
(tranne che per le operazioni di am¬ 
ministrazione del sistema). 

Per i motivi appena descritti, que¬ 
ste macchine spesso non sono prov¬ 
viste di uno slot Agp per il collega¬ 
mento di schede grafiche con moto¬ 
re 3D, richiedono l'utilizzo di me¬ 
morie Ecc (Error correcting code, 
con codice di correzione dell'erro¬ 
re) e pongono particolare attenzio¬ 
ne all'affidabilità e all'efficienza 
dell'accesso alle varie periferiche 
(da questo la scelta di implementa¬ 
re il bus Pei 64-bit). 

Le schede madri per i sistemi desk¬ 
top e workstation sono progettate, 
invece, per l'interazione diretta con 
l'utente attraverso l'interfaccia gra¬ 
fica e i produttori sono talvolta di¬ 
sposti a sacrificare f affidabilità in 
cambio di qualche punto percen¬ 
tuale in più nella velocità di calco¬ 
lo. Per le differenze sostanziali tra 
le due filosofie riteniamo poco pro¬ 
babile che esista un prodotto in 
grado di soddisfare in modo ade¬ 
guato le esigenze del lettore. 

Infine, ricordiamo che con l'ormai 
prossima diffusione dello standard 
Pci-X è probabile che sia le schede 
madri sia le periferiche che usano il 
bus Pei 64-bit vengano messe fuori 
produzione a favore di prodotti 
conformi alle nuove specifiche. Per¬ 
ciò, in questo momento, l'acquisto 
di prodotti basati sullo standard Pei 
64-bit può essere giustificato solo 
se si riesce a ottenere un congruo 
sconto rispetto agli elevati prezzi di 
listino. 
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> Lo standard V92 e la 
funzionalità Modem in attesa 

Ho un notebook Asus LK8470 con 
Windows XP aggiornato al Service 
Pack 1. Qualche volta durante la 
connessione a Internet attraverso 
una normale linea telefonica (uti¬ 
lizzo un abbonamento gratuito di 
Wind) appare una finestra col se¬ 
guente messaggio: "L'Isp non sup¬ 
porta la funzione modem in attesa. 
Se accettate la chiamata in arrivo 
la connessione a Internet sarà ter¬ 
minata. Volete accettare la chia¬ 
mata?". Qualunque sia la risposta, 
o anche ignorando il messaggio, 
dopo alcuni secondi il modem 
emette il segnale di linea occupata 
e disconnette rendendo la naviga¬ 
zione piuttosto irritante. I pro¬ 
grammi attivi al momento della 
connessione solitamente sono, ol¬ 
tre a Internet Explorer e Outlook 
Express, Norton Internet Security 
2002, Countdown (per monitorare 
la durata della connessione) e Ge- 
tRight 5.0. Potreste dirmi da cosa 
sia causato tale messaggio e se sia 
possibile disattivarlo per evitare la 
caduta della linea? 

Fabio Toriini, via Internet 

Modem in attesa (modem-on-hold) 
è una delle nuove funzionalità im¬ 
plementate con l'introduzione dello 
standard ITU-T V92 per i collega- 
menti dati attraverso le linee telefo¬ 
niche vocali. 

Lo standard V92, rispetto al prece¬ 
dente V90, implementa tre nuove 
caratteristiche. QuickConnect che 
riduce il tempo necessario per stabi¬ 
lire una connessione memorizzando 
le caratteristiche della linea telefo¬ 
nica del collegamento precedente. 
Pcm Upstream che aumenta la ban- 
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Il nuovo standard V92 include la funzionalità Modem in 
attesa per ricevere chiamate vocali durante una 
connessione dati senza caduta della portante, a patto che 
anche il fornitore di accesso a Internet implementi tale 
servizio. In caso contrario, l'accettazione della chiamata 
comporterà la disconnessione dalla Rete. 


da di trasferimento dati dall'utente 
verso il fornitore della connessione 
Internet, consentendo di ridurre i 
tempi di upload (invio dati). La mas¬ 
sima larghezza di banda con il V92 
è stata portata a 48 kbps. Infine, con 
la funzione Modem-on-hold (mo¬ 
dem in attesa), si è cercato di venire 
incontro alla necessità di condivide¬ 
re la linea telefonica tra il normale 
utilizzo e la connessione dati. Solita¬ 
mente se l'utente sta navigando il 
telefono risulta occupato, mentre 
con la funzione Modem-on-hold è 
possibile sia ricevere chiamate vo¬ 
cali mentre si è connessi a Internet 
sia iniziare una chiamata vocale 
senza dover interrompere la con¬ 
nessione. Per il corretto funziona¬ 
mento di questa prerogativa devono 
essere soddisfatti alcuni requisiti: il 
modem deve essere compatibile con 
lo standard V92, il fornitore della 
connessione a Internet deve imple¬ 
mentare questa funzionalità e deve 


essere richiesta la funzione di avvi¬ 
so di chiamata al proprio gestore te¬ 
lefonico. Modem-on-hold funziona 
nel modo seguente: quando si rice¬ 
ve una chiamata mentre si è colle¬ 
gati a Internet apparirà sul compu¬ 
ter un messaggio di avviso, lascian¬ 
do all'utente la scelta di sospendere 
la navigazione per rispondere alla 
telefonata oppure ignorarla. Il mes¬ 
saggio descritto dal lettore indica 
proprio la ricezione di una telefona¬ 
ta secondo la funzionalità Modem- 
on-hold, ma avverte che il provider 
non supporta la sospensione della 
comunicazione dati per consentire 
la ricezione delle chiamate vocali: è 
quindi possibile ricevere la telefo¬ 
nata in attesa ma ciò comporterà la 
disconnessione da Internet. Se il 
provider supportasse la funzione di 
attesa, al termine della conversazio¬ 
ne sarebbe automaticamente ripri¬ 
stinato il collegamento dati, senza 
bisogno di alcun intervento da parte 
dell'utente. La funzione Modem- 
on-hold prevede infine la possibilità 
di visualizzare il numero del chia¬ 
mante, in modo da consentire all'u¬ 
tente di decidere in maniera seletti¬ 
va se interrompere o meno la navi¬ 
gazione. Anche questo servizio de¬ 
ve essere supportato dal proprio ge¬ 
store telefonico che può richiedere 
il pagamento di un canone mensile 
per la sua attivazione. 

Il lettore può quindi avvalersi di 
questa prerogativa, oppure decide¬ 
re di disabilitarla inserendo gli ap¬ 
positi comandi nella casella Altre 
impostazioni delle impostazioni 
avanzate di Accesso Remoto. 
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> WinFax Pro 10 e Windows XP 

Due anni la ho acquistato un mo¬ 
dem US Robotics 56K Message con 
il principale obiettivo di utilizzar¬ 
lo come fax anche a Pc spento. 

Con WinFax Pro 10.0 e Windows 
98SE questa modalità di ricezione 
ha sempre funzionato corretta- 
mente, consentendomi di scaricare 
i messaggi archiviati nella memo¬ 
ria del modem all'avvio del Pc. 
Dopo aver sostituito il computer e 
installato Windows XP Professio¬ 
nal, la ricezione autonoma di fax 
non ha più funzionato e tutti i mes¬ 
saggi pervenuti a Pc scollegato so¬ 
no stati irrimediabilmente cancel¬ 
lati. Sul sito Web di Symantec ho 
saputo che questa funzionalità non 
è più supportata in ambiente Win¬ 
dows XP (non è chiaro se per un 
problema del sistema operativo o 
del software stesso) e mi chiedo 
come mai non sia stata rilasciata 
una patch per ripristinarla. 

Emanuele Dal Moro, via Internet 

L'incompatibilità riportata dal letto¬ 
re è stata riconosciuta da Symantec: 
WinFax Pro 10.0 non è in grado di 
funzionare correttamente con i si¬ 
stemi operativi successivi a Win¬ 
dows 98SE e 2000, basati rispettiva¬ 
mente su Ms-Dos e su tecnologia 
NT. Dopo diverso tempo, durante il 
quale non si sono più avute notizie 
di WinFax e si supponeva che il suo 
sviluppo fosse stato ormai abbando¬ 
nato, Symantec ha deciso di rila¬ 
sciare dapprima la versione 
10.01, compatibile 
con Windows Mil- ^ 4^». 

lennium Edition, e 
poi la versione 10.02 
per Windows XP, 
che consente di usu¬ 
fruire della funzione 
di ricezione di fax 
anche a computer 
spento. Ora il pro¬ 
blema riguarda più 
che altro le politiche 
di aggiornamento 
previste dal produt¬ 
tore: poiché le 
versioni 10.01 e 


WinFax PRO 



10.02 sono considerate a tutti gli ef¬ 
fetti nuove release e non semplici 
aggiornamenti è richiesto un paga¬ 
mento per il loro utilizzo, fissato in 
49,95 dollari per il passaggio alla 
versione 10.02. Solo gli utenti rego¬ 
larmente registrati potranno avva¬ 
lersi di questa offerta, mentre per 
tutti gli altri il prezzo di listino sarà 
di 99,95 dollari. L'aggiornamento è 
ottenibile con l'acquisto di un nuo¬ 
vo pacchetto, seguito da un rimbor¬ 
so, oppure scaricando Online la nuo¬ 
va versione (a pagamento) attraver¬ 
so il sito www.symantecstore.com. 
Questa politica è stata oggetto di 
accese contestazioni nei forum di 
discussione di Internet poiché Win¬ 
Fax è tuttora fornito a corredo di 
molti modem nella versione incom¬ 
patibile con Windows XP. Inoltre, 
anche dopo l'aggiornamento alla 
versione 10.2, sono state segnalate 
alcune incompatibilità con la suite 
Office. Dopo l'installazione di Win¬ 
Fax Pro, al momento dell'apertura 
di un documento con Word 2000 po¬ 
trebbe apparire un messaggio d'er¬ 
rore con conseguente chiusura o 
blocco del programma. Il messaggio 
varia, segnalando a volte un errore 
nella libreria dinamica Vbe5.dll, al¬ 
tre volte un'operazione illegale o un 
accesso alla memoria non autorizza¬ 
to. Il problema è causato da alcuni 
componenti addizionali che WinFax 
Pro 10.02 copia nel sistema durante 
l'installazione, in particolare alcune 
macro per l'invio di fax direttamen¬ 
te da Microsoft Word. Ogni volta 
che viene lanciato, il word processor 
ricerca tutte le macro 
disponibili nella car¬ 
tella di startup e, in 
base al livello di si¬ 
curezza e alle impo¬ 
stazioni personaliz¬ 


WinFax Pro è compatibile con 
Windows XP a partire dalla 
versione 10.02. L'aggiornamento 
dalla versione 10.0, compatibile 
solo con Windows 0x/NJ/2000, 
non è però gratuito. 


-«=( 


zate, può procedere al caricamento 
dei file addizionali o visualizzare 
una finestra in cui si richiede all'u¬ 
tente di confermare l'operazione. 
Per garantire l'affidabilità di questi 
componenti, i produttori adottano 
un sistema di firme elettroniche per 
identificare l'origine delle macro (ri¬ 
cordiamo che le macro per la suite 
Microsoft Office rappresentano uno 
degli strumenti principali per veico¬ 
lare virus ed è quindi importante 
identificarne sempre l'origine). 

Il problema sembra riconducibile a 
una firma elettronica scorretta ap¬ 
posta da Symantec ai file macro in¬ 
stallati da WinFax Pro che impedi¬ 
scono il corretto funzionamento di 
Word 2000. Un metodo - alquanto 
rischioso - per aggirare l'errore con¬ 
siste nelLimpostare su "basso" il li¬ 
vello di sicurezza del word proces¬ 
sor di Microsoft: così facendo il pro¬ 
gramma omette la verifica delle fir¬ 
me elettroniche delle macro, limi¬ 
tandosi a caricarle tutte in memoria. 
Ovviamente, questa permissività è 
sconsigliabile perché spalanca la 
porta ai virus. 

Solo recentemente Symantec ha 
pubblicato alcuni metodi alternati¬ 
vi, con diversi gradi di successo, per 
risolvere il problema. Queste infor¬ 
mazioni sono accessibili nella sezio¬ 
ne di supporto tecnico di Symantec 
utilizzando il Document Id numero 
2001091914422504. 


> Pegasus Mail e controller 
Ethernet VIA onboard 


Fio acquistato da poco una scheda 
madre Asus A7V8X-X con proces¬ 
sore Athlon XP 1800+ e 256 MByte 
di memoria Ddr a 333 MHz. Sono 
soddisfatto di tutto fuorché del 
controller Lan integrato, che ho 
collegato al modem Adsl. Utilizzo 
Windows 2000 aggiornato al SP2 e 
ho installato tutti i driver presenti 
sul Cd-Rom fornito con la scheda 
madre (VIA Hyperion 4-in-l, Usb 
filter, driver Lan e così via). Dopo 
qualche giorno mi sono accorto di 
poter inviare solamente e-mail di 
poche righe ma non messaggi più 
lunghi o con allegati. Questo acca¬ 
de con Pegasus Mail oppure Eudo- 
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ra ma non con Outlook Express. 
Dal file di log creato da Pegasus 
Mail si deduce che un'e-mail lun¬ 
ga provoca il blocco della risposta 
finale del server Smtp del mio pro¬ 
vider (quella che dovrebbe seguire 
la sequenza <CRxLF>.<CRxLF> 
inviata dal Client al termine del 
messaggio) e a nulla serve aumen¬ 
tare il timeout impostato nel 
Client. Il server Smtp del provider 
utilizza un server Microsoft. Ho 
provato a cercare nei gruppi di di¬ 
scussione di Usenet e ho trovato 
un altro utente con lo stesso pro¬ 
blema (e sempre con una scheda 
madre con chipset VIA). Reggendo 
la sequenza di messaggi su 
comp.mail.pegasus-mail.ms-win- 
dows ho scoperto che questo si ri¬ 
solve disabilitando il controller 
Fan integrato sulla scheda madre e 
utilizzandone un altro sul bus Pei. 
Un po' incredulo, ho provato a uti¬ 
lizzare una scheda di rete con chip 
Realtek RTL8139 e ha funzionato 
bene anche con Pegasus o Eudora. 
Pensando a un problema del dri¬ 
ver, ho provato a scaricare quello 
presente nel sito di VIA per il con¬ 
troller integrato del South Bridge 
VT8235 ma non sono riuscito a in¬ 
stallarlo (un messaggio d'errore 
indica che l'hardware relativo non 
è presente). Conoscete un rimedio 
o una spiegazione per questo stra¬ 
no comportamento? 

Sergio Tassinari, via Internet 

La scheda madre Asus A7V8X-X 
implementa la funzione di controller 
Ethernet attraverso il Southbridge 
VIA VT8235 e il chip Phy Realtek 
RTL8201BL ed è in grado di operare 
secondo le modalità lOBase-T e 
lOOBase-T. Tutti gli adattatori 
Ethernet sono costituiti da due com¬ 
ponenti: il Mac (Media access con¬ 
trol ') e il Phy. Il Mac è il gestore ef¬ 
fettivo del collegamento Ethernet 
ed è responsabile del trasferimento 
e dell'inoltro dei pacchetti di dati at¬ 
traverso la rete, eventualmente in¬ 
stradandoli attraverso altri dispositi¬ 
vi. Mentre il Phy, talvolta indicato 



È stata confermata una 
incompatibilità tra i driver 
del controller Ethernet 
integrato in alcuni chipset 
di VIA Technologies e 
alcuni programmi di posta 
elettronica, tra cui 
Pegasus Mail. 



anche come Phy-ceiver, si occupa 
solo della gestione dei collegamenti 
a valle del Mac. Quest'ultimo com¬ 
ponente non ha bisogno di driver 
perché di fatto deve solo operare in 
base alle informazioni fornite dal 
Mac e non interagisce in alcun mo¬ 
do col sistema operativo. Nelle 
schede Ethernet per bus Pei le due 
componenti Mac e Phy sono ormai 
integrate nello stesso chip, che ge¬ 
stisce sia il protocollo sia i segnali. 
Nelle schede madri, invece, queste 
due funzioni possono essere separa¬ 
te sia per ragioni pratiche legate al- 
l'implementazione del circuito 
stampato sia per aggirare il paga¬ 
mento delle royalty da parte dei 
produttori di chipset. Spesso risulta 
più conveniente utilizzare l’integra¬ 
to che, prodotto in milioni di esem¬ 
plari, arriva a costare pochi centesi¬ 
mi piuttosto che acquisire la licenza 
per incorporare la stessa funzione 
all'interno del proprio chip. Il driver 
per l'adattatore Lan integrato nella 
scheda madre A7V8X-X è reperibi¬ 
le, come tutti i file di supporto per i 
prodotti di VIA Technologies, all'in¬ 
dirizzo www.viaarena.com/PPa- 
geID=2. Il funzionamento anomalo 
di Pegasus Mail in sistemi con adat¬ 
tatore Ethernet integrato nel chipset 
VIA è stato segnalato da diversi 
utenti. Si tratta quasi sicuramente di 


un bug a livello della gestione dei 
buffer nel driver di VIA. Per ottimiz¬ 
zare le prestazioni della rete, il dri¬ 
ver del controller Ethernet provve¬ 
de a monitorare il flusso dei dati. 
Questa operazione avviene all'in- 
terno di alcuni buffer utilizzati per 
impacchettare i dati prima dell'invio 
sulla rete. Se l'algoritmo utilizzato 
per la scelta dei tempi di invio non 
è implementato correttamente, oltre 
al decadimento nelle prestazioni 
della rete Lan possono verificarsi 
anche perdite di dati (pacchetti che, 
considerati ancora incompleti, pos¬ 
sono non venire mai spediti al desti¬ 
natario). Questo errore può verifi¬ 
carsi solo in caso di particolari alli¬ 
neamenti (a byte, a word, a long- 
word, e così via) e dimensioni del 
pacchetto. Per questo motivo i pro¬ 
blemi descritti dal lettore possono 
manifestarsi solo con determinati 
programmi, mentre con altri conti¬ 
nuano a funzionare correttamente. 
Al momento non siamo a conoscen¬ 
za di metodi che consentano di ri¬ 
solvere il problema ma con le pros¬ 
sime versioni dei driver il produtto¬ 
re dovrebbe farsi carico di questa 
incompatibilità. La scelta di utilizza¬ 
re un controller Ethernet su bus Pei, 
a parte l'occupazione di uno slot, 
non comporta penalità in termini di 
prestazioni. L'occupazione di banda 
sul bus Pei (ancora non eccessiva 
per l'Ethernet 10/100) è sicuramen¬ 
te bilanciata dalle prerogative di 
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bus-mastering e di accesso diretto 
alla memoria che il chip Realtek 
RTL8139 è in grado di applicare e 
l'utilizzo di un chip autonomo, al 
posto del Southbridge, può ridurre 
di gualche punto percentuale il tas¬ 
so di occupazione della Cpu. 

> Magix Video deLuxe, Audio 
Cleanic e le librerie DirectX 9 

Circa un anno fa ho acquistato il 
pacchetto Video deLuxe 2.0 di Ma¬ 
gix. A quel tempo sul mio Pc erano 
presenti le librerie DirectX 8.1 e 
l'installazione del programma è 
stata portata a termine senza pro¬ 
blemi. Successivamente ho aggior¬ 
nato DirectX alla versione 9 e do¬ 
po questa operazione non sono 
più stato in grado di utilizzare Vi¬ 
deo deLuxe 2.0. Reinstallando il 
programma, al 98% dell’operazio¬ 
ne il sistema si blocca e richiede 
l'arresto forzato dal Task manager 
di Windows. La stessa cosa si veri¬ 
fica con un altro software di Ma¬ 
gix, Audio Cleanic 2003. Ho scritto 
al supporto tecnico del produttore 
e dopo varie verifiche sono arriva¬ 
ti alla conclusione che sia necessa¬ 
rio installare ex-novo tutto il siste¬ 
ma operativo e i programmi senza 
DirectX 9. 

Carlo Olivieri, via Internet 

L'impossibilità di installare Audio 
Cleanic 2003 e Video deLuxe 2.0 in 
sistemi aggiornati a DirectX 9 è sta¬ 
ta riportata da diversi utenti anche 


nei forum di discussione di Usenet. 
L'origine del problema non è anco¬ 
ra chiara e sono in corso analisi ap¬ 
profondite da parte di Magix. Pur¬ 
troppo la forte concorrenza nel mer¬ 
cato delle schede grafiche ha acce¬ 
lerato notevolmente il ciclo di vita 
delle Gpu (Graphic processing 
unit), aumentando la frequenza di 
immissione sul mercato di nuovi 
componenti. Per questo motivo Mi¬ 
crosoft è stata costretta ad accelera¬ 
re il rilascio delle librerie DirectX 9 
per supportare il nuovo hardware 
dotato di componenti programmabi¬ 
li all'interno del motore 3D. La com¬ 
plessità intrinseca di DirectX 9 e il 
rilascio prematuro hanno creato 
qualche problema nelTimplementa- 
zione pratica. Dal momento in cui 
sono state rese disponibili, le libre¬ 
rie DirectX 9 hanno già conosciuto 
due aggiornamenti che le hanno 
portate all'attuale versione 9.0b, 
scaricabile con il servizio di aggior¬ 
namento di WindowsUpdate 
( h t tp ://v4 .windo ws update.micro- 
soft.com/). Per il passaggio a Di¬ 
rectX 9.0b consigliamo di utilizzare 
la modalità Web Setup perché velo¬ 
cizza la procedura d'installazione. 
Con la precedente versione 9.0a so¬ 
no state risolte incompatibilità con 
diversi software e anche la versione 
successiva dovrebbe avere un effet¬ 
to benefico in questo senso. Consi¬ 
gliamo quindi agli utenti che hanno 
già provveduto a installare le Di¬ 
rectX 9 di effettuare subito l'aggior¬ 
namento. Una volta completate le 


I software 
Video deLuxe 
2.0 e Audio 
Cleanic 2003 di 
Magix hanno 
mostrato 
problemi di 
compatibilità 
con le nuove 
librerie DirectX 
9 di Microsoft. 



operazioni di debugging delle libre¬ 
rie, sarà ovviamente nell'interesse 
dei produttori di software rendere 
compatibili i loro programmi con la 
nuova versione. Nel caso specifico 
del lettore, riteniamo che Magix ri- 
lascerà sicuramente gli aggiorna¬ 
menti per estendere la compatibilità 
delle proprie applicazioni con le 
nuove librerie DirectX. 

> Le impostazioni di ZoneAlarm 

Dopo aver aggiornato il firewall 
ZoneAlarm a una delle ultime ver¬ 
sioni (3.7.159) trovate sul Cd-Rom 
di PC Professionale, l'applicazione 
è diventata eccessivamente protet¬ 
tiva, arrivando a bloccare anche 
l'apertura di cartelle, l'avvio di 
programmi e altre azioni normal¬ 
mente lecite. Una volta arrestato il 
firewall, tutte le operazioni prece¬ 
dentemente impedite vengono 
eseguite contemporaneamente. Il 
sistema operativo che utilizzo è 
Windows 2000 aggiornato al Ser¬ 
vice Pack 3. La disinstallazione di 
ZoneAlarm e l'installazione della 
versione precedente hanno pro¬ 
dotto qualche miglioramento solo 
dopo aver ripulito il Registro di 
configurazione di Windows con 
RegCleaner. Nell'elenco dei pro¬ 
grammi di ZoneAlarm, oltre ai 
consueti Outlook e Internet Explo¬ 
rer, compaiono le voci Generic 
Host Process e Services and Con¬ 
troller App-, cambiando i permessi 
di accesso per la prima è stato 
bloccato l'invio e la ricezione di e- 
mail in Outlook Express, per la se¬ 
conda non ho notato differenze. 
Inoltre, tramite Visualizzatore 
Eventi, Registro Applicazione tro¬ 
vo costantemente una segnalazio¬ 
ne d'errore relativa al TrueVector 
Engine, che se non erro è un com¬ 
ponente di ZoneAlarm. Devo ras¬ 
segnarmi a lavorare e a collegar¬ 
mi in Rete senza firewall o c’è 
qualcosa nel sistema che va in 
conflitto con questa versione? 

Marco Armeni, via Internet 
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Se viene attivata l'opzione Alert Events Shown di ZoneAìarm, il firewall informerà 
l'utente di tutto il traffico rilevato sulla rete. Ameno di non voler risalire alle cause di 
qualche comportamento anomalo, generalmente è opportuno disabilitare questa voce 
per consentire un normale utilizzo del computer. 




In fase d'installazione, ZoneAìarm 
lancia una procedura guidata di 
configurazione che, attraverso una 
serie di domande mirate, provvede 
a creare un profilo di rischio basato 
sull'utilizzo tipico del computer. A 
un utente esperto è consentita l'im¬ 
postazione manuale di alcuni para¬ 
metri normalmente bloccati per 
motivi di sicurezza. Quando il com¬ 
puter appartiene a una rete locale 
sono configurati automaticamente 
alcuni blocchi predefiniti, mentre 
se il Pc è connesso a Internet le im¬ 
postazioni sono adattate a questa 
specifica configurazione. È neces¬ 
sario prestare particolare attenzio¬ 
ne alle richieste posta durante la 
procedura guidata per impostare in 
modo coerente le funzioni del fi¬ 
rewall ed evitare successive modi¬ 
fiche manuali. Uno dei parametri 
che influenzano maggiormente l'u¬ 
so di ZoneAìarm è Alert Events 
Shown, nel segnalibro Main del 
menu Alerts & Logs. Se impostato 
su On, il numero di "avvertimenti'' 
(dall'inglese, alert) visualizzati dal 
firewall può essere tale da rendere 



impraticabile il suo utilizzo. A me¬ 
no di esigenze particolari, ovvero 
quando si cerca di risalire alla cau¬ 
sa di qualche comportamento ano¬ 
malo, è possibile lasciare questo 
parametro su Off. Questa scelta 
non riduce l’efficienza di ZoneA- 
larm in quanto i messaggi di acces¬ 
so alla Rete da parte dei vari appli¬ 
cativi continuano ad essere visua¬ 
lizzati (e sono questi i più rilevanti 
per la protezione del computer). 
Sono invece soppressi i messaggi 
di avviso relativi ai pacchetti rice¬ 
vuti dal firewall che possono essere 
prodotti, oltre che da tentativi di 
accesso non autorizzato, anche dal 
normale traffico sulla Rete. Ricor¬ 
diamo che a partire da Windows 98 
il browser Internet si fa carico an¬ 
che della visualizzazione dell'inter¬ 
faccia Active Desktop. Per questo 
motivo è necessario usare partico¬ 
lare attenzione al momento della 
creazione delle regole di accesso 
alla Rete per questo applicativo. Il 
malfunzionamento descritto dal 
lettore potrebbe essere riconduci¬ 
bile al salvataggio di una regola er¬ 
rata per Explorer, che può impedi¬ 
re l'esecuzione di programmi o l'at¬ 
tivazione di altre funzioni. Il True- 
Vector Engine è il gestore delle 
connessioni sul quale il firewall si 
appoggia per tenere sotto controllo 
lo spostamento dei dati sulla rete. 
ZoneAìarm, nella quasi totalità dei 
casi, è configurato per essere ese¬ 
guito automaticamente al momen¬ 
to dell'avvio del sistema. Così fa¬ 
cendo può offrire il massimo grado 
di protezione e impedire fin dall’i¬ 
nizio accessi non autorizzati. La 
prima operazione che il firewall 
compie al momento della sua ese¬ 
cuzione è l'installazione in memo¬ 
ria del TrueVector Engine: in que¬ 
sto modo la gestione della rete vie¬ 
ne dirottata dalle normali librerie 
al motore del firewall. Quando Zo- 
neAlarm esegue questa operazione 
ma un'applicazione sta già utiliz¬ 
zando la rete, il firewall potrebbe 
non riuscire a completare con suc¬ 


cesso la sostituzione delle librerie 
standard con il proprio TrueVector 
Engine. In tal caso l'icona di Zo- 
neAlarm nell'area di notifica appa¬ 
rirà come una croce viola su sfondo 
giallo, invece dell'usuale logo con 
le iniziali del firewall, per segnala¬ 
re che il computer non è protetto. 
In tal caso, è sufficiente riavviare il 
Pc e al successivo caricamento del 
programma l'inizializzazione do¬ 
vrebbe essere normalmente porta¬ 
ta a termine con successo. Questa 
condizione d'errore si presenta sal¬ 
tuariamente se il computer è con¬ 
nesso a una rete locale o a un ser¬ 
ver Dhcp. In questi casi il computer 
può ricevere dati attraverso la con¬ 
nessione Ethernet anche durante la 
fase di avvio, ostacolando il carica¬ 
mento di TrueVector Engine. Se in¬ 
vece il malfunzionamento si pre¬ 
sentasse con regolarità, la causa 
potrebbe essere ricercata nella cor¬ 
ruzione di uno o più file che com¬ 
pongono il Virtual device driver. In 
tal caso si dovrebbe procedere alla 
rimozione e alla successiva rein¬ 
stallazione del firewall. 


> Nuova finestra di download 
per Internet Explorer 6 SPI 

Da qualche giorno durante la na¬ 
vigazione con Internet Explorer 
sto notando la presenza di alcune 
nuove finestre, diverse da quelle 
normalmente utilizzate dal brow¬ 
ser. In particolare, quando si avvia 
il download a volte si apre una fi¬ 
nestra molto grande in cui viene 
visualizzato il nome del file richie¬ 
sto e altre informazioni; in altri ca¬ 
si appare una finestra più piccola 
e con una grafica differente. Mi è 
stato suggerito che ciò potrebbe 
dipendere da qualche utilità di ac¬ 
celerazione del download, come 
GetRight, ma non si tratta del mio 
caso perché non ho mai installato 
software di questo tipo. Un'altra 
possibilità potrebbe essere la pre¬ 
senza di alcuni plug-in scaricati in 
modo automatico da Internet Ex¬ 
plorer e che potrebbero eseguire 
operazioni dannose sul Pc. Sono 
abbastanza preoccupato nonostan¬ 
te l’antivirus regolarmente aggior- 
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La nuova finestra di 
download di internet 
Explorer 6 SPI visualizza 
maggiori informazioni sul 
file che si sta per scaricare 
per avvertire l'utente sui 
potenziali pericoli 
connessi all’operazione. 


nato e il firewall non segnalino al¬ 
cun problema. Come posso essere 
sicuro che nel Pc non vi siano ca¬ 
valli di Troia o altri programmi in¬ 
desiderati? 

Lettera firmata, via Internet 

A partire dalla versione 6 di Internet 
Explorer con aggiornamento al Ser¬ 
vice Pack 1, la finestra di download 
dei file è stata modificata. Ora sono 
presenti informazioni specifiche sul 
file per consentire all'utente un 
maggior controllo sul materiale tra¬ 
sferito. In particolare viene visualiz¬ 
zato il tipo di file e alcune note 
informative sui potenziali rischi per 
il computer. In base al tipo di file 
possono anche essere visualizzate 
due finestre di download diverse. 
Se l'estensione del file è tra quelle 
ritenute pericolose il messaggio in¬ 
vita ad esaminare con cura la fonte 
dalla quale si sta iniziando il down¬ 
load e a procedere solo se questa è 
ritenuta affidabile. Se il file ha un'e¬ 
stensione “innocua" la finestra di 
download ha un aspetto simile a 
quella delle precedenti versioni del 
browser. Per determinare la perico¬ 
losità di un file Internet Explorer 
esegue una serie di controlli, in par¬ 
te basati sul tipo di file: una lista 
delle estensioni riconosciute dal 
browser è consultabile all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/de- 
fa ult. aspx?scid=kb : EN- US ,291369. 
Un altro controllo riguarda il con¬ 
fronto tra la tipologia Mime ( Multi- 
purpose internet mail extensions) 
utilizzata per determinare le azioni 
del browser con il tipo descritto dal¬ 
l'estensione del file. Infatti, è possi¬ 


bile condizionare le azioni del 
browser nei confronti di un file at¬ 
traverso le tag (Mime) che ne de¬ 
scrivono la tipologia. Informazioni 
aggiuntive riguardo a questa fun¬ 
zionalità sono reperibili all'indirizzo 
http ://msdn. mi crosoft. com/work¬ 
shop/n etworking/m oniker/over- 
view/appendix_a.asp. L'ultimo con¬ 
trollo eseguito da Internet Explorer 
riguarda la possibilità che il file sia 
eseguibile e a tal riguardo vengono 
applicate le politiche impostate a li¬ 
vello di sistema per la gestione de¬ 
gli applicativi. 

Per una spiegazione in merito si fac¬ 
cia riferimento al documento 
http://support.microsoft.com/de- 
fa ult. aspx?scid=kb : EN- US;310791. 
La modifica delle finestre di down¬ 
load riscontrata dal lettore può esse¬ 
re stata provocata dall'installazione 
del Service Pack 1 per Internet Ex¬ 
plorer 6, operazione eseguita anche 
in modo automatico dal servizio di 
aggiornamento del sistema operati¬ 
vo. Riteniamo quindi che il cambia¬ 
mento riscontrato dal lettore non sia 
dovuto all'installazione di utilità per 
l’accelerazione del download o alla 
presenza di virus e plug-in indesi¬ 
derati nel computer, ma alla nuova 
funzionalità implementata nella più 
recente revisione del browser di Mi¬ 
crosoft. 


impossibile aprire la cartella 
di Outlook 2000 

Quando eseguo Outlook 2000 del¬ 
la suite Office un messaggio d'er¬ 
rore mi informa che è impossibile 
aprire la cartella di posta elettro¬ 
nica predefinita. Altre volte, inve¬ 
ce, appare un messaggio d'errore 
diverso su presunti problemi di re¬ 
te, anche se il file della posta è ar¬ 
chiviato sul disco fisso locale. Sono 
momentaneamente tornato a utiliz¬ 
zare Outlook Express ma così non 
posso più accedere né alla lista dei 
contatti né all'archivio dei messag¬ 
gi, fondamentale per il mio lavoro. 


Sapete quale sia la causa dell'erro¬ 
re all'apertura di Outlook 2000? 

Lettera firmata, via Internet 


Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato su sistemi basati su 
Windows 98 e sarebbe riconducibile 
alla corruzione o alla mancanza del¬ 
la libreria Secur32.dll. Per risolvere 
il problema è possibile utilizzare l'u¬ 
tilità Windows System File Checker 
di Microsoft: nel menu di Avvio, 
nella sezione Programmi\Accessori, 
entrare nel ramo Utilità di Sistema 
ed eseguire System Information. 
Nel menu Strumenti, selezionare la 
voce Controllo file di sistema e nella 
finestra successiva spuntare l'opzio¬ 
ne Estrarre un file dal disco di in¬ 
stallazione. Specificare il file Se- 
cur32.dll nell'apposito riquadro e 
fare clic su Avvia. Nella finestra se¬ 
guente, accertarsi che sia indicata 
la cartella corretta in cui recuperare 
il file (normalmente sul Cd-Rom del 
sistema operativo) e che il percorso 
in cui salvare la copia estratta sia 
C:\Windows\System ; al termine del 
processo riavviare il sistema. A que¬ 
sto punto, il programma di posta 
elettronica dovrebbe tornare a fun¬ 
zionare correttamente. Questa ano¬ 
malia potrebbe verificarsi anche se 
la libreria Secur32.dll non è stata in¬ 
stallata correttamente durante il Se¬ 
tup, l'aggiornamento o la reinstalla¬ 
zione del protocollo di rete Tcp/Ip. 
Per informazioni relative a questo 
caso specifico consultare il docu¬ 
mento della Microsoft Knowledge 
Base all'indirizzo http://support.mi- 
crosoft. com/de fa ult. aspx?scid=kb;E 
N-US; 170637. 
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►► A cura di 

Valeria C amagni 

> ADSL Alice, 
una storia infinita 

Lo scorso mese di aprile sono stato 
contattato da un Cali Center che per 
voce dell'operatrice autorizzata da 
Telecom mi proponeva l'Adsl Alice 
autoinstallante, spiegandomi che si 
poteva avere con incentivo statale, 
quindi senza dover pagare nulla per 
circa sette mesi, e che poi se questo 
"pacchetto" per qualche motivo non 
fosse stato di mio gradimento avrei 
potuto restituire il kit a Telecom. Mi 
sono fidato e ho aderito all'offerta. 
Poi mi sono informato e ho dovuto 
fare io la verifica se la mia linea te¬ 
lefonica supportava la banda larga... 
Comunque dopo molti giorni, com¬ 
preso un mancato recapito che ho 
dovuto scoprire io altrimenti il mio 
kit sarebbe ancora in qualche ma¬ 
gazzino, ho installato il modem USB 
e Alice (V.2.3) con successo e ho at¬ 
tivato la linea. Rimango soddisfatto 
delle prestazioni e di come funziona 
tutto e quasi ogni giorno mi connet¬ 
to in internet con molto entusiasmo. 
Tutto questo per circa un mese e 
mezzo poi all'improvviso il modem 
comincia a non funzionare più, si 
sconnette continuamente disalli¬ 
neandosi e cade sempre la linea. 
Chiamo l'assistenza che manda un 
tecnico il quale, dopo aver verifica¬ 
to la linea, viene a casa mia a vede¬ 
re il modem (IPM Datacom della 
Speedweb) e il sistema operativo 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest'ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


(Windows.XP home edition.) e dice 
che questa combinazione ha dato 
problemi e che hanno sostituito 
tutti questi tipi di modem. Dopo un 
paio di tentativi e dopo aver cam¬ 
biato il filtro Adsl, per cinque mi¬ 
nuti tutto torna a funzionare e il 
tecnico se ne va con molti dubbi. Il 
giorno dopo chiamo di nuovo l'as¬ 
sistenza per farmi sostituire il mo¬ 
dem perché la situazione non è 
cambiata. Dopo aver ricevuto tra¬ 
mite corriere il nuovo modem (un 
Fastrate) cerco di installarlo e sco¬ 
pro che mi collega a internet senza 
aver aperto il browser, mentre per 
il sistema operativo Windows nella 
cartella connessioni risulta discon¬ 
nesso. Decido di disinstallare il 
modem e reinstallare il vecchio 
Speedweb che, nonostante tutto, 
mi permette di inviare qualche e- 
mail. Richiamo l'assistenza che 
manda un altro tecnico che con 
molta pazienza, verifica che altri 
modem non vanno, dice che la V. 
2.3 di Alice non va, se la posso di¬ 
sinstallare e che all'indomani farà i 
controlli della linea con la centrale 
e con uno strumento specifico. Io 
addirittura formatto il disco fisso 
reinstallo tutto e insieme al tecnico 
verifichiamo che il problema può 
essere dato da cavi in un “arma¬ 
dio" Telecom. Mi collego alla rete 
con il modem per il periodo che ri¬ 
mango in contatto con il tecnico, 15 
minuti circa è allineato. Per lui è 
tutto ok, il problema è risolto e mi 
arriva anche un messaggio sul cel¬ 
lulare da Tin servizio clienti che il 
problema evidenziato è risolto. Per 
qualche giorno funziona tutto, poi 
ricomincia ancora a cadere la linea 
e richiamo l'assistenza che manda 
un altro tecnico che mi fa provare 
nuovi modem che non vanno. Poi 
dice che le verifiche fatte sono suf¬ 
ficienti che sentirà il collega e veri¬ 


ficherà a sua volta dalla centrale la 
linea. Mi arriva una telefonata da 
un tecnico Telecom che dice che 
probabilmente tutto questo è cau¬ 
sato dalla distanza della linea da 
casa mia alla centrale. Questa sto¬ 
ria è iniziata verso la fine di mag¬ 
gio e va avanti da quasi due mesi e 
adesso non riesco a spedire nean¬ 
che una e-mail (spero che vada al¬ 
meno questa...) Io ho chiesto già da 
una settimana un altro modem, ma 
sinceramente sto pensando di resti¬ 
tuire tutto. Il mio interrogativo è 
come mai funziona tutto bene per 
due mesi e poi di colpo ci sono tut¬ 
ti questi problemi che Telecom non 
è in grado di risolvere? Sono state 
fatte manutenzioni o altro sulla li¬ 
nea e forse Telecom non riesce a 
coordinare o capire dove (ipotesi)? 
Come mai il modem che loro dico¬ 
no che ha problemi (Speedweb) è 
l'unico che il mio sistema operati¬ 
vo riconosce? Di una cosa sono si¬ 
curo: che la configurazione del mio 
sistema funziona bene è aggiorna¬ 
ta come software e anche come 
firmware dei vari componenti. Co¬ 
me fa Telecom a proporre la banda 
larga senza aver prima la sicurezza 
che il servizio possa funzionare (se 
ne leggono e sentono tante... a ri¬ 
guardo) e cosa mi consigliate di fa¬ 
re visto che ho anche usufruito del¬ 
l'incentivo statale che non voglio 
perdere. Mauro Simionato 


> Adsl Telecom 
e contributi statali 


Alla fine di marzo, un collaborato¬ 
re di Telecom mi ha telefonato of¬ 
frendomi, telefonicamente, la for¬ 
nitura gratuita per sette mesi del 
pacchetto Adsl Alice, approfittan¬ 
do di un incentivo statale e pagan¬ 
do solo i collegamenti Internet 


►► 
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(0,90 euro all'ora). Al termine dei 
sette mesi avrei potuto decidere se 
tenere il tutto, pagando un canone 
di 12,95 euro al mese, o ritornare 
al collegamento normale tramite 
telefono. Avrebbero dovuto 
(sempre telefonicamente) conse¬ 
gnarmi e installarmi il tutto 
gratuitamente. A metà aprile, su 
richiesta telefonica della Telecom 
di Trento, sono andato a ritirare io 
stesso il pacchetto, alla mia richie¬ 
sta del contratto mi hanno detto di 
stare tranquillo che lo avrebbero 
mandato a casa. 

Il 15 maggio ricevo la lettera di 
conferma deU'awenuta attivazione 
del servizio (datata 25/4/2003), nel¬ 
la quale mi si informa che le condi¬ 
zioni economiche riportate sul re¬ 
tro non contengono le eventuali 
promozioni in corso. Contributo di 
attivazione 154,80 euro 
Abbonamento mensile 12,95 euro 
Prezzo connessione internet 1,50 
cent minuto (0,90 ora) 

Alla voce "opzioni aggiuntive" 
Noleggio modem Adsl 3,00 euro 
Installazione con tecnico a domici¬ 
lio 89,95 euro una tantum. 

Io ero tranquillo perché avrei do¬ 
vuto pagare solo i collegamenti a 
Internet. Ora ho ricevuto la prima 
fattura e mi trovo fatturato sia il 
canone mensile (12,95 euro) sia il 
noleggio del modem (3,00 euro) 
Ho telefonato al 187 per chiedere 
spiegazioni. L'operatrice ha tenta¬ 
to di giustificare il tutto dicendomi 
che l'offerta era del governo, il 


quale ha deliberato solo da mag¬ 
gio il contributo (però mi è stato 
fatturato anche maggio) e che co¬ 
munque loro, non avevano mai 
detto da quale mese cominciava il 
contributo e che tutto questo lo 
avrei dovuto sapere dalla pubbli¬ 
cità che è stata fatta sui media. 
Ritengo che Telecom debba istrui¬ 
re un po' meglio il proprio perso¬ 
nale! Non ho mai saputo che per 
acquistare un prodotto sia obbli¬ 
gatorio controllare la pubblicità 
per sapere se quanto dicono è 
esatto! Riepilogando vorrei far 
presente che: -una prova gratuita 
per sette mesi, in italiano vuol dire 
"gratuita dalTinizio". -il tecnico 
non mi ha portato e installato il 
prodotto, anzi, sono dovuto anda¬ 
re personalmente a ritirarlo, e in¬ 
stallare il tutto. 

-non mi avevano parlato di canone 
mensile per il modem e me lo tro¬ 
vo in fattura. 

Visto come si sono comportati sin 
qui, devo pensare che prima o poi 
Telecom mi fatturi anche il contri¬ 
buto di attivazione? 

Spero che questa mia serva in 
qualche modo a Telecom, per con¬ 
trollare il proprio personale di 
vendita, che volutamente tace su 
informazioni importanti, con il 
motto: "basta vendere”, oppure 
fornisce risposte stupide, vedi ope¬ 
ratrice 187 ("non abbiamo mai 
detto da quando cominciano i 7 
mesi gratuiti") 

Giuliano Boschetti - Trento 


>CHLele Spese 
di spedizione - atto II 

Mi sono deciso a scrivervi, dopo 
aver letto la risposta fornita da 
CHL sul numero di luglio/agosto 
in merito alla competenza dei co¬ 
sti di trasporto degli articoli che 
necessitino di assistenza in garan¬ 
zia. Questi i fatti. Venerdì 23 mag¬ 
gio ho ritirato un hard disk Sea¬ 
gate Sata presso un Popit di Tori¬ 
no. Dopo due giorni, preso atto 
del mancato funzionamento (im¬ 
possibilità di concludere il pro¬ 
cesso di formattazione) ho richie¬ 
sto l'attivazione della procedura 
DOA. Mi pare opportuno precisa¬ 
re che le informazioni fornite da 
CHL relativamente alla procedura 
DOA, recitano testualmente: 1) 
L'articolo dovrà essere spedito a 
mezzo corriere TNT Italy all'indi¬ 
rizzo che il servizio clienti vi indi¬ 
cherà. Le spese di trasporto saran¬ 
no a carico di CHL; 2) Giorni Doa 
= 7 carry in, contattare il Custo- 
mer Service tramite www.frael- 
point.it/ordini/etc. Sulla specifica 
scheda prodotto non c’è nulla di 
più o di diverso che contrasti con 
quanto sopra. E fin qui tutto bene, 
anzi organizzazione encomiabile 
che fornisce un interlocutore an¬ 
che di domenica. 

Il problema nasce nel momento in 
cui Fraelpoint comunica il nume¬ 
ro di RMA, specificando che la 
spedizione deve avvenire in porto 
franco, con spese di trasporto to¬ 
talmente a carico dell'utente. Ma 
come, le spese non dovevano es- ^ 









sere a carico di CHL? Decido per¬ 
tanto, e comunico a CHL, di non 
spedire l'HD in attesa di chiarire 
quello che in origine ritenevo un 
mero refuso, e inizio una serie di 
telefonate e di mail che, purtrop¬ 
po, si è scontrata con il muro di 
arroganza eretto dal Servizio 
Clienti di CHL. 

Due perle tra le risposte ricevute, 

> 1) Sì, è vero che c'è scritto che 
le spese di trasporto sono a carico 
di CHL, ma in realtà questa facili¬ 
tazione vale solo per i prodotti la 
cui assistenza è a cura diretta di 
CHL, e non per quelli assistiti da 
terzi". Scusate, ma dove sta scritto? 
Io ho letto cose diverse, come pos¬ 
so immaginare che le norme in 
realtà applicate sono diverse da 
quelle pubblicate? 

> 2) Prima dell'acquisto, avrebbe 
dovuto telefonare a Fraelpoint e 
farsi confermare che le condizioni 
applicate fossero effettivamente 
quelle pubblicizzate da CHL". 

In sintesi, io concludo un contratto 
di compravendita con CHL, alle 
condizioni stabilite e pubblicate da 
CHL, e dovrei andare a chiedere a 
un terzo se quelle condizioni sono 
vere. Cose da pazzi. 

Cara CHL, io non contesto né il sa¬ 
crosanto diritto di affidare l'assi¬ 
stenza a chicchessia, né il diritto 
del terzo di farsi pagare eventuali 
spese; trovo però inaccettabile che 
si pubblichino delle regole e poi se 
ne applichino altre, a propria di¬ 
screzione, confidando che nessuno 
adisca a vie legali solo per l'esiguo 
valore della contestazione. CHL 
può anche decidere di consentire 
l'assistenza DOA soltanto nei con¬ 
fronti di coloro che dimostrino di 
avere un piercing sull'ombelico o 
di parlare correttamente lo swahili, 
l'importante è che sia chiaramente 
scritto, sarà poi il cliente a valutare 
se effettuare o meno l'acquisto a 
quelle condizioni. Con il sistema 
attuale, invece, CHL incassa i soldi 
e lascia il cliente con un compo¬ 
nente inutilizzabile tra le mani; 
complimenti per la vostra corret¬ 
tezza. 

Gianni Loiacono - Torino 



La lettera del sig. Loiacono pone in 
evidenza una diversità di trattamen¬ 
to tra quanto prevede CHL e quanto 
viene applicato dai fornitori a cui 
viene affidata l'assistenza. Sul sito si 
parla del trattamento CHL in merito 
alle procedure DOA. Per ogni singo¬ 
lo prodotto devono essere considera¬ 
te, ad integrazione di queste infor¬ 
mazioni, le condizioni di garanzia 
che il brand fornisce e che vengono 
riportate on line. 

Il flusso di informazioni, in questo 
specifico caso, è stato però con¬ 
traddittorio. Per questo, CHL si è 
accordata con il cliente per risolve¬ 
re il caso e permettergli di rivolger¬ 
si al fornitore senza alcun aggravio 
di spese. Servizio Clienti CHL 


> I costi dei prodotti variano 
sul sito di Fotodigit 

Sono cliente e quindi rivenditore 
della www.fotodigit.it, che tratta tra 
le altre cose fotocamere digitali. 
Essendo un sito con foto e dettagli 

10 uso per far vedere merce alla 
mia clientela, ed essendo suo ri¬ 
venditore ho il mio margine di gua¬ 
dagno rimanendo sempre competi¬ 
tivo sul mercato. Questo fino a ieri 
quando ho ordinato una fotocame¬ 
ra Fujifilm Finepix f410, per una 
spesa di euro 347,00+Iva+trasporto, 
totale 429,40. Ieri guardando sul si¬ 
to di fotodigit.it mi sono accorto 
che la stessa fotocamera è venduta 
al pubblico a euro 394,00 finita d'I- 
va ed al rivenditore 300,00+Iva. Mi 
domando come faccio a vendere un 
prodotto appena consegnato dalla 
stessa ditta a un prezzo minore di 
quanto io l'abbia effettivamente pa¬ 
gata. Chieste spiegazioni alla Foto¬ 
digit, mi hanno risposto che avevo 
fatto l'ordine con il prezzo vecchio 
e che il nuovo prezzo si riferiva a 
una nuova fornitura che ancora 
non hanno in magazzino, ma che 
già era riportata sul sito con nuovo 
prezzo. Il mio cliente avendo visto 

11 prezzo sul sito non ha nessuna in¬ 
tenzione di pagare il prezzo da me 


richiesto di 465,00. Mi chiedo se 
questa è correttezza nei confronti 
di chi non solo acquista i prodotti 
Fotodigit ma indirizza i propri 
clienti sul loro sito promuovendolo 
e facendolo conoscere anche ad al¬ 
tri. Sarebbe bene una maggiore 
trasparenza nei confronti dei ri¬ 
venditori che sono una sua fonte di 
guadagno. 

Serotino Vincenzo 
Inforna - Informatica e telefonia 

Ci rincresce di dover constatare il 
disappunto manifestato dalla ditta 
Inforna che ha evidenziato un com¬ 
prensibile disagio di fronte alle di¬ 
namiche di mercato che caratteriz¬ 
zano oggi il settore dell'elettronica 
in generale e, con maggior vigore, 
il canale del commercio on line. Di¬ 
namiche invero determinate dall'e¬ 
levato indice di variabilità dei prez¬ 
zi e dall'alto tasso di obsolescenza 
dei prodotti a catalogo. D'altronde, 
in un settore rappresentato dai pro¬ 
dotti con tecnologia in continua 
evoluzione ed un elevato livello di 
competitività è possibile operare 
con successo soltanto realizzando 
un servizio di approvvigionamento 
efficiente e in grado di porre in co¬ 
stante concorrenza fornitori dislo¬ 
cati in Paesi europei ed extraeuro¬ 
pei. Il commercio elettronico, in 
particolare, enfatizza tale processo 
in quanto è caratterizzato da una 
strategia di vendita che riduce dra¬ 
sticamente la giacenza ed utilizza 
sovente l'approvvigionamento di¬ 
retto, mantenendo in catalogo pro¬ 
dotti di recente distribuzione con 
prezzi aggiornati pressoché quoti¬ 
dianamente. Ciò rappresenta, a no¬ 
stro avviso, il valore aggiunto che 
un'azienda leader nel settore del 
commercio elettronico deve garan¬ 
tire ai propri clienti e rivenditori. In 
tal modo crediamo di poter assicu¬ 
rare prodotti all'avanguardia e 
prezzi competitivi spesso inferiori a 
quelli disponibili sul mercato tradi¬ 
zionale. Tale processo non può che 
essere considerato virtuoso e pro¬ 
motore di importanti benefici. Ciò 
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premesso, siamo anche convinti che 
le distorsioni derivanti dalle citate 
condizioni di mercato esistano e 
siano inevitabili. Possono, però, es¬ 
sere analizzate e affrontate con 
buon senso. Dunque il nostro inten¬ 
to è quello di soddisfare le più am¬ 
biziose aspettative dei nostri clienti 
e, compatibilmente con gli attuali 
vincoli di mercato, affrontare ogni 
disfunzione instaurando rapporti 
trasparenti e proficui con gli stessi. 
Non è raro, infatti, il caso di attribu¬ 
zione di note di credito a favore di 
nostri clienti e fornitori danneggiati 
da tale inevitabile eccesso di com¬ 
petitività del mercato. Invitiamo 
dunque il nostro Rivenditore a con¬ 
tattare il Servizio Clienti al fine di 
poter fornire ogni indicazione in 
merito all'acquisto e a verificare se 
vi siano le condizioni per un nostro 
eventuale intervento. 

Fotodigit - La direzione 


> Vodafone GD87 promette 
e non mantiene 

Nel mese di giugno ho acquistato 
un telefono cellulare Panasonic 
GD87. Prima di procedere all'ac¬ 
quisto mi ero documentato in In¬ 
ternet sulle caratteristiche del te¬ 
lefonino leggendo il manuale on 
line dello stesso. Tra le altre pre¬ 
stazioni che mi interessavano c'era 
la possibilità di impostare come to¬ 
no della suoneria una registrazio¬ 
ne vocale. Una volta acquistato ho 
effettuato una registrazione vocale 
e ho provato a inserirla come suo¬ 
neria vocale. Dopo aver provato in 
tutti i modi mi sono accorto che ta¬ 
le funzione era disabilitata. Ho te¬ 
lefonato al centro di assistenza Pa¬ 
nasonic e mi è stato confermato 
che su tutti i GD87 commercializ¬ 
zati in Italia da Vodafone questa 
funzione era disabilitata. Da notare 
che sul libretto di istruzioni allega¬ 
to al cellulare, e in mio possesso, 
tale funzione viene dichiarata ope¬ 
rativa. In tutta la documentazione 
consegnatami non si fa cenno a li¬ 
mitazioni rispetto alle caratteristi¬ 
che elencate nel libretto di istru¬ 
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zioni. Dopo aver letto su Pc Profes¬ 
sionale dell'ignobile blocco della 
linea dati dello Sharp GX10 ad 
opera di Vodafone, e ad aver scar¬ 
tato l'acquisto di tale modello, so¬ 
no caduto in questa nuova trappola 
di Vodafone. 

Leone Pannacci 

In merito alla segnalazione del 
cliente relativa all'impossibilità di 
utilizzare il servizio di suoneria vo¬ 
cale, Vodafone precisa che questa 
utilità era originariamente prevista 
per il Panasonic GD87 ma, in fase di 
sviluppo prodotto, si scoprì che il 
formato AMR, utilizzato per la suo¬ 
neria vocale, non era supportato dal 
DSP (Digital Signal Processor) per¬ 
tanto si decise di bloccare tale fun¬ 
zione. 

Purtroppo, per un breve periodo di 
tempo, i manuali di istruzione hanno 
riportato erroneamente tale funzio¬ 
ne (a pag. 32), ma tutti i manuali 
erano corredati di un leaflet "ERRA- 
TUM" in cui si comunicava che tale 
funzione non era disponibile. La ri¬ 
stampa dei manuali è stata effettua¬ 
ta apportando le opportune modifi¬ 
che. Purtroppo alcuni portali Inter¬ 
net riportano ancora la versione non 
aggiornata del manuale senza ac¬ 
cennare al fatto che esiste una errata 
corrige da parte del fornitore. 

Ufficio Stampa Vodafone 


> Il servizio inesistente 
di Nomatica.com 

"Nomatica n. 1 in Europa per il 
commercio on line II migliore ser¬ 
vizio -1 migliori prezzi". Questo è 
quanto risulta in bella vista sulla 
home page di Nomatica. La storia 
comincia quando un gruppo di 
amici si riunisce per decidere il re¬ 
galo da comprare in vista di un 
matrimonio di uno dei componenti 
del gruppo, matrimonio che si sa¬ 
rebbe tenuto il 12 giugno. Il futuro 
sposo aveva già dato indicazione 
di cosa avrebbe preferito. Si tratta¬ 
va di una telecamera Canon 
MVX2i. Perché non acquistarla su 


Nomatica? È un sito serio e affida¬ 
bile... ho dovuto insistere con al¬ 
cuni componenti del gruppo che 
erano poco convinti degli acquisti 
on line. Finalmente il 31 maggio 
effettuiamo l'ordine (numero 
202395) ed in quel momento, il 
prodotto era disponibile. Non vi 
dico poi la difficoltà ad inviare un 
bonifico internazionale, ma alla fi¬ 
ne anche il bonifico va (e questo in 
data 6 giugno). In effetti il bonifico 
è stato fatto più tardi del previsto, 
ma non è su questo che mi sto la¬ 
mentando, infatti eravamo al cor¬ 
rente che non saremmo riusciti a 
recapitare il regalo per il giorno 
del matrimonio, ma ci premeva di 
riceverlo almeno per il viaggio di 
nozze (partenza 15 giugno). Tra il 
9, 10 e 11 giugno avrò inviato 15 e- 
mail al servizio clienti Nomatica 
per sapere se ce l'avremmo fatta, 
ma nessuna risposta. Incredibile! 

15 e-mail e nemmeno una parolac¬ 
cia per dire: Ci lasci stare. 

La mattina del matrimonio, decido 
di chiamare in Francia... stendiamo 
un velo pietoso sulla durata della 
telefonata. L'operatrice mi assicura 
dicendomi: il bonifico è appena ar¬ 
rivato: le invierò io stessa tutte le 
informazioni sull'ordine. Vado alla 
cerimonia... gli amici molto turbati 
per la figuraccia di essere andati lì 
senza regalo, ma io li rassicuro: mi 
dovrebbero aver inviato la mail 
con tutte le informazioni sull'ordi¬ 
ne. Scarico la posta sul cellulare e 
trovo la mail: l'articolo sarà dispo¬ 
nibile per la fine della prossima 
settimana! Niente telecamera nem¬ 
meno al viaggio di nozze! Gli ami¬ 
ci ancora più arrabbiati, ma più di 
tutti lo sposo. Per non rischiare il 
linciaggio, mi offro di acquistare 
un'altra telecamera da prestargli 
durante il viaggio di nozze! Il gior¬ 
no dopo faccio questa spesa senza 
averne la necessità solo per am¬ 
mortizzare la figuraccia. Lo sposo 
parte! Sarebbe tornato il 29 giugno 
e mi organizzo con gli altri: al suo 
ritorno ci facciamo trovare tutti a 
casa sua con la telecamera. Attendo 
la fine della settimana e lunedì 23 
giugno mando un’e-mail a Nomati- 
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ca per sapere. Ne mando un'altra 
martedì 24 giugno dove ho chiesto 
di annullare l'ordine nel caso il 
pacco non fosse stato recapitato en¬ 
tro sabato. Inutile dire quante mail 
di risposta ho ricevuto. 

Allora a questo punto, visto che so¬ 
no seriamente intenzionato a NON 
telefonare in Francia perché credo 
di aver speso già troppi soldi solo 
per aver proposto un sito, mi per¬ 
metto di dare un consiglio a chi ge¬ 
stisce Nomatica: perché non ag¬ 
giungete 2-3 euro in più sui vostri 
prodotti così potete permettervi di 
pagare una persona che risponde 
alle e-mail? Ma la signorina Laura 
esiste per davvero? 

Leggendo in alcuni newsgroup 
(l'avessi fatto prima!) trovo che 
moltissime persone si lamentano 
del silenzio e di ritardi mostruosi. 

È inquietante inviare 1.325 euro 
senza sapere che fine abbiano fat¬ 
to! Almeno abbiate la decenza di 
togliere dalla home page "Il mi¬ 
glior servizio" Oramai lo sposo 
non vedrà la sua telecamera per il 
ritorno dal viaggio di nozze, ma 
penso che invierò questa mail al¬ 
l'associazione dei consumatori af¬ 
finché la gente sappia prima di ac¬ 
quistare on-line che non è tutto oro 
quello che luccica. 

Gianfranco Falco 

Vi informo che eravamo già a cono¬ 
scenza delle diverse e-mail inviate 
dal cliente e dell'attuale e-mail in¬ 


viata alla rivista PC Professionale 
nelle quali il cliente comunica l'in¬ 
soddisfazione per il servizio offerto 
da Nomatica. Lo staff di Nomatica ci 
tiene a presentare le scuse al cliente 
Gianfranco Falco. Quando il cliente 
ha eseguito l'ordine, sul nostro sito 
avevamo il prodotto disponibile ed 
abbiamo comunicato al cliente di ef¬ 
fettuare il bonifico entro breve ter¬ 
mine affinché gli venisse spedita la 
merce. Purtroppo il cliente ha ese¬ 
guito il bonifico soltanto dieci giorni 
dopo la registrazione del suo ordine. 
Voi comprenderete che non possia¬ 
mo riservare una videocamera per 
dieci giorni, quando abbiamo altri 
clienti che hanno già pagato e che 
attendono lo stesso articolo. Non 
avendo ricevuto il bonifico pensava¬ 
mo che il cliente non fosse più inte¬ 
ressato all'ordine. Una volta venuti a 
conoscenza della necessità del clien¬ 
te per il prodotto abbiamo provve¬ 
duto a inviargli la merce non appe¬ 
na abbiamo ricevuto la nuova con¬ 
segna da parte dei nostri fornitori. 

Il nostro torto è effettivamente di 
aver avuto, in tale periodo, un servi¬ 
zio di assistenza clienti inadatto, poi¬ 
ché non siamo riusciti a prevedere 
una tale crescita di ordini e non sia¬ 
mo riusciti a far fronte alle chiamate, 
mail, spedizioni... 

Attualmente il servizio sta recupe¬ 
rando il ritardo. Siamo sinceramente 
spiacenti per questo cliente, tuttavia 
crediamo di non avere tutti i torti. 

Lo staff di Nomatica 


> L’amara storia del mio PenDri- 
ve acquistato da CHL 

Lo scorso 31 maggio acquistai dal 
sito CHL un Pen Drive da 512 
MByte Usb 2, denominato PokiDri- 
ve512, l'oggetto fu ritirato dopo 
due o tre giorni dall'ordine presso 
il Poppit locale. Appena giunto a 
casa mi accorsi, con dispiacere, 
che l'oggetto era rotto, totalmente 
morto o DOA, come si usa dire ora, 
immediato giro di telefonate e 
messaggi di posta per scoprire che 
avrei dovuto rispedire l'oggetto 
presso il centro di assistenza della 
ditta importatrice (House Tech di 
Firenze) e non presso CHL. E qui 
nascono le prime perplessità, se¬ 
condo quanto dichiarato dal docu¬ 
mento CHL reperibile in CHL 
>Customer care >Servizi post-ven- 
dita >Sostituzione articolo conse¬ 
gnato non funzionante (DOA), la 
sostituzione avrebbe dovuto essere 
fatta a cura di CHL, mentre secon¬ 
do un operatore CHL interpellato 
in proposito le condizione di ga¬ 
ranzia che valgono sono quelle di¬ 
chiarate nella scheda dell'oggetto 
stesso e che prevedono l'invio al 
Brand relativo. 

La mia opinione è che queste 
informazioni siano contradditorie 
e vessatorie dato che queste condi¬ 
zioni di garanzia sono riferite a si¬ 
tuazione generiche e non specifi¬ 
catamente a casi di DOA come in¬ 
vece chiaramente indicato nel do¬ 
cumento di cui sopra. Ad ogni mo¬ 
do, per evitare perdite di tempo, 
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inviai il PenDrive alla HouseTech 
per la sostituzione spendendo circa 
20 euro (spedizione assicurata). 
Dopo pochi giorni ricevetti un 
PenDrive in sostituzione preceduto 
da una e-mail di conierma con la 
quale mi veniva segnalato che il 
laboratorio aveva constatato la 
reale rottura del dispositivo. Sfor¬ 
tunatamente però il nuovo PenDri¬ 
ve ha funzionato soltanto alcuni 
giorni, poco dopo, infatti, ha ini¬ 
ziato a funzionare in modo irrego¬ 
lare, saltuario. In pratica non sem¬ 
pre l'oggetto è visto appena inseri¬ 
to, solo dopo vari tentativi è rileva¬ 
to e abilitato così come può poi 
cessare di funzionare in qualsiasi 
momento, anche durante un trasfe¬ 
rimento di file, generando una se¬ 
rie di problematiche ben conosciu¬ 
te con Windows. 

Il problema potrebbe essere para¬ 
gonato a un falso contatto e per 
questo ho provato a utilizzarlo su 
vari Pc e vari portatili sia in ufficio 
che a casa ottenendo però sempre 

10 stesso risultato. Ho quindi prov¬ 
veduto a segnalare la cosa al solito 
servizio di assistenza tecnica rice¬ 
vendo come risposta un messaggio 
a dir poco sconcertante... preferi¬ 
sco evitare ogni commento. Solo 
qualche considerazione e qualche 
domanda: Possibile che si debba 
sempre pensare che il nostro inter¬ 
locutore è imbecille? Possibile che 
ci si debba sempre sentire dall'al¬ 
tra parte dello sportello? Questo è 
quella che intende CHL per 'Cu- 
stomer Care'? Potrebbe qualcuno 
spiegarmi come si possa ottenere 
l’informazione che una porta Usb è 
stata sottoposta a una sovratensio¬ 
ne di 1 Volt? Per di più con un di¬ 
spositivo rotto? Dove è stata regi¬ 
strata questa informazione? Forse 

11 dispositivo dispone di un data 
logger? Questo tecnico conosce le 
specifiche di funzionamento delle 
porte Usb? Conosce gli stabilizza¬ 
tori di tensione, i soppressori di 
transienti, i fusibili elettronici... 

Ho voluto essere ulteriormente 
comprensivo, riferendo ripetuta- 
mente l'accaduto alla CHL stessa e 
parlando con vari operatori del 



cali center, Matteo, Alessandra, 
Giovanna solo per citarne alcuni 
nonché inviando messaggi via web 
mail. Purtroppo dopo oltre 20 gior¬ 
ni le uniche frasi sono state, "ve¬ 
diamo, dobbiamo parlare con il re¬ 
parto, siamo in un'altra sede, fare¬ 
mo il possibile ecc. ecc.". Una cosa 
è però certa, CHL dovrà restituirmi 
il denaro speso, sia per l'oggetto 
sia per i costi aggiuntivi sostenuti, 
e dato che l'acquisto di un oggetto 
di questo tipo presuppone una ne¬ 
cessità specifica, ritengo ipotizza¬ 
bile una richiesta di risarcimento 
dei danni derivanti sia dalla perdi¬ 
ta dei dati sia dalla perdita del 
tempo di lavoro. 

Domenico L. Noto 

Il signor Noto, in seguito ad una si¬ 
tuazione di DOA, è stato indirizzato 
sul fornitore del prodotto, a cui si 
applicano le specifiche condizioni di 
garanzia che il brand fornisce e che 
vengono riportate on line. In parti¬ 
colare il servizio tecnico di Housete- 
ch, che ha gestito il caso, ha testato 
la periferica sostituita prima di in¬ 
viarla, per essere certi del funziona¬ 
mento. Così come ha realizzato test 
sull'unità iniziale, non funzionante. 
Test di routine per un'assistenza 
tecnica. L'analisi è stata inoltre par¬ 
ticolarmente scrupolosa e attenta, 
poiché, come sottolinea il servizio 
tecnico, nonostante le molte unità 
vendute di questo prodotto, il pro¬ 
blema sollevato dal cliente non si 
era mai verificato prima, in quanto il 
prodotto è una periferica senza par¬ 
ti in movimento e con una "logica" 
hardware molto semplice. Il proble¬ 
ma riscontrato ha evidenziato il ve¬ 
rificarsi di condizioni che portano 
alla decadenza dalla garanzia: non 
si tratta più di un difetto di funzio¬ 
namento o può essere ricondotto a 
cause indipendenti e/o esterne al 
prodotto stesso. Nonostante questo, 
CHL e Housetech, proprio per veni¬ 
re incontro al cliente, sono nuova¬ 
mente disponibili a realizzare un'ul¬ 
teriore sostituzione del prodotto. 
CHL ha già preso contatto con il 
cliente per occuparsi direttamente 


della consegna del prodotto al ser¬ 
vizio tecnico, al fine di velocizzare i 
tempi di gestione. 

Servizio Clienti CHL 


> La scheda è danneggiata, 
quindi fuori garanzia 

A dicembre 2002 ho comprato da 
Next S.R.L. di via Imbriani Milano 
una Tyan Tiger Dual MP. La scheda 
ha dato subito problemi di incom¬ 
patibilità con gli hard disk di varie 
marche, ma visto che era la prima 
volta che montavo una Dual mi so¬ 
no detto "vuole solo componenti 
di qualità" e così ho fatto, ho pro¬ 
vato varie marche di hard disk 
(non vi dico la spesa) finche ho tro¬ 
vato un vecchio Ibm da 40 GByte 
che ha funzionato (pensavo che la 
scheda madre fosse difettosa). Du¬ 
rante la vita della scheda madre ho 
aggiunto vario hardware con enor¬ 
me difficoltà nell'installazione, per 
fortuna chi mi ha venduto 
l'hardware è sempre stato disposto 
a cambiarmelo dicendomi che 
quello che a me non andava a lui 
funzionava perfettamente. 

Nei primi mesi di giugno però il Pc 
ha iniziato a dare dei problemi: 
ogni 10/15 min. si spegneva, impu¬ 
tando la colpa all’hardware da me 
installato. Ormai convinto che la 
scheda madre fosse difettosa ri¬ 
chiedo l’RMA smonto la scheda 
madre e la invio a Next. 

Ricevo una telefonata dall'assi¬ 
stenza (molto cordiale) che mi di¬ 
ce che il foro fornitore non l'ha 
sostituita e addirittura ha trovato 
le piste della scheda madre graf¬ 
fiate e un condensatore microsco¬ 
pico dissaldato! 

Io incredulo rispondo che quando 
ho imballato la scheda madre era a 
posto (anche perché se avessi rotto 
un pezzo della scheda madre so 
benissimo che sarebbe decaduta la 
garanzia). 

L'assistenza mi dice che piste riga¬ 
te non ne vede, ma che è tornata 
con questo microscopico conden¬ 
satore dissaldato vicino a uno dei ►► 
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Socket. Chiedo se è possibile sal¬ 
darlo e mi rispondono di no, allora 
chiedo di fare delle prove con uno 
e poi due processori, cosa che vie¬ 
ne fatta ma il risultato non cambia: 
la scheda si spegne. 

Visto che loro non sono in grado di 
effettuare queste micro saldature 
(credendo che il problema fosse 
quello) mi inviano la scheda ma¬ 
dre, in pratica mi devo arrangiare 
da solo. Per pura fortuna trovo un 
laboratorio dove fanno delle mi¬ 
cro-saldature, gli espongo il pro¬ 
blema e mi dicono che con il calo¬ 
re possono saltare via (quando si 
sia tolto è un mistero) comunque 
felicissimo di aver trovato questo 
laboratorio (l'assistenza mi aveva 
risposto che non conosceva nessu¬ 
no che facesse micro saldature) 
faccio saldare il condensatore da 
un tecnico che esegue l'operazio¬ 
ne tranquillamente e ne testa il 
funzionamento ma mi dice anche 
che il problema non poteva essere 
il condensatore. Nel frattempo con 
una lente nel laboratorio control¬ 
liamo la scheda madre per verifi¬ 
care se le piste fossero rigate, esito 
negativo anche dal laboratorio. 
Torno a casa e monto il tutto, la 
scheda si accende come sempre 
ma ripresenta lo stesso problema. 
Adesso mi chiedo a chi mi devo ri¬ 
volgere per far valere la garanzia 
visto che il fornitore di Next inve¬ 
ce di aggiustare la scheda madre 
ha inventato danneggiamenti e ad¬ 
dirittura l'ha danneggiata? 

Vittorio Fanello 


Innanzitutto ci spiace che il signor 
Fanello non si sia rivolto immediata¬ 
mente a noi per illustrarci il proble¬ 
ma del riconoscimento del disco fis¬ 
so. Saremmo stati ben lieti, come 
facciamo per tutti i nostri clienti, di 
aiutarlo a risolvere il problema, visto 
che è un suo diritto e che tutti i pro¬ 
dotti da noi rivenduti hanno assi¬ 
stenza telefonica a vita. Tra l'altro, 
nel caso avessimo dedotto già al te¬ 
lefono che la main board aveva un 
malfunzionamento di base gli 
avremmo chiesto di rispedircela su¬ 
bito per l'eventuale sostituzione. Il 
signor Fanello ci avrebbe dovuto 
contattare anche ogni qualvolta fos¬ 
se insorto un problema d'incompati¬ 
bilità con nuovi hardware: capita 
che una non corretta alimentazione, 
l'utilizzo di memorie non funzionan¬ 
ti, una non perfetta dissipazione 
possano causare delle instabilità, 
che non dipendono necessariamen¬ 
te dalla piastra madre. 

Sta di fatto che alla metà di giugno, 
dopo vari blocchi del sistema (non 
corretta dissipazione da parte dai 
fan delle Cpu, anche vista l'elevata 
temperatura di questi mesi?) siamo 
stati finalmente contattati. Come so¬ 
lita nostra procedura, essendo il pro¬ 
dotto in garanzia, abbiamo provve¬ 
duto a farcelo rispedire. Ricevuta la 
piastra madre l'abbiamo verificata e 
abbiamo rilevato che la pista era se¬ 
gnata e che, delle due microresi¬ 
stenze, una era staccata e una man¬ 
cava, cosa, quest'ultima, che porta 
senz'altro all'instabilità e al fail del 
post di accensione. 


Ci spiace non aver contattato imme¬ 
diatamente il cliente per avvisarlo di 
aver trovato questa situazione; ab¬ 
biamo, invece, provato a spedire la 
piastra al distributore per un'even¬ 
tuale sostituzione (capita a volte che 
le sostituzioni vengano fatte ugual¬ 
mente!) ma la stessa ci è stato ricon¬ 
segnata con l'indicazione "danneg¬ 
giato fisicamente e quindi fuori ga¬ 
ranzia" e di ciò abbiamo informato il 
Sig. Fariello. 

Pertanto la main board è stata consi¬ 
derata fuori garanzia dal distributore 
che ha ritenuto il prodotto danneg¬ 
giato, di conseguenza il Sig. Fariello 
non può far valere il suo diritto. 

Se la scheda madre fosse arrivata 
subito, e senza essere stata maneg¬ 
giata, l'avremmo sostituita in antici¬ 
po, come facciamo solitamente, con 
un articolo nuovo e senza aspettare 
il reintegro o la riparazione da parte 
del produttore o distributore. 

Next Srl - Milano 


> Problemi con l’Adsl di Aruba 

Vi scrivo per raccontare la mia di¬ 
savventura per la mancata attiva¬ 
zione New Adsl con Aruba. Prima 
di sottoscrivere il contratto con 
Aruba per il suddetto servizio, mi 
sono informato sulla copertura 
nella mia zona da parte di Aruba, 
la quale mi ha dato l’Ok, cosa della 
quale ero già sicuro in quanto in 
precedenza avevo usufruito di un 
servizio Adsl di Telecom. 

Ho sottoscritto il contratto con 
Aruba il giorno 4 marzo 2003 e ho 
autorizzato l'addebito sulla mia 
carta di credito, e come da contrat- 











to ho atteso ben 90 giorni per l'atti¬ 
vazione, quando con Telecom al 
massimo in 5 giorni il servizio è at¬ 
tivo. Ora dopo aver atteso per tre 
mesi allo scadere dei 90 giorni mi 
arriva una e-mail dal servizio 
clienti Aruba nella quale mi viene 
segnalata l'attivazione della linea 
Adsl. Ma il tutto non era vero, in 
quanto il link del mio modem con¬ 
tinuava a lampeggiare segnalando¬ 
mi sempre (segnale assente). Dopo 
alcune e-mail da me inviate al sup¬ 
porto tecnico di Aruba vengo con¬ 
tattato da una signorina del servi¬ 
zio clienti, che con modi gentili mi 
dice che al più presto avrebbero ri¬ 
solto il problema. 

Infatti dopo un paio di giorni il 
link Adsl è finalmente attivo, cre¬ 
dendo di essere finalmente colle¬ 
gato ad Internet scopro che al mas¬ 
simo riesco a navigare per 2 ore al 
giorno con continue interruzioni 
del servizio, nell'ordine di una 
ogni 3 min. di connessione. 

Il 27 giugno 2003 richiamo Aruba 
per segnalare il problema e con 
molta semplicità mi rispondono 
che è un problema di Telecom e 
che avrebbero sollecitato la corre¬ 
zione del problema, dopo di che 
chiedo se mi è stato addebitato sul¬ 
la mia carta di credito l'importo re¬ 
lativo al primo mese di abbona¬ 
mento e con mio enorme stupore 
mi rispondono in maniera positiva, 
quindi ho pagato un mese di Adsl 
senza usufruirne. Oggi 1 luglio ri¬ 
chiamo per chiedere se hanno ri¬ 
solto il problema, dato che ormai 
non rispondono più alle mie e-mail 
e mi dicono ancora una volta che è 
un problema di Telecom e che lo 
avrebbero risolto al più presto. 

Ora mi chiedo, ma se non si è in 
grado di offrire un servizio, perché 
lo si commercializza? 

E cosa ancor più grave, perché mi 
è stato addebitato l'importo relati¬ 
vo al primo mese di abbonamento 
senza neanche accertarsi che il ser¬ 
vizio sia attivo? 

Ora, per poter inviare questa e- 
mail e navigare in Internet devo 
collegarmi con la mia vecchia con¬ 
nessione gratuita analogica a 36K 
che funziona sempre. 

Domenico Demetrio 


Precisiamo che il signor Demetrio ha 
formalizzato l'adesione alla nostra 
proposta contrattuale a metà feb¬ 
braio 2003. Conseguentemente ab¬ 
biamo immediatamente richiesto 
l'attivazione del servizio a Telecom. 
La prima richiesta veniva tuttavia re¬ 
spinta in quanto il servizio Adsl risul¬ 
tava già attivo sulla linea telefonica 
del cliente; probabilmente non si era 
ancora verificato il distacco della 
precedente linea Adsl Telecom. Le 
successive tre richieste di attivazione 
venivano egualmente respinte con la 
medesima motivazione. Soltanto ad 
inizio marzo 2003 la nostra richiesta 
è stata presa in carico. A fine marzo, 
dopo tre solleciti, ci veniva tuttavia 
comunicato da Telecom l'annulla¬ 
mento della pratica di attivazione 
per impedimento tecnico realizzativo 
locale. La scrivente effettuava imme¬ 
diatamente un'ulteriore richiesta di 
attivazione e dopo 7 solleciti, a inizio 
giugno, ci veniva data comunicazio¬ 
ne dell'attivazione del servizio Adsl. 
Successivamente il cliente ci segna¬ 
lava difficoltà nelLusufruire del ser¬ 
vizio, pertanto provvedevamo ad 
aprire il relativo guasto a Telecom, 
che non rilevava però problemi e fa¬ 
ceva notare come il Cliente si fosse 
riconnesso. Ulteriori segnalazioni per 
disconnessioni di linea portavano al¬ 
l'apertura di altri 4 guasti, per i quali 
ci veniva comunicata la risoluzione. 
Infine vogliamo precisare che l'im¬ 
porto relativo al primo mese è stato 
addebitato in quanto la linea è stata 
attivata. 

Technorail s.r.l. 


> Designedfor Windows Xp, 
ma solo per la Home Edition 

Sono responsabile del C.E.D. del 
Comando III Regione Aerea del¬ 
l'Aeronautica Militare di Bari e da 
diversi anni ormai lavoro su appa¬ 
recchiature Hewlett Packard, vista 
l'affidabilità delle stesse e il servi¬ 
zio post-vendita che in rare occa¬ 
sioni abbiamo potuto valutare e 
giudicare sicuramente positiva- 
mente. Mi riferisco ad apparec¬ 
chiature quali server, workstation 


e periferiche varie dalle Stampanti 
laser agli scanner. Come sempre 
dovendo acquistare nuovi Pc ab¬ 
biamo rivolto ancora una volta la 
nostra scelta verso HP. Bene pro¬ 
babilmente qualche cosa è cambia¬ 
ta nel tempo, infatti tutto il suppor¬ 
to, l'affidabilità ed il servizio post¬ 
vendita si sono smarriti. 

Abbiamo acquistato diversi Hp Pa- 
vilion serie 424.it, e avendo neces¬ 
sità assoluta di installare Windows 
XP Professional su questi compu¬ 
ter, abbiamo acquistato licenze di 
upgrade Microsoft per il passaggio 
da Home a Professional (codice 
prodotto Microsoft E85-00101). 
Dato inizio all'upgrade, l'operazio¬ 
ne è terminata immediatamente 
causa un messaggio di errore su 
una fantomatica periferica Nvidia 
Agp Filter (non esistente su questa 
serie di Pavilion). Avendo qualche 
anno di esperienza alle spalle ab¬ 
biamo pensato di risolvere il pro¬ 
blema reinstallando Xp Pro diret¬ 
tamente sui pc senza passare per 
l'upgrade, quindi abbiamo iniziato 
a cercare i driver per Xp delle sin¬ 
gole periferiche installate. Impresa 
impossibile. Nella confezione dei 
Pc non esistono Cd contenenti dri¬ 
ver di nessun tipo e per nessuna 
versione di Windows. Si decide al¬ 
lora di chiedere supporto telefoni¬ 
co. Molto cortesemente, dopo di¬ 
versi passaggi di operatore e dopo 
aver dato innumerevoli volte tutti i 
dati anagrafici di chi chiama e i 
numeri seriali dei pc, si riesce a 
parlare con un signor Francesco il 
quale dopo aver ascoltato il pro¬ 
blema, risponde: "Quel tipo di 
Computer non prevede XP Profes¬ 
sional quindi non esistono driver 
adatti; Non esiste una versione di 
Upgrade da Windows XP Home a 
XP Professional; Ha sbagliato il ri¬ 
venditore a consigliare quel tipo di 
Pc; L'unico sistema per far funzio¬ 
nare il Pc è ripristinare il sistema 
operativo con la funzione fio al¬ 
l'atto del boot (reinstallare ovvia¬ 
mente solo ed esclusivamente XP 
Home). Quel tipo di computer pre¬ 
vede solo XP Home per non creare 
confusione ai clienti; dovremmo 
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trovare noi su Internet i driver 
adatti per XP Professional 
Il supporto HP dove è finito? 
Chiamiamo il rivenditore che con 
suo sgomento parla ancora una 
volta con il servizio supporto HP 
che riconferma ancora una volta 
quanto detto precedentemente. 
Nascono spontanee diverse do¬ 
mande: il marchietto "Designed 
for Microsoft Windows XP” è mes¬ 
so per bella mostra o significa che 
si può lavorare con tutte e due le 
versioni di XP? 

Costa molto fornire un Cd con i 
driver relativi alle periferiche per 
tutte le versioni di Windows e ma¬ 
gari anche per Linux? 

I driver per XP Home sono perfet¬ 
tamente funzionanti anche per XP 
PRO. Perché non renderli disponi¬ 
bili sul sito? Non sembra strano 
che venga risposto che su un nuo¬ 
vo Pc non si possa montare altro si¬ 
stema operativo, pena la ricerca in 
proprio dei driver installati all'in¬ 
terno? È come se un rivenditore di 
auto vendesse una vettura dicendo 
al cliente che la può portare solo 
sulla statale e non sull'autostrada. 
A proposito dell'assistenza 
hardware: su uno dei Pc il drive 
combo Dvd/CdRw non funzionava 
appena estratto dalla confezione. 

Si chiama il supporto HP e ci viene 
chiesto dopo un po' di domande 
per verificare l'effettiva inefficien¬ 
za della periferica, di togliere la 
periferica del pc e spedirla con 
corriere (a spese di HP) al centro 
per la riparazione/sostituzione. 
Domande: come si apre un compu¬ 


ter? Ho paura anche a cambiare la 
lampadina e mi metto a smontare 
un Dvd? E chi me lo rimonta e co¬ 
me? E se fosse stata la piastra ma¬ 
dre a non funzionare, dovevo fare 
un corso di assemblatore prima di 
risolvere in proprio il problema? 

Se l'avesse acquistato una persona 
anziana incompetente come avreb¬ 
be risolto il problema? 

M.llo Nicola Figliuolo 
Comando III Regione Aerea 
U.C.T.L. - SEZ. E.A.D. - Bari 

HP desidera fornire un prodotto su¬ 
bito pronto per funzionare, con la 
volontà di offrire alla sua clientela 
una soluzione completa e affidabi¬ 
le. Il software è parte integrante di 
un prodotto HP, così come lo sono i 
componenti hardware. HP ritiene 
che i prodotti Microsoft insieme ai 
quali vengono sviluppati i suoi Pc 
rappresentino ad oggi il miglior 
compromesso tra affidabilità, qua¬ 
lità, semplicità di utilizzo e compa¬ 
tibilità. Si tratta dello stesso criterio 
di attenta selezione che adottiamo 
per i componenti hardware prescel¬ 
ti per diventare un Personal Com¬ 
puter Pavilion. 

Per i suddetti motivi, il nostro sup¬ 
porto tecnico, fornisce tutto l'aiuto 
necessario all'utente, per assicura¬ 
re il perfetto funzionamento, relati¬ 
vamente alla configurazione di ba¬ 
se, e cioè quella fornita dalla fab¬ 
brica. Siamo quindi spiacenti, ma il 
passaggio da Microsoft Windows 
XP Home a Microsoft Windows XP 
Professional non è previsto come 
servizio di supporto standard. Na¬ 


turalmente non vogliamo, con que¬ 
sto, entrare nel merito della fattibi¬ 
lità tecnica teorica dell'operazione 
sopra citata. 

Potrebbe, in alternativa, chiedere 
una consulenza, al di fuori del sup¬ 
porto standard, ad un centro di assi¬ 
stenza tecnica, che, una volta valu¬ 
tate le Sue specifiche esigenze, po¬ 
trebbe confermarLe e, quindi, pro- 
porLe l’attuazione, nei tempi e modi 
che concorderà direttamente, di 
quanto necessario alla soddisfazione 
della Sua richiesta. 

Ci teniamo a sottolineare il fatto che 
il Pc da Lei acquistato è un desktop 
Pavilion. Questa categoria di pro¬ 
dotti è, normalmente, indicata per 
un uso di tipo consumer e non pro¬ 
fessionale. Da questo ne consegue 
la dotazione, nello stesso, di WinXP 
Home e non di WinXPPro. 

Hewlett-Packard Italia 


> La garanzia decade 
se la scheda è danneggiata 
durante il montaggio 


Il 5 Marzo 2003 mi sono recato in 
un negozio di Roma facente parte 
di una piccola catena, Sving Srl, 
per acquistare tutto il necessario 
per mettere a punto un nuovo si¬ 
stema, così costituito: una scheda 
madre Asus A7N8X, una Cpu Ath¬ 
lon XP 2000+, 256 MByte di Ram 
DDR 333, una scheda video GeFor- 
ce4 con 64 MByte Ddr, un maste- 
rizzatore Lite On e un hard disk da 
60 GByte Maxtor. Tornato a casa, 
mi sono messo all'opera e nel giro 
di una mezza giornata ho assem¬ 
blato il tutto. Inserita la spina e 
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premuto il pulsante Power, tutte le 
lueine si sono accese perfettamente 
e l'hard disk ha emesso i classici 
rumorini di routine. Sul più bello, 
però, il monitor si è spento (o me¬ 
glio è entrato in stand-by). Inizial¬ 
mente ho pensato a un cattivo col- 
legamento alla scheda video, ma 
così non era, poi a un qualche ca¬ 
vetto montato in modo scorretto, 
ma così non era. Sconsolato, ho 
contattato un amico che aveva un 
Pc con caratteristiche simili al mio 
sistema, per testare, sul suo, i miei 
componenti (Cpu, memorie, scheda 
video). Be’, per farla breve, tutto 
funzionava, tranne (per esclusione) 
la scheda madre. A questo punto ho 
chiamato il negozio per far presen¬ 
te l'accaduto. Il commesso, con 
un'aria alquanto seccata, mi ha 
chiesto di portare tutto il sistema in 
negozio (era il 6 marzo). Devo pre¬ 
cisare che, mentre sganciavo le me¬ 
morie Ram dall'apposito slot, si è 
staccato un pezzetto di plastica (un 
pezzetto della guida per l'inseri¬ 
mento corretto delle memorie, sen¬ 
za alcuna terminazione elettrica, un 
semplice pezzetto di plastica). 
Comunque, il giorno dopo porto il 
Pc al negozio e qui il commesso mi 
chiede di lasciarglielo e di passare 
più tardi. Tornato, mi fa notare che, 
all'altezza dell'alloggiamento della 
Cpu, dove (per intenderci) si ag¬ 
gancia il dissipatore, c'è una scalfit¬ 
tura (di pochi millimetri). A tutt'og- 
gi, a essere sinceri, non so spiegar¬ 
mi, né tanto meno ricordo, come 
abbia fatto a rigare la scheda. Mi¬ 
stero! A questo punto vengo avver¬ 
tito che la garanzia è invalidata, e 
che il non funzionamento della 
scheda madre è stato causato dalla 
stessa scalfittura. Non vi nego la 
mia delusione a sentire tali parole. 
Ma il bravo commesso, vista la de¬ 
lusione nei miei occhi, mi dà una 
dritta: portando la scheda in un 
centro assistenza di componenti 
elettronici, c'era una buona proba¬ 
bilità che, le eventuali piste dan¬ 
neggiate dalla scalfittura, potessero 
essere ricostruite e mi fa presente 
che già un altro cliente aveva risol¬ 
to lo stesso problema in questo mo¬ 
do. Era il 7 marzo. Dopo alcuni 


iggan 


giorni di ricerca, trovo chi può da¬ 
re una controllata alle piste della 
mia scheda. II tecnico, dopo un esa¬ 
me con lenti apposite e vari tester, 
mi spiega che nessuna pista è lesio¬ 
nata e che la scalfittura ha intaccato 
solo lo smalto. Infine mi fa presente 
che chiunque, con una semplice 
lente d'ingrandimento, poteva ren¬ 
dersene conto. Richiamo nuova¬ 
mente il negozio e faccio presente 
le mie nuove scoperte. Il commesso 
(con una voce ancor più infastidita) 
mi chiede di portargli la scheda, 
per inviarla al fornitore per l'even¬ 
tuale sostituzione. Dopo 4 giorni 
vengo contattato e informato che il 
fornitore non ha accettato la sosti¬ 
tuzione e ha rimandato indietro la 
scheda. Innervosito dall'atteggia¬ 
mento del commesso, decido di te¬ 
lefonare al negozio che ritenevo a 
capo della catena, per parlare con 
un responsabile. Qui mi risponde 
una donna che, molto gentilmente 
decide di occuparsi personalmente 
della mia situazione. Infatti, nel gi¬ 
ro di un paio di giorni mi fa sapere 
che la scheda è stata finalmente 
spedita al fornitore (poiché il com¬ 
messo dell'altro negozio non l'ave¬ 
va mai fatto). Al massimo un meset¬ 
to e avrei avuto un responso sull'e¬ 
ventuale sostituzione. 

A questo punto mi sono detto: me¬ 
glio questo che niente! Ma ero 
ignaro del calvario che mi si para¬ 
va dinanzi. Dopo un'infinità di te¬ 
lefonate, di "Ci scusi, può richia¬ 
mare tra una settimana, ci sono sta¬ 
ti dei ritardi nelle consegne”, mi 
fanno sapere che la scheda è tra la 
Germania e Taiwan, e che, purtrop¬ 
po, loro non possono fare nulla se 
non sollecitare. 

Morale della storia, dopo oltre 4 
mesi (oggi è il 12 luglio) non ho an¬ 
cora notizie della mia scheda, il cui 
prezzo è levitato moltissimo tra tut¬ 
te le telefonate, i viaggi per andare 
a Roma (sono di Latina) e le dritte 
(inutili) degli incompetenti. Non so 
dirvi quante Ragioni o Torti io ab¬ 
bia in tutta questa storia, ma di cer¬ 
to sono profondamente deluso dal¬ 
l’atteggiamento di taluni negozianti 
che considerano i clienti alla stre¬ 
gua di numeri. Cosa dovrei fare a 


questo punto? Non dovrebbe esse¬ 
re il negoziante a rispondere del¬ 
l’integrità e del buon funzionamen¬ 
to dei prodotti venduti? Mi fanno 
storie per il pezzetto di plastica, ma 
se comprassi un'automobile e il 
motore non funzionasse, potrebbe 
il rivenditore non cambiarmela in 
garanzia se accidentalmente si 
rompesse una borchia!?! 

Raffaele Cuomo 

Il Sig. Cuomo ha acquistato presso 
un nostro punto vendita alcuni com¬ 
ponenti hardware tra cui la suddetta 
scheda madre Asus. Dopo averci 
esposto il problema noi cordialmen¬ 
te abbiamo spiegato al cliente che 
essendo stata la scheda madre dolo¬ 
samente danneggiata dal cliente 
stesso, non eravamo sicuri che potes¬ 
se passare in garanzia. Ed effettiva¬ 
mente il giorno in cui abbiamo par¬ 
lato con il nostro fornitore anche lui 
era perplesso se riconoscere o meno 
la garanzia. Questo è il lasso di tem¬ 
po dal 14/03 al 18/03 di cui fa riferi¬ 
mento il cliente (sabato e domenica 
il fornitore è chiuso). 

Inoltre sulla pagina web Asus sono 
riportate le clausole di garanzia ed è 
specificato chiaramente che la ga¬ 
ranzia decade per rotture dovute a 
un errato montaggio, ciò nonostante 
il fornitore ha ugualmente ritirato e 
spedito la scheda madre sotto nostra 
insistenza. Per i lunghi tempi di atte¬ 
sa non siamo direttamente responsa¬ 
bili e ci scusiamo per mancanze dei 
rispettivi distributori ed è per questo 
che non ci sembrano fondate le ac¬ 
cuse rivolteci di incompetenza, ma 
soprattutto quella del "mistero" sulla 
scalfittura della scheda madre, visto 
che da anni assembliamo e vendia¬ 
mo personal computer. Inoltre non 
solo non siamo noi a fabbricare i pro¬ 
dotti che vendiamo, ma soprattutto 
non siamo responsabili dell'incom- 
petenza di chi si improvvisa assem¬ 
blatore. 

Il nostro obiettivo è quello di soddi¬ 
sfare il cliente e non di deluderlo, di 
risolvere le sue necessità, evitando 
queste situazioni spiacevoli che ripe¬ 
tiamo non sono dipendenti da noi. 

Sving Srl - Roma 
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►► Di 

Andrea Monti 


Mms, internet e diritti sportivi. 

Un nuovo fronte per la libertà di espressione 


Il caso di TIM e ANSA sull'invio dei videogoal in Mms porta in contatto il diritto 
di cronaca e di slruttamento economico on-line dell'immagine, con tre decisioni diverse. 


Fra marzo e luglio 2003 tre procedi¬ 
menti giudiziari avviati davanti a tre 
diversi tribunali (Verona, Roma e Mi¬ 
lano) hanno affrontato, con esiti al¬ 
quanto contraddittori, il problema del 
rapporto fra diritto di cronaca e tutela 
del diritto di sfruttamento economico 
on line deU'immagine di una squadra 
di calcio. 

Il casus belli è stato il servizio offerto 
da TIM e ANSA di invio tramite Mms 
di immagini dei goal e delle fasi sa¬ 
lienti delle partite di alcune squadre 
di calcio di serie A. Le due società 
avevano infatti organizzato un siste¬ 
ma tramite il quale le fotografie scat¬ 
tate a bordo campo dai giornalisti 
ANSA venivano inviate a TIM che 
poi le "rigirava" sotto forma di Mms 
agli utenti che si erano abbonati al 
servizio, senza tuttavia stipulare ap¬ 
positi contratti di licenza con alcune 
società sportive. Queste ultime dun¬ 
que subivano, a loro dire, un danno 
dal mancato percepimento delle 
royalty sulle immagini “clou" delle 
partite. In attesa di verificare torti e 
ragioni, quindi, le squadre hanno 
chiesto in via di urgenza ai giudici di 
bloccare il servizio. 

Si difendono ANSA e TIM sostenen¬ 
do che la loro attività è tutelata dal di¬ 
ritto di cronaca in quanto le partite di 
campionato sono eventi di interesse 
pubblico e quindi il diritto a informa¬ 
re prevale su quello di sfruttamento 
economico dei diritti di immagine. 
Queste, in sintesi, le posizioni (in 


realtà più articolate e complesse) dei 
due "schieramenti" che si sono dati 
battaglia anche sull'individuazione 
del giudice competente a decidere se 
bloccare il servizio. Scelta non facile 
se si pensa alTinfrastruttura tecnica 
necessaria per raccogliere, elaborare 
e inviare le immagini digitalizzate. Si 
è occupato di questo problema il tri¬ 
bunale di Verona, stabilendo che nel 
caso di servizi "delocalizzati" come 
quello di cui si parla, è competente il 
giudice del luogo dove risiede il dan¬ 
neggiato. "Il locus commissi delieti" 
scrive il tribunale "coincide con il 
luogo in cui il fatto illecito genera 
realmente il danno economico (inte¬ 
so quale danno-conseguenza o even¬ 
to di danno patrimoniale o non patri¬ 
moniale) cosicché, in caso di danneg¬ 
giato-imprenditore, tale luogo coinci¬ 
de con il luogo in cui ha sede l'impre¬ 
sa in cui si sono verosimilmente pro¬ 
dotti i danni. ". Con buona pace di chi 
ancora crede che "mettere il server 
in America" sia un modo per sottrar¬ 
si alle responsabilità delle proprie 
azioni. 

Benché interessante dal punto di vi¬ 
sta appena segnalato, tuttavia, la de¬ 
cisione del tribunale di Verona non 
va molto oltre, limitandosi a decidere 
su questioni procedurali e senza pro¬ 
nunciarsi nel merito. Cosa che inve¬ 
ce fa in due riprese il tribunale di Ro¬ 
ma, il cui ragionamento può essere 
sintetizzato come segue: "Il diritto 
d'informazione" scrive il tribunale 


"non ricomprende necessariamente 
il libero accesso alle fonti di informa¬ 
zione, in quanto la libertà di informa¬ 
zione come forma di espressione del¬ 
la libertà di manifestazione del pen¬ 
siero viene tutelata dalla Costituzio¬ 
ne non come diritto ad ottenere 
informazioni anche invito domino 
ma come diritto ad essere informati 
limitatamente alle sole fonti accessi¬ 
bili". Dal che si deduce che il diritto 
di cronaca non implica il rivendicare 
un potere autonomo sulla fonte ma¬ 
teriale del fatto oggetto di interesse, 
"laddove tale oggetto appartenga al¬ 
la sfera giuridica o privata di un altro 
soggetto, in quanto la ratio del diritto 
costituzionalmente garantito sta nel 
diritto all'informazione dell'utente e 
non in uno sfruttamento commercia¬ 
le di tipo concorrenziale". Dunque 
non si può invocare il diritto di crona¬ 
ca quando si sfrutta commercialmen¬ 
te e in modo concorrenziale con il ti¬ 
tolare dei diritti Limmagine altrui. 

È di avviso diametralmente opposto, 
invece, il tribunale di Milano, secon¬ 
do il quale è vero che le squadre 
hanno diritto a sfruttare commercial¬ 
mente la propria immagine, è vero 
che il diritto di cronaca non può an¬ 
dare a ledere l'interesse economico 
delle società sportive. Ma nel caso 
concreto, "la visione di tale immagi¬ 
ne da parte del tifoso non presente 
alla partita non appare idoneo a pro¬ 
durre in esso il soddisfacimento del 
bisogno di vedere come si è svilup¬ 
pata l'azione di gioco - impossibile a 
concentrarsi in un'unica immagine 
statica - ma costituisce invero lo sti- 
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molo a procurarsi la visione completa 
dell'azione o della partita stessa, così 
come ogni notizia di cronaca costitui¬ 
sce l'occasione e il presupposto per 
approfondire gli eventi di cui si forni¬ 
sce l'inforinazione. In tal senso la 
fornitura di una breve descrizione 
dell'azione di gioco e di un'immagi¬ 
ne statica della stessa non consento¬ 
no in alcun modo all'utente di ap¬ 
propriarsi dello spettacolo stesso, 
ma solo di ricevere l'informazione 
che nel corso di una determinata 
manifestazione sportiva quell'even¬ 
to si è realizzato". 

In definitiva, mai come in questo caso 


Chi è interessato al dettaglio delle questioni giuridiche può trovare i testi integrali delle deci¬ 
sioni dei tribunali a questi indirizzi: 


> Verona vs TIM e ANSA Ordinanza Tribu¬ 
nale di Verona 9/3/03 

www.ictlaw.net/internal.phpisez=giurisSild 

T=5&ildTG-4&ildG-87&ilang=1 

> MP WEB vs ANSA s.c.a r.l, ANSA WEB 
s.p.a. nonché di PARMA A.C. s.p.a.; Ordi¬ 
nanza Tribunale di Milano 14/07/03 

www.ictlaw.net/internal.phpisez-giurisSild 

T=5&ildTG-4&ildG-1096ilang=l 


> H3C, Juventus, Milan vs TIM Ansa Ordi¬ 
nanza Tribunale di Roma 29/03/03 (Caute¬ 
lare) www.ictlaw.net/internal.phpisez-giu- 
ris&ildT=5SildTG=4&ildG=86Silang=1 

> Ordinanza Tribunale di Roma 18/7/03 
(Reclamo) 

www.ictlaw.net /internal.phpisez=giurisSild 
T=56ildTG=4SildG=1088ilang-1 


si dimostra come il diritto sia una 
materia estremamente incerta e solo 
le sentenze definitive (che non arri¬ 
veranno tuttavia prestissimo) po¬ 


tranno fornire indicazioni più stabili 
per regolare attività economiche si¬ 
curamente centrali nel panorama dei 
servizi on line. 


La posta di Legge & Bit 


> I Log e lo statuto dei lavoratori 

Sono il responsabile di una piccola azien¬ 
da dove abbiamo alcuni PC collegati a In¬ 
ternet e usati da persone diverse. Nell'ulti¬ 
mo mese ho trovato un trojan e un virus 
nella rete, sicuramente scaricati tramite in¬ 
ternet da non si sa bene chi. L'installazione 
di un firewall che tenga traccia deH'attività 
(siti web visitati, orari) è lecita oppure è 
equiparabile a un controllo a distanza del 
lavoratore e quindi vietata dallo statuto dei 
lavoratori? Franco Manara 

Il tema è delicato e complesso e meriterebbe 
un'analisi molto più approfondita di quanto 
è possibile fare in una rubrica della posta. In 
sintesi, il problema è rappresentato dalla fi¬ 
nalità del controllo. Se lo scopo è di garantire 
la sicurezza dei beni aziendali e - in definiti¬ 
va - anche il posto di lavoro dei dipendenti, 
questo tipo di controlli sono pienamente le¬ 
gittimi. Ma non bisogna nascondersi dietro 
un dito: la sicurezza non può diventare una 
scusa per invadere la riservatezza altrui e i 
diritti sanciti dallo statuto dei lavoratori. È 
dunque necessaria grande trasparenza e 
informazione nei confronti dei dipendenti, 
prima di attivare sistemi di monitoraggio e 
logging. 


> La riproduzione delle opere protette 

Vorrei scrivere della documentazione su 
un software commerciale e rilasciarla in 


Internet in forma elettronica (Html e Pdf) 
scaricabile gratuitamente. Poiché in tale 
documentazione riporto diversi screen 
shot relativi all'applicazione proprietaria, 
chiedo se vi sia una qualche violazione del 
diritto d’autore. In altri termini: le immagi¬ 
ni relative all’applicazione sono da consi¬ 
derarsi protette da copyright? Devo ottene¬ 
re una liberatoria per il loro utilizzo? 

Francesco Volani - Rovereto (TN) 

La riproduzione di opere protette è consen¬ 
tita - senza autorizzazione del titolare dei 
diritti- per finalità di critica e studio con in¬ 
dicazione della fonte, purché l’utilizzo non 
provochi danni o sia concorrenziale con gli 
interessi del titolare stesso. 


> La paternità dei siti web 

Per circa due anni ho lavorato con un con¬ 
tratto di collaborazione coordinata conti¬ 
nuativa presso un'azienda dove ho svilup¬ 
pato software e siti Internet. Dopo questi 
due anni ho deciso di mettermi in proprio. 
Sul mio nuovo sito ho citato come referenze 
alcuni dei lavori che ho effettuato in prece¬ 
denza, e tra gli altri lavori figuravano anche 
alcuni dei siti sviluppati con il contratto di 
cui sopra. L'azienda con cui collaboravo in 
precedenza però mi ha ammonito dicendo 
che non potevo fare ciò, e che mi avrebbe 
potuto denunciare se non avessi tolto quelle 
informazioni dal sito. Da notare che alcuni 
dei siti erano stati fatti per clienti che io 
avevo portato in quella azienda, tra cui la 


ditta di mio padre e di mio cognato, che so¬ 
no rimasti comunque tutt’ora clienti dell'a¬ 
zienda di cui sopra. Insomma, oltre al dan¬ 
no del contratto di co-co-co (che comunque 
non conteneva clausole specifiche a riguar¬ 
do) anche la beffa di non poter mettere nel 
mio curriculum i siti che ho fatto per mio 
padre e mio cognato, nonostante li avessi 
portati io come clienti. Ma è giusto? Roberto 
Sonzogno 

I siti web sono protetti dalla legge sul diritto 
d'autore che le garantisce il diritto morale di 
paternità, cioè quello di essere riconosciuto 
come il creatore dell'opera. Si tratta di un di¬ 
ritto che non può essere limitato con clausole 
contrattuali, quindi lei può rivendicare la pa¬ 
ternità autoriale dei siti. 

> La licenza OEM non può essere 
trasferita su un altro computer 

Ho acquistato un computer con Windows 
2000 Pro già installato sopra, sul case era 
attaccata l'etichetta sulla quale si trovava 
anche il Key di attivazione, sfortunatamente 
mi si è bruciato l'alimentatore e il rivendi¬ 
tore mi ha consigliato di sostituire anche il 
case acquistandolo più capiente per conte¬ 
nere meglio le espansioni e le ventole ag¬ 
giuntive. Ora mi ritrovo un case nuovo con 
all'interno lo stesso hardware ed un case 
vuoto senza più nulla dentro ma con l'eti¬ 
chetta della licenza di Windows 2000. Vor¬ 
rei staccare l'etichetta per attaccarla sul 
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nuovo case, in questo modo butterei via an¬ 
che il vecchio, ma posso farlo? il rivendito¬ 
re mi ha detto che dovrei mantenerlo per 
evitare problemi con la licenza. 

Lettera firmata 

Le licenze OEM hanno un regime di circo¬ 
lazione limitato che le "ancora" all'elabora¬ 
tore non inteso come "case" ma come og¬ 
getto risultante dall'insieme dei componenti 
hardware che lo individuano. A stretto rigo¬ 
re, quindi, la licenza OEM non può essere 
trasferita su altra macchina. 


> Il tema dello spamming 

Scrivo per affrontare l'argomento degli 
spam che arrivano nei Pc in modo igno¬ 
to. In ufficio usiamo internet quotidia¬ 
namente e la posta elettronica è uno 
strumento indispensabile per il lavoro, 


quindi un suo rallentamento influisce 
negativamente sulla nostra attività. Per 
chiarire il problema faccio un esempio 
reale. Un giorno scarico la posta e mi 
arriva una mail che pubblicizza il sito 
internet www.smsfire.net. Un controllo 
rapido e scopro che si tratta di un sito 
in lingua italiana dedicato ai telefonini 
e messaggi sms. Fin qui nulla di strano, 
ma controllando questo indirizzo pres¬ 
so il gestore degli indirizzi internet 
(www.internic.com), scopro sorpren¬ 
dentemente che tale sito è intestato a 
un'azienda americana. 

Questa cosa di ricevere spam riferito a 
siti internet in lingua italiana ma gestiti 
da persone straniere non è la prima 
volta che mi capita e mi fa sospettare 
che nasconda organizzazioni dedite alle 
truffe. Tra l'altro il mittente degli spam 
in questione sembra essere un tale ab¬ 
bonato a "Libero", ma estraendo dal¬ 


l'intestazione del messaggio i 4 numeri 
IP, con un rapido controllo al gestore 
dei numeri IP capisco che si tratta di un 
provider Olandese o Austriaco. In pra¬ 
tica il mittente non è rintracciabile. A 
me sembra che questo metodo subdolo 
di inviare spam impedisce qualunque 
azione contro questi fantomatici siti In¬ 
ternet, sia di tipo legale che di tipo 
informatico, quali firewall o sistemi si¬ 
milari. Cosa si può fare ? 

Marco Dal Pra' 

Credo che lo spam sia una piaga di cui 
non ci libereremo mai. Sono molto scetti¬ 
co sulle “dichiarazioni di guerra" formu¬ 
late da autorità garanti e simili. Così co¬ 
me non credo che la legge sia in grado di 
arginare il fenomeno (anzi, detterà nor¬ 
me pesanti per chi opera in buona fede e 
lascerà i malintenzionati - spesso stranie¬ 
ri - liberi di infangare le mailbox. 
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Le truffe nascoste dietro 
il business dei domini Internet 

Richieste di falsi rinnovi, numeri di carte di credito rubati, spamming 
sugli indirizzi e-mail degli intestatari. I consigli per non cadere nelle trappole. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


Come in ogni mercato di nuova crea¬ 
zione, dopo la fase iniziale di cresci¬ 
ta, cominciano a insorgere i primi ca¬ 
si di frodi e concorrenza sleale, così 
anche nel mondo virtuale di Internet 
si ripetono i medesimi meccanismi: le 
truffe dell'e-commerce, il cyber- 
squatting e ora anche i falsi rinnovi 
dei domini. Tra la fine del 2002 e i 
primi del 2003 c'è stato un vero boom 
di truffe legate al business della regi¬ 
strazione dei domini Internet, che ha 
visto coinvolti principalmente gli 
utenti dei Paesi anglosassoni, ma che 
ha avuto ripercussioni anche in Italia. 
A raccontarcelo è Claudio Corbetta, 
amministratore delegato di 
Register.it, il principale registrar ita¬ 
liano, con oltre 160.000 domini regi¬ 
strati. 

Nel giro di pochi mesi sono state in¬ 
viate centinaia di migliaia di e-mail a 
nome di un fantomatica Domain Re- 
gistry of Europe, e Domain Registry 
of America, che si spacciava come 
un'autorità superiore alle singole so¬ 
cietà che effettuano registrazioni di 
domini e che invitava i clienti a tra¬ 
sferire il loro dominio presso di loro, 
portando via clienti agli altri register. 
Fin qui, si potrebbe obiettare, niente 
di illecito, visto che si tratta di un 
mercato libero in cui ciascun opera¬ 
tore è libero di pubblicizzare i propri 
servizi, dove scattava la truffa era nel 
fare finta che si trattasse di un rinno¬ 
vo o di uno spostamento di dominio, 
autorizzato appunto da un ente supe¬ 
riore. In Italia il fenomeno ha avuto 


scarse ripercussioni per via del fatto 
che il messaggio era in lingua ingle¬ 
se e molti clienti, ci dicono in Regi- 
ster.it, hanno chiamato per chiedere 
spiegazioni. Ma in Inghilterra e in 
Nord America sono stati migliaia i 
clienti passati a questa nuova società, 
dietro la quale peraltro non si è mai 
scoperto chi c’era, nonostante le de¬ 
nunce fatte alle autorità. Di certo si 
trattava di un'entità con disponibilità 
finanziarie molto solide perché il solo 
invio di un milione di e-mail richiede 
un investimento molto consistente. 
Inoltre se si pensa che nel mondo ci 
sono 27 milioni di domini Internet re¬ 
gistrati, riuscire a colpirne un milione 
non è cosa da poco. Un'altra attività 
illegale si è verificata a danno dei do¬ 
mini .BIZ (circa un milione); anche in 
questo caso sono partite una serie di 
e-mail che invitavano a rinnovare il 
dominio sul sito domain.biz.renewal. 
Ai clienti veniva richiesto il numero 
di carta di credito per il rinnovo, e poi 
non accadeva più nulla, se non che 
nel frattempo qualcuno si era appro¬ 
priato dei dati delle carte di credito. 
Ma l'estro dei falsari dei domini è an¬ 
dato oltre, estendendosi anche alla 
pre-registrazioni di domini inesisten¬ 
ti. E quanto successo negli Stati Uniti 
dopo l'il settembre 2001, quando 
sfruttando l'onda del patriottismo 
americano, qualcuno ha iniziato a 
vendere il suffisso .US prima ancora 
che il dominio esistesse (ne era stata 
annunciata solo la prossima disponi¬ 
bilità). Un giochetto che è costato 


300.000 dollari di danni. Lo stesso sta 
accadendo in Europa con il dominio. 
EU di prossimo rilascio. Già da diver¬ 
si mesi ci sono società che offrono la 
possibilità di acquistare una pre-regi- 
strazione, con il suffisso .EU. Si tratta 
di un servizio del tutto illegale, spie¬ 
gano in Register.it, in quanto non so¬ 
no ancora stati autorizzati gli opera¬ 
tori che effettueranno le operazioni 
di registrazione e quindi si rischia di 
buttare via i propri soldi. Su questo e 
sugli altri episodi di truffe Register.it 
ha predisposto sul proprio sito una 
serie di avvertenze per i clienti. 

Di certo il problema di fondo è più 
complesso e ha a che fare con la pri¬ 
vacy dei dati personali. Chi detiene 
un dominio è più esposto allo spam¬ 
ming perché i dati relativi all'intesta¬ 
tario sono pubblici e sono leggibili da 
chiunque nei database del Whois. 
Che poi siano veritieri è ancora tutto 
da dimostrare e qui gli orientamenti 
cambiano tra Stati Uniti ed Europa. 
Il mondo anglosassone notoriamen¬ 
te non dà molto importanza al tema 
della privacy: i dati devono essere 
pubblici e leggibili on-line per una 
questione di business; l'Europa in¬ 
vece chiede che i dati siano veritieri 
per poter agire sui soggetti, in casi 
di frode, ma che non siano pubblica¬ 
bili. Per ora l'orientamento preva¬ 
lente è quello americano dell'I- 
CANN che prevede un database 
pubblico. Intanto, è bene fare atten¬ 
zione nelle mani di chi si consegna¬ 
no i propri dati. ■ 
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I siti del mese ►► 


Wind porta il blog sul telefonino 

Dal portale Libero è possibile creare un blog aggiornabile in 
tempo reale via cellulare, tramite rinvio di Sms e Mms. 


Nasce in Italia il primo esempio di servizio Blog ag¬ 
giornabile direttamente da telefonino: i clienti Wind e 
quelli degli altri operatori telefonici, potranno creare 
da Libero alLindirizzo: http://moblog.libero.it il pro¬ 
prio Moblog e pubblicare i contenuti in tempo reale, 
con l'invio di un Mms o di un Sms, allegando immagi¬ 
ni e suoni. Le pagine potranno essere modificate sia 
dal web che dal telefonino. Con i Moblog, si possono 


creare pubblicazioni, diari personali e web giornali, 
amministrabili da remoto (web, wap, Mms/Sms, Pda) 
e accessibili attraverso username e password. Il servi¬ 
zio è aperto anche ai non clienti Wind e segue i costi 
di invio dei messaggi Mms e Sms. Infatti è possibile 
sia ricevere sia inviare commenti e messaggi. Nel caso 
della ricezione il costo degli Mms e Sms inviati dalla 
pagina Mblog è rispettivamente di 60 euro cent e 15 
euro cent Iva Inclusa sia per i clienti Wind sia per 
quelli di altri operatori. 

Per aprire un Mblog su Libero occorre essere iscritti 
alla community Digiland. 



Scegli la tariffa prenotando online su British Airways 

Con il nuovo sito in lingua italiana prenotare 
i voli British Airways è più semplice. 

British Airways ha lanciato il nuovo si¬ 
to www.ba.com disponibile anche in 
lingua italiana. La prima volta che ci si 
collega viene chiesto il Paese di prove¬ 
nienza e la lingua preferita in modo ta¬ 
le che a ogni successiva connessione il 

sito si apra automaticamente sull'home _ 

page prescelta. La novità più importan¬ 
te introdotta con la nuova versione del sito è la possi¬ 
bilità di prenotare e acquistare i biglietti per voli Briti¬ 
sh Airways in modo agevolato, con le migliori tariffe 
disponibili per il periodo di viaggio scelto. Infatti, gra¬ 
zie ad una chiara scala di colori, il visitatore può iden¬ 
tificare e selezionare una classe di prezzo proposte 


kii 

J 


per ciascuna tratta di viaggio. 
Basta scegliere le date di par¬ 
tenza e di rientro, gli orari dei 
voli più comodi, verificare il 
1 ’ ™ prezzo individuale della tratta 

di andata e di ritorno (non 

__comprensivi di tasse) e le con¬ 
dizioni tariffarie. A questo 
punto si inseriscono i dati relativi al passeggero, si 
conferma e la prenotazione è fatta. 

Il pagamento dell'intero itinerario prescelto (comprese 
le tasse aeroportuali) può essere effettuato diretta- 
mente on line tramite carta di credito oppure chia¬ 
mando il centro prenotazioni British Airways locale. 


Stampa i ricordi delle vacanze con Libero Foto 


Sul portale di Wind è possibile ordinare 
la stampa delle foto digitali su carta Fujifilm. 


Anche Libero, come già da tempo fanno altri portali 
(Msn, Tiscali, Yahoo!) ha messo a disposizione dei 
suoi 13 milioni di iscritti 
un servizio di pubblica¬ 
zione e archiviazione 
on-line delle fotografie 
digitali, inviandole co¬ 
me cartoline digitali o 
richiedendone la stam¬ 
pa al nuovo servizio on- 
line realizzato con la so¬ 
cietà Pixbuster. Libero 



Foto ha scelto come partner per la stampa Fujifilm. 
Questa società aveva già in atto una collaborazione 
analoga con il sito di MSN Foto. Gli utenti possono 
ordinare da Libero Foto stampe in qualsiasi formato, 
compreso il 20 x 30. Fino al 12 x 18 una 
stampa costa 0,55 euro; per i formati mag¬ 
giori come il 20 x 30 o il 20 x 27 il costo a 
copia è di 2,20 euro Iva inclusa. Le spese 
di spedizioni sono gratis per importi supe¬ 
riori ai 10 euro. 

Il pagamento è ammesso solo con carta di 
credito Visa e MasterCard e il tipo di spe¬ 
dizione è a scelta del cliente. Per accede¬ 
re al servizio: http://canali.libero.it/foto/ 
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Da Silicon Valle 


Social Network Analysis: 
la nuova frontiera? 

La rete come un grande laboratorio su cui testare le relazioni tra 
gruppi di lavoro con strumenti di analisi come chat, e-mail, forum. 


*¥■ DÌ 

Gianluca Grechi 


Per la maggior parte di noi la Social 
Network Analysis (Sna) suona come 
uno di quegli astrusi concetti più vi¬ 
cini al mondo della sociologia che a 
quello della rete. Da molti anni in¬ 
fatti si stanno studiando le comples¬ 
se relazioni che legano gli individui 
tra loro nella forma di comunità (for¬ 
mali e informali) e all'interno di or¬ 
ganizzazioni. Il battesimo presso il 
grande pubblico lo Sna lo ebbe gra¬ 
zie al successo del film " Six degrees 
of separation" dove si teorizzava 
che ciascun essere umano "dista" 
dall'altro solo per un massimo di 
"sei intermediari", amici o amici di 
amici. La nascita e la diffusione di 
Internet tra il grande pubblico han¬ 
no ulteriormente accelerato queste 
indagini rendendo disponibili stru¬ 
menti d'analisi (posta elettronica, 
chat, forum) solo pochi anni fa in¬ 
concepibili e aumentando la quan¬ 
tità di dati sui quali basare la ricer¬ 
ca. La rete è diventata un grande la¬ 
boratorio sul quale testare le rela¬ 
zioni tra persone sostituendosi al 
metodo dispendioso e time-consu- 
ming dell’intervista personale. Lo 
Sna è una delle aree di interesse 
sulla quale sta da qualche tempo 
convergendo l'attenzione del Ven¬ 
ture Capital, segno concreto che al 
di là della visione scientifica si co¬ 
minciano a intravedere opportunità 
di business concrete. Le potenzialità 
delle applicazioni derivate da que¬ 
sta scienza potrebbero infatti ben 
presto generare soluzioni commer¬ 
ciali di grande interesse. Allo Hew¬ 
lett Packard Lab, uno tra i centri di 
innovazione più all'avanguarda nel 
mondo, lo Sna è stato utilizzato per 
tracciare le organizzazioni, formali e 
non, presenti all'interno della pro¬ 


pria struttura. Per due mesi sono 
stati studiati i flussi di email scam¬ 
biate da 485 dipendenti. Ciò ha per¬ 
messo di delineare e mappare le re¬ 
lazioni all'interno dei gruppi di lavo¬ 
ro e definire i cosiddetti "gruppi 
informali" che si sovrappongono al¬ 
l'organigramma aziendale ufficiale. 
Grazie all'automazione del processo 
di analisi in ogni momento è possi¬ 
bile individuare la dinamica di for¬ 
mazione di nuovi gruppi ed estrarre 
le dinamiche di collaborazione e di 
leadership. Le relazioni interne e il 
patrimonio di contatti delle risorse 
umane di una società sono un asset 
aziendale importante che finora 
nessuno era mai riuscito a sfruttare 
pienamente, tuttavia una nuova ge¬ 
nerazione di aziende si propone di 
porre rimedio a questa situazione. 
Un interessante esempio è quello di 
Visible Path, neonata società di ori¬ 
gini californiane con sede a New 
York, che ha sviluppato un'applica¬ 
zione in grado di legare tra loro gli 
indirizzari e il patrimonio di contatti 
presenti all'interno di un'azienda. 
Lo strumento è utilissimo per la fun¬ 
zione commerciale perché consente 
di poter avviare il primo contatto 
con il potenziale cliente utilizzando 
l'introduzione di un conoscente in¬ 
vece della classica telefonata "a 
freddo". 

La piattaforma si integra ai sistemi 
più popolari di Erp e Crm e analizza 
non solo i nomi presenti negli indi¬ 
rizzari ma anche le informazioni ad¬ 
dizionali (indirizzo, annotazioni, 
ecc.), la quantità di corrispondenza 
scambiata e in quale direzione (in- 
bound/outbound). A ogni fattore 
viene dato un peso diverso allo sco¬ 
po di determinare il livello di rela¬ 



zione in essere: amico, conoscente 
occasionale, nessuna relazione. Suc¬ 
cessivamente il proprietario del no¬ 
minativo viene informato che un'al¬ 
tra persona all'interno dell'azienda, 
il nostro addetto alle vendite, vor¬ 
rebbe utilizzare il contatto per avan¬ 
zare un'offerta commerciale. A tute¬ 
la della privacy (che viene decisa 
dall'organizzazione) solo quando il 
permesso viene concesso l'addetto 
commerciale può visualizzare e uti¬ 
lizzare il nominativo. Lo Sna neutra¬ 
lizza l'impersonalità della rete che è 
spesso stata la causa del fallimento 
dei servizi offerti perché filtra le 
informazioni attraverso il patrimonio 
delle proprie relazioni personali. 
Reai Contacts offre un'altra ottima 
applicazione dello Sna nel campo 
della ricerca del personale. Parten¬ 
do dalla considerazione che la mag¬ 
gior parte delle ricerche di lavoro 
vengono finalizzate grazie al passa¬ 
parola e non sono mai pubblicizzate 
formalmente sui media, RealCon- 
tacts consente ai datori di lavoro di 
inserire le proprie offerte di lavoro 
gratuitamente insieme a una lista di 
contatti a cui far sapere della ricerca 
in corso e ai potenziali candidati di 
utilizzare il proprio network di amici 
e conoscenti (via email) per avere 
notizia di eventuali posizioni dispo¬ 
nibili. Il servizio di match-making è 
gratuito e finanziato con il paga¬ 
mento da parte degli inserzionisti, 
se la ricerca va a buon fine, del 2% 
del salario del primo anno. Il fattore 
critico di successo di questi servizi è 
ovviamente la massa di contatti che 
può essere raggiunta solo attraverso 
ingenti spese di marketing o part¬ 
nership con siti di traffico (motori di 
ricerca). Lo Sna rende il web meno 
impersonale grazie al trasferimento 
sulla rete delle stesse dinamiche di 
relazione e di diffusione dell'infor¬ 
mazione alle quali siamo abituati 
nella vita di tutti i giorni. 
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Tutti gli ingredienti 
del computer ideale 



Fine d'anno all'insegna 
delle novità tecnologiche, 
le quali si ripromettono 
di rilanciare un mercato 
che ormai da due anni è in 
profonda crisi. Ci avviciniamo 
a un nuovo ciclo di prodotti 
che modificheranno ancora 
il nostro approccio 
all'informatica, e che 
caratterizzeranno i prossimi 
cinque anni. Cerchiamo 
di capire quale sia il computer 
ideale per ognuno di noi. 


Il 2003 entrerà di diritto, nella piccola storia dell'infor¬ 
matica, come l'anno della consacrazione della mobilità 
e dei 64 bit per i desktop. Nel primo caso, infatti, sono 
state messe a disposizione del mercato tecnologie ac¬ 
cessibili al grande pubblico per il computing in movi¬ 
mento e la comunicazione a banda larga senza fili, de¬ 
stinate a esaltare il ruolo dei computer portatili e a de¬ 
primere il già poco felice mercato dei desktop. Nel se¬ 
condo caso, questa rivista esce a 24 ore dall'annuncio 
del primo processore a 64 bit per il mondo x86, l'Athlon 
64 (di cui trovate una recensione della variante FX nelle 
prime pagine). AMD è stata preceduta di pochi mesi da 
Apple, che nel suo piccolo ha adottato il PowerPC 970 
di IBM, un 64 bit Risc di diretta derivazione dei proces¬ 
sori Power4 utilizzati per costruire alcuni dei più poten¬ 
ti supercomputer del mondo. 

Gli elementi caratterizzanti dell'evoluzione informatica 
sono quindi senz'altro da un lato un aumento della po- 
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ambiente medicale. 
Abbandonando questi scenari da 
fantascienza e ritornando al mondo 
di oggi, notiamo come effettivamen¬ 
te dal computer monolitico e unico 
strumento per l'elaborazione dati si 
stia rapidamente passando a una 
moltitudine di apparecchi intelli¬ 
genti che condividono molte delle 
tecnologie proprie del mondo Pc. Il 
primo esempio sono i dispositivi 
palmari, computer senza compro¬ 
messi che stanno finalmente ridu¬ 
cendosi in dimensione anche se sul 
fronte dell'autonomia dovremo at¬ 
tendere ancora un paio d'anni pri¬ 
ma di avere prestazioni valide. Mi¬ 
crosoft ha appena rilasciato Win¬ 
dows Mobile 2003, che rispetto alla 
precedente versione di sistema ope¬ 
rativo per Pocket Pc si caratterizza 
per un supporto decisamente più 
valido alle comunicazioni senza fili. 
Queste ultime sono oggetto di in¬ 
tensi dibattiti e sono caratterizzate 
da due tecnologie dominanti: quel¬ 
la cellulare Umts/Gprs e quella Wi- 
Fi. In ambito Umts si stanno muo¬ 
vendo quest'anno i primi passi e, 
come abbiamo avuto modo di illu¬ 
strarvi nello scorso numero della ri¬ 
vista, i risultati sono promettenti. La 
tecnologia Wi-Fi è il perno sul quale 
si sta tentando di agire per aumen¬ 
tare la penetrazione dell'informati¬ 
ca in ambito domestico (il nuovo 


standard 802.llg va in questa dire¬ 
zione ampliando la banda trasmissi¬ 
va a 54 Mbps), e per garantire alle 
aziende l’accesso alle proprie risor¬ 
se in maniera delocalizzata. 

Dal punto di vista della scelta delle 
macchine adatte alle proprie esi¬ 
genze, ancora di più quest'anno ab¬ 
biamo cercato di illustrarvi le com¬ 
binazioni più efficaci. Il punto di 
partenza è sempre lo stesso: com¬ 
prendere le proprie esigenze sulla 
base sia dei computer che avete uti¬ 
lizzato finora, sia basandovi su ciò 
che le nuove tecnologie possono of¬ 
frire. A questo proposito, trovate al¬ 
cuni approfondimenti specifici che 
hanno l'obiettivo di fornire un qua¬ 
dro quanto più ampio possibile del¬ 
lo stato attuale del mercato. 

Un discorso a parte meritano le tec¬ 
nologie di memoria Ram. L'anno 
passato e quello attuale vedono il 
dominio incontrastato delle memo¬ 
rie Sdram di tipo Ddr (Doublé Data 
Rate), giunte alla versione 400. An¬ 
che nelle configurazioni a doppio 
canale queste faticano a tenere il 
passo delle richieste delle Cpu, e 
fervono i preparativi per l'avvento 
delle Ddr-II. Proprio LAthlon 64, per 
ridurre questo collo di bottiglia, in¬ 
tegra direttamente all'interno del 
processore il controller della memo¬ 
ria, facendo di fatto sparire il North- 
bridge del chipset. Intel seguirà la 
stessa strada nel 2004 con il proces¬ 
sore Tejas, che porterà con sé l'in¬ 
troduzione del Pei Express, destina¬ 
to a diventare lo standard per le co¬ 
municazioni interne del Pc ad alta 
velocità. Proprio grazie ad esso in 
verità sarà possibile scomporre il Pc 
in più parti, e potremo avere tra 
qualche anno l'adattatore grafico 
integrato nel monitor anziché nella 
scatola del Pc. Scatola che, seguen¬ 
do anche le indicazioni di Bill Gates 
emerse dal WinFlEC tenutosi nel lu¬ 
glio scorso, diventerà sempre più 
piccola e con meno cavi, fino proba¬ 
bilmente a sparire del tutto. Nel 
frattempo, vediamo che cosa offro¬ 
no le macchine che compreremo da 
qui al prossimo Natale. 

Edmondo Orlotti 


tenza di elaborazione che sembra 
non conoscere limiti, se non quelli 
posti dalla creazione di software in 
grado di sfruttare tutte le risorse di¬ 
sponibili; dall'altro, la pervasività 
dei dispositivi è inevitabilmente de¬ 
stinata ad avere un forte impatto sui 
nostri stili di vita. 

Non è un caso che tutti i produttori 
di silicio si stiano attrezzando per 
operare anche in campi meno tradi¬ 
zionali. Intel è forse il migliore degli 
esempi: come primo produttore 
mondiale di chip, ormai da tempo 
non produce più solo Cpu x Pc e 
memorie flash, è entrata infatti nel 
mondo dei dispositivi palmari 
(StrongARM prima e poi XScale), 
del networking (chip di rete), della 
telefonia cellulare (con i chip tutto- 
in-uno, integranti cioè una Cpu 
Xscale, 4 MByte di memoria flash e 
un processore di segnali in banda 
base). La società di Santa Clara ha 
persino presentato progetti per l'uti¬ 
lizzo delle tecnologie del silicio (ov¬ 
vero la capacità di manipolare la 
materia su scala nanometrica) in 


In queste foto Intel, scorci 
degli interni delle fabbriche dove 
viene lavorato il silicio che 
alimenta la tecnologia moderna. 
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» Di Eugenio Moschini 


Il desktop multimediale 


Il nostro desktop multimediale è il Pc ideale di chi, tra 
voi, ha la macchina fotografica e la videocamera digi¬ 
tale sempre in tasca e passa il tempo libero o a fare 
scatti e riprese o a modificare guesti ultimi. Se vi rico¬ 
noscete in questo spaccato avrete la necessità di una 
piattaforma potente e ben carrozzata, ma nello stilare 
la configurazione potrete, a differenza dell'utente 3D 
estremo, scendere a compromessi con il vostro por¬ 
tafogli. 

Una soluzione Intel Pentium 4 è quella che al momen¬ 
to offre il miglior rapporto prezzo/prestazioni per il vo¬ 
stro profilo di utilizzo. Infatti i più comuni programmi 
di editing video e fotoritocco sono ottimizzati a fondo 
per le istruzioni Sse2 e la tecnologia Hyper-Threading. 
Inoltre in questo campo la frequenza reale del Pen¬ 
tium 4 è decisamente più efficace della frequenza 
equivalente dell'Athlon XP. Grazie alla tecnologia Hy¬ 
per-Threading (o più brevemente HT) il processore 
virtualmente raddoppia: il sistema operativo e il 
software scritto per supportare il multithreading rico¬ 
noscono una Cpu dotata di HT come se si trattasse di 
due processori e l'incremento di prestazioni è signifi¬ 
cativo. 

Il nostro consiglio è di puntare dunque su un Pentium 
4 con core Northwood-C, riconoscibile per il front side 
bus a 800 MHz e caratterizzato da una tecnologia HT 
di seconda generazione. La scelta del sottosistema 
grafico sarà invece influenzata dal tipo di applicativi 
utilizzati: per l'elaborazione di immagini o video è ne¬ 
cessario un motore grafico 2D con un'ottima qualità 
del segnale e di buona potenza e una scheda grafica 
di fascia media soddisfa già le vostre esigenze. 

Nel momento in cui potrete usufruire della miglior 
qualità video, vorrete un monitor a grande schermo 
per poterla apprezzare. Il nostro Pc ideale ne ha uno 
da 21 ", che vi permette di avere una visuale delle im¬ 
magini su cui state lavorando molto più ampia, mentre 
i più esigenti potrebbero sentire la necessità di un se¬ 
condo display, su cui tenere aperte le palette degli 
strumenti. Il monitor è uno dei componenti più longe¬ 
vi del Pc e la scelta di un buon modello sarà un inve¬ 
stimento a lungo termine per i vostri occhi. Poiché l'e¬ 
laborazione di immagini di grandi dimensioni e mon¬ 
taggi audio/video sovraccarica in modo particolare il 
disco rigido, è vitale disporre di un sottosistema disco 
molto veloce. Il nostro consiglio è realizzare un'archi¬ 
tettura Raid 0: visto che il chipset Ì875P, dotato di 
Ich5R, supporta in maniera nativa le configurazioni 
Raid 0 e 1 il sovrapprezzo è legato solo al costo di 
un'altra unità disco. 



Tavoletta grafica 
Una tavoletta grafica può 
essere utile per un fotoritocco 
più preciso e rapido. 


Processore 

La nostra piattaforma prevede un 
processore Intel Pentium 4 con 
frequenza di 3 GHz o superiore. 
Molte applicazioni multimediali 
(come per esempio Adobe 
Photoshop, Windows Encoder e 3ds 
max) sono ottimizzate per lavorare 
con le istruzione Sse2 e l’Hyper- 
Threading. Grazie a questa 
tecnologia è possibile per esempio 
lavorare in modalità multithreading, 
sfruttando al meglio la potenza 
messa a disposizione. La tecnologia 
HT è presente sui processori 
Pentium 4 nella versione con bus a 
533 MHz e frequenza di 3,06 GHz e 
in tutti i modelli con bus a 800 MHz. 


Tastiera e mouse 
Accanto a tastiera e mouse 
tradizionali, dotati cioè di 
connessione via cavo, 
si stanno sempre più diffondendo 
le soluzioni wireless, con 
connessione a onde radio. 
Qualunque sia la vostra scelta il 
nostro consiglio è optare per 
periferiche corredate di tasti 
multimediali aggiuntivi, 
configurabili dall’utente. 


Sistema operativo 

Anche se l’ambito di utilizzo di questo Pc è quello domestico il nostro consiglio è quello di 
adottare il sistema operativo Windows XP Professional (e non la versione Home). La versione 
Professional dispone infatti di accesso ai file locali protetto da password, Desktop Remoto, 
crittografia del file System (Efs), Snmp e funzioni di monitoraggio della rete. 
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budget da 3.000 a 5.000 euro 



Monitor 

Il display di cui non potete fare a meno è un 
monitor Crt da 21” o superiore. Aggiungete a 
questo un pannello Lcd da 15” Xga (1.024x768 
punti) per le palette e le barre degli strumenti se 
siete davvero degli entusiasti delle elaborazioni 
grafiche e del mondo multimediale. 


Lettore ottico 

Un masterizzatore Dvd Rw e uno di tipo Cd-Rw (per copiare 
direttamente disco-disco) sono il miglior compromesso. Il 
doppio standard Rw fornisce infatti la giusta flessibilità per 
masterizzare supporti Dvd che possano essere letti anche sui 
normali lettori Dvd consumer. La tecnologia multistandard, 
prima supportata solo dalle unità Sony, è oggi adottata da 
quasi tutte le nuove unità presenti sul mercato. 



Memoria 

Se il vostro budget lo consente puntate subito su 2 
GByte (divisi in due moduli da 1 GByte) di Ddr400. 
La Ddr 400 è la più veloce memoria ora disponibile e 
per lavorare al meglio con file video di grosse 
dimensioni 2 GByte sono il quantitativo ideale. 



Pretendete almeno sei connettori Usb 2.0 e due porte 
Firewire (di cui quattro Usb e una Firewire possibilmente 
sul pannello frontale) più un’uscita videocomposita. 
Inoltre un lettore di memory card in grado di supportare i 
formati CompactFlash, Memory Stick, Multimedia Card, 
SmartMedia, Secure Digital e xD Card rappresenta la 
periferica perfetta per i patiti di fotocamere digitali. 


Chipset 

Il nostro Pc multimediale ideale, basato su 
architettura Intel, sfrutta l’i875P, l'ultimo dei 
chipset della casa di Santa Clara. Questo 
modello supporta il front side bus a 800 MHz, 
il doppio canale di memoria di tipo Ddr 400, 
tecnologia integrata Raid Sata e Agp 8X. Il 
canale di memoria dual Ddr raddoppia la 
banda della memoria, mentre il Raid Sata 
incrementa notevolmente la velocità di 
trasmissione dei dischi rigidi. 


Scheda di rete 
Il chip di rete 
10/100/1000 integrato è 
la soluzione perfetta per 
le connessioni via cavo 
(Lan o broadband). 


Casse audio 

Se volete un valido 
impianto di diffusori, ma 
non siete disposti a 
riempire di cavi la vostra 
casa potete far cadere la 
scelta su un buon kit di 
tipo 2.1 (due diffusori più 
subwoofer). 


Disco rigido 

Visto che l’editing video mette a dura prova il comparto 
disco, la soluzione ideale è rappresentata da due unità Serial 
Ata con taglio da 120 GByte configurate in Raid 0. In questo 
modo si incrementa notevolmente il throughput dei dati, 
garantendo un accesso (sia in lettura sia in scrittura) molto 
più veloce in caso di file di grosse dimensioni. 


Scheda grafica 

La scelta più oculata vede tre protagoniste: ATI Radeon 9600 Pro, Nvidia GeForce FX 
5600 e Matrox Parhelia, tutti modelli con 128 MByte di memoria Ddr. Infatti in un 
sistema multimediale destinato all’editing video o al fotoritocco le prestazioni 3D 
sono poste in secondo piano rispetto alle funzionalità 2D. Puntare dunque su uno di 
questi modelli consente di risparmiare denaro rispetto ai modelli di punta (come la 
GeForce FX 5900 Ultra o la Radeon 9800 Pro) senza che le prestazioni ne risentano. 
Tutte e tre le nostre proposte supportano il dual display, mentre la Parhelia supporta 
fino a tre monitor simultaneamente. 


Scheda audio 

I chip audio evoluti (come quello presente nel chipset Intel 875P), che offrono 
il supporto multicanale di tipo 5.1, soddisfano perfettamente allo scopo. Se 
invece preferite una soluzione su scheda separata tra le possibili scelte vi 
consigliamo la Creative SoundBlaster Audigy 2 o la Terra Tee DMX 6Fire. Il 
vantaggio principale della soluzione su scheda separata è nell’abbondanza 
di porte di input/output, particolarmente utili per collegare gli speaker, il 
microfono, lettori Mp3 o MiniDisc e altre periferiche audio. 
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Il Pedo gioco 

L'utente 3D estremo, che non si pone problemi di budget, 
al momento dell'acquisto di un nuovo Pc ha un parametro 
di scelta molto preciso: vuole il massimo in ogni settore, a 
qualunque costo. Infatti, come spesso ripetiamo nelle pa¬ 
gine di PC Professionale, le applicazioni più esigenti sono 
quelle di grafica 3D, settore che a livello consumer è oggi 
territorio esclusivo dei videogiochi. Ma in questo caso il 
termine "videogiocatore" è sicuramente riduttivo: grazie 
alle attuali potenze di calcolo si sta concretizzando sem¬ 
pre più il concetto di vera e propria realtà virtuale. 
L'utente 3D evoluto vorrà oggi sfruttare schede grafiche 
DirectX 9 di ultima generazione dotate di 256 MByte di 
memoria, memoria Ddr 400 in configurazione a doppio 
canale e processori con frequenza (reale o equivalente) 
superiore ai 3 GHz. È naturale dunque che la macchina 
da gioco sia, tra i nostri desktop ideali, quella più potente 
e decisamente più costosa. 

Proprio per la sua ricerca costante delle massime presta¬ 
zioni, questa tipologia di utente ha tempi di cambio mac¬ 
china particolarmente brevi. Mentre un comune sistema 
domestico ha una vita media di 24 mesi, è difficile che 
una piattaforma di questo tipo superi i 9-12 mesi di vita 
senza subire almeno due o tre upgrade significativi. Per 
questi motivi gli utenti 3D evoluti sono attenti non solo al¬ 
le ultime proposte del presente, ma anche a quelle del fu¬ 
turo prossimo, sempre nell'attesa del componente perfet¬ 
to. In questa luce la nuova piattaforma AMD Athlon 64 
FX potrebbe rappresentare la vera rivoluzione del 2003. 
Per i particolari e i risultati rimandiamo all'articolo speci¬ 
fico, mentre sottolineiamo come la possibilità di operare 
sia a 32 sia a 64 bit renderà la transizione non traumatica. 
Visto che la potenza di calcolo sembra non bastare mai, 
nel 3D estremo c'è chi si affida a soluzioni per l'overclock. 
Anche se i moderni processori dispongono di tecniche 
che li mettono al riparo dalle sovratemperature vi racco¬ 
mandiamo la massima cautela, per non mandare in fumo 
i vostri preziosi componenti. 

Infine, in un sistema curato nei minimi dettagli, anche il 
design ricopre un ruolo importante: abbandonati da tem¬ 
po gli anonimi telai color caffellatte, il mercato è ricco di 
soluzioni per personalizzare al massimo non solo il telaio, 
ma anche tutte le periferiche. 


Sistema operativo 

Anche se l’ambito di utilizzo di questo Pc è quello domestico il 
nostro consiglio è quello di adottare il sistema operativo 
Windows XP Professional (e non la versione Home). La 
versione Professional dispone infatti di accesso ai file locali 
protetto da password, Desktop Remoto, crittografia del file 
System (Efs), Snmp e funzioni di monitoraggio della rete. 



Processore 

L’AMD Athlon XP 3200+ e il Pentium 4 a 3,2 GHz si 
giocano le carte ad armi pari come processori più veloci 
sulla piazza. Se volete spremere il massimo dal vostro Pc 
overdoccando ogni componente scegliete una piattaforma 
AMD, viceversa se non volete mai mettere le mani nel 
motore del vostro Pc preferite un’architettura Intel. 


Tastiera 

Per i videogiocatori estremi una 
tastiera connessa via cavo è ancora 
la soluzione migliore: spesso i 
modelli wireless introducono dei 
piccoli ritardi di tempo nei comandi 
che possono rappresentare la 
differenza tra la vita e la morte nelle 
sessioni di gioco più impegnative. 
Scegliete inoltre un modello che 
consenta di personalizzare i tasti per 
i giochi di tipo sparatutto (fps o first- 
person shooter) e gli strategici in 
tempo reale. 


Monitor 

Per sfruttare al meglio la potenza disponibile è indispensabile uno schermo capace di 
raggiungere una risoluzione di 1.600 x 1.200 punti: un monitor Crt da 21" o superiore 
oppure un Lcd da 19” Uxga sono due valide alternative. Se optaste per la seconda 
proposta è importante che il pannello Lcd sia veloce (con tempi di risposta inferiori a 
20 millisecondi): in passato solo i Crt erano abbastanza veloci per i giochi, ma oggi 
diversi Lcd hanno tempi di risposta sufficienti. E sebbene i Crt rimangano più veloci, gli 
Lcd d’altro canto sono più luminosi ed 
esteticamente più validi. Inoltre con un 
monitor secondario (17” Crt o 15” Lcd) i 
videogiocatori estremi possono portare il 
proprio Pc e monitor ai Lan Party. 


Disco rigido 
Il nostro consiglio è 
di affidarsi a 
un'unità Serial Ata 
da 7.200 giri al 
minuto con capacità di almeno 
160 GByte. 

Lo standard Sata, leggermente più 
veloce dell’Ata parallelo, adotta 
cavi più stretti che consentono sia 
una più rapida cablatura sia un 
miglior ricircolo d’aria. Inoltre, se il 
vostro budget lo consente, potete 
optare per due unità disco 
configurate in Raid 0. 


Diffusori audio 

I diffusori devono essere del tipo 
ad alta fedeltà con cinque 
satelliti, per una configurazione 
surround 5.1. Un sistema audio 
multicanale così configurato 
fornisce il migliore supporto per j 
vivere al massimo sia le sessioni | 
di gioco sia i film su Dvd. 
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budget da 2.500 a 6.000 euro 






Chipset 

Il Pc da gioco estremo ha una scheda madre 
basata sul chipset Intel 875P (per Cpu Pentium 
4) o Nvidia nForce2 Gaming Platform (per Cpu 
Athlon XP). Entrambi questi chipset 
supportano un doppio canale di memoria di 
tipo Ddr 400 e l’Agp 8X, mentre il bus è 
rispettivamente di 800 e 400 MHz. L’i875P 
supporta nativamente anche il Raid Sata, 
mentre l’nForce2 deve appoggiarsi a chip di 
terze parti (tipicamente Promise). 


Telaio 

Gli esteti più esigenti 
possono ormai trovare 
telai adatti a tutti i gusti (e 
a tutte le tasche). La 
soluzione più semplice 
prevede una finestra 
laterale (anche la 
componentistica, sempre 
più colorata e attraente, 
sembra essere progettata 
per essere messa in bella 
vista) con luci e ventole 
fosforescenti. Ma se siete 
particolarmente esigenti e 
il vostro portafoglio lo 
consente potete optare per 
soluzioni estreme come il 
telaio serigrafato a mano o 
quello trasparente. 


Scheda di rete 
Il chip di rete 10/100/1000 
integrato è la soluzione 
perfetta per le connessioni via 
cavo (Lan o broadband). Una 
soluzione wireless 802.11g 
potrebbe inoltre rappresentare 
la soluzione perfetta per chi 
gioca e naviga on line e 
non vuole cavi di rete 
per tutta la casa. 


Scheda grafica 

I videogiocatori più esigenti, alla ricerca del 
massimo numero di frame, non possono che 
acquistare una scheda ATI Radeon 9800 Pro 
o una GeForceFX 5900 Ultra di Nvidia con 
128/256 MByte di memoria. Il loro prezzo 
supera abbondantemente i 500 euro, ma 
rappresentano l’ideale per i giocatori che 
vogliono le più veloci schede grafiche 3D. 


Memoria 

Per i videogiocatori che 
vogliono il meglio due 
moduli di memoria Ddr 
400 da 512 MByte (per 
sfruttare la 
tecnologia doppio 
canale) sono il 
giusto quantitativo. 


Lettore ottico 

Un masterizzatore Dvd Rw e uno di tipo Cd-Rw 
(per copiare direttamente disco-disco) sono il 
miglior compromesso. Il doppio standard Rw 
fornisce infatti la giusta flessibilità per 
masterizzare supporti Dvd che possano essere 
letti anche sui normali lettori Dvd consumer. La 
tecnologia multistandard, prima supportata 
solo dalle unità Sony, è oggi adottata da quasi 
tutte le nuove unità presenti sul mercato. 


Scheda audio 

I chip audio evoluti (come quelli presenti nel 
chipset Intel 875P e nForce2), che offrono il 
supporto multicanale di tipo 5.1, soddisfano 
perfettamente lo scopo. Se invece preferite una 
soluzione su scheda separata tra le possibili 
scelte vi consigliamo la Creative SoundBlaster 
Audigy 2 o la Terra Tee DMX 6Fire. Il vantaggio 
principale della soluzione su scheda separata è 
nell’abbondanza di porte di input/output, 
particolarmente utili per collegare gli speaker, il 
microfono, lettori Mp3 o MiniDisc e altre 
periferiche audio. 


Mouse 

il mouse ideale perii 
videogiocatore è a tecnologia 
ottica con connessione via cavo. 
Infatti i mouse cordless, se 
escludiamo il nuovo Logitech MX 
700, hanno tempi di risposta più 
lunghi rispetto ai modelli dotati del 
tradizionale cavo. Per i giocatori 
incalliti bisogna poi aggiungere 
joystick, volanti force-feedback e 
differenti tipi di gamepad. 


Connessioni 

Pretendete almeno sei connettori Usb 2.0 e 2 porte Firewire 
più un’uscita videocomposita. Poiché avrete la necessità di 
collegare periferiche di gioco, stampanti, dischi esterni, 
webeam e altro ancora scegliete telai corredati di quattro Usb 
e una Firewire direttamente sul pannello frontale. 
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Il desktop economico 


Lettore ottico 

Visto il crollo dei prezzi delle unità 
ottiche la presenza sia di un lettore Dvd- 
Rom sia di un masterizzatore Cd-Rw è 
ormai di serie anche sui sistemi 
economici. Questa soluzione, rispetto a 
un lettore combo, offre la possibilità di 
effettuare copie al volo. 


Non sempre l'utente che sceglie un Pc economico ha 
necessariamente problemi di budget, più semplice- 
mente potrebbe trattarsi di una persona indecisa, ma¬ 
gari neofita, che in maniera intelligente invece di 
comprare subito un sistema da sogno preferisce dotar¬ 
si inizialmente di un sistema base. La spesa necessaria 
per un Pc entry-level è oggi alla portata di quasi tutte 
le tasche: già con 700 euro, Iva e monitor inclusi (e la 
cifra scende ancora se potete usufruire degli incentivi 
statali), è possibile portarsi a casa un sistema discreta¬ 
mente carrozzato con cui partire all'esplorazione del 
mondo informatico. 

Anche se con il vostro budget di spesa non potrete 
puntare a componentistica di ultimissima generazio¬ 
ne ricordate sempre che esiste un notevole differenza 
tra il componente economico e il fondo di magazzino. 
Per contenere i costi dovrete inevitabilmente rinun¬ 
ciare alla grafica 3D evoluta e la parola d'ordine in 
questo caso sarà l'integrazione spinta: molto probabil¬ 
mente sia il sottosistema grafico sia quello audio sa¬ 
ranno direttamente integrati sulla scheda madre. I 
vantaggi offerti da questa soluzione sono svariati: la 
possibilità di includere sulla piastra madre compo¬ 
nenti che altrimenti necessiterebbero di schede sepa¬ 
rate consente di tagliare i costi e riduce allo stesso 
tempo la possibilità di conflitti hardware. L'ultimo fat¬ 
tore è la riduzione degli spazi: grazie all'elevata inte¬ 
grazione i Pc diventano sempre più compatti. E non a 
caso negli ultimi tempi il mercato degli ultracompatti 
(caratterizzati dalla particolare forma cubica) è parti¬ 
colarmente florido. 

Dal punto di vista della configurazione hardware è 
dunque importante puntare su una piattaforma il più 
possibile equilibrata. Analizzando le configurazioni 
entry level proposte dai principali produttori abbiamo 
avuto una piacevole sorpresa: si tratta sicuramente di 
soluzioni economiche, ma comunque bilanciate. Vi 
consigliamo inoltre di evitare le configurazioni che 
troppo pubblicizzano la frequenza del processore: gio¬ 
coforza, puntare su una Cpu costosa implica che gli 
altri componenti siano eccessivamente sottodimensio¬ 
nati. Grazie al fenomeno della Gdo (Grande Distribu¬ 
zione Organizzata ) la differenza di prezzo tra i comu¬ 
ni assemblati e un Pc di marca non è più necessaria¬ 
mente a svantaggio di quest'ultimo. Oggi nei grandi 
centri commerciali si possono trovare configurazioni 
brand a prezzi spesso inferiori a quelle dei semplici Pc 
assemblati. 




Scheda audfò 
Basta un codec audio conforme alle specifiche 
AC’97 integrato direttamente sulla scheda madre 
per rispondere alle vostre esigenze. Gli attuali chip 
audio non si discostano dalla qualità delle schede 

separate di fascia bassa, ma costano - 

molto meno e sono una soluzione 
sufficiente per la maggior parte degli usi. 


Disco rigido 

Un’unità con taglio da 40 o 60 GByte, 
con meccanica a 5.400 giri al minuto 
offre la capacità e le prestazioni 
sufficienti per questa fascia di prezzo. 


Connettori 

Poiché potreste avere la necessità di 
collegare periferiche di gioco, stampanti, 
webcam e altro ancora verificate che il 
modello proposto disponga di almeno sei 
connettori Usb 2.0. Preferite inoltre i telai 
corredati di porte Usb anche sulla parte 
frontale del telaio. 


Diffusori audio 

Un semplice sistema 
a due vie, oppure un 
kit 2.1 (formato da 
due speaker e un 
subwoofer) sono più 
che sufficienti per 
l’audio. 
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Monitor 

Il monitor è uno dei componenti su cui è meglio non risparmiare: 
quello ideale per questa fascia di prezzo è un buon 17” Crt (che 
consenta una risoluzione di 1.024 x 768 punti a 85 Hz) oppure un 
pannello Lcd da 15” con risoluzione Xga (1.024x768). 


è la soluzione perfetta per le connessioni Lan. Inoltre, se non disponete 
a Internet di tipo broadband, dovrete aggiungere alla configurazione un modem 
oAdsl. 

Scheda grafica 

Se utilizzerete il Pc in ambiente 2D e non avete velleità ludiche 3D, la soluzione più economica 
rimane il chip grafico integrato. Se invece ambite a utilizzare anche la grafica 3D, accontentandovi di 
basse risoluzioni (800 x 600 con i giochi di ultima generazione), tra le schede separate a basso costo 
vi consigliamo la serie GeForce FX 5200 di Nvidia o la Radeon 9200 di ATI, entrambe con 64 MByte 
di memoria. Visto il rapido ricambio nel mondo dei chip grafici, sul mercato potreste trovare anche 
schede grafiche basate sui chip delle generazioni precedenti. Per distinguere in questo caso tra i 
modelli economici e i fondi di magazzino non scendete sotto una GeForce4 MX o una Radeon 9000. 


Sistema operativo 

In questo caso la scelta del sistema operativo ricade su 
Windows XP Home: un Pc economico non necessita 
delle funzionalità aggiuntive della versione Professional 
e molti sistemi sotto i 1.000 euro sono venduti con 
Windows XP Home preinstallato. L’upgrade a Windows 
XP Professional, che offre funzionalità aggiuntive, 
implica un costo extra tra i 50 e 75 euro. 


Memoria 

Alcuni dei sistemi di fascia economica 
sono ancora commercializzati con soli 
128 MByte di memoria, ma noi 
raccomandiamo un quantitativo di 
almeno 256 MByte (meglio 512) per 
ogni piattaforma che utilizzi 
Windows XP. L’upgrade incide poco 
sul prezzo complessivo mentre 
l’incremento di prestazioni sarà 
maggiore della spesa. 


Tastiera e mouse 

Se il vostro budget lo 
consente optate per 
tastiera e mouse 
wireless, che potrete 
riciclare anche per le 
prossime 

piattaforme, oppure 
(restando sul 
tradizionale cavo) 
per una tastiera 
multimediale e un 
mouse ottico. 


Processore 

Un Athlon Xp 2000+, un Pentium 4 
a 2 GHz o un Celeron a 2,4 GHz 
(quest’ultimo se avete un budget 
particolarmente risicato) sono tutte 
valide alternative. Si tratta di Cpu 
che influiscono per meno del 10% 
sul prezzo complessivo. E la 
potenza che offrono è 
comunque di ottimo livello e 
offre prestazioni di tutto rispetto. 


Chipset 

Per ridurre i costi probabilmente non 
avrete il migliore chipset sul mercato, 
né l’ultima versione di scheda madre. 
Tuttavia ci sono piccoli particolari da 
verificare per distinguere i modelli 
economici dai fondi di magazzino. 
Devono supportare memoria Ddr 
(almeno 266), connessioni veloci 
(Usb 2.0) e, anche in presenza di un 
motore grafico integrato, il chipset 
deve poter supportare una scheda 
grafica esterna. 
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Disco rigido 

Se non avete particolari 
esigenze di velocità vi 
consigliamo un’unità 
con meccanica a 5.400 
giri al minuto. Il taglio da 
120 GByte offre il giusto 
compromesso sia per 
l’impiego domestico sia 
per le necessità di un 
piccolo ufficio. 


Scheda audio 

La soluzione totalmente 

integrata è quella più 

economica, ma offre in ogni 

caso prestazioni più che 

adeguate: un semplice codec audio Ac’97 è 

dunque l’espediente ideale. 

Processore 

L’utente Soho non necessita delle 
prestazioni offerte da un processore top di 
gamma e dunque l’Athlon XP 2600+ o il 
Pentium 4 a 2,6 GHz (con bus a 800 MHz) 
sono il migliore compromesso. Una Cpu più 
lenta di qualche centinaio di MHz non offre 
in questo caso differenze percettibili sulle 
prestazioni, mentre permette un 
consistente risparmio (dell’ordine delle 
centinaia di euro). 


Il desktop Soho 


A differenza dell'ambito aziendale, dove le configura¬ 
zioni sono valutate nell'ottica della manageability, i pa¬ 
rametri nella scelta dei desktop per i piccoli uffici (spes¬ 
so indicati come Soho Small Office/Home Office) privi¬ 
legiano la velocità e la versatilità d'impiego proprio 
perché sprovvisti di una infrastruttura di grandi dimen¬ 
sioni alle spalle. Se il vostro tipico profilo di utilizzo è 
quello dei comuni programmi aziendali (come le suite 
di tipo Office) e poco altro, la configurazione hardware 
ideale sarà a metà strada tra il Client aziendale e il co¬ 
mune desktop domestico di fascia medio-bassa. 

Il nostro consiglio è di affidarvi a piattaforme con moto¬ 
re grafico e chip audio integrati: in questo modo pa¬ 
gherete per quello di cui avete realmente bisogno. Se 
invece pensate che l’utilizzo di due monitor possa in¬ 
crementare in modo sostanziale la vostra produttività, 
allora potete valutare l’acquisto di una scheda grafica 
separata che integri questa possibilità e di un secondo 
display. Per le esigenze di stampa potrete dotare il vo¬ 
stro ufficio di un dispositivo multifunzione che combina 
stampante, fotocopiatrice, scanner e fax. Si tratta di una 
periferica sempre più comune, adatta se non avete una 
produzione cartacea particolarmente elevata, che offre 
l'innegabile vantaggio di occupare poco spazio e di 
svolgere egregiamente qualsiasi operazione. 
Particolare attenzione dovrete invece riporre nei termi¬ 
ni di garanzia: a differenza di un normale Pc domestico, 
in un ambiente Soho i tempi di fermo macchina si tra¬ 
ducono inevitabilmente in perdite di denaro. Oltre alla 
durata è dunque importante il tipo di intervento e in ca¬ 
so di dubbio preferite una soluzione che offra l’assi¬ 
stenza on-site (cioè direttamente presso l'abitazione o 
l’ufficio) con assistenza nei due giorni successivi alla 
chiamata. Vi consigliamo anche di dotare le postazioni 
di un piccolo Ups: i modelli da 350 VA con autonomia di 
10-15 minuti sono spesso più che sufficienti. Oltre a for¬ 
nire un’alimentazione secondaria in caso di black-out, 
l'Ups avrà il compito di filtrare eventuali sovratensioni o 
disturbi presenti nella rete elettrica. 


Rete 

Il chip di rete 10/100 integrato è più che sufficiente per cablare un 
piccolo ufficio. Nelle realtà in cui il cablaggio tradizionale risulti 
inattuabile rimane percorribile la strada di una rete wireless 
basata sullo standard 802.11g. 


Chipset 

La scelta in questo caso è davvero ampia: il nostro consiglio è 
quello di preferire soluzioni con motore grafico integrato, in grado 
di soddisfare con poca spesa le esigenze 2D. Il chipset Intel 865G 
è la soluzione ideale se scegliete un’architettura Intel: supporta 
un Fsb fino a 800 MHz, doppio canale di memoria Ddr 400 e 
dispone del motore grafico integrato Intel Extreme Graphics 2. 
Diversamente, per un’architettura AMD, optate per un scheda 
madre con chipset nForce2 Business Platform di Nvidia. Supporta 
un doppio canale di memoria Ddr 400 e un Fsb fino a 400 MHz 
mentre il motore grafico integrato deriva dai chip della famiglia 
CeForce4MX. 


Scheda grafica 

La grafica integrata è la soluzione ideale: il tipico 
utente Soho non richiede molto di più di un buona 
resa nel 2D e i moderni motori grafici integrati 
adempiono perfettamente a questo scopo. 
Verificate che il sistema proposto disponga 
comunque di una porta Agp: in caso di necessità 
potrete così potenziare la sezione grafica. 


Diffusori audio 

Visto che il tipico utente 
Soho non necessiterà di 
funzioni evolute, la 
soluzione migliore è quella 
di un sistema 2.1, dotato di 
2 speaker e un subwoofer. 


Processore 

L’utente Soho non necessita delle prestazioni offerte da un 
processore top di gamma e dunque l’Athlon XP 2600+ o il 
Pentium 4 a 2,6 GHz (con bus a 800 MHz) sono il migliore 
compromesso. Una Cpu più lenta di qualche centinaio di MHz 
non offre in questo caso differenze percettibili sulle prestazioni, 
mentre permette un consistente risparmio (dell’ordine delle 
centinaia di euro). 
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Connessioni 
Pretendete almeno sei porte 
Usb 2.0: il numero di connettori 
sta diventando estremamente 
importante visto che la 
maggior parte delle periferiche 
esterne sono connesse via Usb. 
Se utilizzate solo stampanti, 
tastiere e altre periferiche poco 
veloci probabilmente non 
noterete mai la differenza tra 
l’Usb 1.1 e quello 2.0. Viceversa 
la presenza dell’Usb 2.0 è 
importante se agganciate al 
sistema unità disco o 
masterizzatori, periferiche che 
sfruttano al massimo 
l’ampiezza di banda (480 
Mbps) dell’Usb 2.0. 


Sistema operativo 

Anche se l’ambito di utilizzo di questo Pc è quello domestico, il 
nostro consiglio è quello di adottare il sistema operativo Windows 
XP Professional (e non la versione Home). La versione 
Professional dispone infatti di accesso ai file locali protetto da 
password, Desktop Remoto, crittografia del file System (Efs), 
Snmp e funzioni di monitoraggio della rete. 


Monitor 

Risparmiare nella scelta del monitor è una 
strategia che sconsigliamo vivamente: lavorando 
con display troppo piccoli o di scarsa qualità si 
affatica in breve tempo la vista. Il nostro acquisto 
ideale è dunque un pannello Lcd da 17” con 
risoluzione Sxga (ovvero da 1.280 x 1.024 punti). 
Se invece siete legati ai display tradizionali a tubo 
catodico puntate su un buon 19”, richiedendo un 
modello a ingombro ridotto la cui profondità è pari 
a quella di un comune 17” Crt. 


Tastiera e mouse 

In questo caso potete scegliere un buon kit via 
cavo o wireless, ma visto l’utilizzo intensivo è 
importante che sia di buona qualità. Il kit wireless 
costa di più, ma offre una maggiore flessibilità di 
posizionamento e libera la scrivania dagli 
antiestetici cavi. 


Memoria 

Pacchetti software sempre più 
esigenti hanno innalzato il 
quantitativo minimo di memoria 
a 512 MByte. 


Lettore ottico 

Nella configurazione non può mancare un 
lettore di Dvd-Rom e un veloce masterizzatore 
Cd-Rw. I più esigenti potranno inoltre sostituire 
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K L'importanza del processore 


L'importanza della memoria 


da 128 a 256 
da 256 a 512 
da 512 a 1.024 


imunsi 

Quake III Arena (1.024x768) 
Quake III Arena (1.280x1.024) 
Quake III Arena (1.600x1.200) 
Codecreatures (1.024 x 768) 
Codecreatures (1.280 x 1.024) 
Codecreatures (1.600 x 1.200) 


Il desktop aziendale 


Il perfetto Pc aziendale, destinato a integrarsi in reti 
composte anche da migliaia di Client, necessita di cri¬ 
teri di scelta completamente differenti dai comuni de¬ 
sktop domestici. Le prestazioni pure e il prezzo sono 
parametri posti in secondo piano, mentre in questo ca¬ 
so l'aspetto chiave è la gestibilità da remoto (espressa 
anche con il termine inglese di manageability ). Infatti 
qualsiasi computer richiede, durante la sua vita opera¬ 
tiva, interventi di manutenzione software o hardware e 
questo si traduce in costi aggiuntivi, anche considere¬ 
voli, che vanno attentamente valutati prima dell'acqui¬ 
sto. L'insieme di tutte queste voci determina il costo 
reale di possesso di un Pc, noto anche come Tco (Total 
Cost of Ownership). 

Non occorre essere una grande azienda per trarre be¬ 
neficio dalle tecnologie di supporto alla manageability: 
la gestione da remoto, che consente per esempio l'in¬ 
stallazione del software fuori dall'orario d'ufficio, può 
essere un risparmio anche per le piccole aziende con 
qualche decina di Client. Il prezzo di un vero Client 
aziendale, generalmente ben superiore al semplice va¬ 
lore dell'hardware, è dovuto anche alla presenza di so¬ 
luzioni ingegnerizzate su misura o all'assistenza offer¬ 
ta. Infine se la vostra rete è composta da centinaia di 
Client è probabile che l’eventuale sostituzione del parco 
macchine preesistente sia scaglionata nel tempo. Per 
far fronte a questa eventualità i grandi produttori di¬ 
spongono delle configurazioni cosiddette workhorse: 
garantiscono che la configurazione hardware rimanga 
immutata per un certo periodo di tempo (tipicamente 
un anno) in modo che l'azienda debba supportare una 
sola immagine software. Allineata a questa filosofia è 
l'iniziativa Intel denominata Stable Platform che garan¬ 
tisce una piattaforma stabile per i prossimi 18 mesi. 

Dal punto di vista delle prestazioni è necessario garan¬ 
tire la velocità di cui gli utenti hanno effettivamente bi¬ 
sogno. Per la parte grafica il nostro consiglio è dunque 
quello di puntare sulla massima integrazione e, dove 
possibile, scegliere una scheda madre con un motore 
grafico integrato. Se siete alla ricerca della maggiore 
versatilità, vi basterà avere l'accortezza di scegliere 
una scheda che disponga anche del connettore Agp. 
Poiché gli utenti aziendali salvano il loro lavoro (o al¬ 
meno dovrebbero) sul server di rete, dove può essere 
conservato al sicuro e dove è possibile effettuarne una 
copia di back-up, la capacità del disco rigido di ciascu¬ 
na macchina può essere ridotta al minimo. Senza esse¬ 
re drastici, riteniamo che qualsiasi utente dovrebbe po¬ 
tersi accontentare di un disco rigido dai 30 ai 40 GByte. 
In definitiva il Pc perfetto è semplice ed efficiente, con 
un solo obiettivo: che faccia unicamente il suo lavoro. 


Processore / Frequenza 


Athlon XP 3200+/2,2 GHz 
Pentium 4/3,2 GHz 
Athlon XP3000+/ 2,17 GHz 
Pentium 4/3,0 GHz 
Athlon XP 2800+/2,25 GHz 
Pentium 4/2,8 GHz 
Athlon XP2000+/1,67 GHz 
Pentium 4/2,0 GHz 


Multimedia Content 
Creation 2003 (media) 


50.4 
54,8 

45.1 

51.5 

43.5 

47.2 
33,4 
33,7 

*/ punteggi più alti sono migliori 


*i punteggi più altisono migliori 


Incremento nel test Business Incremento nel test Multimedia 


Winstone 2002 
+31,3% 
+ 8 , 2 % 
+4,7% 


Content Creation 2003 
+49,8% 
+10,4% 

+6,5% 


L'importanza della scheda grafica 


*i punteggi più alti sono migliori 


ATI Radeon 9800 Pro Nvidia GeForceFX 5900 Ultra 


328.1 
289 
223,5 
45,7 
36,4 

28.1 


352,9 

315 

257.3 
49,4 

39.3 

31.3 


Memoria 

512 MByte di memoria Ddr 266 
stanno diventando lo standard, 
principalmente a causa delle richieste 
del sistema operativo Windows XP. 


Disco rigido 

Un’unità da 40 GByte è più che sufficiente 
per le installazioni locali, il sistema 
operativo e i file personali. 


Scheda grafica 

La grafica integrata è la soluzione ideale: in ambito aziendale le applicazioni 3D sono utilizzate 
solo nel regno delle workstation. I tipici Pc aziendali non richiedono molto di più di una buona 
resa nel 2D e i moderni motori grafici integrati adempiono perfettamente a questo scopo. 


Diffusori audio 

Due diffusori standard (o addirittura un piccolo 
diffusore integrato direttamente nel telaio) e 
un connettore per le cuffie sono sufficienti: il 
loro utilizzo è quello lavorativo e non ludico. 

Sistema operativo 
In ambiente aziendale non esiste in pratica 
alternativa a Windows XP Professional. I 
benefici rispetto alla versione Home includono 
il Desktop Remoto, il supporto al dominio di 
Windows NT e alla gestione aziendale. 
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Lettore ottico 

La scelta in questo caso è vasta, si va dall’assenza totale 
anche di un semplice lettore Cd-Rom all’unità combo Dvd- 
Rom/Cd-Rw. Da un lato l’unità di masterizzazione permette 
al singolo utente di fare una copia dì backup dei propri dati, 
dall’altro la mancanza di unità ottiche costituisce un freno 
alle installazioni di software non autorizzato. 

Connettori 

Optate per l’Usb di tipo 2.0 (i nostri sistemi ideali 
sono dotati di almeno sei connettori di questo 
tipo) prediligendo telai che dispongono di porte 
Usb e audio anche sulla parte frontale. 


Processore 

Il nostro client vede la scelta tra Athlon XP 
2400+ o Pentium 4 a 2,4 CHz. Rispetto 
alla soluzione Intel, quella AMD offre un 
considerevole vantaggio nei punteggi 
del test Business Winstone (che 
simula un profilo di utilizzo 
aziendale) grazie a una 
architettura in questo ambito 
più efficiente. Se guardate alle 
sole prestazioni l’Athlon XP è 
la vostra scelta ideale, ma 
in ambiente aziendale la 
posizione di Intel rimane 
dominante, grazie 
ottimi chipset e alla 
di piattaforma stabile 
che si è guadagnata 
negli anni. 


La soluzione 
totalmente 
integrata è quella 
più economica, ma 
offre in ogni caso 
prestazioni più che 
adeguate per 
l’ambito aziendale. 
Un semplice codec 
audio Ac’97 
integrato sulla 
scheda madre è 
dunque 

l’espediente ideale. 


Scheda di rete 

Le grandi aziende dovrebbero oggi adottare 
infrastrutture Gigabit Ethernet, che consente agli utenti 
di lavorare su volumi in remoto con una velocità 
paragonabile alle unità disco interne. Il nostro consiglio è 
dunque quello di puntare su un chip di rete 10/100/1000 
con supporto all’attivazione da remoto via Lan. 


Chipset 

I chipset Intel 84SGV o 845GE sono la soluzione ideale se scegliete 
un’architettura Intel. Entrambi i chipset supportano un Fsb a 400/533 MHz, 
memoria Ddr 266/333 MHz e dispongono del motore grafico integrato Intel 
Extreme Graphics. Inoltre l’845GE supporta il connettore Agp per l’aggiunta di 
una scheda grafica esterna. Diversamente, se optate per un’architettura AMD 
la scelta vede ora in gioco il chipset VIA KT333 e l’nForce2 Business Platform di 
Nvidia. Entrambi i chipset supportano un Fsb a 266/333 MHz, memoria Ddr 
266/333 MHz, ma solo la soluzione Nvidia prevede un motore grafico integrato. 


Monitor 

L’importante è non scendere 
a compromessi con la 
qualità: gli occhi dei 
dipendenti devono infatti 
fissarlo molte ore tutti i 
giorni. In questo caso le 
alternative di scelta sono tra 
un buon display Crt da 17” e 
un pannello Lcd da 15”. 


Tastiera e mouse 

Seconde solo al monitor, 
tastiera e mouse sono le 
periferiche con i tempi di 
utilizzo più prolungati: non 
risparmiate dunque né sulla 
loro qualità né 
sull’ergonomia. Una buona 
tastiera via cavo e un mouse 
ottico rappresentano la 
migliore soluzione. 
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COMPUTER IDEALE 




La workstation ideale 


Unità ottiche. 

Un dispositivo Dvd+R/±Rw è sicuramente la 
scelta migliore se volete utilizzare la 
piattaforma per il video editing, ma anche negli 
altri casi risulta molto utile come soluzione di 
backup a costi contenuti. 


vSjf, 

*-V ! 


Con le attuali evoluzioni delle Cpu e degli 
acceleratori grafici per la piattaforma Pc 
possiamo ormai considerare relegate in 
ambienti di nicchia le workstation Risc. 


» Di 

Vittorio Margoni 


Molti dei sistemi desktop oggi sul 
mercato dispongono della potenza 
di calcolo che solo qualche anno fa 
era appannaggio di ben più costo¬ 
se piattaforme: le cosiddette "pro¬ 
fessional workstation''. Con questo 
termine si intendeva solitamente 
un sistema in grado di elabora 
grosse moli di dati in tempi molto 
brevi e dotato di soluzioni hardwa¬ 
re costose e scarsamente diffuse in 
ambiente consumer. Pensiamo ad 
esempio alle piattaforme Risc di 
Digital, Sparc o Silicon Graphics, 
veri e propri mostri di potenza se 
paragonati ai sistemi Pc allora di¬ 
sponibili. La scelta per l'utente 
professionale era quindi pratica- 
mente obbligata. Una maggiore 
potenza di calcolo si traduceva in¬ 
fatti in un minor tempo di elabora¬ 
zione e realizzazione del progetto e 
quindi in una maggiore produtti¬ 
vità. Se la ricerca della massima 
produttività rimane sempre una 
priorità degli utenti professionali, 
la continua evoluzione dell'archi¬ 
tettura x86 ha innegabilmente con¬ 
tribuito a modificare lo scenario del 
mondo workstation. Le molteplici 
soluzioni messe a disposizione da 
Intel e AMD, i due player indiscus¬ 
si del mercato dei processori x86, 
consentono infatti di realizzare og¬ 
gi piattaforme in grado di rispon¬ 
dere alle esigenze, sia di potenza 
di calcolo sia di costo, della quasi 
totalità degli utenti professionali. 
L'introduzione di nuove tecnologie, 
come l'Hyper-Threading di Intel, e 
la disponibilità dei nuovi processo¬ 
ri AMD x86-64, consentono infine 
di realizzare postazioni professio¬ 
nali ampiamente scalabili, sia in 
termini di prezzo sia di prestazioni. 


Il processore - 

Valutate le esigenze e le ottimizzazioni del software e tenete presente che ormai 
le soluzioni Desktop di fascia alta possono anche essere utilizzate sulle 
workstation professionali entry level in configurazione a singolo processore. 
Ricordiamo tra le ultime soluzioni disponibili l’AMD Athlon 64 FX-51, il primo 
processore x86-64 sul mercato in grado di garantire una certa protezione 
deH’investimento. Per le piattaforme dual processor le possibilità di scelta 
comprendono le Cpu Xeon DP di Intel e Athlon MP di AMD. 


Il sottosistema disco 

Con le attuali prestazioni e prezzi delle unità con interfaccia Ata, sia seriale sia 
parallela, non possiamo che privilegiare una configurazione Raid che utilizzi questo 
tipo di dischi rigidi. Una configurazione Raid 1 è preferibile per la sicurezza dei dati ma, 
se il vostro budget lo permette, consigliamo comunque una configurazione di tipo Raid 

5, in grado di garantire sicurezza e prestazioni. 


Il chipset 

Dalle soluzioni professionali a quelle 
commerciali utilizzate come professionali 
(pensiamo a soluzioni Dual Xeon che 
utilizzano il chipset intei Ì875P) il mercato 
offre numerose alternative. Tra Intel e AMD si 
è aggiunta ora anche Nvidia, ma solo con 
l’nForce 3 Pro per singolo Opteron e Athlon 
64 FX. Consigliamo come linee di base di 
valutare il tipo di memoria supportato e le 
caratteristiche di stabilità dei componenti. 


Mantenere le corrette 

temperature interne _ 

Considerate attentamente il corretto smaltimento 
del calore prodotto dai vari componenti e verificate 
attentamente che i dischi rigidi siano sempre 
correttamente raffreddati. 
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Il monitor 

Un monitor Lcd è adatto a tutti 
come secondo display, per il 
posizionamento delle barre degli 
strumenti del software, e anche 
come prima scelta, magari 
optando per un pannello Uxga da 
19”, se non dovete fare del 
fotoritocco. In questo caso infatti la 
qualità dei tradizionali Crt 
professionali, con le numerose 
possibilità di regolazione che offrono, 
risulta nettamente superiore. 


Una scheda aggiuntiva. 

Se si intende realizzare una piattaforma 
per il video editing non lineare è 
consigliabile adottare una scheda 
dedicata. In questo settore produttori 
come Canopus Matrox e Pinnade offrono 
prodotti specifici con prezzi tra i 1.000 e i 
2.000 euro. 


Le periferiche di input 
Un mouse e una tastiera sono 
praticamente obbligatori e potrebbero 
anche essere perfettamente sufficienti 
per il vostro lavoro. Consigliamo 
comunque di valutare l’acquisto di 
periferiche dedicate quali una tavoletta 
grafica, utile se lavorate con programmi 
di forotitocco o grafica vettoriale, o un 
controller 3D, vantaggioso se utilizzate 
programmi di modellazione. Infatti dopo 
un breve periodo di apprendimento, 
necessario per familiarizzare con questi 
strumenti, il loro costo sarà 
prontamente ripagato dall'aumento 
della vostra capacità produttiva. 


La scheda grafica. 

Il componente principale della nostra 
workstation ideale deve essere valutato in 
base alle esigenze di produttività. Come 
criteri essenziali consigliamo quindi di 
verificare la presenza di driver certificati e 
magari ottimizzati appositamente per il 
software che si andrà ad utilizzare. Con 
diverse gamme di prodotti ATI, Nvidia a 
3Dlabs sono in grado di soddisfare 
qualsiasi esigenza. 


La connessione di rete 
Ormai tutte le schede madri integrano una porta di 
rete, nel caso quella della vostra piattaforma ne fosse 
priva il nostro consiglio è ovviamente quello di 
acquistarne una a 10/100 o magari 1000 Mbit, per 
connettere il sistema alla Lan dell’ufficio. 


La memoria. 

Come indicazione di base consigliamo almeno 1 GByte di 
memoria e, nel caso si utilizzino file di grosse dimensioni o 
applicazioni generalmente avide di questa risorsa, tipicamente 
quelle di fotoritocco, il nostro consiglio è di non lesinare su 

questo componente. 
Consigliamo inoltre, per 
| avere una buona stabilità, 
, di utilizzare memorie di 
1 tipo Ecce di controllerei 
1 parametri di latenza. 
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Al giorno d'oggi quindi, con una 
spesa a partire dai 4.000 euro (Iva e 
monitor esclusi) è possibile acqui¬ 
stare una piattaforma pro¬ 
fessionale adatta al Dee 
(Digital Content Crea- 
tion) al Cad/Cae/Cam 
(Computer Aided Desi¬ 
gn/Computer Aided Engenee- 
ling/Computer Aided Manufactu¬ 
ring) o all'editing video non linea¬ 
re. Data quindi l'ampia scelta di¬ 
sponibile, risulta quanto mai fon¬ 
damentale analizzare le proprie 
esigenze di utilizzo e produttività 
prima di procedere all'acquisto di 
un sistema professionale. Per far 
ciò il miglior punto di partenza è 
l'analisi dei requisiti e delle poten¬ 
zialità del software che principal¬ 
mente si andrà ad impiegare. È le¬ 
gittimo pensare che l'utilizzo dei 
migliori componenti presenti sul 
mercato garantisca le massime pre¬ 
stazioni, ma è altrettanto ovvio co¬ 
me si debba valutare attentamente 
l'incremento complessivo delle 
prestazioni in relazione al costo fi¬ 
nale della configurazione. L'intro¬ 
duzione della tecnologia Hyper- 
Threading permette ad esempio di 
realizzare una configurazione a 
singolo processore che, con il 
software ottimizzato, è in grado di 
garantire un incremento di presta¬ 
zioni prossimo, o anche superiore, 
al 60%: praticamente simile a quel¬ 
lo garantito da una configurazione 
a doppio processore. Software pro¬ 
fessionali come Adobe Photoshop, 
3ds max 5 di Discreet o Cinema 
4DXL di Maxon, offrono già questo 
tipo di ottimizzazione e i test di la¬ 
boratorio hanno mostrato l'elevata 
efficienza di questa tecnologia. Ri¬ 
sulta quindi possibile realizzare 
una piattaforma entry level dai co¬ 
sti relativamente contenuti e dalle 
buone prestazioni sfruttando un 
singolo processore Pentium 4 con 
frequenza compresa tra i 2,4 e i 3,2 
GHz. Anche il nuovo Athlon 64 
FX-51 risulta indicato per questo ti¬ 
po di configurazioni e garantisce 
inoltre la possibilità di operare in 
futuro anche con gli applicativi a 
64 bit. Per i software privi di otti¬ 
mizzazioni specifiche, ma comun¬ 
que progettati per l'utilizzo su piat¬ 
taforme professionali, è sicuramen¬ 



te consigliabile l'adozione di una 
soluzione a doppio processore. In 
questo caso infatti il software sarà 
molto probabilmente ottimizzato 
per il multithreading, la capacità di 
eseguire più parti di codice, i th- 
read, in maniera simultanea. In 
questo caso le soluzioni adatte all'- 
Smp (Symmetric Multi Processing, 
multi elaborazione simmetrica) 
comprendono i processori Intel del¬ 
la serie Xeon DP, gli Athlon MP e i 
recenti Opteron 200 di AMD. 

Tutti i moderni chipset, sia per la 
piattaforma Intel sia per quella 
AMD, supportano ormai memorie 
Ddr, anche fino alle PC3200, e un 
controller in grado di gestire un 
doppio canale ad aggregazione di 
banda. Risulta quindi importante 
valutare con attenzione il quantita¬ 
tivo di memoria da installare, in 
modo tale da scegliere accurata¬ 
mente i moduli. 

Le migliori prestazioni in configu¬ 
razione a doppio canale si ottengo¬ 
no infatti utilizzando coppie di mo¬ 
duli omologhi. Consigliamo quindi 
di investire subito in un quantitati¬ 
vo abbondante di memoria, alme¬ 
no 1 GByte per processore, piutto¬ 
sto che intervenire in un secondo 
momento. Nel caso si utilizzino in 
maniera intensiva applicazioni che 
fanno largo uso di memoria, tipica¬ 
mente quelle di elaborazione delle 
immagini, di video editing e quelle 
per la realizzazione di animazioni 
in computer grafica, consigliamo 
anche di raddoppiare tale quantita¬ 
tivo. Non bisogna infine dimentica¬ 
re che per impieghi critici è sicura¬ 
mente consigliabile l'adozione di 
memorie di tipo Ecc (Error Correc- 
ting Code) in grado di correggere 
gli errori sul singolo bit e di rileva¬ 
re quelli su due o più bit. 

La discriminante effettiva a livello 
hardware tra un desktop ad alte 
prestazioni e un sistema professio¬ 
nale, configurazione dual proces¬ 
sor a parte, è sicuramente la sezio¬ 


ne grafica. Chi 
lavora princi¬ 
palmente in am¬ 
biente 2D, come 
i grafici, gli svi¬ 
luppatori software 
o i progettisti, ne¬ 
cessita di schede in 
grado di raggiunge¬ 
re elevate risoluzio¬ 
ni e di supportare 
configurazioni multi display. Al 
giorno d'oggi tutte le schede grafi¬ 
che dispongono di tali funzionalità, 
anche se a differenziare i vari pro¬ 
dotti è sicuramente la qualità del¬ 
l'immagine e il numero di display 
supportati. In questo campo Ma¬ 
trox gode ancora i favori della 
maggior parte degli utenti, forte di 
una leadership conquistata e man¬ 
tenuta nel tempo grazie alla qua¬ 
lità dell'immagine e all'ottimo sup¬ 
porto delle configurazioni multidi- 
splay, con soluzioni fino a 16 pan¬ 
nelli. In questo segmento segnalia¬ 
mo comunque anche i prodotti del¬ 
la serie Quadro NVS di Nvidia che, 
con soluzioni in grado di pilotare 
fino a quattro display, sta guada¬ 
gnando quote di mercato. Nel caso 
si dovesse utilizzare la piattaforma 
per l’elaborazione video di livello 
professionale questa soluzione ri¬ 
sulta ancora valida ma, al prezzo 
finale, va aggiunto quello di una 
soluzione professionale per l'appli¬ 
cazione degli effetti in reai time. 
Tra i principali produttori di tali 
schede ricordiamo Canopus, Pin- 
nacle e Matrox, con prodotti di li¬ 
vello professionale a partire dai 
mille euro. In campo 3D le cose si 
fanno leggermente più complicate 
e, oltre a verificare la compatibilità 
degli acceleratori con le specifiche 
OpenGL e DirectX, è utile anche 
controllare la presenza di driver 
certificati per le applicazioni che si 
andranno ad utilizzare. 

Oltre alle soluzioni di 3Dlabs, spe¬ 
cializzata in questo settore, da 
qualche anno Nvidia e ATI, i due 
principali produttori di chip grafici 
del segmento consumer, hanno ini¬ 
ziato a rilasciare prodotti anche per 
il mondo professionale. Le linee 
Quadro e FireGL, giunte alle ver¬ 
sioni FX e X2, coprono un vasto 
spettro di esigenze, dalle worksta- 
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tion entry level a quelle hig-end, 
con costi relativamente contenuti. 
Ad un livello superiore, sia per 
prezzo sia per prestazioni, possia¬ 
mo trovare le schede di 3Dlabs del¬ 
la serie Wildcat4, destinate a piat¬ 
taforme Ultra High-End. I fattori da 
considerare in questo caso sono il 
supporto a funzionalità tipicamen¬ 
te di livello professionale come 
l'accuratezza sub-pixel, il livello di 
programmabilità e il numero dei 
motori di T&L presenti e, per le so¬ 
luzioni più avanzate, il supporto al¬ 
le funzionalità di genlock e frame 
lock. 

Per chi lavora nell'ambito della 
grafica e del fotoritocco, come giu¬ 
sto complemento per questo tipo di 
adattatori grafici, consigliamo un 
monitor Crt fiat da almeno 21" e 
con un dot pitch di massimo 0,26 
mm. Alla risoluzione di 1.600 x 
1.200 punti deve inoltre essere ga¬ 
rantita una frequenza di refresh di 
almeno 85 Hz. Per le restanti cate¬ 
gorie di utilizzatori riteniamo che 
un display Lcd Uxga da 19" sia più 
che sufficiente, magari affiancato 
da un secondo pannello, anche con 
diagonale minore, su cui visualiz¬ 
zare le barre degli strumenti del 
software che si sta utilizzando. 

Il sottosistema disco della nostra 
workstation ideale comprende una 
configurazione Raid (Redundant 
Array of Independent Disks) di tipo 
1 o, disponendo di un budget mag¬ 
giore, di tipo 5. Queste soluzioni 
garantiscono infatti la sicurezza dei 
dati e, nel secondo caso, anche un 
incremento delle prestazioni. La 
scelta del tipo di soluzione da adot¬ 
tare si può invece restringere ai 
prodotti con interfaccia eide seria¬ 
le o parallela. Sebbene infatti le 
prestazioni delle unità con questo 
tipo di interfaccia siano penalizza¬ 
te, rispetto ai prodotti Scsi, da un 
bus meno efficiente, il costo infe¬ 
riore e soprattutto la disponibilità 
di unità con taglio elevato, fino a 
250 GByte per i prodotti parallel 
Ata a 7.200 rpm, giustificano la 
scelta. Nel caso si optasse per unità 
Serial Ata, in grado di garantire 


una migliore pulizia dei cablaggi 
interni, si deve tener presente che 
al momento sono facilmente reperi¬ 
bili solo prodotti con tagli legger¬ 
mente inferiori a quelli dei suppor¬ 
ti con interfaccia parallela, ma 
sempre superiori a quelli delle 
unità Scsi. Consigliamo comunque, 
in entrambi i casi, di adottare un 
controller Raid separato per slot 
Pei, in grado di garantire una mi¬ 
glior flessibilità rispetto alle solu¬ 
zioni normalmente integrate sulle 
schede madri. 

Come ultime indicazioni sui com¬ 
ponenti vi consigliamo di comple¬ 
tare la configurazione con almeno 
un'unità ottica, un masterizzatore 
Dvd-Rw/Dvd+Rw risulta adeguato 
anche come strumento di backup a 
basso costo, un tradizionale floppy 
e, ovviamente, una schede di rete 
di classe Gigabit per collegare il si¬ 
stema alla Lan dell'ufficio. 

In termini di periferiche aggiuntive 
consigliamo di valutare con atten¬ 
zione l'acquisto di un controller 3D 
o di una tavoletta grafica, rispetti¬ 
vamente per chi utilizza in manie¬ 
ra intensiva programmi per la mo¬ 
dellazione di parti meccaniche o, in 
generale, per Cad/Cam in ambien¬ 
te 3D, e di fotoritocco o grafica vet¬ 
toriale in 2D. L'utilizzo di queste 
periferiche permette infatti di velo¬ 
cizzare in maniera sensibile le fasi 
di realizzazione dei progetti contri¬ 
buendo ancora una volta a massi¬ 
mizzare la produttività. Per quanto 
riguarda il telaio consigliamo di af¬ 
fidarsi a costruttori noti e a soluzio¬ 
ni espressamente ingegnerizzate 
per l'utilizzo professionale. La cura 
e l'attenzione che i produttori pon¬ 
gono a questo tipo di prodotti non 
riguarda infatti solo la qualità dei 
materiali ma, più in generale, tutti 
gli aspetti relativi al ricircolo dell'a¬ 
ria all'interno del telaio e al corret¬ 
to raffreddamento di tutti i compo¬ 
nenti. Questo aspetto è correlato in 
maniera diretta anche al numero di 
ventole presenti all'interno del te¬ 



laio e quindi alla rumorosità com¬ 
plessiva del sistema. Sappiamo che 
lavorare a stretto contato con una 
piattaforma rumorosa contribuisce, 
a lungo andare, a determinare un 
calo di concentrazione dell'opera¬ 
tore. Per ovviare a questo inconve¬ 
niente consigliamo di utilizzare 
ventole tachimetriche a basso nu¬ 
mero di giri, eventualmente colle¬ 
gate a un pannello frontale che 
permetta di variarne il regime di 
rotazione. In alternativa è possibile 
scegliere soluzioni, come quelle 
della tedesca Verax, appositamen¬ 
te progettate per minimizzare la 
rumorosità. 

La sezione di alimentazione deve 
essere valutata in maniera molto 
attenta: una stima preliminare del¬ 
la potenza massima assorbita e la 
conseguente verifica dei dati di 
targa dell'alimentatore installato 
sono operazioni da non trascurare. 
Nel caso si debbano svolgere ope¬ 
razioni altamente critiche, per le 
quali non è ammissibile un'interru¬ 
zione del funzionamento, consi¬ 
gliamo l'adozione di alimentatori 
ridondanti di tipo hot swap, solu¬ 
zione efficiente ma comunque co¬ 
stosa. Nei restanti casi risulta con¬ 
sigliabile sovradimensionare lieve¬ 
mente la sezione di alimentazione 
e completare la catena con un di¬ 
spositivo Ups (Uninterruptible 
Power Supply). Quest'ultimo, oltre 
a proteggere il sistema da eventua¬ 
li blackout, per un periodo di tem¬ 
po che è ovviamente funzione del¬ 
la classe del dispositivo, svolge 
l'importante compito di proteggere 
il sistema dagli sbalzi di tensione e 
dai disturbi in genere presenti sul¬ 
la linea elettrica. Fattori in grado di 
corrompere i dati in maniera più 
subdola rispetto a una normale in¬ 
terruzione di corrente. Se la pro¬ 
duttività è uno dei fattori chiave in 
ambito professionale una buona 
workstation non deve assoluta- 
mente essere priva di una garanzia 
che riduca al minimo i tempi di fer¬ 
mo macchina. Molti produttori, sia 
multinazionali che assemblatori lo¬ 
cali, forniscono diverse tipologie di 
assistenza e numerose formule per¬ 
sonalizzate, alcune anche con in¬ 
tervento nelle quattro ore lavorati¬ 
ve successive alla chiamata. 
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Il Notebook ideale 


La tecnologia Mobile è giunta a uno sviluppo tale da rendere un notebook del tutto 
equivalente a un Pc desktop per quanto riguarda potenza, funzionalità ed espandibilità. 


►► Di 

Pasquale Bruno 


Esattamente un anno fa, facendo il 
punto della situazione sui processori 
per portatili, notavamo come il Pen¬ 
tium 4, standard o in versione Mobi¬ 
le, stesse progressivamente sosti¬ 
tuendo il Pentium 111 su tutte le fasce 
di mercato. Ancora poco si sapeva di 
Banias, nuovo processore di Intel, sal¬ 
vo il fatto che era annunciato come 
una rivoluzione nel mondo della mo¬ 
bilità. Oggi possiamo dire che effetti¬ 
vamente una piccola rivoluzione c'è 
stata: l'architettura Centrino di Intel 
permette di ottenere portatili con 
un'autonomia reale di cinque ore e 
anche oltre, inimmaginabile fino al¬ 
l'anno scorso, e ha spinto in maniera 
notevole la diffusione delle infrastrut¬ 
ture di rete Wireless. 

Composta dal processore Pentium 
M, dal chipset Ì855 e dalla scheda di 
rete Intel PRO/Wireless 2100, l'archi¬ 
tettura Centrino è in grado oggi di 
offrire ottime prestazioni, lunga au¬ 
tonomia, espandibilità e connettività 
avanzata. Il Pentium 4 continua ad 
essere utilizzato e lo sarà ancora, so¬ 
prattutto sui notebook di tipo Desk¬ 
top Replacement e sugli All-in-one 
economici. Offre buone prestazioni a 
un prezzo inferiore rispetto al Pen¬ 
tium M, anche se ha un consumo 
elettrico superiore. 

I fattori di forma che oggi vanno per 
la maggiore continuano ad essere tre: 
Desktop Replacement, Dual Spinelle 
e ultraportatile. 

I primi sono i notebook che si candi¬ 
dano a sostituire il Pc da tavolo in tut¬ 
to e per tutto, ma sono piuttosto pe¬ 
santi e ingombranti e hanno poca au¬ 
tonomia, dalla mezz'ora alle due ore. 
In questa tipologia ricadono anche i 
notebook entry-level, che oggi sono 
più che mai completi e si trovano a 
prezzi anche molto inferiori ai 1.500 
euro Iva esclusa. Su questi notebook 
il processore è quasi sempre un Pen¬ 


tium 4 standard, il display è da 15 
pollici o anche più e l'unità ottica 
spesso permette di leggere Dvd-Rom 
e creare Cd-R o Cd-Rw. Scegliete un 
modello Desktop Replacement se 
prevedete di viaggiare poco con il 
notebook, al massimo spostandolo tra 
la casa e l'ufficio, e avete bisogno di 
un Pc completo e veloce. Possibil¬ 
mente scegliete un processore Pen¬ 
tium 4-M o AMD Athlon XP Mobile, 
in modo da assicurarvi un'autonomia 
almeno accettabile e non mandare in 
crisi i componenti a causa dell'eleva¬ 
to calore prodotto. 

Se utilizzate il notebook in viaggio, 
invece, la scelta migliore è un model¬ 
lo Dual Spindle, che ha un peso intor¬ 
no ai 2,5 kg, buone prestazioni, di¬ 
mensioni ridotte e lunga autonomia. 
Questi modelli incarnano più di tutti 
il concetto di notebook ideale, poiché 
utilizzano il meglio della tecnologia 
attuale. Il prezzo naturalmente au¬ 
menta: un modello di fascia Corpora¬ 
te può arrivare a costare 3.000 euro e 
oltre. Quasi tutti i produttori hanno 
presentato nuovi modelli con Centri¬ 
no, che spesso rappresentano dei ve¬ 
ri e proprio gioielli; ma recentemente 
alcuni hanno introdotto a listino an¬ 
che dei modelli di fascia media, con 
costi più abbordabili. Prossimamente 
PC Professionale pubblicherà una 
prova comparativa di notebook con 
Centrino, in modo da fare il punto 
sulla situazione del mercato e le varie 
offerte disponibili. La dicitura Dual 
spindle indica che nel portatile vi so¬ 
no due drive, il disco fisso e l'unità ot¬ 
tica; il lettore floppy è sparito da tutte 
le configurazioni e se c'è è esterno o 
da inserire nel vano multifunzione al 
posto dell'unità ottica. I notebook 


Single Spindle identificano invece gli 
ultraportatili, e hanno il solo disco fis¬ 
so integrato. Recentemente, grazie 
agli ultimi prodigi della miniaturizza¬ 
zione, sono comparsi notebook ultra¬ 
portatili con unità ottica integrata, ma 
il costo è ancora piuttosto elevato. 
L'unità ottica è di solito esterna, col¬ 
legata via cavo, oppure inserita in 
una base di espansione da aggancia¬ 
re al fondo del portatile per trasfor¬ 
marlo in pochi istanti in un notebook 
All-in-one. Lo schermo è sempre da 
12,1 pollici e il peso è intorno a 1,5 
kg. Un notebook del genere trova 
posto ovunque, anche nella valigetta 
ventiquattrore, e grazie al processore 
Pentium M di tipo ULV (Ultra Low 
Voltage) riesce a offrire anche pre¬ 
stazioni insospettabili. 

Per tutti vale la regola che un chip 
grafico esterno di ATI o Nvidia, con 
memoria dedicata, offre prestazioni 
senz'altro superiori rispetto a una so¬ 
luzione integrata con memoria condi¬ 
visa, specie con la grafica 3D. Altro 
parametro da considerare è l'espan- 
dibilità: scegliete un notebook che 
abbia diverse porte Usb 2.0 e possi¬ 
bilmente una Firewire. Per quanto ri¬ 
guarda la connettività, rete Ethernet 
e modem sono ormai sempre integra¬ 
ti, anche sui notebook più economici; 
dati i tempi che corrono, conviene in¬ 
serire da subito una scheda di rete 
Wireless, che sta avendo una conti¬ 
nua e costante diffusione nelle azien¬ 
de e anche nelle case. Molti provider 
italiani hanno tra le proprie offerte 
Adsl un pacchetto che comprende la 
connettività Wireless. Come sempre, 
fate attenzione ai termini di garanzia 
offerti dal produttore e le modalità di 
assistenza e supporto. 
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Desktop Replacement 


l 


Codec audio 
integrato Ac’97 
Come per la grafica 
integrata, non sono 
di qualità elevata 
come una scheda 
esterna, ma questa 
soluzione costa 
poco ed è 
sufficiente per la 
maggior parte degli 
utenti. 


. 


Monitor da 15” Xga o superiore 

Un monitor di grandi dimensioni è molto comodo; 
questo tipo di notebook non ha le stesse pretese di 
mobilità di un ultraportatile o di un Dual Spindle. 


Altoparlanti integrati 

La loro presenza deve essere non troppo evidente 
e ci devono essere i pulsanti per il volume e la 
disattivazione. 


Tastiera con pitch di 19 mm 

Conosciuta anche come tastiera full-size. 
Assicura comodità ed ergonomia. 


Pentium M a 1,6 
GHzo Pentium 4 
a3GHz 

Il processore Pentium 
M è molto efficiente 
e permette una lunga 
autonomia. Il più 
potente Pentium 4 
da desktop a 3 GHz 
offre ottime 
prestazioni e la 
tecnologia Hyper- 
Threading utile con il 
multitasking, ma 
consuma 
rapidamente le 
batterie. Dato che un 
notebook del genere 
non è concepito per 
la mobilità, 
l’autonomia può 
essere un fattore di 
secondaria 
importanza. 



Porte di 
espansione 
Quattro Usb 
2.0, una 
Firewire e 
un’uscita Tv 
sono 

importanti per 
poter collegare 
fotocamere e 
videocamere 
digitali, unità 
esterne e 
periferiche 


512 MByte di memoria Ddr266 

Tale quantitativo di Ram si avvia a 
diventare lo standard, poiché permette di 
utilizzare Windows XP agevolmente, 
anche con applicazioni avide di memoria. 


Combo drive Dvd/Cd-Rw 

Diventa indispensabile per la creazione di Cd- 
Rom, ad esempio per l’estrazione, la 
conversione e la registrazione di file audio. 


Chip grafico 
avanzato 

Un ATI Mobility Radeon 
9000 con 64 MByte di 
memoria dedicata 
permette anche di 
utilizzare senza troppi 
problemi i giochi 3D più 
recenti. 


Disco da 60 GByte e 5.400 rpm 

Assicura spazio per ogni evenienza 
e si può conservare una grande 
quantità di file Mp3 e di foto digitali. 



Doppio sistema di puntamento 

È più comodo poter scegliere tra touchpad e 
stick, e se si aggiunge un mouse esterno la 
scelta aumenta ancora. 


Windows XP Professional 

Le funzionalità aggiuntive della versione 
Professional possono risultare utili anche a casa. 
Tra queste, il controllo di accesso ai file locali con 
password, desktop remoto, filesystem cifrato, 
profili di roaming, Snmp e monitor di rete. 

Peso di circa 3,5 kg 

Questo tipo di notebook è pensato per essere 
trasportato soprattutto da una stanza all’altra, 
quindi un peso fino a 4 kg resta accettabile. 

Scheda di rete Wireless 802.11g 

Utile per chi ha o prevede di avere 
un’infrastruttura di rete senza fili a casa. Lo 
standard 802.11g è più veloce ed è compatibile 
col precedente 802.11b. 
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Dual Spinelle 



Monitor da 14” Xga 

Questa dimensione va benissimo per il 
lavoro di tutti i giorni; i display più 
grandi sono pesanti, ingombranti e 
hanno un consumo maggiore. 


Gigabit Ethernet- 

Per essere pronti quando l’azienda 
passerà a un’infrastruttura di rete 
a 1.000 Mbps. 


Tastiera con pitch di 19 mm 

Conosciuta anche come tastiera 
full-size. Assicura comodità ed 
ergonomia. 


Disco da 60 GByte e 5.400 rpm 

Lo spazio su disco non è mai abbastanza: scegliete 
un modello capiente e veloce per far fronte a qualsiasi 
necessità lavorativa possa presentarsi in futuro. 


Chipset Intel i855 

Attualmente è l'unico a 
supportare il Pentium M. È i 
secondo componente 
dell’architettura Centrino. 


Chip grafico avanzato 
Un ATI Mobility Radeon 9000 con 64 MByte o un 
9600 con 128 MByte permettono di utilizzare 
anche applicazioni di grafica avanzata e quelle di 
modellazione 3D. Se è necessario il supporto alle 
DirectX 9, scegliete il Radeon 9600. 


Combo drive Dvd/Cd-Rw 
Per creare Cd-R e Cd-Rw; aumenta la versatilità 
del notebook, specie se si trova in un vano 
multifunzione e se può essere estratto senza 
spegnere la macchina. 


Doppio sistema 
di puntamento 

È più comodo poter 
scegliere tra touchpad e 
stick, e se si aggiunge un 
mouse esterno la scelta 
aumenta ancora. 


Windows XP Professional 

I benefici della versione Professional sono 
molti e indispensabili alle aziende; tra questi il 
supporto ai domini NT, desktop remoto, 
funzioni di management. 


Processore Pentium M 1,6 GHz 
Questa Cpu permette una lunga autonomia della 
batteria e offre ottime prestazioni. Benché il costo 
sia ancora elevato, l’investimento viene ripagato sul 
lungo termine. 


512 MByte di memoria Ddr266 

Da considerarsi come quantitativo base; 
meglio se è su singolo modulo, in modo 
da facilitare eventuali upgrade. 


Peso intorno a 2,5 kg 
È il miglior compromesso tra funzionalità, 
dotazione e mobilità; l’ideale è un peso di 2,2 
kg e il massimo accettabile per un Dual spindle 
è di circa 2,8 kg. 



Scheda di rete Wireless 802.11g 

Deve essere su slot Mini-Pci in modo da 
permettere un upgrade. Il notebook deve 
avere un interruttore per disattivarla, con un 
Led che ne indica lo stato. 
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Dispositivi di sicurezza 
Più il notebook è piccolo, maggiori 
sono le possibilità di perderlo o 
essere rubato. L’ideale sarebbe 
un sistema di protezione 
basato su SmartCard o su 
riconoscimento 
dell’impronta digitale. 


Monitor da12”Xga 
La dimensione standard per gli 
ultraportatili: la risoluzione è sempre 
di 1.024x768 punti e permette di 
lavorare abbastanza comodamente. 


Porte di espansione 

Ci devono essere almeno due 
Usb 2.0 e possibilmente una 
Firewire. La possibilità di 
aggiungere periferiche 
esterne è importante nei 
notebook più piccoli. 


Peso intorno a 1,5 kg 

Un notebook così leggero può essere trasportato 
sempre e ovunque, non necessariamente in una 
borsa dedicata ma anche nella valigetta 
ventiquattrore. 

Scheda di rete Wireless 802.11g 

Anche sugli ultraportatili deve esserci la possibilità 
di collegarsi a reti Wireless. Ovviamente non deve 
mancare un’interfaccia Ethernet, magari di tipo 
Gigabit, e il classico modem analogico. 


Chip grafico avanzato 
Il Mobility Radeon 7500 di ATI ha velocità 
sufficiente anche la grafica 3D e può utilizzare un 
monitor esterno contemporaneamente a quello 
Lcd integrato. I chip della serie 9000 hanno migliori 
prestazioni con la grafica 3D e implementano la 
tecnologia di risparmio energetico PowerPlay. 


Tastiera con pitch di 18,5 mm 

Una tastiera ben realizzata è di primaria 
importanza nei notebook più piccoli: visto lo 
scarso spazio a disposizione deve essere di alta 
qualità per permettere una battitura confortevole. 


Disco da 40 GByte e 4.200 rpm 

Tale capacità è sufficiente per la maggior parte 
degli utilizzi; un disco da 4.200 rpm consuma 
solitamente di meno rispetto a uno da 5.200 rpm. 


512 MByte di memoria Ddr266 
Tale quantitativo di Ram si avvia a diventare 
lo standard, poiché permette di utilizzare 
Windows XP agevolmente, anche con 
applicazioni avide di memoria. 


Stick di puntamento 

Rispetto a un touchpad, uno stick occupa meno spazio 
sul telaio e permette una tastiera più ampia. 


Combo drive Dvd / Cd-Rw interno o esterno 

Rispetto agli anni scorsi, le nuove unità ottiche 
ultraslim possono essere integrate anche all’interno 
degli ultraportatili. 


Processore a basso consumo 
Il Pentium M a 900 MHz di tipo ULV 
(Ultra Low Voltage) è stato 
progettato per i notebook più 
piccoli, permette una lunga 
autonomia e produce poco calore. 
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Il palmare ideale 

Mentre le piattaforme PalmOS e Pocket PC si contendono il mercato, gli Smartphone 
guadagnano consensi sempre maggiori. Il futuro è nell'integrazione tra palmare e cellulare. 


L'iPAQ22IOdiHP 
è un moderno 
palmare con 
dimensioni 
contenute e 
funzioni avanzate. 



sitivo di dimensioni poco più gran¬ 
di di un telefono cellulare di un 
paio di anni fa, con tastiera com¬ 
pleta, display a colori e sistema 
operativo Palm OS. 

Per quanto riguarda i palmari tra¬ 
dizionali invece, la scelta continua 
a essere tra i dispositivi dotati di 
sistema operativo Microsoft Pocket 
PC o Palm OS. Il primo per le sue 
doti multimediali, per la somi¬ 
glianza col sistema operativo Win¬ 
dows e per il largo supporto di In¬ 
tel e dei vari produttori di palmari; 
il secondo per la sua compattezza, 
per l'efficienza e per l'immenso 
parco software disponibile. La ver¬ 
sione 5 di Palm Os si arricchisce di 
tutte le funzioni multimediali che 
prima mancavano, come riprodu¬ 
zione di file video e audio, largo 
supporto a Internet e alla connetti¬ 
vità in genere, browser Web molto 
più efficiente. 

Il nuovo Windows Mobile, cono¬ 
sciuto anche come Pocket PC 
2003, rappresenta più che altro 
una serie di miglioramenti rispetto 
alla versione 2002. Il versante su 
cui si è lavorato di più è la connet¬ 
tività, Wireless e non. 

Il Connection Manager è comple¬ 
tamente nuovo e dovrebbe essere 
più semplice da utilizzare. Sup¬ 
porta in modo nativo Blue- 
tooth e Wi-Fi. Internet Explo¬ 
rer guadagna il supporto al¬ 
le gif animate, a Xhtml, ai 
fogli di stile e a JavaScript 
5.5. In generale, tutto il siste¬ 
ma operativo è stato oggetto di 
una grossa operazione di bug-fix 


e ottimizzazioni varie, allo scopo di 
renderlo più veloce e ancora più 
stabile. Ad esempio, uno sviluppa¬ 
tore software può scrivere applica¬ 
zioni ottimizzate per l'architettura 
Intel XScale; tali applicazioni gire¬ 
ranno però soltanto sotto Pocket 
PC 2003. 

È stato introdotto il supporto agli 
Sms e anche agli Mms. Il Windows 
Media Player giunge alla versione 
9 e ha una velocità migliorata. An¬ 
che il software di sincronizzazione 
Activesync è stato rivisto ed è 
giunto alla versione 3.7. 

Sia Palm OS 5 che i vari Pocket PC 
supportano le connessioni Wire¬ 
less, siano esse Wi-Fi o Bluetooth. 
Il palmare ideale dovrebbe dispor¬ 
re di entrambe, ma allo stato at¬ 
tuale questo vuol dire un notevole 
aumento di peso e dimensioni. 
Bluetooth è molto utile per colle¬ 
gare il proprio telefono cellulare 
per accedere a Internet via 
Gsm/Gprs, oppure instaurare una 
comunicazione tra più palmari o 
tra palmare e Pc per scambiare da¬ 
ti o effettuare una sincronizzazio¬ 
ne. La novità principale per quan¬ 
to riguarda l'hardware è invece 
costituita dal processore Intel 
XScale PXA255, versione miglio¬ 
rata del PXA250 e ora adottato an¬ 
che da Palm. 

Innanzitutto è stata raddoppiata la 
frequenza del bus interno, che 
passa da 100 a 200 MHz. Altro da¬ 
to importante, è diminuita la ten¬ 
sione di funzionamento, pari ora a 
1,3 V, che consente un minor con¬ 
sumo della batteria e una dissipa- 


►► Di 

Pasquale Bruno 


L'inizio di quest'anno è stato se¬ 
gnato da un consistente guadagno 
di fette di mercato da parte degli 
Smartphone, i dispositivi ibridi con 
funzioni di telefonia e palmare co¬ 
me il Nokia 7650 e il Sony Ericsson 
P800, che stanno registrando un 
successo visibile in tutto il mondo. 
Per il futuro dovremmo aspettarci 
più prodotti di questo tipo, con 
funzioni sempre migliorate, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l'ergono¬ 
mia. I punti cruciali dove sono con¬ 
centrati i maggiori sforzi dei vari 
produttori sono proprio la forma, le 
dimensioni e la praticità d'uso. Il 
Treo 600 di Handspring, da poco 
annunciato, traccia una strada in¬ 
teressante che sarà senz'altro se¬ 
guita da altri. Si tratta di un dispo- 
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zione inferiore del 
60% rispetto al mo¬ 
dello precedente. La 
maggior velocità del 
PXA255 si nota più 
che altro con le appli¬ 
cazioni che richiedono 
elevata potenza di cal¬ 
colo come la riproduzio¬ 
ne di file video, i giochi, 
il codice Java. Nei settori 
di utilizzo più tradizionali 
come la scrittura di testi o 
le funzioni di organizer la 
differenza non è così avverti¬ 
bile. Il PXA255 è disponibile 
con frequenze di 400, 300 e 
200 MHz e utilizza un processo 
produttivo a 0,18 micron. È piena¬ 
mente compatibile a livello di pin 
con il PXA250 e questo permette 
un rapido upgrade ai produttori di 
palmari. 

Anche il più economico dei prodot¬ 
ti in commercio offre tutte le fun¬ 
zioni che servono per organizzare 
il proprio lavoro: rubrica, calenda¬ 
rio, gestione appuntamenti, possi¬ 
bilità di scrivere documenti di te¬ 
sto, client e-mail, il tutto sincroniz¬ 
zabile con i software presenti sul 
Pc come la rubrica o le note di 
Outlook. I prodotti di fascia supe¬ 
riore permettono una piena inte¬ 
grazione con la suite Microsoft Of¬ 
fice, dispongono di un browser 
Web e soprattutto hanno buone ca¬ 
pacità di memoria, tra l'altro 
espandibile, per l'installazione del 
software di terze parti, gratuito o 
commerciale. 

Tra gli aspetti più importanti di cui 
tenere conto al momento dell'ac¬ 
quisto vi sono il peso e lo spessore. 
Un doppio slot di espansione è 
molto utile, ma fa aumentare gli 
ingombri e non permette di tenere 
il palmare comodamente nella ta¬ 
sca della giacca. Al contrario, un 
modello con il solo slot SecureDi- 
gital è più sottile e trova posto 
ovunque, a volte anche nel taschi¬ 
no della camicia. Valutate attenta¬ 
mente quali sono le vostre esigen¬ 



I nuovi prodotti di Palm 
hanno un sistema 
operativo migliorato e 
connettività avanzata. 


ze, se è necessario avere Bluetooth 
e Wi-fi integrati, se prevedete di 
aggiungere accessori esterni come 
un ricevitore satellitare Gps o una 
scheda di rete. 

Scegliete un palmare con sistema 
operativo su Flash Rom, in modo da 
facilitare eventuali upgrade, dotato 
di 64 MByte di memoria e con alme¬ 
no uno slot di espansione SecureDi- 
gital. I modelli migliori infine offro¬ 
no la possibilità di rimuovere la bat¬ 
teria e permettono di collegare di¬ 
rettamente il caricabatterie senza la 
necessità della base. 


Il Treo 600 è uno smartphone di ultima 
generazione e coniuga felicemente il 
telefono con il palmare. 



&&»#©£££ è 
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MPUTER IDEALE 




Telai e alimentatori 
sempre all’altezza 




Componenti a torto considerati di secondo piano il telaio e l'alimentatore tornano 
prepotentemente alla ribalta: il primo per l'impatto estetico, il secondo per la stabilità. 



Che si tratti di un compatto o di un 
desktop tradizionale quasi tutti i 
produttori hanno ormai a listino te¬ 
lai dal design elegante caratterizza¬ 
ti dalla ricercatezza delle soluzioni 
estetiche e spesso anche dei mate¬ 
riali (alluminio satinato, plexiglass e 
plastiche particolari). Per chi poi 
vuole osare di più sono ormai facil¬ 
mente reperibili tutti gli strumenti 
necessari per sbalordire gli amici: 
telai aerografati o completamente 
trasparenti, finestre laterali di varie 
forme, cabinet con finti acquari su 
una paratia, luci al neon di differen¬ 
ti colori e intermittenti a tempo di 
musica, ventole dotate di led multi- 
color e cavi interni fluorescenti. 
Questi aspetti, tutti di sicuro impat¬ 
to visivo, non devono però farci di¬ 
menticare le caratteristiche più im¬ 
portanti del telaio. Chi assembla il 
Pc per conto proprio dovrà quindi 
cercare un prodotto che garantisca 
un accesso rapido ai vari compo¬ 
nenti e una buona qualità delle la¬ 
miere, che tra l'altro dovrebbero es¬ 
sere prive di spigoli vivi. Per il cor¬ 
retto ricircolo dell'aria deve poi es¬ 
sere possibile l'installazione di al¬ 
meno due ventole aggiuntive, da 
scegliere magari fra quelle silenzio¬ 
se, e i vari cablaggi devono essere 
strutturati per facilitare il corretto 
flusso d'aria aU'interno del telaio. 
Sotto questo punto di vista l'utilizzo 
di cavi di tipo round e di dischi con 
interfaccia Serial Ata, limitati al mo¬ 
mento rispetto a quelli con interfac¬ 
cia parallela solo per il taglio mas¬ 
simo disponibile, può certamente 
facilitare le cose. Particolare at¬ 
tenzione deve infine essere 
posta al corretto smaltimento 


— 


Verificate sempre i dati 
elettrici dichiarati dal 
produttore e, nel 
dubbio, affidatevi a 
marchinoti. 

Schermature sui 
cavi di potenza e 
ventole ridondanti 
garantiscono, 
rispettivamente, una 
maggior prtotezione dalle 
emissioni elettromagnetiche 
e una maggior sicurezza 
contro possibili 
surriscaldamenti. 


prodotto che disponga già del mag¬ 
gior numero di interfacce di comu¬ 
nicazione integrate (rete, usb, fi- 
rewire). In questo secondo caso in¬ 
fatti l'espandibilità risulta limitata 
dal formato e la possibilità di instal¬ 
lare schede aggiuntive è solitamen¬ 
te ristretta a uno o due componenti. 
Oltre agli aspetti puramente tecnici 
oggi il telaio deve anche rispondere 
alle esigenze estetiche del suo uti¬ 
lizzatore: dal look aggressivo per il 
videogiocatore più esigente al desi¬ 
gn sobrio ed elegante per l'utente 
domestico che intende posizionare 
il Pc in salotto, magari per farne il 
centro di intrattenimento multime¬ 
diale della casa. Attualmente questi 
fattori non sono più un problema e 
la personalizzazione delle proposte 
da parte dei vari produttori sembra 
essere il leitmotiv del settore. 


►► Di 

Vittorio Margoni 


Come ogni altro componente del si¬ 
stema anche il telaio necessita di 
una certa attenzione in fase di ac¬ 
quisto. Il suo compito è infatti parti¬ 
colarmente importante in quanto 
deve proteggere i componenti inter¬ 
ni. Deve garantire il corretto smalti¬ 
mento del calore, deve, possibil¬ 
mente, contenere la rumorosità 
complessiva del sistema e scherma¬ 
re le interferenze elettromagnetiche 
prodotte dai componenti in funzio¬ 
ne. Sul mercato sono reperibili di¬ 
versi prodotti, con prezzi dai 60 
ai 500 euro, e, considerando la 
vita media del componente soli¬ 
tamente superiore a quella del- 
l’hardware interno, un investi¬ 
mento iniziale maggiore potreb¬ 
be tranquillamente essere ripa¬ 
gato nel tempo. Il discorso è ov¬ 
viamente valido per le soluzioni 
tradizionali, che devono quin¬ 
di essere caratterizzate da 
una buona espandibilità, 
mentre per le soluzioni com¬ 
patte si dovrà ricercare un 


►► 
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COMPUTER IDEALE 




I telai completamente 
trasparenti, magari con 
dei neon all'interno, 
sono sicuramente molto 
scenografici, ma non 
bisogna dimenticare che 
sono privi di 
certificazione. Il 
plexliglass infatti non 
risponde alle normative 
europee per le emissioni 
elettromagnetiche. 


Non solo alimentatori per 
Enermax: la nuova linea di 
telai si distingue per la 
buona qualità dei 
componenti e per una certa 
ricercatezza nei particolari. 
Dall'alluminio al plexliglass 
tutti i produttori sono ormai 
attenti a produrre soluzioni 
sempre più accattivanti per 
conquistare tutti quegli 
utenti che oltre al contenuto 
badano anche al 
contenitore. 


del calore prodotto dai dischi, ma¬ 
gari adottando un cassetto dotato di 
ventole, indicatore della temperatu¬ 
ra e potenziometri per la regolazio¬ 
ne del regime di rotazione delle 
ventole (dai 30 euro in su). L'utilizzo 
di soluzioni di raffreddamento a li¬ 
quido, nonostante il calo di prezzo e 
un certo aumento nella diffusione, 
risulta ancora indicato solo per gli 
appassionati dell'overclock. Con le 
attuali frequenze dei processori in¬ 
fatti un overclock significativo, del¬ 
l'ordine del 20-30% della frequenza 
standard, richiede lo smaltimento di 
un elevato quantitativo di calore, 
correttamente e, soprattutto, silen¬ 
ziosamente garantito solo da questo 
tipo di soluzione. 

L'alimentatore, il componente meno 
visibile di un Pc, è senza ombra di 


dubbio quello più importante per il 
corretto e continuo funzionamento 
del sistema. Sotto questo secondo 
aspetto non va ignorata la progres¬ 
siva diffusione della banda larga e il 
crescente utilizzo del Pc come vero 
centro di intrattenimento multime¬ 
diale della casa. La visione dei film 
in Dvd, la riproduzione di file musi¬ 
cali e lunghe sessioni di gioco o in 
Rete contribuiscono infatti ad au¬ 
mentare in maniera significativa il 
tempo di attività del sistema. Più le 
ore di funzionamento continuato 
aumentano più cresce la possibilità 
di un guasto delLalimentatore, sia 
per un eccessivo surriscaldamento 
sia a causa degli inevitabili sbalzi di 
tensione della rete elettrica. Risulta 
quindi chiaro come sia indispensa¬ 
bile porre la giusta attenzione nella 
scelta di questo compo¬ 
nente. Data però la di¬ 
sponibilità sul mercato 
di prodotti con potenze 
comprese tra i 300 e i 


Un sistema di raffreddamento a liquido 
garantisce certamente una buona 
silenziosità. I costì stanno scendendo 
ma al momento sono ancora troppo 
elevati per considerare queste soluzioni 
veramente competitive. 

550 watt e prezzi dai 30 
ai 250 euro la scelta non 
è sempre facile. Analiz¬ 
zando le potenze richie¬ 
ste dalle attuali Cpu, che 
possono assorbire fino a 
100 watt, e quelle neces¬ 
sarie ai moderni accele¬ 
ratori grafici e agli altri 
componenti del sistema, ci sembra 
corretto indicare in 300/350 watt la 
potenza minima del nostro alimen¬ 
tatore ideale. Ovviamente la poten¬ 
za totale non è l'unico parametro 
da valutare e quindi, in fase di ac¬ 
quisto, sia del singolo alimentatore 
sia del Pc completo, verificate sem¬ 
pre le certificazioni e i dati elettrici 
di targa. Ponete soprattutto atten¬ 
zione alle intensità di corrente ga¬ 
rantite alle tensioni nominali di 3,3, 
5 e 12volt. Sotto questo aspetto, per 
aumentare ulteriormente la stabi¬ 
lità dell'intensità di corrente eroga¬ 
ta, alcuni produttori (ad esempio 
xStream) hanno iniziato a commer¬ 
cializzare prodotti dotati di output 
indipendenti sulle varie linee. La 
presenza di un sistema di ventole 
ridondanti, magari di tipo tachime¬ 
trico, garantisce una certa sicurez¬ 
za mentre l'utilizzo di schermature 
sui cavi di potenza riduce sensibil¬ 
mente le interferenze elettroma¬ 
gnetiche all'interno del telaio. ■ 



Disponibili ormai 
con configurazioni 
adatte ad ogni 
esigenza, i telai 
compatti sono la 
soluzione ideale per 
posizionare il Pc in 
salotto e 
trasformarlo nel 
fulcro di tutte le 
attività multimediali 
delta casa. 
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Dischi: la tecnologia ideale 


Dopo la transizione verso l'interfaccia seriale, l'universo dei dischi rigidi si prepara 
a rivoluzioni di portata ben maggiore con nuove tecnologie all'orizzonte 


►► Dì 

Michele Braga 


In questo schema sono 
rappresentate la 
scrittura di tipo 
longitudinale (sinistra) e 
quella di tipo verticale 
(destra). 


Se i processori, le schede grafiche e 
gli altri componenti principali di un 
Pc sono ormai sufficienti a soddisfa¬ 
re gran parte delle necessità sia per¬ 
sonali che professionali, ciò che non 
è mai sembrato e non sembra tutt'o- 
ra sufficiente è lo spazio su disco: 
più è quello a disposizione, più se ne 
vorrebbe per continuare ad archi¬ 
viare dati, fotografie, video e audio 
senza dover mai cancellare nulla. 
Sullo scorso numero di settembre di 
PC Professionale abbiamo approfon¬ 
dito lo stato e l'offerta del mercato in 
questo frangente di transizione dallo 
standard Ata parallelo a quello se¬ 
riale; quale sia il futuro dei dischi ri¬ 
gidi dipenderà dai prossimi sviluppi 
tecnologici, dai limiti imposti dalle 
leggi fisiche e dalla capacità di su¬ 
perarli. Certo è che al momento non 
esistono tecnologie alternative in 
grado di sostituire quella attuale che 
rimane al primo posto nella scala ge¬ 
rarchica dello Storage sia per presta¬ 
zioni sia per l'ottimo rapporto presta- 


zioni/prezzo. Stando a una ricerca ef¬ 
fettuata da IDC le previsioni per i 
prossimi anni segnalano una crescita 
superiore al 70% per il settore dell'e¬ 
lettronica di consumo e delle applica¬ 
zioni non tradizionali: archivi dati e 
buffering aH'interno di ricevitori sa¬ 
tellitari, console e sistemi di naviga¬ 
zione Gps; seguono a distanza i set¬ 
tori aziendali e i notebook che, sep¬ 
pur in crescita, si attestano su un tas¬ 
so di poco superiore al 10%; chiude 
la fila il mercato dei desktop che do¬ 
po aver fatto da traino per molti anni 
è ormai saturo e crescerà con un tas¬ 
so non superiore al 5%. 

> La tecnologia 

Il rapido sviluppo scientifico che ha 
caratterizzato le tecniche di memo¬ 
rizzazione ha mutato le tecnologie 
impiegate nell'archiviazione dei dati, 
ma non la filosofia di base che, anco¬ 
ra oggi, prevede la registrazione del¬ 
le informazioni su sofisticati supporti 


sotto forma di microscopici campi 
magnetici. 

La densità di registrazione raggiunta 
con l'attuale tecnologia ha portato in 
primo piano temi di fondamentale 
importanza per lo sviluppo futuro: la 
fisica termodinamica dell'energia im¬ 
magazzinata dai singoli bit magneti¬ 
ci, i limiti derivanti dalla distanza tra 
la testina di lettura e il supporto ma¬ 
gnetico, le velocità di commutazione 
caratteristiche dei materiali magneti¬ 
ci e il contenimento del rapporto se¬ 
gnale/rumore. L'insieme di queste 
problematiche potrebbe rallentare la 
velocità d'incremento della densità di 
registrazione che sino ad oggi ha 
raddoppiato il proprio valore ogni se¬ 
dici/diciotto mesi. 

In questi ultimi mesi ha ripreso piede 
con crescente convinzione l'idea di 
passare dalla registrazione dei micro¬ 
campi magnetici di tipo longitudinale 
a quella perpendicolare. Quest'ulti- 
ma, suggerita più volte come soluzio¬ 
ne alternativa, è stata sempre accan- 


►► 


Scrittura longitudinale e perpendicolare a confronto 


Corrente di 
lettura 


Larghez 
za della 
traa 



Magnetizzazione 


Elemento induttivo 
di scrittura 


1 

Supporto di 
registrazione 
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tonata perché, in passato, non avreb¬ 
be offerto nessun vantaggio significa¬ 
tivo rispetto affa scrittura longitudina¬ 
le. Un cambiamento tecnologico di 
tale portata comporta, inoltre, conse¬ 
guenze come ritardi forzati dovuti al 
necessario aggiornamento delle linee 
di produzione a livello industriale e, 
di fronte a tale scelta, tutti i produtto¬ 
ri hanno preferito investire per esten¬ 
dere nel tempo la possibilità di impie¬ 
gare una tecnologia già consolidata, 
piuttosto che avviarsi nello sviluppo 
di una completamente nuova. 

Ora che la scrittura longitudinale co¬ 
mincia a mettere in evidenza effetti 
come il superparamagnetismo, quel¬ 
la perpendicolare potrebbe fornire un 
margine di vantaggio sufficiente a in¬ 
nescare la transizione da una meto¬ 
dologia all'altra. I moderni dischi rigi¬ 
di utilizzano supporti ricoperti di un 
sottile film di materiale magnetico 
dotato di una struttura granulare che 
funziona come un insieme di piccoli 
magneti permanenti. Il limite super¬ 
paramagnetico può essere compreso 
considerando il comportamento di 
una singola particella man mano che 
il supporto si fa sempre più sottile; ri¬ 
ducendo la superficie di registrazione 
del bit è necessario scalare anche la 
dimensione dei granuli per mantene¬ 
re costante il loro numero in quest'a¬ 
rea. A densità superiori a 40/50 Gbit 
per pollice quadrato l'energia ma¬ 
gnetica immagazzinata dal bit è di¬ 
sturbata dall'interazione con i bit cir¬ 
costanti e dall'energia termica; que- 
st'ultima gioca un ruolo di primo pia¬ 
no in quanto può essere sufficiente a 
svincolare il campo magnetico dalla 
direzione imposta durante la scrittu¬ 
ra, permettendo alle particelle di por¬ 
tarsi in una configurazione più stabi¬ 
le, con la conseguente perdita del- 
rinformazione immagazzinata. 
L'attuale scrittura longitudinale pre¬ 
vede che il campo magnetico di cia¬ 
scun bit sia orientato parallelamente 
alla superficie del piattello, mentre 
con la scrittura perpendicolare la di¬ 
rezione del campo sarebbe, appunto, 
perpendicolare. Per questo tipo di 
scrittura sono necessarie testine con 
una diversa geometria e nuovi sup¬ 
porti magnetici composti da uno stra¬ 
to principale e da un sottostrato in 


grado di fissare l'informazione. I van¬ 
taggi sarebbero una minore sensibi¬ 
lità ai limiti imposti dai fenomeni su¬ 
perparamagnetici con la conseguen¬ 
te possibilità di incrementare la den¬ 
sità di registrazione. 

Alle spalle della scrittura perpendico¬ 
lare sono allo studio altre tecnologie 
che nei prossimi anni potrebbero ri¬ 
velarsi vincenti come la scrittura 
HAMR (Heat Assisted Magnetic Re- 
cording, scrittura magnetica assistita 
da calore) e quella su supporti ma¬ 
gnetici a struttura organizzata (pat - 
terned media). La prima utilizza sup¬ 
porti che, alle normali temperature 
operative di un disco, risultano più 
resistenti all'instabilità termica; se da 
un lato questa maggiore resistenza 
conferisce maggiore stabilità al- 
rinformazione, dall'altro rende il sup¬ 
porto meno reattivo al campo gene¬ 
rato dalla testina di scrittura. La scrit¬ 
tura HAMR utilizza un fascio laser 
per preriscaldare il supporto magne¬ 
tico e facilitare l'operazione di scrittu¬ 
ra; una volta che Linformazione è fis¬ 
sata può essere letta attraverso una 
normale testina Gmr. 

La tecnologia Patterned Media opera 
utilizzando un supporto a struttura 
magnetica organizzata in cui i singo¬ 
li domini magnetici sono ordinati e 
isolati l'uno dall'altro. Secondo le co¬ 
noscenze attuali un supporto di que¬ 
sto tipo permetterebbe di spingere la 
densità areale sino a 50 Terabit per 
pollice quadrato; il costo proibitivo 
per la produzione dei supporti rende 
per il momento questa soluzione im¬ 
praticabile. 

> Il disco ideale 

La scelta dell'unità disco adatta alle 
proprie esigenze dipende da molte 
variabili assimilabili in due gruppi 
principali: tecniche, legate alla tecno¬ 
logia costruttiva, e di utilizzo, legate 
al profilo d'impiego e ai pacchetti 
software che saranno installati. Prima 
dell'acquisto è quindi necessario va¬ 
lutare e stabilire in che modo i diver¬ 
si parametri possano influire sulla 
scelta finale. 

Attualmente per i sistemi desktop di 
fascia medio alta lo standard si atte¬ 
sta su capacità di 80 e 120 GByte con 


velocità di rotazione di 7.200 giri al 
minuto e, quando possibile, con in¬ 
terfaccia Serial Ata; per le configura¬ 
zioni a basso costo sono in aumento 
dischi a 5.400 giri al minuto che of¬ 
frono buone prestazioni e capacità 
superiori. Per chi desidera il massimo 
delle prestazioni il nostro consiglio è 
di optare per un'unità Serial Ata do¬ 
tata di 8 MByte di memoria buffer e 
con capacità di 120 o 160 GByte; co¬ 
me indicazione generale consigliamo 
di non scendere al di sotto degli 80 
GByte di capacità, anche per salva¬ 
guardare nel tempo la spesa sostenu¬ 
ta per l'acquisto della nuova unità. 
Chi per professione necessita di una 
vera e propria workstation deve va¬ 
lutare con accuratezza la scelta del 
sottosistema disco in quanto le sue 
prestazioni sono in grado di influen¬ 
zare sensibilmente quelle dell'intero 
sistema. 

Le configurazioni Scsi hanno rag¬ 
giunto un rapporto prestazioni/prez¬ 
zo tale da consigliarle solo a chi non 
può trovare una valida alternativa in 
configurazioni basate su tecnologia 
Ata. In quest'ottica le unità Western 
Digital Raptor rappresentano un otti¬ 
mo compromesso: tecnologia costrut¬ 
tiva di classe enterprise, interfaccia 
Serial Ata, velocità di rotazione dei 
piattelli pari a 10.000 giri al minuto, 
memoria buffer da 8 MByte e presta¬ 
zioni di una singola unità paragona¬ 
bili a quelle di una configurazione 
Raid 0 di due dischi Ata destinati al 
settore desktop. 

Per una disamina delle prestazioni ri¬ 
mandiamo alla prova comparativa 
apparsa sul numero 150 di PC Profes¬ 
sionale. 

> Parola d’ordine: mobilità 

I sistemi di archiviazione portatili 
rappresentano la soluzione ideale 
per il rapido aggiornamento della 
propria configurazione e per la con¬ 
divisione delle informazioni. Bastano 
pochi secondi per collegare l'unità al- 
l'interfaccia Usb 2.0 o Firewire 
(IEEE1394a) per avere a portata di 
mano decine di Gigabyte. Chi dispo¬ 
ne di un notebook può trovare grandi 
soddisfazione dall'aggiunta di un'u¬ 
nità disco da desktop veloce e con 
capacità che superano anche i 200 
GByte. 


290 

PC Professionale - ottobre 2003 










Interconnessioni per lo Storage: 
evoluzione continua 


Affermazione definitiva del Serial Ata, nuovi standard della famiglia Scsi, comunicazioni a 
distanze chilometriche. Sono solo alcune delle novità che caratterizzeranno i prossimi mesi. 


►► Di 

Simone Zanardi 


Il mercato dello Storage è tra quelli 
che vivono oggi una fase di mag¬ 
gior fermento, a tutti i livelli: Serial 
Ata, Scsi seriale, Fibre Channel, 
iScsi e Storage over Ip sono i princi¬ 
pali protagonisti che si prospettano 
all'orizzonte. In un ambiente così 
affollato, cerchiamo di fare ordine e 
di capire cosa ci riserva il futuro 
prossimo. 

Per quanto riguarda i computer 
deskstop, le workstation e i contesti 
server caratterizzati da un'alta sen¬ 
sibilità ai costi, le prospettive sono 
abbastanza chiare: l'interfaccia pa¬ 
rallela, in uso da oltre 10 anni, è de¬ 
stinata a scomparire a favore del 
Serial Ata che la surclassa non tan¬ 
to in termini di velocità pura (150 
contro 133 MB/s, anche se è in arri¬ 
vo la seconda generazione Sata a 
300 MB/s), ma per una maggiore 
flessibilità architetturale (comuni¬ 
cazioni punto a punto senza il para¬ 
digma del canale condiviso), mec¬ 
canica (connettori e cavi più com¬ 
patti e di lunghezza maggiore) ed 
elettrica (tolleranza alle variazioni 
di tensione, riduzione dei pin). In 
prospettiva poi lo standard Sata ap¬ 
porta una riduzione dei costi rispet¬ 
to all'Ata parallelo, grazie a una mi¬ 
gliore integrazione con i nuovi pro¬ 
cessi produttivi. 

Pur rappresentando una decisa 
evoluzione anche dal punto di vista 
dell'affidabilità dei dati, non è ipo¬ 
tizzabile che il Serial Ata arrivi a 
soppiantare nel segmento server lo 
standard Scsi. Ancora una volta 
non sono le velocità di trasmissione 
a fare la differenza, anche se l'ulti¬ 


ma versione di Scsi, l'Ultra320, ha 
un throughput doppio rispetto al 
Sata; i vantaggi essenziali dello Sc¬ 
si sono una maggior robustezza nel 
trattamento dei dati e la flessibilità 
ineguagliabile, derivata da un set 
di comandi e protocolli ampissimo e 
maturato nel corso degli anni. 
All'orizzonte vi sono poi le specifi¬ 
che Sas (Serial Attached Scsi], che 
segnano il passaggio della tecnolo¬ 
gia Scsi dal metodo di trasmissione 
parallelo a quello seriale. 

Le caratteristiche del nuovo stan¬ 
dard (i cui prodotti non saranno co¬ 
munque disponibili prima del 2004) 
includono una velocità di trasmis¬ 
sione di 3 Gbps, 128 dispositivi su 
di un singolo canale (e tramite gli 
apparati expander si può arrivare a 
16.000 unità), cavi di lunghezza su¬ 
periore ai 15 metri e soprattutto la 
possibilità di agganciare sul mede¬ 
simo canale Sas anche dischi Serial 
Ata. Quest'ultima peculiarità apre 
le porte a scenari di coabitazione 
tra le due tecnologie, con i dischi 
Ata a basso costo che possono ad 
esempio convivere come unità di 
backup con le più performanti 
unità Scsi. 

Nel frattempo sullo scenario delle 
interconnessioni ha fatto la sua 
comparsa Fibre Channel, il sistema 
di trasporto che potrebbe rivoluzio¬ 
nare la topologia delle San (Storage 
Area Network) consentendo di vei¬ 
colare dati Scsi a distanze dell'ordi¬ 
ne dei 10 Km con un throughput di 
2 Gbps e permettendo di collegare 
fino a 128 dispositivi su di un singo¬ 
lo loop, mentre con l'utilizzo di 


switch dedicati si possono costruire 
network Fibre Channel con un nu¬ 
mero di unità virtualmente illimita¬ 
to. Benché supporti anche i cavi in 
rame, lo standard Fibre Channel è 
stato pensato per le connessioni in 
fibra ottica e nel quadro di un'evo¬ 
luzione dei datacenter sempre più 
indirizzata verso topologie distri¬ 
buite anche a grande distanza. Il 
successo è stato immediato e già 
oggi la tecnologia si è affermata sul 
mercato come il complemento idea¬ 
le all'architettura Scsi per i sistemi 
di Storage ad alte prestazioni. 

Il principale rivale di Fibre Channel 
potrebbe rivelarsi Infiniband, ma 
questa architettura appare per il 
momento più focalizzata sul settore 
delle comunicazioni interne ai si¬ 
stemi (con la prospettiva, tutta da 
verificare, di soppiantare un'istitu¬ 
zione come il canale Pei e le sue 
evoluzioni) e su possibili utilizzi nei 
cluster di stazioni diskless, piutto¬ 
sto che sullo Storage di rete. 

Il quadro si completa con lo svilup¬ 
po delle nuove tecniche per lo Sto¬ 
rage over Ip (iScsi, Fcip, iFcp), una 
serie di standard allo studio con lo 
scopo di abbattere definitivamente 
i limiti di distanza tra i moduli com¬ 
ponenti una San o un centro di ela¬ 
borazione dati. Le organizzazioni 
con impianti distribuiti su distanze 
geografiche o che vogliono imple¬ 
mentare aree di backup per le pro¬ 
cedure di disaster recovery a centi¬ 
naia di chilometri dalla sede cen¬ 
trale sono i clienti più adatti per 
queste promettenti, ma ancora im¬ 
mature, tecnologie. 
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La scheda grafica ideale 

La tecnologia odierna assicura effetti cinematografici anche sul Pc di casa. Ecco cosa offrono 
i produttori al professionista, al giocatore incallito e agli utenti domestici e aziendali. 


►► Di 

Michele Braga 


La Radeon 9800 Pro (a 
destra) rappresenta 
l’offerta di punta di A TI: 
supporto DirectX 9, 
OpenGL 2.0 e fino a 256 
MByte di memoria Ddr. 

È la scheda ideale per chi 
gioca con la grafica 3D. 


Prestazioni e qualità visiva sono due 
dei parametri principali che pesano 
sulla valutazione di una scheda grafi¬ 
ca. Se nel campo 2D non esiste più 
alcun tipo di problema di prestazioni, 
il panorama del mondo 3D è tutt'altro 
che ben definito. Lo sviluppo e l'im- 
plementazione hardware di nuove 
tecnologie Transform & Lighting 
(T&L) continuano con velocità sor¬ 
prendente, basti pensare che nell'ar¬ 
co di soli tre anni siamo passati dai 
motori statici di prima generazione 
ad architetture programmabili con al¬ 
to livello di parallelismo. Oggi lo sta¬ 
to dell'arte della tecnologia grafica è 
rappresentato da chip che, realizzati 
con oltre 100 milioni di transistor e 
complessi come le più veloci Cpu di 
sistema, offrono effetti di qualità ci¬ 
nematografica anche sul Pc di casa. 

Il panorama mondiale della grafica di 
consumo è dominato da due aziende, 
ATI e Nvidia, che si dividono la fetta 
più grande del mercato e che sono in 
grado di influenzare i tempi e i modi 
di sviluppo delle nuove tecnologie. 


Questa posizione privilegiata è stata 
raggiunta a fronte di ingenti somme 
di denaro investite in piani di ricerca 
e nel mantenimento di più team di 
ingegneri che sviluppano nuovi pro¬ 
getti con cadenza annuale. La chiave 
del loro successo risiede, quindi, an¬ 
che nella capacità di proporre al mer¬ 
cato soluzioni innovative essenziali 
per attrarre nuovi utenti e sostenere 
le alleanze con i propri partner stra¬ 
tegici. Il resto del mercato della grafi¬ 
ca di consumo è occupato da società, 
ad esempio SiS, che dispongono di 
divisioni grafiche, ma che sono foca- 
lizzate su altri settori. Società come 
Matrox, dopo aver abbandonato la 
rincorsa a ATI e Nvidia, sono ormai 
concentrate sulle necessità di nicchie 
di utenti professionali. 

I mesi di settembre e ottobre se¬ 
gnano Finizio del periodo più cal¬ 
do dell'anno per il mercato della 
grafica per Pc che raggiungerà il 
picco con le festività natalizie. 

Le software house di giochi 
stanno sviluppano titoli impor¬ 


tanti che sfruttano le potenzialità del¬ 
le ultime librerie Microsoft DirectX 9 
e OpenGL 2.0; allo stesso modo i pro¬ 
duttori di hardware non possono 
mancare il grande appuntamento 
dell'anno e propongono schede grafi¬ 
che, basate principalmente su chip 
Ati e Nvidia, differenziate in un am¬ 
pio ventaglio di modelli, da quelli 
economici a quelli di fascia più alta 
destinati agli utenti più esigenti. La 
battaglia vede le due parti impegnate 
su più fronti nella ricerca delle mi¬ 
gliori prestazioni velocistiche in gra¬ 
do di spuntare qualche frame in più 
dell'avversario, nel fornire il supporto 
al maggior numero di funzionalità e 
nel disporre di piattaforme software 
capaci di convincere gli sviluppatori 
ad adottarle. 


I chip di casa ATI 


1 Produttore 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 

Chip grafico 

Radeon 9200 

Radeon 9200 Pro 

Radeon 9600 

Radeon 9600 Pro 

Radeon 9800 

Radeon 9800 Pro 

Nome in codice 

RV280/256 bit 

RV280/256 bit 

RV350/256 bit 

RV350/256bit 

R350/256 bit 

R350/256 bit 

Interfaccia Agp 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

DirectX supportate 

8.1 

8.1 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

Numero delle Pipeline 

4 

4 

4 

4 

8 

8 

Vertex Shader / versione 

1/1.1 

1/1.1 

2/2.0 

2/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

Pixel Shader/versione 

4/1.4 

4/1.4 

4/2.0 

4/2.0 

8/2.0 

8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr /128 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr e Ddr 11/256 bit 

Capacità massima di memoria (MByte) 

128 

128 

128 

256 

256 

256 

Processo di costruzione (micron) 

0,15 

0,15 

0,13 

0,13 

0,15 

0,15 

Supporto multimonitor 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Tecnologie proprietarie 

Charisma Engine 11/ 

Charisma Engine 11/ 

Smartshader 2.0/ 

Smartshader 2.0/ 

Smartshader 2.1/ 

Smartshader 2.1/ 


Smartshader/ 

Smartshader/ 

Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision 2.1 / 


Smoothvision/ 

Smoothvision / 

HyperZ lll+/Truform 

HyperZ 111+/ 

HyperZ 111+ / Truform 

HyperZ 111+/Truform 


HyperZ II/Video 
Immersion 11/ 
Hydravision 

HyperZ II/Video 
Immersion 11/ 
Hydravision 

2.0/Videoshader 

/Videoshader 

2.0/Videoshader 
Fullstream 

2.0/Videoshader/ 
Fullstream 
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1 chip di casa Nvidia 


Produttore 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Chip grafico 

GeForceFX 5200 

GeForceFX 5200 Ultra 

GeForceFX 5600 

GeForceFX 5600 Ultra 

GeForceFX 5900 

GeForceFX 5900 Ultra 

Nome in codice 

NV34/256 bit 

NV34/256 bit 

NV31/256 bit 

NV31 / 256 bit 

NV35/256 bit 

NV35 / 256 bit 

Interfaccia Agp 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

DirectX supportate 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

Numero delle Pipeline 

4 

4 

4 

4 

8 

8 

Vertex Shader / versione 

1/2.0 

1/2.0 

1/2.0 

1/2.0 

3/2.0 

3/2.0 

Pixel Shader/versione 

4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

8/2.0 

8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr /128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr/256 bit 

Capacità massima di memoria (MByte) 128 

128 

256 

256 

128 

128 

Processo di costruzione (micron) 0,15 

0,15 

0,13 

0,13 

0,13 

0,13 

Supporto multimonitor 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Tecnologie proprietarie 

CineFX 1.0/nView 

CineFX 1.0/nView 

CineFX 1.0/ 

CineFX 1.0/ 

CineFX 2.0/ 

CineFX 2.0/ 



Intellisample / nView Intellisample/nView Intellisample / nView Intellisample / nView 


La Radeon All-in-Wonder 
(sopra) è la scelta ideale per 
chi desidera realizzare una 
postazione multimediale 
effettivamente copleta: 
potenza 3D, funzioni di 
acquisizione e riproduzione, 
sintonizzazione Tv e 
funzioni di registrazione. 

La CeForceFX 5900 Ultra 
(in basso a destra) è 
l'offerta Nvidia per la fascia 
alta del mercato: DirectX 9, 
OpenCL 2.0 e supporto fino 
a 256 MByte di memoria 
Ddr. Come la sua rivale 
Radeon 9800 Pro è la scelta 
ideale per giocare in 3D. 


Uno dei tra¬ 
guardi se¬ 
gnati nel cor¬ 
so di quest'anno 
è stata proprio l'intro¬ 
duzione delle librerie Di¬ 
rectX 9 e di hardware capace di 
soddisfare le specifiche necessarie al 
loro supporto. I Vertex e Pixel Shader, 
le unità programmabili in grado di 
manipolare i vertici e i pixel attraver¬ 
so trasformazioni statiche o program¬ 
mabili, sono stati modificati per am¬ 
pliarne le potenzialità: le specifiche 
2.0 prevedono una maggiore preci¬ 
sione nei calcoli per una migliore re¬ 
sa geometrica e cromatica degli og¬ 
getti e permettono la stesura di algo¬ 
ritmi lunghi fino a circa un migliaio di 
comandi, contro le poche centinaia 
consentite dalle specifiche 1.0. La 
prossima meta è ancora avvolta dalla 
nebbia e solo nei prossimi mesi, con i 
primi annunci delle future Gpu Nvi¬ 
dia e ATI, il panorama si schiarirà 
quel tanto che basta per far intrave¬ 
dere gli obbiettivi del 2004. 

Al di là degli aspetti puramente tec¬ 
nici, il giudizio non può prescindere 
da un confronto dei risultati ottenuti 
sul campo. Per il professionista, l'u¬ 
tente evoluto e il giocatore incallito, 
la scelta non può che essere effettua¬ 
ta tra i modelli di fascia alta, ovvero 
gli unici in grado di garantire un li¬ 
vello di prestazioni adeguato alle ri¬ 
chieste di questa tipologia di utenza: 
velocità, fluidità, qualità dell'immagi¬ 
ne e supporto completo alle librerie e 
agli effetti grafici. Chi si orienta verso 
questi prodotti e desidera entrare in 
possesso di una Radeon 9800 Pro o di 
una GeForceFX 5900 Ultra deve es¬ 
sere disposto a spendere una cifra 


compresa tra i 400 e i 550 euro. 

Le soluzioni destinate al mercato di 
fascia intermedia rappresentano l'of¬ 
ferta con il miglior rapporto tra pre¬ 
stazioni, funzionalità e prezzo. Questi 
sono i prodotti che si adattano meglio 
alle esigenze di una sempre più vasta 
gamma di utenti. Sia la linea GeFor¬ 
ceFX 5600 sia quella Radeon 9600 of¬ 
frono, seppur con prestazioni inferio¬ 
ri, tutte le funzionalità dei modelli di 
fascia alta dai quali derivano. In que¬ 
sto caso il prezzo è compreso tra i 150 
e i 250 euro, con eccezioni dovute al¬ 
la minore o maggiore qualità della 
dotazione hardware e software. 

Se per scelta o per necessità il vostro 
budget è limitato, sotto i 150 euro, il 
mercato offre prodotti adatti a ogni 
esigenza. Nvidia dispone della solu¬ 
zione GeForceFX 5200 che supporta 
le DirectX 9, mentre ATI propone la 
serie Radeon 9200 che supporta le 
DirectX 8.1. Sottolineiamo che que¬ 
sta differenza non deve essere presa 
come elemento discriminante in fase 
di acquisto; la potenza 3D offerta da 
queste schede è, infatti, adatta solo a 
chi gioca saltuariamente. 

A lato dell'offerta principale del mer¬ 
cato sono presenti soluzioni di nic¬ 
chia destinate a quelle categorie di 
utenti per le quali le funzioni di una 
scheda grafica standard non sono 
sufficienti; nascono così i prodotti 
multifunzione e quelli con supporto 
multimonitor avanzato come alcu¬ 
ne schede Matrox indirizzate, ad 
esempio, aU'ambiente finanziario. 

Le schede tuttofare sono pensate 
per chi con l'acquisto di una sola 
periferica desidera il massimo nu¬ 
mero di funzioni per realizzare 
un Pc multimediale sotto qualun¬ 


que punto di vista. In questo campo 
la regina tutt'ora incontrastata è la 
ATI All-in-Wonder, da sempre nel 
cuore di molti utenti per la sua flessi¬ 
bilità d'impiego e per l'elevata qua¬ 
lità di ogni funzione. Oggi sono di¬ 
sponibili le versioni All-in-Wonder 
9800 Pro e 9600 Pro che offrono, oltre 
a tutta la potenza grafica 2D e 3D dei 
chip Radeon R350 e RV350, un sinto¬ 
nizzatore Tv integrato, un teleco¬ 
mando per la gestione remota e fun¬ 
zioni di acquisizione, riproduzione e 
registrazione video. L'offerta di Nvi¬ 
dia è rappresentata dalla soluzione 
Personal Cinema, oggi disponibile 
anche con prodotti GeForceFX, che 
prevede un sintonizzatore Tv digitale 
integrato, un telecomando, funzioni 
evolute di acquisizione, riproduzione 
e registrazione video e un box ester¬ 
no per la gestione dei segnali audio e 
video in ingresso e in uscita. 

Le schede odierne diventano obsole¬ 
te in meno di 12 mesi; il mercato offre 
una vastisa scelta di prodotti: dalle 
ultime novità fino ai prodotti di gene¬ 
razione precedente. In questo modo 
troverete quello che fa per voi sia che 
desideriate l'ultimo ritrovato di tec¬ 
nologia 3D sia un scheda grafica di 
buona potenza a meno di 100 euro.B 
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Gli standard di connessione 
per periferiche esterne 

Con il molo centrale assunto dal Pc nella produttività di tutti i giorni, cresce il numero 
di periferiche che devono comunicare con esso. Breve guida alle interfacce di connessione. 


►► Di 

Simone Zanardi 


Usb, FireWire e Bluetooth: le prime 
due sono interfacce con molti punti 
in comune, mentre la terza ha ca¬ 
ratteristiche completamente diver¬ 
se. Si tratta comunque delle mi¬ 
gliori soluzioni per collegare le più 
disparate periferiche esterne al 
personal computer: ne abbiamo 
analizzato caratteristiche e appli¬ 
cazioni. 

Con le specifiche di seconda gene¬ 
razione, la velocità massima veico- 
labile dallo standard Usb ha rag¬ 
giunto i 480 Mbps surclassando, a 
livello nominale, i 400 Mbps del¬ 
l'interfaccia FireWire. Il principale 
vantaggio dell' Universal Serial Bus 
è la sua diffusione, sia sul lato peri¬ 
feriche sia su quello controller: da 
un lato infatti l'aver mantenuto to¬ 
tale compatibilità con i dispositivi 
di prima generazione ha garantito 
a Usb 2.0 un bacino d'utenza già 
ampiamente formato, dall'altro (e 
proprio come conseguenza) i pro¬ 
duttori di chipset non hanno esita¬ 
to a supportare la nuova versione 
delle specifiche nei loro dispositivi. 
Il risultato è l'integrazione di con¬ 
troller Usb 2.0 in tutte le schede 
madri di ultima generazione. L'in¬ 
cremento di velocità ha poi aperto 
la strada a nuove applicazioni, co¬ 
me il collegamento di dischi rigidi 
e lettori ottici ad alta velocità, per 
le quali gli 11 Mbps del canale Usb 
1.1 erano palesemente insufficien¬ 
ti. Il bus seriale rimane poi la scel¬ 
ta preferenziale per dispositivi di 
input (tastiere, mouse, tavolette 
grafiche), stampanti e scanner, ov¬ 
vero quelle periferiche che non ri¬ 


chiedono prestazioni esasperate 
ma godono della praticità d'utiliz- 
zo di Usb. 

D'altro canto FireWire conserva dei 
vantaggi non indifferenti: in primo 
luogo le specifiche di seconda ge¬ 
nerazione portano il throughput 
massimo a 800 Mbps, rilanciando 
la tecnologia come la più veloce 
per la connessione di periferiche 
esterne (con l'esclusione delle ulti¬ 
me generazioni Scsi). Inoltre il 
mercato dei dispositivi per il video 
digitale (Dv) sembra ormai aver 
scelto lo standard lanciato da Ap¬ 
ple come sistema di trasferimento, 
e difficilmente assisteremo a un 
cambio di rotta con la produzione 
di videocamere digitali dotate di 
interfaccia Usb 2.0. In questo am¬ 
bito FireWire può poi sfruttare la 
propria architettura peer to peer 
che consente all'utente di collega¬ 
re due periferiche per il riversa¬ 
mento dei dati senza dover dispor¬ 
re di un Pc per il controllo della tra¬ 
smissione, cosa al contrario neces¬ 
saria con Usb, che si basa su di un 
sistema di comunicazione di tipo 
client-server. 

Discutendo circa le caratteristiche 
di un Pc ideale si sarebbe quindi 
portati a consigliare entrambe le 
tecnologie, eventualmente utiliz¬ 
zando un controller combo. In 
realtà l'integrazione dello standard 
Usb 2.0 è ormai una realtà nella to¬ 
talità delle schede madri e di con¬ 
seguenza il discorso si sposta sulle 
periferiche: in questo senso FireWi¬ 
re appare oggi destinato a ricoprire 
un ruolo più specializzato, in parti¬ 


colare nel settore del video digitale 
ed eventualmente dei dischi rigidi 
esterni ad alte prestazioni, lascian¬ 
do il passo a Usb 2.0 per le applica¬ 
zioni meno esigenti, come le peri¬ 
feriche di controllo e i lettori ottici. 
Bluetooth ha poco a che fare con le 
interfacce fin qui descritte: di deri¬ 
vazione telefonica, lo standard sen¬ 
za fili si è diffuso in ambito infor¬ 
matico soprattutto per la comunica¬ 
zione tra computer, palmari e te¬ 
lefoni cellulari, per poi essere uti¬ 
lizzato anche come strumento di 
connessione di stampanti, tastiere 
e mouse. Non bisogna compiere 
l'errore di paragonarlo agli stan¬ 
dard per reti locali wireless: la ve¬ 
locità di trasmissione, pari a 1 Mb¬ 
ps, è sensibilmente inferiore a 
quella garantita dai moderni dispo¬ 
sitivi Wi-Fi ma consente di mante¬ 
nere alta l'autonomia dei dispositi¬ 
vi, fattore essenziale per telefoni e 
Pda. Anche la portata, 10 metri, è 
più che sufficiente per i campi in 
cui lo standard è impiegato e inol¬ 
tre, dopo aver sofferto nei primi an¬ 
ni di un ridotto supporto da parte 
dei sistemi operativi, Bluetooth si è 
finalmente dimostrato un protocol¬ 
lo maturo, solido e di facile utilizzo, 
anche se la sua diffusione all'inter¬ 
no dei sistemi riguarda per il mo¬ 
mento solo palmari, telefoni cellu¬ 
lari di fascia medio/alta e parte dei 
notebook sul mercato. Ideale per la 
sincronizzazione dei dati e per uti¬ 
lizzare il cellulare come modem, 
Bluetooth rappresenta la soluzione 
ottimale per il collegamento wire¬ 
less tra Pc e periferiche. 
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Networking ideale: tutto il necessario 


I dispositivi di base, le alternative ai cablaggi, la sicurezza di rete. Analizziamo quali sono 
i requisiti di una moderna Lan per il piccolo ufficio o la casa e le soluzioni proposte dal mercato. 



►► Di 

Simone Zanardi 


Difficile da credere fino a pochi anni 
fa, parlare oggi di networking per 
ambienti Soho significa affrontare, in 
scala ridotta, le medesime problema¬ 
tiche che si pongono per reti azien¬ 
dali di dimensioni medio/grandi. 
Considerando infatti che una buona 
fetta degli utenti, anche privati, può 
ormai disporre di una connessione a 
Internet permanente e ad alta velo¬ 
cità, che in una casa convivono qua¬ 
si sempre più di un personal compu¬ 
ter e che il costo di apparati di rete 
evoluti quali firewall, router e server 
appliance è in continua diminuzione, 
una Lan domestica o per piccoli uffi¬ 


ci presenta spesso strutture, funzio¬ 
nalità e rischi del tutto analoghi a 
quelli dei network di dimensioni 
maggiori. 

Abbiamo quindi deciso di fornire 
una breve panoramica sui dispositivi 
e i servizi che il mercato mette a di¬ 
sposizione per costruire la piccola 
Lan ideale: i prodotti e le soluzioni 
per un accesso Internet veloce e si¬ 
curo, le alternative al cablaggio tra¬ 
dizionale e i trucchi per ottenere 
questi risultati con un occhio di ri¬ 
guardo al proprio budget. 


> Collegare i Pc: il cablaggio, 
gli hub e gli switch 

Se si vuole implementare una rete, il 
primo problema che si pone è quello 
di collegare fisicamente tra loro i va¬ 
ri nodi del network. Questi possono 
essere terminali (tipicamente i Pc), 
server, apparati di rete e gateway 
verso Internet; in ogni caso è indi¬ 
spensabile che tutte le unità parlino 
un linguaggio comune (i protocolli di 
rete) e dispongano di un adattatore 
per il collegamento alla struttura di- 


Topdogw di uno rete locale Sedia 
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Con cifre ormai ridotte 
si possono acquistare 
switch di buona qualità 
e con un'eccellente 
dotazione di porte Fast 
Ethernet. 


stribuita. Lo standard più diffuso per 
le reti locali in ambito Soho è indub¬ 
biamente l'Ethernet su rame: i colle¬ 
gamenti sono effettuati attraverso 
cavi Stp (Shielded Twisted Pair) o, 
più spesso, Utp (Unshielded Twisted 
Pair) che possono estendersi anche 
per diverse decine di metri, costi¬ 
tuendo quindi il mezzo ideale per le 
reti di dimensioni piccole e medie. 
Tutti i moderni personal computer 
sono dotati di una scheda Ethernet, 
ma in ogni caso sono disponibili mo¬ 
duli Pei a prezzi ormai inferiori ai 10 
euro, oltre ad adattatori Usb o Pc 
Card per notebook senza scheda in¬ 
tegrata. Per collegare in rete una 
stampante (nel caso non si trattasse 
di un modello con connessione 
Ethernet nativa), sono disponibili a 
cifre di poco superiori ai 100 euro dei 
piccoli print server che consentono 
l'aggancio alla rete di dispositivi a 
porta parallela. 

I cavi in rame sono in grado di veico¬ 
lare gli standard a 10, 100 e 1.000 
Mbps: le specifiche Fast Ethernet 
(100 Mbps) sono sufficienti a soddi¬ 
sfare le esigenze di banda nella 
maggioranza dei casi e rappresenta¬ 
no il miglior compromesso tra presta¬ 
zioni e costi, ma in ogni caso è buona 


norma cablare la propria rete con ca¬ 
vi di categoria 5e o superiore, in mo¬ 
do da poter migrare senza problemi 
verso lo standard Gigabit Ethernet 
quando le necessità lo richiedano 
non dovendo ripetere la posa. 

Il cablaggio Ethernet su rame preve¬ 
de una struttura dei collegamenti a 
stella: per connettere più di due ter¬ 
minali sono quindi necessari dei con¬ 
centratori dotati di più porte che re¬ 
plichino il segnali in ingresso e in 
uscita. I concentratori si possono di¬ 
videre in hub e switch: i primi sono 
dispositivi più economici e si limita¬ 
no a trasmettere qualsiasi segnale in 
entrata da una porta su tutte le rima¬ 
nenti uscite, mentre uno switch è in 
grado di "imparare" a quale porta 
corrisponde un determinato indirizzo 
di rete e inoltra i pacchetti solo verso 
la corretta destinazione. Lo svantag¬ 
gio principale degli hub è quello di 
generare traffico non necessario che 
può saturare la rete, ma questa even¬ 
tualità diventa una minaccia concre¬ 
ta solo in caso di network abbastan¬ 
za complessi; se si sta costruendo 
una piccola rete domestica, con un 
numero di terminali inferiori alla de¬ 
cina, un hub può essere più che suf¬ 
ficiente. 


Vista la costante diminuzione dei co¬ 
sti di hub e switch domestici (un 
buon dispositivo a 8 porte può essere 
acquistato a meno di 100 euro), è in¬ 
vece consigliabile munirsi di un pro¬ 
dotto che abbia qualche porta in più 
rispetto a quelle necessarie nell'im¬ 
mediato, in modo da proteggere l'in¬ 
vestimento nel caso di future espan¬ 
sioni della struttura. 

In questo contesto non ci pare indi¬ 
spensabile una digressione, che ri¬ 
chiederebbe ben più di qualche ri¬ 
ga, a proposito delle differenze tra 
switch di layer 2 o 3 : in ambiti Soho 
un dispositivo di secondo livello è 
adeguato a tutte le esigenze e, anzi, 
il passaggio a un prodotto con ge¬ 
stione del layer 3 rappresenterebbe 
una spesa inutile e una non neces¬ 
saria complicazione nella gestione 
della rete. 

> Le alternative 
al cablaggio tradizionale 

Durante l'installazione di una 
Ethernet in un ufficio predisposto o 
in una casa con un buon impianto di 
canalizzazione delle reti elettrica e 
telefonica, la posa dei cavi può non 
rappresentare un problema. Se al 
contrario si deve operare in un con¬ 
testo più ostico (per la difficoltà o 
addirittura l'impossibilità di agire 
sugli impianti già presenti) il ca¬ 
blaggio diventa spesso il costo e l'o¬ 
stacolo maggiore di tutta l'impresa. 
Fortunatamente la moderna tecno¬ 
logia offre delle valide alternative 
alla posa dei cavi, con prodotti che 
non solo evitano spiacevoli inter¬ 
venti sulla struttura dell'edificio, ma 
in molti casi forniscono la mobilità e 
la semplicità di installazione scono¬ 
sciute al cablaggio classico. 


►► 


Le tecnologie per l’home networking a confronto 



Fast Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Powerline 

Wireless 802.11b 

Wireless 802.11g 

Costo per terminale (euro) 

10 

80 

100 

50 

70 

Costi aggiuntivi 

Cablaggio e switch 

Cablaggio e switch 

no 

Access Point 

Access Point 

Velocità teorica (Mbps) 

100 

1.000 

14 

11 

54 

Velocità effettiva (Mbps) 

50 

600 

6 

6 

20 

Vantaggi 

Tecnologia 

collaudata, economica 

Massime 

prestazioni 

Portabilità e facilità 
di installazione, sicurezza 

Mobilità, tecnologia matura, 
prezzi in riduzione 

Mobilità, 
buone prestazioni 

Svantaggi 

Non mobile, 
costi di cablaggio 

Costi ancora elevati, 
non mobile 

Costo per Pc elevato, 
velocità ridotta 

Sicurezza, 
velocità ridotta 

Sicurezza 
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I dispositivi wireless e 
homeplug costituiscono le 
alternative più diffuse ai 
collegamenti Ethernet con 
cablaggio dedicato. 



? 


a 


La prima soluzione consiste nell'uti- 
lizzare come infrastruttura la rete 
elettrica presente in tutti gli edifici: 
grazie agli standard PowerLine e 
HomePlug è infatti possibile servirsi 
di adattatori Usb o Ethernet per col¬ 
legare un Pc a una qualunque pre¬ 
sa a 220 Volt per trasmettere i dati a 
ogni dispositivo analogo situato a 
valle del contatore elettrico (che co¬ 
stituisce il limite della rete locale e 
quindi un importante elemento di 
sicurezza). Il limite principale di 
queste soluzioni è la velocità: al di 
là delle specifiche teoriche è diffici¬ 
le superare i 5 Mbps, un valore più 
che sufficiente per la condivisione 
di accessi a Internet, anche a banda 
larga, ma lontano dalle prestazioni 
delle Fast Ethernet tradizionali. I 
punti di forza sono al contrario la 
semplicità di installazione, la possi¬ 
bilità di collegare un Pc dovunque 
esista una presa, a tutto vantaggio 
della mobilità dei terminali, e la si¬ 
curezza, garantita dall'algoritmo di 
cifratura Des (imposto dalle specifi¬ 
che) e dalla già citata barriera costi¬ 
tuita dal contatore. Il costo di un sin¬ 
golo adattatore si aggira sui 100 eu¬ 
ro. 

Ben più matura è la tecnologia 
Wlan (Wireless Locai Area 
Network) che con i più recenti stan¬ 
dard permette di veicolare su onde 
radio a bassa potenza una velocità 
reale di 20 Mbps. Una rete wireless 
può essere organizzata in un siste¬ 
ma peer to peer, ovvero sfruttando 
unicamente gli adattatori per Pc (di¬ 
sponibili in formato Pei, Pc Card o 
Usb), o appoggiandosi a uno o più 
access point che gestiscono i Client 
Wlan. Quest'ultima soluzione è la 
più adeguata a una struttura com¬ 
plessa, oltre a essere l'unica possibi¬ 
le se si desidera integrare la sezione 


wireless con una rete cablata pree¬ 
sistente. I costi variano in base allo 
standard scelto: i dispositivi di se¬ 
conda generazione, aderenti alle 
specifiche IEEE 802.llb, sono di¬ 
sponibili a cifre sempre più basse 
(50 euro per una scheda Client e 100 
per un access point), ma sono limi¬ 
tati a prestazioni reali di circa 6 Mb¬ 
ps. Se si reputa questa velocità suf¬ 
ficiente alle proprie esigenze (con¬ 
divisione di connessione ad Inter¬ 
net, stampanti e sporadici trasferi¬ 
menti di file con dimensioni limita¬ 
te) non potrebbe esserci momento 
migliore per acquistare i modelli a 
prezzi concorrenziali. Se al contra¬ 
rio si desidera una velocità maggio¬ 
re, si può ricorrere allo standard 
802.llg, retrocompatibile con il Wi- 
Fi classico e in grado di spingersi a 
20 Mbps reali. I prezzi in questi casi 
salgono a 75 euro circa per una sche¬ 
da Client e 150 euro per un punto di 
accesso. Agli indubbi pregi in termi¬ 
ni di portabilità, semplicità di instal¬ 
lazione e diffusione sul mercato non 
solo privato ma ormai anche pubbli¬ 
co (non ci dilunghiamo sulle recenti 
offerte di accesso a Internet basate 
su Hot Spot, di cui potrete trovare 
un'esauriente disamina sul numero 
148/149 di PC Professionale), le reti 
wireless contrappongono una sicu¬ 
rezza non ancora impeccabile e la 
necessità, in caso di ambienti chiusi 
ricchi di ostacoli per le onde radio, di 
impiegare più di un punto di accesso 
per completare la copertura. 

> Router e Gateway: 
l’accesso a Internet 

Quale che sia il mezzo fisico e la 
tecnica adottata (vi rimandiamo a 
tal proposito all'articolo sulla banda 
larga apparso sul numero 145 di PC 


Professionale), per collegare i propri 
computer a Internet è necessario in 
primo luogo un gateway, ovvero un 
cancello che permetta alle informa¬ 
zioni di passare dal contesto locale 
a quello esterno. Per anni le funzio¬ 
ni di gateway in un ambiente priva¬ 
to sono state svolte da un semplice 
modem che, in ausilio all'unico Pc 
dell'utente, preparava i dati alla tra¬ 
smissione su linea telefonica. In un 
contesto più generale il compito di 
un gateway è quello di collegare 
due reti eterogenee ed esso assume 
dunque caratteristiche peculiari a 
seconda del metodo di connessione 
alla rete geografica. 

Se si desidera dare accesso esterno 
a più di un computer, è necessario 
un secondo dispositivo di rete: il 
router. Traducendo il termine diret¬ 
tamente dall'inglese, router corri¬ 
sponde a instradatore, e in effetti il 
suo scopo è quello di indicare ai 
pacchetti che viaggiano sulla rete 
quale percorso seguire: nella mag¬ 
gior parte dei casi un contratto di 
connessione a Internet di tipo Soho 
prevede da parte dellTsp l'assegna¬ 
zione di un unico indirizzo Internet 
(sia esso statico o dinamico); al con¬ 
trario, dal lato della rete locale ogni 
macchina deve disporre di un pro¬ 
prio indirizzo per poter essere iden¬ 
tificata sul network. In questa situa¬ 
zione il router esegue le operazioni 
di Nat (Network Address Transla- 
tion), tenendo traccia delle comuni¬ 
cazioni e indirizzando ogni pacchet¬ 
to verso il terminale opportuno. Ol¬ 
tre a garantire la corretta distribu¬ 
zione dei dati, il Nat assume rile¬ 
vanza anche dal punto di vista della 
sicurezza, nascondendo gli indirizzi 
privati alla rete pubblica. Se la con¬ 
nessione a Internet prevede l'asse¬ 
gnazione di più di un indirizzo, il 
router si può comportare secondo 
due schemi differenti: o agendo in 
modo del tutto trasparente, nel caso 
in cui ogni Pc disponga del medesi¬ 
mo indirizzo sia sulla rete privata 
sia su quella pubblica, o operando 
una traduzione di tipo one-to-one, 
in modo tale che a ogni indirizzo as¬ 
segnato su Internet corrisponda a 
un singolo Ip della Lan. In realtà i 
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Un router consente a più 
personal computer di 
condividere l’accesso 
alla rete esterna, 
includendo spesso 
funzioni di sicurezza di 
base. 


compiti di un router vanno ben al di 
là delle semplici funzioni di Nat, e 
includono il vero e proprio instrada- 
mento, inteso come capacità di indi¬ 
rizzare i pacchetti verso il cosiddetto 
next hop, in modo che essi giunga¬ 
no a destinazione passo dopo passo, 
attraversando un certo numero di 
router. Questo tipo di meccanismi (a 
cui corrispondono i protocolli Rip 
per rinstradamento dinamico o le 
tabelle di routing statico) sono però 
raramente utilizzati negli ambienti 
Soho alFinterno dei quali il router è 
quasi sempre unico e il percorso 
verso il gateway prevede un solo 
hop, e perciò non ci dilungheremo 
su di essi. 

Per quanto riguarda i prodotti di¬ 
sponibili sul mercato, si deve notare 
innanzitutto che un dispositivo può 
integrare più servizi, soprattutto se 
si tratta di un modello indirizzato al 
mercato Soho: spesso infatti sono 
proposti apparati che svolgono al 
contempo le funzioni di modem, 
router, firewall e switch. Bisogna poi 
tenere in considerazione la possibi¬ 
lità di noleggio di modem e router 
che molti Internet Service Provider 
offrono al cliente. In questi casi il 
ruolo di gateway è assolto dal pro¬ 
dotto in comodato d'uso e anzi a 
volte il dispositivo è parte integran¬ 
te dell’offerta (è il caso dell'Hag di 
Fastweb). Se si decide di ricorrere 
all'acquisto, l'esborso da mettere in 
preventivo per un modem Adsl è or¬ 
mai al di sotto dei 60 euro per i di¬ 
spositivi Usb e circa il doppio nel 
caso di un modello con interfaccia 
Ethernet (per il collegamento diret¬ 


to ad altri dispositivi di rete). Una 
scheda satellitare ha un prezzo nel¬ 
l'intorno dei 150 euro, a cui vanno 
però aggiunti i costi di installazione 
dell'impianto. Più complesso il di¬ 
scorso sui router: i prezzi dei modelli 
disponibili sul mercato variano dai 
100 euro a cifre anche di venti volte 
superiori (rimanendo in ambito Soho) 
in base alle caratteristiche implemen¬ 
tate, e non è facile fare un paragone 
diretto con le offerte a noleggio. Il 
consiglio generale è quello di valuta¬ 
re le proprie esigenze: se non si ne¬ 
cessità di funzioni particolarmente 
evolute il comodato d'uso può essere 
una soluzione (eventualmente da in¬ 
tegrare con un firewall specializzato), 
mentre se si desidera un prodotto più 
completo si può trovare senza diffi¬ 
coltà un modello che risponde alle 
caratteristiche ricercate. 

Da non sottovalutare infine, per la 
connessione in mobilità da un dispo¬ 
sitivo portatile, la possibilità di ap¬ 
poggiarsi alle reti cellulari Gprs o 
Umts. In questo caso i costi da tenere 
in considerazione sono essenzial¬ 
mente quelli del modem, che può es¬ 
sere il telefono stesso (con cifre va¬ 
riabili dai 150 euro di un terminale 
Gprs agli oltre 500 di un dispositivo 
Umts) o di una scheda Compact Fla¬ 
sh o Pc Card (350 euro per un mo¬ 
dulo Gprs). Le velocità raggiungibili 
sono pari a 56 Kbps per i dispositivi 
Gprs e quasi 300 Kbps per quelli di 
terza generazione. 

> Il firewall: l’accesso sicuro 

Se gateway e router sono gli ele¬ 
menti di rete essenziali per garan¬ 
tire l’accesso a Internet, un firewall 
è altrettanto fondamentale per ren¬ 
dere sicura l'interfaccia tra la Lan e 
l'ambiente esterno. Il firewall è in¬ 
fatti uno strumento di difesa peri¬ 
metrale e quindi, posto tra il ga¬ 
teway e la rete locale, si occupa di 
esaminare e filtrare il traffico che lo 
attraversa per impedire attacchi 
esterni o trasmissioni non autoriz¬ 


zate. Alla base dei meccanismi del 
firewall vi è l'analisi dei pacchetti 
Ip: un pacchetto è formato da una 
parte di payload, in cui sono conte¬ 
nuti i dati richiesti dalla trasmissio¬ 
ne, e da un'intestazione di com¬ 
plessità variabile. All'interno di 
quest'ultima sono indicati gli indi¬ 
rizzi di mittente e destinatario, il ti¬ 
po di sessione, le porte di comuni¬ 
cazione e tutti i parametri necessa¬ 
ri alla connessione in corso. Poten¬ 
do esaminare questi dati, il firewall 
è innanzitutto in grado di bloccare, 
secondo le regole definite dall'u¬ 
tente, le trasmissioni provenienti o 
destinate a indirizzi non autorizza¬ 
ti; ad esempio è possibile definire 
una serie di macchine interne che 
non hanno diritto di accesso a In¬ 
ternet, o un sito remoto che non 
può essere raggiunto dai terminali 
locali. 

Le regole di filtraggio non si appli¬ 
cano solo agli indirizzi, ma anche 
alle porte di comunicazione: ogni 
applicazione basata sui protocolli 
Tcp/Ip o Udp/Ip sfrutta infatti delle 
determinate porte attraverso le 
quali i terminali trasmettono o si 
pongono in ascolto. Le porte sono 
caratterizzate da un numero che, ai 
fini dell'applicazione di rete, entra 
di diritto a far parte dell'indirizzo 
completo di una macchina: con la 
dicitura 192.168.0.1:80 si indica ad 
esempio la porta 80, dedicata al 
protocollo Http per la trasmissione 
su Internet di pagine Web, sulla 
macchina con indirizzo Ip 
192.168.0.1. Impostando dei filtri 
sulle porte è possibile regolamen¬ 
tare le trasmissioni in modo molto 
più dettagliato che agendo unica¬ 
mente sugli indirizzi Ip: si può 
bloccare il traffico Ftp (File Tran¬ 
sfer Protocol) consentendo quello 
Http, oppure inibire i servizi di po¬ 
sta elettronica verso l'esterno, in 
base alle necessità di networking. I 
firewall più evoluti operano un fil¬ 
traggio dinamico dei pacchetti, no¬ 
to anche come Stateful Packet In- 
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Per garantire un accesso 
sicuro a Internet, un 
firewall è ormai un 
requisito fondamentale 
per ogni rete locale, 
anche di piccole 
dimensioni. 




spection (Spi): in questo caso a ve¬ 
nire analizzata non è solo l'intesta¬ 
zione, ma anche il payload, per po¬ 
ter garantire che le trasmissioni in 
corso siano lecite. 

Tra le altre funzioni svolte da un 
moderno firewall vi sono poi il 
Content Filtering (blocco di siti con 
contenuti ritenuti inadatti agli 
utenti della Lan, come ad esempio 
sesso, gioco d'azzardo o violenza), 
la prevenzioni di attacchi noti (il fi¬ 
rewall è in grado di riconoscere lo 
schema di trasmissioni di un attac¬ 
co hacker e bloccarlo) e la gestione 
di Dmz (zone demilitarizzate all'in¬ 
terno della Lan che sono raggiun¬ 
gibili dall'esterno per poter ospita¬ 
re servizi pubblici come un Web 
server). Spesso i firewall sono inol¬ 
tre in grado di gestire le connessio¬ 
ni tramite Vpn (Virtual Private 


Network), ovvero trasmissioni co¬ 
dificate che sfruttano la rete Inter¬ 
net come estensione virtuale della 
Lan: un utente remoto che accede 
alla rete aziendale attraverso un 
canale Vpn risulta a tutti gli effetti 
all'interno della Lan, con la garan¬ 
zia di protezione dei dati fornita 
dai protocolli Des e 3Des. Dal lato 
dell'utente esterno è necessaria 
una piattaforma (hardware o 
software) in grado di instaurare un 
tunnel Vpn. 

Per i firewall vale il discorso già af¬ 
frontato parlando dei router: indi¬ 
care un prezzo di riferimento è im¬ 
presa impossibile, visto la varietà 
di caratteristiche dei prodotti di¬ 
sponibili sul mercato. Anche in 
questo caso si può fissare un ideale 
punto di partenza a 100 euro, per 
poi raggiungere cifre superiori al 
migliaio di euro in base alle funzio¬ 
ni implementate dal dispositivo. In 
ogni modo il consiglio è quello di 
munirsi di un firewall, quale che 
sia il budget per la propria rete. 




















> Utilizzare un Pc come router 


Al di là delle soluzioni specializzate 
presentate in queste pagine, una so¬ 
luzione economica e flessibile per la 
gestione della rete può essere quel¬ 
la di utilizzare un personal compu¬ 
ter opportunamente configurato per 
svolgere funzioni di ne working evo¬ 
lute come quelle di router e firewall. 
Per queste esigenze la piattaforma 
ideale può essere un sistema opera¬ 
tivo della famiglia Linux; non è que¬ 
sta la sede adatta (né lo spazio sa¬ 
rebbe sufficiente) per un discorso 
approfondito sulle potenzialità di Li¬ 
nux come strumento di networking 
a basso costo, ma ci preme sottoli¬ 
neare come spesso una macchina 
magari lasciata in disuso perché 
leggermente obsoleta si possa tra¬ 
sformare in un router evoluto con 
una buona dose di impegno e costi 
ridotti. Dal punto di vista hardware 
è necessario che il computer di¬ 
sponga di una scheda di rete verso 
la Lan e di un'interfaccia che lo col¬ 



leghi a Internet. Quest'ultima può 
essere una scheda satellitare, un 
modem in formato Pei o un modello 
esterno connesso tramite porta Usb 
o Ethernet. Collegando una stam¬ 
pante è possibile condividere anche 
questa risorsa senza l'aiuto di un 
print server dedicato. A questo pun¬ 
to è sufficiente agganciare uno swit- 
ch alla porta interna del Pc/router e 
da lì collegare i vari terminali. 
Anche i sistemi operativi Microsoft 
possono essere utilizzati a tal fine, 
persino se non si dispone di una 
edizione server. 

Difatti tutte le versioni di Windows 
(da Me in poi) includono un servizio 
di condivisione della connessione a 
Internet, che è a tutti gli effetti un 
ridotto ma efficace software di rou- 
ting. Non mancano comunque sul 
mercato degli applicativi apposita¬ 


mente pensati per fornire le funzio¬ 
ni di router, firewall e proxy a prez¬ 
zi variabili. 

Da non dimenticare infine l’offerta 
delle Internet Appliance: si tratta di 
box privi di monitor, tastiera o mou¬ 
se ma contenenti un Pc vero e pro¬ 
prio con un sistema operativo (spes¬ 
so Linux) preconfigurato per fornire 
al momento dell'acquisto tutti i ser¬ 
vizi di rete necessari (router, fi¬ 
rewall, web, mail e file server). Le 
impostazioni possono essere modifi¬ 
cate dai terminali di rete collegati 
attraverso sessioni browser con una 
intuitiva interfaccia grafica. L'estre¬ 
ma semplicità di utilizzo di questi 
dispositivi li rende una scelta ideale 
per le piccole organizzazioni che 
non vogliano configurare i servizi su 
macchine aperte ma necessitino di 
una soluzione subito pronta. 









Guida essenziale alla scelta 
e all’acquisto della stampante 

Di fronte a un'offerta molto articolata, acquistare la stampante più adatta al prezzo corretto 
non è un compito semplice. Ecco una serie di suggerimenti utili per fare una buona scelta. 


►► Di 

M. David Stone 


Con la forte crescita dell'offerta e la 
continua diversificazione del merca¬ 
to, acquistare una stampante è di¬ 
ventato oggi un compito molto più 
complesso di una volta. L'utente de¬ 
ve decidere quale sia la tecnologia 
di stampa più adatta alle proprie 
esigenze, quali siano le caratteristi¬ 
che tecniche e le funzioni speciali 
da privilegiare, valutare se un mo¬ 
dello multifunzione possa rappre¬ 
sentare una soluzione più vantag¬ 
giosa di un'unità dedicata e decide¬ 
re quanto investire nell'hardware e 
quanto nei materiali di consumo. 

In questo articolo cercheremo di for¬ 
nire gli elementi essenziali per com¬ 
piere una scelta sensata. Dal mo¬ 
mento che non esiste una stampan¬ 
te in grado di soddisfare equamente 
tutte le possibili esigenze, è impor¬ 
tante analizzare le proprie necessità 
e valutare se l'unità dovrà essere 
impiegata principalmente per ripro¬ 
durre documenti di testo, grafica o 
fotografie, in bianco e nero o a colo¬ 
ri, su fogli singoli o moduli multipli. 
È anche importante avere un'idea 
dell'offerta in una determinata fa¬ 
scia di prezzo e conoscere punti di 
forza e debolezze delle diverse tec¬ 
nologie in gioco. La varietà delle 
tecniche sviluppate nel tempo per 
trasferire l'inchiostro sulla carta è, 
infatti, piuttosto sorprendente. I mo¬ 
delli più datati producevano soltan¬ 
to documenti in bianco e nero e, pur 
variando nel design, adottavano 
quasi tutti un sistema di stampa che 
replicava quello delle macchine per 
scrivere e che era basato su testine 
che impattavano un nastro inchio¬ 


strato per imprimere i caratteri sulla 
carta. La stampante a matrice di 
punti, la più nota tra questo tipo di 
unità, utilizzava una matrice di aghi 
per creare caratteri ed elementi gra¬ 
fici che risultavano, però, poco nitidi 
e definiti. 

La ricerca di tecniche di stampa più 
veloci, silenziose e di migliore qua¬ 
lità ha portato alla realizzazione di 
modelli che sciolgono cera, riscalda¬ 
no ed espellono l'inchiostro, emetto¬ 
no raggi laser. Come le stampanti a 
matrice di punti, anche questi mo¬ 
delli utilizzano "dot" per creare te¬ 
sto e immagini sulla carta. Questi 
punti, però, hanno una densità più 
elevata, nell'ordine delle centinaia 
o migliaia per pollice lineare, risul¬ 
tando invisibili a occhio nudo. A 
queste risoluzioni, le stampanti sono 
in grado di produrre testo parago¬ 
nabile alla stampa professionale e 
illustrazioni a colori, presentazioni e 
fotografie di qualità straordinaria. 
La risoluzione è sufficientemente 
elevata da rendere facilmente leg¬ 
gibili anche le sezioni più fitte di un 
contratto e le fotografie stampate su 
carta speciale sono praticamente in¬ 
distinguibili da quelle ottenibili dal 
tradizionale processo di stampa chi¬ 
mica. 

> Le tecnologie alternative 

Le stampanti attuali sono cataloga¬ 
bili in due principali macrocatego¬ 
rie: a getto d'inchiostro e laser. Que¬ 


sta classificazione, tuttavia, è un po' 
troppo semplicistica. Per esempio, 
alla categoria delle stampanti laser 
sono equiparate anche tecnologie 
non propriamente basate sul laser 
(come le unità Led e quelle a in¬ 
chiostro solido), nonché modelli do¬ 
tati di scanner e fax, le cosiddette 
unità multifunzione o all-in-one. 
Sono disponibili anche diversi altri 
tipi di unità, come le stampanti a 
trasferimento termico del colore per 
la stampa di fotografie e le stam¬ 
panti di etichette, ma queste costi¬ 
tuiscono nicchie di mercato. In que¬ 
sto articolo ci concentreremo solo 
sulle tipologie progettate per ri¬ 
spondere alle esigenze più comuni 
in ambito domestico e aziendale. 

> Stampanti a getto 
d’inchiostro 

Le stampanti a getto d'inchiostro si 
dividono a loro volta in tre catego¬ 
rie, in base al numero di inchiostri 
utilizzati: a tre colori (tricromia), a 
quattro colori (quadricromia) e a sei 
colori (esacromia) per la stampa fo¬ 
tografica. Il modello standard è 
quello in quadricromia, comune¬ 
mente basato su un sistema a due 
cartucce, una contenente inchiostro 
nero e una inchiostro a colori (ciano, 
magenta e giallo). Alcune unità uti¬ 
lizzano quattro serbatoi separati per 
ciascun colore, in modo da non 
sprecare l'inchiostro inutilizzato 
quando una delle altre tinte si esau- 
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Pro e contro: 

stampanti a getto d’inchiostro 


Eccellente qualità fotografica su carta speciale. 

Resa sufficiente per stampe generiche non complesse. 

Basso investimento iniziale. 

Stampa diretta da fotocamere digitali o da memory card. 

Le stampanti inkjet più veloci reggono a stento il confronto 
con le unità laser più lente. 

La scarsa capacità dei serbatoi richiede una sostituzione frequente 
degli inchiostri. 

Costo copia superiore a quello della maggioranza delle unità laser. 
L’inchiostro può macchiare quando le stampe sono fresche. 


risce. Le unità a tre colori, ormai 
pressoché scomparse, sono essen¬ 
zialmente identiche alle unità a 
quattro colori di fascia bassa tranne 
per il fatto che non sono in grado di 
contenere contemporaneamente sia 
una cartuccia Cmy (ciano, magenta, 
giallo) sia una d'inchiostro nero (il 
quarto colore) e richiedono la sosti¬ 
tuzione del serbatoio per passare 


dalla stampa a colori a quella in 
bianco e nero. 

La categoria delle stampanti foto¬ 
grafiche non è altrettanto definita. 
Molte delle unità a quattro colori so¬ 
no in grado di produrre immagini 
ad alta risoluzione con una qualità 
che rasenta quella fotografica. Inol¬ 
tre, alcuni modelli etichettati come 
"fotografici" sono semplicemente 
unità in quadricromia arricchite di 
alcune funzionalità aggiuntive per 
semplificare la stampa di foto, come 
la capacità di collegare una fotoca¬ 
mera digitale o schede di memoria a 
stato solido per la stampa diretta 
senza Pc. Indipendentemente dalle 
caratteristiche peculiari delle singo¬ 
le periferiche, le unità in quadricro¬ 
mia sono penalizzate da un gamut 
limitato, ovvero da una gamma dei 
colori riproducibili poco estesa. 
Questo parametro dipende dagli in¬ 
chiostri utilizzati e, per questo moti¬ 
vo, la maggioranza delle unità 


inkjet fotografiche espande la gam¬ 
ma tonale utilizzando inchiostri ag¬ 
giuntivi (normalmente, il ciano 
chiaro e il magenta chiaro). La mag¬ 
gior parte di questi modelli produce 
stampe quasi o del tutto indistingui¬ 
bili da quelle ottenibili da un labo¬ 
ratorio fotografico. Purtroppo, molti 
di questi modelli sono piuttosto len¬ 
ti nella riproduzione dei tradizionali 
documenti office e perciò è bene 
documentarsi o verificarne le pre¬ 
stazioni prima di adottarne uno co¬ 
me stampante principale. 

> Stampanti laser 

Una stampante laser utilizza un 
tamburo fotosensibile che si carica 
elettrostaticamente quando colpito 
da un raggio laser; l'area caricata 
del tamburo attira su di sé le parti- 
celle di toner che vengono poi tra¬ 
sferite sulla carta. La classe delle 
stampanti laser si estende ad alcune 


►► 


Test della verità 


Sulle stampanti circolano pre¬ 
concetti e informazioni scorret¬ 
te che è bene chiarire. Per 
esempio, alta risoluzione non 
equivale necessariamente ad 
alta qualità e prezzo basso non 
significa per forza di cose ri¬ 
sparmio. 

> Falso 

Un'unità che stampa bene le 
fotografie offre una resa altret¬ 
tanto buona con qualunque ti¬ 
po di documento. 

> Vero 

Le stampanti hanno campi 
d'impiego specifici. Grafici, fo¬ 
tografie e testo richiedono 
hardware dalle caratteristiche 
differenti. È opportuno valuta¬ 
re la qualità e la velocità di 
stampa con i tipi di documento 
stampati più spesso. 



> Falso 

Alla stessa risoluzione, una 
stampante a getto d'inchiostro 
offre una qualità di stampa del 
testo equivalente a quella di 
un modello laser. 

> Vero 

Le due specifiche non sono 
paragonabili. Oggi, la risolu¬ 
zione standard per la stampa 
di testo con un'unità laser è di 
600 dpi, mentre con i modelli 
inkjet è di 600 o 720 dpi, in 
base alla particolare tecnolo¬ 
gia adottata. Anche se 720 dpi 
potrebbero sembrare preferi¬ 
bili, su carta comune l'inchio¬ 
stro di una inkjet, una volta 
assorbito, tende a spandersi. 

In questo caso, i bordi di testo 
e grafica appaiono meno pre¬ 
cisi e nitidi. 

> Falso 

Una stampante con risoluzione 
più elevata produce stampe di 


qualità migliore di una perife¬ 
rica con risoluzione inferiore. 

> Vero 

Per la stampa di grafica e foto¬ 
grafie, a 300 dpi un'unità 
inkjet può offrire una qualità 
equivalente o superiore a quel¬ 
la di una stampante laser a co¬ 
lori a 600 dpi o di una inkjet a 
720 dpi con un algoritmo di ge¬ 
nerazione delle mezzetinte 
meno sofisticato. 

> Falso 

Le velocità di stampa dichiara¬ 
te dai produttori di stampanti 
laser e a getto d'inchiostro pos¬ 
sono essere messe a confronto. 

> Vero 

Le velocità di stampa dichia¬ 
rate per le stampanti laser e 
quelle a getto d'inchiostro 
non sono paragonabili. En¬ 
trambe sono basate sulla 
stampa di pagine di testo che 


richiedono poca o nessuna 
elaborazione, ma le velocità 
dichiarate per le unità inkjet 
sono normalmente molto su¬ 
periori alle reali prestazioni 
perché sono basate su una 
modalità ad alta velocità che 
spesso pregiudica la qualità 
di riproduzione. 

> Falso 

Acquistare una stampante eco¬ 
nomica fa risparmiare. 

> Vero 

A lungo termine, le differenze 
di prezzo dei materiali di con¬ 
sumo (cartucce, toner, carta) 
possono rendere molto più co¬ 
stoso un modello proposto a un 
prezzo di listino iniziale infe¬ 
riore. Questo è particolarmente 
vero quando il carico di lavoro 
quotidiano assume una certa 
consistenza. 
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sottocategorie che adottano tecnolo¬ 
gie anche molto diverse ma acco¬ 
munate dalla velocità e dalla qualità 
di stampa offerte. Anche il modello 
laser più lento produce più pagine 
al minuto della quasi totalità delle 
unità a getto d'inchiostro, generan¬ 
do di solito caratteri più nitidi e li¬ 
nee più precise. 

Ci sono quattro tipi di stampanti la¬ 
ser: monocromatiche, a colori a 
quattro passaggi, a colori a singolo 
passaggio e a inchiostro solido. La 
categoria più diffusa, quella mono- 
cromatica, offre un livello di defini¬ 
zione del testo e delle linee che le 
stampanti a getto d'inchiostro sono 
in grado di eguagliare solo riducen¬ 
do considerevolmente la velocità di 
stampa. Attualmente è raro trovare 
unità laser monocromatiche con ve¬ 
locità inferiori a 12 pagine al minu¬ 
to (ppm). A questa categoria appar¬ 
tengono anche le periferiche basa¬ 
te sulle tecnologie Led e Lcd. Tutte 
e tre utilizzano una fonte luminosa 
per trasferire l'immagine di una pa¬ 
gina su un tamburo fotosensibile 
ma differiscono per il tipo di sor¬ 
gente adottata per impressionare il 
tamburo. 

Le stampanti laser a colori (a quat¬ 
tro passaggi oppure a passaggio 
singolo) sono destinate a utenti che 


Pro e contro: stampanti laser 


Qualità superiore nella stampa di testo. 

Alta velocità. 

Particolare predisposizione all’uso in rete. 

Compatibilità con un’ampia gamma di formati cartacei. 

Disponibilità di accessori per la gestione della carta e la finitura dei documenti. 
Costo totale di possesso inferiore a quello delle stampanti inkjet 
per la maggiore economicità dei materiali di consumo. 


Qualità inferiore nella stampa fotografica. 

Le stampanti laser a colori hanno un prezzo superiore alle inkjet. 

Le unità Led possono manifestare problemi di registrazione del colore. 
Le unità a inchiostro solido generano stampati più delicati 
e che possono incepparsi negli alimentatori automatici 
delle fotocopiatrici e degli scanner. 


desiderano la velocità e la qualità 
di riproduzione dei testi proprie di 
una laser monocromatica, ma han¬ 
no anche esigenze di stampa a co¬ 
lori. Le migliori stampanti laser a 
colori sono anche in grado di stam¬ 
pare fotografie con la stessa qualità 
di molte stampanti inkjet ma nes¬ 
suno dei modelli finora provati è 
stato in grado di raggiungere le mi¬ 
gliori periferiche a getto d'inchio¬ 
stro fotografiche. 

Nella stampa in quadricromia, le 
unità laser a colori a quattro passag¬ 
gi hanno tempi di esecuzione alme¬ 
no quattro volte superiori a quelle in 
bianco e nero. Ciò dipende dal fatto 
che un unico raggio laser incide 
un'immagine separata per ciascuno 
dei quattro colori fondamentali (cia¬ 
no, magenta, giallo e nero) e la car¬ 
ta viene fatta passare quattro volte 
attraverso la stampante per trasferi¬ 
re una alla volta le quattro immagi¬ 
ni. Questo sistema è adottato oggi 
solo nei modelli entry-level. Lo 
standard attuale, invece, è rappre¬ 
sentato dalla tecnologia a colori a 
passaggio singolo: costruite interna¬ 
mente attorno a quattro sorgenti la¬ 
ser e quattro tamburi, le unità sin- 
gle-pass generano le immagini per 
tutti e quattro i colori contempora¬ 
neamente e sono in grado di stam¬ 
pare l'intera pagina in un unico pas¬ 
saggio della carta. In questo modo, 
la velocità di stampa a colori egua¬ 
glia quella monocromatica. 

Le unità laser a colori stampano so¬ 
stanzialmente quattro immagini se¬ 
parate che devono essere sovrappo¬ 
ste (o "registrate") con estrema pre¬ 
cisione. Nei modelli laser o Led a 
passaggio singolo, quando questo 
processo non avviene in modo otti¬ 
male il documento esibisce una re¬ 
gistrazione errata producendo foto¬ 
grafie sfocate o diagrammi a torta 
con punti o linee bianche più o me¬ 
no visibili tra le sezioni contigue. In 



genere, le stampanti a colori a tec¬ 
nologia Led tendono a sviluppare 
più spesso delle unità laser questo 
difetto, essendo dotate di un gruppo 
ottico meno raffinato. 

Le stampanti a inchiostro solido uti¬ 
lizzano stick di inchiostro (di solito 
cera o resina) che fondono ed emet¬ 
tono direttamente sulla pagina op¬ 
pure su un sistema di tamburi ro¬ 
tanti. Quest'ultimo produce risultati 
migliori perché offre una velocità e 
una qualità di stampa paragonabili 
ai modelli laser e genera colori più 
coerenti. Poiché l'inchiostro forma 
una sottile pellicola sulla pagina, i 
documenti sono più delicati e sog¬ 
getti ad abrasioni e, a causa dell'at¬ 
trito superiore, rischiano di incep¬ 
parsi in alcune macchine fotocopia¬ 
trici. 

> Unità multifunzione 


Indipendentemente dalla tecnolo¬ 
gia di stampa, è possibile scegliere 
tra unità stand-alone e modelli mul¬ 
tifunzione (o all-in-one). Questi in¬ 
tegrano almeno una stampante e 
uno scanner per offrire le funzioni 
di stampa, scansione e copia di do¬ 
cumenti in un'unica soluzione 
hardware. La maggioranza dei di¬ 
spositivi Mfp (multifunction printer 
o peripheral) è anche in grado di in¬ 
viare fax via software attraverso il 
fax/modem del Pc oppure tramite 
modem integrati che consentono la 
trasmissione e la ricezione anche a 
computer spento. Alcuni modelli 
destinati all'uso in ufficio sono dota¬ 
ti anche di alimentatori automatici 
di documenti per agevolare la scan¬ 
sione e la trasmissione fax di origi¬ 
nali corposi. In passato, il difetto più 
grave delle unità Mtp era rappre¬ 
sentato dalle prestazioni mediocri in 
uno o più dei compiti svolti. Oggi i 
compromessi sono stati superati e 
per tale ragione questi prodotti 
stanno acquisendo una popolarità 
sempre maggiore. A un prezzo infe¬ 
riore a quello dei singoli componen¬ 
ti separati, infatti, le attuali unità 
Mfp combinano scanner di buona 
qualità con gli stessi motori di stam¬ 
pa presenti nei modelli stand-alone. 
Queste periferiche rappresentano 
una soluzione ideale per l'uso do¬ 
mestico, per i piccoli uffici e, più in 
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ISTAMPANTI PERSONALI 





L’unità multifunzione 
Officejet6110diHP 
(prezzo di listino, 390 
euro Iva inclusa) integra 
in un unico dispositivo 
una stampante da 19 
ppm in bianco e nero e 
15 ppm a colori con 
risoluzione di 4.800x 
1.200 dpi, uno scanner 
da 1.200 ppi, fax e 
fotocopiatrice con 
modulo Adf da 35 
pagine. 


generale, per tutti coloro che desi¬ 
derano risparmiare denaro e spazio 
sulla scrivania. Nonostante l'ampia 
gamma di proposte disponibili, se 
per ciascun componente si deside¬ 
rassero le caratteristiche hardware 
più avanzate si potrebbe avere an¬ 
cora qualche difficoltà nel reperire 
una soluzione Mfp del tutto confor¬ 
me alle proprie esigenze. 

> Prezzi 

Il prezzo è un elemento importante 
per valutare le caratteristiche di 
una stampante. Le fasce di costo 


La nuova Canon Bubble jet 560 
è una stampante inkjet in 
quadricromia da 22 ppm in nero 
e 15 ppm a colori, con serbatoi 
d'inchiostro separati e una 
risoluzione massima di 
4.800x1.200 dpi. 


individuate nel seguito tengono 
conto solamente del prezzo di listi¬ 
no delle unità. Quando si considera 
la spesa relativa all'acquisto di una 
periferica non bisogna dimenticare 
di includere anche il costo per pa¬ 
gina basato sul prezzo dei materia¬ 
li di consumo (inchiostro o toner e 
carta, oltre a qualsiasi ulteriore ele¬ 
mento aggiuntivo necessario). 
Come regola generale, le stampan¬ 
ti laser offrono un costo copia infe¬ 
riore a quello delle unità a getto 
d’inchiostro anche nella stampa in 
bianco e nero. 

Questo perché i materiali di consu¬ 
mo delle inkjet (in particolare le 
cartucce d'inchiostro) devono esse¬ 
re sostituiti con maggiore frequen¬ 
za. Dopo un certo periodo di tem¬ 
po, perciò, l'esborso sostenuto per i 
consumabili può superare ampia¬ 
mente il costo iniziale dell’hardwa- 
re. Non è un caso che unità a getto 
d'inchiostro di fascia bassa venga¬ 
no spesso regalate all'acquisto di 
un nuovo Pc: i produttori sanno che 
l'uso di queste stampanti richie¬ 
derà ogni pochi mesi la sostituzio¬ 
ne delle cartucce, con una spesa 
anche superiore a 40 euro. Si tratta 
della vecchia strategia di marke¬ 
ting del "rasoio gratis e lamette a 
caro prezzo". Al contrario, le stam¬ 
panti più costose dispongono di 
cartucce più capienti che, non ri¬ 
chiedendo una sostituzione fre¬ 
quente, riducono sensibilmente le 
spese di utilizzo. 

Va anche detto che il costo copia di 
una stampante inkjet di fascia alta 
(stampando sia a colori sia in bian¬ 
co e nero) è superiore a quello di 
una stampante laser a colori entry 
level dal prezzo di listino più ele¬ 
vato. Inoltre, anche una piccola dif¬ 
ferenza nel costo copia implica, a 
lungo termine, un risparmio di cen¬ 
tinaia di euro: in prospettiva, quin¬ 
di, è più conveniente l'acquisto di 
un modello inizialmente più costo¬ 
so. Per una maggiore precisione 
nel calcolo dei costi di gestione si 
possono considerare fattori come il 
costo dell’estensione della garan¬ 
zia e i consumi energetici: le stam- 
laser, sotto questo aspet¬ 
to, consumano più delle 
unità inkjet. 


zia e ii 


> Fino a 100 euro e da 100 euro 
a 200 euro per un modello Mfp 

A questa fascia di prezzo apparten¬ 
gono modelli caratterizzati da una 
qualità e una velocità di stampa re¬ 
lativamente basse, poiché in genere 
entrambe migliorano proporzional¬ 
mente al prezzo. 

Anche le stampanti inkjet più costo¬ 
se di questa classe offrono normal¬ 
mente una qualità modesta soprat¬ 
tutto nella riproduzione di grafica e 
fotografie. I modelli appartenenti a 
questa categoria si indirizzano a co¬ 
loro che necessitano di una stam¬ 
pante individuale da collegare a un 
singolo Pc e che puntano a un basso 
investimento iniziale. 

> Da 100 euro a 200 euro 
e da 200 euro a 300 euro 
per un modello Mfp 

In questa fascia di prezzo, le unità 
a getto d'inchiostro offrono una 
qualità da buona a eccellente sia 
nella stampa di testo sia in quella 
di grafica e fotografie. Di norma, le 
prestazioni velocistiche aumenta¬ 
no proporzionalmente al prezzo. 

Se non si ha l'esigenza del colore, 
si possono trovare alcune stam¬ 
panti laser monocromatiche con 
una velocità di stampa superiore a 
quella delle inkjet e una qualità 
migliore nella riproduzione di do¬ 
cumenti di testo e grafica al tratto. 

I modelli di questa categoria sono 
destinati a quanti necessitino di 
connettere una stampante a un 
singolo computer e prevedano un 
carico di lavoro giornaliero non su¬ 
periore a 20 pagine. 

> Da 200 euro a 600 euro e da 300 
euro a 700 euro per un modello Mfp 
Le stampanti a getto d'inchiostro di 
questo segmento offrono general¬ 
mente un'ottima qualità e una velo¬ 
cità che può competere con quella 
delle unità laser di fascia bassa. Al¬ 
cuni modelli dispongono di accesso¬ 
ri addizionali per la gestione della 
carta, come cassetti aggiuntivi o un 
modulo duplex per la stampa auto¬ 
matica in fronte/retro, o sono in gra¬ 
do di gestire il formato A3 e A3+. In ►► 
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questa categoria è anche possibile 
trovare stampanti inkjet compatibili 
con gli standard Ethernet, 802.llb o 
Bluetooth per stampa wireless. Per 
coloro che non necessitano dell'op¬ 
zione colore, i modelli laser mono- 
cromatici di questa fascia di prezzo 
offrono una velocità di 10-20 pagine 
al minuto e una capacità di alimen¬ 
tazione della carta di 250 fogli o più. 
Al top della categoria si collocano 
modelli laser con connessioni di rete 
integrate. Le proposte appartenenti 
a questa fascia di prezzo soddisfano 
esigenze di stampa individuali o di 
una piccola rete domestica e che, 
pur con un'alta qualità, non preve¬ 
dono attività particolarmente impe¬ 
gnative (come la stampa di una re¬ 
lazione di 50 pagine con illustrazio¬ 
ni a colori). 


La Phaser 7 300 di Xerox 
(nella foto) e le unità OKI 
C9300 e C9S00 sono le 
stampante laser a colori più 
veloci del mercato: 37 ppm 
in bianco e nero e 30 ppm a 
colori. 


> Da 600 euro a 1.000 euro - solo 
stampanti 

Le poche unità inkjet di questo seg¬ 
mento sono in grado di gestire cari¬ 
chi di lavoro mensili anche superiori 
a quelli tollerati dalle stampanti laser 
di fascia bassa. Le unità laser mono- 
cromatiche di questa categoria sono 
generalmente destinate a un utilizzo 
in rete e sono quindi di scarso inte¬ 
resse per un impiego di tipo persona¬ 
le. Più interessanti, invece, sono le 
stampanti laser a colori di fascia bas¬ 
sa. Con prezzi a partire da circa 700 
euro, sono idonee all’uso personale e 
offrono una velocità superiore, una 
migliore qualità nella riproduzione 
di testo e una resa leggermente infe¬ 
riore a quella delle inkjet per quanto 
riguarda grafica e fotografie. I mo¬ 



delli di questa categoria si rivolgono 
a coloro che necessitano di una 
stampante individuale e prevedono 
un carico di lavoro medio fino a 125 
pagine al giorno. 


STAMPANTI PER PICCOLI 
E MEDI GRUPPI DI LAVORO 


> Da 200 euro a 600 euro e da 300 
euro a 700 euro per un modello Mfp 
Le soluzioni per il piccolo ufficio di 
questa categoria sono le stesse pre¬ 
sentate nella sezione delle stam¬ 
panti personali nella corrispondente 
fascia di prezzo. Questi modelli so¬ 
no adatti a essere condivisi in una 
rete paritetica in gruppi di lavoro 
composti da un massimo di cinque 
utenti, in cui si eseguono regolar¬ 
mente solo lavori di stampa indivi¬ 
duali di poche pagine. 

> Da 600 euro a 1.400 euro e da 700 
euro a 2.000 euro per un modello Mfp 
Le stampanti a getto d'inchiostro di 
questo segmento, come le inkjet 
personali nella stessa fascia di prez¬ 
zo, tollerano carichi di lavoro spesso 
superiori a quelli sostenuti dalle 
stampanti laser entry-level. Le unità 
laser monocromatiche di questa ca¬ 
tegoria offrono velocità fino a 35 pa¬ 
gine al minuto e sono dotate di mo¬ 
duli duplex, cassetti di alimentazio¬ 
ne da 500 fogli e adattatori di rete. 
Questa fascia di prezzo comprende 
anche modelli laser a colori adatti 
all'impiego in piccoli uffici, con ve¬ 
locità fino a 4 ppm in quadricromia 
e fino a 20 ppm in bianco e nero. I 
modelli inkjet soddisfano le esigen¬ 
ze di stampa condivisa in gruppi di 

lavoro fino a 5 utenti, con carichi 

giornalieri non superiori a qual¬ 
che centinaio di pagine. 

Le unità laser monocromatiche sono 
raccomandate quando non si hanno 
esigenze di stampa a colori e si pre¬ 
vede un carico di lavoro quotidiano 
nell'ordine delle centinaia di copie. 
Le stampanti laser a colori costitui¬ 
scono la soluzione ideale per gruppi 
di lavoro fino a 10 utenti e carichi di 
lavoro piuttosto impegnativi che ri¬ 
chiedono anche il colore. 


> Da 1.400 euro a 2.000 euro 
e da 2.000 euro a 4.000 euro 
per un modello Mfp 
A partire da questa fascia di prez¬ 
zo, le unità sono tutte di classe la¬ 
ser e sono in grado di connettersi 
direttamente alla Lan aziendale. I 
modelli monocromatici offrono una 
velocità di 45 pagine al minuto e 
una capacità di alimentazione del¬ 
la carta di 1.000 o più pagine; la 
gamma di accessori opzionali (cas¬ 
setti aggiuntivi, vassoi di raccolta 
multipli) consente di espandere ul¬ 
teriormente le capacità di alimen¬ 
tazione e gestione della carta, in 
modo da soddisfare esigenze pro¬ 
duttive superiori. Normalmente, la 
maggioranza di questi prodotti in¬ 
tegra un modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro. 
Al vertice di questa categoria vi so¬ 
no modelli monocromatici di for¬ 
mato A3. 

Le unità a colori sono a tecnologia 
single-pass con velocità di 16 ppm 
o superiore, sia in quadricromia sia 
in bianco e nero. Le unità laser mo¬ 
nocromatiche di questa fascia di 
prezzo sono adatte per gli uffici in 
cui il colore non è richiesto ma si 
prevede un carico di lavoro inten¬ 
so. Le stampanti laser a colori, in¬ 
vece, rappresentano la soluzione 
ideale per soddisfare le esigenze di 
stampa di gruppi di lavoro anche 
superiori a 10 utenti. 


STAMPANTI LASER 
DIPARTIMENTALI 


> Da 1.400 euro a 2.500 euro 
e da 2.000 euro a 7.000 euro 
per un modello Mfp 

Questa categoria si sovrappone ai 
modelli di fascia superiore descritti 
nella sezione relativa alle unità per 
gruppi di lavoro. La differenza più 
rilevante è nelle stampanti laser 
monocromatiche: quelle al top di 
questo segmento supportano il for¬ 
mato A3 e includono accessori ag¬ 
giuntivi per l'alimentazione della 
carta. Le unità monocromatiche in 
questa fascia di prezzo sono adatte 
ai grandi uffici che non necessitano 
del colore o che già dispongono di 
una stampante laser a colori. 


►► 
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Dieci consigli per gli acquisti 


Scegliere la stampante in base ai tipi di docu¬ 
menti che si prevede di riprodurre: testo, grafica e 
fotografie richiedono a una stampante prerogative 
hardware diverse. Generalmente, i modelli laser 
producono caratteri più nitidi e precisi mentre le 
inkjet offrono una qualità superiore per illustrazio¬ 
ni e fotografie ad alta risoluzione. 

e Se il colore non fosse necessario, una stampan¬ 
te laser monocromatica potrebbe essere la soluzio¬ 
ne ideale: più veloce di un'unità a getto d'inchio¬ 
stro, produce testo e grafica al tratto di migliore 
qualità. 

© Valutare la velocità di stampa non solo in base 
alle specifiche dichiarate dal produttore ma anche 
per le prestazioni offerte al livello di qualità richie¬ 
sto. Normalmente, la velocità dichiarata per i mo¬ 
delli a getto d'inchiostro si riferisce alla modalità 
di stampa più rapida piuttosto che a quelle di qua¬ 
lità superiore, utilizzate più di frequente. 

Controllare le connessioni. Con i computer più 
datati o basati su sistemi operativi che non suppor¬ 
tano lo standard Usb, la stampante dovrà essere 
collegata attraverso l'interfaccia parallela. 

0 La soluzione preferibile per condividere una 
stampante in un gruppo di lavoro è la connessione 
diretta alla rete locale. In questo caso, è importan¬ 
te verificare che la stampante integri un adattatore 
di rete e offra un software compatibile con la Lan. 


^Non tutte le stampanti sono predisposte per 
l'aggiornamento della Ram. Alcune sono già forni¬ 
te con il quantitativo di memoria massimo, altre ne 
richiedono poca o nessuna perché il processo di 
elaborazione delle stampe è affidato al computer. 
Se una stampante consente l'upgrade della Ram, 
controllare che sia sufficiente per i tipi di lavoro da 
svolgere. 

o È bene prestare attenzione alla frequenza con 
cui si esauriscono i materiali di consumo. Stam¬ 
pando in media circa 50 pagine al giorno, un vas¬ 
soio di alimentazione a bassa capacità potrebbe ri¬ 
chiedere un rifornimento quotidiano della carta. 
Con lo stesso carico di lavoro giornaliero, un mo¬ 
dello con un cassetto da 250 fogli richiederebbe 
un intervento alla settimana. È preferibile orien¬ 
tarsi verso un modello con serbatoi d'inchiostro e 
di cassetti di alimentazione capienti che non ri¬ 
chiedano rifornimenti o sostituzioni troppo fre¬ 
quenti. 



►► 


> Dai 2.500 euro in su e dai 7.000 euro 
in su per un modello Mfp 

La maggior parte - se non tutte - le 
stampanti laser monocromatiche in 
questa fascia di prezzo supportano 
il formato A3 e A3+ e raggiungono 
le 50 pagine al minuto. La stampa 
fronte/retro è di serie nella maggio¬ 
ranza dei modelli, il cui carico di la¬ 
voro previsto è spesso nell'ordine 
delle migliaia di pagine al mese, e si 
possono trovare anche accessori per 
ottimizzare la gestione dei docu¬ 
menti in uscita come fascicolatori e 
pinzatrici. 

Anche le stampanti laser a colori più 
costose in questa categoria suppor¬ 
tano la stampa fronte/retro e i for¬ 
mati A3 e A3+, ma sono meno ricche 
di opzioni per la gestione della carta 
e sono più lente dei modelli mono- 
cromatici (nella maggior parte dei 
casi, circa 20 ppm sia per la stampa 
a colori sia per quella in bianco e ne¬ 
ro). Tre modelli laser a colori in que¬ 
sta categoria (uno di Xerox e due di 
OKI) hanno un motore di stampa da 
30 ppm a colori e 37 ppm in bianco e 
nero. 

Questi prodotti sono in grado di sod¬ 
disfare esigenze di stampa e carichi 
di lavoro particolarmente elevati e 
anche una laser a colori può essere 
utilizzata come l'unica unità di stam¬ 
pa al servizio di un intero reparto. 


PORTATILI 


> Da 200 euro a 350 euro 

Le stampanti portatili hanno una se¬ 
rie di caratteristiche comuni: sono 
piccole, leggere, alimentabili anche 
a batteria e poco diffuse. Le diffe¬ 
renze tra i vari prodotti sono piutto¬ 
sto limitate, anche se si possono tro¬ 
vare modelli sia a tre sia a quattro 
colori. Questo tipo di unità è ideale 
per gli utenti mobili e per chi dispo¬ 
ne di poco spazio sulla scrivania. 

> Caratteristiche 

Come molti altri prodotti, anche le 
stampanti hanno caratteristiche più 
rilevanti di altre. Esamineremo nel 
seguito le più significative, indican¬ 
do alcune linee guida sugli elemen¬ 


ti da ricercare e quelli da evitare. 

A parità di tutte le altre specifiche 
tecniche, circostanza peraltro piut¬ 
tosto rara, a una risoluzione supe¬ 
riore (più punti per pollice) corri¬ 
sponde una qualità di stampa mi¬ 
gliore. Quando il driver include la 
funzione di ottimizzazione dei bor¬ 
di, un algoritmo di correzione prov¬ 
vede ad attenuare le scalettature 
presenti lungo i bordi di testo, linee 
e aree di colore uniforme inserendo 
punti dove necessario per smussare 
le asperità. Ciò può avere lo stesso 
effetto di una risoluzione doppia. 
Questo processo, tuttavia, non mi¬ 
gliora la qualità di grafici e fotogra¬ 
fie, perciò è necessario conoscere 
quale sia la risoluzione effettiva del¬ 
l'unità e quale quella ottimizzata. 
Anche la modalità di generazione 
delle sfumature influisce sulla qua¬ 
lità finale: un'unità che produce 
punti di dimensione variabile per 
creare tonalità multiple di un deter¬ 
minato colore (una tecnica chiamata 
stampa multilivello) offre una qua¬ 
lità superiore di un modello che 
adotta una stampa bilivello, in cui 
ciascun colore in un determinato 
punto può avere solo due valori, tin¬ 
ta piena o bianco. 

Inoltre, è bene verificare che alla 
velocità attribuita alla stampante 
corrisponda la qualità richiesta. Il 
fatto che il produttore dichiari pre¬ 
stazioni elevate non implica che tut¬ 
ti i tipi di documento siano riprodu¬ 
cibili alla massima velocità. Questa 
può rallentare significativamente 
nelle modalità di stampa ad alta 
qualità. 

Per connettere la stampante al Pc è 
necessario avere a disposizione il 
cavo appropriato e della lunghezza 
giusta, onde evitare inconvenienti 
durante l'installazione e l'uso. La 
maggioranza delle unità supporta 
attualmente lo standard Usb ma è 
spesso priva della più datata porta 
parallela. Con Pc obsoleti privi di 
porta Usb o basati su sistemi opera¬ 
tivi che non supportano questo pro¬ 
tocollo (come Windows 95 e NT), bi¬ 
sogna verificare quali connettori 
d'interfaccia siano presenti nel mo¬ 
dello candidato all'acquisto. Per 
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<segue> 

Ose la media delle pagine dsa stampare fosse piut¬ 
tosto elevata, si dovrebbe scegliere una periferica 
capace di sostenere un carico di lavoro mensile qua¬ 
druplo rispetto al previsto. 

o Prima di acquistare una stampante è consigliabi¬ 
le controllare il sito Web del produttore per assicu¬ 
rarsi che offra aggiornamenti dei driver e informa¬ 
zioni di supporto tecnico. 

© Nel confrontare i costi delle stampanti, conside¬ 
rare il costo totale di possesso e non solo il prezzo 
d'acquisto. A seconda del carico di lavoro sviluppa¬ 
to, una differenza di pochi centesimi di euro per pa¬ 
gina potrebbe tradursi in un risparmio di centinaia o 
migliaia di euro a lungo termine. 


condividere una stampante tra più 
utenti collegandola direttamente al¬ 
la rete locale è indispensabile la 
presenza dell'interfaccia di rete 
Ethernet. Alcune stampanti sono 


prive di memoria interna perché de¬ 
legano il processo di elaborazione 
delle immagini al Pc. Nei modelli 
che consentono l'aggiornamento 
della Ram, consigliamo di verificare 
se la dotazione iniziale sia sufficien¬ 
te a memorizzare un'intera pagina 
alla risoluzione adottata più fre¬ 
quentemente. In alcune stampanti, 
l'espansione di memoria accelera il 
processo di stampa elaborando la 
pagina successiva durante la ripro¬ 
duzione della precedente oppure 
consente l'attivazione di funzioni 
avanzate come la stampa sicura, 
conservando il documento in me¬ 
moria fino alla digitazione di un co¬ 
dice personale dal pannello di con¬ 
trollo della periferica. Prima dell'ac¬ 
quisto, perciò, è utile sapere come 
sia utilizzata la Ram aggiuntiva. 

La verifica della durata dei materia¬ 
li di consumo della stampante forni¬ 
sce un quadro della frequenza con 
cui è necessario sostituire le cartuc¬ 
ce di inchiostro o toner o aggiunge¬ 


re carta. Nei modelli che dispongo¬ 
no di taniche separate per ciascun 
colore, i serbatoi si esauriscono ra¬ 
ramente nello stesso momento. 
Consigliamo anche di controllare 
che l'unità sia in grado di gestire 
tutti i formati e i tipi di carta utiliz¬ 
zati con maggior frequenza e di ve¬ 
rificarne la compatibilità con car¬ 
toncini e lucidi da proiezione, qua¬ 
lora ne fosse previsto l'uso. Andreb¬ 
be valutata anche l'utilità della 
stampa in fronte-retro. 

Di fronte alla necessità di cambiare 
regolarmente tipo di carta, è oppor¬ 
tuno prendere in considerazione 
l’acquisto di un prodotto dotato di 
cassetti di alimentazione multipli e, 
preferibilmente, di un modello in 
grado di selezionare automatica- 
mente il formato o il tipo di carta 
adatti a ciascuno lavoro. Vassoi di 
raccolta multipli, raccoglitori e pin¬ 
zatrici automatiche sono accessori 
che incrementano la produttività 
dell'ufficio. ■ 









Stampanti fotografiche 


I fotografi professionisti, gli appassionati più 
esigenti e gli artisti grafici hanno bisogno di 
stampanti ottimizzate per la riproduzione fo¬ 
tografica. Poiché l'elemento chiave è la qua¬ 
lità di stampa, pochissimi tra questi modelli si 
segnalano per la velocità di esecuzione. 

Alcune unità (incluse le stampanti fo¬ 
tografiche portatili con alimentazio¬ 
ne a batteria) sono basate sulla tec¬ 
nologia di trasferimento termico del 
colore (chiamata anche sublimazio¬ 
ne del colore ) e sono state progetta¬ 
te in modo specifico per la stampa 
di fotografie. Ciò le rende inadatte a 
soddisfare i bisogni più ampi degli 
artisti grafici. La maggioranza, però, 
è costituita da modelli a getto d'in¬ 
chiostro, generalmente con la dicitura 
photo nel nome a indicazione del campo di 
specializzazione. Questi modelli utilizzano sei inchiostri 
base: ai tradizionali ciano, magenta, giallo e nero della 
quadricromia, aggiungono il ciano chiaro e il magenta 
chiaro per estendere la gamma tonale riproducibile. 
Molte unità offrono altre funzioni che facilitano la ri- 
produzione di fotografie, come il supporto alla carta in 
rotoli per la stampa di striscioni e immagini panorami¬ 
che, la stampa al vivo (senza bordi) nei formati 10x15 e 
A4, porte per la connessione diretta di fotocamere digi¬ 
tali (generalmente dello stesso produttore) e alloggia¬ 
menti per schede di memoria, per stampare anche a Pc 
spento. Il Pc riconosce questi slot come dispositivi di ar¬ 
chiviazione dati esterni, consentendo di caricare o co¬ 
piare file da e verso la memory card proprio come con 
un disco fisso. 

Per l'ampio numero di formati di memorie a stato solido 
presenti sul mercato, è opportuno accertarsi che la 
stampante supporti almeno lo standard adottato dalla 
propria fotocamera digitale. È preferibile scegliere un 
modello compatibile con la maggioranza delle schede 
di memoria oppure uno che includa uno slot Pc Card in 
grado di supportare più tipologie di memoria tramite 
adattatori. 

La maggior parte dei modelli che supportano la stampa 
diretta da fotocamera o schede di memoria consente di 
creare un pagina indice (equivalente ai provini a con¬ 
tatto nel mondo della fotografia tradizionale) per sele¬ 
zionare gli scatti da riprodurre. I modelli più costosi so¬ 
no anche dotati di serie di un display Lcd (disponibile 
anche come opzione separata in altri modelli) per vi¬ 
sualizzare le immagini prima della stampa. Grazie a 
questi piccoli schermi, attraverso menu più o meno arti¬ 
colati si possono effettuare sia interventi di ritocco e ri¬ 
taglio delle immagini, sia selezionare il formato, la riso¬ 
luzione, la disposizione e il numero delle copie deside¬ 
rate, e altro ancora. Le stampanti fotografiche rappre¬ 


sa Epson Stylus Photo 935 (prezzo di listino, 300 euro Iva inclusa) è una inkjet 
fotografica a sei colori con risoluzione ottimizzata di 5. 760x720 dpi e stampa 
A4 al vivo. L'unità è dotata di tutte le principali caratteristiche e funzioni per 
la stampa autonoma: slot compatibile con le 
principali schede di memoria astato solido, 
pannello Lcd per la selezione degli scatti 
e del formato di stampa (display Lcd 
opzionale per la visione delle 
i immagini), due porte Usb per la 
connessione di fotocamere 
digitali compatibili o di unità Zip 
e Cd-Rw per l’archiviazione delle 
immagini, interfaccia wireless 
Bluetooth opzionale. 



sentano una soluzione adeguata per tutti coloro che de¬ 
vono riprodurre, oltre a fotografie, anche grafica, so¬ 
prattutto gli elaborati finali da presentare ai clienti. 

Una buona stampante fotografica è in grado di lavorare 
egregiamente anche con grafici e illustrazioni che con¬ 
tengono aree di colore uniforme e sfumature. 

Chi non necessita di produrre stampe finali può orien¬ 
tarsi verso modelli che consentono di effettuare buone 
stampe di prova prima di inviare il materiale a un cen¬ 
tro servizi specializzato. In questo caso, potrebbero ri¬ 
velarsi utili i modelli inkjet o laser che supportano il 
formato A3 e A3+ oppure stampanti a getto d'inchiostro 
di fascia alta specificamente progettate per questo tipo 
di attività. 

Le stampanti fotografiche si dividono 
in due ampie fasce di prezzo. 

> Da 100 euro a 400 euro 

Le stampanti fotografiche appartenenti a questa cate¬ 
goria non sono in grado di gestire formati superiori al- 
l'A4. Molte stampanti portatili a trasferimento termico 
del colore accettano solo formati inferiori, adatti per le 
sole fotografie. Questi modelli costringeranno a 
qualche compromesso sul fronte della qualità o su 
quello delle dimensioni delle stampe. 

>Da 400 euro a 700 euro 

Le stampanti fotografiche in questa fascia di prezzo 
sono compatibili con i formati A3 e A3+ e offrono in 
molti casi una vera qualità fotografica. Questi prodotti 
sono ideali per coloro che non sono disposti a compro¬ 
messi e desiderano stampe di ampio formato e alta 
qualità. 
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►►Scegliere la stampante ideale 



Stampante laser 


Adattatore 
. di rete Ethernet 

È indispensabile per con¬ 
dividere la stampante tra 
gli utenti del gruppo di 
lavoro. 


ivi jvuiiipu ili ii«->ii 

te/retro sono meno ingom¬ 
branti che in passato. La 
stampa duplex fa rispar¬ 
miare soldi e tempo. 


Cartucce 

Alcune stampanti utilizzano car¬ 
tucce d'inchiostro separate per 
ogni colore, altre un solo grosso 
serbatoio contenente più tinte. 
La prima soluzione è preferibile 
perché riduce la quantità d’in¬ 
chiostro sprecato e fa risparmia¬ 
re sui costi di utilizzo. 


Carta 

Per ottenere la migliore qualità 
di stampa fotografica, i maggio¬ 
ri produttori realizzano inchiostri 
ottimizzati per le proprie carte 
speciali, dai costi decisamente 
elevati. 


Cassetti di 
alimentazione extra 

Quando la stampante è condivi¬ 
sa tra molti utenti, la disponibi¬ 
lità di cassetti di alimentazione 
aggiuntivi rappresenta un gran¬ 
de vantaggio per la produttività 
dell'ufficio. 


Tasti del pannello frontale 

Un pulsante di annullamento inter¬ 
rompe i lavori di stampa inutili o acci¬ 
dentali. Dal pannello di controllo si ha 
un accesso agevole ai menu di confi¬ 
gurazione dell’unità e alla selezione 
dei cassetti di alimentazione. 
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COMPUTER IDEALE 




Stampante multifunzione 


Stampante a getto d’inchiostro 


Vassoio di 
alimentazione 

Per evitare di dover aggiunge¬ 
re carta prima di ogni stampa 
è opportuno che la capacità di 
alimentazione sia adeguata. 


Alloggiamenti 
per schede 
di memoria 

Gli appassionati di fotografia 
potranno inserirvi le schede di 
memoria della fotocamera di¬ 
gitale e stampare direttamen¬ 
te gli scatti preferiti senza ne¬ 
cessità del Pc. 


Fax 

Non tutte le stampanti Mfp 
integrano un modulo fax. 
Questo componente è indi¬ 
spensabile per chi ne fa un 
uso frequente, ma alcune 
aziende hanno già iniziato a 
rinunciarvi. 


Fotocopiatrice 

È difficile apprezzare fi¬ 
no in fondo la comodità 
di una fotocopiatrice 
personale finché non se 
ne possiede una. 


Cavi 

Le stampanti a getto d’inchiostro più recenti sono 
dotate solo di una porta Usb e il cavo non è quasi 
mai incluso nella confezione. Per collegare uno di 
questi modelli a un computer privo di porta Usb è 
necessario acquistare un adattatore. 


Alimentatore 
automatico 
di documenti 

Se si effettuano spesso 
acquisizioni di documenti 
di più pagine, un alimen¬ 
tatore automatico è un 
accessorio obbligatorio. 


Stampante 

In passato, i modelli Mfp utilizza¬ 
vano motori di stampa obsoleti 
ed erano più lenti delle unità de¬ 
dicate. Le all-in-one attuali sono 
basate su motori di stampa laser 
o inkjet moderni, veloci come le 
unità singole. 


Scanner piano 

Alcuni modelli multifunzione 
dispongono di scanner piani, 
altri di scannerà fogli singoli. 
Lo scanner piano è partico¬ 
larmente indicato per chi ha 
necessità di acquisire anche 
da originali voluminosi. 


Cassetto di alimentazione 


Poiché tutte le scansioni, le fotocopie e le 
stampe sono effettuate con la stessa 
’ unità, è importante disporre di un cassetto 
" ~ di alimentazione ad alta capacità. 
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MPUTER IDEALE 


L’audio ideale 


Anche se le schede audio su bus Pei e Usb offrono la migliore qualità del suono 
e le funzionalità più evolute, le soluzioni integrate su motherboard sono ora competitive. 


►► Di 

Nicola Martello 


Per assumere il molo di centro mul¬ 
timediale dell'intrattenimento do¬ 
mestico è indispensabile che un 
personal computer disponga di una 
sezione audio di alta qualità. Se i 
primi sistemi audio per Pc offrivano 
prestazioni deludenti ed erano sog¬ 
getti a disturbi di varia natura che 
rendevano frustrante l'ascolto an¬ 
che agli utenti meno esigenti, ormai 
da diverso tempo è disponibile 
hardware dalle buone prestazioni a 
un costo accessibile. 

L'introduzione da parte di Intel del¬ 
le specifiche relative all'architettura 
Audio Codec '97 (AC'97) ha rappre¬ 
sentato una tappa fondamentale in 
questa evoluzione, consentendo 
l'implementazione di soluzioni au¬ 
dio a basso costo direttamente inte¬ 
grate nelle schede madri. Nella 
maggioranza dei casi, si trattava di 
circuiti preposti alla conversione del 
segnale da analogico a digitale 
(Ade, Analog to digitai converter ) e 
viceversa ( Dac , Digital to analog 
converter) , delegando al micropro¬ 
cessore tutte le funzioni di elabora¬ 
zione digitale del suono. Gli svilup¬ 
pi più recenti hanno raggiunto livel¬ 
li decisamente interessanti: conver¬ 
sione audio a 24 bit e 96 kHz, out¬ 



put multicanale per la riproduzione 
di giochi e film su Dvd con effetti 
surround, supporto alle principali li¬ 
brerie per l'accelerazione audio 3D, 
ingressi e uscite digitali per la con¬ 
nessione di apparecchi esterni. 
Parallelamente, le schede dedicate 
su bus Pei e, più recentemente, in 
versione esterna per Usb sono ri¬ 
maste la scelta preferenziale per 
gli utenti più esigenti in termini di 
qualità, funzionalità e versatilità. In 
questi dispositivi troviamo non solo 
i migliori convertitori Adc/Dac ma 
anche potenti Dsp ( Digital signal 
processor, processore del segnale 
digitale) - a funzioni fisse o pro¬ 
grammabili - che sgravano la Cpu 
dai compiti di elaborazione del 
suono. 

Per mettere al riparo i componenti 
dedicati al trattamento del segnale 
audio dalle emissioni elettromagne¬ 
tiche vaganti all'interno del Pc, pro¬ 
duttori come Creative Labs, Terra- 
tee e altri hanno realizzato schede 
Pei dotate di box di connessione 
esterni, affiancati dai menzionati 
modelli completamente esterni su 
bus Usb (inizialmente Usb 1.1, ora 
Usb 2.0). 

Esaminiamo ora brevemente i para¬ 
metri più importanti per valutare, 
almeno in linea teorica, la qualità 
musicale offerta da una scheda au¬ 
dio o da un sistema di altoparlanti. 
La risposta in frequenza indica il 
grado di fedeltà con cui una 
scheda audio, un sistema 
di diffusori acustici o un al¬ 
tro dispositivo riproduce o 


registra la gamma dei suoni perce¬ 
piti dall'orecchio umano. Idealmen¬ 
te, un componente dovrebbe tratta¬ 
re uniformemente tutte le frequenze 
comprese tra 20 Hz e 20.000 Hz, 
producendo un tracciato della curva 
di risposta in frequenza piatto al li¬ 
vello di 0 decibel relativi (dBr). A 
minori fluttuazioni della curva corri¬ 
sponde una migliore resa sonora; 
cadute della curva al di sotto dei -3 
dB relativi sono inaccettabili. 

La frequenza di campionamento in¬ 
dica il numero di volte al secondo in 
cui sono prelevati e digitalizzati 
campioni del suono. L'unità di misu¬ 
ra della frequenza è l'Hertz (Hz). 

Nel formato Cd-Audio, il suono vie¬ 
ne campionato alla frequenza di 
44.100 Hz (44,1 kHz). L'audio com¬ 
presso in formato Dolby Digital 5.1 e 
Dts utilizzato nelle colonne sonore 
dei film su Dvd-Video è campionato 
alla frequenza di 48 kHz. La fre¬ 
quenza di campionamento del for¬ 
mato Dvd-Audio in modalità multi¬ 
canale 5.1 è invece di 96 kHz, men¬ 
tre in modalità stereofonica è di 192 
kHz. Il numero di bit utilizzati per 
descrivere ogni campione indica la 
quantizzazione audio: 16 bit nel for¬ 
mato Cd-Audio, fino a 24 bit nel 
Dolby Digital 5.1, Dts e Dvd-Audio. 
Questo parametro è direttamente 
correlato alla gamma dinamica, nel 
rapporto di 6dB per ogni bit di cam¬ 
pionamento. La gamma dinamica 
esprime in dB la differenza tra il se¬ 
gnale più forte e il segnale più lieve 
riproducibile da una sistema. Per¬ 
tanto, la gamma dinamica di un Cd- 
Audio è di 96dB (6dB x 16 bit), con¬ 
tro i 144dB del formato Dvd-Audio. 
Oggi, le migliori schede audio con¬ 
sumer sono in grado di registrare 
audio stereofonico alla frequenza di 
campionamento di 96 kHz e quan- > 
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La curva della risposta 
in frequenza della 
scheda audio DMX 
6fire 24/96 di Terratec 
è molto lineare e priva 
di brusche oscillazioni 
lungo tutto lo spettro. 
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tizzazione a 24 bit. 

Il rapporto Segnale-Rumore, espres¬ 
so in decibel (dB) positivi o negativi, 
indica la differenza tra il massimo li¬ 
vello d'uscita indistorta del segnale 
e il rumore di fondo dell'apparec¬ 
chio. Questo disturbo si manifesta 
sotto forma di ronzio o di fruscio ed 
è generato dallo stesso dispositivo o 
da altri componenti. Un rapporto 
Segnale-Rumore dal valore assoluto 
più elevato indica una migliore qua¬ 
lità del suono. Valori inferiori a - 
75dB indicano la presenza di rumo¬ 
re capace di disturbare l'ascolto e 
impedire la percezione uniforme 
delle frequenze sonore. A un incre¬ 
mento di 6dB nel rapporto Segnale- 
Rumore corrisponde una qualità del 
suono due volte più elevata. Oggi, 
le migliori schede audio di fascia 
consumer in commercio dichiarano 
un rapporto Snr superiore a lOOdB. 
Per quanto riguarda la distorsione, 
si parla in genere di due valori di¬ 
stinti: la distorsione armonica totale 
più rumore (Thd+N, Total Harmonic 
Distorsion + noise) e quella d'inter¬ 
modulazione. I circuiti integrati che 
fungono da amplificatori nelle ap¬ 
parecchiature audio generano ar¬ 
moniche indesiderate e alterano il 
timbro dei segnali musicali che li at¬ 
traversano. La distorsione armonica 
totale più rumore (Thd+N) è il totale 
di tutte le frequenze armoniche 
spurie (oltre al rumore) generate al¬ 
l'interno della scheda, espresso co¬ 
me percentuale del livello del se¬ 
gnale d'uscita indistorto. Valori su¬ 
periori allo 0,1% sono percepibili e 



indicano una progettazione 
non ottimale dell'apparec¬ 
chiatura, ma il valore di rife¬ 
rimento scende a 0,05%. La 
distorsione d'intermodulazio¬ 
ne è causata dalle frequenze 
spurie prodotte dagli amplifi¬ 
catori quando trattano se¬ 
gnali formati da più frequen¬ 
ze non correlate armonica- 
mente tra loro e consiste nel rappor¬ 
to percentuale tra l'ampiezza della 
distorsione e quella del segnale di 
prova. Come nel caso della distor¬ 
sione armonica totale più rumore, 
valori bassi indicano prestazioni mi¬ 
gliori. Unità ben progettate produ¬ 
cono un livello di distorsione d'in¬ 
termodulazione inferiore allo 
0,05%. 

Va tenuto presente che l'udito uma¬ 
no, in genere, non è in grado di per¬ 
cepire tassi di distorsione inferiori 
allo 0,1%, perciò un apparecchio 
che non raggiunge le prestazioni in¬ 
dicate non è da considerarsi neces¬ 
sariamente scadente. Tuttavia, se 
oltre alla riproduzione audio il di¬ 
spositivo deve compiere ripetute 
elaborazioni del segnale, il tasso di 
distorsione sale a ogni passaggio: 
perciò è importante che questi valo¬ 
ri si mantengano molto bassi. 

Un altro parametro da tenere in 
considerazione è il valore di separa¬ 
zione tra i canali, ottenuto riprodu¬ 
cendo un segnale a piena potenza 
su un canale e misurando l'uscita 
sull'altro. Idealmente, questa do¬ 
vrebbe essere nulla, ovvero non do¬ 
vrebbe esserci nessun trasferimento 
di segnale da un canale all'altro. Un 
basso livello di separazione tra i ca¬ 
nali riduce l'effetto stereofonico. Un 
buon apparecchio raggiunge e su¬ 
pera i - 70 dB a 1.000 Hz. 

Per valutare le prestazioni di un 
componente audio non è sufficiente 
esaminare i dati dichiarati dal pro¬ 
duttore, poiché queste informazioni 
si rivelano quasi sempre troppo otti¬ 
mistiche. È quindi meglio analizza¬ 
re i risultati dei test pubblicati sulle 
riviste specializzate oppure condur¬ 
re in prima persona queste prove. 
Un utile strumento software scarica¬ 
bile gratuitamente dal sito 


http://audio.rightmark.org è il pro¬ 
gramma RightMark Audio Analizer 
(Rmaa). 

L'esecuzione dei test Rmaa è molto 
semplice e richiede soltanto due 
operazioni preliminari: il collega¬ 
mento dell'uscita audio all'ingresso 
di linea con un cavetto stereo e l'e¬ 
sclusione dal mixer di Windows di 
tutti gli ingressi non impiegati. In 
particolare, è importante disattivare 
il canale del microfono, la causa 
principale di disturbi e rumori di 
fondo che degradano il segnale au¬ 
dio. Per studiare con cognizione di 
causa i grafici prodotti da Rmaa si 
possono scaricare dallo stesso sito 
Web sia i diagrammi relativi a una 
periferica audio ideale sia un docu¬ 
mento in lingua inglese in cui sono 
spiegati nel dettaglio i significati 
dei singoli test eseguiti. 

Le funzioni che la scheda audio de¬ 
ve svolgere non si riducono alla sola 
riproduzione e registrazione di file 
musicali nei formati Wave, Mp3, 
Wma e così via, ma devono include¬ 
re oggi anche la decodifica Dolby 
Digital e Dts, in hardware o via 
software, per riprodurre le colonne 
sonore multicanale dei film su Dvd- 
Video. Sempre in quest'ambito, l'a¬ 
dattatore sonoro dovrebbe disporre 
di ingressi e uscite digitali S/Pdif 
(Sony/Philips Digital Interface) di ti¬ 
po ottico e/o coassiale, per potersi 
interfacciare con altri dispositivi au¬ 
dio digitali. Gli appassionati di gio¬ 
chi 3D non possono rinunciare al 
supporto alle librerie di audio posi¬ 
zionale DirectSound3D, A3D 1.0, 
EAX 1.0, EAX 2.0 e OpenAL, men¬ 
tre gli appassionati di musica devo¬ 
no poter contare sul supporto alle 
specifiche Asio 2.0 di Steinberg, il 
driver standard per la registrazione 
multitraccia a bassa latenza. 

Sul fronte software, l'interfaccia 
utente dovrebbe consentire la sele¬ 
zione e la regolazione fine del livel¬ 
lo degli ingressi e delle uscite, con 
indicazione espressa in decibel del 
valore istantaneo e di picco. Di 
grande utilità anche un equalizza¬ 
tore grafico ad almeno cinque ban¬ 
de, per calibrare la curva di risposta 
in frequenza in base ai gusti perso- 
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nali e all'ambiente d'ascolto. La 
maggioranza delle schede audio in¬ 
clude un ampio numero di imposta¬ 
zioni di equalizzazione predefinite 
per i diversi ambienti e generi mu¬ 
sicali. 

> L’audio integrato 
nelle schede madri 

Le soluzioni audio integrate nelle 
schede madri sono state tenute a 
lungo in scarsa considerazione a 
causa della bassa qualità generale e 
dell'impatto negativo sulle presta¬ 
zioni del sistema provocato dal cari¬ 
co di lavoro aggiuntivo per il proces¬ 
sore. Solo le implementazioni più re¬ 
centi sono entrate in competizione 
con le schede audio dedicate di fa¬ 
scia medio-bassa, grazie alla miglio¬ 
re architettura delle schede madri, 
alla qualità di progettazione dei chip 
di conversione del segnale e alla po¬ 
tenza di calcolo in esubero offerta 
dalle Cpu di generazione recente. 
Su motherboard, il trattamento del¬ 
l’audio è normalmente separato in 
due parti distinte: i chip per la con¬ 
versione analogico/digitale del se¬ 
gnale sono collocati sulla scheda 
stessa mentre l'elaborazione del 
suono è effettuata via software dalla 
Cpu. La qualità del suono offerta di¬ 
pende, oltre che dalla bontà dei 
componenti utilizzati, anche dalla 
corretta disposizione degli integrati, 
che devono essere posti al riparo 
dalle interferenze generate da altri 
componenti elettronici. 

Una delle migliori soluzioni audio 
integrate è costituita dal chipset 
nForce2 di nVidia per sistemi Ath¬ 
lon, che integra nel componente 
MCP-T (Media communication pro¬ 
cessor) un'Audio Processing Unit 
(Apu) costituita da tre Dsp a funzio¬ 
ne fissa e da due Dsp programmabi¬ 
li dedicati all'elaborazione dei se¬ 
gnali in ingresso e in uscita. L'Apu 
supporta l'output su 5.1 canali ana¬ 
logici, l'accelerazione in hardware 
di 256 voci audio 2D e 64 voci 3D ed 
esegue la codifica in tempo reale in 



me nel caso delle ottime TerraTec 
Aureon 7.1 Space e Creative Sound 
Blaster Audigy 2 Player - limita il 
numero delle prese (ingressi e usci¬ 
te) sulla staffa di fissaggio. Per su¬ 
perare questa restrizione i produtto¬ 
ri hanno elaborato sostanzialmente 
due soluzioni diverse. 

La prima consiste nell'impiego di 
un cavo con un unico connettore al¬ 
l'estremità da collegare alla scheda 
e con prese multiple sul lato oppo¬ 
sto. Questo approccio è adottato, 
per esempio, nella nuova Phase 28 
di TerraTec, un'unità dotata di con¬ 
vertitori Adc/Dac di alta qualità. 
L'alternativa è costituita da un box 
di connessione separato che, a se¬ 
conda dei prodotti, va inserito in un 
vano da 5,25 pollici - come nel caso 
della Sound Blaster Audigy 2 Plati- 
num di Creative Labs e della DMX 
6 Fire 24/96 di Terratec - oppure ri¬ 
mane esterno al computer. In que¬ 
sto modo l'utente ha a disposizione 
un pannello che, normalmente, in¬ 
clude anche le porte digitali coas¬ 
siali e ottiche per la connessione di¬ 
gitale di decoder esterni, lettori Cd, 
registratori MiniDisc o Dat e così 
via. 

Nella migliore di queste implemen¬ 
tazioni, anche i circuiti Ade e Dac 
sono inseriti nel box esterno, evitan¬ 
do che il processo di conversione 
del segnale sia degradato a causa di 
interferenze elettromagnetiche. L'e¬ 
laborazione dell'audio effettuata dal 
Dsp posto sulla scheda avviene già 
nel dominio digitale, meno soggetto 
a disturbi radioelettrici. Il prodotto 
di riferimento che impiega questa 


La scheda madre GigaByte 
CA-/NNXP basata per sistemi 
Athlon basata sul chipset 
nForce2 Ultra400 di nVidia con 
processore Media and 
Communications Processor¬ 
turbo (MCP-T). 


formato Dolby Digi¬ 
tal 5.1 dell'audio po¬ 
sizionale nei giochi 
3D. Il segnale codifi¬ 
cato è inviato attra¬ 
verso una connessio¬ 
ne digitale S/Pdif a un 
decoder esterno per la 
successiva decodifica 
su 5.1 canali discreti. 

Una soluzione per sistemi Pentium 4 
dalle buone prestazioni è Sound- 
MAX di Analog Devices, adottata 
per esempio nella scheda madre 
865GBF di Intel. Segnaliamo inoltre 
la RTL2100BL di Realtek, utilizzata 
da AOpen nella motherboard 
AX4GE Virtuoso Tube: quest'ultima 
è una soluzione molto particolare 
perché utilizza uno stadio di amplifi¬ 
cazione valvolare che genera un 
suono caldo e piacevole anche se 
con un tasso di distorsione piuttosto 
elevato. 


> Le schede audio Pei 


Le schede audio Pei rappresentano 
ancora la scelta migliore per chi de¬ 
sidera un audio di alta qualità su Pc. 
L'adattatore ideale riproduce audio 
a 24 bit/96 kHz o 24 bit/192 kHz 
(supportato in Windows XP con Ser¬ 
vice Pack 1 e DirectX 9.0) e decodi¬ 
fica l'audio multicanale nei formati 
Dolby Digital 5.1 e DTS, Dolby Di¬ 
gital EX e DTS-ES a 6.1 canali. In 
più, registra a 24 bit/96 kHz, prefe¬ 
ribilmente senza ricampionare il se¬ 
gnale a una risoluzione e frequenza 
inferiori (tipicamente 16 bit/48 kHz) 
prima di applicare effetti come eco, 
riverbero e altri. 

Per quanto riguarda le connessioni, 
la scelta di raggruppare tutta la cir¬ 
cuitazione sulla singola scheda - co¬ 
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Creative Labs ha appena annunciato il rilascio della nuova generazione di schede audio 
Pei eredi della linea Audigy 2. Nella foto, il modello top di gamma Audigy 2 ZS Pro, con 
box multiconnessione esterno. I nuovi modelli migliorano il rapporto Segnale-Rumore, 
ora di 108 dB, e gestiscono audio multicanale a 7. 1 altoparlanti per la riproduzione delle 
colonne sonore codificate in Dolby Digital EX e DTS-ES. I convertori Dac e Ade 
supportano la riproduzione di Dvd-Audio a 24 bit/96 kHz in modalità 5.1 canali o 24 
bit/192 kHz in stereofonia e consentono la registrazione stero a 24 bit/96 kHz. 


Erede della Sound Blaster Extigy, la Sound 
Blaster Audigy 2 NX è la nuova soluzione 
audio esterna per bus Usb Hi Speed. Supporta 
la riproduzione di Dvd-Audio in modalità 
Advanced resolution a 24 bit/96 kHz su 5.1 
canali e 24 bit/192 kHz in stereofonia; 
registra audio stereo alla risoluzione di 24 
bit/96 kHz e decodifica l’audio multicanale 
fino a 7.1 altoparlanti, con rapporto Segnale- 
Rumore di 102 dB. L’unità dispone di ingressi 
e uscite digitali ottiche e coassiali, ingresso di 
linea, ingresso microfono e uscita cuffia. 


architettura è la Sound Blaster Au¬ 
digy 2 Platinum eX di Creative 
Labs. 

> Le soluzioni audio esterne Usb 

Questa classe di apparecchi rappre¬ 
senta la tendenza più recente del 
mercato e offre i vantaggi di una 
grande semplicità d'installazione, 
perché richiede la sola connessione 
del dispositivo alla porta Usb del 
computer, e di un uso più agevole 
della periferica, per l'accessibilità 
immediata di tutti i diversi controlli, 
ingressi e uscite disponibili. 

In aggiunta, l'intera sezione elettro¬ 
nica - convertitori Adc/Dac e Dsp - 
è posta all'esterno del Pc, protetta 
dalle potenziali interferenze va¬ 
ganti all'interno del telaio. I 
connettori dovrebbero avere 
preferibilmente i contatti do¬ 
rati, per garantire connessio¬ 
ni ottimali nel tempo, al ripa¬ 
ro dall'ossidazione inevitabile 
con metalli meno nobili. 

Le caratteristiche tecniche di una 
scheda audio Usb ideale sono le 
stesse delle schede Pei descritte in 
precedenza: circuiti di codifica 
Adc/Dac a elevata risoluzione e po¬ 
tenti Dsp sono i requisiti dei prodot¬ 
ti capaci di soddisfare gli appassio¬ 
nati più esigenti. Le proposte speci¬ 
fiche per i sistemi portatili si carat¬ 
terizzano per le dimensioni e il peso 
ridotti, spesso a scapito di un nume¬ 
ro inferiore di opzioni di connessione. 
I prodotti esterni più recenti suppor¬ 
tano le specifiche Usb Hi-Speed che, 
grazie all'ampiezza di banda di 480 


megabit/sec contro i 12 
megabit/sec dell'Usb 
1.1, garantisce un tra¬ 
sferimento ottimale del¬ 
l’audio e non pregiudi¬ 
ca le prestazioni del¬ 
l'apparecchio quando il 
controller Usb deve gestire contem¬ 
poraneamente più periferiche. 

> I sistemi di altoparlanti 
stereo e multicanale 

Chi desidera ascoltare al meglio la 
musica, gli effetti sonori 3D dei gio¬ 
chi e la colonne sonore dei film in 
Dvd deve compiere una scelta ra¬ 
gionata anche al momento dell'ac¬ 
quisto del sistema di altoparlanti da 
collegare al computer. Per un ascolto 
soddisfacente è importante capire 
quanti devono essere i diffusori e 
quale modello scegliere tra le nume¬ 
rose offerte disponibili sul mercato. 


Per la semplice riproduzione di au¬ 
dio stereofonico è sufficiente un si¬ 
stema composto da due diffusori, 
mentre per immergersi nell'ambien- 
tazione tridimensionale dei giochi 
sono necessari kit a 4 o più altopar¬ 
lanti più subwoofer. 

La riproduzione di audio multicana¬ 
le Dolby Digital e DTS richiede si¬ 
stemi a 5.1 o più altoparlanti. Gli al¬ 
goritmi per la generazione di effetti 
surround virtuali con sistemi a 2 o 
2.1 casse acustiche introducono una 
serie di echi e suoni in controfase 
che, nella maggioranza dei casi, 
rendono difficile localizzare l'origine 
del suono senza riuscire fino in fon¬ 
do a simulare l'emissione da alto- 
parlanti posteriori inesistenti. 

I sistemi 5.1 dalla timbrica migliore 
sono in genere costruiti con le tecni¬ 
che tradizionali delle unità Hi-Fi. Il 
corpo degli speaker dovrebbe esse¬ 
re in legno o altro materiale solido e 


La nuova PHASE 26 Usb di 
Terratec per Windows e Mac è 
una scheda audio esterna di 
fascia alta con interfaccia Usb 
1.1, risoluzione di 24 bit/96 kHz e 
rapporto Segnale-Rumore di 
106dB. L'unità è dotata di due 
ingressi e sei uscite analogiche per 5.1 
canali, ingresso microfono e uscita 
amplificata per cuffie, prese digitali ottiche e 
coassiali. 
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MPUTER IDEALE 



/ sistema Creative 
Cambridge 
SoundWorks 
MegaWorksTHX5.1 
550 e Logitech Z- 
680, entrambi 
certificati THX, 
offrono potenza e 
qualità dei suono per 
la riproduzione 
ottimale dell'audio 
multicanale su Pc. 


pesante, con driver a cono o a cupo¬ 
la in tela, soluzione che offre tona¬ 
lità equilibrate e naturali; i diffusori 
con altoparlanti a cupola metallica 
generano di solito sonorità più 
aspre. Ancora, sono da preferire i sa¬ 
telliti a sospensione acustica - che 
racchiudono in un box ermetica¬ 
mente sigillato la parte posteriore 
del driver - perché permettono un'e¬ 
missione sonora più controllata e 
pulita. Recentemente sono stati in¬ 
trodotti diffusori per Pc caratterizza¬ 
ti da forme piatte e dal design ele¬ 
gante, realizzati in materia plastica o 
metallo leggero: la resa di questi al¬ 
toparlanti non è spesso all'altezza 
della loro estetica e per questo è me¬ 
glio orientarsi verso dispositivi di 
fattura più tradizionale. Il subwoo¬ 
fer, ovvero l'unità dedicata alla ri- 
produzione delle note più gravi del¬ 
lo spettro sonoro, deve essere solido 
e massiccio per sostenere il peso e le 
vibrazioni del driver, normalmente 
di dimensioni generose. 

Nei negozi sono in vendita sistemi 
dotati di subwoofer con architettura 
a sospensione acustica oppure bass 
reflex (riconoscibile dal condotto a 
sezione circolare presente nel diffu¬ 
sore). Entrambe queste soluzioni 
hanno pregi e difetti. La prima 
configurazione eroga una potenza 
limitata ma produce basse fre¬ 
quenze pulite ed equilibrate. Il si¬ 
stema bass reflex produce suoni più 
robusti ma meno controllati, che nel¬ 
le peggiori implementazioni sono 


avvertibili come fastidiose code so¬ 
nore e rimbombi. Non è possibile 
stabilire a priori quale sia la scel¬ 
ta migliore perchè molto dipende 
dalla qualità della costruzione e 
ingegnerizzazione. 

Molto importante è anche la se¬ 
zione di amplificazione. Bisogna 
prestare particolare attenzione ai 
dati dichiarati sulla potenza 
dell'impianto: l'indicazio¬ 
ne dei watt dovrebbe es¬ 
sere di tipo Rms (Root 
mean square, media 
quadratica), ovvero mi- 
i surata con un segnale 
continuo, che comprende 
tutte le frequenze da 20 a 
20.000 Hz e non solo centrato a 1 
kHz. Particolarmente ingannevoli 
sono i dati di potenza dinamica (o 
musicale) e Pmpo (Peak music 
power output oppure Peak momen- 
tary performance output): entrambi 
misurano una potenza massima 
transitoria di picco e per risalire a 
un'indicazione approssimativa in 
watt Rms è necessario dividere que¬ 
sti valori, rispettivamente, per 2 e 
per 12. Sempre in quest'ambito, la 
maggior parte dei produttori dichia¬ 
ra una potenza misurata con un solo 
canale attivo; in questo modo i tran¬ 
sistor possono lavorare al massimo 
della loro capacità, senza essere li¬ 
mitati dal calore sviluppato dagli 
amplificatori degli altri canali. È lo¬ 
gico dedurre che la potenza reale 
misurata con tutti i canali attivi sia 
inferiore a quella dichiarata, ma non 
è possibile stabilire una relazione 
precisa tra le due situazioni, che di¬ 
pendono dalla qualità di costruzione 
dell' amplificatore. 

Oltre a esaminare le 
caratteristiche tecni¬ 


che dichiarate dal produttore è op¬ 
portuno dedicare un po’ di tempo a 
una prova d'ascolto di brani musica¬ 
li noti. Meglio non fidarsi delle im¬ 
pressioni ricavate dall'ascolto di 
tracce dimostrative, in genere sele¬ 
zionate ed equalizzate ad-hoc per 
esaltare i pregi e nascondere i difet¬ 
ti deirimpianto. 

Anche la disposizione delle casse è 
importante. Un classico sistema a 
5.1 altoparlanti dovrebbe avere i sa¬ 
telliti disposti all’altezza delle orec¬ 
chie, con i diffusori collocati in modo 
da occupare i vertici di un quadrato 
ideale, centrato rispetto al punto 
d'ascolto; il canale centrale dovreb¬ 
be trovarsi a metà del lato che con¬ 
giunge gli altoparlanti anteriori de¬ 
stro e sinistro, di fronte all’ascoltato¬ 
re. Il subwoofer potrebbe essere col¬ 
locato in un punto qualsiasi dell'am¬ 
biente, poiché l'udito umano non è 
in grado di percepire il punto di ori¬ 
gine delle frequenze più basse. Una 
buona garanzia di qualità è offerta 
dai prodotti certificati THX, sigillo 
che certifica la conformità di un si¬ 
stema audio ai parametri stringenti 
definiti dalla società omonima, ap¬ 
partenente alla Lucasfilm. 

Tra i prodotti che abbiamo provato 
recentemente segnaliamo i kit Me- 
gaWorks THX 5.1 550 e MegaWorks 
THX 6.1 65OD, entrambi certificati 
THX e prodotti da Creative Cam¬ 
bridge SoundWorks: il primo è un si¬ 
stema a 5.1 canali con potenza com¬ 
plessiva di 500 watt Rms dalla qua¬ 
lità del suono eccellente, il secondo, 
a 6.1 altoparlanti, offre in più una po¬ 
tenza di 575 watt Rms e include in¬ 
gressi digitali con convertitori Dac a 
24 bit/96 kHz. ■ 
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Il punto sulle unità ottiche 


Nonostante il Cd sia ancora il supporto più diffuso per l'archiviazione e distribuzione di grandi 
quantità di dati, i masterizzatori di Dvd stanno guadagnando una popolarità crescente. 



►► Di 

Gianluca Marcoccia 


Anche per l'anno in corso l'univer¬ 
salità del supporto Cd-Rom non è 
stata intaccata in misura significa¬ 
tiva dalla popolarità crescente dei 
nuovi formati di archiviazione otti¬ 
ca. L'estrema economicità dei sup¬ 
porti vergini registrabili e riscrivi¬ 
bili e la possibilità di accedere a 
questi media anche da computer 
ormai obsoleti li rende tuttora la so¬ 
luzione più diffusa per la memoriz¬ 
zazione dei dati. 

È comunque in continuo aumento 
la quota di mercato dei masterizza¬ 
tori di Dvd , sempre più spesso pre¬ 
senti nelle configurazioni base dei 
nuovi personal computer. 

La possibilità di registrare ben 4,7 
GByte di dati su un unico supporto 
si rivela partilarmente utile, per 
esempio, per archiviare e condivi¬ 
dere grandi quantità di dati, file, 
tracce audio in formato compreso, 
immagini ad alta risoluzione e clip 
video. 

Un altro fattore che sta influenzan¬ 
do in modo positivo la diffusione 


dei masterizzatori Dvd è la presen¬ 
za ormai in tutti i computer dei let¬ 
tori di Dvd-Rom al posto dell'obso¬ 
leto Cd-Rom. Dopo i notebook, i 
primi a sostituire il lettore di Cd- 
Rom con un drive combo (in grado 
cioè di leggere Cd-Rom e Dvd-Rom 
e scrivere su Cd-R e Cd-Rw) anche 
i desktop hanno seguito questa 
tendenza. La possibilità di esegui¬ 
re montaggi audio-video di alta 
qualità e di registrare il filmato fi¬ 
nale in formato Mpeg-2 su Dvd-Vi- 
deo, riproducibile dalla maggio¬ 
ranza dei lettori domestici, costitui¬ 
sce un altro dei fattori chiave per la 
diffusione di queste periferiche. 

> Le unità Cd-Rw 

I Cd recorder introdotti nell'anno 
in corso non hanno presentato 
grandi novità: la tecnologia è ormai 
matura e, probabilmente, molto 
prossima ai suoi limiti. La 
problematica princi¬ 
pale, che a suo 


tempo aveva frenato anche l'evolu¬ 
zione dei lettori di Cd-Rom, è rap¬ 
presentata dalla velocità di rotazio¬ 
ne del supporto. Per ridurre i tempi 
di scrittura è necessario incremen¬ 
tare la velocità di rotazione, ma ciò 
comporta un aumento progressivo 
delle vibrazioni che può impedire 
al pickup laser di seguire con pre¬ 
cisione la spirale su cui devono es¬ 
sere incisi i dati. 

Mentre un errore in fase di lettura 
è riparabile riposizionando il laser 
e tentando un nuovo accesso ai da¬ 
ti, la stessa operazione non è effet¬ 
tuabile in scrittura, una volta che le 
informazioni sono state scritte in 
modo errato. Per garantire l'inte¬ 
grità dei dati, perciò, tutti i maste¬ 
rizzatori mantengono la velocità di 
rotazione al di sotto di una soglia 
critica che è stata indivi- 
.s*'' duata intorno ai 


Meccanica S2x/32x/S2x e funzionalità avanzate 
Giga Ree, SecuRec e Q-Check (vedi testo) rendono il 
PlexWriter Premium di Plextor il Cd recorder più 
innovativo ed interessante del momento. 
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10.000/11.000 giri al minuto. Con 
l'usuale tecnica Clv (Constant li¬ 
near velocity, velocità lineare co¬ 
stante) questo limite comportereb¬ 
be l'impossibilità di superare una 
velocità di scrittura di circa 23x. 
Per superare questo ostacolo sono 
state adottate varie tecniche alter¬ 
native, come la scrittura Zone-Clv 
(velocità lineare costante a zone), 
Cav parziale (velocità angolare co¬ 
stante su una parte del supporto) o 
Cav completa (velocità angolare 
costante su tutto il supporto). In 
questo modo è possibile mantenere 
la velocità di rotazione, e quindi le 
vibrazioni, entro i limiti tollerati, 
raggiungendo la velocità di scrittu¬ 
ra nominale solo nella parte finale 
del supporto. Se da un lato questi 
accorgimenti rendono affidabile il 
processo di scrittura, dall'altro limi¬ 
tano i vantaggi derivanti dall'uso di 
meccaniche più veloci. 

Per esemplificare, l'utilizzo di un 
masterizzatore in grado di scrivere 
su Cd-R a velocità di 48x (7.200 
KByte/sec) riduce di soli 69 secondi 
il tempo necessario ad archiviare 
700 MByte di dati rispetto a un 
buon masterizzatore 24x (2 minuti 
e 59 secondi contro 4 minuti e 8 se¬ 
condi). Attualmente, lo stato del¬ 
l'arte è rappresentato da unità Cd- 
Rw capaci di scrivere a 52x (7.800 
KByte/sec) su supporti Cd-R e a 
32x (4.800 KByte/sec) su Cd-Rw. 
Questi risultati, però, spesso non 
sono ottenibili a causa della man¬ 
canza di supporti Cd-R/Rw compa¬ 
tibili a queste velocità di registra¬ 
zione. I meccanismi di protezione 
dei dati che tutti i masterizzatori ad 
alta velocità incorporano si occupa¬ 
no infatti di ridurre la velocità di 
scrittura quando il supporto utiliz¬ 
zato non può garantire l'integrità 
delle informazioni da archiviare. 
Per i motivi appena esposti, sosti¬ 
tuire un masterizzatore con mecca¬ 
nica di scrittura su Cd-R di 16x o 
24x con un'unità più performante è 
poco remunerativo. 




I prezzi dei masterizzatori si sono 
così ridotti per stimolare gli utenti 
all'acquisto ma ciò ha ristretto i 
margini di guadagno. 

Non a caso Yamaha, uno dei nomi 
più importanti del settore per la 
qualità dei prodotti offerti, ha deci¬ 
so di abbandonare questo mercato 
perché non garantiva più le risorse 
economiche necessarie a continua¬ 
re la ricerca di nuove soluzioni tec¬ 
nologiche. 

L'unica eccezione in questo pano¬ 
rama è rappresentata da Plextor 
che, forte della sua reputazione, 
continua a vendere periferiche ad 
alto contenuto tecnologico con un 
ricarico sufficiente per investire 
nello sviluppo di nuove tecnologie. 
L'ultimo nato di casa Plextor, il 
PlexWriter Premium (provato su 
PC Professionale n. 150, Settembre 
2003), oltre a tutte le peculiarità 
dei modelli precedenti, implemen¬ 
ta tre nuove funzionalità denomi¬ 
nate GigaRec, SecuRec e Q-Check. 
Con la prima è possibile incidere 
più di un GByte di dati su supporti 
Cd-R. Questo risultato è stato otte¬ 
nuto riducendo la dimensione dei 
pit e dei land che codificano le 
informazioni sul supporto ottico. 
L'unica limitazione di questa tecni¬ 
ca è che solo pochi lettori di Cd- 
Rom e Dvd-Rom sono in grado di 
leggere le informazioni memoriz¬ 
zate in questo modo. Il disco Cd-R 
inciso in modalità GigaRec potreb¬ 
be quindi risultare leggibile sola¬ 
mente attraverso lo stesso maste¬ 
rizzatore Premium. La funzione Se¬ 
cuRec consente la scrittura di sup¬ 
porti Cd-R/Rw protetti da pas¬ 
sword, accessibili in lettura solo da 
parte degli utenti a conoscenza 
della stessa. Le funzionalità di test 
Q-Check, infine, permettono di 
analizzare i dati relativi al jitter (in 
italiano, tremolio) e beta (scosta¬ 
mento), consentendo di valutare - 
mediante dati reali - l'affidabilità 



di un supporto Cd prima e dopo la 
registrazione. Queste informazioni, 
utilizzate dai produttori di unità 
Cd-Rw per la creazione delle ta¬ 
belle dei supporti da inserire all'in- 
terno del firmware, in precedenza 
erano rilevabili solo con l'ausilio di 
costose apparecchiature professio¬ 
nali. 

> Le tecnologie concorrenti 
per la registrazione su Dvd 

Molti fattori hanno condizionato la 
diffusione massiccia dei masteriz¬ 
zatori di Dvd, a partire dalla pre¬ 
senza sul mercato di standard con¬ 
trapposti promossi da due organiz¬ 
zazioni diverse. 

Il Dvd Forum, che in origine rag¬ 
gruppava tutti i produttori di peri¬ 
feriche ottiche, dopo anni di studio 
ha finalizzato nel 1997 le specifi¬ 
che dapprima del formato riscrivi¬ 
bile Dvd-Ram, poi del Dvd-R e 
Dvd-Rw, tecnologia quest'ultima 
sviluppata da Pioneer. 

In seguito alla formalizzazione del¬ 
lo standard Dvd-Ram, alcuni pro¬ 
duttori, Sony e Philips in testa, 
hanno abbandonato il Dvd Forum 
per fondare un nuovo gruppo, la 
Dvd+Rw Alliance. Questa scelta è 
stata motivata dal fatto che le spe¬ 
cifiche Dvd-Ram erano insoddisfa- 
centi a causa di alcune limitazioni, 
tra cui la capacità di archiviazione 
dei supporti, in origine limitata a 
soli 2,6 GByte. Alcuni analisti han¬ 
no interpretato la scelta di fondare 
la Dvd+Rw Alliance come la vo¬ 
lontà di indirizzare lo sviluppo del¬ 
la tecnologia di registrazione su 
Dvd verso metodologie che preve¬ 
devano l'implementazione di bre¬ 
vetti già in possesso di Sony e Phi¬ 
lips, per trarre un beneficio econo¬ 
mico dal nuovo standard. 
Purtroppo, il vantaggio accumulato 
dal Dvd Forum nello sviluppo delle 
tecniche di registrazione su Dvd 
non è stato capitalizzato. Il consor¬ 
zio ha sprecato tempo prezioso nel¬ 
la commercializzazione di unità 
Dvd-Ram che hanno riscosso un 
modesto successo di mercato a 
causa dell’incompatibilità in lettu- 
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È ancora targato Plextor il 
masterizzatore di Dvd più 
veloce del mercato: il nuovo 
PX-708A scrive a velocità 
8x su Dvd+R, 4xsu 
Dvd+Rw e Dvd-R e2xsu 
Dvd-Rw. L'unità è 
disponibile anche in 
versione esterna per Usb Hi- 
Speed e IEEE 1394/FireWire. 


ra del formato con la va¬ 
sta maggioranza dei lettori di 
Dvd-Rom installati nei computer. 
Dopo il Dvd-Ram, il Dvd Forum si è 
impegnato nella commercializza¬ 
zione di masterizzatori di Dvd per 
funzioni di authoring. Con queste 
periferiche era possibile creare le 
copie master di film in formato 
Dvd-Video per verificarne la piena 
funzionalità prima di dare avvio al 
processo di stampa a livello indu¬ 
striale. Questi costosi modelli face¬ 
vano uso di supporti Dvd-R write- 
once da 3,95 GByte e 4,7 GByte e 
utilizzavano un diodo laser con 
lunghezza d'onda di 635 nanome- 
tri. Solo successivamente sono stati 
rilasciati Dvd recorder per uso ge¬ 
nerico, indirizzati al mercato con¬ 
sumer e incompatibili con i modelli 
di fascia professionale. I Dvd-R per 
uso generale e la versione riscrivi¬ 
bile Dvd-Rw richiedono infatti un 
laser con lunghezza d'onda di 650 
nm e sono stati progettati in modo 
da impedire la copia speculare di¬ 
retta di contenuti Dvd-Video pro¬ 
tetti. 

Nel frattempo, pur con un sensibile 
ritardo rispetto all'introduzione 
delle unità in standard Dvd-R/Rw, 
la Dvd+Rw Alliance era riuscita a 
completare lo sviluppo della pro¬ 
pria tecnologia ottica a cambia¬ 
mento di fase, presentando i primi 
drive per supporti riscrivibili 
Dvd+Rw. 

Nonostante le dichiarazioni dei 
produttori, le unità di prima gene¬ 


razione si sono rivelate incompati¬ 
bili con i supporti write-once 
Dvd+R immessi sul mercato in un 
secondo momento, suscitando 
pesanti reazioni da parte de¬ 
gli utenti e procurando un 
notevole danno d'immagi¬ 
ne che ne ha rallentato 
la diffusione. 

Sull'altro 
fronte, 
uno sfor¬ 
tunato in¬ 
cidente si è 
verificato al mo¬ 
mento dell'introduzione 
delle unità Dvd-R/Rw di terza ge¬ 
nerazione da parte di Pioneer, ca¬ 
paci di scrivere a 4x su Dvd-R 
(5.520 KByte/sec) e a 2x su Dvd- 
Rw. I nuovi supporti ad alta velo¬ 
cità, se utilizzati sulle unità di vec¬ 
chia generazione, potevano pro¬ 
durre danni irreparabili al- 
l'hardware, come sperimentato da 
un certo numero di utenti. Il pro¬ 
blema è stato prontamente risolto 
col rilascio di firmware aggiornati. 
Dopo questi problemi iniziali, le 
tecnologie utilizzate dai masteriz¬ 
zatori Dvd si sono consolidate, gua¬ 
dagnando consenso presso gli 
utenti: entrambi gli standard hanno 
raggiunto la velocità di scrittura su 
supporti di tipo write-once di 4x, ri¬ 
ducendo a circa 15 minuti il tempo 
necessario alla registrazione di un 
intero Dvd; con i supporti riscrivibi¬ 
li, il formato Dvd+Rw offre una ve¬ 
locità leggermente superiore (2,4x, 
ovvero 3.312 KByte/sec) rispetto al 
concorrente Dvd-Rw (2x, 2.760 
KByte/sec). 

Con la crescente diffusione dei 
supporti Dvd-R e Dvd+R sono stati 
eseguiti test approfonditi con letto¬ 
ri di Dvd-Rom e Dvd da tavolo per 
verificarne il grado di compatibi¬ 
lità, risultato prossimo all'80%, ma 
vicino al 100% se si prendono in 
esame solo i lettori prodotti dopo il 
1998. 

Oltre all'aspetto economico, l'ulti¬ 
mo fattore di ostacolo alla diffusio¬ 


ne dei masterizzatori di Dvd è stata 
la coesistenza di due standard an¬ 
tagonisti e la relativa paura negli 
utenti che, dopo l'acquisto, l'even¬ 
tuale affermazione del formato ri¬ 
vale potesse determinare la scom¬ 
parsa di quello prescelto. 

L'idea vincente è venuta a Sony 
con l’introduzione del modello 
DRU-500A , il primo masterizzato¬ 
re Dual RW in grado di scrivere in¬ 
differentemente i supporti di tipo 
"plus" e "minus”. Sono state così 
eliminate le remore anche degli 
utenti più diffidenti: il drive di 
Sony era in grado di scrivere su 
Dvd+Rw a velocità di 2,4x, su Dvd- 
Rw a 2x e su Dvd-R/+R a 4x, unifi¬ 
cando in un unico prodotto le mi¬ 
gliori caratteristiche disponibili per 
entrambe le tecnologie. 
L'esperienza di Sony ha creato pro¬ 
seliti: ormai tutti i maggiori produt¬ 
tori, fatta eccezione per Ricoh ri¬ 
masta fedele al formato Dvd+R/Rw, 
stanno proponendo periferiche 
Dual RW. Anche Pioneer si è mossa 
in questa direzione con l'ultimo 
DVR-A06, provato in questo stesso 
numero della rivista insieme ad al¬ 
tre unità dual standard. 

Tutti i masterizzatori di Dvd, indi¬ 
pendentemente dalla tecnologia 
utilizzata, sono in grado di regi¬ 
strare anche su supporti Cd-R e 
Cd-Rw. Negli ultimi modelli, le 
prestazioni in scrittura sono netta¬ 
mente migliorate: è attualmente 
possibile incidere un Cd-R a velo¬ 
cità 16x (2.400 KByte/sec) e 24x 
(3.600 KByte/sec) e un Cd-Rw a 
lOx (1.500 KByte/sec), favorendo 
ulteriormente la migrazione verso i 
Dvd recorder. 

Un fattore chiave per la diffusione 
dei masterizzatori di Dvd è la capa¬ 
cità di creare Dvd-Video riproduci¬ 
bili nell'ampia maggioranza dei 
moderni lettori da tavolo. Molti 
produttori forniscono a corredo 
delle proprie unità tutte le applica¬ 
zioni necessarie all'acquisizione e 
al montaggio di video amatoriale e 
al loro riversamento finale su Dvd 
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in formato Dvd-Video. 

Le tecnologie ÀgplusAh e Agminu- 
sÀh sono in continua e rapida evo¬ 
luzione: Ricoh ha presentato recen¬ 
temente l'unità Ide MP5240A in 
grado di scrivere sia su Dvd+R sia 
Dvd+Rw alla velocità di 4x. BenQ, 
per prima, ha annunciato la dispo¬ 
nibilità del modello DW800A in 
standard Dvd+R/Rw in grado di 
scrivere a 8x (11.040 KByte/sec) su 
dischi registrabili e a 4x su suppor¬ 
ti riscrivibili, portando così a circa 7 
minuti e mezzo il tempo necessario 
alla scrittura di 4,7 GByte di dati. 
Le stesse prestazioni sono ottenibi¬ 
li anche con il nuovo Plextor PX- 
708, disponibile sia in versione in¬ 
terna Eide sia esterna con interfac¬ 
ce Usb Hi-Speed e IEEE 1394/Fi¬ 
reWire. Oltre ad essere la prima 
unità multistandard del blasonato 
produttore giapponese, questo dri¬ 
ve è in grado di scrivere su Cd-R a 
velocità 40x (6.000 KByte/sec) e di 
riscrivere su Cd-Rw a velocità 24x 
(3.600 KByte/sec), riducendo in mi¬ 
sura significativa il gap di presta¬ 
zioni tra i masterizzatori Dvd ed i 
più veloci Cd-Writer in commercio. 
Oltre allo sviluppo delle rispettive 
piattaforme hardware, il Dvd Fo¬ 
rum e la Dvd+Rw Alliance stanno 
cercando modi diversi per favorire 
la penetrazione nel mercato del 
proprio standard. Il Dvd Forum ha 
recentemente pubblicato un ag¬ 
giornamento delle specifiche Dvd 
Multi per semplificare la produzio¬ 
ne di lettori e masterizzatori in gra- 


BeriQ ha introdotto il 
Dvd recorder DW800A, 
un’unità Eide con 
velocità di scrittura di 
8xsu Dvd+R e 4x su 
Dvd+Rw. Ora sono 
sufficienti 7 minuti e 
mezzo per registrare un 
intero Dvd. 

do di accedere a tutti i formati pro¬ 
posti dal consorzio. Questa scelta 
dovrebbe estendere l'accettazione 
dei formati Dvd-R, Dvd-Rw e del 
meno diffuso Dvd-Ram. La 
Dvd+Rw Alliance si è invece mossa 
nella direzione di migliorare l'inte¬ 
grazione delle periferiche che ade¬ 
riscono al proprio standard con i 
più diffusi sistemi operativi, in par¬ 
ticolare con Windows XP. E stata 
formalizzata una proposta per l'a¬ 
dozione del sistema di interfaccia¬ 
mento Mount Rainier, oltre che con 
i drive Cd-Rw, anche con i maste¬ 
rizzatori a tecnologia Dvd+Rw. 
Questa scelta permette di utilizza¬ 
re i supporti Dvd+Rw alla stregua 
di floppy disk di grandi dimensioni: 
per copiare un file sarà sufficiente 
trascinarlo sull'icona del drive, in 
quanto la gestione del masterizza- 
tore Dvd+Rw sarà implementata 
direttamente nel sistema operativo 
e nel firmware, senza necessità di 
software aggiuntivo per le funzio¬ 
nalità di packet writing. 

Gli analisti prevedono per i prossi¬ 
mi anni un graduale aumento del 
numero di unità ottiche Dvd conse¬ 
gnate, fino a raggiungere i 60 mi¬ 
lioni l'anno nel 2006. Se questa 
previsione sarà confermata, è leci¬ 
to attendersi una costante riduzio¬ 
ne dei prezzi sia per le periferiche 
sia per i supporti, registrabili e ri¬ 
scrivibili. Questa previsione sem¬ 
bra comunque avere un fondamen¬ 
to, dal momento che il prezzo me¬ 
dio delle più recenti unità dual 



standard si aggira ora attorno a 
300,00 euro, meno di un terzo delle 
unità di prima generazione. 
L'eredità del Dvd come supporto di 
archiviazione ottica dei dati do¬ 
vrebbe essere raccolta dal Blue- 
Ray Disc, uno standard progettato 
per la registrazione e riproduzione 
di video ad alta definizione (HdTv) 
ancora in fase di completo svilup¬ 
po. L'uso di un laser a luce blu, da 
cui deriva il nome attribuito alla 
tecnologia, con lunghezza d’onda 
di 405 nanometri consente di archi¬ 
viare su un singolo supporto riscri¬ 
vibile dello stesso diametro del Cd 
e Dvd circa 25 GByte di informa¬ 
zioni per lato, ovvero oltre 2 ore di 
video ad alta definizione oppure 13 
ore in qualità Vhs. 

Secondo le previsioni dei Blue-Ray 
Disc Founders, le nove aziende che 
hanno concorso allo sviluppo del 
formato (Hitachi, LG Electronics, 
Matsushita, Pioneer Corporation, 
Philips, Samsung, Sharp, Sony e 
Thomson), con l'avvento della Tv 
digitale le unità Blue-Ray do¬ 
vrebbero diffondersi pres¬ 
so il grande pubblico a 
partire dal 2005, rim¬ 
piazzando sia i vi¬ 
deoregistratori ana¬ 
logici Vhs sia gli at¬ 
tuali Dvd-Video recor¬ 
der e diventando anche 
il formato standard per 
l'archiviazione ottica dei 
dati su Pc. 

Al Blue-Ray Disc si 
oppone il formato 
rivale Advanced 
Optical Disc (Aod), 
sviluppato congiunta- 
mente da Toshiba e 
Nec. Basato anch'esso 
su un pickup laser a luce 
blu, offre una capacità di 
archiviazione di 20 GByte 
su dischi a singolo strato e 
40 GByte su dischi a doppio 
strato. Il Dvd Forum non si è 
ancora espresso a favore dell'una o 
dell'altra soluzione. 





328 

PC Professionale - ottobre 2003 


























































200 piccoli grandi 
tool per il vostro Pc 




Duecento soluzioni 
per lavorare meglio 
e risolvere i problemi 
che si incontrano nell'uso 
quotidiano del Pc. 

Una rassegna delle migliori 
utility in circolazione per 
chi è alla ricerca di strumenti 
ad hoc per gestire gli aspetti 
più reconditi del computer. 


►► A cura di Maurizio Bergami, Damele Marino e Silvia Ponzio 


Piccoli programmi dalle grandi potenzialità. Che si 
tratti di effettuare il backup dei dati oppure di gestire 
il disco fisso e i relativi file, di migliorare la produtti¬ 
vità della suite Office di Microsoft oppure di automa¬ 
tizzare le operazioni più ripetitive tramite macro e 
scorciatoie da tastiera, lo strumento di cui avete biso¬ 
gno sicuramente è già disponibile. Il problema sem¬ 
mai è riuscire a individuare quello che fa al caso vo¬ 
stro. La tradizionale rassegna di utility di PC Profes¬ 
sionale quest'anno è particolarmente corposa. Abbia¬ 
mo selezionato e provato duecento programmi, tra 
versioni freeware e prodotti commerciali, in grado di 
affiancare, potenziare o sostituire le principali appli¬ 
cazioni tipicamente residenti sui Pc della maggior par¬ 
te degli utenti. La guida è strutturata in 13 macroaree, 
per altrettanti aspetti o attività che è possibile svolge¬ 
re al computer, e ognuna di esse ospita tool simili per 
caratteristiche e ambito di applicazione. L'intera ras¬ 
segna è arricchita da test di prestazioni, da valutazio¬ 
ni sintetiche sui singoli prodotti e dal riconoscimento 
di prodotto Vip ai tool che si sono maggiormente di¬ 
stinti nelle prove. 


►► 









Backup e recupero dei dati 

Il backup periodico è la più importante misura di sicurezza contro la perdita delle 
inlormazioni importanti. Molti utenti purtroppo lo scoprono quando ormai è troppo tardi. 


> Backup tradizionale 

I programmi di questa sezione pos¬ 
sono creare copie di backup dei 
dati, dei file e anche dell'intero si¬ 
stema - applicazioni e tutto il resto 
- su Cd registrabili o altri dispositi¬ 
vi di memorizzazione, su richiesta 
dell'utente o in maniera automati¬ 
ca. Si tratta dell'approccio per così 
dire più classico, e spesso anche 
più sicuro, che richiede però anche 
un buon livello di disciplina: chi 
non ritiene di essere troppo "dili¬ 
gente" dovrebbe quindi prendere 
in considerazione anche i tool de¬ 
scritti nelle prossime sezioni. 


Backup MyPC 4.85 di Stomp 
(www.stompinc.com) - un 
tempo conosciuto come Veri- 
tas Backup Exec Desktop - è 
una soluzione completa che offre 
più di un metodo per il backup e il 



ripristino dei file, a partire dal pul¬ 
sante One-Button Backup che per¬ 
mette in pratica di salvare con un 
unico clic del mouse l'intero stato 
del sistema. Per avere più controllo 
sulle operazioni di salvataggio e ri¬ 
pristino è possibile utilizzare i wi¬ 
zard previsti dall'applicazione, 
ognuno dedicato a uno specifico 
compito, oppure scegliere di operare 
manualmente. Il programma è simi¬ 
le nelle funzionalità a NTI Backup 
NOW! con la differenza che preve¬ 
de il supporto a più tipi di media, tra 
cui le cartucce removibili e i dispo¬ 
sitivi a nastro. Entrambi i prodotti 
permettono di effettuare backup in¬ 
crementali e differenziali. Durante 
le operazioni, Backup MyPC offre 
informazioni dettagliate sullo stato 
del backup, e permette di salvare 
anche copie dei file di sistema e del 
Registry di Windows. Backup MyPC 
costa 69,00 dollari Usa (••••O). 

Handy Backup 3.9, prodotto da No- 
vosoft ( www.handybackup.com ), 
invece, non ha dato prova di grande 
versatilità nei nostri test. Il program¬ 
ma permette di salvare il backup su 
disco (locale o in rete), su un sito Ftp 
o su un masterizzatore, ma quando 
abbiamo dato il via alle nostre prove 
abbiamo dovuto collegarci al sito 
Web di Novosoft e scaricare driver 
aggiuntivi per poter scrivere su Cd- 
R. Il processo di lavoro si basa su 
procedure guidate, ma non tutti gli 
aspetti del programma risultano 
semplici da padroneggiare: la pro¬ 


cedura di suddivisione del backup 
su più dischi, per esempio, è piutto¬ 
sto confusa e si rischia di scrivere 
più volte un medesimo Cd senza 
che venga segnalato in modo evi¬ 
dente alcun errore. Handy Backup 
invia i propri messaggi in una pic¬ 
cola finestra alla base dello scher¬ 
mo, e non è difficile ignorare qual¬ 
che segnalazione. L'applicazione 
non dispone di funzioni per la veri¬ 
fica automatica della correttezza del 
backup, ed eventuali errori possono 
così passare inosservati fino al mo¬ 
mento del ripristino dei dati. Sono 
però interessanti alcune feature ac¬ 
cessorie, come l'invio tramite e-mail 
dei log delle operazioni degli even¬ 
ti, e la possibilità di comprimere i 
dati grazie a una tecnologia compa¬ 
tibile con il formato Zip. Handy 
Backup costa 30 dollari Usa, ma so¬ 
no da acquistare a parte plug-in per 
il salvataggio del Registry, dei mes¬ 
saggi di Outlook Express e del data¬ 
base di Icq (••OOO). 

La soluzione proposta da NewTech 
Infosystems ( www.ntius.com ), NTI 
Backup NOW! Deluxe 3.0, è al tem¬ 
po stesso potente e immediata da 
utilizzare. Per il backup o per il ri¬ 
pristino dei dati sono disponibili 
semplici wizard, e le opzioni di 
scheduling sono le migliori della ca¬ 
tegoria. Backup NOW! salva i dati 
solamente su hard disk o dispositivi 
rimovibili, come Cd-Rw o dischi 
Zip, ed effettua anche lo spanning 
dei dati su più dischi. Se si dispone 
di due masterizzatori, è possibile 
anche continuare il backup in modo 
automatico sulla seconda unità una 
volta terminato il primo disco. Un'u¬ 
tile opzione permette di confrontare 
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Abbiamo verificato le prestazioni dei software di tipo tradizionale per il 
backup dei dati utilizzando un sistema Pentium 4 a 2,53 GHz, con 512 
MByte di Ram e un drive Cd-R interno in grado di leggere e scrivere a 
una velocità di 40x. Sul sistema erano installati Windows XP e Office 
XP, assieme a 500 MByte di documenti. Abbiamo effettuato il backup 
dell'intero sistema (per un totale di circa 2 GByte di dati, sistema opera¬ 
tivo incluso) su Cd certificati per la scrittura a una velocità di 52x. 


M. Backup MyPC 4.85 


[jjj RetrospectProfessional6.5 


Backup 
Con verifica 


14:07 


9:48 


Handy Backup 3.9 n/a’ 12:25 

NT! Backup NOW! Deluxe 3.0_1533_8:45 


21:58 


13:13 


WinBackup 1.83 


41:44 


n/a 2 


6:00 


10:49 

5:03 


7:46 


6:01 


7. n/a - non applicabile, il prodotto non dispone dì questa funzionalità 

2. n/a -non applicabile, la verifica non può essere disabilitata quando si effettua lo spanning dei dischi 

Tutti i tempi sono espressi in minuti e secondi, quindi a valori più bassi 
corrispondono prestazioni più soddisfacenti. I risultati migliori sono evi¬ 
denziati in grassetto. 


i dati di salvataggio con quelli at¬ 
tualmente su disco, prima di iniziare 
il loro ripristino. Il pacchetto include 
anche DriveBackup!, un semplice 
tool per l’imaging dei dischi. Le 
informazioni sullo stato del backup 
non sono troppo numerose, e mo¬ 
strano solo il file attualmente in sta¬ 
to di salvataggio e lo stato comples¬ 
sivo del backup. NTI Backup NOW! 
Deluxe è venduto a 69,99 dollari 
Usa (••••O). 


rri| Retrospect Professional 6.5, 

j p prodotto da Dantz ( www. 
IHiMjii dantz.com), è il prodotto più 
vl p costoso nell'intero gruppo, ma 
la differenza di prezzo è giustificata 
da opzioni avanzate come la possibi¬ 
lità di clonare interi dischi, l'utilizzo 
di un linguaggio di scripting e buone 
funzioni per il lavoro in rete. A diffe¬ 
renza di altri strumenti, Retrospect 
può salvare i file di sistema e i docu¬ 
menti in uso, e nelle nostre prove ciò 
si è tradotto nel salvataggio di circa il 
20 per cento di file in più. La strate¬ 
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gia di backup progressivo di Retro¬ 
spect offre anche un ripristino più ac¬ 
curato dei dati: il programma tiene 
traccia dei file modificati, spostati e 
rinominati, in modo da riscrivere so¬ 
lamente le ultime copie di ciascun 
documento; inoltre non viene effet¬ 
tuato il restare di file cancellati dal si¬ 
stema dopo il backup, a meno che 
non sia l'utente a indicare in modo 
esplicito tale scelta. Retrospect ga¬ 
rantisce una buona scalabilità ed è 
progettato per il lavoro in rete; per 
un prezzo superiore è possibile 
sbloccare feature di tipo server, co¬ 
me la programmazione nel tempo 
dei backup delle macchine in rete e 
il backup immediato dei portatili 
quando collegati al network azien¬ 
dale (la licenza base include la possi¬ 
bilità di gestire una macchina server 
e due client). Retrospect Professional 
costa 150 euro ed è distribuito da 
Alias (www.alias.it, 0432-287.777) 
(••••O). 

A prima vista, WinBackup 1.83 di 
LIUtilities (www.liutilities.com) ap¬ 
pare come un programma ben rea¬ 
lizzato. Accanto a funzioni di sicura 
utilità presenta però un grosso di¬ 
fetto, vale a dire un'estrema lentez¬ 
za. L'interfaccia di WinBackup, 
composta da tre sezioni raggiungi¬ 
bili tramite altrettante linguette, è 
senza dubbio ben progettata. Win¬ 
Backup offre anche una procedura 
guidata, costituita da una serie di fi¬ 
nestre popup con cui compiere tutte 
le operazioni. Oltre al backup di in¬ 
teri dischi, WinBackup prevede il 
salvataggio dei messaggi di Ou¬ 
tlook e Outlook Express, della ru¬ 
brica di Windows, del contenuto del 
desktop e di quello della cartella 
Documenti. È inoltre possibile cifra¬ 
re i documenti salvati, oltre che pro¬ 
teggerli con una semplice pass¬ 
word. WinBackup è venduto a 39,95 
dollari Usa (•••OO). 

> Backup in tempo reale 

La maggior parte dei tool di backup 
lavora se avviato dall'utente o se 
programmato per azionarsi automa- 
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Automatic Backup 



ticamente. Per prevenire anche le 
minime perdite di dati esistono tool 
che effettuano in tempo reale il 
backup dei file, proprio mentre que¬ 
sti vengono modificati, impiegando 
costantemente una piccola (almeno 
nelle intenzioni) frazione delle risor¬ 
se di sistema. 

AutoSave 1.10, prodotto da V Com¬ 
munications ( www.v-com.com ), si 
presenta con un'interfaccia non pro¬ 
prio accattivante ma comunque 
piuttosto semplice da utilizzare. In 
base alle impostazioni predefinite il 
programma effettua un backup au¬ 
tomatico di tutti i file nel momento 
stesso in cui questi vengono modifi¬ 
cati. Una serie di opzioni permette 
di escludere determinati tipi di file, 
di abilitare il backup dei file aperti 
e di effettuare dei controlli di vali¬ 
dità sulla consistenza dei backup. Il 
sistema di log di AutoSave offre una 
completa panoramica sul tempo im¬ 
piegato, sulle versioni dei file, sulla 
loro dimensione e sullo stato del lo¬ 
ro salvataggio. A differenza di Io¬ 
mega Automatic Backup, AutoSave 
utilizza una tecnica di compressione 
per aumentare la capacità di Stora¬ 
ge dei dischi; il programma manca 
però di alcune utili feature, a partire 
dal sempre gradito scheduling delle 
operazioni. AutoSave costa 29,95 
dollari Usa (•••OO). 


fri Automatic Backup, prodotto 
j “ da Iomega { www.iomega - 
itlBillnii europe.com), è un prodotto 


vl " ben progettato, semplice e 
flessibile. La modalità di lavoro più 
sicura consiste nell'impostare il 
programma per il backup automa¬ 
tico e costante dei dati su altri si¬ 
stemi, su un disco di rete o anche 
su una diversa cartella nel medesi¬ 
mo computer. Iomega non usa tec¬ 
nologie di compressione dei file, e 
il backup di grosse quantità di dati 
può richiedere una considerevole 
quantità di spazio (e con un po' di 
malizia viene in mente che la prin¬ 
cipale attività di Iomega è la pro¬ 
duzione di strumenti e supporti per 
la memorizzazione dei dati). Il ri¬ 
pristino delle informazioni implica 
una semplice operazione di drag 
and drop. Il programma offre fun¬ 
zioni per salvare una seconda co¬ 
pia del backup su un disco Zip o su 
un altro tipo di media rimovibile, 
per una sicurezza ancora maggio¬ 
re. Con il programma viene distri¬ 
buito Iomega Sync, una pratica uti¬ 
lity per la sincronizzazione dei file 
tra più computer. Automatic 
Backup si può comprare diretta- 
mente on-line e costa 33,00 euro 
(••••O). 

> Altri tool di backup 

Le esigenze degli utenti di perso¬ 
nal computer sono le più disparate 
e per questo i produttori di softwa¬ 
re offrono più approcci per ciascun 
problema, anche in materia di 


backup. Ecco alcuni interessanti 
tool che per le loro caratteristiche 
non rientrano in nessuna delle al¬ 
tre categorie. 

Argentum Backup 2.00, prodotto da 
Argentum ( www.argentuma.com ), 
rappresenta una buona scelta per 
chi vuole proteggere i dati utiliz¬ 
zando una quantità minima di risor¬ 
se di sistema. Questa utility "in mi¬ 
niatura " salva i backup nel formato 
Zip per ridurne le dimensioni e in¬ 
clude template per salvare gli archi¬ 
vi di posta elettronica e i database 
dei contatti. Il programma effettua 
anche il backup delle informazioni 
di sistema, come il Registro di con¬ 
figurazione e le impostazioni della 
shell. A differenza dei tradizionali 
tool di backup, Argentum Backup 
non può effettuare il salvataggio dei 
dati direttamente su masterizzatore. 
Argentum Backup 2.00 si acquista 
on-line e costa 25 dollari (••••O). 


Un altro strumento, proposto da 
Centered Systems ( www.cente - 
red.com) e già noto ai lettori di PC 
Professionale, è Second Copy 
2000, programma che può effet¬ 
tuare il backup dei dati su dischi 
locali o remoti, ma come Argen¬ 
tum Backup non dispone di funzio¬ 
ni native per il salvataggio delle 
informazioni su media di tipo ri¬ 
movibile. L'interfaccia non è trop¬ 
po elaborata, e la presenza di un 
wizard semplifica il processo di 
backup delle informazioni; la pro¬ 
cedura guidata permette di creare 
un profilo per ciascuna sessione di 
backup, e quando si ha bisogno di 
leggere o ripristinare vecchi file è 
semplice trovare e raggiungere i 
dati desiderati semplicemente con 
un clic sul profilo corrispondente. 
Second Copy confronta i file nelle 
cartelle originali con quelli di scor¬ 
ta per verificare quali siano real¬ 
mente cambiati, quindi ripristina 
soltanto i file necessari. È anche 
possibile comprimere i dati e sin¬ 
cronizzare le cartelle di partenza e 
di arrivo in modo da farne corri¬ 
spondere con precisione il conte¬ 
nuto. Second Copy 2000 costa 
36,00 euro ed è distribuito in Italia 
da Naonis.com ( www.naonis.it , 
0434.536248) (•••OO). 
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L'ultimo prodotto in prova della se¬ 
zione dedicata ai tool di backup " al¬ 
ternativi" è ABSplus 5.0 di CMS Pe- 
ripherals (www.cmsproducts.com), 
una soluzione completa che include 
un hard disk portatile da 20 o più 
GByte e un'utility di backup. ABS 
non utilizza tecnologie di compres¬ 
sione, ma il software supporta nume¬ 
rose funzioni come lo scheduling del¬ 
le operazioni, il filtro dei file e la veri¬ 
fica dei dati salvati. Altre feature - 
come la sincronizzazione dei dati e la 
gestione delle versioni - si possono 
ottenere passando alla versione Pro 
del pacchetto. Il prezzo di ABSplus 
parte da 299 dollari Usa e varia a se¬ 
conda delle capacità del disco rigido, 
fino ai 549 dollari Usa per la versione 
con hard disk da 80 GByte (••••O). 

> Immagine dei dischi 

I pacchetti di imaging salvano un'i¬ 
stantanea delle informazioni su di¬ 
sco e consentono di ripristinare lo 
stato del sistema in modo assoluta- 
mente preciso. Attenzione però: non 
tutti i prodotti funzionano bene con 
qualunque modello di masterizzato- 
re, come abbiamo potuto riscontrare 
durante le nostre prove. 



Gli sforzi di PowerQuest 
( www.powerquest.com ) mi¬ 
rano in modo evidente a fare 
di Drive Image 7 un pro¬ 
gramma semplice da utilizzare. 
Quando si avvia l’applicazione, un 



wizard accompagna l'utente nel pro¬ 
cesso di creazione di un'immagine o 
di ripristino di una già esistente, con 
un guida dettagliata passo per passo. 
È possibile anche saltare a piè pari le 
procedure guidate e configurare le 
opzioni manualmente. La release 7 
di Drive Image è la prima a fare uso 
della tecnologia Virtual Volume Ima¬ 
ging (V2i) di PowerQuest, che grazie 
a un sistema di snapshot istantanei 
permette di creare immagini di qua¬ 
lunque unità disco - anche quelle 
con file di sistema o con documenti 
aperti - senza uscire da Windows. 

Il programma permette anche di 
montare le immagini create come 
unità disco a sé stanti, riconosciute 
immediatamente tra le risorse del 
computer. Si tratta di un significativo 
passo in avanti rispetto alle versioni 
precedenti, che in alcuni casi preve¬ 
devano ancora l’uscita in un ambien¬ 
te Dos per il completamento delle 
operazioni, e rende l'applicazione 
notevolmente più maneggevole. Dri¬ 
ve Image 7 è disponibile solo per 
piattaforme Windows 2000 e XP: per 
gli utenti di altri sistemi operativi è 
presente nella confezione anche il 
Cd di installazione della precedente 
release 2002. 

La tecnologia V2i è quella su cui si 
basa peraltro V2i Protector 2, un'al¬ 
tra applicazione di PowerQuest pen¬ 
sata per l'ambiente aziendale ma 
proponibile nella sua versione Desk¬ 
top anche per le singole workstation. 
La principale differenza tra Drive 
Image e V2i Protector sta nella capa¬ 
cità di quest'ultimo prodotto di crea¬ 
re immagini di tipo incrementale, 
senza costringere l'utente a genera¬ 
re ogni volta immagini complete di 
dischi di grandi dimensioni. Drive 
Image 7 e V2i Protector 2 Desktop 
Edition costano rispettivamente 
87,00 e 129,60 euro; i prodotti 
PowerQuest sono distribuiti in Italia 
da CDC Point (www.cdcpoint.it, 
0587-2882), Esprinet ( www.espri- 
net.com, 0362-4961), Ingram Micro 
(www.ingrammicro.it, 02-95181) e 
J.SOFT (www.jsoft.it, 039-657301 
(•••••). 


L'aspetto più interessante di Norton 
Ghost 2003, il pacchetto di imaging 
targato Symantec (www.Syman¬ 
tec.it, 02-703.321), è la presenza di 
funzioni utili specialmente in ambi¬ 
to aziendale, dove può essere como¬ 
do installare centinaia di sistemi uti¬ 
lizzando la medesima immagine di 
disco. Norton Ghost 2003 è un otti¬ 
mo prodotto anche se non intuitivo 
da utilizzare come gli altri pacchetti 
della medesima categoria. Il modo 
più semplice di creare o ripristinare 
Limmagine di un disco con Ghost è 
utilizzare il wizard del menu princi¬ 
pale. Con questa procedura è possi¬ 
bile sfruttare in modo rapido anche 
le opzioni più avanzate, come la co¬ 
pia esatta dei dati da disco a disco o 
da un Pc all'altro tramite connessio¬ 
ne peer-to-peer. 

E anche disponibile un modulo per 
l'esplorazione dei file immagine. Il 
supporto al lavoro peer-to-peer ri¬ 
sulta interessante in quanto permet¬ 
te di installare una singola immagi¬ 
ne su più computer alla volta utiliz¬ 
zando una connessione Ethernet o 
un cavo diretto che passi dalle porte 
parallele o Usb. 

Purtroppo lavorando con Ghost è 
necessario pianificare qualche pe¬ 
riodo di "fermo macchina": il pro¬ 
gramma - a differenza dei diretti 
concorrenti - richiede anche nelle 
ultime versioni un accesso esclusivo 
al disco, quindi non può girare in 
background assieme ad altre appli¬ 
cazioni. Norton Ghost 2003 costa 
59,95 euro (••••O). 


Ultimo pacchetto della cate¬ 
goria dedicata agli strumenti 
per creare immagini dei di¬ 
schi è True Image 6.0, di 
Acronis ( www.acronis.com ). Anche 
se forse non è troppo noto al pubbli¬ 
co italiano, Truelmage è un ottimo 
prodotto, caratterizzato da un'inter¬ 
faccia estremamente semplificata e 
adatta anche ai meno esperti. Come 
Drive Image 7, anche True Image 6 
è in grado di lavorare senza richie¬ 
dere un accesso esclusivo al disco, e 
riesce quindi a creare immagini dei 
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dischi rigidi senza la necessità di 
un'uscita in ambiente Dos. Il Cd di 
installazione del programma con¬ 
sente l'avvio del Pc direttamente con 


True Image: questa feature è utile 
specialmente quando un Pc non rie¬ 
sce a portare a termine la procedura 
di boot e si ha la necessità di ripristi¬ 


nare un'immagine stabile del siste¬ 
ma. Anche Drive Image e Ghost 
permettono di effettuare il boot di¬ 
rettamente da Cd, ma offrono in 
questo caso un'interfaccia meno 
user-friendly. True Image 6.0 sup¬ 
porta anche la creazione di immagi¬ 
ni su dischi di rete, ma non la clona¬ 
zione di un intero disco rigido su un 
altro. Nel Cd allegato a questo nu¬ 
mero di Pc Professionale trovate la 
versione precedente, True Image 
Deluxe. Anche questa versione è in 
grado di creare le immagini diretta- 
mente da Windows e di memorizza¬ 
re le immagini su Cd riscrivibile ol¬ 
tre che su disco fisso, ma non preve¬ 
de il salvataggio diretto su unità di 
rete o su periferiche FireWire o Usb. 
True Image 6.0 costa 58,80 euro ed 
è distribuito in Italia da Italsel 
(www.italsel.it, 051-320409), che ha 
riservato ai lettori di PC Professio¬ 
nale uno sconto particolare: tutti i 
dettagli dell'offerta sono contenuti 
nel Cd-Rom. (•••••). 
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> Rollback del sistema 

Non è raro che appena dopo l'in¬ 
stallazione di un programma - o 
più in generale dopo qualche cam¬ 
biamento alla configurazione del 
Pc - il computer smetta per qual¬ 
che motivo di funzionare corretta- 
mente. Non è neppure improbabile 
che alcuni dati importanti vadano 
perduti in modo apparentemente 
irrimediabile, magari perché sovra¬ 
scritti con altri file. In questi fran¬ 
genti l'unico rimedio è un tool per 
il rollback del sistema, che permet¬ 
ta di "tornare indietro nel tempo" e 
di riportare il disco rigido a uno 
stato precedente. 

La prima utility per il rollback del 
sistema da prendere in considera¬ 
zione è senza dubbio Ripristino 
della configurazione di sistema, 
che Microsoft (www.microsoft.it, 
02-70.398.398} ha incluso prima in 
Windows Me e poi - in versione 
decisamente più affidabile - in 
Windows XP. Come molte delle uti¬ 
lity distribuite con Windows anche 
questa offre solo un insieme di op¬ 
zioni basilari, ma ha il vantaggio di 
trovarsi già sui Pc della maggior 
parte degli utenti. Il suo difetto 
principale è l'impossibilità di esse¬ 
re utilizzato quando il sistema non 
riesce a eseguire il boot. Il menu di 
avvio di Windows XP permette di 
ripristinare una cosiddetta ultima 


Selectan Option 




configurazione funzionante, ma 
non si tratta di una funzione parti¬ 
colarmente raffinata, e quasi nulla 
può contro la presenza di file di si¬ 
stema corrotti che impediscono 
l'avvio di Windows. Il Ripristino 
della configurazione di sistema non 
coinvolge i dati, ma solo i file di si¬ 
stema e il Registro di configurazio¬ 
ne di Windows (••OOO). 

CPR System Health Suite di imagi- 
ne LAN (www.imaginelan.com) è 
una combinazione di più tool: per 
la precisione ConfigSafe, CPR, e 
altri strumenti per la sincronizza¬ 
zione e la gestione dei file. Config¬ 
Safe, disponibile anche come pro¬ 
dotto a sé stante, è il vero cuore 
della piccola suite e si occupa di 
salvare una copia delle informazio¬ 
ni modificate nei file di configura¬ 
zione e nel Registry di Windows 
dall'installazione di nuove applica¬ 
zioni. CPR fornisce, quindi, i tool 
per il recupero del sistema, e gli al¬ 
tri componenti permettono di auto¬ 
matizzare alcuni aspetti del 
backup dei file. CPR System 
Health Suite non si occupa di ripri¬ 
stinare dati e documenti, ma con¬ 
sente il recupero di file critici per il 
sistema che siano andati danneg¬ 
giati, anche quando questi non 
permettono a Windows di avviarsi. 
A differenza dall'applet offerta da 
Windows XP, CPR System Health 
può essere lanciato quando il siste¬ 
ma non esegue il boot da disco ri¬ 
gido, utilizzando il Cd di installa¬ 
zione o una chiave Usb su cui il 
programma sia stato installato. Un 
punto a favore di CPR System 
Health è la sua capacità di gestire 
e sfruttare - anche in condizioni 
critiche per il sistema - i punti defi¬ 
niti con il Ripristino configurazione 
di sistema di Windows XP. Un di¬ 
fetto della suite è da ricercare, in¬ 
vece, nella sua interfaccia, che 


avrebbe bisogno di essere rinnova¬ 
ta sotto diversi aspetti per poter ri¬ 
sultare competitiva con strumenti 
di fattura più recente. CPR System 
Health Suite può essere scaricata 
sotto forma di immagine Iso e costa 
45 dollari Usa (•••OO). 

. t . - Il più potente pacchetto di 

d “ questa categoria è senza 
li» dubbio GoBack 3 Deluxe, 
vlp recentemente passato da 
casa Roxio a Symantec (www.Sy¬ 
mantec.it; 02-703.321). GoBack 
Deluxe permette di "spostare in¬ 
dietro le lancette" dell'hard disk 
per recuperare ogni file, inclusi i 
dati salvati con qualunque applica¬ 
zione. Ciò rende GoBack uno stru¬ 
mento di valore inestimabile in si¬ 
tuazioni in cui si effettuano modifi¬ 
che errate ai file, si cancellano ac¬ 
cidentalmente informazioni o co¬ 
munque si ha il bisogno di andare 
a ripescare vecchie versioni di do¬ 
cumenti su cui si lavora quotidia¬ 
namente. 

La maggior parte del lavoro del 
programma si compie tramite 
un'interfaccia che gira in ambiente 
Dos, a cui si può accedere prima 
del boot di Windows. GoBack salva 
dei punti di ripristino a intervalli di 
tempo predeterminati o in momen¬ 
ti più specifici, per esempio quan¬ 
do un’applicazione viene installata 
o rimossa dal sistema. 

Una volta avviato un processo di ri¬ 
pristino dei dati con GoBack, il 
programma riavvia il sistema e 
parte nella sua interfaccia Dos: in 
alternativa si può fare clic con il ta¬ 
sto destro del mouse su un file e se¬ 
lezionare un semplice comando 
per ripristinarne una versione pre¬ 
cedente. 

È anche possibile impostare il pro¬ 
gramma perché in momenti speci¬ 
fici (o più semplicemente al riavvio 
del sistema) riporti il sistema a una 
condizione determinata, feature 
preziosa per esempio in presenza 
di postazioni di lavoro condivise tra 
più utenti. Poiché GoBack tiene 
traccia di tutti i cambiamenti ap¬ 
portati ai file, il suo uso comporta 
necessariamente un lieve peggio¬ 
ramento delle prestazioni del siste¬ 
ma. GoBack 3 costa 70,50 euro 
(••••□). 
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Migrazione dei dati 

Il tempo necessario per installare e configurare carrettamente il sistema operativo 
e le applicazioni è notevole. Perché non affidarsi a strumenti che aiutino nel "trasloco"? 


Windows XP mette a disposizione 
degli amministratori di sistema due 
meccanismi per facilitare la migra¬ 
zione delle impostazioni utente tra 
due Pc: il wizard Trasferimento 
guidato file e impostazioni, rivolto 
in primo luogo agli utenti singoli e 
ai piccoli uffici, e lo strumento a li¬ 
nea di comando User State Migra- 
tion Tool (USMT) dedicato ai re¬ 
sponsabili IT. Questi strumenti a 
volte possono essere utilizzati per 
recuperare le impostazioni memo¬ 
rizzate su sistemi dotati di Win¬ 
dows 9x, ma sono limitati nelle fun¬ 
zionalità e difficili da usare. 

Le utility di migrazione che abbia¬ 
mo esaminato, invece, sono orien¬ 
tate ai consumatori piuttosto che 
alle aziende (per le quali l'esigen¬ 
za spesso è di trasferire le imposta¬ 
zioni di decine se non di centinaia 
di Pc alla volta). 

I prodotti di fascia consumer 
aiutano quindi l'utente a "tra¬ 
slocare'' da un computer a un 
altro rivelandosi, a volte, anche 
utili strumenti di backup per pro¬ 
grammi e impostazioni di sistema. 
La migrazione può avvenire in 
tempo reale (con una con¬ 
nessione diretta via cavo 
oppure tramite rete locale) 
o in differita: in questo 
caso i dati vengono 
scritti in un file 
da usare successi¬ 
vamente. Tutte le utility 
di migrazione trasferi¬ 
scono i documenti 
nonché le impostazioni 
di sistema e quelle delle 
applicazioni. Per quanto riguarda 
le impostazioni del Pc di partenza, 
la sfida è di riuscire a ricrearle in 


modo corretto sul computer di de¬ 
stinazione. Prendiamo, per esem¬ 
pio, una macchina di partenza con 
Windows 2000 e una di destinazio¬ 
ne con Windows XP: se la sintassi 
di una chiave del Registro di Win¬ 
dows 2000 è diversa sotto Windows 
XP, l'utility dovrà effettuare la tra¬ 
duzione opportuna al momento 
della migrazione. 

Solo due tool, AlohaBob PC Relo- 
cator e Move Me, sono stati real¬ 
mente in grado di trasferire le ap¬ 
plicazioni per intero: gli altri pro¬ 
duttori lamentano problemi sia di 
compatibilità sia legati alle licenze 
d'uso per giustificare la mancanza 
di questa funzione. 

AlohaBob PC Relocator Ultra Con¬ 
trol di Einsenworld ( www.aloha - 
bob.com) è lo strumento più adatto 
per chi desidera trasferire interi pro¬ 
grammi. Questo tool elenca le appli¬ 
cazioni presenti sul disco rigido, se¬ 
gnalando per ciascuna di esse la 
probabilità che la mi¬ 
grazione vada a buon fi¬ 
ne con successo. 

PC Revocator mostra, in¬ 
vece, qualche lacuna 
quando gli si chiede di 
spostare unica¬ 
mente le impo¬ 
stazioni: supporta 
solo quelle di Microsoft 
Office (97, 2000 XP) e 
per i Client di posta 
Microsoft Outlook, 
Outlook Express 
e Netscape 
Mail (in com¬ 
penso non ha problemi se il siste¬ 
ma di destinazione usa una versio¬ 
ne più recente di questi program¬ 



mi). Per le altre applicazioni già 
presenti sul sistema di destinazio¬ 
ne, Tunica possibilità è quella di 
disinstallarle da quest'ultimo per 
poi trasferirle per intero dal vec¬ 
chio Pc. 

Gli spostamenti dei dati avvengono 
in tempo reale tramite un cavo Usb 
(fornito a corredo dell'edizione 
pacchettizzata) o parallelo, oppure 
tramite una connessione di rete 
Tcp/Ip. Chi lo desidera può anche 
salvare i dati su Cd-R o altro sup¬ 
porto rimovibile. La procedura ha 
inizio con una lunga scansione del 
computer di partenza. Poiché PC 
Relocator esamina sia le applica¬ 
zioni sia le impostazioni, in questa 
fase impiega più tempo rispetto 
agli altri prodotti. 

Dopo la scansione iniziale, sul 
computer di destinazione vengono 
visualizzate quattro opzioni princi¬ 
pali: Applicazioni, Profili e impo¬ 
stazioni utente, Cartella Documenti 
e Altri documenti. Se le imposta¬ 
zioni di default non fossero appro¬ 
priate è possibile personalizzarle, 
ma in questo caso bisogna fare i 
conti con un'interfaccia decisa¬ 
mente scomoda. 

PC Relocator effettua una lunga 
scansione del sistema di destina¬ 
zione prima di presentare le sue 
schermate di personalizzazione; 
alcune opzioni, inoltre, sono piut¬ 
tosto oscure e per effettuare una 
variazione è necessario attendere 
che l'utility effettui una nuova 
scansione. Il tutto può richiedere 
un tempo decisamente lungo, a 
meno di non avviare il programma 
con l'opzione non documentata no- 
checkguard. PC Relocator costa 
69,95 dollari Usa (•••OO). 
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Desktop DNA Professional 

4.5 di Miramar Systems 
( www.miramar.com ) è pre¬ 
configurato per gestire oltre 
80 applicazioni. Non è in grado di 
trasferire i programmi per intero, 
ma si comporta bene nello sposta¬ 
mento delle impostazioni tra versio¬ 
ni diverse dello stesso software. A 
meno che non dobbiate necessaria¬ 
mente spostare programmi comple¬ 
ti, questo tool facile da usare è a no¬ 
stro avviso la scelta migliore. 
Desktop DNA permette, infatti, di 
effettuare la migrazione sia in tem¬ 
po reale sia in differita. I due siste¬ 
mi possono essere collegati tramite 
un cavo crossover (incrociato) oppu¬ 
re tramite una connessione di rete 
Tcp/Ip. Di tutte le utility recensite 
questa è l'unica che permette una 
connessione diretta via Ethernet. Il 
programma consente, inoltre, di 
specificare con precisione le impo¬ 
stazioni e i file da trasferire. L'inter¬ 
faccia è ineccepibile: non solo è 
molto chiara, ma è anche la più fa¬ 
cile da usare tra quelle prese in esa¬ 
me. Una volta selezionati imposta¬ 
zioni e file sul sistema di partenza, 
quest'ultimo viene esaminato in 
modo da presentare all'utente solo 
le opzioni rilevanti (è possibile sce¬ 
gliere di non trasferire le imposta¬ 
zioni relative alle applicazioni as¬ 
senti sul Pc di destinazione). La 
scansione è veloce, ma la migrazio¬ 
ne vera e propria è sostanzialmente 
più lenta della media. 

Desktop DNA Enterprise Edition of¬ 


fre tre funzioni aggiuntive orientate 
alle necessità aziendali: migrazione 
simultanea verso più computer, tool 
per velocizzare il deployment dei si¬ 
stemi da un server e un'opzione di 
spostamento "a forza bruta" per le 
applicazioni non preconfigurate. 
L'edizione Enterprise è disponibile 
a partire da un minimo di 100 licen¬ 
ze (••••O). 

Move Me 2.3 di Spearit Software 
( www.spearit.com ) è un nome che 
può suonare nuovo, ma non si tratta 
tuttavia di un prodotto inedito. Il 
pacchetto, infatti, è da tempo sul 
mercato con il nome di PC Upgrade 
Commander, commercializzato da 
V Communication (che continuerà a 
venderlo fino a fine anno). 

Move Me ora viene offerto anche 
dal produttore originale, Spearit 
Software, al prezzo di 19,95 dollari 
Usa per migrazione. I numeri seriali 
del programma vengono convalida¬ 
ti in tempo reale via Internet, quindi 
il computer sorgente deve avere 
una connessione attiva. 

Move Me può spostare le applica¬ 
zioni complete e non solo le loro im¬ 
postazioni, ma unicamente in mas¬ 
sa: non è possibile scegliere seletti¬ 
vamente quale programma trasferi¬ 
re. Quindi, se il disco rigido del Pc 
di partenza contiene più dati di 
quanti ne possa ospitare quello di 


destinazione sono dolori: è possibi¬ 
le avviare la procedura, ma non c'è 
modo di prevedere che cosa verrà 
spostato e che cosa invece no. E 
sconcertante leggere un rapporto 
che segnala l'imminente trasferi¬ 
mento di 11 GByte senza indicare 
quali effettivamente riusciranno a 
passare sul nuovo Pc. 

Gli spostamenti possono essere ef¬ 
fettuati in tempo reale tramite un 
cavo diretto o di rete. In alternativa, 
i dati possono essere scritti su file 
per un trasferimento differito; in 
questo caso è possibile effettuare la 
migrazione sulla partizione di avvio 
di un altro Pc. 

Un'utility indipendente, chiamata 
Control Center, permette di perso¬ 
nalizzare le regole di migrazione 
ma le sue opzioni sono complicate e 
possono confondere anche gli uten¬ 
ti più esperti. Per chi ha bisogno di 
spostare intere applicazioni, la scel¬ 
ta più indicata è senza dubbio PC 
Relocator (•OOOO) . 

IntelliMover 3.0 di Detto Technolo¬ 
gies ( www.detto.com ) non si limita 
alla semplice copia ma tenta di tra¬ 
sferire le impostazioni dei program¬ 
mi in modo intelligente, ad esempio 
convertendo opportunamente le 
chiavi del Registro quando i sistemi 
di destinazione impiegano un siste¬ 
ma operativo più moderno rispetto 
a quello installato sul computer di 
partenza. 

Nei test il software si è bloccato du¬ 
rante il tentativo di trasferire le im¬ 
postazioni relative al sistema opera¬ 
tivo. Non si trattava peraltro di un 
test complicato: entrambe le mac¬ 
chine usavano Windows 2000 SP3 e 
Internet Explorer 6. Fortunatamen¬ 
te l'utility consente di specificare 
nei dettagli che cosa trasferire; 
quando abbiamo deselezionato 
l'opzione relativa al sistema opera¬ 
tivo, la migrazione dei file e delle 
impostazioni delle applicazioni si è 
conclusa senza problemi. 

Detto ha accordi di licenza con pra¬ 
ticamente tutti i principali produtto¬ 
ri di Pc, quindi sono molti i compu- 
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ter in tutto il mondo che vengono 
forniti con IntelliMover preinstalla¬ 
to. L'edizione Business di questo 
tool (che costa 39,95 dollari Usa per 
utente) consente di trasferire i dati 
tramite una rete Tcp/Ip (••OOO). 

La versione per singolo utente di 
Personality Tranxport Professional 

3.2 di Tranxition ( www.tranx - 
ition.com ) è identica alla versione 
multiutente, e contiene gli stessi 
strumenti per la migrazione dei dati 
verso più sistemi in un'unica opera¬ 
zione. L'utility consente anche di 
trasferire più utenti su un singolo si¬ 
stema, sempre in un unico passag¬ 
gio. Personality Tranxport Professio¬ 
nal è l’unico tool della rassegna a 
offrire queste opzioni. 

Anche se si tratta di funzioni decisa¬ 
mente utili, (soprattutto in conside¬ 
razione del fatto che le configura¬ 
zioni multiutente stanno diventando 
sempre più diffuse grazie al Cambio 
Rapido Utente di Windows XP), il 
programma è chiaramente progetta¬ 
to per un'utenza professionale. Per¬ 
sonality Tranxport, per esempio, 
supporta Microsoft Outlook ma non 
Outlook Express (ben più raro negli 
ambienti d’ufficio). In generale, le 
migrazioni sono assai affidabili, ma 



Personality Tranxsport Professional 


non sono molte le applicazioni che 
questo prodotto riesce a gestire di¬ 
rettamente. Un'utility indipendente 
chiamata Migration Studio permette 
agli utenti più esperti di creare im¬ 
postazioni di migrazione personaliz¬ 
zate per i programmi non supportati, 
ma il costo molto elevato (2,995 dol¬ 
lari Usa) la rende alla portata solo 
delle aziende più grandi. Personality 
Tranxport sposta solo le impostazioni 
- non i programmi - e non gestisce le 
DII o le regolazioni relative al- 
l'hardware (nemmeno quelle dello 
schermo). Tutti gli altri tool recensiti 
offrono, invece, qualche forma di mi¬ 
grazione delle impostazioni hardwa¬ 
re. Sebbene questa caratteristica 
possa costituire una seccatura, testi¬ 
monia anche la grande attenzione 
con cui il programma evita di trasfe¬ 
rire qualunque cosa che potrebbe 
creare problemi sul sistema di desti¬ 
nazione. Questa attenzione ai detta¬ 
gli compensa almeno in parte un'al¬ 
tra preoccupante omissione: manca 
infatti una funzione per annullare. 
Al posto del solito wizard, l'interfac¬ 
cia di Personality Tranxport prevede 
un'unica schermata da cui imposta¬ 
re tutte le opzioni disponibili. Come 
nel caso di Desktop DNA, l'utente 
può definire i file da trasferire sia 
usando un gruppo di regole sia effet¬ 
tuando delle scelte all'interno di una 
struttura ad albero. Anziché scandi¬ 
re il sistema per verificare le applica¬ 
zioni installate, Personality Tranx¬ 
port si limita a visualizzare un elenco 
dei programmi supportati. Se una 
delle applicazioni selezionate non è 
effettivamente presente, le relative 
impostazioni non verranno trasferite. 
I dati della migrazione vengono sal¬ 
vati in un file, che in seguito è possi¬ 
bile copiare a mano sul sistema di 
destinazione oppure usare diretta- 
mente tramite una connessione di 
rete: il software non prevede la mi¬ 
grazione in tempo reale. Ogni estra¬ 
zione viene salvata in un file com¬ 
pleto di marcatori di data e ora, ac¬ 
cessibile da più macchine in mo¬ 
menti diversi. Personality Tranxport 
costa 39,95 dollari Usa (•••OO). 
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Tool per le unità disco 

Partizionamento e deframmentazione, pulizia e compressione, recupero e cifratura dati: 
per ottenere il massimo dai dischi rigidi è necessario prendersi seriamente cura di loro. 


> Gestione delle partizioni 

Gli strumenti per la gestione delle 
partizioni organizzano gli hard di¬ 
sk in unità logiche che Windows 
identifica con lettere diverse e per¬ 
mette di trattare come veri dischi 
separati. La divisione di un disco in 
partizioni serve di solito a mante¬ 
nere separati i dati dai programmi, 
e permette di organizzare lo spazio 
in modo più razionale. A differenza 
dei tool offerti da Windows, i pro¬ 
dotti che recensiamo possono crea¬ 
re, copiare, ridimensionare e modi¬ 
ficare le partizioni senza causare la 
perdita di dati. 

Il primo tool per il partizionamento 
dei dischi è PartitionExpert 2003, 
prodotto da Acronis (www.acro- 
nis.com). Il programma non prevede 
operazioni complesse come l'unione 
di due partizioni o lo spostamento di 
file da una partizione nascosta a 
una visibile, ma è l'unico prodotto 


tra quelli che abbiamo provato in 
grado di mostrare la struttura di più 
dischi fisici alLinterno della medesi¬ 
ma finestra e di consentire l'accesso 
a dischi Usb anche dalla sua inter¬ 
faccia "di emergenza'' - che si av¬ 
via da floppy o Cd e che gira sotto 
una versione in miniatura di Linux. 
Il modulo principale offre wizard 
adatti a utenti meno esperti e una 
semplice interfaccia per la creazio¬ 
ne e la copia delle partizioni, non¬ 
ché per la ridistribuzione assistita 
dello spazio libero. I più esperti pos¬ 
sono usare la modalità avanzata per 
altre operazioni, come la modifica 
delle dimensioni dei cluster. Con 
l'applicazione non viene distribuito 
un boot manager, ma il Cd di instal¬ 
lazione include Acronis Reco- 
veryExpert, una procedura guidata 
con cui tentare il recupero di parti¬ 
zioni eliminate per errore. 
PartitionExpert 2003 è venduto a 
52,80 euro ed è distribuito in Italia 
da Italsel (www.italsel.it, 051- 
320409 ••••O). 



Partition Commander 8 di V Com¬ 
munications ( www.v-com.com ) si 
può installare sotto Windows ma è a 
tutti gli effetti un programma Dos. 
L'applicazione può essere avviata 
esclusivamente da dischetti di 
emergenza, dal Cd di installazione 
o da un'immagine di disco rigido. Il 
programma offre wizard per le più 
comuni operazioni ma non dispone 
di una modalità di lavoro batch. 
Partition Commander gestisce com¬ 
piti come la conversione dei dischi 


dinamici di Windows 2000 e XP in 
normali unità disco e include una 
feature che corregge eventuali erro¬ 
ri nel file boot.ini di Windows XP. Il 
programma include anche System 
Commander Personal Edition, un 
boot manager con la prerogativa di 
poter avviare più versioni di Dos in¬ 
stallate in una singola partizione. Il 
prezzo di Partition Commander 8 è 
di 49,95 dollari Usa (•••OO), 


y 


Il prodotto di PowerQuest 
(www.powerquest.com) , il 
noto PartitionMagic {oggi 
giunto alla versione 8.0), è 
stato il primo a permettere di modi¬ 
ficare le partizioni dell'hard disk 
senza la perdita dei dati e - nono¬ 
stante qualche piccola pecca - è an¬ 
cora oggi l'applicazione probabil¬ 
mente più affidabile. L'interfaccia in 
pieno stile Windows XP offre wi¬ 
zard per molte operazioni, ad esem¬ 
pio la suddivisione e l'unione delle 
partizioni o lo spostamento intelli¬ 
gente (con tanto di modifiche ai file 
di inizializzazione e al Registry di 
Windows) dei programmi da un di¬ 
sco all'altro. Il programma opera 
esclusivamente in modalità batch: 
le operazioni si selezionano una do¬ 
po l'altra senza che il sistema subi¬ 
sca alcuna reale modifica, e solo al¬ 
la pressione del pulsante Applica la 
tabella di partizione delle unità 
coinvolte viene riscritta. Le azioni 
che non possono essere portate a 
termine alLinterno di Windows ven¬ 
gono compiute dopo il reboot. La 
versione Windows (ma non quella 
che si avvia da dischetto di emer¬ 
genza) supporta i dischi Usb e Fi¬ 
reWire. PartitionMagic modifica il 
file boot.ini in base alle modifiche 
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effettuate alla struttura del disco, 
ma a volte lascia per errore voci che 
puntano al disco sbagliato, e in que¬ 
ste evenienze può essere necessario 
modificare il file manualmente 
(PowerQuest è a conoscenza del 
problema e sta lavorando per la sua 
soluzione). Il pacchetto include an¬ 
che BootMagic e PQboot, rispettiva¬ 
mente un boot manager e un'utility 
con cui impostare dall'interno di 
Windows la partizione di avvio del 
Pc. PartitionMagic 8 costa 87 euro ed 
è distribuito in Italia da CDC Point 
( www.cdcpoint.it , 0587-2882), Espri- 
net ( www.esprinet.com , 0362-4961), 
Ingram Micro (www.ingrammicro.it, 
02-95181) e J.SOFT (www.jsoft.it, 
039-657301) (••••O). 

Ultimo pacchetto per la gestione 
delle partizioni è Partition Manager 
5.5, sviluppato da Paragon Software 
( www.partition -manager, com). An¬ 
che se il programma non offre pro¬ 
cedure guidate o una modalità di la¬ 
voro batch, alcune delle sue funzio¬ 
ni risultano del tutto uniche nel pa¬ 
norama di queste utility, ad esempio 
la clonazione 1:1 di intere partizioni. 
Gli utenti più smaliziati apprezze¬ 
ranno inoltre la possibilità di legge¬ 
re e scrivere a basso livello sui set¬ 
tori dell'hard disk. Partition Mana¬ 
ger può trasformare in unità stan¬ 
dard i dischi dinamici di Windows 
2000 o XP {partizioni multiple che il 
sistema operativo tratta come un 
singolo disco), e convertire le parti¬ 
zioni formattate con l'ultima versio¬ 
ne Ntfs in versioni precedenti di 
questo file System. 

Tra le utility a corredo sono da se¬ 
gnalare una versione Dos da instal¬ 
lare su dischet- 
1 ti di emergen¬ 
za, un boot ma¬ 
nager e un tool 




per accedere ai file posti in partizio¬ 
ni nascoste. Partition Manager costa 
39,95 dollari Usa (••••O). 

> Pulizia 

Eliminare un file non equivale qua¬ 
si mai a cancellarne completamente 
ogni traccia dal disco, e chiunque 
con un po' di esperienza può riusci¬ 
re a ritrovare documenti e informa¬ 
zioni anche non più esistenti da 
qualche tempo. Ciò avviene in parte 
per il meccanismo di scrittura su di¬ 
sco utilizzato da Windows, in parte 
per le caratteristiche magnetiche 
dei dischi rigidi. Anche le tracce che 
si lasciano durante la navigazione 
su Web sono solitamente semplici 
da individuare. Per chi tiene alla 
propria privacy ecco quindi alcuni 
prodotti che consigliamo per rimuo¬ 
vere in modo permanente singoli fi¬ 
le o intere categorie di informazioni. 

DriveCleanser 6.0 di Acronis 
(www.acronis.com) ha una semplice 
interfaccia basata su wizard ed è in 
grado di cancellare in modo sicuro 
(procedura che in inglese si chiama 
wiping) non i singoli file o le singole 
cartelle ma solo l'intero contenuto 
di una o più partizioni, con la possi¬ 
bilità di specificare l'algoritmo da 
utilizzare per l'eliminazione dei da¬ 
ti. A differenza dalle utility basate 
su Dos, DriveCleanser gira in una 


versione ridotta di Linux e può ac¬ 
cedere ai dischi collegati tramite 
porta Usb. DriveCleanser costa 
58,80 euro ed è distribuito in Italia 
da Italsel (www.italsel.it, 051- 
320409) (••••O). 

CyberScrub Professional Edition 
3.0, delTomonima software house 
{ www.cyberscrub.com ) unisce fea- 
ture avanzate per la cancellazione 
dei file con un'interfaccia abba¬ 
stanza semplice da rivelarsi ideale 
anche per i meno esperti. Si può 
scegliere tra i filtri predefiniti per 
la cancellazione dei file, utilizzan¬ 
do procedure guidate o lavorando 
in modo manuale. CyberScrub può 
anche alterare i nomi dei file can¬ 
cellati e un prodotto separato della 
stessa software house, CyberCide 
permette invece di effettuare an¬ 
che il wiping di interi dischi rigidi. 
Il prezzo di CyberScrub Professio¬ 
nal Edition 3.0 è di 49,95 dollari 
Usa (••••O). 




Eraser è un potente tool 
open source realizzato da 
Heidi Computers { www.hei - 
di.ie). Può cancellare in mo¬ 
do definitivo i documenti, lo spazio 
libero dei dischi, il file di swap di 
Windows e anche interi hard disk. 
Il programma non offre filtri pre¬ 
stabiliti per cancellare intere cate¬ 
gorie di informazioni, ma la docu¬ 
mentazione on-line spiega come 
portare a termine alcune operazio¬ 
ni piuttosto complesse, come l'eli¬ 
minazione delle tracce lasciate du¬ 
rante la navigazione sul Web. Il 
funzionamento del programma è 
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molto semplice: basta creare un'o¬ 
perazione di cancellazione e trasci¬ 
nare su di essa i file e le cartelle da 
eliminare. Eraser si integra anche 
nella shell di Windows, attraverso 
il menu contestuale di Esplora ri¬ 
sorse. Da notare che lanciando il 
comando di cancellazione su un in¬ 
tero hard disk si rimuovono soltan¬ 
to i residui dei dati presenti nello 
spazio libero, e non si corre il ri¬ 
schio di eliminare l’intero contenu¬ 
to dell'unità (••••O). 

O&O SafeErase, prodotto da O&O 
Software ( www.oo-software.com ), 
non inserisce una propria icona nel 
menu Start o sul desktop ma è rag¬ 
giungibile solo dal menu contestua¬ 
le di Esplora risorse. Una semplice 
finestra di dialogo chiede se si desi¬ 
dera davvero cancellare il file sele¬ 
zionato, e un pulsante di opzioni of¬ 
fre cinque differenti livelli di sicu¬ 
rezza. O&O SafeErase non dispone 
di particolari funzionalità avanzate 
e non permette di impostare opera¬ 
zioni standard da ripetere nel tem¬ 
po. Inoltre con l'uso del programma 
si rischia - lanciando il comando su 
un intero disco - di cancellarne l'in¬ 
tero contenuto senza ulteriore possi¬ 
bilità di recupero. O&O SafeErase 
costa 49,00 euro e si può acquistare 
on-line (••OOO). 

R-Wipe&Clean, è un tool semplice 
da utilizzare ed è rivolto a chi non 
ha pretese troppo elevate ma vuole 
eliminare in modo definitivo i dati 
dai dischi: singoli file, residui di da¬ 
ti dallo spazio libero o categorie 
predefinite di file temporanei e dati 
scaricati da Web. Secondo le impo¬ 
stazioni di default, il programma di 
R-tools Technology ( www.r-tt.com ) 
elimina solo i file temporanei di In¬ 
ternet Explorer, e non include il sal¬ 
vataggio dei cookie. Inoltre l’opzio¬ 
ne di cancellazione più sicura pre¬ 
vede solo tre passate. Il prezzo di R- 
Wipe&Clean è di 19,50 dollari Usa 
(••OOO). 

Window Washer 4.8 ha più di una 
pecca: una routine di installazione 
un po' macchinosa, un'interfaccia 
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utente non standard, finestre pop- 
up che tendono ad aprirsi fuori dai 
limiti dello schermo e un compo¬ 
nente che deve costantemente gira¬ 
re in background. L'utility di We- 
broot Software ( www.webioot.com ) 
dispone però di routine specifiche 
per l'eliminazione di determinati ti¬ 
pi di informazioni, anche persona¬ 
lizzabili dall'utente, e permette di 
scaricare plug-in specifici per can¬ 
cellare i residui lasciati su disco da 
oltre 150 applicazioni. Il programma 
può essere attivato manualmente o 
impostato per cancellare i file desi¬ 
derati all'uscita da Internet Explo¬ 
rer, e permette di configurare a pia¬ 
cimento il numero di passate da 
usare per eliminare le informazioni. 
Window Kasher è venduto a 29,95 
dollari Usa (•••OO). 

> Recupero dati 

Dopo aver analizzato gli strumenti 
per l'eliminazione definitiva dei da¬ 
ti dall'hard disk, ecco quelli che 
svolgono (o per lo meno tentano di 
svolgere) l'operazione inversa, ossia 
riportare nelle loro posizioni origi¬ 
nali documenti e file eliminati per 
errore. Quando un file viene rimos¬ 
so dal cestino di Windows apparen¬ 
temente non ci sono più possibilità 
per recuperarlo, anche se con ogni 
probabilità i dati sono ancora tutti 





presenti sul disco rigido. Tutti i pro¬ 
grammi che abbiamo provato sono 
stati in grado di ripescare dati appe¬ 
na cancellati, ma solo pochi si sono 
rivelati efficaci nel ritrovare file eli¬ 
minati da tempo o nel recuperare 
informazioni da dischi danneggiati. 
Abbiamo messo alla prova tutti 
questi tool in modo intensivo elimi¬ 
nando, ad esempio, interi gruppi di 
file con vecchie applicazioni Dos, 
fattore che rende assai più compli¬ 
cato il lavoro di queste utility. 



EasyRecovery Lite 6.0, pro¬ 
gramma realizzato da Kroll 
Ontrack ( www.ontrackrecu- 
perodati.it, 800-781228), non 
si limita a recuperare i file perduti, 
ma arriva anche a riparare i docu¬ 
menti danneggiati e corregge gli er¬ 
rori che si trovano nei file Word e 
Zip. Il programma dispone di una 
modalità di lavoro a basso livello 
che analizza i dischi - eventualmen¬ 
te danneggiati - alla ricerca di dati 
anche quando non è più presente 
una struttura coerente di directory, 
ad esempio a seguito di una format¬ 
tazione rapida. Tra tutte le utility 
prese in esame, EasyRecovery Lite 
è stata quella che si è meglio com¬ 
portata con i file cancellati dalle ap¬ 
plicazioni Dos; inoltre dopo una 
scansione in modalità Raw è riuscita 
a riportare alla luce documenti can¬ 
cellati ormai da molto tempo. Il pro¬ 
gramma viene distribuito con un 
floppy di emergenza e può essere 
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avviato dal Cd di installazione, in 
modo da non costringere l'utente a 
installare nulla, con il rischio di so¬ 
vrascrivere proprio i dati che si vo¬ 
gliono recuperare. La versione Lite 
è limitata al recupero di 25 file per 
sessione: chi avesse l’esigenza di re¬ 
cuperare un numero superiore di 
documenti oppure del supporto a 
più tipi di file, Kroll Ontrack offre 
anche una versione Professional che 
può riparare i documenti di tutte le 
applicazioni Office e fornisce anche 
alcune feature addizionali per il test 
dell'integrità dei dischi rigidi. Il 
prezzo di EasyRecovery Lite 6.0 è di 
89 euro (••••O). 

FileRestore è un'utility che permet¬ 
te di impostare vari criteri per ritro¬ 
vare i documenti perduti. Le ricer¬ 
che sono veloci e in generale il pro¬ 
gramma è piuttosto affidabile: la li¬ 
sta dei file cancellati include una 
previsione del successo di un even¬ 
tuale tentativo di recupero. FileRe¬ 
store, prodotto da Winternals 
Software ( www.winternals.com }, ha 
ripristinato in modo rapido tutti i file 
usati nelle nostre prove, tra cui an¬ 
che quelli cancellati in sessioni e 
applicazioni Dos; il programma è 
abbastanza compatto da stare in un 
floppy disk, e non necessita quindi 
di installazione su disco rigido. Alla 
stessa famiglia di utility appartiene 
anche il più complesso Disk Com- 
mander, sempre prodotto da Win¬ 
ternals Software, uno strumento per 






recuperare file cancellati in parti¬ 
zioni nascoste o inaccessibili o addi¬ 
rittura intere partizioni non più visi¬ 
bili. FileRestore e Disk Commander 
costano rispettivamente 39 e 299 
dollari Usa. 

FileRestore (••••o) 

Disk Commander (••••O) 

Le funzioni di recupero offerte da 
O&O UnErase, prodotto da O&O 
Software ( www.oo-software.com ), 
non sono particolarmente raffinate: 
il programma si limita a permettere 
semplici ricerche di file, per cui vie¬ 
ne poi indicata la probabilità di re¬ 
cupero con successo. Nei nostri test, 
il programma ha individuato tutti i 
file cancellati da Windows e da Dos, 
ma in alcune occasioni si è bloccato 
nel tentativo di recupero. Con file 
piccoli, scritti in settori contigui del- 
l'hard disk, il programma si è rivela¬ 
to molto efficace, mentre si è trovato 
in difficoltà con documenti di di¬ 
mensioni più grosse e dislocati in 
più blocchi. O&O UnErase ha un 
costo di 49,00 euro (••OOO). 

Undelete 3.0 di Executive Software 
( www.executive.com ) è un pro¬ 
gramma ormai non più nuovo ma 
ancora efficace. L'approccio di 
questa utility è semplicemente 
quello di rimpiazzare il cestino di 
Windows con un altro che garanti¬ 
sce una maggiore protezione. Un¬ 
delete 3.0 offre alcune opzioni ben 
curate, ad esempio per l'elimina¬ 
zione sicura dei dati. Se si tenta di 
recuperare un file cancellato prima 
di installare Undelete, questo non 
apparirà all'interno del cestino; dal 
Cd di installazione si può però ese¬ 
guire la procedura di recupero di 
emergenza. Il programma ha recu¬ 
perato file che abbiamo cancellato 
attraverso applicazioni Dos, mentre 
con gli stessi la procedura di recu¬ 
pero di emergenza ha invece falli¬ 



to. Undelete 3.0 costa 63,42 euro se 
acquistato on-line ed è distribuito 
in Italia da Dado Software 
(www.dadosoft.com, 02-40093049), 
Enterprise International (www.ei- 
euiope.com, 0187-603019) e In¬ 
gram Micro (www.ingiammicTO.it, 
02-95181) (•••OO). 


> Compressione 


Esistono oggi dozzine di formati di 
archiviazione, anche se pochi di lo¬ 
ro, eccezion fatta per Zip, Sit e Rar, 
si sono realmente diffusi in tutto il 
mondo. Tutte le utility che presen¬ 
tiamo possono creare file in almeno 
uno di questi formati e ognuna sup¬ 
porta in lettura numerosi formati. La 
comodità del drag and drop è pre¬ 
sente ormai in pressoché tutti i pro¬ 
grammi, così come l'associazione 
diretta dei tipi di file e l'integrazio¬ 
ne nella shell di Windows. Per 
quanto riguarda invece il supporto 
a Internet, PKZIP per Windows offre 
un plug-in che gestisce il download 
dei file compressi in formato Zip (o 
"zippati", secondo quello che ormai 
è a tutti gli effetti un neologismo dei 
nostri giorni), mentre Stufflt Deluxe 
dispone di un supporto integrato al¬ 
la connessione a server Ftp. 


liMWH 


Direttamente da PKWare 
( www.pkzip.com ), la casa 
che ha creato il formato Zip, 
PKZIP for Windows Stan¬ 
dard Edition 6.0 si propone come 
utility dedicata ai power user. La 
sua interfaccia è semplice da padro¬ 
neggiare e il controllo sulle opera¬ 
zioni di compressione è ampio, an¬ 
che grazie ai nove livelli di com¬ 
pressione dei dati e al nuovo e più 
efficiente formato Bzip2. Un plug-in 
per i browser permette di visualiz¬ 
zare, aprire e gestire i file Zip e con¬ 
sente di riprendere i download in¬ 
terrotti. PKZIP supporta archivi più 
grandi di 4 GByte e si propone co¬ 
me soluzione per il backup di interi 
hard disk. PKZIP for Windows costa 
29,95 dollari Usa ed è distribuito in 
Italia da C.PL Ostfeld (www.ost- 


►► 


349 

PC Professionale - ottobre 2003 


































WinZip 9.0 


à 


feld.com, 02-6680.0303} (•••••). 
Stufflt Deluxe 8.0 è il programma 
più noto di Aladdin Systems 
( www.aladdinsys.com } e permette 
di gestire i formati Zip, Sit e Sitx nei 
mondi Windows e Macintosh; il for¬ 
mato Sit, in particolare, è il più dif¬ 
fuso nel mondo Apple, e chi si trova 
a dover convivere con computer di 
questa famiglia dovrebbe prendere 
seriamente in considerazione tale 
utility. Interessanti sono le funzioni 
di drag and drop del programma, 
che permettono di creare rapida¬ 
mente archivi semplicemente trasci¬ 
nando file e cartelle sulle grosse ico¬ 
ne residenti sul desktop. Stufflt ha 
anche un Client Ftp integrato e per¬ 
mette di archiviare, inviare e can¬ 
cellare dal disco gli archivi con un 
singolo comando. Stufflt Deluxe 8.0 
costa 96,60 euro ed è distribuito in 
Italia da Active Software (www. ac- 
tive-software.com, 0481-520365) 
(••••O). 

Un'altra utility per la compressione 
e la decompressione dei file è Tur- 
boZIP 5.1, prodotta da FileStream 
( www.filestream.com ). Il program¬ 
ma prevede un wizard e una moda¬ 
lità di lavoro manuale. Simile ai 
software per l'organizzazione delle 
fotografie, il catalogo di TurboZIP 
può passare al setaccio il file System 
alla ricerca di archivi compressi, an¬ 
che se con estensione errata. L'Auto 
Backup permette inoltre di automa¬ 
tizzare tramite script la creazione 
degli archivi. L'insolita interfaccia di 
TurboZIP - che ricorda quella di 
Outlook - consente di visualizzare 
in anteprima documenti e immagi¬ 
ni, utilizzando le applicazioni previ¬ 
ste dal sistema operativo o un 
Viewer integrato. TurboZIP 5.1 costa 
49,95 dollari Usa (••••O). 

Con un'interfaccia simile a quella di 
WinZip, ma in alcune circostanze 
non altrettanto comodo, è Ultimate- 
Zip 2.71, un compressore di file gra¬ 
tuito disponibile presso l'omonimo 
sito Web ( www.ultimatezip.com ). Il 
programma offre supporto per nu¬ 
merosi formati compressi, creazione 
di archivi autoestraenti, integrazio¬ 
ne con il sistema operativo e anche 
funzioni avanzate come il lavoro in 



modalità batch, la cifratura dei dati 
e lo split automatico degli archivi in 
più parti. Come già accennato, si 
tratta di un programma ispirato in 
molti aspetti al più blasonato Win¬ 
Zip, e chi utilizza quest'ultimo sen¬ 
za averne ancora acquistato una re¬ 
golare licenza d'uso potrebbe trova¬ 
re in UltimateZip un'interessante al¬ 
ternativa. La versione più recente 
del programma all'avvio mostra per 
qualche secondo un pop-up pubbli¬ 
citario (•••OO). 

WinRAR 3.11, prodotto dall'omoni¬ 
ma software house { www.win - 
rar.com) offre in modo nativo com¬ 
pressione Zip e nell'ottimo ed effi¬ 
ciente formato Rar. Il programma 
permette di convertire archivi di ti¬ 
po Arh, Tar e Gz nei due formati so¬ 
pra citati e di memorizzare configu¬ 
razioni definite dall'utente per le at¬ 
tività ripetute più spesso - ad esem¬ 
pio comprimere un gruppo di file e 
suddividere in più parti l'archivio 
creato. I parametri avanzati previsti 
da WinRAR sono molto numerosi e 
includono l'uso di algoritmi specifici 
per il testo, l'audio e le immagini in 
True Color. WinRAR costa 39,60 eu¬ 
ro ed è anche localizzato in versione 
italiana da OOne (www.winrar.it, 
035-720.749) (••••O). 

WinZip 9.0 è ancora in fase di beta 
test nel momento in cui scriviamo 
ma è già disponibile sul sito Web 
( www.winzip.com ). Si tratta dell'ul¬ 


tima release del più noto dei com¬ 
pressori per Windows, capostipite 
nell'ambiente a finestre. La novità 
principale di questa release - molto 
simile alle precedenti per quanto ri¬ 
guarda interfaccia e modalità d'uso 
- è la possibilità di cifrare gli archivi 
compressi utilizzando algoritmi con 
chiavi a 128 bit, sensibile passo in 
avanti rispetto alla semplice prote¬ 
zione con password prevista finora, 
e dimostratasi nel tempo tutt'altro 
che a prova di bomba. 

Le altre funzioni includono la possi¬ 
bilità di suddividere un archivio in 
più file e una forte integrazione con 
il sistema operativo. WinZip costa 
29 dollari Usa. Il prezzo della nuova 
release non è stato ancora reso no¬ 
to; Winzip 8.1 costa 54 euro ed è di¬ 
stribuito in Italia (www.italsel.it, 
051-320409) (••••O). 


ZipGenius 5.1 Suite è un program¬ 
ma italiano che si segnala per vari 
motivi - tra cui Tessere compieta- 
mente gratuito. L'utility si scarica 
dal sito Web di M.Dev Software 
( www.zipgenius.it } e offre ai suoi 
utenti un buon numero di funzioni 
accessorie, come l'integrazione con 
un Client Ftp, la possibilità di impor¬ 
tare e comprimere direttamente im¬ 
magini da uno scanner o l'estrazio¬ 
ne intelligente dei documenti nelle 
cartelle predefinite di sistema (ad 
esempio le fotografie nella cartella 
Immagini, gli Mp3 nella cartella 
Musica e via dicendo). 
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Da notare anche la possibilità di ci¬ 
frare con diversi algoritmi i dati 
compressi, il supporto ai documenti 
di StarOffice/OpenOffice e la possi¬ 
bilità di aprire in modo nativo im¬ 
magini di Cd in formato Iso e Nrg 
(••••O). 

> Cifratura 

I dati in un Pc non sono quasi mai al 
sicuro. I messaggi di posta elettroni¬ 
ca, i documenti sull'hard disk, tutte 
le informazioni che passano a video 
sono - almeno in qualche momento 
- alla portata di occhi indiscreti. Le 
utility che abbiamo selezionato in 
questa sezione risolvono il proble¬ 
ma della sicurezza e privacy cifran¬ 
do le e-mail o i file su disco, e ren¬ 
dendo i dati illeggibili senza una 
chiave o una password. 
Sfortunatamente, al momento non 
esistono ancora soluzioni in grado 
di garantire la massima sicurezza: la 
maggior parte dei software di cifra¬ 
tura della posta elettronica richiede 


la presenza del medesimo program¬ 
ma sul computer di chi invia e di chi 
riceve il messaggio, senza utilizzare 
archivi pubblici per lo scambio delle 


chiavi. E anche il miglior tool di ci¬ 
fratura dell'hard disk non può nulla 
contro chi arriva alle spalle a sbir¬ 
ciare il monitor di un Pc o contro chi 































lascia incustodito il computer dopo 
l'accesso. I software che stiamo per 
presentare, in definitiva, non ferme¬ 
ranno probabilmente un investiga¬ 
tore professionista ma impediranno 
ai ficcanaso occasionali di violare la 
vostra privacy. 

BestCrypt, uno strumento prodotto 
da Jetico ( www.jetico.com ) crea un 
disco virtuale cifrato amministrabile 
da remoto e che permette di memo¬ 
rizzare dati cifrati su un server cen¬ 
trale. Nell'utilizzo del Pc non ci si 
accorge della presenza di questo 
tool: le unità sono in tutto simili a 
normali dischi, e anche la versione 
di prova - della durata di 30 giorni - 
è completa di tutte le funzioni. La 
versione per Linux permette di 
montare un volume cifrato su alcu¬ 
ne piattaforme non Microsoft, ma 
non esistono versioni Macintosh del 
programma. BestCrypt ha un costo 
di 89,95 dollari Usa (•••OO). 

Come BestCrypt, anche Cryptainer 
PE di Cypherix Encryption Softwa¬ 
re ( www.cypherix.com } utilizza una 
cifratura di tipo forte e crea un disco 
virtuale a cui si accede in modo del 
tutto normale. L'interfaccia dei due 
programmi è simile, ma il tool Cy- 
perix funziona solo sotto Windows e 
una singola licenza limita all'uso di 
un disco virtuale di 100 MByte al 
massimo, troppo poco per la mag¬ 


gior parte degli utenti. Un'utility in¬ 
clusa si occupa della cifratura dei fi¬ 
le prima dell'invio tramite posta 
elettronica. Una licenza di Cryptai¬ 
ner PE costa 45 dollari Usa 
(•••OO). 

Encrypted Magic Folders crea car¬ 
telle il cui contenuto rimane invisi¬ 
bile a chi accede al Pc senza esser¬ 
ne autorizzato. Il programma, rea¬ 
lizzato da PC-Magic ( www.pc-ma - 
gic.com), è semplice da utilizzare e 
prevede un floppy di emergenza 
per i casi in cui la password venga 
perduta. La possibilità di usare più 
account con differenti nomi utente e 
password consente di definire di¬ 
versi gruppi di file e cartelle nasco¬ 
sti. L'algoritmo di cifratura sacrifica 
purtroppo parte della sicurezza in 
favore della velocità di esecuzione: 
l'algoritmo è peraltro proprietario, e 
in fatto di cifratura ciò spesso non è 
sinonimo di una sicurezza troppo 
elevata. In certi campi è meglio affi¬ 
darsi a soluzioni già esistenti e am¬ 
piamente collaudate piuttosto che 
cercare di riscrivere da zero algorit¬ 
mi tanto delicati. Il programma ha 
fatto verificare dei crash durante i 
nostri test, lasciando Windows in¬ 
stabile, e non offre supporto a piat¬ 
taforme non Microsoft. Il prezzo di 
Encrypted Magic Folders è di 60 
dollari Usa (••OOO). 



Un'accoppiata di strumenti di tipo 
diverso rispetto a quelli fin qui 
analizzati è formata da PC-En- 
crypt, per cifrare singoli file, e A- 
Lock, specifico per il testo. Il prin¬ 
cipale difetto di entrambi i pro¬ 
grammi, prodotti da PC-Encrypt 
( www.pc-encrypt.com ) è purtroppo 
proprio il livello di sicurezza, che 
non è assolutamente dei più alti: 
non esistono inoltre archivi in cui 
salvare le chiavi pubbliche da 
scambiare con i propri corrispon¬ 
denti. Le chiavi devono quindi es¬ 
sere inviate individualmente a cia¬ 
scuno, e l'unico aiuto viene da un 
sito di supporto, presso cui si devo¬ 
no però registrare tutte le parti in¬ 
teressate. Il supporto dei program¬ 
mi è inoltre esclusivamente per i si¬ 
stemi Windows. PC-Encrypt e A- 
Lock costano rispettivamente 49 e 
29 dollari Usa (••OOO). 



PGP è probabilmente il nome più co¬ 
nosciuto nel settore della cifratura 
dei dati su Pc. Il prodotto è oggi di 
proprietà di PGP ( www.pgp. com) ed 
è stato aggiornato a una versione 
pienamente utilizzabile sotto Win¬ 
dows XP, che aveva invece alcune 
incompatibilità con la precedente re- 
lease 7,x. PGP Personal for Win¬ 
dows 8.0 è il miglior prodotto per la 
cifratura della posta elettronica e dei 
documenti, che si basa su un algorit¬ 
mo a chiave pubblica e chiave priva¬ 
ta, attualmente disponibile sul mer¬ 
cato. Ciascun utente può cifrare un 
file e renderlo visibile solo alle per¬ 
sone da lui scelte - persone di cui 
deve possedere la cosiddetta chiave 
pubblica. Tali utenti possono poi 
aprire il file tramite PGP utilizzando 
la loro chiave privata, che natural¬ 
mente non deve essere divulgata in 
alcun modo. L'ampia diffusione di 
PGP è dovuta anche alla presenza di 
server su cui ritrovare le chiavi pub¬ 
bliche di migliaia di utenti. L'inter¬ 
faccia (e la filosofia d'uso) del pro¬ 
gramma, purtroppo, non è delle più 
immediate. Esistono versioni di PGP 
per Macintosh e anche per le piat¬ 
taforme mobili Palm e Pocket PC. 
Nel mondo Unix non è disponibile 
un porting ufficiale di PGP ma si 
possono trovare alcune soluzioni al¬ 
ternative come GPG, un progetto 
open source che pur non offrendo in 
maniera nativa un'interfaccia elabo¬ 
rata come quella del pacchetto com¬ 
merciale ne ricalca buona parte delle 
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funzioni. PGP Personal per Windows 
ha un prezzo di 50 dollari Usa 
(•••OO). 

> Deframmentazione 

La frammentazione dei file è un 
problema che si verifica utilizzando 
i file nel lavoro di tutti i giorni. In 
condizioni ideali, ogni file ha un ini¬ 
zio e una fine, ed è scritto in un solo 
gruppo di settori posti uno accanto 
all'altro. La testina del drive per leg¬ 
gere un file deve guindi semplice- 
mente posizionarsi al suo inizio e 
cominciare la lettura. 

Nella realtà, un file scritto su disco 
può risultare spezzettato in più seg¬ 
menti e non è detto che il segmento 
di spazio libero utilizzato sia delle 
dimensioni precise del file da scri¬ 
vere. Per poter essere guindi letto 
obbliga il braccio del disco rigido a 
spostarsi più volte sulla sua superfi¬ 
cie rallentando il processo di lettura. 
Gli strumenti che presentiamo sono 
progettati per correggere guesto 
problema, riunendo i file in settori 
contigui ed eliminando per quanto 
possibile i piccoli spazi vuoti che si 
creano tra i dati. 

. t : 1 Diskeeper 70 SE Home Edi- 

d n tion, prodotto da Executive 
iflBiaiS Software (www.execu- 
VIF> tive.com), lavora costante- 
mente in background utilizzando 
meno risorse degli altri tool provati, 
grazie ad una combinazione di de¬ 
frammentazione parziale, controllo 
di priorità e algoritmi di scheduling 
intelligenti. La deframmentazione 
parziale può lasciare perplessi ma 
si dimostra in realtà vincente: se un 
file diviso in 1.000 frammenti viene 
consolidato in 10 soli tronconi, il 
miglioramento delle performance è 
significativo, ma le prestazioni del 
Pc non vengono intaccate troppo 
durante l'ottimizzazione. La funzio¬ 
ne di Smart Scheduling opera in 
background e gestisce le sessioni di 
ottimizzazione a seconda delle ne¬ 
cessità del sistema, dilatando o re¬ 
stringendo, a esempio, i tempi tra le 
sessioni a seconda dell'uso reale 
del Pc. Diskeeper 7.0 SE Home Edi- 
tion costa 34,95 euro, se acquistato 
on-line, ed è distribuito in Italia da 
Dado Software (www.dadosoft.- 
com, 02-40093049), Enterprise In¬ 



ternational (www.ei-europe.com, 
0187-603019) e Ingram Micro 
( www.ingrammicro.it , 02-95181) 

(•••••). 


JETDefrag è un'utility ben proget¬ 
tata e semplice da usare, disponibi¬ 
le solo all'interno delle Fix-It Utili¬ 
ties di V Communications (www.v- 
com.com), precedentemente di pro¬ 
prietà di Kroll Ontrack. La tecnolo¬ 
gia Intellicluster su cui è basata uti¬ 
lizza un sistema di piazzamento a 
zone per posizionare i file su disco: 
JETDefrag crea un'area per i file di 
sistema, una per quelli usati di fre¬ 
quente e una per quelli utilizzati di 
rado per organizzare in modo più 
razionale il disco rigido. L'idea è 
quella di mettere i file utilizzati più 
di frequente vicino alle applicazioni 
che li usano, ma non ci è parso che 
tale approccio aumenti le prestazio¬ 
ni in maniera significativa. E possi¬ 
bile escludere determinati file dal 
processo di deframmentazione o at¬ 
tivare il comando Boot Defrag, che 
ottimizza all'avvio del sistema i file 
di sistema di Windows. JETDefrag è 
piuttosto lento nelle sue operazioni, 
la compatibilità del programma con 
Windows XP non è completa, ma V 
Communications ha pianificato una 
nuova release per la fine del 2003. 
Le Fix-It Utilities si scaricano da 
Web al costo di 49,95 dollari Usa 
(••OOO). 

Uno dei primi tool di deframmenta¬ 
zione per Windows è stato Norton 
Speed Disk, una delle utility stori¬ 


che di Symantec (www.Symantec, 
it; 02-703.321) oggi parte del pac¬ 
chetto Norton SystemWorks 2003. 
Anche se la velocità del program¬ 
ma non è molto elevata - abbiamo 
impiegato ben 13 ore per defram¬ 
mentare il nostro disco di prova - 
Speed Disk è riuscito a gestire tutti 
i file usati per il test, incluso un fil¬ 
mato di ben 2 GByte. L'attuale ver¬ 
sione per Windows 2000 e XP uti¬ 
lizza l'Api Microsoft Move File, an¬ 
ziché affidarsi a driver proprietari, 
e ciò rende il prodotto un po' più 
lento ma anche più sicuro da utiliz¬ 
zare. Speed Disk ottimizza il disco 
rigido riallocando i file in base al 
loro utilizzo: nei primi settori ven¬ 
gono posti i file più utilizzati, e ne¬ 
gli ultimi quelli aperti meno di fre¬ 
quente. Tale approccio serve a ve¬ 
locizzare le performance del Pc, 
anche se le funzioni di prefetch di 
Windows XP (con cui il sistema ini¬ 
zia a caricare i file che presume di 
dover utilizzare prima che i pro¬ 
grammi li richiedano realmente) 
rendono i vantaggi quasi irrilevan¬ 
ti. Speed Disk è l’unico dei pro¬ 
grammi che abbiamo provato a la¬ 
sciare che l'utente decida la posi¬ 
zione e l'ordine dei file ottimizzati. 
I più esperti apprezzeranno di certo 
i report dettagliati di Speed Disk, si¬ 
mili a quelli offerti dal Clusterln- 
spector di O&O Defrag (•••OO). 
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L'ultimo tool di deframmentazione 
dei dischi esaminato è O&O Defrag 
V4 Professional Edition di O&O 
Software ( www.oo-software.com ), 
programma che offre molte delle 
feature presenti in Diskeeper e 




qualche interessante aggiunta. 
O&O Defrag può essere utilizzato 
con tre diverse interfacce: uno 
snap-in della Microsoft Manage¬ 
ment Console, un pannello di con¬ 
trollo grafico a sé stante o uno 
strumento da lanciare da riga di 
comando. Come Diskeeper, O&O 
Defrag utilizza un motore multith- 
read, e permette così di analizzare 
o di ottimizzare più dischi simulta¬ 
neamente. Su Windows NT, 2000 e 
XP il programma utilizza l'Api Mo¬ 
ve File, per una deframmentazione 
più sicura. Il produttore dichiara 
che il programma gestisce dati per 
oltre 1 TByte, ma nelle nostre pro¬ 
ve il programma ha ignorato un fi¬ 
le da circa 2 GByte. Abbiamo an¬ 
che provato a utilizzare la funzione 
di ottimizzazione dello spazio, che 
deframmenta i file e consolida lo 
spazio libero, ma dopo 26 ore il 
programma indicava di dover lavo¬ 
rare ancora per 8 giorni. Una fun¬ 


zione di deframmentazione al mo¬ 
mento del boot permette di otti¬ 
mizzare anche i file di sistema, di 
regola bloccati durante la normale 
attività del Pc. Con O&O Defrag è 
possibile stabilire una soglia di 
frammentazione oltre cui il pro¬ 
gramma avvia automaticamente 
una sessione di lavoro. L' Activity- 
Guard tiene inoltre costantemente 
d'occhio lo stato del sistema e mo¬ 
difica l'utilizzo delle risorse per 
permettere all'utente di lavorare 
senza un degrado apprezzabile 
delle prestazioni. Il Clusterlnspec- 
tor mostra, infine, molti dettagli 
sui file che si trovano su disco at¬ 
traverso una vista grafica, e la fi¬ 
nestra di Volume Information offre 
informazioni sul file System, sulla 
capacità dei dischi e sulla fram¬ 
mentazione dei file. Il prezzo di 
O&O Defrag Professional è di 
44,90 dollari Usa (••••O). 





























Gestione dei file 


Esplora Risorse di Windows XP incorpora una grande varietà di funzioni avanzate 
per la gestione dei file anche se esistono ancora ampi margini di miglioramento. 


Quick View Plus 7 di Stellent 
( www.stellent.com ) risolve molti 
problemi pratici legati alla gestione 
dei file. Quando arriva via posta 
elettronica un file in un formato non 
gestito da nessuno dei programmi 
installati, per esempio, questa utility 
si rivela impagabile. Quick View 
Plus opera sia come file manager 
autonomo, con interfaccia a più ri¬ 
quadri, sia come Viewer a finestra 
singola accessibile dal menu conte¬ 
stuale di Esplora risorse (utilissimo 
per una veloce occhiata al contenu¬ 
to dei file). È possibile copiare testo, 
immagini grafiche o dati da fogli di 
calcolo aperti dall'anteprima agli 
Appunti per poi incollarli in altre 
applicazioni. Quick View ha co¬ 
munque qualche limitazione. Non è 
veloce quanto altri visualizzatori di 
immagini, in particolare IrfanView 
( www.irfanview.com ), e tra i 220 
formati che gestisce non vi sono 



PowerDesk Pro 5 


quelli dei software di desktop publi- 
shing. Il suo supporto dei file Ma¬ 
cintosh è poi molto limitato. In ogni 
caso, Quick View Plus 7 resta il mi¬ 
glior visualizzatore universale di file 
oggi sul mercato. Il programma co¬ 
sta 35 dollari USA è può essere ac¬ 
quistato e scaricato dal sito Web del 
distributore Avantstar (www.avant- 
star.com) (••••O). 


Conversions Plus Suite 6.0 di Data- 
Viz ( www.dataviz.com ) visualizza e 
converte file di differenti formati, at¬ 
tuali e obsoleti, di elaboratori di te¬ 
sto, fogli di calcolo, grafica e data¬ 
base offendo al contempo anche 
un'ottima compatibilità con i forma¬ 
ti della piattaforma Macintosh. Con¬ 
versions Plus può essere usato sia 
attraverso una chiara finestra auto¬ 
noma sia dal menu contestuale che 
appare con un clic del pulsante de¬ 
stro del mouse in Esplora risorse. Il 
numero di formati Windows che 
supporta è notevole, anche se non 
così ampio quanto quello di Quick 
View Plus; Conversions Plus, in 
compenso, è in grado di eseguire le 
conversioni tra file direttamente, 
senza dover ricorrere agli Appunti 
di Windows. 

Una comoda procedura guidata 
consente di decodificare i file alle¬ 
gati che si presentano sotto forma di 
caratteri senza senso all'interno di 
messaggi di posta elettronica. Con¬ 
versions Plus include tutte le funzio¬ 
nalità di MacOpener 2000 per leg¬ 
gere e formattare dischi Macintosh 
ma anche per accedere a file in for¬ 
mato Mac memorizzati su Cd o sup¬ 
porti Zip. Conversions Plus Suite 
6.0 in lingua inglese costa 69,95 dol¬ 
lari Usa ed è distribuito in Italia da 
Active Software {www.accesso- 


ripe. com; 0481-520343), Alias 
( www.alias.it ; 0432-287777) ed E- 
Motion ( www.e-motion.it ; 011- 
9594480) (••••O). 

A dispetto di un'interfaccia piutto¬ 
sto difficile da usare, DiskJockey 
2000 Professional di Clear & Simple 
( www.clear-simple.com ) può ese¬ 
guire quasi ogni funzione di gestio¬ 
ne file si possa immaginare, dalla 
codifica alla decompressione. Inclu¬ 
de un Viewer di file, consente di vi¬ 
sualizzare due directory alla volta e 
dispone di barre degli strumenti che 
indicano le dimensioni di tutti i file 
presenti nella cartella corrente o dei 
documenti selezionati. 

Un menu con la lista degli ultimi fi¬ 
le e cartelle aperti accessibile da ta¬ 
stiera permette di ricostruire le ulti¬ 
me azioni eseguite mentre un'utile 
opzione mostra tutti i file presenti 
nella cartella corrente e nelle relati¬ 
ve sottocartelle in un unico elenco 
agevolando l'individuazione di do¬ 
cumenti duplicati. Barre e scorcia¬ 
toie da tastiera personalizzabili ag¬ 
giungono al programma caratteri¬ 
stiche di interesse per utenti esperti. 
DiskJockey 2000 Professional costa 
54,95 dollari USA (••••O). 


IBM 


VIP 


PowerDesk Pro 5 di V 

Communications (www.v- 
com.com ) è il più raffinato e 
potente file manager attual¬ 
mente disponibile sul mercato. Si 
potrebbe decidree anche solo di ac¬ 
quistarlo per le funzionalità che ag¬ 
giunge a Windows piuttosto che per 
gli strumenti che lo caratterizzano 
come applicazione stand alone. La 
tipica finestra Salva presente nella 
maggior parte delle applicazioni 
Windows, per esempio, si arricchi- 
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sce immediatamente di due nuovi 
pulsanti che aprono elenchi a tendi¬ 
na contenenti le cartelle e i docu¬ 
menti aperti più di frequente dal 
programma in uso. Il menu conte¬ 
stuale di Esplora risorse, invece, 
guadagna la gestione degli Zip, la 
decodifica di allegati di posta elet¬ 
tronica, operazioni rapide di copia e 
spostamento di file. PowerDesk Pro 
batte quindi Windows Explorer per 
tutta una serie di utili strumenti co¬ 
me la funzione di ricerca file, le op¬ 
zioni per la conversione in batch, la 
sincronizzazione e il confronto tra 
cartelle e la barra per un accesso ra¬ 
pido alle unità disco. Chi lo deside¬ 
ra può aggiungere alla barra delle 
applicazioni di Windows il supporto 
a desktop virtuali multipli, la gestio¬ 
ne semplificata della stampante e 
altri utili strumenti. PowerDesk Pro 
5 è venduto on-line a 39,95 dollari 
Usa (•••••). 

Anche chi non ricorda XtreeGold 
dell'era Dos apprezzerà ZTreeWin 
1.49.1 di Zedtek { www.ztree.com }. 


velocità sconosciuta ai programmi 
con interfaccia grafica. Come il vec¬ 
chio XTree, di cui rappresenta la 
naturale evoluzione, anche 
ZTreeWin usa comandi a lettere sin¬ 
gole e in combinazione con il tasto 
Alt per eseguire dozzine di funzioni 
che implicano l'esplorazione, la ge¬ 
stione e la visualizzazione dei file. 
ZTreeWin costa 29,95 dollari Usa 
(••••O). 

Microsoft quasi non lo dice, ma il fi¬ 
le System Ntfs supporta una funzio¬ 
ne di “hard link" che permette di 
generare collegamenti speciali. A 
differenza dei tradizionali collega- 
menti, gli hard link sono gestiti a li¬ 
vello di sistema e non di applicazio¬ 
ne, pertanto continuano a puntare 
ai file originali anche se questi ven¬ 
gono spostati o rinominati (dato che 
i cambiamenti sono memorizzati nel 
file System Ntfs). Sfortunatamente 
Windows offre solo un oscuro stru¬ 
mento da linea di comando per 
creare questo genere di collega- 
menti. L'utility gratuita Hard Link 
Magic 1.08 ( www.hlm.inc.ru ), inve¬ 
ce, consente di impostare hard link 
tramite il menu contestuale di 
Esplora risorse (•••OO). 


a. 

f 


Questo ultraveloce file manager è 
stato realizzato come applicativo 
per la console di Windows XP, in al¬ 
tre parole può essere eseguito sia 
all'interno di una finestra sia in mo¬ 
dalità testo a tutto schermo. In mo¬ 
dalità testo, ZTreeWin opera a una 
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Strumenti per Internet 

Qualsiasi utility in grado di rendere l'esperienza on-line più efficiente, organizzata o 
semplicemente più piacevole è la benvenuta. Ecco una raccolta dei tool più interessanti.. 


> Browser 

L'attuale generazione di browser è 
potente ma il tempo che si passa on- 
line è così tanto che ogni migliora¬ 
mento è bene accetto. Fortunata¬ 
mente esistono dozzine di utility 
che si integrano alla perfezione con 
i browser e ne migliorano il modo di 
operare. Offrono un accesso veloce 
a motori di ricerca come Google op¬ 
pure a dizionari on-line come il 
Merriam-Webster, anteprime visua¬ 
li di un sito Web, il controllo orto¬ 
grafico, la pulizia della cache e per¬ 
fino segnalazioni in tempo reale sul¬ 
la pubblicazione di nuove notizie 
sui siti di news preferiti. 

Toolbar di ricerca 

Google, Teoma e Yahoo! 

Tra i più comuni add-on per Inter¬ 
net Explorer figurano le toolbar di 
ricerca. Molti tra i principali search 
engine, come Google (http://tool- 
bai.google.com/intl/it/), Teoma di 
Ask Jeeves ( www.teoma.com ) e 
Yahoo! ( http://it.companion .- 
yahoo.com) mettono questi stru¬ 
menti gratuitamente a disposizione 
dei propri utenti. Ogni toolbar si 
aggiunge alla barra degli strumen¬ 
ti di IE e ospita una casella di testo 
per interrogare il motore associato. 
Digitando una parola chiave nella 
toolbar di Google, per esempio, il 
browser si collega al celebre moto¬ 
re per visualizzare risultati della ri¬ 
cerca. 

Google toolbar: (••••O) 

Teoma: (•••OO) 

Yahoo! Companion: (•••OO) 

Toolbar per la ricerca sono anche of¬ 
ferte da applicazioni gratuite come 

Copernic Agent Basic 6.0 ( www.co - 


pernic.com) e WebFerret 5.0 
(www.ferretsoft.com), che consento¬ 
no di consultare più motori di ricer¬ 
ca contemporaneamente filtrando i 
risultati da doppioni e collegamenti 
non più attivi. 

Copernic Agent Basic 6.0 (•••• ) 
WebFerret 5.0 (•••OO) 

La toolbar di Yahoo!, conosciuta co¬ 
me Yahoo! Companion, permette di 
effettuare ricerche sul sito dell'A- 
merican Heritage Dictionary. Una 
possibile alternativa è la toolbar 
gratuita proposta da Merriam-Web¬ 
ster (www.m-w.com) . Questo como¬ 
do add-on fornisce, infatti, link di¬ 
retti al dizionario o al Thesaurus 
presenti sul sito e alla parola del 
giorno ("Word of thè Day”) 
(••••::;). 

Chi cerca, infine, un aiuto per muo¬ 
versi più agevolmente nell'inglese 
mondo di Internet può certamente 
fare affidamento sul servizio gratui¬ 
to offerto da Wordreference 
(www.wordreference.com). Piccoli 
plug-in abilitano il collegamento di¬ 
retto ai ricchi dizionari Collins Dic- 
tionaries di HarperCollins accessibi¬ 
li dalla finestra dei browser Internet 
Explorer e Netscape Navigator tra¬ 
mite un menu contestuale. La scelta 
di combinazioni da e verso l'inglese 
prevede i principali idiomi tra cui 
anche l'italiano insieme al tedesco, 
lo spagnolo e il francese (••••O). 

Compilatori automatici 
AI RoboForm Pro 5.41 (www.ro- 
boform.com) permette di compilare 
rapidamente i moduli on-line e - a 
differenza di Gator eWallet, un altro 
diffuso programma di questa cate¬ 
goria - non include spyware. E suf¬ 


ficiente fornire all'utility le infor¬ 
mazioni personali di solito richieste 
dai form o dal log-on a servizi on- 
line, come nome, indirizzi, numeri 
di telefono, e-mail, numeri di carte 
di credito, e RoboForm si occupa 
del loro inserimento nei campi op¬ 
portuni. I dati sono memorizzati in 
locale e non vengono inviati a un 
server remoto, come avviene inve¬ 
ce per servizi quali Microsoft .NET 
Passport (www.passport.net). 
Quando, nel corso della navigazio¬ 
ne, compare a video un modulo da 
compilare, una minuscola finestra 
pop-up permette di inserire con un 
clic le informazioni fornite in pre¬ 
cedenza ad AI RoboForm Pro. Il 
programma può archiviare un gran 
numero di dati per differenti tipo¬ 
logie di moduli, proteggendoli tra¬ 
mite password. AI RoboForm Pro 
5.41, disponibile anche in lingua 
italiana, costa 29,95 dollari Usa. Al¬ 
tri gestori di password e compilato¬ 
ri automatici di moduli Web che vi 
consigliamo di valutare sono Acti- 
velnsert 1.2 di Mystik Media 
(www.activeinsert.com) e Browser- 
Pal 1.0 di X2Net (www.x2net.com) 
(••••O). 


Add-on vari 

Avete una buona memoria visiva? 
NetVisualize Favorites Organizer 
1.1.0 di Lucid Step Software 
(www.netvisualize.com) potrebbe 
essere per voi un programma molto 
comodo. Questa utility, infatti, per¬ 
mette di navigare un sito attraverso 
le anteprime in miniatura delle sue 
pagine. L'applicazione si affianca al 
browser, mostrando quello che 
equivale a un menu potenziato dei 
Preferiti di Internet Explorer. NetVi¬ 
sualize memorizza un'istantanea di 
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ogni sito Web e permette di naviga¬ 
re nel menu in maniera visuale. L'u¬ 
tente può, se lo desidera, persona¬ 
lizzare ulteriormente l'elenco dei si¬ 
ti preferiti aggiungendo delle de¬ 
scrizioni per le singole pagine. Al 
costo di 34,95, Lucid Step offre una 
versione potenziata che, tra le altre 
cose, permette anche di sincroniz¬ 
zare il menu di NetVisualize con i 
Preferiti di Internet Explorer 
(••••O). 

Se scrivete molto on-line (mail, fo¬ 
rum e blog), troverete certamente 
utile uno strumento in grado di ese¬ 
guire il controllo ortografico. ieSpell 
1.0 di Sidney Chong (www.ie- 
spell.com) è un'utility gratuita che si 
integra alla perfezione con Internet 
Explorer consentendo di eseguire 
un controllo istantaneo su quanto 
digitato in una pagina Web. ieSpell 
è accessibile da Strumenti della bar¬ 
ra dei menu di Internet Explorer, 
oppure più semplicemente dall'ap¬ 
posita icona posta sulla toolbar o dal 
menu contestuale. Attualmente il 
programma offre solo una correzio¬ 
ne per testi scritti in lingua inglese. 
Per la versione 1.1 erano disponibili 
language pack anche per il tedesco 


e il francese. Per l'italiano c'è anco¬ 
ra da aspettare ma ieSpell permette 
di creare dizionari personalizzati e 
di condividere il custom.dic di Mi¬ 
crosoft Word (•••OO). 

Chi tiene alla privacy e non deside¬ 
ra condividere le proprie abitudini 
Web con altri utenti, soprattutto 
quando il computer è in "multipro¬ 
prietà", può affidarsi alle cure di 
Privacy Protector 5.002R di SurfSe- 
cret (www.suri secret.com) . Il pro¬ 
gramma svuota regolarmente la ca¬ 
che del browser, la Cronologia, i 
termini cercati che la toolbar di 
Google salva e tutti i cookie e i Web 
bug presenti sul Pc. Si posiziona sul 
System tray e può operare anche in 
stealth mode, ossia in maniera total¬ 
mente nascosta. 

Questa nuova versione include an¬ 
che la funzione di “Boss-Key" per 
nascondere in un clic le finestre del 
browser e dei programmi di mes- 
saggistica istantanea. Privacy Pro¬ 
tector 5002R costa 39,99 dollari Usa 
(•••OO). 

Awasu Personal Edition 1.0 di 

Awasu (www.awasu.com) è un 
news reader gratuito per uso perso¬ 
nale che lavora in background e in¬ 
terroga costantemente i siti di noti¬ 
zie selezionati dall'utente alla ricer¬ 
ca di novità dell'ultimo minuto. 
Quando rileva una nuova informa¬ 
zione, avverte l'utente tramite un 
caratteristico rintocco. L'applicazio¬ 
ne funziona grazie al protocollo RSS 


(Rich Site Summary), lo standard 
“de facto” per la distribuzione in 
Rete delle informazioni usato dai 
principali siti di news e Web log. 
Basato su Xml, il protocollo Rich Si¬ 
te Summary consente al program¬ 
ma di interfacciarsi con siti come 
BBC News World Edition, e rilevare 
le ultime notizie pubblicate. Si trat¬ 
ta nella maggior parte dei casi di 
servizi a pagamento ma molti siti di 
notizie offrono dei periodi di valuta¬ 
zione gratuiti in modo da consenti¬ 
re all'utente di scegliere quello che 
maggiormente soddisfa le proprie 
esigenze (••••O). 


> Gestione pop-up 


Il numero di finestre di pop-up che 
pubblicizzano prodotti e servizi di 
ogni genere ha raggiunto livelli 
davvero insostenibili. Rinunciare al¬ 
la navigazione Internet non è pen¬ 
sabile quindi l'unica alternativa è 
attrezzarsi con opportune armi di 
difesa. Ecco sette programmi pro¬ 
gettati proprio per aiutare nella 
quotidiana lotta contro la pubblicità 
indesiderata ma che non interferi¬ 
scono, però, nella normale espe¬ 
rienza sul Web. Sono tutti program¬ 
mi di cui è disponibile una versione 
di valutazione eccezion fatta per 
EMS Free Surfer MKII 2.1.026 che è 
gratuito. 

Un nome quanto mai eloquente per 
un programma nato con l'obiettivo 
di arginare l'assalto delle finestre 
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pop-up che compaiono nel corso 
della navigazione Internet. iHate- 
Popups 1.5 di Sunbelt Software 
(www.sunbeltsoitware.com) si posi¬ 
ziona sul System tray e comunica 
tramite un suono, oppure ironica¬ 
mente proprio tramite un pop-up, di 
aver appena bloccato un pop-up. Il 
programma riesce a bloccare la 
pubblicità in arrivo dal servizio 
MSN Messenger mentre non siamo 
stati in grado di dimostrare la reale 
efficacia in presenza delle irritanti 
finestre pubblicitarie riconducibili 
ad applicazioni adware. Risultati, 
quindi, contrastanti con un fastidioso 
bug: facendo clic sul collegamento 
presente in un messaggio di posta 
elettronica, iHatePopups risponde 
bloccando erroneamente la finestra 
richiamata. 

Come nel caso delle altre applicazio¬ 
ni provate, l'operazione di blocco 
può essere annullata premendo un 
specifico tasto quando si fa clic sul 
collegamento. Il programma, in ogni 
caso, ha un prezzo interessante e al¬ 
lenta la pressione dei pop-up indesi¬ 
derati. iHatePopups costa indicativa¬ 
mente 16 euro ed è commercializza¬ 
to in Italia da InLinea.it ( www.inli- 
nea.it, 02-6744.1661) e Microwell 
( www.microwell.com , 800-245020) 
(•••OO). 



PopUpCop 2.0.3.15 
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PopNot 2.1 di High-Density Softwa¬ 
re (www.hdsoft.com) si fa notare per 
le sue opzioni estremamente flessibi¬ 
li e le funzionalità avanzate. Il pro¬ 
gramma consente di determinare 
quali sono da considerare finestre 
pop-up, sia in arrivo da Internet sia 
da applicazioni regolarmente instal¬ 
late sul Pc, sulla base delle imposta¬ 
zioni fornite dall'utente. È infatti suf¬ 
ficiente specificare nella finestra di 
configurazione di PopNot il titolo, o 
solo parte di esso, della finestra da 
chiudere, definire a quale applicazio¬ 
ne è associata per non vedersela ri¬ 
proporre in futuro. Un programma 
quindi in grado anche di gestire fine¬ 
stre appartenenti ad applicazioni in¬ 
stallate sul Pc e non solo collegate al 
Browser. Questo software, come gli 
altri provati, permette anche di bloc¬ 
care le finestre del browser che risul¬ 
tano altrimenti impossibili da chiude¬ 
re. Riabilitare i pop-up bloccati è una 
questione di un attimo. PopNot 2.1 
costa 19,95 dollari Usa (••••O). 

Un'installazione semplice e veloce e 
Popup Ad Filter 1.2 di Meaya 
Software ( www.meaya.com ) si mette 
subito al lavoro avvertendo l'utente 
dei pop-up bloccati tramite un suono 
o un cambiamento di stato dell'icona 
sul System tray. Come le altre appli¬ 
cazioni, anche Popup Ad Filter tiene 
traccia di tutte le finestre bloccate in 
file di log e consente di impostare li¬ 
ste di siti da cui accettare finestre 
pop-up ( whitelist ). È possibile impo¬ 
stare il programma in modo che non 
blocchi i pop-up di siti con connessio¬ 
ni protette con Ssl ( Secure Sockets 
Layer), spesso richiesti per richiama¬ 
re informazioni per il log-on. Nei no¬ 
stri test, l'applicazione non è stata in 
grado di bloccare tutte le comuni fi¬ 
nestre di pop-up e ha erroneamente 
impedito l’apertura di alcune pagine 
richiamate dalla barra dei collega- 
menti del browser. Popup Ad Filter 
1.2 costa 24,95 dollari Usa (•••OO). 

PopUpCop 2.0.3.15 di Eden- 
Soft ( www.popupcop.com ) è 
il migliore programma del 
gruppo. Diversamente dalla 
maggioranza dei prodotti di questo 
tipo, non risiede nel System tray ma 




è un add-on che si installa in Inter¬ 
net Explorer sotto forma di toolbar 
configurabile nei minimi dettagli da 
cui si può accedere a una grande 
varietà di funzioni. Oltre ai tradizio¬ 
nali pop-up, questo programma è 
anche in grado di bloccare controlli 
ActiveX, applet Java, filmati Flash, 
musiche di sottofondo e animazioni 
Gif. Una barra di scorrimento per¬ 
mette di aumentare o diminuire il 
grado di blocco mentre l'utente può 
gestire liste di siti da bloccare o da 
considerare sicuri in materia di pop¬ 
up. PopUpCop è venduto a 19,95 
dollari Usa (••••O). 


PopupDummy! 2.8 di ksoft 
(www.popupdummy.com) è l'unico 
software, tra quelli selezionati, com¬ 
patibile con il browser Netscape. 
Oltre ai tradizionali pop-up, que¬ 
sto programma è anche in grado di 
intercettare e bloccare animazioni 
Macromedia Flash e lo spam del 
servizio MSN Messenger sebbene 
l'utente vedrà brevemente la fine¬ 
stra prima che sia chiusa. Popup¬ 
Dummy! può anche bloccare fine¬ 
stre provenienti da applicazioni 
adware ma come già per iHatePo¬ 
pups, il programma blocca in ma¬ 
niera inappropriata le finestre ri¬ 
chiamate da link contenuti in mes¬ 
saggi di posta elettronica. Popup¬ 
Dummy! 2.8 costa 29,95 dollari 
Usa (•••OO). 


Rapido e agevole da installare, 
PopSubtract 1.37 di interMute 
( www.popsubtract.com ) rende tut¬ 
to molto semplice: un clic sul Sy¬ 
stem tray per attivare il blocco dei 
pop-up. L'applicazione avverte l’u¬ 
tente dei tentativi di pop-up trami¬ 
te un suono oppure un cursore ani¬ 
mato. Per impostazione predefini¬ 
ta, i siti considerati sicuri non sono 
filtrati in modo che i pop-up inviati 
non siano bloccati. Un file di log 
fornisce l'elenco delle finestre 
bloccate ma non consente di recu¬ 
perare i singoli pop-up. 

Nei nostri test, PopSubtract ha bloc¬ 
cato l'accesso ad alcuni collega- 
menti regolari. PopSubtract 1.37 è 
acquistabile on-line al prezzo di 
12,95 dollari Usa (•••OO). 
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Unica applicazione freeware 
della rassegna, Free Surfer 
MKII 2.1.026 di EMS 
(www.emspioject.com) si 
comporta egregiamente in presen¬ 
za di pop-up, immagini gif animate 
e filmati Flash. Disponibile in una 
versione multilingua che include 
l'italiano, al pari di molte altre ap¬ 
plicazioni si inserisce nel System 
tray. L'avvenuto blocco di finestre 
viene segnalato tramite un breve 
suono, disattivabile e sostituibile 
con uno a scelta dell'utente. Free 
Surfer MKII si rivela piuttosto arti¬ 
colato e ricco di funzionalità. Sono 
disponibili due modalità di inter¬ 
vento: in quella denominata Nativa 
- che è l'opzione di default - il pro¬ 
gramma si occupa del solo blocco 
dei pop-up, non interferendo con 
l'apertura manuale e voluta di nuo¬ 
ve finestre di Internet Explorer. In 
modalità Stretta, più restrittiva, il 
tool permette l'apertura di nuove fi¬ 
nestre del browser solo tramite il ri¬ 
corso ai tasti Ctrl o Shift in combi¬ 
nazione con un clic sul link oppure, 
in alternativa, dal comando "Apri 
in una nuova finestra". 

Quando la situazione sembra sfug¬ 
gire al controllo, il comando Panico! 
chiude istantaneamente ogni ses¬ 
sione aperta in Internet Explorer. 
Free Surfer MKII offre una panora¬ 
mica dei pop-up bloccati e delle fi¬ 
nestre attive e la possibilità di defi¬ 
nire liste di siti da cui accettare o ri¬ 
fiutare pop-up. 

Completa l'elenco delle funziona¬ 
lità Washboard, uno strumento di 
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pulizia per eliminare file tempora¬ 
nei Internet, cookie, voci di comple¬ 
tamento automatico, indirizzi Inter¬ 
net digitati e dati recenti. L'opera¬ 
zione di pulizia può anche essere 
pianificata (••••O). 


> Download manager 

Un buon download manager solleva 
l'utente da tutti i problemi legati al¬ 
lo scaricamento di un file. Dovrebbe 
senza difficoltà prendere le redini 
della situazione, gestire le interru¬ 
zioni e archiviare i file nella manie¬ 
ra più opportuna. Se un server non 
invia un file alla velocità supportata 
dalla connessione in uso, un down¬ 
load manager dovrebbe poter acce¬ 
lerare il processo scaricando più 
segmenti alla volta. 

Download Accelerator Plus 
Premium 5.3 di SpeedBit 
( www.speedbit.com } offre le 
migliori prestazioni in termi¬ 
ni di accelerazione oltre a integrarsi 
particolarmente bene con Internet 
Explorer. Le caratteristiche più inte¬ 
ressanti sono due servizi a paga¬ 
mento: Always Résumé (a partire da 
10 dollari Usa a trimestre, in base 
all'uso) e DAPDrive (a partire da 
4,80 dollari Usa per 100Mbyte di 
spazio). La maggior parte dei down¬ 
load manager è in grado di ripren¬ 
dere i download non andati a buon 
fine solo se il server supporta que¬ 
sta funzionalità. Always Résumé 
instrada i download da server che 
non prevedono il résumé a server 
SpeedBit in modo da consentire al¬ 
l'utente di riprendere il download 
interrotto non appena il file è inte¬ 
ramente presso SpeedBit. DAPDri¬ 
ve, invece, è un servizio di hard di¬ 
sk virtuale. E possibile caricare file 
oppure indirizzare gli scaricamenti 
nello spazio messo a disposizione. 
La versione gratuita del servizio vi¬ 
sualizza della pubblicità che spari¬ 
sce passando alla versione a paga¬ 
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mento. Qualche traccia di adware 
non funzionante però resta. Down¬ 
load Accelerator Plus Premium 5.3 
costa 29,95 dollari Usa (••••O). 

Download Wonder 1.60 di Forty 
Software LLC (www.forty.com) è 
l'unica applicazione tra quelle pro¬ 
vate che non persegue la strada 
dell'accelerazione dei download 
tramite la segmentazione del file, 
ciò nonostante è in grado di "ag¬ 
ganciare " meglio i file rispetto a In¬ 
ternet Explorer, forse in virtù di una 
migliore efficienza. Si dimostra, 
d'altra parte, anche stranamente 
veloce nel prendersi carico delle ri¬ 
chieste di download. Sebbene non 
ricco di funzionalità quanto altri 
programmi equivalenti, Download 
Wonder può vantare un sistema di 
help in linea particolarmente com¬ 
pleto e si dimostra al contempo 
semplice da usare. La versione 2 di 
prossimo rilascio aggiunge anche 
modalità di accelerazione tramite 
segmentazione. Download Wonder 
1.60 è venduto a 29,77 dollari Usa 
(•••OO). 

FlashGet 1.40 di AmazeSoft 
(www.amazesoft.com) , conosciuto 
in precedenza come JetCar, mostra 
l'avanzamento del download trami¬ 
te una griglia costituita da punti di 
vario colore ma l'accelerazione of¬ 
ferta non è così marcata come in al¬ 
tri programmi provati. L'impossibi¬ 
lità di un avvio del download senza 
conferma da parte dell'utente impli¬ 
ca dei ritardi. Nei test abbiamo avu¬ 
to inoltre difficoltà a individuare la 
finestra da cui impostare la configu¬ 
razione, un problema aggravato da 
una guida in-linea probabilmente 
appartenente a una precedente ver¬ 
sione. Ciononostante il software ha 
gestito in maniera efficiente i down¬ 
load di prova. FlashGet 1.40 sup¬ 
porta oltre 30 lingue, tra cui l'italia¬ 
no, e costa 29,95 dollari Usa 
(•••OO). 


Fresh Download 6.0 di Freshdevi- 
ces ( www.freshdevices.com ), uno 
dei due prodotti gratuiti in prova, si 
presenta con un'interfaccia partico¬ 
larmente gradevole che ben si inte¬ 
gra in Internet Explorer. A differen¬ 
za di altri programmi concorrenti, 
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non definisce specifiche categorie 
per i download, per esempio smi¬ 
stando gli Mp3 nella cartella Musi¬ 
ca. Il compito di questo software è 
semplicemente di assicurare che lo 
scaricamento avvenga il più rapida¬ 
mente possibile. Sebbene Fresh 
Download si sia ben comportato nei 
test, non si è guadagnato la palma 
di miglior programma provato. La 
guida in linea si riduce a una singo¬ 
la pagina in Html ma per fortuna 
non abbiamo avuto la necessità di 
consultare l'help per risolvere qual¬ 
che problema (•••OO). 

Il venerando GetRight di Headlight 
Software (www.getright.com), arri¬ 
vato alla versione 5.02, ha sicura¬ 
mente avuto dalla sua parte molto 
tempo per sviluppare una vasta 
gamma di funzionalità orientate a 
migliorare l'integrazione con il 
browser e la gestione dei download. 
Le precedenti versioni erano di tipo 
adware, a differenza dell'attuale re- 
lease. Ma il grande numero di fun¬ 
zionalità è in un certo senso offusca¬ 
to dalle prestazioni di un'accelera- 
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Lightning Download 1.2.1 


zione che non raggiunge le velocità 
offerte da Lightning Download, un 
altro software dello stesso produtto¬ 
re. GetRight 5.02, disponibile anche 
in italiano, costa 24,08 euro 
(••••O). 

In passato, GolZilla era di proprietà 
di un'azienda pubblicitaria e il pro¬ 
gramma era ritenuto portatore sia di 
adware sia di spyware. Digital- 
Candle ( www.goziIla.com } lo ha ac¬ 


Download manager: i punteggi 


Abbiamo usato Internet Explorer per scaricare 5 file in modalità Ftp e Http. Il punteggio di 5 
(eccellente) per la categoria accelerazione indica che il tempo di download si è ridotto (in me¬ 
dia ponderata) di oltre il 20%. Sono stati considerati 12 modi specifici in cui il prodotto avreb¬ 
be potuto avviare il download di un file. La valutazione di eccellente nella categoria integra¬ 
zione significa che il prodotto offre tutte queste 12 modalità. Le funzioni di controllo download, 
invece, includono la pianificazione delle operazioni, la capacità di chiudere il programma o il 
sistema quando i download in sospeso sono terminati e di memorizzare le password di siti spe¬ 
cifici. Per funzioni speciali si intende la capacità di catalogare i download automaticamente, 
l’accelerazione dinamica e la ricerca di siti alternativi che offrono la migliore velocità di scari¬ 
camento. La facilità d'installazione e una configurazione intuitiva hanno migliorato la valuta¬ 
zione in termini di facilità d'uso. 


Accelerazione Integrazione Controllo 

Funzioni 

Facilità GLOBALE 1 

download 

speciali 

d'uso 1 


Download Accelerator Plus Premium 5.3 


Download Wonder 1.60 

• ••• 

• • 

• •• 

• •• 

• ••• 

• •• 

FlashGet 1.40 

• • 

• ••• 

• ••• 

• •• 

• •• 

• •• 

Fresh Download 6.0 

• •• 

• ••• 

• •• 

• • 

• •• 

• •• 

GetRight 5.02 

• • 






GolZilla Plus 4.11.39 

• • 

• •• 

• ••• 

• ••• 

• 

• • 

Internet Download Manager 3.16 

• •• 

• ••• 

• ••• 

• •• 

• ••• 

• •• 


ReGet Deluxe 3.3.186 

• •• 

• •••• 

• ••• 

• ••• 

• •• 

• •• 



quisito e "ripulito", eccezion fatta 
per qualche traccia di malware non 
funzionante ma ancora presente 
nella versione corrente, GolZilla 
Plus 4.11.39. DigitalCandle sta at¬ 
tualmente lavorando a un rifaci¬ 
mento del programma. Al momento 
di andare in stampa, la guida in li¬ 
nea (help) e gli Uri per le ricerche 
non funzionavano, senza contare 
che l'accelerazione raggiunta non ci 
ha soddisfatto così come la configu¬ 
razione e l'utilizzo di molte funzioni 
che sono risultate poco comprensi¬ 
bili. Il programma installa automati¬ 
camente Smart Explorer 6.1, un 
browser Web alternativo in prova 
per 30 giorni che non è possibile 
escludere dal setup, e cerca di in¬ 
stallare anche Toptext iLookup 2.0, 
una sorta di dizionario enciclopedi¬ 
co di informatica. In attesa dei mi¬ 
glioramenti annunciati, GolZilla 
Plus 4.11.39 costa 29,95 dollari Usa 
(••OOO). 

Internet Download Manager 3.16 

di Tonec ( www.internetdownload - 
manager.com) è un prodotto che of¬ 
fre complessivamente delle buone 
prestazioni, con un'accelerazione 
ragionevole e una discreta scelta di 
funzioni. Manca la possibilità di 
classificare i download in categorie, 
sia manualmente sia automatica- 
mente, ma non tutti gli utenti hanno 
bisogno di questa caratteristica. In¬ 
ternet Download Manager 3.16 è 
venduto a 24,95 dollari Usa 
(•••OO). 


I creatori di GetRight, Head¬ 
light Software (www.light- 
ningdownload.com), hanno 
deciso di realizzare un nuo¬ 
vo prodotto puntando sulla velocità 
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Star Downloader 1.42 
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di scaricamento e il risultato è Li- 
ghtning Download 1.2.1. Il loro la¬ 
voro ha certamente sortito i frutti 
sperati perché il programma ha pri¬ 
meggiato nella maggior parte delle 
categorie di test di funzionalità a cui 
è stato sottoposto dimostrando ec¬ 
cellenti qualità di accelerazione. Si 
tratta di un valido download mana¬ 
ger che non offre add-on extra a pa¬ 
gamento come Download Accelera- 
tor Plus ma è davvero veloce come 
un "lampo". Lightning Download 
1.2.1 costa 19,22 euro (••••O). 


ReGet Deluxe 3.3.186 di ReGet 
Software ( www.reget.com ) offre un 
elevato grado di integrazione con il 
sistema ma è lento a entrare in azio¬ 
ne in occasione di richieste di 
download. Una volta operativo, la 
sua accelerazione è buona ma non 
spettacolare. La sua finestra di con¬ 
figurazione presenta opzioni propo¬ 
ste in una scomoda visualizzazione 
ad albero mentre l'help in linea è li¬ 
mitato e senza indice. Il programma 
fornisce tuttavia un file di log estre¬ 
mamente dettagliato. ReGet Deluxe 
3.3.186 è acquistabile a 24,95 euro 
(•••OO). 

Nei nostri test di velocità, Star 
Downloader 1.42 dell'omonima 
software house ( www.stardownloa- 
der.com) ha guadagnato la prima 
posizione. Il suo bagaglio di funzio¬ 
nalità, anche se non ricco come altri 


prodotti in prova, è adeguato e so¬ 
prattutto gratuito. L'unica funzione 
di cui abbiamo sentito la mancanza 
è la possibilità di archiviare user na- 
me e password per quei siti che li ri¬ 
chiedono. Una funzionalità tuttavia 
non necessaria a tutti gli utenti 
(•••OO). 

> Messaggistica istantanea 

Con la diffusione delle connessioni a 
Internet permanenti, la messaggisti¬ 
ca istantanea ha preso il volo. Una 
grande varietà di strumenti intervie¬ 
ne a rendere ancora più efficienti, 
multimediali e ricchi di funzionalità i 
Client dei vari servizi esistenti. Testi 
ed emoticon originali, controllori or¬ 
tografici e applicazioni che rendono 
possibile la convivenza dei vari servi¬ 
zi di instant messaging da un'unica 
interfaccia. E nella maggior parte dei 
casi sono del tutto gratuiti. 

Messenger Plus! 2.20 di Patchou 
( www.msgplus.net ) (MSN) è un'uti¬ 
le estensione gratuita di MSN Mes¬ 
senger che introduce numerose fun¬ 
zionalità avanzate o solo piccoli det¬ 
tagli che però migliorano l'usabilità 
del programma di messaggistica di 
casa Microsoft. Messenger Plus! ag¬ 
giunge, per esempio, la possibilità 
di logging automatico delle conver¬ 
sazioni in file txt con Raggiunta di 
dettagli come la data e l'ora degli 
interventi e lo stato, una caratteristi¬ 
ca non presente in versioni di Mes¬ 
senger precedenti alla 6. Il salvatag¬ 
gio delle conversazioni è accompa¬ 
gnato anche dall'eventuale cifratu¬ 
ra dei messaggi per motivi di pri¬ 
vacy e sicurezza, la memorizzazione 
degli eventi e l'organizzazione delle 
informazioni salvate con la creazio¬ 
ne di cartelle per mese o singolo fi¬ 
le. È prevista, inoltre, l'eliminazione 
dei banner, la personalizzazione 
dello stato “non al computer" e dei 
suoni collegati ai singoli contatti. 
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L'utente può associare i messaggi 
che usa più di frequente a una com¬ 
binazione di tasti. Soprattutto al la¬ 
voro, si rivela ottima la funzione di 
Occultamento rapido che permette 
di nascondere istantaneamente tut¬ 
te le finestre di Messenger tramite 
una combinazione di tasti a scelta 
mentre il Blocco istantaneo chiude 
solo momentaneamente il program¬ 
ma che resta però in funzione in 
modalità totalmente nascosta. Sa¬ 
ranno in molti, infine, a gradire la 
possibilità di impostare nomi perso¬ 
nalizzati per i contatti. La nuova 
versione di Messenger Plus! funzio¬ 
na decisamente bene (••••O). 

Quando si scrive al computer gli er¬ 
rori di battitura sono all'ordine del 
giorno vuoi per la fretta vuoi per l'a¬ 
bitudine a fare più cose contempo¬ 
raneamente. Ma se tra amici le svi¬ 
ste ortografiche possono essere per¬ 
sino divertenti, in ambito lavorativo 
è preferibile evitarle. Instant Mes¬ 
senger Spellchecker 1.31 (MSN) 
(Yahoo!) di InteractiveGT ( www.in - 
teractivegt.com ) è la prima versione 
di un programma per il controllo or¬ 
tografico compatibile con i principa¬ 
li programmi di messaggistica come 
Yahoo! e MSN Messenger (fino alla 
versione 5,x). Uno strumento certa¬ 
mente utile ma meno utilizzabile di 
quanto ci si aspetterebbe. Non a ca¬ 
so il produttore sta pensando a mi¬ 
glioramenti che includono la com¬ 
patibilità con Trillian e AOL, il con¬ 
trollo ortografico in linea e non tra¬ 
mite l'intervento manuale dell'uten¬ 
te, e altre funzioni di autocorrezione 
tipiche di Word come, per esempio, 
rinserimento della maiuscola in ini¬ 
zio di frase. Dalle nostre prove, il 
programma sembra non funzionare 
con ICQ e ICQLite a differenza di 
quanto specificato sul sito. Meglio 
aspettare la prossima versione. In- 
stant Messenger Spellchecker 1.31 
costa 24.95 (••OOO). 

Andrew Sparrow (www.andy.w2s. 
co.uk/yahoo) offre diverse utility 
per Yahoo! Messenger. Da qualche 
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mese tutti i suoi strumenti stand alo¬ 
ne sono stati integrati in YEmote5 
(Yahoo!) In una cornice di emoticon 
animate, ASCII art, banner font, ef¬ 
fetti testuali e simboli spicca Yahoo! 
Voice Alert, una funzione che si ap¬ 
poggia alla tecnologia di sintesi vo¬ 
cale integrata in Windows XP, o in¬ 
stallabile su altri sistemi precedenti, 
per avvertire vocalmente l'utente se 
i propri "buddies" effettuano l'ac¬ 
cesso oppure escono dal servizio di 
chat. Il sistema di text-to-speech per 
funzionare deve, però, essere im¬ 
plementato con l'installazione di al¬ 
cuni file disponibili per il download 
dal sito Microsoft all'indirizzo 
www.microsoft. com/products/msa - 
gent/downloads/usei.asp. Si tratta 
del Microsoft Agent per sistemi di¬ 
versi da Windows XP, 2000 e Me 
(MSagent.exe), il supporto al runti- 
me SAPI 4.0 (spchapi.exe), il Con¬ 
trol Panel della sintesi vocale (sp- 
chcpl.exe) e il motore di Text-to- 
speech per la lingua italiana (lhttsi- 
ti.exe). Disponibile anche uno stru¬ 
mento per effettuare il controllo or¬ 
tografico. YEmote5 purtroppo non 
installa collegamenti sul desktop o 
nel menu Programmi ma è necessa¬ 
rio richiamare l'applicazione dal file 
di setup (••OOO). 




Molti utenti oltreoceano usa¬ 
no AOL Instant Messenger. 
Altri sono affezionati utiliz¬ 
zatori di MSN Messenger 
oppure di Yahoo!. Numerosi sono, 
infine, gli estimatori di ICQ o ICQ- 
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Lite. Disponibile anche in lingua 
italiana, Gaim 0.67 (MSN) (Yahoo!) 
(http://gaim.sourceforge.net) è un 
Client di messaggistica open source, 
multiprotocollo e multipiattaforma 
(Linux, BSD e Mac OS X) che con¬ 
sente di accedere contemporanea¬ 
mente ai principali circuiti (AIM, 
ICQ, Yahoo, MSN, IRC, Jabber, 
Zephyr e Gadu-Gadu) da un'unica 
interfaccia, talvolta con risultati per¬ 
sino migliori rispetto a quelli offerti 
dalle applicazioni native. L'interfac¬ 
cia è essenziale ma al contempo ac¬ 
cessibile e configurabile. Il setup è 
semplice: è sufficiente fornire logon 
e password e Gaim si occupa di tut¬ 
to il resto. Unica funzione extra è un 
discreto strumento per il controllo 
automatico che sottolinea le parole 
maldigitate. Come molti altri celebri 
programmi open source, anche 
Gaim beneficia della partecipazione 
attiva della comunità di program¬ 
matori (•••••). 


fri Come Gaim, anche Trillian 
: H (ICQ) (AIM) (MSN) (Yahoo!) 
itiiiSiinii di Cerulean Studios 
VIF> (www.trillian.ee) è degno del 
riconoscimento di prodotto Vip. È 
gratuito ed è più veloce di Gaim ma 
ha un'installazione altrettanto sem¬ 
plice ed è un piacere da usare. Tril¬ 
lian sfrutta alcuni dei vantaggi of¬ 
ferti da ciascuno dei circuiti di mes¬ 
saggistica che gestisce, e può ope¬ 
rare anche come Client Ire (Internet 
Relay Chat). Curiosamente non tut¬ 
ti i suoi skin ne mostrano l'intero set 
di pulsanti, così è meglio fare delle 
prove prima di decidere quale usa¬ 
re. La versione Pro di Trillian inclu¬ 
de il supporto tecnico, plug-in e una 
dozzina di funzionalità aggiuntive e 
costa 25 dollari Usa (•••••). 


Anche il tool gratuito Instan-t 
di Interactive Networks 
( www.interactiveni.com ) si pro¬ 
pone come interfaccia unica 
per la gestione di più ambienti 
di Instant Messaging. Nello 
specifico supporta i servizi di 
messaggistica di AOL, MSN, 
ICQ e Yahoo ma il confronto 
con i più gettonati Gaim e Tril¬ 
lian non regge. L'interfaccia è 
scarna e poco funzionale. Le 
possibilità di configurazioni so¬ 
no ridotte al minimo e la gestione 
dei contatti è praticamente nulla se 
si esclude la possibilità di cancellare 
o "ignorare" i propri buddies. I con¬ 
tatti ignorati continuano a ricevere i 
messaggi ma senza poter replicare: 
una sorta di conversazione a senso 
unico dove il proprio nome non 
compare tra quelli on-line. I contat¬ 
ti precedentemente bloccati in Mes¬ 
senger, inoltre, non sono segnalati e 
possono essere contattati per sba¬ 
glio. Instan-t offre il logging delle 
conversazioni e garantisce la sicu¬ 
rezza delle comunicazioni tramite 
un sistema di cifratura a 128 bit ma 
lascia in chiaro le password per ac¬ 
cedere ai servizi di messaggistica 
supportati. Meglio attendere il rila¬ 
scio di nuove versioni (••OOO). 

Molte aziende, per ridurre il fabbi¬ 
sogno di indirizzi Ip pubblici, ricor¬ 
rono a un sistema chiamato Nat 
(Network Address Translation) che 
permette di utilizzare all'interno di 
una rete locale indirizzi che vengo¬ 
no automaticamente tradotti in un 
indirizzo pubblico quando si deve 
comunicare con l'esterno. MSN 
Messenger non gestisce bene que¬ 
sto meccanismo bloccando, di fatto, 
alcune funzionalità avanzate quali 
le conversazioni audio o video, il 
trasferimento di file e la videoconfe¬ 
renza. ENat for MSN Messenger 
2.0 (MSN) di JDSoft ( www.easy - 
fp.com) consente di superare l'osta¬ 
colo usando la tecnologia P2P per lo 
scambio di file. Il programma è in 
grado di rilevare automaticamente 
l’ambiente di rete, e interroga il ser¬ 
ver ENat fornendo poi istruzioni su 
come abilitare le funzioni audio e 
video (•••OO). 


►► 


366 

PC Professionale - ottobre 2003 







































> Posta elettronica 

Spam, messaggi che arrivano venti- 
quattr'ore su ventiquattro, account 
multipli... Convivere con le e-mail 
può far ammattire. Ecco allora una 
serie di semplici e pratiche soluzioni 
per risolvere alcuni fastidiosi pro¬ 
blemi come la gestione degli allega¬ 
ti e delle mailing list, l'organizzazio¬ 
ne dei contatti e la convivenza tra 
account diversi. Non abbiamo tra¬ 
scurato anche la possibilità di perso¬ 
nalizzare e aggiungere un tocco di 
brio ai messaggi. 

Organizzazione 

Una delle utility più interessanti e 
complete per la gestione delle e- 
mail è EverDesk 3.16 di EverEZ Sy¬ 
stems (www.everdesk.com). Un 
Client di posta elettronica arricchito 
da una vivace e ben congegnata 
console di controllo che mostra una 
panoramica a 360 gradi sui file e le 
e-mail presenti nel Pc tanto che 
EverDesk potrebbe tranquillamente 
sostituirsi all’Esplora risorse nella 
gestione dei file. E possibile rag¬ 
gruppare agevolmente messaggi e 
documenti per progetto, accedere 
alle applicazioni e ai siti preferiti. 
Passando il puntatore del mouse su 
un messaggio, o un documento txt, 
compare il testo e le note aggiunte 
in colori diversi. EverDesk 3.16 co¬ 
sta 59,99 dollari Usa e include un 
servizio di web mail con 20 Mbyte 
di spazio disponibile (••••O). 

Uno dei modi migliori per addome¬ 
sticare le tonnellate di messaggi che 
si accumulano con il passare del 
tempo, occupando spazio prezioso 



su disco, è gestire in maniera corret¬ 
ta gli allegati. Questo è il motivo per 
cui gli utenti di Outlook apprezze¬ 
ranno MADSolutions Attachment 
Executive 3.0 di Geisel Enterprises 
( www.madsolutions.com }. L'utility si 
integra in Outlook 97 (o versioni 
successive) e consente di creare, 
tramite procedure guidate, sofistica¬ 
te regole che automaticamente ar¬ 
chiviano o cancellano gli attach¬ 
ment in arrivo e rimuovono gli alle¬ 
gati dalle mail salvate nella Posta 
inviata. Per una gestione più ma¬ 
nuale degli allegati, vi consigliamo 
EZDetach 1.3.0.68 di TechHit 
(www.techhit.com). MADSolutions 
Attachment Executive 3.0 costa 
28,95 mentre EZDetach 1.3.0.68 è 
venduto a 18,95 dollari Usa. 
MADSolutions Attachment 
Executive 3.0: (••••O) 

EZDetach 1.3.0.68: (••• ) 

Chi ha bisogno di aiuto nella gestio¬ 
ne degli allegati ha sicuramente bi¬ 
sogno di dare una ripulita alla pro¬ 
pria casella di posta. LBE Toolbox 
for Microsoft Outlook di Leigh Bu¬ 
siness Enterprises ( www.lbetool- 
box.com) presenta un'interfaccia 
semplificata per rimuovere e archi¬ 
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LBE Toolbox for Microsoft Outlook 






viare gli attachment in base alla lo¬ 
ro dimensione e alla data di ricezio¬ 
ne. Per guadagnare spazio, il pro¬ 
gramma trova e rimuove versioni 
duplicate dei contatti, appuntamen¬ 
ti e attività inseriti nel calendario e 
singole e-mail. Un'altra utile funzio¬ 
ne supporta l'invio multiplo. E pos¬ 
sibile effettuare veloci selezioni tra 
gruppi, liste e categorie nel proprio 
database contatti, o selezionare ad¬ 
dirittura il nome dell'azienda, quin¬ 
di pianificare gli invii a intervalli re¬ 
golari per evitare di congestionare il 
server di posta. LBE Toolbox for Mi¬ 
crosoft Outlook costa 21,48 euro 
(•••OO). 

Anche dopo aver domato il caos di 
una casella di posta elettronica, re¬ 
cuperare i vecchi messaggi può es¬ 
sere un lavoro noioso. Mailbag As- 
sistant 3.5 di Fookes Software 
( www.fookes.com ) è un motore di 
ricerca per i principali Client (esclu¬ 
so Outlook) che offre filtri di ricerca 
basati su campi che includono ope¬ 
ratori booleani a criteri multipli e 
opzioni come il Soundex, la ricerca 
di parole che "suonano" come la 
parola chiave, ossia che cominciano 
con la stessa lettera e utilizzano let¬ 
tere simili. Un'analisi dettagliata 
identifica le parole usate di fre¬ 
quente alLinterno delle mail e forni¬ 
sce statistiche sul traffico dei mes¬ 
saggi come, quando si ricevono 
messaggi e da quale dominio. Il 
programma consente anche di auto¬ 
matizzare l'archiviazione della po¬ 
sta. Mailbag Assistant 3.5 è acqui¬ 
stabile a 29,95 dollari Usa 
(••••O). 

Contatti 

La maggioranza dei virus più diffusi 
si propagano tramite posta elettro¬ 
nica. E dopo aver messo in ordine la 
rubrica dei contatti, l'ultima cosa 
che si desidera è che venga sfrutta¬ 
ta da un virus per diffondersi. Fortu¬ 
natamente esistono prodotti come 
ViraLock, di SentryBay (www.sen- 
trybay.com). Viralock non è un anti- 
virus e non ha capacità di ricono¬ 
scere codice dannoso. Si tratta piut¬ 
tosto di una soluzione che cifra sia 
gli indirizzi nella rubrica di Outlook 
o Outlook Express sia gli indirizzi 
nei messaggi. Il programma si ap- 
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poggia a una chiave di cifratura a 
128 bit, accessibile solo tramite una 
password impostata dall'utente. In 
caso di infezione, il virus non sarà in 
grado di raggiungere la rubrica per 
propagarsi. Passando sopra un indi¬ 
rizzo cifrato con il puntatore del 
mouse è possibile visualizzare il rea¬ 
le indirizzo di posta. ViraLock costa 
19,95 dollari Usa (••••O). 

Avere a che fare con Outlook può es¬ 
sere alquanto stressante ma chi di¬ 
spone di più caselle di posta può 
guadagnare tempo e unificare la ge¬ 
stione dei propri account sfruttando 
utility ad hoc. 

Far convivere un account Hotmail 
con un servizio di posta Yahoo! 
non è un'impresa semplice. La so¬ 
luzione si chiama WebMail Assi- 
stant di OneSeek ( www.one 
Oseek.com) , un programma che 
permette di destreggiarsi tra gli 
account di posta, integrare le ru¬ 
briche sul Pc, attivare una barriera 
contro lo spam, inviare e-mail per¬ 


sonalizzate a più destinatari e sal¬ 
vare i messaggi in cartelle in loca¬ 
le. WebMail Assistant costa 19,99 
dollari Usa (•••OO). 

Per una visione globale dei propri 
account Pop3 ecco MailBell Email 
Notification 2.03 di Emtec 
(www.emtec.com) e PopTray 2.1 di 
Renier Crause (http://poptray.- 
crause.co.za). Entrambi i program¬ 
mi permettono di impostare una 
varietà di notifiche audio e visuali 
per i nuovi messaggi di posta rice¬ 
vuti, in modo da poter classificare 
le e-mail urgenti e importanti in 
base all'oggetto e al mittente op¬ 
pure nel caso si desideri eliminare 
automaticamente la posta indesi¬ 
derata. Semplice in entrambi i casi 
la visualizzazione della posta in ar¬ 
rivo, per gestire le notifiche e ac¬ 
cedere a tutti i nuovi messaggi dei 
propri account Pop. MailBell Email 
Notification 2.03 è venduto a 14,80 
euro mentre PopTray 2.1 è un'uti¬ 
lity gratuita. 


MailBell Email 
Notification 2.03 (••••O) 

PopTray 2.1 (•••OO) 

La posta multimediale 
Gestire meglio la posta elettronica 
porta a un incremento della produt¬ 
tività, e il tempo risparmiato potreb¬ 
be essere speso in qualche attività ri¬ 
lassante. SendPhotos Gold 2.0 di 
Novatix ( www.novatix.com ), per 
esempio, è un modo estremamente 
semplice per aggiungere foto e im¬ 
magini a una serie di modelli di mes¬ 
saggi. Funziona con Outlook e casel¬ 
le di posta Pop3. SendPhotos 1.0 co¬ 
sta 17,95 euro (••••O). 

Annotis mail 2.0 di Emeris Techno¬ 
logies ( www.annotis.com ), invece, è 
una suite di strumenti multimediali 
che si integrano in Outlook e Out¬ 
look Express e permettono di ag¬ 
giungere immagini, suoni e disegni 
a mano libera nei messaggi di posta. 
Annotis mail 2.0 è venduto a 24,10 
euro (••••O). 









Utility per il networking 

Per gestire al meglio una rete locale, anche domestica, sono necessari strumenti ad hoc. 
Molte delle soluzioni che abbiamo selezionato e provato sono ottime ma soprattutto gratuite. 



> Utility monofunzione 

I tool di questa categoria fanno una 
cosa sola, ma di solito la fanno mol¬ 
to bene e spesso risultano di gran¬ 
dissima utilità. 

Per esempio, IPaddress 2.0.3 di 
Bluefive Software (http://bluefi- 
ve.pair.com ) risparmia il fastidio di 
lanciare IPconfig dalla linea di co¬ 
mando per verificare l'indirizzo Ip 
corrente. L'utility è gratuita 
(•••OO). 

Se usate un indirizzo Ip privato e 
avete bisogno di scoprire l'indiriz¬ 
zo Ip della vostra Wan, il tool gra¬ 
tuito MyWanlp di Tzolkin 
( www.mywanip.com ) è proprio 
quello che vi serve. Basta lanciare 
il programma per vede¬ 
re visualizzato l'indiriz¬ 
zo Ip con cui il computer 
si presenta al mondo 
esterno, senza dover 
quindi effettuare il lo¬ 
gon al router per estrar¬ 
re questa informazione 
O). 


Abbiamo scoperto varie 
utility che permettono di 
effettuare operazioni 
con gli indirizzi Ip (cal¬ 
colo di gamme e sottore¬ 
ti, indirizzamento Cidr 
- Classless Inter-Do- 
main Routing - e così 
via). IP Subnet Calcula- 
tor di WildPackets 
( www. wildpackets. com ) 
è un buon calcolatore 
gratuito che mostra le 
sottoreti disponibili per 
la classe Ip specificata 
(•••OO). 


Advanced Subnet Calculator di So- 

larWinds.Net ( www.solarwinds.net ) 
offre molte funzioni utili, come il 
calcolo di sottoreti o il lookup di un 
host, ed è anche in grado di fornire 
le informazioni Whois di base per 
un indirizzo Ip specificato. L'utility è 
gratuita, ma preparatevi a un down¬ 
load pesante: il file occupa 11 MBy- 
te (••••O). 

Se avete una connessione broad¬ 
band e state pensando di usarla per 
mettere in piedi un server Web o di 
posta in servizio continuativo, è op¬ 
portuno che iniziate a preoccuparvi 
di configurare perfettamente il vo¬ 
stro firewall. Port Detective di 
Tzolkin ( www.portdetective.com ) 
può verificare le porte della vostra 
rete dall'esterno del firewall, segna¬ 
landovi le potenziali falle di sicurez¬ 
za. Il controllo prevede 18 porte pre¬ 
configurate, ed è possibile aggiun¬ 
gerne altre a piacere. Anche questo 
tool è gratuito (•••OO). 

NetStat Live di AnalogX 
( www.analogX.com ) è una comoda 
utility gratuita che visualizza grafi¬ 
camente le performance della vo¬ 
stra connessione. Mostra, tra l'altro, 
il traffico totale (sia in ingresso sia in 
uscita) dall'ultimo riavvio e fornisce 
un riepilogo su base mensile. Tra le 
informazioni fornite troviamo anche 
l'utilizzo della Cpu e i thread attivi. 
Non è previsto però un log, e ven¬ 
gono rappresentati solo i dati degli 
ultimi 60 secondi (•••OO). 


Qualunque amministratore di rete 
prima o poi si ritrova con la neces¬ 
sità di catturare pacchetti e di ana¬ 
lizzarli. I software che permettono 
di farlo di solito sono assai costosi, 


ma per chi non dispone di un grosso 
budget esiste PacketMon di Ana¬ 
logX (www.analogx.com) , che è un 
tool completamente gratuito. Si trat¬ 
ta di un analizzatore di protocollo 
che offre le funzioni di base: per¬ 
mette di impostare regole per defi¬ 
nire il traffico da catturare, ma non 
consente di filtrare il log con nuove 
regole. Un doppio clic sui pacchetti 
ne mostra il contenuto; un'opzione 
permette di visualizzare solo il te¬ 
sto, oppure Tesadecimale con a 
fianco i corrispondenti caratteri 
Ascii. Il sommario mostra i numeri 
dei pacchetti, i tempi trascorsi, i 
protocolli, gli indirizzi di provenien¬ 
za e di destinazione, le porte e le di¬ 
mensioni. Tutto considerato un tool 
abbastanza rudimentale, ma che 
comunque fornisce una marea di 
informazioni utili (•••OO). 

Per i più esperti, TCPView di Sysin- 
ternals ( www.sysinternals.com ) mo¬ 
stra tutti i punti terminali (endpoint) 
delle connessioni Tcp e Udp attive 
sul sistema, indicando tra l'altro 
l'indirizzo locale e quello remoto, 
nonché gli stati delle connessioni 
Tcp. Eventuali modifiche allo stato 
di una connessione vengono segna¬ 
late all'istante tramite una codifica 
a colori. Quasi tutte le informazioni 
fornite da questo tool sono reperibi¬ 
li anche tramite l'utility a linea di 
comando di Windows Netstat, ma 
TCPView è molto più facile da usa¬ 
re grazie alla sua interfaccia grafica. 
Il prodotto è gratuito; TCP View 
Pro, che costa invece 69 dollari Usa 
(può essere acquistato sul sito 
www.winternals.com) in aggiunta 
prevede una funzione di logging e 
mostra la quantità di traffico spedito 
e ricevuto (••••O). 
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Languard Network Security Scanner 


> Sicurezza 


imi 


VIP 


Languard Network Security 
Scanner di GFI Software 
( www.gfi.com ) è un'utility 
che scandisce una gamma di 
indirizzi Ip (o un solo indirizzo) ge¬ 
nerando poi un completo report in 
Html sullo stato del sistema, pro¬ 
cessi in esecuzione, condivisioni at¬ 
tive, porte Ip aperte, sistema opera¬ 
tivo utilizzato e così via. Inoltre se¬ 
gnala le eventuali vulnerabilità 
presenti, fornendo anche collega- 
menti agli articoli pertinenti su 
Bugtraq, una nota mailing list dedi¬ 
cata alla sicurezza. (•••••). 

> Monitoraggio dei server 

Gli amministratori di rete hanno bi¬ 
sogno di sapere tempestivamente 
non solo quando un server si blocca, 
ma anche quando servizi specifici in 
esecuzione su un determinato ser¬ 
ver cessano di funzionare (e quando 
tornano operativi). 




VIP 


Con Servers Alive, di Wood- 
stone (www.woodstone.nu), 
che può lavorare come pro¬ 
gramma autonomo o come 
servizio di Windows, è possibile 
monitorare lo stato sia di sistemi 
completi sia di servizi specifici. E le 
notifiche possono essere inoltrate 
sia a singole persone sia a gruppi. 
Le potenti funzioni di notifica offer¬ 
te dal software comprendono tra 
l'altro l'uso della posta elettronica, 
di un cercapersone o di un Client di 
messaggistica istantanea come 


ICM o MSN Messenger. 
Un semplice server Web 
incorporato permette an¬ 
che di richiamare all'in¬ 
stante lo stato di una por¬ 
ta Web definita dall'uten¬ 
te. L'interfaccia estrema- 
mente chiara rende persi¬ 
no superfluo il manuale 
d'uso. Servers Alive è gra¬ 
tuito per il monitoraggio 
di un massimo di 10 host; 
la licenza per il controllo 
di un massimo di 1.000 
host costa invece 99 dolla¬ 
ri Usa (•••••). 


IPSentry di RGE { www.ipsentry.com ) 
pur non avendo un'interfaccia all'al¬ 
tezza di quella di ServersAlive è un 
altro interessante programma per il 
monitoraggio di host e servizi. Può 
avvisare l'amministratore via e-mail 
o cercapersone, ed è anche in grado 
di pilotare moduli di controllo remoto 
per attivare - ad esempio - un segna¬ 
le di allarme in un datacenter. Non 
solo: IPSentry è una piattaforma 
espandibile tramite una serie di 
plug-in (dai prezzi variabili) che com¬ 
prende moduli per il monitoraggio di 
collegamenti a database Odbc, con¬ 
nessioni via modem, temperature, 
contenuti di file eccetera. Il prodotto 
costa 99 dollari Usa, ed è offerto an¬ 
che in una versione gratuita che può 
monitorare due soli host (••••O). 

> Tool box 

Vere e proprie "cassette degli at¬ 
trezzi" per gli amministratori di re¬ 
te, le utility di questa categoria 


comprendono una varietà di tool 
che rappresentano un netto passo 
avanti rispetto agli strumenti di ba¬ 
se (tipicamente a linea di comando) 
offerti dal sistema operativo come 
ping, traceroute o netstat. 

Port Explorer di Diamone Computer 
Systems (www.diamondcs.com.au), 
al pari del citato TCPView, mostra in 
tempo reale le relazioni tra porte e 
processi attivi. Oltre alle utility più 
comuni (ping, whois, traceroute, 
lookup e risoluzione degli indirizzi), 
PortExplorer mette anche a disposi¬ 
zione SocketSpy, che permette di 
catturare i pacchetti da un socket 
specifico per la successiva analisi. Il 
prodotto, disponibile in varie lingue 
tra cui l'italiano, costa 40 dollari Usa 
(••••O). 


IPTools di KS-Soft (www.ks- 
soft.com) è una collezione di 17 uti¬ 
lity per il networking. In aggiunta ai 
tool standard, comprende funzioni 
rudimentali (non prevedono la noti¬ 
fica) di monitoraggio degli host. Usa 
un'interfaccia a linguette che per¬ 
mette di accedere rapidamente ai 
vari moduli. Il prezzo è di 35 dollari 
Usa (•••OO). 


li»™ 


MegaPing di Magneto 
Software ( www.magneto- 
soft.com) ha la migliore in¬ 
terfaccia utente tra i toolbox 
che abbiamo esaminato. Le infor¬ 
mazioni fornite sul sistema com¬ 
prendono l'elenco di tutte le porte 
Ip aperte, lo stato di rete e una va- 
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MegaPing 


rietà di statistiche. La scheda Pro- 
cess fornisce tutti i dettagli su appli¬ 
cazioni, processi, moduli e servizi in 
esecuzione. Una sorta di Task Ma¬ 
nager con il turbo. MegaPing com¬ 
prende anche funzioni di monito- 
raggio degli host, con tanto di con¬ 
trollo dei servizi e notifica tramite e- 
mail (•••••). 


> Utility on-line 


Non sempre è possibile installare le 
proprie utility preferite: a volte capi¬ 
ta di lavorare con un terminale Win¬ 
dows o con un sistema in modalità 
chiosco. In questo caso bisogna ri¬ 
correre alle utility on-line, che fortu¬ 
natamente sono abbondanti e spes¬ 
so di ottima qualità. Ad esempio, il 
sito www.DNSstuff.com permette di 
accedere a una varietà di tool: ping, 
traceroute, Dns Lookup, Whois, un 
database di spammer noti, e tanto 
altro ancora. E per ottenere un rap¬ 
porto completo su un Domain Name 
Server basta visitare www.DNSre- 
port.com. Entrambi i siti sono di 
Computerized Horizons. 

DNSstuff: (•••OC) 

DNSreport: (••••O) 

CentralOps.Net ospita una pagina 
intera di utility on-line alle quali 
vale la pena di dare un'occhiata. 


Particolarmente interessante ci è 
sembrata Browser Mirror, che mo¬ 
stra tutte le informazioni che il vo¬ 
stro browser rivela quando vi col¬ 
legate a un sito Web. Il servizio è 
offerto da Hexillon Technologies 
( www.centralops.net ) (••••O). 

> Wireless 

Una rassegna di utility di rete non 
sarebbe completa se non citasse 
qualche tool per il networking wi¬ 
reless. Netstumbler (www.net- 
stumbler.com), probabilmente è 
stato il primo strumento di questo 
tipo ad apparire sul Web - circa un 
paio di anni fa - e rimane tuttora 
uno degli attrezzi preferiti dai war- 
driver (il termine con cui vengono 
definiti di "cacciatori" di connes¬ 
sioni insicure a una rete wireless). 
Netstumbler, che è gratuito, mo¬ 
stra gli access point, i Ssid (Service 
Set IDentifier), i canali e se il Web 
è o meno attivo. Una schermata a 
parte indica la forza del segnale. 
Netstumbler può collegarsi a un 
Gps, permettendo di tracciare ac¬ 
curatamente la posizione degli ac¬ 
cess point (••••O). 

Anche se la sua funzione principa¬ 
le è quella di aiutare gli utenti a 
connettersi alla rete wireless a pa¬ 
gamento di Boingo, l'utility omoni¬ 
ma può essere utile a chiunque per 
gestire meglio le proprie connes¬ 
sioni wireless. Il tool è gratuito e 
può essere scaricato dal sito 
www.boingo.com (•••OO). 
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Tool per Microsoft Office 

Alcuni utenti considerano la suite Microsoft eccessivamente accessoriata mentre altri 
gradirebbero la presenza di più funzioni. Ecco qualche utility che vale la pena provare. 


> Microsoft Word 

WordPerfect dispone di un pratico 
comando Rivela codici che mostra in 
un riquadro separato tutti i codici di 
formattazione e layout dei documen¬ 
ti permettendo di modificarli a mano 
in modo da risolvere eventuali pro¬ 
blemi. CrossEyes 2.2.3 di Levit & Ja¬ 
mes ( www.levitjames.com ) integra in 
Microsoft Word una funzione equiva¬ 
lente. L'utente ha così a disposizione 
una toolbar in Word, per aprire e 
chiudere la finestra di CrossEyes, che 
offre sostanzialmente le medesime 
informazioni fornite da Rivela codici 
di WordPerfect. In realtà, CrossEyes 
mostra poco di più rispetto a quanto 
visibile in Word ma le informazioni 
sono presentate in maniera più com¬ 
prensibile rendendo più semplice per 
i meno esperti la loro identificazione 
ed eventuale modifica. I più esperti, 
invece, gradiranno la presenza di al¬ 
cune caratteristiche di CrossEyes che 
mancano a Word come la segnalazio¬ 
ne dell'inizio degli stili e delle eti¬ 
chette e marcatori che indicano la fi¬ 
ne di bookmark che in parte si so¬ 
vrappongono. CrossEyes 2.2.3 costa 
75 dollari Usa e include 90 giorni di 
supporto tecnico (••••O). 

Chi ha dovuto almeno una volta cer¬ 
care e sostituire lo stesso testo in più 
documenti di Word, ad esempio in 
occasione del cambio di un numero 
di telefono o di un indirizzo, sa che si 
tratta di un'operazione lenta e noiosa. 
WordPipe 3.6.6 di Crystal Software 
(www.ciystalsoftwaie.com.au) è in 
grado di automatizzarla: l'utility con¬ 
sente, infatti, di definire una parola o 
una frase da cercare e permette di 
sostituirle con parole e frasi alternati¬ 
ve. WordPipe applica i cambiamenti 


a tutti i file presenti in una cartella e, 
su richiesta, anche a tutte le sottocar¬ 
telle. Il programma richiama Word 
per effettuare la ricerca e la sostitu¬ 
zione appoggiandosi alle opzioni di¬ 
sponibili per soddisfare le query, ri¬ 
cerca all'interno di campi, compresi i 
collegamenti ipertestuali, ricerca so¬ 
lo per parole intere e molto altro. 
WordPipe 3.6.6 costa 176,47 euro 
(••••O). 

Con oltre 40 strumenti e modelli di 
documenti, Wordware 2002 di AMF 
( www.amfsoftwaie.com ) offre più 
funzioni di quanto ci è qui consentito 
elencare. A installazione ultimata, 
Word disporrà di nuovi template in¬ 
clusi modelli per biglietti da visita e 
copertine per Cd, una nuova voce 
sulla barra dei menu e una toolbar da 
cui accedere alle funzioni del pro¬ 
gramma. 

Sia il menu sia la barra ospita 21 co¬ 
mandi che vanno dalla semplice ma 
utile possibilità di aprire e chiudere i 
file fino a funzionalità più sofisticate 
come il "FontLister" che genera un 
documento con esempi di formatta¬ 
zione per tutti i font installati nel si¬ 
stema e un "Personal Information 
Manager" per la gestione dei contat¬ 
ti e la creazione di documenti ad hoc. 
L'elevato numero di utili strumenti 
proposti giustifica ampiamente il 
prezzo di 39,95 dollari Usa di 
Wordware 2002 (••••O). 

> Microsoft Excel 

Una raccolta di piccoli ma utilissimi 
strumenti per Excel danno origine ad 
Analysis Collection di Macro Sy¬ 
stems ( www.add-ins.com ), una suite 
venduta a 189,95 dollari Usa. Vendu¬ 
te anche singolarmente, queste uti¬ 


lity sono in grado di assistere l'utente 
praticamente in tutte le operazioni ti¬ 
piche di Excel. Come Spreadsheet 
Assistant, un add-on che propone ol¬ 
tre 200 funzioni per automatizzare le 
più frequenti attività in Excel. Ogni 
singolo strumento proposto da questo 
assistente consente di risparmiare 
qualche secondo a operazione ma se 
moltiplicato per il totale delle opera¬ 
zioni eseguite il tempo guadagnato 
diventa rilevante. Altri comandi per¬ 
mettono di creare intestazioni e note 
a piè pagine, arrotondare risultati, 
eseguire calcoli matematici su celle 
selezionate come, per esempio, divi¬ 
derle tutte per uno stesso numero, 
ma anche cambiare il formato e mol¬ 
to altro ancora. 

Aggiungere il colore a più celle ricor¬ 
rendo alla barra di Formattazione di 
Excel può rivelarsi molto noioso, spe¬ 
cialmente se si tratta di una modifica 
temporanea. Celi Color Assistant, al¬ 
tro strumento della suite Analysis 
Collection di Macro Systems rende 
questo compito molto semplice gra¬ 
zie a una barra in grado di memoriz¬ 
zare le varie combinazioni di colori in 
altrettanti pulsanti. In origine è pre¬ 
sente un unico pulsante che apre una 
finestra di dialogo da cui definire la 
scelta di colori. La prima volta che si 
presenta l'occasione di applicare il 
colore a testo e celle si può creare un 
pulsante per la combinazione di colo¬ 
ri. Da quel momento in poi, sarà suf¬ 
ficiente un che per applicare la scelta 
cromatica alle celle. 

Anche Sheet Navigator fa parte del¬ 
la ricca suite di Macro Systems. Si 
tratta di un'altra utility altamente 
specializzata per creare cartelle di 
Excel contenenti più fogli di calcolo. 
La navigazione tra i documenti del 
programma Microsoft non è mai stata 
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agevole pur in presenza di funzioni 
progettate allo scopo. Sheet Naviga¬ 
tor centralizza il controllo dei fogli di 
calcolo all'intero di una finestra di 
dialogo che li elenca tutti in modo da 
potersi spostare più agevolmente tra 
gli elementi. In aggiunta permette 
anche di inserire, eliminare, spostare, 
copiare, rinominare, duplicare e na¬ 
scondere i fogli. 

Spreadsheet Assistant costa 39,95, 
Celi Color Assistant 19,95 mentre 
Sheet Navigator ha un prezzo di 
29,95 dollari Usa. 

Spreadsheet Assistant (••••o) 

Celi Color Assistant (•••••) 

Sheet Navigator (•••••) 

Cercate un approccio alternativo alla 
navigazione semplificata tra i fogli di 
calcolo? Una soluzione può essere 
rappresentata da Formula Reference 
Changer incluso in Sheet Index 
Creator di OzGrid Business Applica¬ 
tions (www.ozgrid.com) . Sheet Index 
Creator genera un foglio su richiesta 
dell’utente con collegamenti a ognu¬ 
no degli elementi contenuti nella car¬ 
tella corrente. Chi lo desidera può an¬ 
che inserire un link all'indice di ogni 
altra cartella di Excel oppure sostitui¬ 
re gli index creati in precedenza. For¬ 
mula Reference Changer, incluso in 
Sheet Index Creator, permette di pas¬ 
sare velocemente da riferimenti asso¬ 
luti e relativi nelle formule seleziona¬ 
te. Sheet Index Creator costa 25 dol¬ 
lari Usa (••••" ). 

> Microsoft PowerPoint 

Una delle caratteristiche meno cono¬ 
sciute di PowerPoint è la possibilità di 
inserire una pagina Web in una slide. 


f71 LiveWeb 1.3 di Shyam Pillai 
j p (www.mvps.org/skp/liveweb 
Uiialffliii .htm), un'utility gratuita, svol- 


vl " ge questa operazione in ma¬ 
niera estremamente semplice. Li¬ 
veWeb, infatti, aggiunge due voci al 
menu Inserisci di PowerPoint. Uno 
avvia una procedura guidata per de¬ 
finire l'Uri e la relativa posizione e di¬ 
mensione della pagina nella diaposi¬ 
tiva. L'altro consente di impostare 
queste proprietà nel caso si cambias¬ 
se idea. Non è necessario più di qual¬ 
che secondo per eseguire l'operazio¬ 
ne. E richiesta una modifica nelle im¬ 
postazioni di sicurezza di PowerPoint 
2000 e XP per poter funzionare 
(•••••). 


Shyam Pillai è anche l'autore di Se- 
cure Pack 1.0 (www.mvps.org/skp/ 
securepack), un programma per 
PowerPoint che risolve il dilemma di 
come distribuire, anche tramite Cd- 
Rom, le proprie presentazioni in mo¬ 
do che non sia possibile modificare o 
prendere in "prestito" le slide conte¬ 
nute. Secure Pack 1.0 crea un file exe 
che ospita ed esegue la presentazio¬ 
ne mentre un wizard consente di ag¬ 
giungere agevolmente una pas¬ 
sword, impostare il limite massimo di 
esecuzioni consentite e altro ancora. 
Una simpatica finezza è l’opzione per 
creare un file Autorun.ini in modo da 
poter distribuire uno slide show che 
si avvìi da Cd-R. Secure Pack 2 pros¬ 
simo al rilascio, ma che abbiamo avu¬ 
to modo di provare, prevede la possi¬ 
bilità di aggiungere un Viewer per 
PowerPoint in modo che non sia ne¬ 
cessario disporre del programma Mi¬ 
crosoft per visualizzare le presenta¬ 
zioni. Uno strumento che potrebbe 
quindi rivelarsi indispensabile per 
chi avesse la necessità di distribuire 
presentazioni in ambito professiona¬ 
le. Secure Pack 1.0 costa 49,95 dolla¬ 
ri Usa (••••O). 

PowerConverter di PresentationPro 
(www.presentationpro.com) è un 
programma professionale che risolve, 
come Secure Pack, alcuni problemi 
legati alle presentazioni di Power¬ 
Point ma trasformando in un solo che 
lo slide show in un file Macromedia 


Flash. Il formato Flash prospetta nuo¬ 
ve possibilità di impiego come il sal¬ 
vataggio in un formato eseguibile da 
distribuire su Cd o in modalità strea¬ 
ming da pubblicare su un sito Inter¬ 
net. PowerConverter è anche in gra¬ 
do di inviare i file Flash a server Pre¬ 
sentationPro e sfruttare i servizi di 
EmailPresenter e OnlinePresenter 
per condividere le proprie presenta¬ 
zioni con altri utenti. PowerConverter 
costa 399 dollari Usa (••••O). 

> Microsoft Outlook 

Quando non c'è abbastanza tempo 
per trasferire le informazioni conte¬ 
nute sui biglietti da visita nella ru¬ 
brica di Outlook, la soluzione è 
CardScan 6.0.4 di Corex Technolo¬ 
gies (www.cardscan.com). Card¬ 
Scan funziona con lo scanner speci¬ 
fico prodotto dalla stessa da Corex o 
con qualunque scanner compatibile 
Twain. L'uso di un modulo Ocr per il 
riconoscimento ottico dei caratteri 
permette di trasferire il testo e l'im¬ 
magine dei biglietti in un apposto 
database, con il testo nei campi giu¬ 
sti. CardScan si occupa quindi di 
sincronizzare le informazioni con 
Outlook, per citare solo uno dei pro¬ 
grammi supportati, e addirittura in¬ 
viare le immagini dei biglietti al 
client di posta Microsoft. CardScan 
costa 118,80 euro ed è distribuito in 
Italia da E-Motion (www.e-motion.it. 
011-9594480) {•••••). 

anagram 2.0.0 di Textual (www.ge- 
tanagram.com) converte il testo ri¬ 
cevuto in formato elettronico - per 
esempio una firma posta in calce a 
un messaggio di posta elettronica - 
in informazioni inseribili in un con¬ 
tatto, una nota, un'attività o un ap¬ 
puntamento di Outlook. Basta sele¬ 
zionare il testo con il mouse: ana¬ 
gram identifica il tipo di elemento e 
lo inserisce nel campo opportuno al¬ 
l'interno di Outlook rimanendo in 
attesa di conferma, o modifica, da 
parte dell'utente. Anche in caso di 
errore, è possibile reindirizzare 
l'informazione tramite le voci di me¬ 
nu. Questo programma rappresenta 
decisamente un passo avanti rispetto 
alle tradizionali operazioni di copia e 
incoha in Outlook, anagram 2.0.0 co¬ 
sta 19,95 dollari Usa (••••O). 
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Utility di sistema 


L'ottimizzazione di un computer inizia da un attento monitoraggio delle prestazioni delle 
componenti hardware e software. Sono numerosi gli strumenti che possono dare una mano. 


> Gestione della memoria 

Sono molti i prodotti che affermano 
di poter aumentare la memoria e la 
velocità di un Pc, anche se nei nostri 
benchmark quelli che abbiamo pro¬ 
vato non sono mai riusciti a miglio¬ 
rare la velocità del sistema test: al 
contrario, in qualche caso le presta¬ 
zioni sono persino diminuite. Forse 
qualche miglioramento sarebbe sta¬ 
to riscontrabile su un Pc più anziano, 
dotato di un sistema operativo ormai 
vecchio - come Windows 95 o 98 - e 
32 MByte di Ram. Ma anche in que¬ 
sto caso l'aumento della Ram secon¬ 
do noi sarebbe la strada migliore. Le 
utility di questa categoria comunque 
non sono prive di merito, dato che 
spesso offrono utili funzioni che gli 
utenti più esperti possono sfruttare 
per ottimizzare i propri computer. 


DMK Memory Optimizer Pro 2002 

di DMK ( www.dmk.ca ) sostiene di 
riuscire ad aumentare la memoria 
effettivamente disponibile gesten¬ 
do le risorse inutilizzate e i leak 
(ovvero le "perdite" di memoria: 
aree di Ram che non vengono rila¬ 
sciate in modo corretto dalle appli¬ 
cazioni dopo l'uso). 

Una pagina di stato mostra un gra¬ 
fico aggiornato in tempo reale del- 
l'utilizzo della memoria e indica il 
totale della memoria recuperata. 
Memory Optimizer comprende an¬ 
che un visualizzatore di processi 
con funzioni di monitoraggio e chiu¬ 
sura forzata, che tuttavia non offre il 
livello di dettaglio (ad esempio le li¬ 
brerie utilizzate) previsto invece da 
MemoryBoost Pro 2.6. A differenza 
del concorrente, poi, Memory Opti¬ 
mizer non chiede conferma: una 


volta fatto clic su End Process, il 
processo viene chiuso all'istante. 
Una caratteristica apprezzabile del¬ 
l'utility è quella che permette di fa¬ 
re clic con il tasto destro su un pro¬ 
cesso per cambiarne la priorità di 
esecuzione (una possibilità che 
Windows 9x da solo non prevede). 
Le impostazioni da applicare sono 
minime: basta definire e attivare il 
livello di ottimizzazione desiderato, 
la frequenza di rinfresco della pagi¬ 
na di stato, e liberare la memoria 
impegnata all'avvio. L'utility costa 
29,95 dollari Usa (••OOO). 


MemoryBoost Pro di Tenebril 
( www.memboost.com ) visualizza 
(quasi) in tempo reale l'uso della 
Ram installata sul Pc ed effettua 
l'ottimizzazione della Ram approfit¬ 
tando dei momenti di inattività del- 


►► 


Sysinternals, una miniera di utility di sistema 


Il sito Sysinternals (www.sysintemals.com) 
ospita una ricca collezione di utility di si¬ 
stema gratuite e non dovrebbe mancare 
nei bookmark di chi è alla ricerca di tool 
compatti e potenti con cui addentrarsi nel 
funzionamento a basso livello del proprio 
Pc. Quasi tutte le utility di Sysinternals 
non richiedono neppure installazione, da¬ 
to che sono costituite da un eseguibile 
,exe a volte corredato da un file .hip per 
l’aiuto in linea. 

Ecco un elenco delle utility a nostro avvi¬ 
so più interessanti; sul sito ne troverete 
molte altre (in tutto una cinquantina, sia 
per Windows 9x sia per Windows 
NT/2000/Xp) assieme a parecchi docu¬ 
menti tecnici di notevole interesse su va¬ 
rie caratteristiche avanzate di Windows. 


Qualche tool è persino corredato del co¬ 
dice sorgente. 

Diskmon cattura e permette di esaminare 
tutte le operazioni compiute sul disco rigi¬ 
do. Quando viene ridotta in icona funzio¬ 
na come indicatore di attività delle unità 
disco. 

Regmon, come lascia capire il nome, ef¬ 
fettua invece il monitoraggio delle modifi¬ 
che apportate al Registro di Windows. 
Handle è una comoda utility a linea di 
comando che mostra quali file sono 
aperti da quale processo, oltre a molte 
altre informazioni utili. 

ListDLLs elenca tutte le librerie dinami¬ 
che (DII) caricate in memoria, la posizio¬ 
ne in cui si trovano e il loro numero di 
versione. 



Filemon è un altro tool di monitoraggio 
che permette di tenere sotto controllo, in 
tempo reale, l'attività del file System. È di¬ 
sponibile per tutte le versioni di Windows 
e anche per Linux. 
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<segue> 

Process Explorer è il TaskManager 
che avrebbe dovuto darci Microsoft. 
Questa potente utility non si limita a 
elencare i processi attivi, ma mostra 
anche i file, le chiavi del registro e 
gli altri oggetti che questi ultimi 
hanno aperto, le DII che hanno cari¬ 
cato e così via. Process Explorer in¬ 
dica anche chi "possiede" ciascun 
processo. 

PsTools è una suite di utility a linea 
di comando. I suoi moduli permetto¬ 
no, tra l'altro, di elencare i processi in 
esecuzione in remoto, di avviare pro¬ 
cessi su un sistema remoto (e persino 
di fame il reboot) e altro ancora. Na¬ 


turalmente è necessario disporre dei 
privilegi di accesso come amministra¬ 
tore al Pc remoto. 

ShareEnum è un altro tool di secu- 
rity: effettua una scansione della rete 
e mostra le impostazioni di sicurezza 
dei sistemi collegati. 

Contig è un'utility di deframmenta¬ 
zione un po' particolare: consente in¬ 
fatti di deframmentare rapidamente 
file specifici e di creare file contigui. 
Utilissima, tra l'altro, per chi lavora 
con grossi file multimediali. 
PageDefrag è un altro tool di defram¬ 
mentazione e può elaborare sia il file 
di swap sia il Registro di Windows. 


AccessEnum è uno strumento sempli¬ 
ce ma potente che indica chi ha ac¬ 
cesso alle directory e ai file sul siste¬ 
ma locale, consentendo di localizzare 
rapidamente eventuali falle di sicu¬ 
rezza. 

NTFSDOS permette di accedere (in 
sola lettura) da Dos alle unità Ntfs. La 
versione commerciale di questa uti¬ 
lity (per informazioni: www.wininter- 
nals.com) permette anche la scrittura. 
Bluescreen non sarà utile come gli altri 
tool che vi abbiamo presentato, ma è di 
sicuro divertente: questa utility simula 
una condizione di crash (il famoso Blue 
Screen of Death). 


la Cpu. Il wizard di ottimizzazione 
presenta una serie di domande - ad 
esempio, se i programmi vengono 
caricati lentamente o rapidamente - 
e poi imposta i valori della cache ai 
livelli ottimali. Anche se questo pro¬ 
gramma non è in grado di recupera¬ 
re le risorse inutilizzate, ma offre 
una funzione denominata Crash 
Protect che avvisa l'utente nel caso 
le risorse Utente, Gdi o System 
scendano al di sotto dei livelli pre¬ 
stabiliti. L'interessante modulo Pro¬ 
cess Detective visualizza i program¬ 
mi in esecuzione, la memoria che 
impegna e tutte le DII che utilizza¬ 
no. E possibile arrestare selettiva¬ 
mente qualunque processo oppure 
fare clic sul pulsante Stop all nones- 
sential processes che li blocca tutti 
in un colpo eccezion fatta per quelli 
di sistema necessari per il funziona¬ 
mento di Windows. Nel caso in cui il 
famigerato programma Porn Dialer 
facesse capolino sul computer, la 
funzione Sniper di MemoryBoost lo 
bloccherebbe all'istante. Il prezzo 
dell'utility è di 19,95 dollari Usa 
(•••OO). 

PC Accelerator XG di Live Wire 
Media ( www.smartalec2000.com ) è 
un'utility sorprendentemente ricca: 
mette a disposizione oltre 400 impo¬ 
stazioni (alcune specifiche di parti¬ 
colari sistemi operativi), ben più di 
qualunque altra utility recensita. 
L'utente può affidarsi a un wizard 



per scoprire le impostazioni più in¬ 
dicate per il proprio Pc; in alternati¬ 
va, può scavare tra pagine e pagine 
di caselle di spunta. Dato che molte 
delle modifiche previste riguardano 
il Registro, PC Accelerator com¬ 
prende funzioni di backup e restore 
per questo componente critico del 
sistema operativo. Un file di aiuto in 
Html fornisce informazioni abba¬ 
stanza sparse sulle funzionalità del 
programma. L'utility è anche corre¬ 
data di un modulo per la calibrazio¬ 
ne del monitor che visualizza una 
speciale barra a scala di grigi for¬ 
nendo le istruzioni per l'impostazio¬ 
ne corretta del contrasto. Le innu¬ 
merevoli possibilità d'intervento 
consentite da questo tool permette¬ 
ranno agli smanettoni di passare 
parecchie ore piacevoli. Il prezzo è 
di 29,95 dollari Usa (•••OO). 


SpeedUpMyPC di LIUtilities 
( www.liutilities.com ) fornisce parec¬ 
chi grafici sullo stato del sistema. 
L'utente può osservare l'utilizzo del¬ 
la Cpu, della memoria e della con¬ 
nessione a Internet con una linea 
del tempo in minuti o in secondi. 
L'utility permette anche di verificare 
la velocità della connessione e di ot¬ 
timizzare le impostazioni relative a 
Internet. Il comodo modulo per la 


gestione dei programmi lanciati au¬ 
tomaticamente all'avvio della mac¬ 
china consente di eliminare senza 
fatica le applicazioni inutili e onero¬ 
se in termini di memoria occupata. 
Il wizard Crash Recovery può arre¬ 
stare l'esecuzione dei programmi 
bloccati. Come Memory Optimizer, 
anche SpeedUpMyPC è in grado di 
assegnare una priorità di Cpu più 
elevata alle applicazioni attive. La 
funzione di recupero dai crash ha 
funzionato correttamente nei nostri 
test. L'aiuto on-line è completo ma 
viene fornito solo in formato Adobe 
Acrobat. Il prezzo è di 29,95 dollari 
Usa (•••OO). 

WinSpeedUp 2.52 di ScriptSoft 
( www.winspeedup.com ) dimostra 
subito di essere un'utility ben edu¬ 
cata effettuando all'avvio il backup 
della configurazione corrente; di 
conseguenza, se le modifiche ap¬ 
portate con questo tool dovessero 
creare problemi sarà facile ripristi¬ 
nare la situazione preesistente. Do¬ 
tato di una ricca interfaccia suddivi¬ 
sa in schede, WinSpeedUp offre 14 
pagine di modifiche, suggerimenti e 
ottimizzazioni. Nei test non è riusci¬ 
to a migliorare le prestazioni del no¬ 
stro sistema di prova; in compenso 
abbiamo apprezzato le sue molte 
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comode caratteristiche, che vanno 
dal pratico editor per il menu Start 
fino all'esoterica utility per l'allinea- 
mento della Ram in Windows 98. 
WinSpeedUp semplifica anche l'ac¬ 
cesso a molte utility integrate in Win¬ 
dows che normalmente sono scomo¬ 
de o difficili da raggiungere: ad 
esempio il tool di diagnostica per Di¬ 
rectX, Regedit e MsConfig. Anche se 
è meno completo di PC Accelerator 
XG ed è privo di un sistema di aiuto 
approfondito, WinSpeedUp è senza 
dubbio un tool molto funzionale e fa¬ 
cile da usare; a nostro avviso offre il 
miglior rapporto prezzo/prestazioni 
tra i prodotti della categoria. Costa 15 
dollari Usa (••••O). 

> Monitoraggio di sistema 
e tool di diagnostica 



si 


VIP 


AIDA32 di Tamas Miklos 
( www.aida.com ) è un tool so¬ 
fisticato e gratuito che forni¬ 
sce utili informazioni su ogni 
aspetto del Pc: dalla Cpu agli utenti 
fino ai dispositivi collegati. Disponibi¬ 
le anche in italiano, usa una vista ad 
albero a doppio riquadro con icone 
nello stile del Pannello di Controllo di 
Windows per ciascun componente di 
sistema. La profondità delle statisti¬ 
che fornite da questo tool lo rende 
particolarmente adatto ai tecnici che 
hanno bisogno di sapere tutto sullo 
stato di un computer. Anche gli uten¬ 
ti normali, però, lo troveranno inte¬ 



ressante dato che offre un singolo 
punto di accesso a tutte le informa¬ 
zioni sul sistema. Un wizard per la 
creazione di report permette di otte¬ 
nere sommari personalizzati su aree 
di interesse specifiche (•••••). 

Checklt Utilities di Smith Micro 
Software (www.smithmicro.com) 
sfrutta un'interfaccia a schede dotate 
di linguetta per fornire dati utili su 
qualunque componente hardware 
collegato al Pc: stampanti, memoria, 
modem, dischi rigidi, dispositivi au¬ 
dio e altro ancora. Questo pacchetto 
non si limita a mostrare informazioni 
statiche, ma comprende anche dei te¬ 
st di prestazioni e una serie di tool di 
diagnostica per la maggior parte dei 
componenti che riconosce. Costa 
39,95 dollari Usa (••••O). 

In cambio di un po' di sforzo in fase 
di setup, CheckSpace 3.3.3 di Timo 
Kiosol Software (www.competent- 
software.com) permette di tenere sot¬ 
to stretto controllo i vari aspetti del Pc 
e stabilire le azioni da intraprendere 
se le soglie impostate vengano supe¬ 
rate. Il Job Wizard consente di moni- 
torare dischi rigidi, directory, applica¬ 
zioni, siti Web, log di eventi e utilizzo 
della Cpu. È possibile indicare il pro¬ 
gramma da avviare o chiudere quan¬ 
do scatta un allarme. CheckSpace 
3.3.3 costa 35 dollari Usa (•••OO). 

FreeMeter di Tiler.com (www.tiler. 
com) è un software gratuito che tiene 
traccia del tempo di attività, dello 
spazio sulle unità disco, del trough- 
put, dell'utilizzo della Cpu e della 
memoria, e anche dello swap file. 
FreeMeter può inserire un piccolo 
grafico a barra nel System tray per 
monitorare gli elementi scelti dall'u¬ 
tente, e tramite un plug-in gratuito 
può anche segnalare l'arrivo di nuovi 
messaggi di posta elettronica. L'edi¬ 
zione Professional, che costa 18,95 
dollari Usa, offre in aggiunta il sup¬ 
porto di più Cpu, il monitoraggio del 
throughput di rete e dei processi, 
nonché funzioni di logging. Entram¬ 
bi i prodotti possono emettere avver¬ 
timenti sonori, ma solo la versione 
Professional può inviare un'e-mail o 


lanciare un programma quando si 
verifica una condizione di allarme 

(••••O). 

Glint 1.2 di SciTech Concept 
( www.scitechconcept.com ) è una 
piccola barra orizzontale per il desk¬ 
top di Windows che si limita a mo¬ 
strare una serie di barre verticali sen¬ 
za specificare che cosa rappresenti¬ 
no: bisogna andarci sopra con il mou¬ 
se e attendere la comparsa di un 
Tooltip per scoprirlo. Tra i parametri 
monitorati da Glint troviamo dettagli 
molto tecnici come il numero di inter- 
rupt per secondo, le pagine scaricate 
dalla cache, e le chiamate di sistema. 
In effetti questo programma consente 
di monitorare centinaia di parametri 
a livello di sistema risultando, quindi, 
particolarmente utile per gli svilup¬ 
patori. Per quanto riguarda le infor¬ 
mazioni interessanti anche per gli 
utenti normali, l'utility segnala, ad 
esempio, quali programmi stanno im¬ 
pegnando la Cpu. Glint è gratuito, 
occupa poco spazio (il file di pro¬ 
gramma è di appena 258 KByte) e 
non richiede installazione (••••O). 

Motherboard Monitor 5.3 di Alexan¬ 
der van Kaam ( http://mhm.hvewire- 
dev.com), altro tool gratuito, usa i 
sensori presenti sulle piastre madri 
(l'utility ne supporta un'ampia gam¬ 
ma) per determinare se le compo¬ 
nenti hardware, compresi Cpu e di¬ 
schi rigidi, si stanno surriscaldando. 
In aggiunta indica la velocità di rota¬ 
zione delle ventole ed è anche possi¬ 
bile impostarlo in modo che spenga 
automaticamente il sistema se le 
temperature diventano troppo eleva¬ 
te (•••OO). 

RegistryMedic 2.4 di Iomation 
( www.iomation.com ) è un'utility fo¬ 
calizzata sul Registro di Windows 
che aiuta a identificare i fattori che 
potrebbero rallentare il sistema. Il 
tool consente anche di ripristinare il 
Registro a uno stato precedente. 
Nei test, Registry Medie ha identifi¬ 
cato sul Pc usato nelle prove oltre 
600 problemi con il Registro, tra cui 
riferimenti a DII inesistenti. Il prez¬ 
zo è di 19,95 dollari Usa; esiste an- 
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DisplayMate 


che una versione gratuita che pur¬ 
troppo risolve solo 5 problemi alla 
volta {•••••). 

Samurize 0.85, sviluppato da Samuri- 
ze Crew (www.samuhze.com) , tiene 
separati i tool di configurazione e di 
monitoraggio per impegnare il meno 
possibile le risorse del Pc. Oltre a te¬ 
ner traccia delle centinaia di eventi 
del Windows Performance Monitor, 
Samurize segnala anche il livello di 
carica della batteria di un notebook. 
Per quanto riguarda l'uso, l'utente è 
libero di scegliere a piacere i para¬ 
metri da tenere sotto controllo e può 
anche impostare i colori dei grafici 
che più preferisce e persino aggiun¬ 
gere un'immagine bitmap di sfondo. 
L'utility, che è gratuita, può essere 
ulteriormente personalizzata trami¬ 
te JavaScript o VBscript (••••O). 

Se volete monitorare i servizi e le ap¬ 
plicazioni lanciate all'avvio del com¬ 
puter, date un'occhiata a StartUp 
Sentry 1.2 di Digital Widget Systems 
( www.digitalwidget.net ). Questa uti¬ 
lity vi permetterà di scoprire se sul 
vostro Pc sono presenti software che 
avete installato inavvertitamente, e 
quelli che pensavate di aver disin¬ 
stallato ma che invece sono ancora 
attivi. StartUp Sentry è utile anche 
per rilevare i driver di dispositivi non 
più collegati o i programmi aggiunti¬ 
vi che spesso le applicazioni caricano 
senza avvertire l’utente. L'utility esa¬ 
mina la cartella Esecuzione Automa¬ 
tica, il Registro, i file INI, i device dri¬ 
ver e la lista dei servizi di Windows 
per poi mostrare un elenco di tutti i 
programmi che vengono avviati in 
automatico al boot di sistema. Basta 


L^i 


un clic su una voce legata al Registro 
per ottenere l'apertura automatica 
del relativo editor già posizionato alla 
chiave corretta. Il prezzo è di 24,95 
dollari Usa (••••O). 

WinSonar 2003 Freeware edition di 

Zancart Software ( http://digilander .- 
libero.it/zancart) segnala quando 
vengono avviati in background dei 
processi sconosciuti. Come Registry 
Medie, anche Winsonar controlla le 
voci di autorun del Registro, effettua 
una scansione di tutte le porte e ha 
un elenco personalizzabile di proces¬ 
si sicuri e insiemi. Zancart offre inol¬ 
tre altre utility gratuite, tra cui 
Look@Win che monitorizza le modifi¬ 
che apportate ai sistema dai pro¬ 
grammi di installazione (•••OO). 

> Altri tool di sistema 

Ottimizzazione dei monitor 

DisplayMate for Windows di 

DisplayMate Technologies 
( www.displaymate.com ) è la 
stessa utility usata nel labora¬ 
torio di PC Professionale per mettere 
a punto i monitor in prova, e la pos¬ 
siamo raccomandare a tutti i lettori. 
DisplayMate funziona con qualun¬ 
que dispositivo supportato da Win¬ 
dows e permette di calibrare e otti¬ 
mizzare le impostazioni del monitor 
senza intervenire direttamente sui 
controlli del display o della scheda vi¬ 
deo. Costa 69 dollari Usa (•••••{. 

La luminosità di un monitor non è li¬ 
nearmente proporzionale all'ampiez¬ 
za del segnale video in ingresso. La 
conseguenza è che a volte certe sfu¬ 
mature di colore appaiono più scure 
di quello che dovrebbero. Per avere 
una visione ottimale bisogna regolare 
un parametro chiamato gamma, 
usando un'utility come GammaLaun- 
ch 1.1 di PulsarSoftware ( www.pul- 
sarsoftware.com) che costa appena 
4,95 dollari ed è particolarmente indi¬ 
cata per i giochi 3D (•••OO). 

Gamma Panel 1.0 di Tomas Poronsin- 
ski (www.stars.benchmark.pl) , un'u¬ 
tility gratuita, permette di regolare il 
gamma in tempo reale dalla barra 
delle applicazioni di Windows. In ag¬ 
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VIP 


giunta, una volta trovate le imposta¬ 
zioni più adatte per un determinato 
programma è possibile salvarle e ri¬ 
chiamarle in un secondo momento 
(•••OO). 

I moderni display ad alta risoluzio¬ 
ne permettono di ottenere immagi¬ 
ni perfettamente definite, ma le 
icone e il testo possono risultare un 
po' troppo piccoli. Liquid View 2.0 
di Portrait Display 

(www.portrait.com) consente di 
modificare la dimensione del testo, 
dei menu e degli altri elementi del¬ 
l'interfaccia grafica per renderli 
più facilmente leggibili senza do¬ 
ver scendere di risoluzione. Molto 
più utile dell'opzione Dimensione 
Caratteri di Windows, Liquid View 
prevede 11 livelli di ingrandimen¬ 
to. Costa 29 dollari Usa (••••O). 

Orologi 

Sono molti i programmi che possono 
mantenere correttamente impostato 
l’orologio di sistema del vostro Pc ma, 
tra tutti, vi consigliamo Atomic Clock 
Sync 2.6 di iSBiSTER International 
( www.isbister.com ) Questo tool gra¬ 
tuito si collega ad un server del Nist 
(l'istituto Usa per gli standard) e re¬ 
gola l’orologio del computer nel mo¬ 
do più accurato possibile. Il program¬ 
ma si sincronizza con il server del 
Nist una volta al giorno, e se per 
qualche motivo volete regolare l’oro¬ 
logio di sistema in anticipo o in ritar¬ 
do prevede anche questa possibilità 
(••••O). 

Oltre a regolare l'orologio di sistema 
del Pc, Sync-It with Atom 2.4 di Sa¬ 
mi Tolvanen ( www.tolvanen.- 
com) può mostrare l'ora con un pia¬ 
cevole display trasparente di cui 
però non è possibile modificare le 
dimensioni. Sync-It costa 10 dollari 
Usa (•••OO). 

TimesOwn di Chequers Software 
(www.cheqsoft.com) permette di ve¬ 
rificare rapidamente che ora è in 
qualunque parte del mondo dalla 
barra delle applicazioni. Accanto ai 
nomi delle località è possibile inserire 
i nomi dei vostri contatti: una feature 
utile soprattutto per chi usa un 
software di messaggistica istantanea 
per comunicare con persone all'este¬ 
ro. Costa 8 dollari Usa (•••OO). 
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Utility per la stampa 

Non sempre i driver in dotazione alla stampante permettono di stampare in fronte-retro o 
più pagine su un unico foglio. Esistono tuttavia utility in grado di migliorare la situazione. 



FinePrint 5.04 di FinePrint 
Software ( www.fineprint.- 
com) offre una quantità in- 
credibiie di opzioni e riesce a 
rendere faciii i lavori di stampa più 
complessi. Al termine dell'installa¬ 
zione, il programma si propone di 
diventare la stampante predefinita: 
un'offerta che conviene accettare. 
In seguito, ogni volta che si lancia la 
stampa di un documento - da qual¬ 
siasi applicazione - compare la fine¬ 
stra di dialogo di FinePrint che con¬ 
sente di impostare una grande va¬ 
rietà di opzioni. L'utility permette, 
per esempio, di stampare fino a otto 
pagine per singolo lato del foglio e 
di definirne l'ordine. Una volta ef¬ 
fettuate le scelte opportune, non re¬ 
sta che selezionare la stampante ve¬ 
ra e propria; si può anche salvare il 
lavoro di stampa e rimandarlo a un 
momento successivo. In occasione 
della stampa di opuscoli, FinePrint 
imposta automaticamente le pagine 
nel giusto ordine e suggerisce addi¬ 
rittura come inserire i fogli nella 
stampante in modo da ottenere la 
stampa fronte-retro. Opzioni ag¬ 



giuntive consentono di creare carta 
intestata e di salvare i documenti 
come modelli. FinePrint costa 49,95 
dollari Usa (•••••). 

Non di rado si potrebbe avere l’esi¬ 
genza di stampare solo una parte 
del documento: una frase specifica 
oppure alcuni paragrafi selezionati. 
È proprio quello che permette di fa¬ 
re PrintMagic for Windows 1.1 di 
Steve Becker ( www.macease.com ), 
un'utility che consente di risparmia¬ 
re carta e inchiostro. 

Una volta avviato, PrintMagic si 
presenta sotto forma di una piccola 
finestra con sette opzioni. Quando 
ci si trova all'interno di un docu¬ 
mento o di una pagina Web, e sono 
presenti delle informazioni che si 
desidera stampare, è sufficiente sot¬ 
tolineare il testo di proprio interes¬ 
se, richiamare la finestra di Print¬ 
Magic e selezionare l'opzione più 
appropriata: si possono, ad esempio, 
richiedere più copie, aggiungere la 
data di stampa ed eventuali note. Il 
testo selezionato viene poi stampa¬ 
to ignorando la formattazione e la 
grafica del documento originale. Le 
funzioni di PrintMagic sarebbero 
ancora più utili se fossero raggiun¬ 
gibili tramite un'icona posta sul Sy¬ 
stem tray e se prevedessero, inoltre, 
anche qualche opzione per la for¬ 
mattazione del testo. Ci è sembrata, 
invece, azzeccata la funzione Use 
Printboard che attiva un piccolo ri¬ 
quadro - sempre visualizzato in pri¬ 
mo piano - in cui è possibile racco¬ 
gliere con il mouse le porzioni di te¬ 
sto evidenziate, in modo da stam¬ 
parle in un secondo tempo raggrup¬ 
pate in un unico documento. Print¬ 
Magic for Windows 1.1 costa 24,95 
dollari Usa (•••OO). 


In mancanza di un plotter, nessuno 
vieta di stampare dei poster con una 
normalissima stampante A4. Poster- 
Printery 4.0 di Christian Kassler 
( www.cadkas.com } consente di 
stampare grandi formati, fino a un 
massimo di 600 metri quadrati, in 
più pagine da assemblare poi a ma¬ 
no. Il programma supporta numero¬ 
si formati grafici (Jpeg, Bmp, Tga e 
Tiff) e scanner con interfaccia 
Twain32. ImageArtist, l'editor inte¬ 
grato permette di ritoccare le imma¬ 
gini prima di procedere nella stam¬ 
pa. Poster-Printery 4.0 costa 16 dol¬ 
lari Usa (•••OO). 

Ecco un programma che supplisce a 
una delle più fastidiose lacune di 
Windows: l'impossibilità di stampa¬ 
re l'elenco dei file presenti su un di¬ 
sco. Si tratta di Directory Printer 3.5 
di Glenn Alcott (www.galcott.com/ 
dp.htm), un'utility che può stampa¬ 
re il contenuto di singole cartelle e 
dell'intera struttura ad albero del¬ 
l'unità, con la possibilità di specifi¬ 
care i campi da visualizzare come il 
nome del file, il tipo, la dimensione, 
l'estensione, la data e l'ora di crea¬ 
zione, la data dell'ultimo accesso ef¬ 
fettuato, la data dell'ultima modifi¬ 
ca e gli attributi dei file. In aggiunta 
prevede anche informazioni più 
specifiche per i file Mp3 (artista, ti¬ 
tolo e durata) e i documenti di Mi¬ 
crosoft Word e Excel (titolo, autore, 
oggetto). I listati dei file e delle car¬ 
telle possono essere salvati come fi¬ 
le di testo oppure pronti per essere 
importati nei principali database o 
fogli elettronici. Directory Printer 
offre anche un'anteprima aU'interno 
della finestra del browser e opzioni 
di selezione e ordinamento. Costa 
29 dollari Usa (••••O). 
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Personalizzare il desktop 

Gli screen saver ormai non servono più per proteggere un monitor da possibili danni 
dovuti a una prolungata inattività ma piuttosto per nascondere guello che compare a video. 


> Screen saver 

Quando un computer non viene 
usato, perché non trasformarlo in un 
acquario tropicale con tanto di rilas¬ 
sante musica di sottofondo e un ae- 
ratore che produce suggestive bolle 
d'aria? SereneScreen Marine 
Aquarium 2.0 di Prolific Publishing 
( www.serenescreen.com ) mostra 
con un realismo sorprendente fino a 
7 pesci da scegliere da una selezio¬ 
ne di 26 vistosi esemplari. La fine¬ 
stra di configurazione offre perfino 
informazioni sull'habitat, la dimen¬ 
sione e la dieta. SereneScreen Ma¬ 
rine Aquarium 2.0 costa 19,95 dolla¬ 
ri Usa (••••□). 

Per chi invece preferisce usare come 
screen saver una sequenza di imma¬ 
gini oppure le proprie fotografie, il 
prodotto da battere è l'utility gratuita 
Webshots Desktop 2.0 di Twofold 
Photos ( www.webshots.com ). 
Assieme allo screen saver e al rela¬ 
tivo sistema di gestione delle foto, 
viene fornita anche una piccola col¬ 
lezione di splendide fotografie; il 
produttore inoltre offre uno spazio 
Web dove poter archiviare fino a 
240 immagini. Webshots Desktop 
prevede 14 differenti effetti, impo¬ 
stazioni per il cambio automatico 
delFimmagine e la possibilità scari¬ 
care fino a 2 nuove foto al giorno. 
Per qualche dollaro al mese (a se¬ 
conda della durata del contratto 
scelto) Webshots fornisce down¬ 
load illimitati e uno spazio su ser¬ 
ver sufficiente a ospitare fino a 
3.000 foto. Webshots Desktop può 
anche modificare a date prefissate 
lo sfondo di Windows oppure so¬ 
vrapporvi un semplice calendario 
IO). 



Chi ritiene che la visualizzazione di 
un realistico acquario o di una se¬ 
quenza di fotografie siano un'inutile 
spreco della potenza del proprio 
computer può devolvere i cicli extra 
della propria Cpu a un progetto per 
la ricerca di forme di vita extraterre¬ 
stri. Come? Utilizzando lo screen sa¬ 
ver SETI@home 3.08 (http://se- 
tiathome.ssl.berkeley.edu) dove SE¬ 
TI sta proprio per Search for Extra- 
terrestrial Intelligence. Chiunque 
installi questo salvaschermo parte¬ 
cipa al progetto mettendo a dispo¬ 
sizione i periodi di inattività del 
proprio computer per Tanalisi dei 
segnali in arrivo dal radiotelesco¬ 
pio Arecibo. È necessario ovvia¬ 
mente un collegamento a Internet 
per fornire il proprio contributo al¬ 
la causa (••••O). 

Il sito ScreenSaver.com, infine, è un 
vero paradiso per gli utenti alla ricer¬ 


ca di salvaschermi originali. Qui so¬ 
no disponibili centinaia di prodotti, 
alcuni gratuiti altri in versione sha¬ 
reware. Particolarmente spettacolari 
sono quelli proposti dallo sponsor del 
sito, Rhode Island Soft Systems 
(www.screensaver.com) . I prodotti di 
RISS includono il popolare Living 
Waterfalls che combina immagini fo¬ 
tografiche di cascate con effetti ac¬ 
quatici, musica, suoni provenienti 
dalla fauna con occasionali passaggi 
di uccelli e pesci in movimento. Co¬ 
sta 14,95 dollari Usa (•••OO). 

> Desktop 

Quando la collezione di sfondi e 
screen saver inizia a farsi corposa, 
Changer XP 1.04 di Nihuo Software 
( www.nihuo.com ) è il prodotto giu¬ 
sto per sfruttarli tutti al meglio. Il 
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volta configurato Screen Calendar 
si è rivelato un comodo calendario 
da scrivania in versione moderna. Il 
prezzo è di 19,95 dollari Usa 
(•••OO). 

Window Blinds 4 di Stardock 
(www.stardock.com) permette di 
cambiare look a Windows, sosti¬ 
tuendone gli elementi standard co¬ 
me pulsanti, barre di scorrimento e 
frame delle finestre. Window Blinds 
può essere ottenuto anche come 
componente di Object Desktop 
2002, il massimo tra i programmi 
per la gestione del desktop di Win¬ 
dows. L'applicazione permette di 
cambiare totalmente l'aspetto e il 
comportamento della barra delle 
applicazioni e del desktop, di appli¬ 
care una serie di nuovi cursori e 
icone, di modificare la schermata di 
log-on di Windows XP e molto altro 
ancora. 

Dopo le cure di Object Desktop 
2002, il desktop non sembrerà più 
appartenere a Windows. Il numero 
delle scelte proposte è notevole e in 
continuo aumento grazie al contri¬ 
buto di numerosi utenti che hanno 
deciso di condividere gli skin creati 
con altri utilizzatori del program¬ 
ma. Window Blinds 4 costa 19,95 
mentre Object Desktop 2002 costa 
49,95 dollari Usa. 


programma, infatti, consente di pro¬ 
grammare il ciclo di visualizzazione 
dei vari Screensaver e wallpaper 
presenti sul Pc oltre a fornire stru¬ 
menti per variare le immagini di av¬ 
vio di Windows e quelle della fine¬ 
stra di log-on e personalizzare lo 
sfondo della barra degli strumenti di 
Internet Explorer. Changer XP for¬ 
nisce una serie di link da cui scari¬ 
care nuovi contenuti, ma sconsiglia¬ 
mo di visitarli: molti infatti sono in¬ 
festati da finestre pop-up, altri da 
spyware. Inoltre, la modifica della 
finestra di log-on rende più lento 
l'avvio di Windows, dato che biso¬ 
gna scegliere esplicitamente tra il 
log-on modificato e quello origina¬ 
le salvato da Changer XP. Changer 
XP 1.04 costa 18,95 dollari Usa 
(••OOO). 

Un tempo erano molto usati i grandi 
calendari che coprivano buona par¬ 


. 


te del piano della scrivania e per¬ 
mettevano di prendere appunti. Og¬ 
gi i calendari di questo tipo sono 
stati sostituiti da programmi come 
Screen Calendar 5.0 di Oleg Gra- 
bets (www.screencalendar.com) 
che sovrappone al desktop di Win¬ 
dows un calendario semitrasparen¬ 
te (in alternativa si può optare per la 
visualizzazione in una piccola fine¬ 
stra posta in un angolo). L'utility 
può anche programmare il cambio 
dello sfondo e controllare la posizio¬ 
ne delle varie icone del desktop. I 
giorni di festa e le date speciali van¬ 
no impostate manualmente, perché 
Screen Calendar non le importa da 
Outlook o da altri calendari. Abbia¬ 
mo dovuto lavorare un po' per aggi¬ 
rare qualche problema con la visibi¬ 
lità delle icone di Windows, ma una 


Window Blinds 4 (••••o) 
Object Desktop 2002 (••••:) 
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Strumenti per del testo 


Esistono molti tool per lavorare meglio con il testo: sintesi vocale, ricerca 
e sostituzione di termini e frasi, conversione semplificata dal formato Html. 
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2nd Speech Center 1.30 di Zero2000 
Software ( www.zero2000.com ) è una 
simpatica e compatta utility che 
consente di ascoltare il testo anzi¬ 
ché di leggerlo a video. Basta sotto- 
lineare delle frasi, copiarle negli 
Appunti che 2nd Speech Center si 
occupa del resto. Il programma sup¬ 
porta numerose lingue, tra cui l'ita¬ 
liano, e a differenza di molti altri 
programmi di sintesi vocale permet¬ 
te di regolare la pronuncia. Anche 
la voce del lettore è selezionabile: il 
tool è corredato da varie voci ma¬ 
schili e femminili; altre sono scarica¬ 
bili dal sito del produttore. Una fun¬ 
zione di registrazione in formato 
Mp3 o Waw permette di ascoltare il 
brano anche in un secondo momen¬ 
to. 2nd Speech Center 1.30 è ven¬ 
duto a 39,95 dollari Usa (••••O). 

È raro che un utente Unix passato a 
Windows non si trovi a rimpiangere 
l'utility di ricerca e sostituzione 
GREP (G/RE/P, ossia Get, Replace, 
Print). Windows Grep 2.3 di Huw 
Millington ( www.wingrep.com ) è 
un programma versatile con cui in¬ 
dividuare rapidamente stringhe di 


Vieni a trovarci allo 
SMAU, a Milano 
dal 2 al 6 ottobre 
al padiglione 11 
stand D17 


testo, parole e frasi 
all'interno di un folto 
gruppo di file senza 
dover aprire i docu¬ 
menti nell'applica¬ 
zione nativa e ricor¬ 
rere agli strumenti 
Cerca e sostituisci. 

Chi ha l’esigenza di 
trovare un nome spe¬ 
cifico all'interno di 
un gruppo di 30 file 
di Excel oppure vuole ricer¬ 
care una parola mal digitata 
in 50 documenti di Word ha 
trovato lo strumento giusto. 
Windows Grep 2.3 costa 30 dollari 
Usa (••••O). 

Detagger 2.0 di JafSoft (www.jaf- 
soft.com) rimuove i tag dai file Html 
e permette di estrarre testo puro 
dalle pagine Web. Le sue funzioni 
di ricerca aiutano a modificare velo¬ 
cemente un documento Html e a 



semplificarne il codice. Questo stru¬ 
mento si rivela particolarmente utile 
per coloro che desiderano converti¬ 
re in maniera semplice le proprie 
pagine Web in newsletter da invia¬ 
re via posta elettronica. Detagger 
2.0 costa 20 dollari Usa (•••OO). 
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2nd Speech Center 1.30 





































































Cattura di schermate 

È vero, Windows consente di catturare quanto compare a video ma non offre alcuna 
funzione aggiuntiva. Per le opzioni, non resta che affidarsi a tool più specializzati. 


CaptureWizPro 2.01 di PixelMetrics 
(www.pixelmetrics.com) è un pro¬ 
gramma incredibilmente intuitivo 
per la cattura di porzioni dello 
schermo. Per usarlo, basta posizio¬ 
narne il cursore nell'angolo superio¬ 
re sinistro della zona che si desidera 
catturare, fare clic, trascinarlo nel¬ 
l'angolo inferiore destro, fare di 
nuovo clic e il gioco è fatto. Il pro¬ 
gramma permette di vedere in ante¬ 
prima l'immagine catturata, inviarla 
per posta elettronica, stamparla o 
trasferirla a un editor grafico. Cap¬ 
tureWizPro 2.01 costa 29,95 dollari 
Usa (•••OO). 

Easy Screen Capture 1.23 di Long- 
fine Software ( www.longfine.com ) è 
un'utility lineare, priva di fronzoli. Il 
programma, il più economico della 
rassegna, offre le funzionalità di ba¬ 
se: cattura di aree rettangolari di zo¬ 
ne che richiedono lo scorrimento 
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Snaglt 6.3 


della pagina, anteprima dell'imma¬ 
gine catturata e salvataggio dei file 
in una cartella predefinita. Visto il 
prezzo, non ci ha sorpreso l'assenza 
di varie funzionalità accessorie of¬ 
ferte invece dai concorrenti più co¬ 
stosi, ma siamo rimasti piacevol¬ 
mente sorpresi dalla presenza inve¬ 
ce di una serie di utili strumenti per 
la modifica delle immagini, tra cui 
quelli per la correzione dei toni e il 
bilanciamento dei colori. Easy 
Screen Capture 1.23 costa 19,95 
dollari Usa (•••OO). 

HyperSnap-DX 5.20.00 di Hyperio- 
nics Technology (www.hyperio- 
nics.com) è un'utility talmente vali¬ 
da che un'altra azienda, eHelp, ne 
ha acquisito la licenza usandolo poi 
come base per il proprio tool analo¬ 
go, RoboScreenCapture. A diffe¬ 
renza del concorrente - che costa 
un'inezia di meno - HyperSnap-DX 
è però in grado di catturare l'icona 
dell'assistente Clippy di Microsoft 
Office e supporta più di 20 formati 
di file per il salvataggio delle im¬ 
magini. Il programma cattura por¬ 
zioni di schermo anche non rettan¬ 
golari oltre a gestire video in forma¬ 
to Mpeg-4. 

Una volta configurata la ricca inter¬ 
faccia di HyperSnap-DX, l'utente si 
ritrova un'applicazione molto po¬ 
tente tra le mani. Il ricorso a combi¬ 
nazioni personalizzabili di tasti è 
più agevole dell'uso del mouse 
mentre la cattura tramite l'impiego 
di comandi vocali libera compieta- 
mente le mani. HyperSnap-DX in¬ 
clude un editor per le immagini e 
strumenti di disegno per ritoccare e 
commentare le catture. HyperSnap- 
DX 5.20.00 costa 35 dollari Usa 
(•••OO). 




VIP 


Sebbene Snaglt 6.3 di 
TechSmith (www.tech- 
smith.com) sia l'utility più 
costosa del gruppo, include 
praticamente ogni strumento che 
un utente possa desiderare. È in 
grado di catturare sia aree rettan¬ 
golari sia di altra forma, blocca e 
cattura Clippy, registra sequenze 
video in Mpeg-4 e perfino l'attività 
sullo schermo in formato Avi. Il 
programma dispone inoltre di una 
funzione di cattura di testo molto 
interessante che permette di evi¬ 
denziare delle parole per poi sal¬ 
varle in testo modificabile. 

La struttura dei menu di Snaglt e 
la vasta gamma di opzioni disponi¬ 
bili lasciano impressionati. Il pro¬ 
cesso di cattura in modalità batch 
si rivela ideale per grandi volumi 
di lavoro. È possibile impostare 
profili di cattura specificando l'in¬ 
put, l'output e molto altro ancora. 
Le funzioni di editing delle imma¬ 
gini permettono di ottimizzare la 
risoluzione, di ridimensionare, di 
inserire annotazioni e la filigrana. 
Anche la conversione e la sostitu¬ 
zione dei colori, la gestione degli 
effetti come la luminosità e la cor¬ 
rezione dei toni e della gamma so¬ 
no a disposizione dell'utente. 
Snaglt 6.3 costa 39,95 dollari Usa 
(•••••). 

> Filmati 




VIP* 


CamStudio 2.0 di Render- 
soft Software ( www.render - 
software.com) è un'utility 
gratuita che si appoggia al 
formato Avi ma che può anche 
produrre filmati in file Flash (Swf). 
Come altre cose belle della vita, 
CamStudio offre la giusta dose di 
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flessibilità. Ad esempio, permette 
di utilizzare un discreto numero di 
codec e può regolare automatica- 
mente il trame rate. Con CamStu- 
dio si può anche impostare la cat¬ 
tura temporizzata, con un interval¬ 
lo tra uno screenshot e il successi¬ 
vo variabile da 5 millisecondi fino 
al minuto. L'utente può seleziona¬ 
re un'area specifica da catturare 
(impostandone le coordinate o de¬ 
finendola con il mouse) o acquisire 
l'intera videata. 

CamStudio offre anche uno stru¬ 
mento per le registrazioni dell'au¬ 
dio con capacità di interleave, e 
una funzione di auto panoramica 
(auto-pan) esegue la cattura del vi¬ 
deo seguendo il movimento del 
cursore. Numerose opzioni per le 
annotazioni testuali completano 
questo pacchetto super accessoriato 
(•••••). 


mento del mouse, ma attivando 
l'opzione DirectX questi inconve¬ 
nienti si sono attenuati. Il pro¬ 
gramma mette a disposizione 16 
codec diversi per la cattura e, su ri¬ 
chiesta, seleziona automaticamen¬ 
te quello più indicato. HyperCam 
1.71 è venduto a 30 dollari Usa 
(••••O). 

ScreenCorder 3.0 di MatchWare 
( www.matchware.net ) prevede il 
salvataggio dell'attività sullo 
schermo in Gif animate, formati 
Avi e Wmv (compressione audio e 


CamStudio 2.0 


video). Permette di impostare il 
frame rate nell'intervallo da 1 a 20 
fps (Frame Per Second, fotogram¬ 
mi per secondo) e definire una fi¬ 
nestra di registrazione oppure 
operare a tutto schermo. Quando 
abbiamo registrato usando le im¬ 
postazioni predefinite del pro¬ 
gramma, abbiamo notato un movi¬ 
mento a scatti del mouse. Screen¬ 
Corder consente anche di ripro¬ 
durre i filmati in una versione mi¬ 
niaturizzata dello schermo. L'uti¬ 
lity 3.0 costa 89 dollari Usa 
(•••OO). 

VScreen 1.0 di Versadial Solutions 
( www.versadial.com ) permette di 
registrare un commento sonoro as¬ 
sieme all'attività in corso sullo 
schermo. Utilizza il formato Avi 
(come CamStudio), con la possibi¬ 
lità di scegliere un frame rate da 1 
a 5 fotogrammi al secondo. Si trat¬ 
ta di un programma davvero es¬ 
senziale, con un'interfaccia che si 
riduce a un'unica finestra dotata di 
un grande pulsante Record che si 
tramuta in Stop in fase di registra¬ 
zione. Vscreen non è in grado di 
riprodurre direttamente i filmati 
che ha catturato, ma a questo fine 
si può tranquillamente utilizzare il 
player Avi predefinito presente sul 
computer. VScreen 1.0 costa 60,38 
euro (•••OO). 



HyperCam 1.71 diHyperionics Tech¬ 
nology ( www.hyperionics.com ) è 
un'applicazione per la cattura di 
schermate e sequenze video es¬ 
senziale e dal prezzo interessante. 
L'interfaccia, caratterizzata da 
un'unica finestra di dialogo, preve¬ 
de varie opzioni per la cattura: una 
finestra specifica, ad esempio, o 
una zona definita con il mouse o 
specificandone le coordinate. 

Nella medesima finestra, è dispo¬ 
nibile un pulsante per avviare la 
registrazione e, al termine, lancia¬ 
re Windows Media Player per vi¬ 
sualizzare il risultato. Nei nostri te¬ 
st, durante la registrazione abbia¬ 
mo riscontrato un leggero sfarfallio 
dello schermo e un certo saltella¬ 
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Automazione di Windows 

Ogni stratagemma per velocizzare le operazioni più ripetive guando si lavora al computer 
è sicuramente il benvenuto. Poco importa se si tratta di macro o di scorciatoie da tastiera. 


ActiveWords PLUS! di ActiveWord 
Systems (www.activewords.com) 
estende a tutte le applicazioni i con¬ 
cetti di correzione automatica e di 
glossario, ben noti agli utenti di 
Word. Quando si digita una parola e 
si preme un tasto funzione, il pro¬ 
gramma sostituisce la stringa con un 
brano di testo predefinito, oppure 
esegue azioni come l'avvio di un'ap¬ 
plicazione o di uno script, l'apertura 
di un sito Web o la spedizione di un 
messaggio di posta. Dal sito del pro¬ 
duttore è possibile scaricare centi¬ 
naia di definizioni già pronte, specia¬ 
lizzate in vari settori - abbreviazioni 
per programmatori oppure emoticon 
per le chat - oltre a varie macro per il 
controllo di Windows. ActiveWords 
PLUS! costa 49,95 dollari Usa 
(••••O). 

HotKey Magic 1.23 di Donovan Dun- 
ning ( www.donovandunning.com ) è 
un pacchetto rudimentale ma facile 
da usare che permette di definire 
combinazioni di tasti per rendere più 
rapide alcune attività. Questa utility 
carica nel System tray un'icona con 
cui si può richiamare un sottomenu 
che elenca le combinazioni di tasti 
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definite dall'utente. Il menu di confi¬ 
gurazione permette di impostare 
scorciatoie per lanciare qualsiasi 
applicazione installata sul Pc o per 
aprire cartelle speciali di Windows, 
come Documenti o Preferiti. Tutti i 
tasti di scelta rapida prevedono l’u¬ 
so del tasto Windows oppure Alt, in 
combinazione con i tasti alfanume¬ 
rici e di funzione. HotKey Magic 
1.23 è venduto a 9,95 dollari Usa 
(••ooo). 


KeyText 2000 


7YT1 KeyText 2000 di MJMSoft 
gé “ Design ( www.mjmsoft.com } 
uSlill esegue azioni automatizzate 
VIF> come il lancio di programmi, 
la selezione di voci di menu, oppu¬ 
re la digitazione di testo ricorrente 
sia in risposta alla pressione di tasti 
di scelta rapida sia alla comparsa di 
alcune finestre di dialogo a video. 
KeyText può anche eseguire azioni 
pianificate, raccogliere del testo co¬ 
piato negli Appunti e avviare in au¬ 
tomatico il programma di posta pre¬ 
definito. Un'interfaccia ben proget¬ 
tata - l'icona sul System tray può 
essere all'occorrenza nascosta per 
evitare troppo disordine - permette 
di usare a scelta una procedura 
guidata o un semplice editor per 
creare script attivabili tramite una 
singola hotkey e capaci di eseguire 
azioni anche molto complesse che 
prevedono l'impiego di più finestre 
di dialogo. Il programma arriva a 
memorizzare fino a 260 macro 
complesse in un unico file che può 
essere protetto da password. Key¬ 
Text 2000 costa 25 dollari Usa 
(••••O). 

QuicKeys for Windows 2.5 di CE 

Software (www.cesoft.com) combi¬ 
na una potenza notevole a un'estre¬ 
ma semplicità d'uso. Il programma, 


infatti, permette di automatizzare 
pressoché ogni aspetto del sistema, 
dall'avvio delle applicazioni al volu¬ 
me dell'audio. Un'interfaccia carat¬ 
terizzata da wizard e uno strumento 
per registrare le azioni semplificano 
al massimo il lavoro. QuickKeys 
permette di impostare scorciatoie 
da tastiera con cui richiamare al vo¬ 
lo brani di testo generico di dimen¬ 
sioni fino alO KByte; il campo di 
applicabilità di questa funzione può 
essere ristretto solo ad applicazioni 
specifiche e lo stesso vale per quasi 
tutte le altre prerogative del pro¬ 
gramma. QuicKeys consente di 
creare toolbar personalizzate per in¬ 
serire caratteri speciali, eseguire 
azioni specifiche e gestire gli ele¬ 
menti copiati negli Appunti di Win¬ 
dows. Non permette di far partire 
automaticamente una macro prede- 
terminata alla comparsa di una fine¬ 
stra di dialogo; in compenso il suo 
modulo per la creazione di script 
consente di automatizzare azioni 
che - una volta avviate tramite un 
tasto di scelta rapida o un pulsante 
- sono in grado di interagire con 
agli eventi Windows. QuicKeys for 
Windows 2.5 costa 99,95 dollari Usa 
(••••O). 

Con UltraKeyboard 3.65 di Fad 

Software (www.fadsoft.com) è possi¬ 
bile usare qualsiasi combinazione o 
sequenza di tasti per lanciare un pro¬ 
gramma, aprire una pagina Internet 
e perfino passare al brano successivo 
di un Cd audio. La sua icona nel Sy¬ 
stem tray può essere nascosta, ma 
rinterfaccia del programma - con fi¬ 
nestre che roteano e si dissolvono 
quando si interviene sulle opzioni - 
diventa presto fastidiosa. Il prezzo di 
UltraKeyboard 3.65 è di 24,95 dollari 
Usa (••OOO). 
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eGovernment 
lo sportello è on-line 



Cosa si può fare e cosa non 
è ancora possibile ottenere 
con i siti della Pubblica 
Amministrazione al servizio 
dei cittadini. 

Un'inchiesta sui vantaggi 
dell'eGovernment sul fronte 
delle imprese e sui 
principali progetti in corso. 

►► Di Valeria Camagni 


La Pubblica Amministrazione sta vivendo in questi me¬ 
si una profonda rivoluzione che coinvolge non solo l'Ita¬ 
lia ma tutta l'Europa. L'importanza dell'eGovernment è 
emersa in tutta la sua forza durante l'ultima European 
eGovernment Conference 2003, che ha riunito lo scorso 
luglio a Cernobbio, i rappresentanti di 42 Paesi del mon¬ 
do. In quella sede il ministro per l'Innovazione Lucio 
Stanca ha ben sintetizzato il concetto di fondo alla base 
dell'eGovernment indicando nello sviluppo di una Pub¬ 
blica Amministrazione più trasparente ed efficiente, con 
l'ausilio delle tecnologie digitali, una risorsa per realiz¬ 
zare quel senso di cittadinanza europea posto alla base 
della bozza di Costituzione recentemente approvata. 
Per l'Italia la scommessa è quella di mettere a disposi¬ 
zione del cittadino 24 ore su 24 il vecchio sportello pub¬ 
blico di origine napoleonica, attraverso gli oltre 138 pro¬ 
getti di eGovernment che il nostro governo ha lanciato 
con regioni ed enti locali per un investimento comples¬ 
sivo di 450 milioni di euro e che coinvolgono circa 3.000 
comuni italiani. Entro il 2005 il ministero per l'Innova¬ 
zione si è prefissato di portare in rete a imprese e citta¬ 
dini 80 servizi pubblici considerati prioritari. Oggi sono 
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già attivi 3.000 siti della PA e nello 
scorso mese di maggio oltre quattro 
milioni di cittadini si sono connessi 
ai siti governativi (fonte Audiweb- 
Nielsen NetRatings). A breve tutti 
noi dovremmo ricevere strumenti di 
accesso telematico come la carta 
nazionale dei servizi che integra la 
firma elettronica, e la carta d'iden¬ 
tità elettronica che darà conto an¬ 
che dell'identità fisica della persona 
e di cui dovrebbero essere distribui¬ 
ti un milione e mezzo di esemplari 
in 56 città entro la fine dell'anno. La 
distribuzione delle carte andrà a re¬ 
gime solo con il nuovo anno. 

Ma intanto per chi si collega adesso 
sui siti della Pubblica Amministra¬ 
zione che cosa è possibile fare? 

A più di un anno dall'introduzione 
del portale unificato Italia.gov.it è 
possibile fare un bilancio su quanto 
è stato fatto per incrementare i ser¬ 
vizi in Rete della PA e consentire ai 
cittadini italiani l'accesso on-line a 
una serie di pratiche, prima eroga¬ 
bili solo allo sportello. Tuttavia poi¬ 
ché non è tutto oro quel che luccica 
siamo andati a scovare quanti sono 
e soprattutto dove sono disponibili i 
servizi on-line. L'impressione rac¬ 
colta è che ci siano tante singole ini¬ 
ziative, specie a livello di Comuni, 
ma che manchi un filo conduttore 
unico. Con il risultato che alcuni 
servizi utili, come la richiesta on-li¬ 
ne di certificati anagrafici, sono di¬ 
sponibili ancora solo nelle principa¬ 
li città italiane. Buona parte della 
modulistica prima accessibile solo 
negli uffici pubblici di competenza, 
è stata riversata sul web da cui è 
possibile scaricarla, il problema è 


che poi bisogna comunque recarsi 
allo sportello per avviare la pratica 
perché al momento non è previsto 
nessun collegamento in posta elet¬ 
tronica tra la PA e i cittadini. Un'al¬ 
tra tendenza generale comune a 
tutti i servizi on-line e non solo della 
PA, è quella di far pagare ai cittadi¬ 
ni l'utilizzo del Web caricandolo di 
costi e tasse aggiuntivi che spesso 
scoraggiano l'utilizzatore, facendo¬ 
gli preferire il vecchio sportello. Chi 
ha provato almeno una volta a pa¬ 
gare on-line il bollo auto, o il cano¬ 
ne Rai avrà notato a sue spese un 
costo commissione pari al 2% del¬ 
l'importo dovuto. Per non parlare 
dellTCI: il servizio PaschiRiscossio- 
ne del Monte Paschi di Siena, appli¬ 
ca una commissione di 3,36 euro ad 
operazione fino a un valore di 515 
euro, per il pagamento telematico 
con carta di credito, mentre sul bo¬ 
nifico disposto tramite PaschiHome 
(il banking on-line di MontePaschi) 


la commissione scende a 1,03 se no 
è di 1,81 euro sul Rid normale. Sin¬ 
ceramente non si capisce perché, se 
mai ci si aspetterebbe un vantaggio 
anche economico dall’uso della te¬ 
lematica, che invece viene ancora 
percepita come "un lusso" da far 
pagare a caro prezzo. 

Detto questo, l'Italia sta recuperan¬ 
do il gap dagli altri Paesi europei 
per quanto riguarda l'eGovernment 
e si è distinta per alcuni progetti 
particolarmente apprezzati, vedia¬ 
mo quali. 

Dal portale unificato Italia.gov.it si 
accede alla sezione Pratiche On li¬ 
ne che offre una sintesi di cosa si 
può imbastire via Internet, evitan¬ 
do file agli sportelli e spostamenti. 

Documenti e certificati 

è possibile richiedere via Internet 
al proprio comune di residenza i 
certificati anagrafici di cui si ha bi¬ 
sogno che vengono recapitati a do¬ 
micilio con pagamento a contrasse¬ 
gno o con carta di credito (per il 
Comune di Milano si pagano 1,60 
euro di spese di spedizione). Pur¬ 
troppo i comuni italiani che rendo¬ 
no possibile questo utile servizio si 
contano sulla punta delle dita: An¬ 
cona, Firenze, Imperia, Lecce, Mi¬ 
lano, Roma, Venezia. La maggio¬ 
ranza delle amministrazioni comu¬ 
nali limita il recapito a domicilio 
dei certificati ai residenti in città e 
non nell'hinterland che magari ne 
avrebbero invece più bisogno. Il 
Comune di Como ha da poco av¬ 
viato una sperimentazione che pre- 



►► 


392 

PC Professionale - ottobre 2003 







































vede la possibilità di richiedere on- 
line l'autocertificazione e di scari¬ 
care la modulistica per la richiesta 
di certificati ed estratti da presenta¬ 
re poi allo sportello comunale. Se ci 
si addentra nei singoli servizi le 
magagne aumentano: il Comune di 
Sanremo, in provincia di Imperia, 
per esempio ha sviluppato con Po¬ 
ste Italiane dal 1998 il progetto 
Certitei che prevede la prenotazio¬ 
ne telefonica al 186 di certificati 
anagrafici e la consegna a domici¬ 
lio a pagamento con il servizio Cer¬ 
titei di Poste italiane. Quando ab¬ 
biamo visitato il sito, a giugno, i co¬ 
sti del servizio erano ancora espres¬ 
si in lire e dell'euro non c'era nean¬ 
che traccia, segno che il sito è poco 
aggiornato. A titolo informativo bi¬ 
sogna sborsare 9.250 delle vecchie 
lire di diritti alle Poste italiane più 
il costo del singolo certificato. Cer¬ 
titei è utilizzato anche dal Comune 
di Torino sul cui sito viene specifi¬ 
cato che l'invio a domicilio dei cer¬ 
tificati costa 7.100 lire per ogni 



di Ghisa 



chiamata (una chiamata consente 
di chiedere fino a tre certificati). 
Anche qui il prezzo è espresso an¬ 
cora in lire. A Roma lo stesso servi¬ 
zio Certitei è gestito anche via cel¬ 
lulare (49186, solo per abbonati 
TIM). Il sito però in questo caso è 
ben aggiornato, con le tabelle dei 
costi di ogni certificato espressi in 
euro e la specifica delle singole vo¬ 
ci. 

Il Comune più avanzato è però 
quello di Cesena www.comune.ce- 
sena.fc.it che consente ai cittadini di 
dialogare con gli uffici per avviare 
pratiche senza fare code agli spor¬ 
telli, attraverso una casella di posta 
elettronica "identificata" Postemail 
fornita da Postecom e distribuita a 
tutti i cittadini su richiesta. Questa 
casella è usata unicamente per in¬ 
viare le informazioni su scadenze, 
servizi comunali, accessibili anche 
dal portale comunale. A Prato inve¬ 
ce abbiamo scoperto che i cittadini 
possono richiedere on-line la carta 
d'identità ma solo quella non valida 
per l'espatrio 

Un ltro servizio utile è la richiesta 
on-line del passaporto o del dupli¬ 
cato del codice fiscale 
Dal sito della Polizia di Stato 


(www.poliziadistato.it) si può scari¬ 
care il modulo da compilare per il 
rilascio del passaporto. Poi però bi¬ 
sogna andare in questura e seguire 
l'iter tradizionale di invio della do¬ 
manda. Mentre dal sito dell'agenzia 
delle entrate si può richiedere on-li- 
ne un duplicato del codice fiscale 
(in caso di smarrimento o furto) in¬ 
dicando i propri dati anagrafici o il 
numero di codice stesso. Non è pos¬ 
sibile richiedere via Internet il du¬ 
plicato più di una volta. 

> Pratiche edilizie 

Molti Comuni hanno trasferito on- 
line buona parte della documenta¬ 
zione da compilare per richiedere 
una concessione edilizia, o denun¬ 
ciare l'inizio di un'attività di lavori 
o più semplicemente fare domanda 
per ottenere la detrazione del 36% 
sui lavori di ristrutturazione edili¬ 
zia. Il Comune di Milano (www.co- 
mune.milano.it) ha messo on-line 
Only One un servizio attraverso il 
quale tutti i cittadini possono cono¬ 
scere gli interventi edilizi privati 
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eseguiti nel territorio del Comune 
e che richiedono la presentazione 
presso gli uffici comunali di un'i¬ 
stanza edilizia. I professionisti, pre¬ 
via registrazione e attribuzione di 
password, possono compilare e tra¬ 
smettere per via telematica la do¬ 
manda di istanza edilizia, e preno¬ 
tare appuntamenti con gli uffici 
tecnici per la presentazione dei 
progetti. 

> Lavoro e previdenza 

Per accedere ai servizi telematici 
INPS (www.inps.it) è necessario 
avere un PIN, cioè un codice segre¬ 
to, di cui una parte viene consegna¬ 
ta on-line, registrandosi al servizio 
con il proprio codice fiscale, mentre 
un'altra viene inviata per posta a 
domicilio. Una volta in possesso del 


L’eGovernment in cifre 


> 2 miliardi di euro: i soldi risparmiati negli acquisti 
pubblici con l’eProcurement nel 2002. 

> 3,7 milioni di euro il risparmio previsto per il 2003 

> 260 milioni di euro all’anno: la cifra risparmiata 
grazie alla firma elettronica per l’invio telematico 
degli atti delle imprese al Registro delle Imprese 

> 7 mila le sedi della pubblica amministrazione cen¬ 
trale connesse e sono attive 7 Reti Regionali per ol¬ 
tre 2.500 comuni 

> 3.000 i siti attivi della PA 

> 500 i moduli scaricabili on-line dai siti della pub¬ 
blica amministrazione 

> 1.800.000 i cittadini lombardi che entro il 2003 ri¬ 
ceveranno la carta regionale dei servizi 

> 18 milioni gli italiani in 9 regioni che potranno 
scegliere in rete il medico di famiglia 

> 14 milioni di cittadini in 400 comuni prenoteran¬ 
no on-line le visite mediche 

> 40 le province che permetteranno a cittadini e im¬ 
prese di calcolare l’ICI on-line 

> 12 le regioni in rete che renderanno possibili le vi¬ 
sure catastali e i piani regolatori 

> 1,5 milioni le carte di identità elettroniche conse¬ 
gnate entro il 2003 


Carta Regionale dei ServhiE 
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codice d'identificazione personale il 
cittadino può accedere a servizi on- 
line come il calcolo simulato della 
pensione, la denuncia on-line di 
collaboratori domestici e la richiesta 
di spedizione dei bollettini di conto 
corrente. Purtroppo non è ancora 
prevista la possibilità di inviare via 
Internet la domanda di pensione. 
Per imprese e artigiani sono dispo¬ 
nibili molti altri servizi contributivi 
più specifici. 

> Sanità e salute 

Secondo le ultime dichiarazioni del 
ministro Stanca 18 milioni di italiani 
in nove regioni potranno a breve 
scegliere on-line il proprio medico 
di base e prenotare on-line visite 
mediche. Sulla sanità l'eGovern- 
ment avrà un impatto fortissimo, an¬ 
che in termini di bilanci. La Regione 
Lazio ad esempio quest'anno ha ri¬ 
sparmiato oltre 3,5 milioni di euro a 
seguito della realizzazione di un 
Centro Unico di Prenotazione via 
telefono per le prestazioni offerte 
dal Servizio Sanitario Regionale e di 
recente ha deciso di estendere il 
servizio anche a Internet creando 
"ReCUP on line". La prenotazione 
delle prestazioni può essere effet¬ 
tuata dal medico di base se dotato 
di connessione alla rete, oppure dal¬ 
le farmacie. Ma anche il singolo cit¬ 
tadino, accedendo al portale della 
Regione Lazio con una password 



personale potrà prenotare diretta- 
mente in Rete qualsiasi prestazione 
del Servizio Sanitario pubblico. Un 
altro servizio on-line è la scelta o la 
revoca del medico di base che potrà 
essere fatta da casa via Internet, 
senza recarsi alla propria Asl. 
Passando alla Regione Lombardia 
qui da due anni è in corso la speri¬ 
mentazione della Carta Regionale 
dei Servizi del cui progetto si è oc¬ 
cupata Lombardia Informatica e la 
società Lisit: la carta ospita un mi¬ 
croprocessore che consente di me¬ 
morizzare su di essa i dati anagrafi¬ 
ci e la storia clinica di ciascun citta¬ 
dino, può essere utilizzata per pre¬ 
notare visite, acquistare medicinali 
in farmacia, farsi fare prescrizioni. 
Nella provincia di Lecco è in uso or¬ 
mai da due anni (circa 321.000 carte 
emesse) e alla sperimentazione 
hanno partecipato il 98% dei citta¬ 
dini, insieme alle Asl, a due dei 
principali ospedali, a farmacie, me¬ 
dici di base e specialisti, Entro il 
2005 la Carta Regionale dei Servizi 
sarà estesa a tutta la Lombardia, e 
quest'anno dovrebbero riceverla 
circa 1.800.000 cittadini delle pro¬ 
vince di Pavia, Cremona e Milano. 
In prospettiva essa sostituirà la tes¬ 
sera del Servizio Sanitario naziona¬ 
le e sarà valida anche al di fuori del¬ 
la Regione Lombardia. 

A Bologna dal 1995 è attivo Iperbo¬ 
le, la rete civica cittadina che per 
prima in Italia ha dato accesso alle 
prestazioni sanitarie erogate dal 
Servizio Sanitario Nazionale , attra¬ 
verso il servizio CUP 2000. Oggi 
Iperbole conta 430 sportelli distri- 
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buiti sul territorio provinciale, da cui 
è possibile prenotare più di mille di¬ 
verse prestazioni sanitarie, pagando 
poi il ticket o agli sportelli o nelle 
farmacie che aderiscono al CUP. A 
luglio è stato lanciato Cup Web che 
consente ai cittadini di prenotare 
dal proprio Pc di casa con Internet 
le prestazioni sanitarie offerte dalle 
strutture pubbliche, private e accre¬ 
ditate dell'area metropolitana. Bolo¬ 
gna è la prima area europea a do¬ 
tarsi di un sistema Internet per l'ac¬ 
cesso alla sanità su scala metropoli- 
tana. 

> Veicoli e trasporti 

Il servizio più usato è sicuramente 
BolloNet, il pagamento del bollo on- 
line realizzato con ACI e disponibile 
in alcune regioni italiane (Abruzzo, 
Calabria, Lazio, Puglia,Bolzano, Basi¬ 
licata, Emilia Romagna, Lombardia, 
Toscana, Prov. Aut. di Trento). Il ser¬ 
vizio ha un costo aggiuntivo del 2% 
sull'importo dovuto. Sul sito basta in¬ 
serire il tipo di veicolo e la targa per 
ottenere subito il calcolo dell'importo 
da versare. Il sito dell'ACI ha ricevuto 
una menzione d'onore all'European 
eGovernment Conference 2003 nel¬ 
l'ambito della premiazione delle best 
practice di eGovernment. 

Un altro servizio utile, realizzato in¬ 
sieme al ministero dell'Interno, (coor¬ 
dinamento . minintemo.it/servpub/ver 
2/SCAR/cerca_targhe.htm) consente 
di ricercare un auto mbata inserendo 
il numero di targa o di telaio. Il Co¬ 




mune di Roma ha messo on-line sul 
proprio sito (www.comune.roma.it) la 
ricerca delle auto rimosse con la pos¬ 
sibilità di vedere in quale deposito si 
trovano. 

> Pagamenti postali 

Poste Italiane ha realizzato un bou¬ 
quet di servizi raccolti sotto la fami¬ 
glia Bancoposta Online: tra questi 
c'è Vagliaonline, il servizio di invio 
di denaro in tutta Italia che prevede 
la scelta di una parola chiave da co¬ 
municare all'ufficio postale e al be¬ 
neficiario del vaglia per il ritiro dei 
soldi in uno degli sportelli di Poste 
Italiane. Per i titolari di un conto 
Bancoposta o anche solo possessori 
di una carta di credito c'è il servizio 
Bollettino che consente il pagamen¬ 
to on-line di una serie di utenze: dal 
bollo auto alLICI per tutti i comuni 
italiani, dal canone RAI, alle con¬ 
travvenzioni stradali. I costo è di 
0,80 euro per operazione per i tito¬ 
lari del conto Bancoposta, mentre 
chi paga con carta di credito fino a 
100 euro di importo ci sono 2 euro di 
commissione, per importi superiori 
si paga il 2% del valore totale. Da 
tempo è anche disponibile per gli 
utenti registrati al sito l'invio di tele¬ 
grammi on-line in tutta Italia e nel 
mondo, con pagamento mediante 
carta di credito e possibilità di cal¬ 
colare il costo anticipatamente. 



> Tasse e contratti di locazione 

Il sito dell'agenzia delle entrate 
(www.agenziaentrate.it) è uno dei 
casi di maggior successo nel web 
italiano, principalmente per il servi¬ 
zio di invio telematico del modello 
Unico (oggi F24) , che esiste oramai 
da tre anni. Il servizio "F24 on-line" 
permette alle persone fisiche e alle 
società la compilazione guidata del 
modello F24 ed il pagamento on-li¬ 
ne delle imposte senza doversi re¬ 
care presso gli sportelli bancari, 
grazie a specifici accordi tra l'Agen¬ 
zia delle Entrate e un gruppo di 
banche italiane,il cui elenco è di¬ 
sponibile sul sito agenziaentrate.it. 
Il pagamento non avviene con carta 
di credito, ma tramite una sorta di 
bonifico virtuale, cioè un ordine di 
addebito sul proprio conto rivolto 
dal contribuente alla banca. Il paga¬ 
mento delle somme dovute è total¬ 
mente sicuro, i dati viaggiano in for¬ 
ma criptata e possono essere inter¬ 
pretati soltanto dall'Agenzia delle 
Entrate. All'interno di Fisco on-line, 
l'area riservata ai servizi predisposti 
per Internet, i cittadini possono tro¬ 
vare anche informazioni pertinenti 
la loro storia fiscale, attraverso "il 
cassetto fiscale" un nuovo servizio 
telematico che consente d'interro¬ 
gare l'anagrafe tributaria chieden¬ 
do informazioni sulle dichiarazioni 
presentate, i rimborsi di imposte di¬ 
rette, versamenti relativi ai moduli 
F24 e F23, informazioni su codice fi¬ 
scale, denominazione, partita Iva, 
domicilio fiscale. Ecc. E anche pos¬ 
sibile comunicare l'apertura o la 
chiusura di una partita Iva. Per usu- 
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I servizi più consultati 



Trimestre: Marzo - Maggio 2003 
Dati AudiWeb rielaborati da Nielsen/NetRatings 


istruzione.it Graduatorie per insegnanti; Anagrafica delle scuole; Informazioni per i docenti 

Enel.it Servizi pronto Enel; Servizi area casa 

Agenziaentrate.it Modulistica (dichiarazione dei redditi 2003); software 2003; documentazione finanziaria 
poste.it Posta elettronica, servizi per i privati; offerta bancoposta 

inps.it Servizi ; informazioni; pagina di accesso ai servizi (PIN Online) 

finanze.it Ricerca servizi; documenti pubblicati; Informazioni sulla dichiarazione dei redditi 2003 

comunediroma.it Cultura; stradario; mobilità 



fruire di tutti i servizi è necessario 
essere in possesso di un apposito 
PIN che si può richiedere on-line. 
Nel caso della compilazione del mo¬ 
dello Unico 2003 è necessario scari¬ 
care dal sito e installare il software 
UnicOnLine PF 2003 che natural¬ 
mente va aggiornato rispetto alla 
versione dello scorso anno. Dall'ini¬ 
zio del 2002 è diventato possibile 
anche registrare on-line i contratti di 
locazione e relativo pagamento del¬ 
le imposte, avvalendosi del servizio 




telematico Entratel o Unicoonline 
che già è in uso per i versamenti del¬ 
le imposte. In questo modo i circa 4 
milioni di contratti di locazione sti¬ 
pulati ogni anno possono infatti es¬ 
sere registrati attraverso una sola 
procedura telematica, che può esse¬ 
re condotta anche tramite i profes¬ 
sionisti abilitati o i Caf o tramite le 
agenzie di mediazione immobiliare 
iscritte al ruolo di mediatore presso 
le Camere di Commercio. Nel corso 
del 2003 sono già stati registrati per 
via telematica 144.000 contratti, il 
260% in più rispetto al 2002. Infine 
molti Comuni consentono sui loro 
portali il calcolo dell'ICI sia per i cit¬ 
tadini che per le imprese. 

> Pagare PICI 
e le multe on-line 

Per quanto riguarda il pagamento 
dell'ICI sono diversi i comuni che 
danno la possibilità di calcolare 



on-line gli importi dovuti e di pa¬ 
garli con una transazione telemati¬ 
ca, attraverso accordi specifici con 
le banche. Il servizio PaschiRiscos- 
sione del Monte Paschi di Siena ad 
esempio è utilizzato solo da otto 
città (Genova, Grosseto, l'Aquila, 
Latina, Livorno, Mantova, Roma e 
Siena) e relativi comuni della pro¬ 
vincia. A Catania per il momento il 
portale consente solo il calcolo 
dell'ICI mentre a Venezia la ver¬ 
sione rinnovata del sito comunale 
(www-egov.comune.venezia.it) tra 
i nuovi servizi offre il pagamento 
dell'ICI on-line, oltre a quello delle 
contravvenzioni stradali. . Lo stes¬ 
so fa il Comune di Como per le 
multe con il sistema Bankpass, Co¬ 
mo è anche tra le prime città ad 
adottare l'uso della firma digitale 
per le domande di concessione per 
l’occupazione del suolo pubblico. 

Prenotazione on-line di musei 

Il sito del ministero dei Beni Cultu¬ 
rali ha messo on-line l'elenco dei 
musei delle principali città d'arte 
italiane, che offrono la possibilità 
di prenotare via Internet i biglietti. 
Peccato che l'elenco sia davvero 
esiguo, con qualche assenza che 
salta all'occhio, come la Galleria 
degli Uffizi a Firenze, o i Musei 
Vaticani a Roma. Il servizio di bi¬ 
glietteria on-line è gestito da 
Ticketeria.it che ha iniziato nel 
1997 offrendo la prenotazione per 
la Galleria Borghese di Roma. Tut¬ 
ti i biglietti prenotati via Internet 
vanno ritirati e pagati a un apposi¬ 
to box office mezz'ora prima del¬ 
l'orario di ingresso prefissato. 
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I vantaggi delFeGovernment 
per le imprese 


> Il Registro Telematico 
delle imprese 

Alle imprese l'eGovernment 
dovrebbe portare come principale 
vantaggio il risparmio su una serie 
di oneri burocratici che secondo 
Unioncamere (l'Unione delle Came¬ 
re di Commercio) ammontano a 
9,13 miliardi di euro all'anno per le 
piccole e medie aziende. Le Camere 
di Commercio stanno facendo il 
possibile per ridurre questi costi e 
uno dei progetti inclusi nelle “best 
practice" alla recente Conferenza 
Europea sull'eGovernment è pro¬ 
prio quello del Registro Telematico 
delle imprese . 

Dal 1° di luglio 2003 è entrato in 
funzione l'obbligo di comunicare 
con il Registro Imprese delle Came¬ 
re di Commercio solo per via tele¬ 
matica. Ciò significa che ogni do¬ 
manda di iscrizione, variazione, o 
cancellazione al Registro deve av¬ 
venire esclusivamente per via digi¬ 
tale. Ma anche l'invio dei bilanci so¬ 
cietari dal 1° luglio dovrà avvalersi 
della modalità telematica (o presen¬ 
tando un floppy disk e un Cd-Rom 
allo sportello, o inviando via Inter¬ 
net il tutto). 

L'introduzione del Registro Telema¬ 
tico delle imprese è un progetto a 
cui in Italia si sta lavorando da qua¬ 
si due anni. Infocamere, (www.info- 
camere.it) la società consortile 
d'informatica delle Camere di Com¬ 
mercio italiane, e la Camera di 
Commercio di Milano hanno inizia¬ 
to a distribuire dall'anno scorso a 
commercialisti e imprenditori la 
smart card da utilizzare per inviare 
i documenti conformi alla normativa 
della firma digitale. Nell'ultimo an¬ 


no e mezzo sono state diffuse oltre 
650 mila smart card con oltre 800 mila 
certificati di autenticazione e firme 
digitali. Da questa iniziativa Union¬ 
camere stima che possa venire un 
risparmio di oltre 260 milioni di euro 
per il sistema delle imprese. A Mila¬ 
no con 80.000 smart card rilasciate, 
il 20% delle pratiche arriva alla Ca¬ 
mera di Commercio già per via tele¬ 
matica. Da notare che la smart card 
è consegnata prevalentemente a 
studi di commercialisti che possono 
utilizzarla per più clienti. Infocame- 
re nel periodo gennaio-maggio 
2003 ha registrato 146.208 domande 
firmate digitalmente. 

Il Registro Telematico delle Imprese 
è quindi già da tempo una realtà: 
circa 45.000 bilanci sono stati pre¬ 
sentati in Italia per via telematica e 
la Camera di Commercio di Milano 
fa sapere che, su 8.000 atti ricevuti 
telematicamente, circa 4.000 sono 
bilanci societari. Dal 2002 è anche 
possibile l'invio dei protesti e delle 
dichiarazioni ambientali. L'Autho- 
rity delle Comunicazioni ha com¬ 
missionato a Infocamere il ROC Te¬ 
lematico, ovvero la creazione di un 
Registro degli Operatori di Comuni¬ 
cazione su Internet. Prossimamente 
lo sportello telematico sarà esteso 
anche agli albi abilitanti e ai brevet¬ 
ti e ai marchi, anche se il progetto 


più importante, secondo il direttore 
generale di Infocamere, Giovanni 
Nasi, è quello in corso con il mini¬ 
stero per l'Innovazione e le Tecnolo¬ 
gie, che dovrebbe portare a un'uni¬ 
ficazione delle anagrafiche tra i re¬ 
gistri di Inps, Registro Imprese e 
INAIL. A tale scopo è stato realizza¬ 
to il portale per i servizi integrati al¬ 
le imprese www.impresa.gov.it che 
dovrebbe svolgere le funzioni di 
sportello telematico favorendo l'ero¬ 
gazione decentralizzata dei servizi 
e lo scambio dei dati lungo la rete 
unitaria della Pubblica Amministra¬ 
zione (RUPA). 

> La Borsa Continua Nazionale 
del Lavoro in Rete 

Con il varo del decreto legislativo sul 
lavoro, viene lanciata un'iniziativa 
destinata a far incontrare la domanda 
e l'offerta di lavoro in rete. La Borsa 
Continua Nazionale del Lavoro in 
Rete è un sistema telematico basato 
su nodi regionali, a cui sia le imprese 
sia i lavoratori avranno libero acces¬ 
so da qualsiasi punto della rete. I la¬ 
voratori potranno inserire le loro can¬ 
didature e le imprese le nuove richie¬ 
ste di personale senza rivolgersi ad 
intermediari e utilizzando accessi de¬ 
dicati che saranno dati ai soggetti 
privati e pubblici accreditati. 


400 

PC Professionale - ottobre 2003 























PC Professionale 

SOLUZIONI » 

Sicurezza 

Il worm che resetta va il Pc 


A metà agosto si è diffuso con rapidità un fastidioso malware 
dagli effetti collaterali sorprendenti. Esaminiamo le caratteristiche. 


►► Di 

Maurizio Bergami 
e Guido Sintoni 


Questa finestra di dialogo 
mostra il comportamento 
prede finito in caso di 
mancato avvio del servizio 
RPC. Come si vede, l'azione 
prevista è il reboot del 
sistema operativo. 


Nella seconda metà di agosto molti 
Pc hanno iniziato a comportarsi in 
modo davvero singolare. Trascorsi 
pochi secondi dall'accensione, una fi¬ 
nestra di dialogo segnalava l'immi¬ 
nente reset del sistema operativo da 
parte di NT SYSTEM/ Authority. Al 
riavvio la situazione non cambiava e 
l'esterrefatto utente si ritrovava con 
un Pc virtualmente inutilizzabile, 
senza sapere come fare per uscire da 
questo circolo vizioso. 

Il responsabile? Un fastidioso worm 
denominato Blaster, forse il primo 
della specie a creare notevoli proble¬ 
mi anche agli utenti domestici. 
Blaster sfrutta una possibilità di buf¬ 
fer overflow presente nel meccani¬ 
smo con cui il protocollo Rpc ( Remote 
Procedure Cali) di Windows 
Nt/2000/Xp/Server 2003 gestisce i 
messaggi di errore mediante l'inter¬ 
faccia Dcom (Distributed Object Mo¬ 
del Interface). Si noti che il problema 
affligge solo queste versioni di Win¬ 



dows: gli utenti di Windows 9x non 
corrono rischi. 

La vulnerabilità è diventata di domi¬ 
nio pubblico a luglio, con il rilascio da 
parte di Microsoft del bollettino di si¬ 
curezza MS03-026; dopo circa un 
mese, Blaster si è diffuso con rapidità: 
secondo Symantec, in meno di una 
settimana il worm è riuscito ad aggre¬ 
dire quasi mezzo milione di sistemi. 
In contemporanea con il bollettino 
Microsoft ha naturalmente rilasciato 
la patch che permette di chiudere la 
falla, ma il numero di sistemi colpiti è 
l'ennesima dimostrazione del fatto 
che è inutile sperare in un'applicazio¬ 
ne tempestiva degli aggiornamenti di 
sicurezza. 

Blaster prende il nome dall'eseguibi¬ 
le msblast.exe che installa sui Pc ag¬ 
grediti. In qualche caso viene chia¬ 
mato con il nome alternativo Love¬ 
san, che deriva da una stringa di te¬ 
sto (mai visualizzata) presente al suo 
interno: "I just want to say LOVE 
YOU SAN!! billy gates why do you 
make this possible? Stop making mo¬ 
ney and fix your software! ". 

Blaster esegue una scansione sulla 
porta 135/Tcp delle macchine colle¬ 
gate a Internet, e - una volta stabilita 
la connessione - tramite un buffer 
overflow esegue del codice che in¬ 
stalla una shell remota sulla porta 
4444/Tcp e poi utilizza Tftp (Trivial 
File Transfer Protocol, porta 69/Udp) 
per scaricare l'eseguibile msblast.exe 
contenente il worm vero e proprio. 
Una volta attivo, quest'ultimo esegue 
una scansione dei collegamenti di re¬ 
te del sistema infetto per propagarsi. 
Si noti che un firewall (anche un fi¬ 
rewall personale) ben configurato è 


Windows vuole 
riovviarsii La causa 
potrebbe essere il 
diffuso worm 
Blaster. 




sufficiente per contrastare l'attacco 
del worm. Blaster non è un worm di¬ 
struttivo, ma può creare parecchi 
grattacapi, in particolare per il citato 
riavvio del Pc. In realtà non si tratta 
di un comportamento voluto, ma è 
legato al modo in cui Windows si 
comporta quando non riesce ad av¬ 
viare un servizio. 

Se usate Windows 2000 o XP, prova¬ 
te a richiamare il modulo di gestione 
dei servizi della Microsoft Manage¬ 
ment Console (richiamate la voce 
Esegui nel menu Start e digitate Ser¬ 
vices.msc). Fate poi doppio che sulla 
voce RPC (Remote Procedure Cali) e 
cliccate la linguetta Ripristino. 

Qui è possibile indicare a Windows 
che cosa deve fare in caso di manca¬ 
to avvio del servizio e si possono in¬ 
dicare azioni diverse per il primo, se¬ 
condo e terzo avvio. 

Nel caso del servizio RPC, l'azione 
predefinita è "Riavvia il computer". 
Evidentemente, su alcuni computer 
(non su tutti) l'attacco del worm ha 
danneggiato il servizio in questione 
causando una sequenza di reboot in 
apparenza infinita e inarrestabile. 
Per poter disinfestare una macchina 
colpita bisogna ovviamente evitare il 
riavvio del Pc: è possibile farlo modi¬ 
ficando l'azione predefinita nella fi¬ 
nestra di dialogo appena esaminata, 
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Per rimuovere a mano 
Blaster è necessario 
disattivare Dcom per non 
rischiare una nuova 
infezione durante il 
download della patch di 
sicurezza che chiude la 
falla usata dal worm per 
aggredire il Pc. 


Molti produttori di 
antivirus forniscono 
gratuitamente sui propri 
siti Web dei tool per la 
rimozione automatica di 
Blaster. In figura, quello di 
Symantec. 


ma è necessario essere piuttosto velo¬ 
ci (il reboot avviene dopo circa un mi¬ 
nuto). In alternativa, con Windows 
Xp si può aprire una shell a linea di 
comando (digitando Cmd in 
Start/Esegui) e lanciando il comando 
shutdown -a, che arresta la fase di 
chiusura del sistema operativo. Natu¬ 
ralmente è opportuno come prima 
cosa impedire al computer di comu¬ 
nicare in Rete. Il passo successivo è 
quello di installare la patch fornita da 
Microsoft, operazione che può risul¬ 
tare difficoltosa o impossibile con il 
worm attivo. Per disattivarlo, è neces¬ 
sario identificare l'eseguibile msbla- 
st.exe nel Task Manager e terminar¬ 
ne il processo corrispondente. Suc¬ 
cessivamente, bisogna richiamare 
l'editor del Registro di Windows, an¬ 
dare alla chiave HKEY_- 
LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\- 
Microsoft\Windows\CurrentVer- 
sionNRun ed eliminare il valore Win¬ 
dows Auto Update = Msblast.exe. 

A questo punto si deve disabilitare 
Dcom, richiamando dcomcnfg.exe da 
una shell di comando ricollegando 
poi il Pc alla rete. Con Dcom disabili¬ 
tato è possibile scaricare la patch tra¬ 
mite il servizio Windows Update sen¬ 



za rischiare una nuova infezione du¬ 
rante il download. Al successivo av¬ 
vio bisogna ricordarsi di far ripartire 
Dcom. 

Questa procedura è efficace per tutte 
le versioni di Windows vulnerabili, 
tranne che per alcuni sistemi Win¬ 
dows 2000 Service Pack 1 e 2, che 
necessitano di strumenti automatici 
di rimozione. 

A proposito di strumenti automatici: 
molti produttori di antivirus li rendo¬ 
no a disposizione di chiunque - e 
gratuitamente - sui propri siti. Noi 
abbiamo provato con successo quello 
di Symantec, scaricabile dalla pagina 
h ttp://secuh tyresponsel. syman tee. co 
m/sarc/sarc-in tl.nsf/h tml/i t- w32. bla¬ 
ster. worm.removal. tool.html. 

Blaster è programmato per portare 
un attacco di tipo Ddos ( Distributed 
Denial of Service) a windowsupda- 
te.com il 16 di ogni mese: l'attacco di 
agosto, tuttavia, non è andato a buon 
fine perché la pagina in questione si 
occupa solo di reindirizzare il traffico 
verso il dominio windowsupdate.mi- 
crosoft.com. A Microsoft è bastato di¬ 
sattivare temporaneamente il reindi- 
rizzamento, permettendo comunque 
l'accesso a Windows Update da win- 
dowsupdate.microsoft.com o dal link 
"Update" della pagina Web 
www.microsoft.com, per evitare gli 
effetti dell'attacco. 

In pochi giorni sono comparse alme¬ 
no quattro mutazioni del worm Bla¬ 
ster, che sfruttano le stesse vulnerabi¬ 
lità e lo stesso meccanismo di propa¬ 
gazione e differiscono tra loro per po¬ 
chi particolari, tra cui il nome dell'e¬ 
seguibile che contiene il worm, ma 
che hanno avuto una diffusione si¬ 
gnificativamente minore rispetto al 
worm originario. 

Tra loro, merita un cenno Msblast.D, 
noto anche come Welchia: si tratta di 
un worm che tenta di rimuovere Bla¬ 
ster e infetta le macchine sprovviste 
della patch MS03-026 e della MS03- 
007 [4], Una volta rimosso Blaster, 
Welchia tenta di scaricare la patch 
MS03-026 da Windows Update, in¬ 
stallarla e riavviare il Pc. Welchia ri¬ 
sulta insidioso perché cerca macchi¬ 
ne da infettare inviando una serie di 
comandi ping che determinano un 
notevole utilizzo di banda e possono 
provocare la congestione di reti. 


Un altro malware che ha imperversa¬ 
to nel mese di agosto è stata l'ennesi¬ 
ma variante di Sobig: Sobig.F. Questo 
virus, che si propaga per e-mail, si è 
guadagnato la dubbia fama di prima¬ 
tista assoluto in quanto a rapidità di 
diffusione. E stato rilevato per la pri¬ 
ma volta negli Stati Uniti il 18 agosto 
scorso, e nelle prime 24 ore la sola so¬ 
cietà specializzata MessageLabs - 
un'azienda specializzata in servizi di 
protezione e filtraggio specifici per la 
posta elettronica - l'ha identificato in 
oltre un milione e mezzo di messag¬ 
gi- 

Sobig.F arriva sotto forma di allegato 
(di solito un file con estensione .pif 
compresso in un archivio di tipo Zip). 
Come meccanismo di propagazione 
usa la tipica spedizione di massa, 
prelevando gli indirizzi non solo dalle 
rubriche che trova sul Pc infetto, ma 
anche da una varietà di file: pagine 
Web, messaggi di posta in formato 
Outlook Express, documenti di testo 
e così via. Sobig.F invia questi mes¬ 
saggi falsificando il mittente (a que¬ 
sto scopo usa uno degli indirizzi di 
posta che è riuscito a localizzare). Va¬ 
le la pena di ricordare che l'indirizzo 
che compare nel campo From può es¬ 
sere contraffatto con facilità persino 
imbarazzante, quindi se ricevete una 
e-mail infetta è probabile, per non di¬ 
re certo, che il presunto mittente non 
c’entri assolutamente nulla. 

Come Oggetto dei messaggi Sobig 
sceglie a caso da una lista predefini¬ 
ta; alcune intestazioni tipiche sono 
“Thank You”, “Re: That Movie", Re: 
Approved”, "Re: Your application". 
Sobig.F è un virus potenzialmente 
assai pericoloso, dato che incorpora 
un meccanismo di aggiornamento 
che può scaricare file a piacere sul 
computer infetto ed eseguirli. Basta 
però un minimo di cautela per evi¬ 
tare l'infezione: bisogna infatti av¬ 
viare esplicitamente l'allegato per¬ 
ché possa il virus possa installarsi 
sul computer. 

Per l'eventuale rimozione conviene 
affidarsi a uno strumento automati¬ 
co: come per Blaster, anche per So¬ 
big.F parecchi produttori di antivirus 
hanno messo gratuitamente a dispo¬ 
sizione sui propri siti Web dei tool 
specifici per la rimozione automatica 
del virus. 
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Maurizio Bergami e Guido Sintoni 


Sicurezza alerts 


Patch cumulativa per Internet Explorer 


Microsoft ha rilasciato una patch cumulativa [1] per va¬ 
rie versioni di Internet Explorer. La patch MS03-032 
contiene tutte le funzioni delle precedenti patch per Ex¬ 
plorer 5.01, 5.5 e 6.0, e corregge due nuove vulnerabi¬ 
lità, la più seria delle quali può portare all'esecuzione di 
codice arbitrario su un sistema remoto mediante l'acces¬ 
so a una pagina Web o l'apertura di una e-mail in for¬ 
mato Html, con particolari controlli ActiveX. Microsoft 
consiglia l'installazione immediata della patch, e defini¬ 


sce la vulnerabilità critica. La prima vulnerabilità è de¬ 
terminata dal modo errato in cui Explorer gestisce le 
aree di sicurezza: è possibile con uno script eseguire co¬ 
dice già presente sulla macchina nello stesso contesto di 
Risorse del computer. La seconda vulnerabilità deriva 
dal modo con cui Explorer gestisce la tipologia di ogget¬ 
ti restituiti da un server Web: con un buffer overflow sul 
controllo ActiveX br549. dii è possibile eseguire codice 
arbitrario sulla macchina remota. Oltre alla correzione 
di questi bug, la patch corregge l'errato rendering di al¬ 
cuni file Html da parte di Explorer. 


3Buffer overflow per Mdac 


Mdac (Microsoft Data Access Components) è una tecno¬ 
logia Microsoft che serve per operare su basi di dati su 
piattaforme Windows. Mdac è presente in molti sistemi 
Windows: è compresa in Windows Xp, 2000, Millen¬ 
nium Edition e Server 2003, ed in altri prodotti quali Sql 
Server 2000; alcuni componenti Mdac sono presenti nel 
browser Internet Explorer anche se Mdac non è installa¬ 
to completamente. Microsoft ha rilasciato la patch 


MS03-033 [2] per correggere una vulnerabilità, definita 
importante, nelle versioni 2.5, 2.6 e 2.7 di Mdac. Win¬ 
dows Server 2003, che prevede la versione 2.8, non è 
vulnerabile. La patch, che sostituisce la precedente 
MS02-040, aggiorna un componente specifico di Mdac 
soggetto a buffer overflow. Con questa tecnica di attac¬ 
co, è possibile eseguire codice arbitrario su una macchi¬ 
na remota con gli stessi privilegi dell'applicazione che 
esegue la richiesta in rete. La patch è irreversibile, ri¬ 
chiede il riavvio della macchina e sarà compresa in 
Mdac 2.5 Service Pack 5 e Mdac 2.7 Service Pack 2. 


Un problema per PXbox 


Il Dashboard di Xbox è l'interfaccia della popolare 
console Microsoft, che si attiva in assenza di un disco 
nell'apposito lettore. L'interfaccia permette di gestire le 
impostazioni di sistema, i giochi salvati, riprodurre ed 
estrarre le tracce di Cd audio e configurare l’account 
Xbox Live. Stefan Esser di Packet Storm [3] ha scoper¬ 
to un buffer underflow nel Dashboard, che permette 
l'esecuzione arbitraria di codice sulla console. Que- 
st'ultima effettua un controllo sui file di sistema con¬ 
frontandoli con un valore di hash Shai contenuto nella 
propria Rom; il controllo, tuttavia, non viene effettuato 


sui file con estensione .wav (audio) e .xff(font). Il com¬ 
ponente che si occupa del caricamento dei file è quello 
vulnerabile: se il blocksize di un file .xtf è decrementa- 
to di un valore superiore a 4 byte, il componente non 
legge un valore negativo (interrompendo la propria 
routine), ma ritorna il massimo valore scrivibile nel- 
l'heap, ovvero nei segmenti di memoria dinamica. 
L'implementazione malloc()/free() di Xbox è molto si¬ 
mile a quella di Windows 2000/Xp. Questo bug porta 
all'esecuzione di codice arbitrario in maniera traspa¬ 
rente nei confronti dell'utente; come proof of concept, 
Esser ha sostituito il sistema operativo di Xbox con Li¬ 
nux sfruttando questa vulnerabilità. 


Postfix a rischio DoS 


Postfix è un server di posta utilizzato in alternativa a 
Sendmail, e previsto di default in molte distribuzioni Li¬ 
nux sul mercato. Il ricercatore Michal Zalewski ha tro¬ 
vato due gravi vulnerabilità in alcune versioni dell'ap¬ 
plicazione, che possono portare a un Denial of Service 
remoto e a un bounce scanning. Le versioni interessate 


Gli Uri 


[1] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-032.asp 

[2] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-033.asp 

[3] http://packetstormsecurity.nl/0307-advisories/xbox001.txt 

[4] http://cve.mitre.org/cgi-bin/cvename.cgilname=CAN-2003-0468 


sono quelle fino alla 1.1.12; le versioni immuni sono la 
1.1.13 e superiori, oltre al nuovo ramo di sviluppo 2.0 [4], 
Le versioni precedenti alla 1.1.9 non sono vulnerabili di 
default, ma lo diventano se nel file di configurazione 
viene escluso il parametro append_dot_mydomain. Va 
sottolineato che RedHat 9.0 e Debian 3.0 includono 
Sendmail 1.1.11. La prima vulnerabilità è legata al par¬ 
ser degli indirizzi di posta: utilizzando un listener Smtp 
con indirizzi malformati, è possibile bloccare il gestore 
delle code (nqmgr) o fermare una singola istanza del li- 
steber Smtp della macchina affetta. La seconda è ancora 
legata al parser degli indirizzi di posta e, con un indiriz¬ 
zo malformato, è possibile usare il server Postfix vulne¬ 
rabile come scanner verso altri host. E consigliato l'ag- 
giornamento alla versione 1.1.12 o 2.0 di Postfix. 
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Arriva in Italia Alias image Studio I.Oa 

Il nuovo applicativo rende molto più semplici le operazioni di predisposizione 
della scena e dei materiali per il rendering delinitivo dei modelli 3D. 



Alias WaveFront, la divisione di Si¬ 
licon Graphics che si occupa dello 
sviluppo di applicativi tridimensio¬ 
nali professionali, ha recentemente 
presentato un nuovo prodotto che 
si affianca ad Alias Studio e Maya, 
i due software che hanno decretato 
il successo indiscusso della softwa¬ 
re house rispettivamente nell'am¬ 
bito delle applicazioni CAID (Com¬ 
puter Aided Industriai Design) e in 
quello degli effetti visuali mediante 
la creazione di personaggi e ani¬ 
mazioni digitali. 

Ciascuno di noi, magari inconsape¬ 
volmente, avrà più volte utilizzato 
un oggetto disegnato con Alias 
Studio o guardato una pellicola ric¬ 
ca di effetti speciali realizzati con 
l'ausilio di Maya. Il fatto che questi 
due applicativi siano così diffusi da 
essere universalmente riconosciuti 
come strumenti idonei alla proget¬ 
tazione e animazione ci fa intuire le 
innumerevoli funzioni di cui è com¬ 
posto il loro codice. 

Per poter realizzare un software co¬ 
sì ricco di funzionalità specifiche si 
perde inevitabilmente qualcosa in 
tema di semplicità d'utilizzo. 

Le immagini renderizzate che fan¬ 
no bella mostra di sé nelle gallerie 
on-line dei numerosi software 3D 



Alias ImageStudio è stato studiato come compagno ideale 
per Alias Studio. L'integrazione tra i due applicativi è tale 
che il nuovo software può gestire tranquillamente i dati di 
Studio conservando dati quali layer, gruppi e shader. 


promettono risultati eclatanti, ma 
non specificano che determinati li¬ 
velli di rendering si possono rag¬ 
giungere solamente con grande 
esperienza e dispendio di tempo. 

Il progettista che acquista il softwa¬ 
re spesso ignora questi retroscena 
e pretende in poche sedute di pro¬ 
durre immagini del tenore di quelle 
create da professionisti del 3D. 

I risultati sono immagini mediocri e 
un gran dispendio di risorse sot¬ 
tratte alla fase di progettazione. 
Alias ha provato ad affrontare que¬ 
sto problema e ha confezionato un 
applicativo che permette di rende- 
rizzare in modo semplice e veloce i 
progetti realizzati con Alias Studio. 

II concetto di base è di una sempli¬ 
cità disarmante. Modellate il vostro 
progetto, importatelo in Image Stu¬ 
dio, assegnategli i materiali, sce¬ 
gliete l'ambientazione che più gli si 
addice e renderizzate. Certo detto 
così sembra il processo da seguire 


In Alias ImageStudio ogni set-up di environment è 
composto da informazioni relative all'illuminazione 
ottimale, caratteristiche delle ombre, riflessione e sfondo, 
parametri che possono essere facilmente modificati. 


con qualunque software tridimen¬ 
sionale, in realtà con il nuovo pro¬ 
dotto veramente non bisogna fare 
molto di più. 

L'interfaccia del software è molto 
intuitiva ed è stata studiata per 
massimizzare l'impiego di tecnolo¬ 
gie avanzate di rendering. Il pro¬ 
gramma non è un surrogato della 
sezione di rendering di Alias Stu¬ 
dio, è un nuovo applicativo che 
rende più semplici le operazioni la¬ 
boriose di settaggio della scena e 
dei materiali. 

Alias ImageStudio è stato studiato 
come compagno ideale per Alias 
Studio. L'integrazione tra i due ap¬ 
plicativi è tale che il nuovo softwa¬ 
re può gestire tranquillamente i da¬ 
ti di Studio conservando informa- 
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L'interfaccia semplice e pulita consente 
l'individuazione immediata delle 
funzioni interessate. 


zioni quali layer, gruppi e shader. 
Nel caso sia necessario effettuare 
modifiche al modello, basterà tor¬ 
nare in Studio, realizzare i cambia¬ 
menti necessari e reimportare il 
tutto in Image Studio. Il software 
aggiornerà le geometrie modificate 
automaticamente. 

Oltre al formato nativo di Alias Stu¬ 
dio il programma è in grado d'im¬ 
portare i file generati da Maya (in¬ 
clusi layer, gruppi e shader) e file 
di tipo IGES da un qualunque altro 
sistema CAD (Computer Aided De¬ 
sign). 

Una volta inserito il modello non si 
deve far altro che aprire l'asset li¬ 
brary, un contenitore digitale all'in¬ 
terno del quale sono conservati tut¬ 
ti i materiali e gli ambienti. 

I materiali sono organizzati per ca¬ 
tegorie (plastics, paints, metals, 
glasses) e possono essere facilmen¬ 



te editati, poiché sono 
definiti da soli sei canali 
che, rappresentando ca¬ 
ratteristiche reali, ne 
consentono un controllo accurato. 
Non ci sono tutte le funzionalità di¬ 
sponibili in Maya: l'obiettivo di 
Image Studio è quello di semplifi¬ 
care le cose senza rinunciare alla 
qualità. 

Si possono caratterizzare le super¬ 
aci del progetto mediante la fun¬ 
zione "decal" che consente un ve¬ 
loce posizionamento di immagini 
bitmap importate. 

In questo caso l'immagine potrà es¬ 
sere trattata come vera e propria 
etichetta oppure come elemento di 
dettaglio del modello. Il suo posi¬ 
zionamento è automatico e si pos¬ 
sono sovrapporre altre immagini a 
piacimento, il software supporta 
anche il canale alpha per il formato 
TIFF. 

Definiti i materiali è possibile pas¬ 
sare alla creazione dell'ambiente. 
Con la dicitura "ambiente" negli 


Le immagini renderizzate che 
fanno bella mostra di sé nelle 
gallerie on-line dei numerosi 
software 3D promettono 
risultati eclatanti, ma non 
specificano che determinati 
livelli di rendering si possono 
raggiungere solamente con 
grande esperienza e dispendio 
di tempo. Alias ImageStudio 
consente di raggiungere buoni 
risultati con il minimo sforzo e 
senza essere un guru del 
rendering (dalla gallery di 
Alias Images courtesy of 
Cenerai Motors, 2003). 


applicativi tridimensionali solita¬ 
mente si indicano una serie di pa¬ 
rametri che riguardano la fisica 
delFintorno: la presenza di nebbia, 
effetti di profondità di campo, luce 
ambientale. 

Gli ambienti di Alias Image Studio 
sono differenti, possono essere de¬ 
finiti come veri e propri studi foto¬ 
grafici virtuali. Ogni set-up di envi- 
ronment (ce ne sono otto preconfe¬ 
zionati) è composto da informazioni 
relative all'illuminazione ottimale, 
caratteristiche delle ombre, rifles¬ 
sione e sfondo, parametri che pos¬ 
sono essere facilmente modificati. 
La release 1 del software include, 
oltre ad alcuni fondali per la conte¬ 
stualizzazione in interno, il suppor¬ 
to per le immagini HDRI (imaged 
based lighting environments). 

Fatto questo non resta che rende- 
rizzare. La qualità delle immagini è 
garantita dal motore di rendering 
Mental Ray, non serve aggiungere 
altro. 

I requisiti di sistema necessari al¬ 
l'esecuzione di Alias ImageStudio 
sono una macchina equipaggiata 
con processore Intel Pentium III, 
AMD Athlon o superiori, 128 MBy- 
te di RAM, una scheda video con 
almeno 32 MByte di RAM, 200 
MByte di spazio su disco, sistema 
operativo Windows XP Professional 
(Service Pack 1 o superiore), Win¬ 
dows 2000 Professional (Service 
Pack 3 o superiore) e Internet Ex¬ 
plorer 5. 

Essendo un software che mette a 
dura prova le risorse di sistema la 
casa produttrice raccomanda un 
processore Pentium 4 con una fre¬ 
quenza di almeno 1.2 GFlz, 512 
MByte di RAM ed una scheda ac¬ 
celerata con almeno 64 MByte di 
RAM con gestione separata della 
memoria per le texture. 

Quando leggerete quest'articolo il 
software dovrebbe già essere in 
commercio; per ottenere ulteriori 
informazioni potete visitare il sito 
www.alias.com. 
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Pronta la sesta versione di Discreet MAX 

Discreet, la divisione multimediale di Autodesk, ha annunciato 
il rilascio della nuova release dell'applicativo per il settore multimediale. 


Sulla breccia da ormai diversi anni, 
MAX è diventato un punto di riferi¬ 
mento per chi opera con strumenti 
per la modellazione tridimensiona¬ 
le. La sua versatilità ha fatto sì che 
venisse impiegato sia nell'ambito 
cinematografico sia in quello dello 
sviluppo di videogiochi, sino alle 
applicazioni nell'ambito del design. 
Nonostante il target di MAX fosse 
espressamente orientato al settore 
multimediale, l'immediata disponi¬ 
bilità delle migliori tecnologie di 
modellazione e rendering prima sul 
software Discreet poi sul pacchetto 
VIZ, commercializzato sotto il nome 
di Autodesk, hanno fatto sì che i 
professionisti più esigenti sceglies¬ 
sero il primo rinunciando a funzio¬ 
ni AEC (Architectural E Civil) spe¬ 
cifiche per ottenere il massimo sul 
piano della resa. 

Per questo l'utenza che si occupa di 
design e visualization è sempre te¬ 
nuta in considerazione dagli svilup¬ 
patori Discreet. 

Le nuove funzionalità coprono tutte 
le sezioni del software, dalla mo¬ 



dellazione al rendering. Per agevo¬ 
lare il lavoro in caso di scene molto 
complesse nella release 6.0 è stata 
inserita la funzione Schematic 
View. Si tratta di una rappresenta¬ 
zione grafica "node-based" che 
consente un maggiore controllo su¬ 
gli elementi del progetto siano essi 
oggetti, materiali o gerarchie. Il 
nuovo gestore dei layer ora è di¬ 
ventato "modeless", può quindi es¬ 
sere interpellato in qualsiasi mo¬ 
mento permettendo un accesso più 
immediato alle proprietà dei livelli. 
MAX non è mai stato un software 
per principianti. Le centinaia di 


Per agevolare il lavoro in 
caso di scene molto 
complesse nella release 
6.0 è stata inserita la 
funzione "Schematic 
View". Si tratta di una 
rappresentazione grafica 
“node-based" che 
consente un maggiore 
controllo sugli elementi 
del progetto, siano essi 
oggetti, materiali o 
gerarchie. 



Una delie più importanti novità deila 
release 6.0 è l'integrazione del motore 
di rendering Mental Ray 3.2. La 
possibilità di sfruttare l’applicativo su 
macchine che hanno più processori 
mette a disposizione uno dei più efficaci 
algoritmi di calcolo che esistano, 
insieme agli shaders della Lume Tools, 
tutto integrato all'interno del Material 
Editor di MAX (Laurent Nivalle). 


funzionalità necessarie all'uso pro¬ 
fessionale ne hanno sempre reso un 
po' ostico il primo approccio. Nel¬ 
l'ottica di una maggiore semplicità 
d'utilizzo, gli sviluppatori hanno 
cercato di riorganizzare alcuni co¬ 
mandi rendendone l'impiego più 
coerente. 

E il caso delle funzionalità di ren¬ 
dering, i cui parametri di configura¬ 
zione sono stati raccolti in unica fi¬ 
nestra di dialogo dalla quale si con¬ 
trollano i valori d'illuminazione 
avanzata, l'ambiente, gli effetti, 
modalità di Raytracing, la configu¬ 
razione di Mental Ray e dei motori 
di calcolo di terze parti (Brazil, Fi¬ 
nal Render e Vray). Con la nuova 
versione gli sviluppatori hanno reso 
possibile il salvataggio di un nume¬ 
ro illimitato di configurazioni di 
rendering. 

Sono stati introdotti shade specifici 
per la resa dei materiali nella rea¬ 
lizzazione di progetti architettonici. 
Grazie a un'intuitiva interfaccia 
grafica l'utente si trova di fronte so¬ 
lo i parametri necessari per ottene¬ 
re i migliori risultati a partire dalla 
definizione di caratteristiche dei 
materiali reali e, quindi, physically- 
based. 

Particle Flow, il sistema particellare 
basato su nodi presente in MAX ed 
impiegato in film quali "Final De- 
stination II" e "The Core", è ora 
ancora più flessibile e può essere 
adattato a qualunque esigenza me- 
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diante l'impiego di MAXScript o 
del Software Development Kit. 

Per quanto riguarda le funzioni di 
modellazione segnaliamo che sono 
state migliorate le sezioni dedicate 
alla modellazione di "Patch" e 
"Spline Cage". 

La rinnovata funzione di Vertex 
Paint, contando sulla possibilità di 
gestione di ben 99 canali d'infor¬ 
mazione, permette un approccio 
ancora più semplice all'editing dei 
colori nell'ambito dello sviluppo di 
videogiochi. 

Lo strumento ora supporta layer 
multipli ed è compatibile con la 
maggior parte delle modalità di 
blending impiegate da Photoshop. 
C’è ora la possibilità di ridimen¬ 
sionare gli strumenti di brush in 
modo interattivo e applicare diret¬ 
tamente al modello specifici attri¬ 
buti legati alla programmazione 
del gioco, come per esempio i pa¬ 
rametri “surface friction” e "dama- 



in MAX 6 sono stati introdotti shade specifici per la resa 
dei materiali nella realizzazione di progetti architettonici. 
Grazie a un'intuitiva interfaccia grafica si hanno di fronte 
solo i parametri necessari per l'ottenimento dei migliori 
risultati (Advanced Media Design). 

ge values". I valori di trasparenza 
ora possono essere animati, per¬ 
mettendo la variazione di opacità 
su layer differenti nel tempo. 

Uno degli obiettivi primari degli 
sviluppatori di giochi è il raggiun¬ 
gimento di livelli di realismo sem¬ 
pre maggiori. Per fare questo non 
basta costruire modelli di compor¬ 
tamento intelligenti e altamente 
realistici, anche l'occhio vuole la 
sua parte. Per questo MAX 6.0 per¬ 
mette di sperimentare interattiva¬ 
mente 1'aggiunta di fonti luminose 
radiosity in modo da renderne pos¬ 
sibile l’implementazione all'interno 


delle scene finali del gioco. La qua¬ 
lità delle texture di superficie è un 
altro punto cardine nella realizza¬ 
zione d'ambienti virtuali fotoreali¬ 
stici. Spesso i professionisti si av¬ 
valgono di una tecnica chiamata 
baking per ottenere risultati supe¬ 
riori centellinando le risorse 
hardware. 

È uno stratagemma che prevede la 
realizzazione di texture complete 
d'effetti d'illuminazione per ogni 
singola superficie dell'ambiente. In 
questo modo è possibile ottimizza¬ 
re il numero di luci ed effetti neces¬ 
sari alla resa di un particolare spa¬ 
zio renderizzandoli in sessioni pre¬ 
cedenti, lasciando tutta la potenza 
di calcolo per la gestione degli altri 
elementi della scena. A questo pro¬ 
posito il nuovo MAX, tramite la 
funzione "render to texture", per¬ 
mette di distribuire in rete i proces¬ 
si di Baking delle mappe. 
Sicuramente la sezione che mag¬ 
giormente ha impegnato gli svilup¬ 
patori Discreet è proprio quella de¬ 
dicata al rendering. 

In MAX 6 c'è un motore di calcolo 
scanline di tipo ibrido in grado di 
gestire funzioni d'illuminazione 
globale e calcolo distribuito in rete. 
La possibilità di usufruire di una li¬ 
nea di comando consente la gestio¬ 
ne del calcolo in "batch" configu¬ 
rando, tramite linea di testo, fattori 
quali la risoluzione delle immagi¬ 
ni, effetti anti-aliasing e super- 
sampling, parametri di raytracing, 
impostazioni dell'ambiente e 
network rendering. 

Sarà sicuramente gradita la funzio¬ 
ne che permette di renderizzare in 
modo distribuito anche singole im¬ 
magini; a volte grandi risoluzioni di 
calcolo dovute a necessità di stam¬ 
pa in grandi formati impongono 
tempi di calcolo eccessivi, per que¬ 
sto è possibile sfruttare sino a 9.999 
nodi di rendering per ogni licenza 
del software. 

Ovviamente non poteva mancare il 
supporto per le immagini HDRI 
(High Dynamic Range Imaging) 
nei formati .hdr e .pie. Una delle 
più importanti novità della release 
6.0 è senz'altro l'integrazione del 
motore di rendering Mental Ray 


3.2. La possibilità di sfruttare la li¬ 
cenza dell'applicativo su macchine 
che hanno sino a due processori 
permette di avere a disposizione 
uno degli algoritmi di calcolo più 
efficaci che esistano insieme agli 
shaders della Lume Tools, tutto in¬ 
tegrato all'interno del Material 
Editor di MAX. 

Per quanto riguarda l'illuminazio¬ 
ne, MAX 6 è commercializzato con 
un completo sistema di gestione 
delle fonti fotometriche di tipo IES 
delle quali è possibile controllare 
colore e densità delle ombre, 
proiezione d'immagini, contrasto, 
caratteristiche dei bordi, attenua¬ 
zione e decadimento. 

Inoltre è possibile esportare i dati 
derivanti dall'analisi dell'illumina¬ 
zione come file d'immagine Ra- 
diance o tif. 

Nella sezione d'animazione per fa¬ 
cilitare la gestione di modelli di 
veicoli MAX include la nuova fun¬ 
zione vehicle dynamics che, impie¬ 
gando una configurazione di para¬ 
metri basata sulla fisica reale, con¬ 
sente il raggiungimento di notevo¬ 
li risultati anche senza l'impiego 
intensivo delle tecniche di scrip¬ 
ting e keyfraiming. 

Sempre nell'ambito della gestione 
della dinamica la nuova versione 
del software supporta la tecnologia 
Ragdoll Dynamics, impiegata per 
la realizzazione degli effetti spe¬ 
ciali del film "The Matrix: Reloa- 
ded". 

Passando all'interoperabilità se¬ 
gnaliamo che gli sviluppatori han¬ 
no migliorato i filtri di comunica¬ 
zione verso i prodotti di Autodesk 
(AutoCAD e Autodesk Architectu- 
ral Desktop 2004) e altri software 
specifici come Rhino e Form-Z. 

Ora è possibile condividere file in 
formato DWG con un supporto mi¬ 
gliorato per quanto concerne 
Layer, funzioni di Instancing e co¬ 
lori; per quanto concerne Architec- 
tural Desktop 2004 le definizioni di 
luci e materiali applicati a oggetti 
parametrici saranno mantenuti al- 
l'interno di MAX. 

Per ulteriori informazioni sulle fun¬ 
zionalità e sulla disponibilità potete 
contattare il sito www.discreet.com 
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Shareware ►► 


Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 

►► Di Un server Ftp gratuito e intuitivo è il primo programma che vi presentiamo 

Luca Marra 

questo mese , seguito da tanti altri tool interessanti per Windows e per Linux . 


Un potente server Ftp per Windows 




_ 


GuildFTPd è un server Ftp dall'interfaccia grafica parti¬ 
colarmente intuitiva. Il programma, non ancora giunto al¬ 
le versione 1.0, si è già dimostrato decisamente stabile e 
non sembra avere molto da invidiare a parecchi prodotti 
commerciali. La creazione e gestione degli utenti e dei 
gruppi risulta semplificata grazie alla presenza di una 
modalità assistita e al supporto del drag and 
drop: per ciascun utente creato è possibile im¬ 
postare un limite sulla banda utilizzata, defi¬ 
nire il numero massimo di connessioni con- 
temporaneanee e molto altro ancora. I vari 
pannelli dell'interfaccia permettono di moni- 


GuildFTPd 0.999.8 
>**> Freeware 
www.guildftpd. com 
> Download: 1,316 MByte 


forare agevolmente le connessioni correnti e quelle pas¬ 
sate, tenere sotto controllo gli upload e i download in cor¬ 
so e visualizzare graficamente il relativo traffico di rete. 
Molto curata anche la gestione dei banning automatici: 
quando, per esempio, un utente connesso non esegue 
nessuna operazione per un certo numero di minuti, è 
possibile scollegarlo automaticamente ed eventualmente 
impedirgli la connessione per un tempo prestabilito. 
L'amministratore può anche specificare delle classi di in¬ 
dirizzi Ip a cui concedere o negare la connessione al ser¬ 
ver. Ancora, GuildFTPd permette ai Client di riprendere i 
download interrotti, caratteristica sicuramente gradita a 
tutti gli utenti che non dispongono di una connessione 
veloce. Altro punto di forza di questo server è il supporto 
di comandi specifici che ne rendono possibile lammini- 
strazione da remoto tramite un Client Ftp. Il diffuso Client 
Ftp freeware SmartFTP, ad esempio, li integra nei propri 
Custom Command. Un semplice ma completo help guida 
anche gli utenti più inesperti nello svolgimento dei pochi 
passi necessari per l'attivazione del server. 


Controllo remoto multipiattaforma 

VNC - acronimo di Virtual Network Computing - è un 
programma per il controllo remoto nato come esperi¬ 
mento di ricerca nei laboratori della AT&T. 

Il pacchetto di installazione, di dimensione particolar¬ 
mente contenuta, comprende sia il server - da eseguire 
sulla macchina da controllare - che il Viewer con cui 
connettersi al server dalla macchina guest. Il punto di 
forza di VNC è la sua disponibilità per numerose piat¬ 
taforme tra cui Windows, Linux, Macintosh, HP Unix e 
Solaris. Diventa quindi possibile, ad esempio, control¬ 
lare una macchina Linux da un Pc con Windows o ad¬ 
dirittura dal Palm (esiste un Viewer in versione beta an¬ 
che per processori MIPS e SH3). Il controllo della mac¬ 
china remota è inoltre effettuabile con il solo ausilio di 
un browser Web dotato di Java Virtual 
Machine. Il server di VNC comprende in¬ 
fatti un piccolo Web server a cui è possi¬ 
bile collegarsi per scaricare un Viewer in 
Java utilizzabile dall'interno di un brow¬ 
ser Web. Il programma non effettua la 
compressione dei dati, rendendo il suo 
utilizzo un po' lento su connessioni dial- 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


up. La natura open source del 
progetto ha tuttavia favorito la 
realizzazione di numerosi add- 
on, tra cui uno proprio per la 
compressione dei dati, un VNC 
manager in grado di individua¬ 
re gli host VNC attivi sulla rete 
e molti altri ancora. Qualche li¬ 
mite si riscontra anche nell'am¬ 
bito della sicurezza: malgrado sia possibile impostare 
una password per proteggere il controllo remoto, una 
volta collegati i due computer scambiano i dati in chia¬ 
ro. Per ovviare a questo inconveniente è possibile ricor¬ 
rere al protocollo Ssh per cifrare la comunicazione, ma 
l’operazione non è alla portata di tutti gli utenti (all'in¬ 
dirizzo www.uk.research.att.com/vnc/sshvnc.html è di¬ 
sponibile un documento su come realizzare il tunneling 
del protocollo VNC). 



,'*te A VNC 3.3.7 

‘ Open Source 

www.realvnc.com 
> Download: 730 KByte 


412 

PC Professionale - ottobre 2003 



































Shareware ►► 


È ora di spegnere il Pc! 


g* Switch Off 

' * Freeware 
http://yasoft.km.ru 
> Download: 64 KByte 


Switch Off è un'utility 
molto compatta e davve¬ 
ro semplice da usare che 
permette di programma¬ 
re alcune operazioni di 
frequente utilizzo: lo 
spegnimento della mac¬ 
china, il riavvio, la di¬ 
sconnessione dell'utente, 

la disconnessione del collegamento dial-up e altro an¬ 
cora. L'accesso veloce ad una qualsiasi di queste ope¬ 
razioni è anche ottenibile con un clic sull'icona del 
programma presente nella tray area. Switch Off è di¬ 
sponibile anche in lingua italiana e può essere esegui¬ 



to automaticamente all'avvio della macchina, anche 
come servizio di sistema. Le operazioni possono esse¬ 
re pianificate all'orario desiderato con frequenza gior¬ 
naliera, settimanale o come evento unico. Caratteristi¬ 
ca di sicuro interesse - anche se con qualche pericolo 
per la sicurezza - è la possibilità di accedere alle fun¬ 
zionalità del programma da remoto: un piccolo server, 
inizialmente disabilitato, può essere messo in ascolto 
su una porta desiderata consentendo di utilizzare 
Switch Off tramite browser. L'interfaccia Web disponi¬ 
bile è completamente personalizzabile e il suo accesso 
può comunque essere protetto con una login ed una 
password. Il supporto della tecnologia Wap permette 
inoltre l'utilizzo del programma direttamente dal te¬ 
lefono cellulare. 


Backup dei driver con un 


La reinstallazione del si¬ 
stema operativo a volte è 
un'operazione inevitabile 
e comporta necessaria¬ 
mente anche quella dei 
driver delle periferiche. 

WinDriversBackup Perso¬ 
nal Edition è un'utility 
(gratuita per chi la usa in 
ambito non commerciale) che permette con pochi clic 
di archiviare tutti i driver installati nel sistema. Poiché i 
driver Microsoft sono comunque presenti sul Cd di in¬ 
stallazione del sistema operativo, può risultare più utile 
visualizzare solo i driver di altri produttori premendo il 
pulsante Identify non MS drivers. I driver possono es¬ 



WinDriversBackup 
r Personal Edition 1.0.8 

Freeware 
www.jermar.com 
> Download: 2,507 MByte 


sere salvati selettivamente spuntando le caselle desi¬ 
derate nell'elenco fornito da WinDriversBackup; per 
ciascuno di essi viene creata una cartella al cui interno 
saranno copiati tutti i file corrispondenti. Un'altra ca¬ 
ratteristica interessante del programma è la possibilità 
che offre di effettuare il salvataggio dei driver di una 
macchina remota. Per poter approfittare di questa fun¬ 
zione è però necessario che sulla macchina remota sia 
disponibile il servizio di Remote Registry. Sul sito del 
produttore è disponibile anche una versione commer¬ 
ciale del software, che costa 14,95 dollari Usa e offre 
varie funzioni supplementari. 


Archiviare le impostazioni di Outlook Express 


Riconfigurare Outlook Express, in seguito a una rein¬ 
stallazione del sistema operativo, è una vera scoccia¬ 
tura: bisogna impostare gli account, gli eventuali fil¬ 
tri, le identità e cosi via. Outlook 
Express Backup Wizard è pro¬ 
gramma estremamente semplice 
che attraverso un wizard permet¬ 
te di salvare e successivamente 


Bm Outlook Express Backup Wizard 

Shareware 39.95 dollari Usa 
www. outlook-express-backup. com 
> Download: 859 KByte 



ripristinare le varie impostazioni del Client di posta in¬ 
tegrato in Windows. Il programma prevede due mo¬ 
dalità di utilizzo. La prima, quella di backup permette 
di archiviare tutti i messaggi di posta, di news ed i re¬ 
lativi allegati, la struttura delle cartelle, gli account e 
le identità presenti, la rubrica e le regole di posta 
eventualmente definite; tutte queste informazioni 
vengono salvate in un unico file compresso che even¬ 
tualmente può essere protetto da una password. 

La seconda modalità, quella di ripristino - che può 
tornare utile anche semplicemente per spostare la 
propria configurazione su un altro Pc - prevede uni¬ 
camente che sia indicato il file di backup precedente- 
mente salvato. 


413 

PC Professionale - ottobre 2003 











































Shareware ■ 


Una pratica agenda 

Unforgiven organizer è una simpatica e utile agenda 
elettronica realizzata da un programmatore italiano. Il 
programma offre un'interfaccia or¬ 
ganizzata in pannelli che permette 
di memorizzare separatamente i va¬ 
ri impegni giornalieri, settimanali, 
mensili o annuali. Dal pannello op¬ 
zioni è possibile definire numerose 
proprietà del programma: colorare 

Unforgiven organizer v28a 

* freeware 

http://spazioinwind.libero.it/unforgiven 
> Download: 4,790 MByte 



a piacimento l'interfaccia, scegliere il font utilizzato nei 
menu ed altro ancora. Unforgiven organizer può essere 
abilitato a ogni avvio della macchina; attivando la fun¬ 
zione agente è inoltre possibile avviarlo solo se nella 
giornata risultano impegni programmati. Nel pannello 
impegni viene presentato automaticamente il program¬ 
ma della giornata, tenendo in considerazione le sca¬ 
denze di tutti gli impegni inseriti: ogni attività in sca¬ 
denza può essere segnalata tramite un allarme acustico 
o visivo. I vari impegni memorizzati possono essere ar¬ 
chiviati o esportati singolarmente nel formato csv {per 
essere ad esempio importati agevolmente in Excel). 
Ancora, Unforgiven organizer integra una rubrica 
provvista di funzioni di ricerca e capace di interagire 
con il client di posta elettronica e la telefonia di Win¬ 
dows: è possibile inviare mail o chiamare il contatto se¬ 
lezionato con un clic. 


Trasformare in Pdf le pagine Web 


Esistono molti strumenti per la conversione in formato 
Pdf. In genere questi software appaiono all'utente come 
stampanti virtuali e sono quindi in grado di convertire 
qualunque documento mandato in stampa. 

HTMLDOC è invece un tool che si specializza 
esclusivamente nella conversione di documenti 
Html verso i formati Pdf e PostScript. Il program¬ 
ma è in grado di acquisire le pagine direttamen¬ 
te dal Web e convertirle in documenti a pagine 
separate, continue o in libri. In quest'ultimo caso 
viene generato automaticamente anche un indi¬ 
ce dei contenuti, con i collegamenti alle relative 
sezioni. E possibile personalizzare i documenti 
generati impostando il tipo di font e il colore, de¬ 
finire le dimensioni della pagina, la qualità delle 


immagini ed altro ancora. Altra caratteristica di sicuro in¬ 
teresse per gli sviluppatori, è la possibilità di controllare 
il programma interamente a linea di comando. Sul sito 
sono riportati esempi di possibili utilizzi del programma 
tramite linguaggi come Java, Php, C e Perl. E possibile, 
per esempio, creare un'applicazione Web in Php che ge¬ 
neri in tempo reale pagine Pdf 
personalizzate. La versione 
open source di HTMLDOC per 
Window non offre l'interfaccia 
a linea di comando ma solo 
quella grafica. 



SS 


HTMLDOC 1.8.23 

Open source 
www.easysw.com 
> Download: 2,699 MByte 


Sfogliare la rete con Linux 

Con Samba è possibile condividere file e stampanti 
tra macchine Windows e Linux. L'accesso alle risorse 


condivise dalle 



piattaforme Windows risulta molto 
semplificato: attraverso l'icona Risor¬ 
se di Rete è possibile sfogliare la rete 
in maniera grafica e connettere facil¬ 
mente le risorse desiderate. 

Con Linux invece è necessario utiliz¬ 
zare il client samba, che fornisce 
un'interfaccia simile a quella di un 


LinNeighborhood 0.6.5 

Open source 
www.bnro.de/~schmidjo 
> Download: 181 KByte 



Ftp client, e altri comandi come smbmount per ef¬ 
fettuare il mount di una directory condivisa. Lin- 
Neighborhood è un piccolo frontend grafico che 
permette di visualizzare nello stile di Windows le 
macchine connesse alla rete e di montare le cartelle 
con pochi clic del mouse. Nella parte inferiore della 
finestra del programma sono visualizzate le cartelle 
montate ed il loro punto di mount: per smontarle è 
sufficiente effettuare un clic con il tasto destro sulla 
risorsa condivisa e selezionare umount. LinNeigh¬ 
borhood può anche importare il file lmhost che spe¬ 
cifica le associazioni tra indirizzi Ip e nomi Net¬ 
BIOS: in questo modo diventa possibile eseguire ri¬ 
cerche utilizzando direttamente i nomi NetBIOS. Il 
programma permette inoltre di esportare in formato 
testo la mappa della rete. 
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Palmari ►► 


►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Le applet del Palm OS non vi sembrano all'altezza? 
Sostituitele con una versione in miniatura di Outlook. 


Tesoro, mi si è ristretto Outlook H -- 1 
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Il motivo principale per cui oggi si usa un 
computer palmare è senza dubbio il biso¬ 
gno di un Personal Information Manager 
tascabile, vale a dire un'evoluzione delle 
vecchie agendine elettroniche per gli in¬ 
dirizzi e gli appuntamenti. Per chi vuole 
nel palmare tutte le comodità a cui è abi¬ 
tuato su Pc, DataViz presenta Beyond 
Contacts, un ambizioso pacchetto che si 
propone come alternativa alle applet di 
Palm OS per realizzare (come afferma te¬ 
stualmente il produttore) "Ciò che di più 
simile c'è ad Outlook per il palmare". In realtà biso¬ 
gnerebbe dire "per Palm OS", visto che il programma 
si rivolge solo a questo sistema operativo (del resto 
Pocket PC dispone già dell’ottimo Pocket Outlook in¬ 
tegrato). Microsoft Outlook è in effetti il punto di rife¬ 
rimento nel mercato delle agende software per Win¬ 
dows, nonché il programma più usato presso i cosid¬ 
detti utenti evoluti, categoria che almeno in Italia rac¬ 
chiude buona parte dei possessori di computer pal¬ 
mari. Con Beyond Contacts si ottengono sul palmare 
non solo le funzionalità di Outlook ma anche buona 
parte del suo look & feel: il programma presenta una 
barra laterale simile a quella del Pim Microsoft e una 
serie di finestre chiaramente ispirate a quelle di Out¬ 
look, a partire da quella chiamata Outlook Oggi. Al 
suo interno viene visualizzato, sullo schermo del pal¬ 
mare, uno schema che riassume le principali informa¬ 
zioni sulla giornata di lavoro: gli appuntamenti che ri¬ 
corrono in giornata, le attività in scadenza (con tanto 
di indicazione sui task segnati come urgenti), il nu¬ 
mero di messaggi e-mail non ancora letti. Cliccando 
su un elemento della finestra si viene immediatamen¬ 
te portati al modulo del programma dedicato alla sua 
gestione: calendario, rubrica dei contatti, attività, no¬ 
te, posta in arrivo. 

Le caratteristiche e le funzionalità di ciascun elemen¬ 
to del programma sono molto curate, e mirano a far 


4<hkreura<jrlk£)l0 
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27 Open Tolta- 
6 High Prioriljf Tasta 


Le prove dei software Palm 
OS sono effettuate su diversi 
palmari, in relazione ai requi¬ 
siti hardware dei programmi 
stessi. Le prove dei software 
Pocket PC vengono svolte su 
un HP ÌPAQ3870. 


Quasi tutti i programmi de¬ 
scritti in questa rubrica si tro¬ 
vano sul Cd-Rom allegato a 
PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul 
pulsante Nella Rivista pre¬ 
sente nella schermata di 
apertura del Cd-Rom stesso. 


Beyond Contacts 

>*Sr 49,95 dollari Usa 
www.dataviz.com 
> Download: 8,2 MByte 


lèUwead Pvtesiages 

sentire l'utente di Outlook 
il più possibile a proprio 
agio, con vedute sui dati e 
modalità di inserimento 
molto simili al programma 
per Windows. Il calendario offre ad esempio visuali 
su uno, cinque, sette o trenta giorni; la rubrica degli 
indirizzi offre shorteut e pulsanti di comando per spo¬ 
starsi rapidamente tra i contatti, le note possono esse¬ 
re colorate per una più facile identificazione a colpo 
d'occhio. Tutte le applicazioni offrono in generale 
qualcosa in più rispetto alle applet di Palm OS, se 
non altro dal punto di vista del ritrovamento dei dati 
e deirinserimento manuale di nuove informazioni. 

Per mettere in evidenza la somiglianza tra Outlook e 
Beyond Contacts, sul sito Web di DataViz è disponibi¬ 
le una serie di animazioni Flash in cui si mostrano i 
due programmi nello svolgimento dei medesimi com¬ 
piti, e il risultato appare davvero interessante. Tra i 
moduli di cui si compone Beyond Contacts è da se¬ 
gnalare anche quello per la gestione della posta elet¬ 
tronica, che offre un'ottima integrazione con la rubri¬ 
ca degli indirizzi (fattore che ne rende più semplice 
l'utilizzo) e funzioni avanzate per l'invio di documenti 
allegati ai messaggi e-mail. Naturalmente la gestione 
della posta è quella in cui il programma si discosta 
maggiormente dalla sua controparte su Pc, se non al¬ 
tro per i limiti (in termini di memoria e prestazioni) 
del palmare stesso rispetto a qualunque personal 
computer. Beyond Contacts può essere installato su 
qualunque dispositivo Palm OS con il sistema opera¬ 
tivo in versione 3.5 o superiore, e richiede circa 1,6 
MByte di spazio libero nella memoria del palmare; se 
si dispone di uno smartphone o di un cellulare da col¬ 
legare al palmare è inoltre possibile sfruttare una 
funzionalità di autodial, con cui comporre automati¬ 
camente i numeri telefonici dei contatti memorizzati 
nella rubrica. 
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I fax si spediscono dal palmare 

In epoca di chat e posta elettronica, alcuni strumenti di 
comunicazione più datati restano insostituibili in cam¬ 
po lavorativo: uno di questi è il fax, progenitore della 
posta elettronica e ancora oggi assai utilizzato per la 
trasmissione di documenti cartacei. KSE Truefax 2,0 
permette di gestire in modo semplice l'invio e - novità 
di questa versione - la ricezione di fax tramite Pocket 
PC. Truefax può essere installato su qualunque dispo¬ 
sitivo delle ultime generazioni e richiede semplice- 
mente il collegamento ad un modem per trasmettere e 
ricevere documenti. Tra le feature del programma una 
delle più curate è senza dubbio l'integrazione con il si¬ 
stema operativo: Truefax può utilizzare i numeri di fax 
memorizzati nel database di Pocket Outlook come de- 


g* Truefax 2.0 

34,90 dollari Usa 
www.ksesoftware.com 
> Download: 850 KByte 
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stinatari a cui inviare documenti, 
e prevede anche l'invio di un sin¬ 
golo fax a più contatti contempo¬ 
raneamente. Da segnalare sono 
inoltre la possibilità di utilizzare pagine d'apertura per¬ 
sonalizzate (con tanto di logo di tipo grafico) per i fax 
da mandare e quella di visualizzare con diversi fattori 
di ingrandimento i documenti ricevuti. Per testare il 
programma, la casa produttrice mette a disposizione 
degli utenti un numero telefonico a cui mandare un do¬ 
cumento di prova, da cui in caso di successo viene in¬ 
viato un messaggio che segnala l'awenuta ricezione. 


Un database semplice e rapido 
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Un fiat file è un tipo di database piuttosto elementare, 
costituito da una singola tabella in cui i record vengono 
semplicemente accodati l'uno all'altro riga dopo riga. 
Un fiat file, per quanto semplice da mettere in piedi e 
da popolare di informazioni, mostra i suoi limiti quando 
i dati acquistano una mole notevole o quando è neces¬ 
sario dare ad essi una struttura più rigida. I creatori di 
Pilot-DB, un database fiat file distribuito con licenza 
Gpl, partono però dall'idea che le esigenze di chi utiliz- 

Pilot-DB 1.0.4 

Open Source 

http://pilot-db.sourceforge.net 
> Download: 700 KByte 


za un database su palmare siano del tutto particolari: 
più che a creare strutture di dati pulite e raffinate spes¬ 
so su palmare - quindi presumibilmente fuori dall'uffi¬ 
cio - si mira a lavorare in modo rapido e semplice, per 
iniziare subito ad archiviare le informazioni. In tali con¬ 
dizioni, l'uso di una singola tabella può essere un ap¬ 
proccio conveniente, tanto più se poi la tabella può es¬ 
sere esportata e utilizzata come punto di partenza per 
un database più complesso. Anche per questo Pilot-DB 
permette di salvare i dati nei formati MobileDB e JFile, 
due programmi molto diffusi in ambito Palm OS. Pilot- 
DB, il cui funzionamento ricorda quello dei vecchi da¬ 
tabase in ambiente Dos, gestisce diversi tipi di dati e 
offre più visuali sui record, grazie anche al supporto 
agli schermi ad alta risoluzione e all'uso del colore, e 
permette di filtrare le informazioni secondo semplici 
criteri di ricerca (naturalmente ben lontani dalla com¬ 
plessità delle query sui database relazionali). 


Protezione sicura per i dati importanti 


Un palmare non è - per definizione - un dispositivo trop¬ 
po sicuro: basta perderlo di vista per lasciare libero ac¬ 
cesso a grosse quantità di dati, e spesso anche la pas¬ 
sword richiesta al momento dell'accensione non è in gra¬ 
do di tenere alla larga occhi troppo indiscreti. PocketPri- 
vacy offre un approccio differente alla protezione dei da¬ 
ti, al tempo stesso semplice ed efficiente: si tratta di 
un'utility che non inibisce tout court l'uso del palmare, 
ma consente di nascondere in modo selettivo i documen¬ 
ti memorizzati e i record salvati nei database delle appli¬ 
cazioni Pocket PC, prima fra tutte Pocket Outlook. Al 
primo avvio il programma chiede di specificare una pas¬ 
sword per l'accesso ai dati privati: da quel momento è 
possibile, tramite le diverse finestre, proteggere tutte le 


informazioni contenute nel palmare, in modo più o meno 
granulare. Oltre a pulsanti per nascondere in una sola 
volta tutti i dati di Pocket Outlook o tutti i documenti me¬ 
morizzati sono disponibili schermate separate per i vari 
tipi di dati - attività, contatti, appuntamenti e via dicendo 
- in cui si possono nascondere le informazioni una ad 
una o categoria per categoria. Oltre a bloccare l'accesso 
ai singoli dati o ad interi rami del file Sy¬ 
stem, PocketPrivacy offre infine un ulterio¬ 
re livello di protezione, che consiste nel- 
rimpedire l’uso non autorizzato di deter¬ 
minate applicazioni installate. 


PocketPrivacy 

24,95 dollari Usa 


www.pocketmind. corri 
> Download: 220 KByte 
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►► Di 

Marco Fioretti 


In Linux un file può essere 
inviato alla stampante sia 
da applicazioni grafiche 
sia dalla linea di 
comando: in entrambi i 
casi, comunque, non si 
accede direttamente alla 
stampante ma si delega il 
compito a uno spooler, 
che mette i lavori di tutti 
gli utenti in una coda 
comune e se necessario 
lancia altri programmi per 
preparare i file alla 
stampa. 


Linux ►► 


Come stampare sotto Linux 

Tutto quello che dovete sapere per usare al meglio 
le stampanti con il sisema operativo del pinguino. 


Stampare sotto Linux da tempo non 
implica più configurazioni manuali 
più o meno esoteriche, e questo va¬ 
le anche per le funzioni avanzate o 
apparentemente tali come la condi¬ 
visione di stampanti su reti miste Li¬ 
nux/Windows o la riproduzione di 
fotografie. In questo articolo spie¬ 
gheremo come si è arrivati a questo 
punto e descriveremo l'architettura 
del sottosistema di stampa, con par¬ 
ticolare riferimento a Cups ( Com¬ 
mon Unix Printing System). Parlere¬ 
mo anche dei vari insiemi di driver 
disponibili, dei metodi per scegliere 
la stampante giusta e delle proce¬ 
dure di configurazione eventual¬ 
mente necessarie. 

> Struttura del sistema di 
stampa 

La figura 1 mostra i due tipici per¬ 
corsi di un file dal disco rigido alla 
stampante. Quello superiore è quel¬ 
lo seguito quando si stampa da ap¬ 
plicazioni dotate di interfaccia grafi¬ 
ca, quello inferiore è invece il per¬ 
corso intrapreso nel caso di comandi 
testuali eseguibili direttamente in 
una console oppure tramite script. 
Si noti che non c'è nessun requisito 
intrinseco che vincola tutti gli ele¬ 
menti rappresentati a trovarsi sullo 
stesso computer. Quando si chiede 
a un’applicazione Linux di stampa¬ 


re un file quasi sempre, per ragioni 
sia storiche che tecniche, viene per 
prima cosa generato un file Post¬ 
Script. Detto file viene poi passato a 
un daemon (processo indipendente, 
che gira in background) che fa da 
spooler, ovvero gestisce tutte le 
operazioni di stampa. Esso controlla 
che i vari utenti abbiano il diritto di 
usare la stampante e risolve i con¬ 
flitti, accodando correttamente i va¬ 
ri lavori in attesa, ripristinando le 
code stesse dopo un riavvio e così 
via. In alcuni casi si passa per pro¬ 
grammi intermedi capaci di elabo¬ 
rare il file PostScript in maniera più 
avanzata dell'applicazione di par¬ 
tenza. 

Uno spooler ben configurato è in 
grado di riconoscere e stampare da 
solo i tipi di file più comuni (Ascii, 
PostScript, Pdf e alcuni formati gra¬ 
fici) e può essere pertanto lanciato 
anche direttamente, dalla linea di 
comando In generale, comunque, lo 
spooler si serve di filtri di vario tipo, 
secondo quanto contenuto nei file di 
configurazione di sistema: sono 
questi filtri a convertire i file, se ne¬ 
cessario, e lanciare i driver con le 
opzioni adatte al lavoro corrente. 
Per altri tipi di documenti, ad esem¬ 
pio quelli di OpenOffice.org o KOf- 
fice, sta invece alle applicazioni cor¬ 
rispondenti, o comunque a pro¬ 
grammi esterni, convertirli in forma¬ 


ti noti allo spooler o ai suoi filtri: co¬ 
me già accennato quasi sempre vie¬ 
ne scelto PostScript, per la qualità 
del risultato. L'ultimo componente 
del sistema è il driver vero e pro¬ 
prio, diverso per ogni stampante. 

> Gli spooler: Lpd e Cups 

I due sistemi di spooling attualmente 
più diffusi sotto Linux sono Lpd ( line 
printer daemon), nelle sue varie ver¬ 
sioni, e Cups. Le origini del primo ri¬ 
salgono agli anni '70-'80, quando il 
problema degli attacchi via Internet 
era quasi inesistente e poche stam¬ 
panti venivano condivise a turni più 
o meno rigidi da molti utenti. I proto¬ 
colli di stampa sviluppati allora sono 
diventati uno standard descritto nel¬ 
la Rfc (Request for comment) 1179. 
Oggi si usa una riscrittura quasi inte¬ 
grale del programma originale, chia¬ 
mata LPRng, assai migliore dal pun¬ 
to di vista della sicurezza e capace 
di autenticare gli utenti via Pgp o 
Kerberos. LPRng ha anche un nume¬ 
ro di opzioni molto più grande del 
suo predecessore. 

Molte distribuzioni sono comunque 
già passate a Cups, sviluppato da 
Easy Software Products (www.easy- 
sw.com), almeno come impostazione 
di default del sistema. Il resto dell'ar¬ 
ticolo si riferisce alla versione 1.1, 
quella inclusa nelle distribuzioni 
GNU/Linux correnti. La versione 1.2, 
attualmente in fase di sviluppo, sarà 
in grado di stampare file Tiff, ovvero 
fax, di più di una pagina e di essere 
controllata tramite script Perl, Java o 
Php. Per Cups 1.3 sono già state an¬ 
ticipate ulteriori funzioni, tra cui il 
supporto per Ldap e per le stampan¬ 
ti FireWire (sotto Linux e Darwin) ol¬ 
tre a capacità più avanzate e perso¬ 
nalizzabili di accounting dei lavori di 
stampa. L'elenco completo delle ca¬ 
pacità previste nelle prossime versio¬ 
ni è leggibile Online all'indirizzo 
www.cups.org/faq. php? 15 


I due flussi di stampa più comuni sotto Linux 


File 





Applicazione 


Filtro intermedio 
(opzionale) 


Linea di 
comando 


Filtri/File di 
configurazione 



Stampante 
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L'interfaccia grafica di 
Cups, accessibile 
tramite browser, 
permette di configurare 
tutte le stampanti 
disponibili, dividerle in 
classi riservatea gruppi 
di utenti diversi, 
controllare lo stato 
della coda di stampa e 
consultare tutta la 
documentazione 
disponibile. 


Una delle ragioni del successo di 
Cups è l'uso del protocollo Ipp ( In¬ 
ternet printing protocol), protocollo 
che permette all'utente di stampare 
in modo del tutto trasparente (e con 
i dati inviati in forma cifrata) qua¬ 
lunque siano la posizione del file e 
della stampante stessa sulla Lan o 
addirittura su Internet. Questa pos¬ 
sibilità apre parecchi scenari inte¬ 
ressanti. Ad esempio, la stampa di¬ 
retta su una stampante situata in un 
altro edificio - magari all'estero - 
può rappresentare un'alternativa 
economica al fax. Ancora: un centro 
servizi potrebbe offrire l'accesso re¬ 
moto a stampanti eccessivamente 
costose per il singolo utente, ad 
esempio una laser a colori. 

Il passaggio a Cups e Ipp comunque 
è giustificato anche in situazioni 
ben più tradizionali. Il protocollo 
supporta direttamente controllo de¬ 
gli accessi e di quote di stampa, au¬ 
tenticazione e molto altro ancora. 
Da parte sua Cups è disponibile an¬ 
che su MacOS e OS X e può sfrutta¬ 
re appieno le capacità di numerosis¬ 
sime stampanti, da quelle ad aghi a 
quelle laser. Dal punto di vista del¬ 
l'amministratore di sistema, poi, of¬ 
frendo gli stessi programmi origina¬ 
ri di Lpd (lpr, lpq e così via) ma con 
molte più opzioni Cups lascia inal¬ 
terati gli script di configurazione di 
sistema e le procedure di ammini¬ 
strazione manuale dalla linea di co¬ 
mando. 

L'altro pregio fondamentale di Cups 
è il suo supporto per lo standard 
Ppd (PostScript printer description), 


discusso nel seguito dell'articolo, 
che per giunta estende all'uso di 
stampanti non PostScript, che sono 
la stragrande maggioranza di quelle 
in commercio. Cups presenta tutte 
le stampanti che controlla come 
stampanti PostScript al resto della 
rete, e converte per conto loro i file 
ricevuti. Allo stesso tempo, l'uso 
dello standard Ppd e del protocollo 
Ipp permette di garantire al Client, 
per ogni lavoro, il controllo di tutte 
le opzioni di stampa possibili. 

Cups ha un'interfaccia grafica, atti¬ 
va sulla porta Tcp 631 della macchi¬ 
na locale: si possono configurare le 
singole stampanti, raggrupparle in 
classi - per esempio per assegnare i 
diritti di accesso - oppure controlla¬ 
re lo stato della coda di stampa, 
consultare la documentazione o sca¬ 
ricare versioni più recenti del 
software. Occorre però ricordare 
che diverse distribuzioni preferisco¬ 
no propri strumenti di configurazio¬ 
ne del sistema, sia per differenziarsi 
con l'offerta di un desktop più omo¬ 
geneo possibile sia per provvedere 
a tutto direttamente in fase d'instal¬ 
lazione, quando nessun altro pro¬ 
gramma è disponibile. Pertanto è 
consigliabile servirsi di questi pro¬ 
grammi almeno per la configurazio¬ 
ne delle stampanti, soprattutto se si 
vuole risparmiare tempo o usufruire 
del supporto. La figura 3 mostra 
quello disponibile in Red Hat Linux 
9, redhat-config-printer: la distribu¬ 
zione contiene tutti i driver Gpl esi¬ 
stenti per Linux, ma al momento 
dell'installazione viene installato 
quello ritenuto più stabile sotto Red 
Hat dai responsabili del prodotto, 


Quasi tutte le 
distribuzioni recenti 
installano Cups per 
il controllo delle 
stampanti, ma 
offrono interfacce 
alternative molto 
più integrate con il 
resto del desktop, 
almeno per la 
configurazione base 
delle stampanti. La 
figura mostra 
quella di Red Hat 
Linux 9, redhat- 
config-printer. 



* » A * 



non è necessariamente il più avan¬ 
zato. Per la cronaca, l'interfaccia 
grafica di Cups in Red Hat Linux 9 
dichiara quali sono i parametri da 
impostare tramite redhat-config- 
printer, quindi anche se si è obbli¬ 
gati a usare due programmi invece 
di uno non si rischia di rendere la 
stampante inutilizzabile. 


> Interazione con Windows 


La condivisione di stampanti in reti 
miste Linux/Unix/Windows è già 
possibile da tempo. Le versioni più 
recenti di Windows e i sistemi Li¬ 
nux/Unix dotati di Cups permettono 
comunque un'integrazione ancora 
più efficace. Rispetto alle soluzioni 
precedenti basate su Lpd e Samba, 
l’elaborazione finale del lavoro di 
stampa avviene nel server, ma ri¬ 
spettando tutte le opzioni impostate 
nel Client, grazie all'uso di Ipp, di 
PostScript e dei filtri di Cups. 

Tutti i client Windows con supporto 
IPP integrato o installabile separata- 
mente, ovvero Windows 98, ME, 
2000 e XP possono servirsene per 
stampare direttamente su una stam¬ 
pante controllata da Cups. E suffi¬ 
ciente installare localmente il driver 
per Windows e ricordare la porta 
TCP usata da Cups (631) e il nome 
locale della stampante. Se quest'ul- 
tima per esempio è connessa al ser¬ 
ver con indirizzo IP 192.168.1.10, e 
si chiama amministrazione, il suo 
nome nei client Windows dev'esse¬ 
re http://192.168.1.10:631/prin- 
ters/amministrazione. Anche il per¬ 
corso inverso, ovvero stampare da 
macchine Linux dotate di Cups a 
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server Windows 2000 con supporto 
Ipp, è altrettanto facile. Sul server 
Cups occorre dichiarare la stampan¬ 
te come connessa a un host di tipo 
Lpd/LPRng, con un identificatore 
del tipo lpd://192.168.1.10/ammini¬ 
strazione e scegliere il driver adatto. 

> Filtri e driver 

Il primo sistema di filtri e driver di 
uso comune nelle distribuzioni 
GNU/Linux è stato Ghostscript. 
Questo programma, utilizzabile da 
Lpd e Pdq converte direttamente i 
file in istruzioni di stampa adatte al¬ 
la stampante in uso. Una cosa da 
non trascurare, se si decide di usar¬ 
lo, è che Ghostscript è sviluppato 
commercialmente da Artifex 
Software, Ine. ( www.artifex.com ), 
che ne offre tre versioni con tre li¬ 
cenze diverse: una commerciale e 
prevedibilmente più avanzata delle 
altre), una libera ma non ridistribui¬ 


Quando Cups è troppo: Pdq 


L'uso di uno spooler, qualunque esso sia, si basa su 
un'ipotesi ben precisa: almeno dal punto di vista della 
stampa, il computer che esegue il programma è un 
server connesso in rete, che deve controllare l'accesso 
di un intero gruppo di utenti a una o più stampanti. 
Questo aumenta inevitabilmente sia la complessità 
del sistema sia il rischio di attacchi. Pdq ( Print, Don't 
Queue, che significa stampa senza accodare) è una 
soluzione alternativa, basata su un approccio comple¬ 
tamente diverso. Si tratta di un normale programma, 
non un daemon, che viene eseguito con gli stessi pri¬ 
vilegi dell'utente quando si deve effettivamente stam¬ 
pare qualcosa: può essere usato tramite interfaccia 
grafica, o dalla linea di comando. Dal punto dello spa¬ 
zio necessario su disco, ma soprattutto della sicurezza, 
Pdq è una buona soluzione per computer monoutente 
sufficientemente potente. Un programma attivo sol¬ 
tanto per alcuni minuti, a intervalli irregolari e senza 
privilegi speciali è intrinsecamente più sicuro di un 
daemon. Purtroppo Pdq compila l'intero lavoro in 
memoria prima di spedirlo alla stampante, e quindi 
potrebbe rallentare sensibilmente il funzionamento di 
un computer con poca Ram, specialmente se connesso 
a stampanti a getto d'inchiostro a colori o per grandi 
formati. A parte questo, lo svantaggio maggiore di 
Pdq è che non viene più sviluppato o mantenuto (l'ul¬ 
tima versione scaricabile dal sito risale a marzo 2000). 



bile (con licenza Afpl, Aladdin Gho¬ 
stscript Free Public License) e una 
con licenza Gpl vecchia di circa un 
anno. Le distribuzioni GNU/Linux 
possono includere solo l'ultima, 
quindi per sfruttare a dovere le 
stampanti più recenti sul proprio 
desktop, occorre scaricare e instal¬ 
lare la versione Afpl. Ghostscript è 
utilizzabile anche con Cups, grazie 
a un programma, chiamato CUPS-o- 
matic, che genera descrizioni in for¬ 
mato Ppd dei suoi driver. 

In effetti, un file .ppd può contenere 
tutte le informazioni necessarie per 
controllare completamente qualsia¬ 
si stampante, PostScript o no, sia dal 
lato client che da quello server. Nel 
primo caso i vari parametri vengono 
utilizzati per costruire dinamica- 
mente i pannelli in cui selezionare 
le opzioni di stampa. Ppd è uno 
standard de facto, basato su Ascii e 
pubblicato da Adobe. La figura 4 
mostra parte del filtro Ppd per una 
stampante HP deskjet generica. Il 
file vero e proprio è assai più ricco 
di informazioni, ma lo scopo e la 
struttura di questi filtri sono com¬ 
prensibili anche da questo esempio: 
essi contengono informazioni detta¬ 
gliate sulle capacità della stampan¬ 
te come tipi di carta e font supporta¬ 
ti, gestione del colore, definizione 
dei margini, risoluzione e così via. 
Anche opzioni di stampa come la 
selezione delle pagine vengono 
controllate tramite questi file. Per 
avere un'idea precisa di tutte le 
informazioni disponibili nei file .ppd 
basta copiarne uno qualsiasi dei file 


Lo standard Ppd (PostScript Printer 
Description) permette di descrivere le 
capacità di qualsiasi stampante, anche 
non PostScript, tramite semplici 
istruzioni Ascii. Questo permette a 
client e server di segnalare all'utente e 
scambiarsi senza ambiguità tutte le 
opzioni disponibili per ogni stampante. 


contenuti nella cartella 
/usr/share/cups/model/ 
nella propria Home Di¬ 
rectory, decomprimerlo 
con gunzip e aprirlo con 
un editor di testo. I filtri 
corrispondenti alle stam¬ 
panti effettivamente in¬ 
stallate si trovano nella 
cartella /etc/ cups/ppd. 

Passando ai driver veri e propri, Cu¬ 
ps ne include diversi ma si appog¬ 
gia normalmente a Foomatic. Que¬ 
sto pacchetto, funzionante anche 
con Lpd, LPRng, Pdq e altri spooler, 
fornisce quanto manca per avere un 
sistema di stampa completo. Le sue 
parti principali sono un filtro univer¬ 
sale chiamato foomatic-rip, e un da¬ 
tabase in formato Xml che descrive 
migliaia di stampanti e i relativi dri¬ 
ver. Foomatic-rip può anche essere 
lanciato direttamente dalla linea di 
comando, senza passare per uno 
spooler. Molti utenti preferiscono 
comunque ricorrere ad altre soluzio¬ 
ni, a partire da Gimp-Print (http: 
//gimp -prin t.so uree forge .net/), una 
collezione di driver ad alta qualità 
originariamente sviluppati per 
Gimp ma utilizzabili anche da Gho¬ 
stscript, Cups e Foomatic. Il pac¬ 
chetto comprende anche delle uti¬ 
lity per la manutenzione di alcune 
stampanti Epson e Lexmark. I driver 
Gimp-Print sono anche la soluzione 
preferita (ovviamente assieme a una 
stampante pienamente supportata 
da Linux) per stampe ad alta qualità 
di foto a colori. 

> Le interfacce: 

KDE-Print, Xpp e xwtools 

Nella grande maggioranza dei casi, 
l'interazione diretta con Cups o 
LPRng non è necessaria, in quanto 
molte stampanti vengono ricono¬ 
sciute e configurate in maniera se¬ 
miautomatica durante l'installazio- 
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II programma KDEPrint 
permette di controllare 
graficamente la 
stampante anche da 
applicazioni non KDE o 
addirittura con interfaccia 
testuale. Qualsiasi 
programma esterno può 
essere aggiunto come 
plug-in per offrire altre 
opzioni come la stampa su 
più colonne, la stampa di 
più pagine su un unico 
foglio o la creazione di 
opuscoli. 


ne. Inoltre, per controllare singoli 
lavori di stampa esistono programmi 
come KDEPrint (figura 4), invocato 
automaticamente quando si stampa 
da qualsiasi applicazione KDE. L'al¬ 
tra funzione fondamentale di KDE¬ 
Print è l’elaborazione dei file da 
stampare prima dell'invio allo spoo- 
ler al fine di avere più pagine su un 
foglio, creare opuscoli rilegabili e 
così via. Se non si ha l'esigenza o la 
possibilità di usare un desktop com¬ 
pleto come GNOME o KDE sono di¬ 
sponibili Xpp (X Printing Panel, 
http://cups.sourceforge.net/xpp/] e, 
per i soli file grafici, xwtools 


(http://xwtools.automatix.de/ita- 
lian/overview.htm) che riconosce 
Gif, Jpeg, Png e diversi altri formati 
ed è dotato anche di plug-in per 
Gimp. I programmi appena menzio¬ 
nati possono anche essere invocati 
dalla linea di comando. Questo per¬ 
mette un controllo avanzato della 
stampa anche da programmi non in¬ 
tegrati in alcun desktop perché ob¬ 
soleti o multipiattaforma, come Mo¬ 
zilla o Acrobat Reader: l'unica con¬ 
dizione è che il programma permet¬ 
ta all'utente di definire il comando 
di stampa. Inoltre, potendo accetta¬ 
re come file di stampa lo standard 
input, essi possono essere concate¬ 
nati a comandi più o meno comples¬ 
si. Per esempio, digitando: 

$ firtd ' -type f-mtime +3 / kprinter 

il computer cercherà silenziosamen¬ 
te (find) tutti i file ( -type f ) nella 
propria Home Directory (~ ) modifi¬ 
cati da meno di tre giorni (-mtime 
+3). Terminata la ricerca, la lista di 
file verrà passata come file Ascii a 
kprinter, e a questo punto basterà 
fare clic sul pulsante di stampa per 
averne una copia su carta. 


Trovare la stampante e il driver giusti 


Come avviene per altre categorie di hardware, anche nel caso delle stampanti esistono ancora 
produttori che non forniscono driver per Linux e per giunta si rifiutano di fornire le informazio¬ 
ni necessarie per svilupparli esternamente. Se si deve acquistare una stampante per l'uso sotto 
Linux, il primo passo è verificarne il supporto all'indirizzo www.linuxprinting.org/printer_ 
list.cgi. Le stampanti esistenti sono divise nelle quattro categorie Perfectly, Mostly, Partially e 
Paperweight. La prima definizione indica che tutte le capacità della stampante sono disponibili 
sotto Linux, come o meglio che in Windows. L'ultima raggrup¬ 
pa ironicamente (paperweight significa fermacarte) tutti i pro¬ 
dotti non utilizzabili con questo sistema operativo, mentre le 
altre categorie comprendono quelli con supporto più o meno 
incompleto. Anche quando la stampante risulta supportata 
conviene consultare poi la lista di compatibilità hardware della 
propria distribuzione per essere sicuri che includa i relativi dri¬ 
ver. Se non è così, per esempio perché si acquista una stam¬ 
pante supportata ma non ancora sul mercato quando era uscita 
la propria distribuzione, il modo più facile di usarla è servirsi 
dei driver generici inclusi in Cups, oppure cercarne altri sem¬ 
pre su www.linuxprinting.org. Se si sceglie questa strada, do¬ 
po aver trovato la propria stampante tramite l'interfaccia web 
della figura, basta scegliere uno dei driver disponibili e indica¬ 
re quale spooler si usa: il server trasmetterà al browser il file 
,ppd necessario. 


Linux ►► 


Risorse 


> www.linuxprinting.org 

Il punto di raccolta più aggiornato 
di tutto il software e la documenta¬ 
zione specifici per la stampa su Li¬ 
nux, ottimo per trovare il driver 
giusto. Ospita anche l'ultima ver¬ 
sione della Linux Printing HOWTO 
(in inglese: l'ultima versione italia¬ 
na tradotta, disponibile su 
http://merlino.ipv7. net/ildp/Prin- 
ting-HOWTO.html, risale purtrop¬ 
po al 1996). 

> Cups 

Oltre a un sito interamente dedica¬ 
to a questo programma, www.cu¬ 
ps. org, è disponibile il libro di più 
di seicento pagine "CUPS: Com¬ 
mon Unix Printing System" (SAMS 
Publishing , ISBN 0672321963) di 
Michael R. Sweet, uno degù autori 
di questo software. 

> Foomatic 

Foomatic ha diverse man page che 
spiegano in tutti i dettagli il funzio¬ 
namento del filtro e la gestione del 
database. Per averne l’elenco com¬ 
pleto basta digitare in un termina- 
leil comando $ apropos foomatic. 
Un’introduzione generale a questo 
pacchetto, che spiega come usarlo 
anche con spooler diversi da cups, 
si trova on-line alLindirizzo: 
www.lin uxprin ting. org/kpfeifle/Li - 
n uxKongress2002/Tu torial/If. Foo- 
matic-User/ff.tutorial-handout-foo- 
ma tic-user.h tml 


Pwinilk' l'i imiti Supplì Djfljbiw: 



Sul sito www.linuxprinting.org 
è disponibile un database 
completo di tutte le stampanti 
utilizzabili sotto Linux, 
assieme ai relativi 
file di configurazione per il 
sistema di stampa adottato. 
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Client MySQL per Linux 


Per quanto popolare e facile da installare, 
MySQL rimane un database server, ovvero 
un programma per definizione senza inter¬ 
faccia grafica e senza alcuna esigenza di ar¬ 
rivare all'immediatezza di uso di Microsoft 
Access. Quando runico accesso possibile 
agli utenti finali è il Web il problema non 
sussiste, come testimoniano le miriadi di siti 
costruiti su Php e MySQL. Costruire un sito 
fittizio su un computer monoutente solo per 
scrivere e leggere alcune tabelle sarebbe 
invece un'esagerazione, ma non è necessa¬ 
rio. 1 Client brevemente descritti nel seguito, 
quasi tutti disponibili sotto licenza Gpl, per¬ 
mettono di effettuare query Sql più o meno 
complesse con il solo mouse. Alcuni danno 
un controllo totale, altri sono riservati agli 
utenti, nel senso che non permettono di mo¬ 
dificare la struttura del database o i privile¬ 
gi di accesso: una buona soluzione per un 
amministratore che debba permettere la 
consultazione di un database a utenti re¬ 
frattari alla linea di comando. Un'altra fun¬ 
zione assai utile in alcuni casi, sconsigliabi¬ 
le o addirittura da evitare in altri è il sup¬ 
porto per l'esecuzione diretta di comandi o 
interi script Sql. 

> DbMetrix (www.tamos.net/sw/dbMetiix/) 
La versione attuale (0.1.9) supporta PostGre- 
SQL, mSQL, Oracle, connessioni a diversi 
database e server, ma non ne permette an¬ 
cora ramministrazione, comunque prevista 
dallo sviluppatore. Richiede Gtk. 

> DBA-Didlog (http://dbadialog.free.fr) 
Quasi un intruso in questa rassegna, per¬ 
ché, pur sostituendo le query Sql con menù 
e moduli, lo fa con un'interfaccia a caratteri 
(anche se può usare Xdialog, una libreria 
per aggiungere finestre di vario tipo a script 
shell) : è pertanto utilizzabile anche in remo¬ 
to, tramite telnet o ssh, ed è rivolto princi¬ 
palmente all'amministrazione. Supporta an¬ 
che PostGreSQL. 

> EMS MySQL Manager 

( www.ems-hitech.com/mymanager ) 
Prodotto esclusivamente commerciale (co¬ 
sto da 85 dollari Usa per singolo utente a 
2.350 dollari per licenze enterprise) per l'u¬ 
so e ramministrazione dei database. Per¬ 
mette la creazione grafica delle tabelle, del¬ 
le loro relazioni, e delle query Sql, nonché 
di relazioni in Html. 


> Fredy’s Admin 

( www. trash.net/~ffischer/admin/) 

Piuttosto spartano, ma funzionante dovunque 
giri Java e dotato di anche di interfacce per 
PostGreSQL, InstantDB, HypersonicSQL and 
Oracle. Nei piani dichiarati dello sviluppatore 
c'è il supporto per Microsoft Access. Richiede 
Jdk 1.4. 

> GASQL 

(http://gasql.sourceforge.net/tofs.php3) 
Richiede diverse librerie GNOME, ma in 
compenso può connettersi a tutti i Dbms co¬ 
nosciuti da gnome-db, e permette di modifi¬ 
care graficamente le tabelle e le relazioni fra 
di esse, oltre a gestire gli utenti. Richiede Gtk. 

> Gentry (http://gentry.sourceforge.net) 

Uno dei Client più semplici, sviluppato espli¬ 
citamente e solamente per inserire dati in un 
database locale senza dover scrivere coman¬ 
di MySQL. 

> Glom (www.glom.org) 

Anche Glom permette di costruire database 
definendo graficamente le tabelle e le loro 
relazioni : purtroppo non è ancora in grado di 
stampare il risultato delle query. Richiede 
Gtkmm. 

> Homet (http://homet.sourceforge.net) 
Potenzialmente interessante per i Webma- 
ster, in quanto prevede il futuro supporto per 
la generazione di interfacce Php al database. 
È scritto in Python, ma non è ancora comple¬ 
tamente stabile sotto Windows. 


> MySQL Control Center 

( www.mysql. com/products/mysqlcc./) 
Normalmente chiamato MySQLCC, 
questo è il Client ufficiale fornito dagli 
sviluppatori di MySQL, disponibile sia 
commercialmente che con licenza Gpl 
per Windows e Unix. Il supporto per 
Mac OS X è in programma. Crea e ge¬ 
stisce database su server multipli, sup¬ 
portando anche l'ottimizzazione delle 
tabelle, e permette di vedere diretta- 
mente eventuali immagini contenute 
nel database. Richiede Qt. 

> MySQL Explorer 

(http://afro.host.sk/mysqlexplorer/) 

Offre una rappresentazione ad albero del 
database, può caricare ed eseguire interi 
script SQL e creare direttamente database 
e tabelle. Funziona ovunque giri Java e ri¬ 
chiede Jre2. 

> MySQL GUI 

( www.mysql. com/products/mysqlgui/) 

Il predecessore di MySQLCC, scritto usan¬ 
do le librerie grafiche Fltk e ormai obsoleto: 
da usare soltanto dove è già installato e non 
si ha la possibilità di aggiungere nuovo 
software. 

> MySQL Navigator 

(http://sql.kldp. org/mysql/) 

Include funzioni per la gestione degli uten¬ 
ti e delle loro password, connessione simul¬ 
tanea a più database e l'esecuzione di 
script. Gira anche su Windows e FreeBSD. 



CASQL è il client grafico per la gestione di diversi database 
Sql del desktop GNOME, ma è utilizzabile anche 
separatamente. Le relazioni fra le varie tabelle e fra i loro 
campi sono rappresentate graficamente e controllabili 
attraverso la stessa interfaccia. 


MySQL Control Center è l'interfaccia grafica fornita dagli 
stessi sviluppatori di MySQL server. Da notare, sulla sinistra, 
il pannello per connettersi a più database e server e, in basso 
a destra, il browser integrato perla visione di immagini 
contenute nel database. 
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Linux news *> 


SCO: la guerra a Linux continua 


Come è ormai noto, lo scorso 6 marzo SCO 
( www.sco.com ] ha chiesto un risarcimento danni di tre 
miliardi di dollari a IBM per aver violato in AIX (la ver¬ 
sione IBM di UNIX) il copyright e proprietà intellettuale 
della società. SCO, che dichiara di avere la piena pro¬ 
prietà intellettuale del codice sorgente di UNIX, ha poi 
registrato formalmente il copyright per il codice di UNIX 
System V. SCO sostiene inoltre che anche Linux, conte¬ 
nendo codice originale UNIX, viola il copyright della so¬ 
cietà e ha annunciato l'intenzione di chiedere a tutti gli 
utenti commerciali di kernel Linux versione 2.4 o supe¬ 
riori il pagamento di licenze per continuarne l'uso. Se¬ 
condo la Open Source Initiative 

(www.opensource.org/sco-vs-ibm.html] le rivendicazioni 
di SCO sono prive di fondamento. Anche i distributori 
commerciali non sono rimasti inattivi. Il 4 agosto Red 


Hat ha sporto una denuncia preventiva contro SCO per 
veder dichiarato che i suoi prodotti Linux non violano al¬ 
cuna proprietà intellettuale e per impedire a SCO di 
continuare in quella che secondo Red Hat è una campa¬ 
gna di disinformazione che sta provocando danni irrepa¬ 
rabili ai distributori di Linux. Il giorno dopo la denuncia 
di Red Hat SuSE ha annunciato il suo pieno supporto a 
Red Hat e e la volontà di affiancarsi ad essa in questa 
iniziativa. E il 7 agosto anche IBM ha presentato una 
controquerela, negando le accuse di SCO e contrattac¬ 
cando: la casa di Armonk sostiene infatti che SCO stessa 
stia violando sia la GPL sia quattro suoi brevetti. Red Hat 
ha anche annunciato l'istituzione del fondo "Open Sour¬ 
ce Now", con un finanziamento iniziale di un milione di 
dollari. Il fondo coprirà le spese legali sostenute da com¬ 
pagnie e associazioni che sviluppano software con licen¬ 
za Gpl per proteggersi da accuse simili a quelle presen¬ 
tate contro IBM. 



. . •— . „■ „■, 6 


Firebird 0.6.1, un Mozilla più leggero 


Mentre Mozilla continua per la sua 
strada, il suo cugino Firebird 
( www.mozilla.org/products/firebird/] 
diventa sempre più popolare. Pur uti¬ 
lizzando lo stesso software di layout 
grafico, Gecko, l'obiettivo dichiarato 


di Firebird è rinunciare alle capacità più complesse e 
meno usate di Mozilla a favore di una maggiore velocità 
e semplicità d'uso. Firebird include comunque numerose 
funzioni avanzate, come navigazione a linguette, ricer¬ 
che incrementali, blocco dei pop-up e dei messaggi 
pubblicitari nella barra di stato. 


Novell acquista Ximian 


Il 4 agosto Novell ha annunciato l'acquisto di Ximian, la 
compagnia diretta da uno dei fondatori GNOME, Mi¬ 
guel de Icaza. I prodotti principali di Ximian sono Evolu- 
tion, Ximian Desktop, Red Carpet e Mono. Evolution è 
secondo molti il miglior clone di Microsoft Outlook esi¬ 
stente, pienamente compatibile con server Microsoft Ex¬ 
change e Novell GroupWise se usato con i plugin Xi¬ 
mian: Ximian Desktop è un ambiente Linux compren¬ 
dente Evolution e altre applicazioni ottimizzata per il 
supporto di formati e standard Windows. Mono 


( www.go-mono.com ) è un ambiente per sviluppare e uti¬ 
lizzare anche su Linux e Unix applicazioni compatibili 
con l'architettura .NET di Microsoft. Red Carpet, infine è 
un sistema per la gestione centralizzata la configurazio¬ 
ne dei desktop Linux di un'intera rete, dall'installazione 
agli aggiornamenti automatici del software. Novell ha 
anche intenzione di integrare la versione Enterprise di 
Red Carpet nei suoi prodotti ZENworks. L'azienda spera 
così di aumentare le proprie capacità di offrire alle im¬ 
prese sia singoli prodotti basati su Linux e altre tecnolo¬ 
gie Open Source, sia soluzioni complete per creare e 
mantenere reti aziendali. 


Mozilla annuncia la versione 1.5 alfa e si stacca da AOL 


Il 15 luglio è stata creata la Mozilla Foundation, un en¬ 
te non a scopo di lucro separato da America Online che 
coordinerà lo sviluppo del browser Mozilla ( www.mo- 
zilla.org) raccogliendo anche i fondi necessari. America 
Online, pur rinunciando a essere l'unico sponsor com¬ 
merciale del progetto che aveva ereditato con l'acqui¬ 
sto di Netscape, ha contribuito con un finanziamento 
iniziale di due milioni di dollari, e continuerà a farlo 
fornendo equipaggiamento, trademark e codice sor¬ 
gente. Anche Red Hat e Sun MicroSystem figurano fra i 


finanziatori della nuova fondazione. Lo sviluppo conti¬ 
nua comunque senza problemi: una settimana dopo 
l'annuncio della fondazione stata rilasciata la versione 
1.5 alfa di Mozilla, rinnovata soprattutto nell’editor di 
pagine Web che ora gestisce in maniera più avanzata 
il posizionamento e il dimensionamento di immagini e 
tavole. Sono state anche aggiunte diverse nuove fun¬ 
zioni alla navigazione a linguette ( tabbed browsing), 
che permette di tenere aperte più pagine simultanea¬ 
mente in un'unica finestra. 
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Orientato agli oggetti sarà lei 

La programmazione object oriented è ormai una scelta obbligata per chi 
sviluppa sugli attuali sistemi operativi. Il punto sugli ambienti disponibili 


►► Di 

Michele Costabile 


> Un passo indietro 

L'approccio orientato agli oggetti al¬ 
l'ingegneria del software è stato il 
tentativo di replicare nell'ingegne¬ 
ria del software una soluzione affer¬ 
mata in ingegneria elettronica: l'uso 
dei circuiti integrati. 

La letteratura originaria parla infat¬ 
ti esplicitamente di Software Inte¬ 
grateli Circuits. 

I circuiti integrati sono blocchi cir¬ 
cuitali che svolgono funzioni di uso 
comune - amplificatori operaziona¬ 
li, timer, integratori. I produttori 
possono creare circuiti di uso comu¬ 
ne, che i progettisti possono impie¬ 
gare contando sul fatto che la pro¬ 
gettazione e il collaudo delle singo¬ 
le unità sono stati fatti nel modo mi¬ 
gliore. 

Collegando i blocchi nel modo pre¬ 
visto dai progettisti, seguendo la 
letteratura abbondantemente pro¬ 
dotta dai fabbricanti di componen¬ 
ti, si possono realizzare circuiti 
complessi con un investimento 


È opinione diffusa che le idee na¬ 
scano come eresie e muoiano come 
superstizioni. L'approccio all'inge- 
gneria del software basato sulla no¬ 
zione di oggetto ha smesso di essere 
un'eresia da tempo e ha prodotto 
una buona quantità di ottime solu¬ 
zioni, insomma è diventato una tec¬ 
nologia matura. Dato che l'idea è 
matura, possiamo indulgere alla ri¬ 
cerca del punto in cui la filosofia, 
che si è affermata ed è diventata do¬ 
minante, inizia a mostrare i primi 
segni di superstizione. 


molto minore di quello che occorre¬ 
rebbe per progettare l'intero circui¬ 
to di sana pianta. 

Il progetto di un televisore, una ra¬ 
dio o un registratore si trasforma 
nella scelta di un certo componente 
per l'amplificazione o la decodifica 
o la sintonizzazione. 

In elettronica, la soluzione si è pro¬ 
posta praticamente da sé. I fabbri¬ 
canti di apparecchiature, infatti 
hanno dimenticato presto i singoli 
componenti - transistor, resistenze e 
condensatori - e hanno iniziato a 
trattare intere sezioni di circuito co¬ 
me un'unità man mano che si for¬ 
mavano i nomi e le idee per funzio¬ 
ni specifiche. Il progetto di un nuo¬ 
vo circuito sostanzialmente partiva 
dal collage di soluzioni già collau¬ 
date. Da qui a confezionare i circui¬ 
ti in blocchetti di resina il passo è 
breve. 

Oggi bastano poche fondamentali 
attenzioni per collegare insieme un 
processore, una motherboard e un 
insieme di schede specializzate per 
creare un computer, anche avendo a 
disposizione solo un cacciavite e po¬ 
chissime nozioni elementari di elet¬ 
tronica. La complessità del progetto 
di un circuito con milioni di transi¬ 
stor è completamente nascosta nei 
componenti. 

L'aderenza di questi circuiti a inter¬ 
facce prestabilite dà per risultato 
un'ottima collegabilità: possiamo 
scegliere i componenti per l’assem¬ 
blaggio rispettando pochi vincoli 
semplici, come ad esempio il tipo di 
processore accettato da una mother¬ 
board. 


> La trasposizione di un’idea 


L'adattamento dell'idea di circuito 
integrato al campo dell'ingegneria 
del software si è tradotto nel tenta¬ 
tivo di formare "parti staccate" au¬ 
tonome, che potessero essere col¬ 
laudate individualmente e svolgere 
determinati compiti in modo affida¬ 
bile. La prima decisione contro cor¬ 
rente, rispetto alle idee del tempo, è 
stata quella di unire insieme dati e 
codice in modo da potere creare dei 
blocchi separabili. 

Il primo aspetto dei circuiti integra¬ 
ti che è stato replicato è stata l'inte¬ 
grità strutturale: un oggetto softwa¬ 
re non può essere smontato in parti 
più piccole, non può essere aperto 
perché questo significa manomet¬ 
terlo e può essere manovrato dall'e¬ 
sterno solo agendo sui collegamen¬ 
ti che emergono dalla confezione. 
Questi principi si traducono nei car¬ 
dini ben noti dell'ingegneria del 
software OO: incapsulazione, ere¬ 
ditarietà e polimorfismo. 
L'incapsulazione è l'equivalente del 
package in resina dei circuiti inte¬ 
grati, ossia la possibilità di chiude¬ 
re al mondo esterno la costruzione 
interna di un oggetto. 

L’ereditarietà richiede che le classi 
oggetti software possano essere de¬ 
rivate da classi preesistenti, ad 
esempio MPEGPlayer potrebbe es¬ 
sere derivata da VideoPIayer eredi¬ 
tando parte del comportamento. 

Il polimorfismo, ossia la capacità di 
assumere forme svariate, permette 
a oggetti software di tipo diverso di 
rispondere allo stesso stimolo, per 


►► 
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esempio un oggetto Cerchio e un 
oggetto Linea possono rispondere a 
un messaggio chiamato disegna. 
Allo stesso modo un metodo chia¬ 
mato inviaACasa potrebbe agire su 
dati del tipo più disparato. 

> Un problema frequente: 
progettare troppo 


Quando si tenta di mettere in prati¬ 
ca quello che si è imparato sulle tec¬ 
niche di progettazione e program¬ 
mazione object-oriented ci si scon¬ 
tra con diversi problemi; uno di que¬ 
sti è culturale: ci si sente in dovere 
di progettare troppo. 

Un approccio, infatti, è quello di 
partire con una tabula rasa e inizia¬ 
re a disegnare un complesso albero 
di relazioni fra entità, l'altro è quello 
dei programmatori di ambienti Rad 
(Rapid Application Development), 
come Visual Basic, che si limitano 
spesso a collegare fra loro oggetti 
precostituiti. 

Capita che crescendo in competen¬ 
ze e responsabilità si cerchi di crea¬ 
re strutture molto più complesse. 
Analizzando le cose un po' più a 
fondo, si conclude che tutto somma¬ 
to progettare poco e riciclare molto 
è un atteggiamento sano e funzio¬ 
nale. 

La maggior parte dei testi di proget¬ 
tazione di sistemi object-oriented, 
infatti, è orientata verso i costruttori 
di complessi framework di classi per 
uso generale e, quando si lavora ad 
un framework, è normale dedicare 
una congrua frazione del tempo al 
disegno e ridisegno della gerarchia 
di responsabilità, salire dal partico¬ 
lare al generale e di nuovo al parti¬ 
colare muovendosi molto in vertica¬ 
le lungo la struttura delle classi. 
Quando si realizza un'applicazione 
prendendo un dato framework co¬ 
me un assunto a priori, per esempio 
scegliendo Java e la sua libreria, è 
normale usare un gran numero di 
componenti già confezionati, com¬ 
binandoli fra di loro per realizzare 
strutture con poca profondità e mol¬ 
ta larghezza. 

In parole povere, è raro trovare clas¬ 
si che siano state specializzate più 
di una o due volte a partire dalle 
classi del framework. 


Molta della difficoltà delle applica¬ 
zioni divise su tre o più livelli sta 
nella scarsità di componenti già 
pronti per le esigenze dei server ap¬ 
plicativi di livello intermedio e delle 
interfacce rispetto al livello dati. 
Java ha conquistato terreno, fra tan¬ 
te altre ragioni, anche perché offre 
una specifica standard per le classi 
responsabili del raccordo fra il mon¬ 
do dell'application server e il data¬ 
base. 

Gli Ejb (Enterprise Java Bean) dan¬ 
no una soluzione, sia pure un po' 
troppo complessa, a un problema 
non coperto normalmente dagli altri 
framework applicativi ed evitano di 
dover progettare in proprio il mec¬ 
canismo indispensabile per passare 
il valico fra oggetti e database su cui 
torneremo nel seguito. 

Progettare troppo è una tentazione 
da cui è bene guardarsi nello svi¬ 
luppo di un sistema. 

Il famoso libro dei pattern (Design 
Patterns, Elements of Reusable 
Object-Oriented Software, di Gam¬ 
ma e altri) mostra chiaramente tutto 
il potere di un uso intelligente della 
composizione di strutture semplici 
per risolvere problemi complessi. 
Uno dei consigli degli autori è pro¬ 
prio quello di pensare di più in ter¬ 
mini di aggregazione e meno in ter¬ 
mini di derivazione. 

Gli esempi presentati nel testo sono 
un esempio luminoso di come com¬ 
porre insieme elementi semplici per 
risolvere problemi non banali. 

> I successi 

La progettazione di software OO ha 
all'attivo una nutrita serie di succes¬ 


si. Nella creazione o nello studio di 
un sistema di componenti visuali, 
per fare un esempio, sembra impos¬ 
sibile fare a meno di parlare in ter¬ 
mini di oggetti 

La più grande varietà di framework 
applicativi per i compiti più dispara¬ 
ti sono stati costruiti con successo 
con un approccio OO e sono anche 
stati realizzati schemi per la creazio¬ 
ne e l'attivazione di oggetti distri¬ 
buiti attraverso una rete, come si 
può fare con la tecnologia Corba 
(Common Object Request Broker 
Architecture). 

Qualunque manuale di programma¬ 
zione ci sia capitato di vedere ulti¬ 
mamente era la descrizione di 
un'architettura di oggetti e il detta¬ 
glio delle proprietà e dei metodi di 
ogni classe. 

> Alcune difficoltà 

Eppure, nonostante anni di dominio 
e l'indubbia serie di successi alle 
spalle, ci sono campi specifici in cui 
la rigidità di un mondo fondato su 
una serie prestabilita e codificata di 
classi di oggetti aggiunge comples¬ 
sità al problema e tutte le soluzioni 
correnti non soddisfano fino in fon¬ 
do il progettista. 


> Troppa varietà 


Un esempio tipico in cui la rigidità è 
un problema sta nel collegamento 
di due sistemi remoti via Soap (Sim- 
ple Object Access Protocol). 

Soap mette a disposizione tutto il 
necessario per rappresentare in 
schemi Xml i tipi di dati che posso¬ 
no essere scambiati fra due sistemi 
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e le interfacce che permettono di 
dialogare. 

Un programma può scoprire a run 
time tutte le informazioni di cui ha 
bisogno per dialogare con il sistema 
remoto. Allo stesso modo si può sco¬ 
prire a run time la struttura degli 
oggetti che vengono scambiati. 

Però non è di nessun aiuto scoprire 
che un'interfaccia restituisce un ar- 
ray di righe di ordine fatte in un cer¬ 
to modo se non si ha a priori una de¬ 
finizione di un tipo nel linguaggio 
usato dal lato Client, diciamo Java 
per fissare le idee. 

Per avere a disposizione la defini¬ 
zione dei tipi occorre una libreria la¬ 
to client, quindi arriviamo ad un 
punto morto: il protocollo permette 
di scoprire strada facendo delle 
informazioni, ma il linguaggio ri¬ 
chiede che queste siano definite a 
priori in modo immutabile. 

Un approccio alternativo al proble¬ 
ma era quello del Soap Toolkit per 
l'infrastruttura Com. Dato che Com 
è un meccanismo che si fonda su 
primitive che permettono di scopri¬ 
re a run time le proprietà e i metodi 
supportati da un oggetto, il matri¬ 
monio fra Soap e Com pareva idea¬ 
le, essendo ostacolato solo dal fatto 
che Microsoft considera il Com 
un'architettura da superare e il 
Soap Toolkit una soluzione tempo¬ 
ranea. 

> Oggetti e database 

Un altro punto in cui la frizione fra 
rigidità delle strutture e flessibilità 
dei sistemi è particolarmente evi¬ 
dente è nel punto di giunzione fra 
server applicativi di livello interme¬ 
dio scritti in un linguaggio OO e 
server di database di back end. 

Il ponte che i dati devono attraver¬ 
sare per andare dal database a un 
server Java è quello fra il regno del 
possibile e un mondo totalmente or¬ 
dinato a priori. 

Un motore di database rappresenta 
i dati con pochissime assunzioni a 
priori, maneggia algebre di tabelle 
per creare un mondo in cui le ope¬ 
razioni su tabelle danno luogo a 
nuove tabelle e possiamo combina¬ 
re i dati in una varietà di modi che 
non viene limitata in nessun modo 
dal database o dal linguaggio di 


manipolazione dei dati. Di nuovo 
dobbiamo ingabbiare l'infinita va¬ 
rietà in insiemi di dati definiti a 
priori per creare l'illusione di un li¬ 
vello intermedio che manipola un 
certo insieme di dati e quelli soli 
applicando un insieme di regole di 
consistenza minuziosamente defini¬ 
te. Sono stati fatti tentativi di butta¬ 
re la croce addosso al database so¬ 
stenendo che la flessibilità dei mo¬ 
tori relazionali è eccessiva e che 
quello che serve è un modello a og¬ 
getti che resista anche all'interno 
del database. 

Nella pratica nessuna soluzione di 
questo tipo si è affermata per due 
buone ragioni. 

In primo luogo la flessibilità lungi 
dall’essere un limite è una benedi¬ 
zione. 

Il motore applicativo, per fissare le 
idee, può trattare fatture e ordini at¬ 
taccando liste di articoli a testate. Il 
modello è gerarchico e una lista di 
articoli si ottiene navigando a parti¬ 
re da una testata di ordine. 

La flessibilità del database nel crea¬ 
re nuove rappresentazioni dei dati 
permette di riflettere il mondo come 
lo vede l'application server, ma an¬ 
che di ricombinare i dati in modo 
nuovo. Per esempio di trovare i die¬ 
ci articoli più venduti analizzando 
le righe di ordine nemmeno consi¬ 
derare le testate delle fatture. 

In secondo luogo, la teoria dei data¬ 
base relazionali ha solide basi ma¬ 
tematiche, è conosciuta perfetta¬ 
mente e le implementazioni sono 
migliorate da una ventina di anni. 
In pratica questo significa che nes¬ 
suna realizzazione alternativa, co¬ 
me le diverse proposte di database 
a oggetti, ha saputo rivaleggiare in 
prestazioni e funzionalità con i pro¬ 
dotti leader del relazionale. 

Questa frattura tecnologica difficile 
da eliminare crea un punto di frizio¬ 
ne: oggetti nell'application server, 
tabelle nel database con continue 
conversioni di formato: serializza¬ 
zioni e deserializzazioni. 

Per dirla con uno dei fautori dei 
database a oggetti "è come se ogni 
sera dovessi smontare la macchina 
in piccoli pezzi per rimontarla la 
mattina dopo, invece di metterla 
tutta intera nel garage per la not¬ 
te". 


> XML 

Se può dare fastidio l'idea di conti¬ 
nuare a convertire tabelle in oggetti 
e viceversa, ancora più irritante è 
aggiungere a queste funzioni di ma¬ 
nutenzione dei dati l'ulteriore con¬ 
versione in formato Xml. 

La struttura di Xml è gerarchica e, a 
prima vista, si adatta bene al model¬ 
lo a oggetti. In pratica, invece, si 
creano sottili frizioni. 

Facciamo un esempio: una struttura 
in memoria che rappresenta delle 
fatture può essere fatta di una deci¬ 
na di testate diverse che contengo¬ 
no un riferimento a un oggetto che 
rappresenta un dato articolo. 
Questa struttura, serializzata in 
Xml, può produrre un formato per¬ 
fettamente valido, in cui i dati di un 
certo articolo sono ripetuti dieci vol¬ 
te. Esiste il modo di rappresentare il 
riferimento ad una specifica istanza 
di un oggetto in certi formati Xml 
traducendo la nozione familiare di 
riferimento a un oggetto o di punta¬ 
tore. Esiste un meccanismo per la 
serializzazione corretta di un albero 
con diversi riferimenti multipli in un 
pacchetto Soap, ma non è di sempli¬ 
ce utilizzazione e non è supportato 
universalmente. 

Il secondo punto di frizione fra Xml 
e mondo a oggetti è filosofico: il for¬ 
mato Xml è fatto per rappresentare 
solo dati, mentre il mondo a oggetti 
è fatto di entità che associano dati e 
comportamento. 

Si possono rappresentare strutture 
di dati di arbitraria complessità in 
Xml, ma il codice in grado di tratta¬ 
re questi dati non può essere rap¬ 
presentato. Convertendo un albero 
di oggetti in Xml si appiattisce quin¬ 
di il mondo originario. 

Trasmettendo il codice Xml si invia 
solo una parte del messaggio spe¬ 
rando che chi è all'altro capo del filo 
possieda l'altra metà, come in un 
film di spie. 

> Oggetti e aspetti 

Un altro attacco trasversale alla rigi¬ 
dità delle strutture a oggetti viene 
da un altro schema che si incontra 
ogni volta che si progetta un siste¬ 
ma di qualche complessità. Si tratta 
della scelta di dove tracciare la linea 
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di demarcazione fra la natura delle 
cose e i diversi aspetti che può pre¬ 
sentare uno stesso oggetto. 
Pensiamo al logging, forse vorrem¬ 
mo ereditare la capacità di usare 
un file di log da qualche classe lun¬ 
go la gerarchia di derivazione, na¬ 
turalmente ne segue che pratica- 
mente qualunque classe del siste¬ 
ma deve derivare da un antenato in 
grado di tracciare l'esecuzione del¬ 
le procedure. 

Lo stesso si può dire per diversi altri 
aspetti del comportamento di classi 
del sistema: la registrazione del pro¬ 
filo degli utenti, l'annotazione nel 
profilo di informazioni relative all'u¬ 
so delle risorse, la corretta gestione 
dei dati per il pagamento, l’applica¬ 
zione delle norme di sicurezza se¬ 
condo uno dei modelli prestabiliti. 
Gira e rigira, ogni classe finisce per 
avere una natura, ad esempio la na¬ 
tura di un prodotto o un cliente e 
per avere diversi aspetti che non la 
caratterizzano in quanto classe, ma 
la riguardano, come logging, ac- 
counting e billing. 

La suddivisione fra natura e aspetto 
delle cose sta alla base dell’Aspect 
Oriented Programming, ossia di un 
modello in cui gli oggetti ereditano 
comportamento da modelli predefi¬ 
niti a seconda degli aspetti che pre¬ 
sentano, per esempio alto grado di 
sicurezza, modalità di fatturazione. 
La programmazione orientata agli 
aspetti richiede un supporto specifi¬ 
co dal linguaggio. 

Se dichiariamo che un certo metodo 
ha un aspetto di sicurezza e un 
aspetto di logging, l'ambiente di 
esecuzione deve inserire il codice 
per il controllo del livello di accesso 
e per il tracciamento dell'esecuzio¬ 
ne. Alcuni aspetti condizionano l'e¬ 
secuzione, ad esempio la verifica 
dei requisiti di sicurezza. 

Il linguaggio di programmazione, 
quindi, deve offrire un meccanismo 
per inserire frammenti di codice al¬ 
l'inizio o alla fine dei metodi e di 
specificare regole di attivazione che 
permettono o prevengono l’esecu¬ 
zione del corpo principale, causan¬ 
do eccezioni. 

La programmazione orientata agli 
aspetti non scalda più di tanto gli af¬ 
fezionati del C++, che spesso riten¬ 
gono di poter fare altrettanto con un 


buon uso dell'ereditarietà multipla e 
una scrittura accorta dei costruttori. 
In Java, o in un altro linguaggio si¬ 
mile, la mancanza di ereditarietà 
multipla non consente nessun tenta¬ 
tivo di emulazione. 

Il più popolare ambiente sperimen¬ 
tale per la programmazione orienta¬ 
ta agli aspetti è AspectJ, che si basa 
proprio sull'ambiente Java. 

AspectJ nasce al prestigioso PARC 
(Palo Alto Research Center), il cen¬ 
tro di ricerche Xerox che ha creato 
elementi importanti della tecnologia 
che utilizziamo quotidianamente. 
Negli anni '70 e nei primi anni '80 il 
PARC ha prodotto una serie impres¬ 
sionante di innovazioni, come il 
mouse, le icone, le interfacce a fine¬ 
stre, le stampanti laser e le reti loca¬ 
li. Sul fronte dei linguaggi, il PARC 
ha prodotto l'innovativo Smalltalk, 
che è stato da sempre la pietra di 
paragone per i linguaggi Object- 
Oriented che lo hanno seguito ed è 
stato il primo ambiente fortemente 
grafico e strettamente integrato con 
un ambiente di sviluppo Ide (Inte- 
grated Development Environment). 
Insomma, è difficile capire come 
mai il PARC non abbia reso la Xerox 
una ricca azienda del software, ma 
questa è un'altra storia. 

Nel dicembre del 2002 AspectJ è di¬ 
ventato completamente open source 
e ha cambiato casa traslocando nel¬ 
la sezione progetti del sito di Eclipse 
(www.eclipse.org/aspectj). 

AspectJ aggiunge a Java un mecca¬ 
nismo per creare punti all'interno 
dei metodi di una classe in cui inse¬ 
rire il codice creato agli aspetti. 
Ecco un esempio minimo di codifica 
di un aspetto. 

aspect Logging { 

OutputStream logStream = System.err; 
beforeQ: move() { 

logStream.println(“about to move"); 

} 

} 

Il sito dedicato ad AspectJ contiene 
tutto il necessario per chi desidera 
sperimentare più a fondo, come la 
documentazione del progetto, un 
compilatore già maturo e un am¬ 
biente di sviluppo specifico per 
AspectJ perfettamente integrato 


con Eclipse. Se l'implementazione 
non pesa troppo in termini di pre¬ 
stazioni AspectJ potrebbe affer¬ 
marsi. Il conflitto fra comportamen¬ 
to legato alla natura delle cose e 
comportamento legato ad aspetti 
comuni a quasi tutti gli oggetti del 
sistema sembra uno schema ricor¬ 
rente. AspectJ potrebbe aiutare a 
separare e fattorizzare molto codi¬ 
ce legato alla gestione del sistema 
portando, forse, a classi più sempli¬ 
ci e definite. 

> Altre correnti 
sotterranee, Haskell 

Un filone da tenere d'occhio è la 
programmazione funzionale, che si 
concentra sulla realizzazione di fun¬ 
zioni che operano sui dati e sulla co¬ 
struzione di applicazioni combinan¬ 
do moduli funzionali. 

Le funzioni per loro natura operano 
sui parametri in entrata e i risultati 
in uscita e non hanno visibilità di al¬ 
tre zone di memoria. Oltre a questo, 
i linguaggi funzionali non hanno co¬ 
strutti per disciplinare l'esecuzione 
delle funzioni. 

Per quanto il modello possa sembra¬ 
re strano all'inizio, si tratta invece di 
uno schema familiare ai power user 
di Office. Il linguaggio di macro di 
Excel, infatti, è il linguaggio funzio¬ 
nale più diffuso del mondo. 

Le funzioni di Excel applicano a loro 
volta funzioni predefinite del lin¬ 
guaggio operando sui valori conte¬ 
nuti nella griglia per produrre il loro 
risultato. L'ordine di esecuzione è 
scelto dall'ambiente sulla base di 
un'analisi delle precedenze. 

Il linguaggio funzionale più popola¬ 
re, naturalmente dopo Excel, è Ha¬ 
skell, che prende il nome dal mate¬ 
matico Haskell Broks Curry, che 
contribuì ad analizzare i fondamen¬ 
ti di logica matematica su cui si fon¬ 
da Haskell. 

Un programma Haskell ha alcune 
cose in comune con uno spread¬ 
sheet: non si specifica l'ordine in cui 
calcolare le funzioni lasciando il 
compito di determinare le dipen¬ 
denze all'ambiente di esecuzione, 
non ci si preoccupa dell'allocazione 
e deallocazione di memoria facendo 
affidamento sul sistema e, infine, si 
scrivono soprattutto funzioni, ossia 
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La popolarità del Lisp è legata so¬ 
prattutto all'implementazione del 
linguaggio realizzata da AutoDesk 
per lo scripting di AutoCAD. 

Un altro modesto contributo alla po¬ 
polarità del Lisp viene dall'editor 
Emacs, che lo usa come linguaggio 
per la scrittura di macro. 
Considerato tutto, il Lisp probabil¬ 
mente resterà un linguaggio vivo 
ma marginale, salvo che non esplo¬ 
da in qualche nuova incarnazione 
come il linguaggio di scripting di 
qualcosa di molto popolare. Una ri¬ 
flessione molto interessante sui 
meccanismi che rendono popolari i 
linguaggi la possiamo trovare sul si¬ 
to di Paul Graham, un appassionato 
programmatore Lisp, all'indirizzo 
Web www.paulgraham.com/popu- 
lar.html. 

Chissà se questa consapevolezza 
sarà di aiuto per la progettazione di 
Are, un nuovo dialetto di Lisp a cui 
Graham sta lavorando. 

Per il momento, ci sono giocattoli 
più nuovi con cui esercitarsi e pochi 
sistemi concreti con cui lavorare in 
Lisp. 

> JavaScript 

JavaScript sta diventando sempre 
più popolare perché le applicazioni 
tradizionali portate sul Web mostra¬ 
no i limiti di un'interfaccia troppo 
povera (niente controlli sull'input, 
niente interazione in tempo reale 
con le azioni dell'utente). 

Per rendere sopportabile il passag¬ 
gio sul Web delle interfacce utente 
tradizionali, i programmatori fanno 
ricorso sempre più massicciamente 
alle possibilità di programmazione 
del browser e hanno scoperto Java¬ 
Script, dapprima come scelta obbli¬ 
gata e in un secondo momento co¬ 
me un linguaggio particolarmente 
adatto allo hacking. 

JavaScript è facile da usare, inter¬ 
pretato, permette di manipolare li¬ 
ste e ha un'estensione per simulare 
oggetti che in pratica i programma- 
tori usano per quello che è, un truc¬ 
co sintattico per usare in modo com¬ 
patto array associativi senza tutto il 
peso sintattico di un linguaggio co¬ 
me Java. 

Se a tutto questo aggiungiamo il fat¬ 
to che è semplice scrivere codice Ja- 


si dice che cosa deve essere calcola¬ 
to, piuttosto che come si deve proce¬ 
dere al calcolo. 

L'idea di specificare cosa calcolare e 
non come calcolare non è nuova, 
anzi è uno dei punti di forza di Sql: 
ogni motore di database è libero di 
fattorizzare un'espressione di estra¬ 
zione dati come più conviene per 
migliorare le prestazioni. 

Per dare un'idea di Haskell, ecco la 
definizione di un algoritmo tradizio¬ 
nale, come il quick sort in Haskell. 

qsort[] =[] 
qsort (x:xs) = 

qsort elts_lt_x ++[x]++ qsort elts_greq_x 
where 

elts_lt_x =[yjy<-xs,y<x] 
elts_greq_x=[y\y<-xs,y>=x] 

La prima riga dichiara che la funzio¬ 
ne qsort applicata a una lista vuota 
restituisce (=) una lista vuota. 

La seconda riga definisce la funzio¬ 
ne qsort applicata a una lista che ha 
una testa indicata con x e un resto 
indicato con xs (x:xs) come il risulta¬ 
to della funzione qsort applicato a 
elts_lt_x, seguito da x e infine dal ri¬ 
sultato della funzione qsort applica¬ 
to a elts_greq_x, ove (where) 
elts_lt_x è definito come l'insieme 
degli y tali che y appartiene (<-) a xs 
e y < x, mentre elts_greq_x è l'insie¬ 
me degli y appartenenti a xs con y 
maggiore o uguale a x. 

Vale la pena di osservare che un co¬ 
strutto come 

elts_lt_x =[yly<-xs,y<x] 

è una traduzione diretta di un'e¬ 
spressione di logica, che sicuramen¬ 
te farà rizzare le antenne ai mate¬ 
matici. 

Per confronto, il codice C che ese¬ 
gue lo stesso procedimento in modo 
algoritmico è questo: 

qsort( a, lo, hi ) int a[], hi, lo; 

{ 

inth, I, p, t; 

if(lo < hi) { 

1=lo; 
h=hi; 
p=a[hij; 

do{ 


while ((l<h) && (a[l] <=p)) 

I — 1+1; 

while ((!? > I) &St (a[h]>=p)) 
h = h-l; 
if(l<h){ 
t = a[l]; 
o[l]=a[h]; 
a[h]=t; 

} 

} while (I < h); 

t=m 

a[l]=a[hi]; 

a[hi] = t; 

qsort(a, lo, 1-1 ); 

qsort( a, 1+1, hi ); 

} 

} 

Haskell è interessante come un al¬ 
tro linguaggio strettamente legato 
alla logica, il Prolog. In particolare 
Haskell sembra il linguaggio ideale 
per realizzare il codice per eseguire 
calcoli complicati e modificati di fre¬ 
quente, come ad esempio il calcolo 
della dichiarazione dei redditi. 
L'approccio dichiarativo piuttosto 
che algoritmico è adatto in partico¬ 
lare per tradurre in codice eseguibi¬ 
le istruzioni espresse in un altro lin¬ 
guaggio dichiarativo, come il testo 
di una legge o le istruzioni di un 
esperto del procedimento da auto¬ 
matizzare. Secondo la pagina dedi¬ 
cata al Haskell sul Web (www.ha¬ 
skell. org) la Ericsson ha condotto 
esperimenti pilota utilizzando un 
linguaggio funzionale per realizzare 
software per la telefonia. Ericsson 
ha osservato un aumento di produt¬ 
tività fra nove e venticinque volte 
nei progetti pilota rispetto allo svi¬ 
luppo con un linguaggio tradiziona¬ 
le. Il linguaggio si chiama Erlang 
( www.erlang.org ) ed è open source. 

> Il sempreverde Lisp 

Un'altra corrente sotterranea, che 
scorre da lungo tempo, è il Lisp. 
Inventato da John McCarthy alla fi¬ 
ne degli anni cinquanta, il Lisp non 
si è ancora estinto, anzi ha visto pas¬ 
sare generazioni di sistemi operati¬ 
vi, protocolli e altri linguaggi con¬ 
servando un piccolo ma accanito 
manipolo di sostenitori di grande 
prestigio. 
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vaScript automodificante e ottenere 
così interfacce utente proteiformi 
con poco sforzo di programmazione 
e uno o due semplici trucchi, abbia¬ 
mo reso l'idea. 

Chi ha una lunga esperienza di 
computer e ha lavorato a qualche 
applicazione di sportello per le ban¬ 
che con hardware Olivetti potrebbe 
ricordarsi di un linguaggio chiamato 
Vpl (Validation Programming Lan- 
guage), che era sostanzialmente un 
Basic Microsoft in esecuzione all'in¬ 
terno del modulo di gestione dei ter¬ 
minali della linea 1 Olivetti (M40 e 
M60) con sistema operativo MOS. 

Il Vpl aveva la particolarità di esse¬ 
re eseguito insieme alle maschere di 
inserimento dati e di poter vedere in 
tempo reale i dati inseriti dall'uten¬ 
te. Nel giro di poco tempo gli utenti 
si crearono strutture complesse e in¬ 
ventarono schemi di interfaccia al¬ 
tamente interattivi grazie alla possi¬ 
bilità di programmare una form. 
JavaScript è un Vpl di venti anni 
dopo, moderno e funzionale come ci 


si aspetta da un linguaggio dei no¬ 
stri tempi e adattissimo per pro¬ 
grammare interattività nelle seriose 
interfacce Html. 

Un esempio limite di questo approc¬ 
cio è il browser Mozilla. Il motore di 
composizione della pagina Html di 
Mozilla è fortemente ottimizzato e 
scritto in C++, ma tutta l'interfaccia 
utente, comprese le barre dei pul¬ 
santi e i menu, è programmata in 
JavaScript. 

> Conclusioni 

Se volessimo minimamente fare un 
excursus minimo dei linguaggi di 
programmazione di qualche attratti¬ 
va per il programmatore di oggi 
probabilmente dovremmo dedicare 
ancora numerose pagine a Python, 
nominare Ruby e prendere in consi¬ 
derazione mille altre interessanti 
promesse. Abbiamo nominato qual¬ 
che linguaggio invece solo per ave¬ 
re un pretesto per parlare di poten¬ 
ziali stili di programmazione alter¬ 


nativi al filone mainstream. Per 
quanto simpatici siano i linguaggi 
alternativi, sta di fatto che il softwa¬ 
re che viene scritto adesso, quello 
che vedrà la luce nel corso dell'an¬ 
no e quello che uscirà nel prossimo 
lustro sarà quasi certamente scritto 
in Java o in uno dei linguaggi per la 
piattaforma .NET, cioè in un mondo 
a oggetti e per un mondo a oggetti. 
Le applicazioni Web su piattaforma 
Open Source continueranno a esse¬ 
re scritte in Php, forse con qualche 
uso delle estensioni a oggetti, ma 
comunque restando fedeli al model¬ 
lo che mischia logica e presentazio¬ 
ne inaugurato dalle pagine Asp. 

Il mondo a oggetti come lo cono¬ 
sciamo oggi, quasi certamente, non 
subirà scossoni significativi per 
qualche anno, ma è probabile che 
dai punti di frizione che abbiamo 
nominato, le due frontiere fra ogget¬ 
ti e Sql e fra oggetti e Xml, nasca 
qualche idea in grado di contamina¬ 
re entrambi i territori confinanti in 
modo evolutivo. 
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Xslt, il motore deirinformazione in XML 

Sebbene non sia a oggi percepito a pieno dai navigatori e da una buona porzione 
di sviluppatori, Xslt è utilizzato per applicazioni che “girano" al di sotto dei siti Web. 


Dal novembre 1999 Xslt è una Rac¬ 
comandazione del Consorzio WWW, 
l'ente che si occupa di definire le ar¬ 
chitetture del World Wide Web e dei 
suoi standard. L'utilità di Xslt è di¬ 
rettamente proporzionale al livello 
di strutturazione dei dati in Xml 
presente nei sistemi informativi e al¬ 
le necessità di trasformare questi 
dati in linguaggi o formati diversi. 
Xslt consente di recuperare dati 
Xml, modificarli, riaggregarli e vi¬ 
sualizzarli su supporti differenti. 
Andiamo con ordine. 

L'Xml è lo standard per la gestione 
delle informazioni che si sta affer¬ 
mando sempre più, nel Web e al di 
fuori dal Web (pensiamo al supporto 
esteso all’Xml offerto da Office 
2003). L'Xml è appunto questo: un 
linguaggio utile alla strutturazione 
di informazioni. Non contiene in sé 
nessun attributo adatto a definire la 
formattazione dell'informazione, os¬ 
sia la sua presentazione su supporto 
digitale o cartaceo. 

La grande forza di Xml è invece 
quella di rendere l'informazione riu¬ 
tilizzabile e riadattabile. Ogni sin¬ 
golo dato può essere trasformato e 
utilizzato in contesti differenti e, so¬ 
prattutto, può essere trasportato at¬ 
traverso piattaforme software diver¬ 
se. Le informazioni formattate in 
Xml sono malleabili, ciò vuol dire 
che le possiamo utilizzare per i no¬ 
stri scopi e le nostre necessità in 
qualunque forma e modo. 

Tuttavia, sin da subito, ci si accorse 
che i file Xml erano troppo rigidi e 
non potevano essere visualizzati se 
non a costo di complesse trasforma¬ 
zioni con altri linguaggi. Si pensò 
dunque di sviluppare un linguaggio 
che avesse come principale fine la 
formattazione di un documento 
Xml. Il Consorzio WWW iniziò a la¬ 
vorare su un linguaggio chiamato 
Extensible Stylesheet Language 
(Xsl). Xsl divenne Raccomandazio¬ 


ne W3C nell'ottobre 2001. 

Xsl, che può essere considerato co¬ 
me il linguaggio generale di mani¬ 
polazione di file Xml, si appoggia 
tuttavia ad altri linguaggi che fanno 
sempre parte della famiglia Xml. 
Tra questi il primo è appunto Xslt, 
che si occupa di trasformare un file 
Xml in altro file Xml o Html. Il se¬ 
condo è Xsl-Fo che si occupa di de¬ 
finire un "vocabolario" per la ge¬ 
stione dell'output di un documento 
Xml. Con Xsl-Fo è possibile creare, 
partendo da un file Xml, anche do¬ 
cumenti PDF o RTF. 

In questo processo di creazione/tra¬ 
sformazione dell'informazione, Xslt 
gioca un ruolo centrale. Questo lin¬ 
guaggio si occupa di leggere un file 
Xml, filtrarne, secondo le volontà 
espresse dal programmatore, i dati 
utili e successivamente ripresentare 
il file Xml filtrato in un nuovo for¬ 
mato testuale, sia esso Xml o anche 
Html. 

Il procedimento descritto si chiama 
appunto “trasformazione" di un file 
Xml e viene gestito da un “proces¬ 
sore". La trasformazione è il proce¬ 
dimento attraverso il quale un file 
Xslt agisce su un file Xml senza mo¬ 
dificarne l'originale, mentre il pro¬ 
cessore è il componente software 
che si occupa di operare la trasfor¬ 
mazione, ossia di applicare l'Xslt al- 
l’Xml. Osserviamo in dettaglio i due 
concetti. 

Le trasformazioni Xslt sono utili per 
almeno due motivi. 

In primo luogo permettono di for¬ 
mattare i dati contenuti in file Xml 
in formati differenti. A un solo file 
Xml è possibile applicare più fogli 
Xslt in modo da ottenere due o più 
formati di output diversi. 

La trasformazione permette anche 
di cercare all'interno di un file Xml 
una precisa tipologia di dati e suc¬ 
cessivamente di filtrare i dati stessi 
in base ai risultati della ricerca. E' 


così possibile estrarre da un file Xml 
solamente i dati che ci interessano 
per poi riutilizzarli in altre trasfor¬ 
mazioni o in un nuovo file Xml. 

Tra i processori tuttora disponibili 
ve ne sono molti open source e libe¬ 
ramente scaricabili. Un processore è 
anche incluso in Internet Explorer. Il 
processore Xml di Microsoft è chia¬ 
mato MSXML ed è incluso nel 
browser a partire dalla versione 5.0. 
Tuttavia il primo processore Micro¬ 
soft era particolarmente inaffidabile 
perché basato su specifiche Xsl non 
ancora definitive. Il consiglio dun¬ 
que, prima di affrontare i primi 
esempi di trasformazione Xslt, è 
quello di aggiornare il vostro siste¬ 
ma a Internet Explorer 6 e di scari¬ 
care l'ultima versione del processo¬ 
re MSXML dal sito Microsoft all'in¬ 
dirizzo http://msdn.microsoft. 
com/xml. 

Un altro processore Xslt piuttosto 
diffuso, open source e basato su Ja- 
va, è Saxon, giunto al momento del¬ 
la scrittura di questo articolo alla 
versione 6.5.3. Saxon è un processo¬ 
re Xslt a riga di comando libera¬ 
mente scaricabile dal sito 
http://saxon.sourceforge.net/. Il ter¬ 
zo processore che gode di una certa 
diffusione nella comunità di svilup¬ 
patori è Xalan, creato dai program¬ 
matori che gravitano attorno al pro¬ 
getto apache. Xalan, anch'esso ba¬ 
sato su Java e a riga di comando, 
può essere liberamente scaricato 
dal sito http://xml.apache.org/. 
Fissati i principali basilari, veniamo 
subito ad un primo esempio pratico 
di file Xslt applicato ad un file Xml. 
Maggiori esempi e codice commen¬ 
tato lo potrete trovare nella guida 
Xslt scritta da Enrico Lai per Html.it, 
il sito dedicato ai professionisti del 
web publishing, presente all'interno 
del CD-Rom allegato a questo nu¬ 
mero della rivista. 

Utilizzeremo due file visualizzati nei 
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Box 2 - File album.xslt 

<?xml version-’iO" encoding="UTF-8" ì> 

<xsl:stylesheetversion="1.0" xmlns:xsl="http://www.w3.org/1999/XSL/Transform"> 
<xsl:template match="/"> 

<html> 

<xsl:apply-templates select- 1 //'artista " /> 

</htmì> 

</xsl:template> 

<xsl:template match="//artista"> 

<xsl:apply-templates select-''nome" /> 

<xsl:apply-templates select-'albums/album" /> 

<br/> 

</xsl:template> 

<xsl:template match-'albums/album"> 

<li/> 

<b>Album :</b> 

<xs l:value -ofselect-'. "/> 

<br/> 

</xsl:template> 

</xsl:stylesheet> 


box in questa pagina: un primo file 
(album.xml) contiene i dati Xml 
grezzi, il secondo file (album.xslt) 
contiene le istruzioni da applicare al 
file Xml per trasformarlo in un sem¬ 
plice file Html. Dovizie di particola¬ 
ri e commenti alla sintassi le trove¬ 
rete nella citata guida di Html.it. 

Per prima cosa visualizziamo il no¬ 
stro file Xml, il file su cui andremo 
ad agire. Nel box 1 a lato troverete 
un file Xml ben formattato conte¬ 
nente un elenco di album musicali 
associati al nome di un artista. Il file 
Xml potrebbe contenere, per esem¬ 
pio, l'elenco dei clienti di una so¬ 
cietà, oppure l’elenco di articoli di 
un sito editoriale. 


Boxi -Filealbum.xml 

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 
<listacd> 

<artista> 

<nome>Stanley jordan</nome> 
<albums> 

<album> 

<titolo>Magic Touch</titolo> 
<anno>1985</anno> 

<etichetta>Blue Note</etichetta> 
</album> 

<album> 

<titolo>Stolen Moments</titolo> 
<anno>!99U/anno> 

<etichetta>Blue Note</etichetta> 
</atbum> 

</albums> 

</artista> 

<artista> 

<nome>Nick Drake</nome> 

<albums> 

<album> 

<titolo>Pink Moon</titolo> 

<anno> 1972</anno> 

<etichetta>lsland</etichetta> 

</album> 

<album> 

<titolo>Bryter Layter</titolo> 

<anno> 1970</anno> 

<etichetta>lsland</etichetta> 

</album> 

</albums> 

</artista> 

</listacd> 


Per associare a questo semplicissi¬ 
mo file Xml un file Xslt basta ag¬ 
giungere, subito sotto il prologo 
XML - immediatamente sopra il tag 


<listacd> -, il seguente codice: 
<?xml-stylesheet type="text/xsl" 
href=" album.xslt" ?> 

In questo modo si comunica al pro¬ 
cessore Xslt del computer - ossia, se 
visualizzate il file con Internet Ex¬ 
plorer, alla componente MSXML di 
Microsoft - di trasformare il file Xml 
attraverso il file album.xslt. 

Nel BOX 2 vi mostriamo il nostro fi¬ 
le album.xslt da creare e salvare 
nella stessa directory dove è pre¬ 
sente il file Xml del Box 1. 

Se tutto è configurato correttamente 
e il vostro processore Xslt non fa le 
bizze, aprendo il file album.xml il ri¬ 
sultato dovrebbe essere quello rap¬ 
presentato dalla figura qui sotto. 

In pratica il file Xslt che abbiamo as¬ 
sociato al file Xml ha trasformato 
quest'ultimo in un semplice file Html 


formato da una lista degli album di 
ogni artista. Con un po’ più di pratica 
si potrebbero selezionare solamente 
gli album usciti prima o dopo una 
certa data e stampare solo quelli, op¬ 
pure semplicemente selezionare gli 
album di un unico artista, o di un 
gruppo di artisti che condividono al¬ 
cune caratteristiche. Pensate di appli¬ 
care qualsiasi trasformazione ai dati 
della vostra azienda e di distribuirli 
su qualsiasi supporto desideriate! 
Questo naturalmente è solo un 
esempio minimo delle potenzialità 
di Xslt. Associando, trasformando, 
selezionando le informazioni di un 
file Xml è possibile gestire in modo 
flessibile e dinamico l’informazione 
della nostra azienda che sempre più 
diventa la maggiore ricchezza da 
poter spendere. 
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I custom Controls legati ai dati: 
DataBound Custom Controls 

Fra i più utilizzati Server Controls forniti con il framework .NET ci sono i controlli 
legati ai dati (databound), come il DataList o la DataGrid. 


►► Di 

Marco Poponi 


Nell'articolo apparso sul numero di 
aprile 2003 di PC Professionale e nel 
relativo videocorso, abbiamo già vi¬ 
sto come utilizzare questi controlli. 
Siamo ora pronti per realizzare noi 
stessi controlli server, web custom 
Controls nel nostro caso, che possano 
essere popolati a partire dai dati. 

Più genericamente, potranno essere 
popolati a partire da un oggetto che 
implementi l'interfaccia IEnumera- 
ble. Vedremo come implementare la 
logica dietro al metodo DataBindf) e 
infine uniremo tutte le tecniche vi¬ 
ste finora, capendo come creare un 
controllo databound e templated, 
ovvero modellizzato e legato ai dati. 

> Un semplice controllo 
databound 

Che succede quando un controllo è 
legato ai dati? Generalmente il codi¬ 
ce è del tipo: 

Controllo.DataSource=MiaDataSource; 

Controllo.DataField-’nome 

Controllo.DataBindQ; 

si specifica al controllo quale sia la 
fonte dati cui legarsi, si specificano 


Tabella 1 Sequenza di databinding 


> I dati vengono generati o estratti da una base dati, per esempio 
un DB o un file XML 


> Il controllo databound viene istanziato nella pagina 


> La proprietà DataBound del controllo viene valorizzata con la 
fonte dati 


> Eventuali altre proprietà del controllo vengono valorizzate 
(es. DataField, DataMember) 

> Viene chiamato il metodo DataBind() del controllo 

> Il framework chiama il metodo OnDataBindingQ del controllo 


> Il controllo scorre la DataSource e genera i controlli, che valorizza 
o di cui a sua volta chiama DataBind() 


> Il controllo imposta a true la variabile ChildControlsCreated. 

In questo modo non viene chiamato CreateChildControls() 

> Il controllo genera il codice HTML, che viene mostrato sulla pagina 


altri parametri (nell'esempio il nome 
del campo da cui prendere i dati), e 
soprattutto si chiama un metodo di 
System. Web.UI.Control che lega i 
dati ai controlli figli del controllo da¬ 
tabound. Questo metodo è, appun¬ 
to, DataBind(). 

Più precisamente una possibile se¬ 
quenza di ciò che avviene in un pro¬ 
cesso di databinding è riportato in 
Tabella 1. 

Dovremo quindi gestire questi even¬ 
ti nei nostri databound custom Con¬ 
trols. Ci viene incontro la possibilità 
di ridefinire nel nostro controllo il 
metodo System. Web. UI. Control. On- 
DataBindingQ, che viene chiamato 
dal framework nel nostro custom 
control in risposta a DataBind(). 
Vediamo quale potrebbe essere il 
codice che scriveremo in questo me¬ 
todo (nel CD allegato a questo nu¬ 
mero di PC Professionale potrete 
trovare tutti i sorgenti completi, e un 
videocorso con una spiegazione 
passo-passo delle tecniche esposte): 

protected override void 
OnDataBinding(EventArgs e) 

1 

//chiama il metodo della classe base 

base. OnDataBinding(e); 

//cancella tutti i controlli 

Controls.ClearQ; 

//annulla il ViewState dei controlli figli 

if(HasChildViewState) 

ClearChildViewStateQ; 

// crea la gerarchia dei controlli 

CrealControlli(true); 

//segnala che i controlli figli sono stati 
creati 

ChildControlsCreated=true; 

//assicurati che venga utilizzato il 
viewstate 


if (UsTracking ViewState) 
TrackViewState(); 

1 


Nel codice precedente viene chia¬ 
mata la funzione CrealControlli 
(true). Responsabilità di questa fun¬ 
zione è proprio creare la gerarchia 
dei controlli figli del controllo che 
stiamo scrivendo e se possibile popo¬ 
larli a partire dalla fonte dati: il para¬ 
metro booleano passato serve pro¬ 
prio a discriminare questa possibilità. 
Il prototipo della funzione è infatti: 

protected void CrealControlli(bool 
UsoDataSource) 

Ci si potrebbe chiedere quando, in 
un controllo pensato per essere po¬ 
polato da una DataSource, questa 
non debba essere utilizzata. Quelli 
fra voi che hanno utilizzato controlli 
databound ben sanno che general¬ 
mente si preferisce utilizzare il data¬ 
binding soltanto alla prima chiama¬ 
ta, lasciando ai controlli l'onere di 
"restare popolati" nelle successive 
chiamate, o PostBacks, qualora non 
sia cambiata la base di dati sotto¬ 
stante. Di solito il codice che si scri¬ 
ve nel gestore dell'evento 
Page_Load è molto simile a questo: 

if(HsPostBack) 

1 

(...) 

Controllo.DataBindQ; 


1 


Nel nostro controllo dovremo quindi 
gestire il caso in cui non sia esplici¬ 
tamente fornito un DataSource, uti¬ 
lizzando il ViewState per persistere 
lo stato dei nostri controlli. 

Nel caso in cui il controllo dovesse 
"renderizzarsi" ma non sia stato 
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chiamato il DataBindQ, lo specifi¬ 
cheremo alla CrealControlli. Infatti 
verrà chiamato dal framework il 
metodo CieateChildControlsQ, che 
noi ridefiniremo così: 

protected override void 
CreateChildControlsO 

L 

Controls.ClearQ; 

CrealControlli(false); 

} 

Quindi possiamo vedere un primo 
scheletro della implementazione di 
CrealControlli (con "//??" sono indi¬ 
cati i pezzi di codice la cui implemen¬ 
tazione discuteremo più avanti): 

protected void CrealControlli(bool UsoData 
Source) 

{ 

//gli elementi da scorrere 
lEnumerator elementi; 

if(UsoDataSource) 

{ 

//se ho un DataSource ne prendo 
l’enumeratore 

eiementi=_DataSource.Cet 

EnumeratorQ; 


} 

//mantengo un contatore per ricreare 
/// controlli dal ViewState 
int Contatore=0; 

//scorro gli elementi 

while (elementi.MoveNextQ) 

{ 

Contatore++; 

//qui devo creare un controllo... 
//?» 

If(UsoDataSource) 

{ 

//faccio il databindlng dei 

controlli 

//lì 

} 

else 

{ 

//creo tanti controlli quanti 
//ne leggo dal vlewstate 
//?? 
ì 

//aggiungo il mio controllo alla gerarchla 
Controls.Add(//??); 

} 


//mi segno nel viewstate quanti elementi ci 
sono... 

ViewState[“_NumeroElementi”] 

=Contatore; 

} 

Si vede come i due casi, con o senza 
DataSource, vengano trattati in ma¬ 
niera differente. Infatti nel caso in 
cui si abbia una sorgente dati sarà 
nostra cura popolare i controlli o 
chiamare il loro DataBindQ, al con¬ 
trario nel caso in cui i controlli figli 
vengano popolati a partire dal loro 
ViewState dovremo solamente 
preoccuparci di creare istanze vuo¬ 
te dei controlli, ed aggiungere que¬ 
ste alla gerarchia. Per far questo po¬ 
tremmo utilizzare un semplice ciclo 
for, ma dovremmo utilizzare due 
differenti stili di programmazione 
per i due casi. 

Nell'esempio fornito nel CD allega¬ 
to alla rivista, è mostrata un'altra 
tecnica che permette di trattare i 
due casi, popolamento da Data¬ 
Source e da ViewState, in maniera 
analoga e più elegante. 

La tecnica consiste nello scrivere ►► 










una semplicissima classe, FintaDa- 
taSource, che eredita da IEnumera- 
ble, come il DataSource che abbia¬ 
mo scelto. Questa classe fornirà un 
enumeratore, che a sua volta per¬ 
metterà di scorrere gli elementi di 
FintaDataSource come quelli della 
DataSource normale. Il codice che 
realizza la classe suddetta è il se¬ 
guente, completo della sua classe 
privata che realizza l'enumeratore: 

internai class FintaDataSourcedEnumerable 

{ 

private int_numeroDiElementi; 

public FintaDataSource(int 
numeroDiElementi) 

{_numeroDiElementi=numero 
DiElementi';} 

public lEnumerator 
GetEnumeratorO 
{ 

return new FintaDataSource 
Enumerator(_numeroDiElementi); 

} 

private class FintaDataSource 
Enumerator.iEnumerator 
{ 

private int_count; 
private intjndex; 

public FintaDataSource 
Enumerator (int count) 

{ 

_count =count; 

_index=-l; 

1 

public object Current 

{ 

getfreturn nuli;} 

1 

public bool MoveNextQ 

{ 

_index++; 

return _index<_count; 

} 

public void Reset() 

{ 

this._index=-1; 

} 


} 


A questo punto dobbiamo solo ag¬ 
giungere i controlli figli, tanti quanti 
sono gli elementi del DataSource o 
del ViewState. Per vedere come la 
scrittura di controlli databound possa 
essere utile, e per mettere in pratica 
le nozioni viste negli articoli prece¬ 
denti, non utilizzeremo direttamente 
un controllo fornito dal framework, 
ma creeremo un nostro controllo, con 
tanto di gestione del ViewState. La 
classe MioListltem infatti eredita da 
WebControl, e ridefinisce fra gli altri 
(ovvero ne fa l'overrìde ) due metodi 
che rispettivamente leggono e scri¬ 
vono il ViewState: LoadViewState () 
e SaveViewStatef). Il controllo poi 
utilizzerà Render() per mostrare del 
testo preceduto da un pallino rosso. 
Ecco il codice: 

internai class MioListltem:WebControl 

f 

string_text; 

public MioListltem(){} 

public MioListltem(string text){_text=text;} 

public string Text{set{_text=value;}} 


protected override void Render(System. Web. 
UI.HtmITextWriter writer) 

L 

writer. Write (“<font co!or=red>‘ 
</font>"+_text+"<BR>"); 

} 

protected override void LoadViewState 
(object savedState) 

{ 

_text=(string)savedState; 

} 

protected override object SaveViewStateQ 

{ 

return _text; 

} 

protected override void TrackViewStateQ 

{ 

base. TrackViewStateQ; 

} 

} 

Oltre a permettere all’utente finale 
del nostro controllo di scegliere la 


sorgente dei dati, facciamo in modo 
che possa scegliere anche il campo 
del record utilizzato. Generalmente 
i controlli databound utilizzano per 
questo una proprietà che viene 
chiamata DataField. Anche noi uti¬ 
lizzeremo questa nomenclatura e 
registreremo internamente la scelta 
dell'utente in una variabile privata 
di tipo string e di nome _DataField. 
Possiamo così vedere l’aspetto fina¬ 
le della funzione CrealControllif ), 
in cui viene gestito per semplicità il 
caso in cui il DataSource sia un Da- 
taReader: 

protected void CrealControlli(bool UsoData 
Source) 

{ 

lEnumerator elementi; 

if(UsoDataSource) 

{ 

elementi=_DataSource. 

GetEnumerator(); 

} 

else 

{ 

FintaDataSource FDS; 

FDS= new FintaDataSource((int) 
ViewState[“_NumeroElementi’’]); 

elementi=FDS. GetEnumerator(); 

} 

int Contatore=0; 

while (elementi.MoveNext()) 

{ 

Contatore++; 

MioListltem MLI; 

if(UsoDataSource) 

{ 

MLI= new MioListltem(); 

MLI.Text= 

((System. Data.Common.DbDataRecordjele 
menti. Current)[_DataField], ToString(); 

} 

else 

{ 

MLI= new MioListltemQ; 

} 

Controls.Add(MLI); 

} 


438 

PC Professionale - ottobre 2003 












_dataltem=dataltem; 


ViewState[“_NumeroElementi"]=Contatore; 

} 


• marco 

•lorenzo 

•anna 

•federico 

•mimmo 

•mickey 

•donald 


> Figura 1 


L'utilizzo di questo controllo è sem¬ 
plicissimo e del tutto analogo a 
quello dei controlli databound forni¬ 
ti con Visual Studio. Un possibile 
output è riportato in Figura 1. 

> Un controllo databound 
che usa i templates 

Sebbene il controllo costruito in pre¬ 
cedenza permetta una buona perso¬ 
nalizzazione in fase di sviluppo del¬ 
lo stesso, non lascia alcun margine 
di intervento sul risultato finale allo 
sviluppatore che lo utilizzerà. 
Abbiamo già visto nelle scorse pun¬ 
tate di questo corso che la soluzione 
presentata da .NET a questa esi¬ 
genza è l'utilizzo dei templates. 
Anche i databound custom Controls 
possono utilizzare con grande pro¬ 
fitto la tecnologia dei templates. Ri¬ 
cordiamo brevemente i passi princi¬ 
pali che è bene seguire per la crea¬ 
zione di un controllo "templated": 

> Creazione di una classe Container. 

> Aggiunta dei templates al control¬ 
lo, sia come fields privati di tipo 
ITemplate che come proprietà deco¬ 
rate dagli opportuni attributi 

> Gestione dei templates al momen¬ 
to della creazione della gerarchia. 


Nel caso di un controllo che accede 
ai dati, è opportuno seguire alcune 
convenzioni sui nomi, per esempio 
la classe container viene chiamata 
NomeDelControllo/fem, e viene 
esposta una proprietà di tipo object 
chiamata Dataltem. 

Nel nostro esempio abbiamo scritto 
un controllo che mostra in maniera 
alternata, quindi con due diversi 
templates, degli articoli di un Web- 
Log. Il controllo si chiama BlogList, 
e quindi la classe container si chia¬ 
merà BlogListltem: 

public class 

BlogListltem:WebControl,INamingContainer 

{ 

object _dataltem; 

public BlogListltem(object dataltem) 

{ 


} 

public object Dataltem 

{ 

getjreturn _dataltem;} 
set{_dataltem=value;} 

} 

} 

all'interno della classe BlogList 
invece troveranno posto i fields 
privati e le proprietà che si 
riferiscono ai templates che 
vogliamo utilizzare. Nel nostro 
esempio ItemTemplate e 
AlternatingltemTemplate. Vediamo 
quel che riguarda la dichiarazione 
del primo: 


ITemplate _item Template; 

[TemplateContainerjtypeof(BlogListltem))] 
public ITemplate ItemTemplate 
{ 

getjreturn _item Template;} 
set{_itemTemplate=value;} 

} 

Quella che cambierà di più sarà l'im- 
plementazione della funzione di 
creazione dei controlli. Infatti in que¬ 
sta dovremo sia gestire i casi Data- 
Source/ViewState come fatto prece¬ 
dentemente, sia gestire il databin- 
ding dei Dataltems e la loro istanzia- 
zione nei templates. Banalmente fa¬ 
remo anche alternare i due templa¬ 
tes. In neretto le parti salienti: 

protected void CrealControlli(bool 
UsoDataSource) 

L 

lEnumerator elementi; 


if(UsoDataSource) 

L 

elementi=_DataSource.CetEnumeratorQ; 

} 

else 

I 

_DataSource=new FintaDataSource 
((int)ViewState["_NumeroElementi’]); 

} 


elementi=_DataSource.CetEnumeratorQ; 

int Contatore=0; 
while(elementi.MoveNextQ) 

1 


Contatore++; 

BlogListltem elemento=new BlogListltem 
(elementi.Current); 

if (UsoDataSource) 

{ 

elemento.DataBind(); 

} 


//alterno i due templates 
if((Contatore%2==0)H(_alternatingltem 
Template==null)) 

{ 

JtemTemplate.Instantiateln 

(elemento); 

1 

else 

{ 

_alternatingltemTemplate. 

Instantiateln(elemento); 

1 

Controls.Add ( elemento); 


} 

ViewState[“_NumeroElementi"]=Contatore; 

} 

Ancora una volta l'utilizzo di questo 
controllo è del tutto simile a quello 
che usualmente viene fatto dei con¬ 
trolli databound che supportano i 
template. Più in particolare, nella 
pagina aspx scriveremo del codice 
che utilizzi i due template, specifi¬ 
cando il valore dei controlli attra¬ 
verso la proprietà Dataltem del 
Container: 

<cc1:BlogList id=”BlogListl" runat=”server’’> 
<ltemTemplate> 

<div style-’FONT-SIZE: 8pt; 
BACKGROUND-COLOR: whitesmoke”> 

<h2> 

<%#((DbDataRecord)Container.Dataltem)[“ 

Titolo”]%> 
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> Figura 2 

</h2> 


<i>by<%#((DbDataRecord)Container.Datalt 
em)[“Nome“]%> </i> 

<brX%#((DbDataRecord)Container.Datalte 

m)[“Corpo"]%Xbr> 

Inviato il <%#((DbDataRecord)Container. 
Dataltem)["Data ”]%> 

</div> 


</ltemTemplate> 

<AlternatingltemTemplate> 


<div style=”background-color=white; FONT- 
SIZE: 8pt; bordenlpx dotted’’> 

<h2> 

<%#((DbDataRecord)Container.Dataltem)[“ 

Titolo”]%> 

</h2> 

<i>by<°M((DbDataRecord)Container.Datalt 
em)[“Nome’’]%> </i> 

<brX%#((DbDataRecord)Container.Data!te 

m)[“Corpo”]%Xbr> 

Inviato il <%#((DbDataRecord)Container. 
Dataltem)[“Data"]%> 

</div> 

</AlternatingltemTemplate> 

</ccl:BlogList> 

Nella figura 2 vediamo un possibile 
output. 

È chiaro che potremmo utilizzare al¬ 
tri templates, come per esempio uno 
per la testata e uno per il piè di pa¬ 
gina: cambierà il momento in cui 
aggiungeremo i relativi controlli al¬ 
la gerarchia dei controlli figli. 


> Conclusioni 

In questo appuntamento abbiamo 
visto alcune tecniche di realizzazio¬ 
ne di controlli custom legati ai dati. 
Molti sono gli argomenti che ancora 
rimangono nel novero di quelli che 
andrebbero trattati, dall'implemen- 
tazione delle interfacce IPost- 
BackEventHandler e IPostBackDa- 
taHandler alla generazione di 
eventi da parte del nostro controllo: 
questo per esempio per permettere 
all'utilizzatore di intervenire nelle 
varie fasi del databinding (es. Onl- 
temDataBound o 

OnltemCommand }. Scopo del codi¬ 
ce di quest'articolo, e del relativo 
videocorso, è di fornirvi le prime ar¬ 
mi utili nella realizzazione dei vo¬ 
stri controlli. Per commenti, doman¬ 
de o per inviare i vostri controlli, 
mandate pure una email a popo - 
ni@innovactive.it . e fate riferimen¬ 
to a http://dotnet.innovactive.it. ■ 






















Bad Company - Protocollo Praga 


> Etichetta: Buena Vista International 

> Genere: Azione 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 

2002 

Prezzo medio: 24,90 euro 

> Durata del film: 116 minuti 

Regia e interpreti principali: Joel Schuma¬ 
cher con Anthony Hopkins, Chris Rock, Peter 
Stormare 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital Dts, 
Italiano e Inglese in Dolby Digital 5.1 (192Kb- 
ps bitrate) 

Sottotitoli: Italiano, Inglese, Croato, Sloveno 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 
Bit rate medio: 8,00 Mbps 

Valutazione: Film d’azione uscito subito dopo i giorni 
funesti dell’11 settembre 2001, è un giallo mal digeribile 
su una storia poco plausibile. I cattivoni sono dei russi 
nostalgici che vogliono vendere al miglior offerente una 




valigetta con un prezioso regalino: una bomba nucleare. 
L’agente della Cia Kevin Pope (Rock) fa da tramite per 
vendere al socio Oaks (Hopkins), anche lui amico ed agen¬ 
te Cia. Ma misteriosi concorrenti sparano a Pope. L’unico 
modo per Oaks di recuperare la valigetta è sostituire Pope 
con il fratello gemello: uno squinternato bagarino. Ma 
com’è d’obbligo: tutto è bene quel che finisce bene. Me¬ 
lassa addensata con particelle di sprint. 


The Ring 


> Etichetta: DreamWorks 
Genere: Thriller 

N Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 

2002 

Prezzo medio: 22,90 euro 

> Durata del film: 115 minuti 


1 / 

►v 


> Regia e interpreti principali: Gore Verbinski 
con Naomi Watts, Martin Henderson, David 
Dorfman 

> Lingue/audio: Italiano, Inglese, Spagnolo in 
Dolby Digital 5.1 (192Kbps bitrate) 

> Sottotitoli: Italiano, Inglese, Spagnolo, Porto¬ 
ghese, Croato, Serbo, Sloveno 

> Extra: Cortometraggi di spezzoni del film con scene 
tagliate: “Non guardar¬ 
lo”, “Guarda qui” 

> Video: 1,85:1 anamor¬ 
fico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: di- 





'I 


sco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,35 Mbps 

> Valutazione: Se vi capita cercate di 
evitarlo: c’è in giro una videocassetta 
che mostra immagini da incubo, orripi¬ 
lanti, terribili. Se avrete visto quelle sce¬ 
ne vi suonerà il telefono e dopo sette 

giorni morirete. È quanto è capitato alla nipote di una 
giornalista e ad altri quattro ragazzi. E la nostra eroica 
Rachel Keller (Watts) però vuole scoprire chi, come, per¬ 
ché. E si mette in caccia della videocassetta. La vede. Ri¬ 
ceve la telefonata e... al settimo giorno si ritrova come 
nelle scene iniziali: l’anello si è chiuso. Rifacimento del 
film giapponese The Ringu del 1998, di successo in estre¬ 
mo Oriente, la versione americana non guadagna né in 
suspence né in miglior recitazione. Gli extra non aggiun¬ 
gono nulla. 
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Femme fatale 


> Etichetta: Medusa 

> Cenere: Thriller 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 25,90 euro 

> Durata del film: 110 minuti 

> Regia e interpreti principali: Brian De Palma con 
Rebecca Romijn-Stamos, Antonio Banderas, Peter 
Coyote 

> Lingue/audio: Italiano, Inglese, Spagnolo in Dolby 
Digital 5.1 (448Kbps bitrate) 

Sottotitoli: Italiano, Inglese, Spagnolo, Portoghese, 
Croato, Serbo, Sloveno 

Extra: cortometraggi di spezzoni del film con scene 
tagliate: “Non guardarlo”, “Guarda qui” 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 



Wl 


> Bit rate medio: 7,00 Mbps 

> Valutazione: Girato da De Palma durante l’edizione 
del Festival del Cinema di Cannes del 2001, la storia è 
quella di una intrigante e bellissima ladra che coglie 
quella opportunità per involare un po' di gioielli e 
scomparire dalla circolazione, compresi i suoi soci. 
Dopo sette anni è a Parigi dove incappa in un foto¬ 
grafo che, preso dalla sua bellezza, la fotografa e così 
mette a repentaglio la sua nuova vita. Per chi ama 
analizzare un film dalle tecniche narrative registiche, 



il film di De Palma è da vedere. Per gli altri ci si 
può accontentare della bellezza di Rebecca Ro¬ 
mijn-Stamos. La trama? Un dettaglio. 


Ali G Indahouse 


> Etichetta: Universal 

> Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2003 

> Prezzo medio: 20,90 euro 

> Durata del film: 88 minuti 

> Regia e interpreti principali: Mark Mylod con Sa- 



cha Baron Cohen, Michael Gambon, Charles Dance, 
Kellie Bright 

> Lingue/audio: Italiano, Inglese, Spagnolo in Dolby Di¬ 
gital 5.1 (448Kbps bitrate) 

Sottotitoli: Italiano, Inglese, Spagnolo, Portoghese, 
Russo, Serbo, Estone 

> Extra: Commento al film di Ali G e Ricky G; scene ta¬ 
gliate, dietro le quinte, speciale: impara a parlare come 

Ali G; galleria foto¬ 
grafica; video musi¬ 
cale esclusivo; tre 
trailer fotografici 
> Video: 1,85:1 ana¬ 
morfico, panorami¬ 
co 16:9 


> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio 
strato 

> Bit rate medio: 6,00 Mbps 

> Valutazione: Per chi non lo sapesse Ali G (Sacha 
Baron Cohen) è un comico inglese molto famoso, 
che ha girato il video Music con Madonna e rappato 
con Shaggy. Ora c’è che il primo ministro inglese è 
in ribasso nei sondaggi e rischia di perdere le elezio¬ 
ni. Il suo cancelliere ingaggia, quindi, un Dj per rida¬ 
re smalto al capo. E non è deluso: siederà in Parla¬ 
mento e proporrà di risolvere il problema della im¬ 
migrazione facendo entrare solo belle ragazze, così 
da supplire alla mancanza di bellone in terra d’Al¬ 
bione e lasciar fuori i brutti e cattivi. La salute della 
gente? Non c’è problema: distribuzione di marijuana 
gratuita a tutti. Quattro grosse grasse risate non 
politicamente corrette. Un must. Un cult. 


SlmOne 


Etichetta: Warner Home Video 

> Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 21,90 euro 

> Durata del film: 113 minuti 

> Regia e interpreti principali: Andrew Niccol con 
Al Pacino, Chris Coppola, Catherine Keener, Rachel 
Roberts, Rebecca Romijn-Stamos, Winona Ryder. 

> Lingue/audio: Italiano, Inglese in Dolby Digital 5.1 
(384Kbps bitrate) 

Sottotitoli: Italiano, Inglese 
Extra: Cyber-Celebrità, Simulando SlmOne, Trailer 
cinematografico, 10 scene inedite 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 


> Valutazione: Grande interpretazione di Al Pacino 
che impersona un regista, ViktorTaransky, cacciato 
dalla casa di produzione dopo che l’attrice 
principale (Winona Ryder) del film che sta 
girando se n’è andata perché la sua roulot¬ 
te non è più grande di quelle degli altri atto¬ 
ri. Disperato, il nostro incappa nel software 
Simulation One grazie al quale crea la pro¬ 
pria eroina (la modella Rachel Roberts ) alla 


quale fa fare tutto e grazie alla quale conquista il suc¬ 
cesso. Un successo però vissuto di riflesso proprio gra¬ 
zie alla avvenenza 
della propria creatura 
artificiale. Fino a 
quando... Qual è la 
differenza tra il vero e 
il reale nel mondo di 
celluloide e dei pixel? 
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Ma che colpa abbiamo noi 


> Etichetta: Warner Bros Italia 

> Cenere: Azione 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 20,90 euro 

> Durata del film: 116 minuti 

Regia e interpreti principali: Carlo Verdone con Car¬ 
lo Verdone, Margherita Buy, Anita Caprioli, Stefano 
Pesce, Antonio Catania, Lucia Sardo, Max Amato, 
Raquel Sueiro, Luciano Gubinelli 

> Lingue/audio: italiano in Dolby Digital 5.1 (192 Kbps 
bitrate) 

> Sottotitoli: inglese 

Extra: cartelle cliniche pazienti, trailer cinematogra¬ 
fico, dietro le quinte, scene inedite, galleria d’immagi¬ 
ni, cast e tecnici, filmografie 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 



> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 7,00 Mbps 

> Valutazione: C’è chi, come Cegé (Verdone), è com¬ 
plessato dalla figura paterna; chi come Chiara (Ca¬ 
prioli) ha la fame incorporata; Flavia (Buy) che adora 
comprar scarpe... Otto persone normali che, con i loro 
problemi, cercano di capirli e conviverci con una tera¬ 
pia di gruppo e l’aiuto della dottoressa Lojacono. Che 
ha il cattivo gusto di morire e lasciarli orfani del loro 
appuntamento terapeutico settimanale. Provano a 


far da soli e a continuare 
il rito. Ma non funziona. 

Il suicidio di uno di essi, 
però, li riunisce ancora 
una volta e li fa avvicina¬ 
re reciprocamente nella 
sofferenza, nel dolore, 
nella loro umanità. Bella riflessione sul disagio 
quotidiano, con pochi ammiccamenti alle gag. 
Verdone fa il serioso ma non troppo noioso. 



Scelte d’onore (Wise Girls) 


> Etichetta: Medusa 

> Genere: poliziesco 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: 24,90 euro 

> Durata del film: 96 minuti 

> Regia e interpreti principali: David Anspaugh con 


Mira Sorvino, Mariah Carey, Melora Walters 

> Lingue/audio: italiano in Dolby Digital 5.1 e Dolby 
Surround 2.1, inglese DD 5.1 (1.536 Kbps bitrate) 

> Sottotitoli: italiano e inglese, italiano per non udenti 

> Extra: trailer originale e italiano, note biografiche e 
filmografie protagonisti e regista 



> Video: 1,78:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 
Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: In un ristorante italiano di New York, 
gestito dalla malavita, capita la avvenente cameriera 
Meghan (Sorvino) che viene apprezzata, e molto, da 
boss mafiosi. La poverina sbarca il lunario tranquilla¬ 
mente con l’amicizia e la complicità delle altre came¬ 
riere, Raychel (Carey) e Kate (Walters) e 
tanti occhi chiusi: sulle ferite dei guappi 
che lei cura amorevolmente e sui cadaveri 
che lei non ha mai visto. Fino al giorno in 
cui le capita di diventare testimone, sco¬ 
moda, di un assassinio. E qui si impone 
che le tre cameriere facciano una scelta 
molto gravida di conseguenze: una scelta 
(immaginate altro?) d’onore. 


Animatrix 


Etichetta: Medusa 

> Cenere: animatronica 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 20,90 euro 

> Durata del film: 89 minuti 

> Regia e interpreti principali: cortometraggi di Mahi- 
ro Maeda, Yoshiaki Kawajiri, Takeshi Koike, Shinichiro 
Watanabe, Kouji Morimoto - Yoko, Peter Chung, 
AndyJones 

> Lingue/audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(384 Kbps bitrate) 

Sottotitoli: italiano e inglese, italiano e inglese per 
non udenti 

Extra: il secondo rinascimento, Il programma, Re¬ 
cord del mondo, La storia e la cultura delle Anime, Do¬ 
cumentari sulla realizzazione di ogni cortometraggio, 
trailer del videogame Enter thè Matrix 




> Video: 2,35:1 anamorfico, pano¬ 
ramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola 
faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 7,50 Mbps 

> Valutazione: Il disco è costituito 
da nove cortometraggi fatti sviluppare dai creatori di 
Matrix, i fratelli Landye Harry Wachowski, da altret¬ 
tanti maestri dell’animazione. In essi vi sono alcuni an¬ 
tefatti o, meglio, le storie che i visionari creatori del 
film di fantascienza avevano prodotto e fantasticato 


ti ■ 


in precedenza. Citiamo: L’ulti¬ 
mo volo dell’Osiris (vero prelu¬ 
dio a Enter thè Matrix, e primo 
impatto con Zion, la città dove 
gli umani asserragliati resisto¬ 
no alle macchine); Il secondo 
Rinascimento parte I e II; Storia di un ragazzo; Il pro¬ 
gramma; Record del mondo; Aldilà; Detective story; 
Immatricolato. Animazione, computer grafica, anime 
giapponesi con commenti dei registi e creatori Mahiro 
Maeda, Yoshiaki Kawajiri, Takeshi Koike. 
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Elite Force II: il ritorno 
delPHazard Team 

Struttura di gioco classica e qualche spunto originale per il secondo capitolo 
dello sparatutto in prima persona ambientato nell'universo di Star Trek. 


►► Di 

Massimo Nicora 


Il mondo dei videogiochi ha sempre 
attinto da quello della televisione, 
focalizzando la propria attenzione 
su quelle serie che più hanno desta¬ 
to l'interesse del pubblico e meglio 
si prestano a una trasposizione vi¬ 
deoludica. In quest'ottica la saga di 
Star Trek ha sempre occupato una 
posizione privilegiata fornendo ma¬ 
teriale impiegato per la realizzazio¬ 
ne di numerosi titoli, caratterizzati 
però da un livello qualitativo deci¬ 
samente altalenante. Tra i migliori 
non possiamo non segnalare Star 
Trek Voyager: Elite Force, titolo 
pubblicato circa 
tre anni fa di cui 
Star Trek: Elite 
Force II rappre- 


StarTrek: Elite Force II 

Euro 54,99 Iva inclusa 



Genere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Activision. Pagina Web: www.st-ef2.com 

Distributore: Leader Spa, via Adua 22, 21045 Gazzada Schianno 
(VA); tei. 0332- 874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Ambientazione intrigante 


> Qualche novità degna di nota 
Multiplayer divertente 


> Motore grafico non di ultima generazione 
REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 600 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 
3D (DirectX 9.0)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 1.300 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o ban¬ 
da larga), scheda di rete 


senta l'ideale seguito. 

La struttura di base è rimasta inva¬ 
riata (si tratta sempre di uno spara¬ 
tutto in prima persona), mentre sono 
cambiati lo sviluppatore, non più 
Raven Software, ma Ritual Enter¬ 
tainment, e l'universo di riferimento 
che è ora quello di Next Generation: 
non troveremo più, quindi, la Voya¬ 
ger del capitano Janaway, ma l'al¬ 
trettanto famosa Enterprise ai co¬ 
mandi di Jean-Luc Picard quale 
sfondo, tra gli altri, delle nostre av¬ 
venture. Protagonista del gioco, co¬ 
me sempre, l'Hazard Team guidato 
dal tenente Alexander Munro, una 
squadra speciale composta dai mi¬ 
gliori ufficiali della Flotta Stellare 
cui vengono affidate le missioni più 
pericolose. 

L'azione rappresenta il fulcro del 
gioco, ma non mancano momenti in 
cui il ritmo rallenta permettendoci 
di apprezzare il dipanarsi di una 
trama complessa e ricca di colpi di 
scena che ha il pregio di allontanar¬ 
si dalla serie TV per delineare uno 
scenario decisamente originale e in¬ 
trigante. 

Elite Force II è articolato in missioni 
di diverso tipo che presentano un 



apprezzabile ventaglio di obiettivi e 
un'esperienza di gioco mai noiosa 
nonostante la linearità delle stesse. 
A disposizione del giocatore trovia¬ 
mo un imponente arsenale di armi, 
che si arricchirà nel prosieguo del¬ 
l'avventura, indispensabile per af¬ 
frontare i diversi nemici e, soprat¬ 
tutto, i temibili avversari di fine (o 
metà) livello per superare i quali è 
necessario un approccio più tattico e 
ragionato, che tenga conto anche 
del contributo fornito dai nostri 
compagni guidati dalla Cpu. 

Di significativo interesse l'introdu¬ 
zione del Tricorder, uno strumento 
classico alLinterno delle serie televi¬ 
sive che consente la scansione di 
oggetti o persone, l'intrusione in si¬ 
stemi informatici e la rivelazione di 
tracce di gas o di punti deboli nel¬ 
l'integrità strutturale degli ambien¬ 
ti. Pur essendone l'uso condizionato 
e non libero, questo apparecchio 
rappresenta una soluzione ingegno¬ 
sa per aumentare la varietà del gio¬ 
co in quanto, in determinate situa¬ 
zioni, permette di accedere a diver¬ 
tenti rompicapo che vanno risolti, 
previa l’impossibilità di procedere 
nella missione. Da non sottovaluta¬ 
re, poi, l'ottima modalità multi¬ 
player che, oltre ai classici Ho- 
lomatch (da soli o a squadre) e 
Capture thè Flag, presenta la 
nuova opzione Bomb Defusion 
che consiste nel posizionare 
una bomba nella base della 
squadra avversaria e innescarla 
grazie al Tricorder. 

Da un punto di vista tecnico la 
scelta degli sviluppatori di Elite 

In alcuni casi per procedere nell'avventura 
dovremo utilizzare in modo appropriato il 
Tricorder risolvendo dei rompicapo di difficoltà 


►► 
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Quiro: il copritasto semplice e intelligente 


La crescente complessità dei videogiochi per Pc ha ormai reso 
necessaria l'implementazione di un sistema efficace per indivi¬ 
duare in modo immediato i numerosi tasti deputati alle diverse 
funzioni di gioco. Tra le proposte più attuali, quella dell'azienda 
milanese Quix Italia ha il pregio di distinguersi per la sua ver¬ 
satilità e funzionalità, nonché per il prezzo decisamente conve¬ 
niente. 

Si tratta, infatti, di una serie di cappucci colorati e personalizza¬ 
ti da un'icona che ne identifica la funzione e che vanno appli¬ 
cati ai singoli tasti della propria tastiera (un'apposita finestra 
permette di non nascondere del tutto il tasto lasciandone co¬ 
munque visibile l'icona originale). 


Sono realizzati in silicone atossico così da mantenersi elastici e 
resistenti al calore. Hanno la doppia funzione di velocizzare l'a¬ 
zione consentendo l'identificazione immediata della funzione 
dei tasti, e di migliorare l'aderenza delle dita garantendo così 
un comfort superiore durante la partita. 

Al momento sono presenti sul mercato tre diversi kit di 14 pezzi 
(12 per tasti piccoli, 1 per tasti medi e 1 per tasti grandi), cia¬ 
scuno declinato sui tre generi di videogioco che utilizzano la ta¬ 
stiera in maniera preponderante: Fps (First Person Shooter, spa¬ 
ratutto in prima persona), Rts (Reai Time Strategy, strategici in 
tempo reale) e Rpg (Role Playing Games, giochi di ruolo). L'a¬ 
zienda è però già orientata a immettere prossimamente sul 

mercato dei kit per simulatori 
di volo, giochi di guida o spor¬ 
tivi in genere, come pure kit 
non espressamente dedicati al 
videogioco, bensì alla semplice 
personalizzazione della tastie¬ 
ra, alle diverse applicazioni da 
ufficio o alla riconversione di 
tastiere occidentali con caratte¬ 
ri non occidentali come il ciril¬ 
lico o il giapponese. 


Quiro 

Euro 9,90 Iva inclusa 


Produttore: Quix Srl, via Lazzaro Spallanzani 6, 

20129 Milano; tei. 02-2941496, fax 02-20248984. 

Pagina Web: www.quixitalia.it. E-mail: info@quixitalia.com. 

Distributore: Leader Spa, via Adua 22,21045 Gazzada Schian- 
no (VA); tei. 0332- 874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.ieaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 



Le armi a nostra 
disposizione sono di 
diverso tipo e ciascuna di 
esse presenta due 
modalità di fuoco. 


Force II è caduta sul motore di 
Quake III che, pur non rappresen¬ 
tando lo stato dell'arte al giorno 
d'oggi, resta comunque una soluzio¬ 
ne più che valida, capace di garanti¬ 
re un ottimo rapporto tra qualità 
della grafica e fluidità. 

Gli sviluppatori, inoltre, hanno uti¬ 
lizzato una serie di tools supple¬ 
mentari già sperimentati in giochi 
come Sin e Heavy Metal F.A.K.K. 2 



che hanno apportato migliorie evi¬ 
denti soprattutto ai modelli tridi¬ 
mensionali dei personaggi (ottime 
in particolare le animazioni dei vol¬ 
ti) e alla gestione di luci e ombre in 
tempo reale. Qualche perplessità ri¬ 
mane invece circa la qualità delle 
texture che in più di un caso non 
raggiungono un elevato grado di 
definizione. 

Ottime, al contrario, le musiche (è 


consigliato un impianto multicanale 
per apprezzarle al meglio), persona- 
lizzate per ogni livello, come pure 
gli effetti sonori. Discorso a parte 
per il parlato, completamente in in¬ 
glese, sottotitoli compresi: il dop¬ 
piaggio è comunque eccellente gra¬ 
zie alle voci dei doppiatori ufficiali 
delle serie televisiva quali Patrick 
Stewart (Jean-Luc Picard) e Tim 
Russ (Tuvok). 



Tra una missione e 
l'altra la trama del 
gioco si dipana in 
modo tale da farci 
esplorare alcune 
locazioni 
caratteristiche 
come l'Enterprise o 
la celebre Starfleet 
Academy. 
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Mystify Claw: da TerraTec 
un artiglio per i videogiocatori 

Un dispositivo di input ideale per gli sparatutto in prima persona, caratterizzato 
da una spiccata ergonomia e da un eccellente livello di personalizzazione. 


►► Di Le accresciute esigenze dei video- 

Massimo Nicora giocatori, che desiderano utilizzare 
dispositivi sempre più precisi, capaci 
di garantire un incremento delle pre¬ 
stazioni e una maggior velocità nel¬ 
l'esecuzione dei comandi, hanno in¬ 
dotto diverse aziende a produrre pe¬ 
riferiche che siano in grado di soddi¬ 
sfare tali richieste. 

Il Mystify Claw di TerraTec si inseri¬ 
sce alla perfezione in quest'ottica 
proponendosi come un dispositivo di 
input ideale soprattutto per gli Fps 
(First Person Shooter, sparatutto in 
prima persona) grazie ad un elevato 
livello di personalizzazione che ne 
consente un corretto utilizzo in com¬ 
binazione con il mouse: il tutto senza 
dover più ricorrere alla tastiera. 
L'aspetto esteriore è caratterizzato da 
una spiccata ricerca dell'ergonomia 
che garantisce alla mano una presa 
salda e comoda, con le dita che van¬ 
no a posizionarsi correttamente sui 
dieci tasti a disposizione (quattro in 
corrispondenza del pollice, due per 
indice e medio, uno per anulare e 
mignolo), mentre il software di confi¬ 
gurazione è dotato di un'interfaccia 
semplice e intuitiva che, in pochi mi¬ 
nuti, ci permette di assegnare ai di- 


TerraTec Mystify Claw 

Euro 59,99 Iva inclusa 


Produttore: TerraTec Italia, c/o IT Consulting, 
via Barnaba Orioni 30/2,20156 Milano (MI); 
tei. 02-33494052, fax 02-33494052. Pagina Web: 
www.terratec.net. E-mail: italy@terratec.net 


> Semplice e intuitivo da programmare 
Utilizzabile anche per alcune applicazioni di Office 


> È necessario farci l’abitudine 



versi tasti le funzioni di cui abbiamo 
necessità per giocare. 

Per facilitare l'utente sono già dispo¬ 
nibili dei profili preconfigurati di gio¬ 
co riguardanti alcuni dei titoli più fa¬ 
mosi in circolazione (Deus Ex, Half 
Life, Counter-Strike, Team Fortress, 
Quake III Arena, Return to Castle 
Wolfenstein e così via), ma anche al¬ 
cune applicazioni di Office che pos¬ 
sono comunque beneficiare delle 
funzioni offerte dal Mystify Claw. 

È possibile apportare delle modifi¬ 
che, esportare, copiare o creare nuo¬ 
vi profili di gioco per titoli non com¬ 
presi dell’elenco: l'unica avvertenza 
è quella di correlare sempre il profi¬ 
lo con l'applicazione in quanto la pe¬ 
riferica riconosce in maniera auto¬ 
matica i software presenti nel Pc e 
attiva il profilo di gioco corrispon¬ 
dente. 

L'utente può programmare ogni sin¬ 
golo tasto e attribuire a ciascuno una 
descrizione della funzione imple¬ 
mentata. Grazie poi alla possibilità di 
indicare se uno dei primi quattro ta¬ 
sti (quelli in corrispondenza del polli¬ 
ce) debba essere usato come tasto 
normale, con commutazione ( Shift ) o 
quale tasto commutato con funzione 
a sfogliare (Toggle Shift) possiamo 
accedere complessivamente a 30 co¬ 
mandi programmabili grazie alle di¬ 
verse combinazioni. 

L'utente più esigente può inoltre 
creare comandi decisa¬ 
mente più complessi 
comprendenti anche 
numerose pressioni 
di tasto (nel caso di 
tutti i tasti commuta¬ 
ti si memorizza an¬ 
che il tempo relativo 
alla pressione o al ri¬ 
lascio dello stesso) 
utilizzando un ap¬ 
posito campo macro 



La finestra di dialogo Game Profiles elenca tutti i profili 
di giochi e le applicazioni di Office correntemente 
disponibili. 



Possiamo utilizzare l'opzione Advanced Key Sequence 
per creare comandi complessi che comprendano 
numerose pressioni di tasti. 

che consente di inserire fino a un 
massimo di 100 codici. 

La più avanzata modalità Cycling 
Macro permette inoltre di suddivide¬ 
re questi 100 codici in 2-10 campi da 
10 codici ciascuno. In questo modo, 
tramite l'unica pressione di un tasto, 
vengono inviati i codici del primo 
campo, con una nuova pressione 
quelli del secondo campo e così via. 
Negli sparatutto in prima persona ta¬ 
le funzione consente, per esempio, di 
utilizzare una determinata arma e ri¬ 
tornare poi alla precedente premen¬ 
do lo stesso tasto, mentre nei giochi 
di guida è l'ideale per commutare tra 
le diverse visuali della telecamera. ■ 
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Smau ILP 2003: il videogioco 
diventa protagonista 


Seconda edizione della più grande manifestazione italiana dedicata al mondo 
dei videogiochi. Dal 2 al 6 ottobre nell'ideale contesto di Smau 2003. 


►► Di Negli ultimi anni i Lan Party hanno 

Massimo Nicora conosciuto in Italia uno sviluppo sem¬ 
pre maggiore. L'organizzazione di 
tornei per videogiocatori, grazie alla 
possibilità di collegare in rete un nu¬ 
mero variabile di Pc, si è decisamente 
evoluta, passando dai primi tentativi 
(per lo più a livello amatoriale) a ma¬ 
nifestazioni sempre più complesse, fi¬ 
no a diventare un evento di impor¬ 
tanza nazionale e trovare a Smau il 
palcoscenico perfetto per mostrarsi al 
grande pubblico. 

Un primo importante passo in tale di¬ 
rezione è stata l'organizzazione del- 
l'ILP ( Italian Lan Party) svoltosi dal 26 
al 28 maggio 2000 presso il Palaten- 
da di Firenze: si trattava di una Lan 
di tipo Byopc (Bring your own Pc) 
nella quale la maggior parte degli ol¬ 
tre 300 videogiocatori era costretta a 
portare da casa il proprio terminale 
per poi collegarlo in rete sul posto. 
Nel 2001 la manifestazione si è spo¬ 
stata verso il più capiente Palazzetto 
dello Sport per accogliere ben 1.000 
giocatori e ha mutato parzialmente la 
sua natura offrendo anche spazi de¬ 
dicati al pubblico con isole di gioco e 
stand espositivi. Poi, con l'ingresso di 
Smau, il definitivo salto di qualità e la 
nascita di Smau ILP quale evento pri¬ 
vilegiato per gli appassionati di vi¬ 
deogiochi di tutta Italia e non solo. 
Per l'edizione 2003 Smau ha riservato 




a Smau ILP un'area di 15.000 metri 
quadrati allestita nel padiglione 15/2 
di Fiera Milano, con accesso prefe¬ 
renziale da Porta Teodorico. 

Qui saranno disponibili oltre 2.000 
postazioni di gioco tra Pc e console 
organizzate in quattro aree temati¬ 
che: Area Esposizione, Area Gioco, 
Area Tornei e Area Shop. 

Nell'Area Esposizione saranno pre¬ 
sentate in anteprima le ultime novità 
software per Pc e console, oltre a nuo¬ 
vi prodotti hardware e soluzioni per il 
networking espressamente dedicate 
ai videogiocatori. Nell'Area Gioco i 
visitatori avranno a loro disposizione 
centinaia di postazioni su cui provare 
i videogiochi di ultima pubblicazione, 
mentre i tutor dell'Anvi (Associazione 
Nazionale Videogiocatori Italiani ) sa¬ 
ranno disponibili per aiutare tutti co¬ 
loro che fossero in difficoltà o volesse¬ 
ro semplicemente approfondire le 
proprie conoscenze in questo campo. 
L'Area Tornei, invece, gestita dallo 
staff di www.videogame.it e dai soci 
di Anvi, sarà dedicata ai "professioni¬ 
sti" provenienti da tutta Italia e Euro¬ 
pa che qui si sfideranno per conten¬ 
dersi il primato in diverse specialità. 
Gli oltre 1.000 giocatori, iscrittisi com¬ 
pilando l'apposito form disponibile 
sul sito www.smauilp.it (dove sarà 
possibile seguire in diretta i tornei ri¬ 


presi via webcam, 
nonché visionare 
foto, filmati o in¬ 
terviste esclusi¬ 
ve), potranno par¬ 
tecipare a diversi 
tipi di tornei: i tor¬ 
nei Invitational, 
cui si parteciperà 
solo dietro invito 
dell'organizzazio¬ 
ne, si svolgeranno 
su un grande pal¬ 
co allestito alLinterno del padiglione 
e le partite verranno proiettate su 
quattro maxi schermi a disposizione 
di tutto il pubblico di appassionati. I 
giochi previsti sono Quake III Arena, 
Counter-Strike e Warcraft III: The 
Frozen Throne. 

I tornei Officiai, invece, dedicati a tut¬ 
ti gli iscritti, saranno articolati in 10 
discipline: Starcraft: Broodwar, War¬ 
craft III: Reign of Chaos, Medal of 
Honor, Raven Shield, Unreal Tourna- 
ment 2003, Counter-Strike, Return to 
Castle Wolfenstein, Quake III Arena, 
Battlefield 1942 e Age ofEmpires. 
Anche il pubblico sarà invitato a par¬ 
tecipare a specifici Tornei Free4All di 
Fifa 2003 per sperimentare di perso¬ 
na il divertimento offerto dalle partite 
in rete. 

Nell'Area Shop, infine, sarà possibile 
acquistare a prezzi particolarmente 
convenienti console, software e peri¬ 
feriche di ogni tipo. 

In conclusione Smau ILP si dimostra, 
ancora una volta, il palcoscenico 
ideale per il mondo del videogioco in 
tutte le sue molteplici sfaccettature, 
sottolineandone non solo l'aspetto 
tecnologico e di divertimento, ma po¬ 
nendosi come un'importante occasio¬ 
ne di socializzazione e aggregazione 
per tutti coloro che condividono, a 
ogni livello, questa passione. 
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